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(V) 

BEATISSIMO PADRE 



EL giubilo, e nella effrazione , onde 
il Mondo cattolico, e Roma Angolar- 
mente fi moftrò ebbra , e fefteggiante 
nel gloriofo innalzamento di Vostra Santità’ alla Cat- 
tedra fovrana di S. Pietro , un gran numero di valorofi 
Scrittori corfero di prefente ad offerirvi ogni genere di 

• com- 
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componimenti , e di libri in fegno della loro allegrezza 
incredibile, e della loro odequiofa divozione, e vaffal- 
laggio . Io certamente per ogni riguardo dovea edere 
fra quelli uno de’ primi , ficcome uno de primi fui a giu- 
bilare , e ad efultare nel maggior modo e mifura di tan- 
to e sì felice avvenimento . Per la fomma umanità e 
benignidìma degnazione , che avevate avuta verfo di 
me , io avea già chiaramente potuto ifeoprire la perfe- 
zione del voftro fpirito , e ben vedeva , che un libro , 
come è il prefente , febben povero , e di tenue pregio in 
quella parte , che vi hà di mio , per f argomento però 
che tratta non potea non edere alla voftra ecclefiaftica 
erudizione gradevolidìmo . Gli ftudj di ogni forta di dot- 
trina fono dati fempre per voi l’ oggetto principalidìmo 
delle voftre confolanti occupazioni , e le grandezze , e la 
gloria della fanta Romana Sede f unico feopo dopo Dio 
delle voftre operazioni , e de’ voftri più accefi defiderj . 
Ora gli affari immenfi , difparati , e gravidìmi del dop- 
pio principato dalla provvidenza confegnatovi molto 
V impedifeono dalla contemplazione , e dalle lettere ; e 
fe il fervigio del Signore , e della apostolica Sede vi ren- 
dono amata , e cara cotefta laboriofidìma diffrazione , 
sò però di certo , che voi la fentite non pertanto e di- 
fguftofa e amaridìma . Forte ufato da primieri anni di 
follevare i travagli delle efteriori pubbliche faccende , 
delle quali fempre abbondafte , con gli efercizj interni 
della mente . Io ben lo sò , vi ripeterò con tutta verità 
quello , che fcriveva ad Eugenio III. voftro anteceffo- 
re S. Bernardo , io ben lo sò , che adufato per lungo 

tempo alle delizie di una quiete pia , e letteraria non 

po- 
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potete ne dimenticarvi di quelle , ne dimetterle del 
tutto, e con diremo rammarico, quanto v’impone la 
necelfità del fommo grado , ve ne allontanate (i). Per- 
lochè un libro come quello , che tratta di parecchie 
colè peravventura non ovvie , e dichiaranti il iìftema 
della pontilizia corte de’fecoli più ofcuri , io fapeva che 
avrebbe potuto porgervi un gradito intrattenimento in 
quei piccioli ritagli di tempo , che talora fapete trova- 
re per qualche erudita e facra lezione . E quello pen- 
fiero fino da primi fortunati giorni della vollra efalta- 
zione molto mi confortò a dovervelo allora fenza dimo- 
ra offerire . Ma avvenne a me quello appunto , che in 
volendo fcrivere ad Eugenio intravenne alloftelfo S. Ber- 
nardo. Volli e non volli ad un tempo, e quanto i ri- 
guardi predetti , e la vollra incredibile bontà mi ani- 
mavano , tanto la vollra maellà fovrana mi atterriva , 
ed opprimeva (2) . Le mie obbligazioni alla vollra fa- 
crata Perfona fono da me riconofciute maggiori di 
quello, ch’io fappia efprimere , ficcome il vollro merito 
per me non è così facile a raggiungerti . Troppo pa- 
reami, che difcomparilfe in faccia a tanta grandezza 
non che il mio lavoro , ma la materia ancora di quell’ 
opera , e f accompagnarla con una dedica panegirica , 

che 

(1) Novi quibus deliciis dulcis quietis (2) Subit animum diébrc aliquid , quo 
tu* non longe antehac fruebare . Non po- te , Papa beatiffime Eugeni , vel stdificet 
tes bis diOueviOe .... Non deeft cibi ju- veldeledlet, vel confolctur . Sed ncfcio 
gis materia jufti dolorii a quotidiani! Ja- quomodo vult & non vult exire Ixta qui- 
flurii . Invitui avellerli a tu* Racbelu dem, fed lenta oratio , dura ccrtatim rilà 
amplexibus , & quotici id pati contigerit, contraria imperare contendunt majefla* 
toties dolor tuus renovetur neceflc eli . atque amor : Nempe urgct ille > inhibct 
S. Ben. lil. de Conf. ad Eag.lU. taf . illa . Ibidem in frgl. 
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che al mondo prefente, e all’ avvenire apportare po- 
tette una qualche giufta idea delle voftre sfolgoranti vir- 
tù mi fi rendea imponìbile . Io ne conofceva per lunga 
efperienza il numero, la fodezza , e la loro eftenfione, 
e pochi meglio di me poteano intendere la difficoltà , 
in cui non pur io , ma qualunque di più valorofa ed 
eccellente penna fornito fi troverà fempre mai per una 
tale e tanta efecuzione ; cui fi aggiungeva ancora il ve- 
dere , che alla voftra fingolariffima modeftia e delicatez- 
za, effendovene meco efpreffo, farebbe ftato graviffimo 
vieppiù affai , che non le è per rapporto agli altri il feti- 
tirfi encomiare da me nelle mie circoftanze. In quello 
contratto di penfieri e di affetti , benché voi fiate per 
rapporto a me quel tanto di più , che non era Eugenio 
rifpetto a S. Bernardo , ed io non fia quegli , che era in- 
verfo fe fletto e inverfo di Eugenio quel fi grande e fan- 
to abate di Chiaravalle, pure come in si gloriofo padre 
della Chiefa l’affettuofa divozione fuperò il rifpetto e la 
riverenza , così quella finalmente ha havuto più di for- 
za a fofpingermi , che quella a ritenermi ; perciocché 
come egli ritrovò in Eugenio quello fletto , eh’ era pri- 
ma del pontificato , così è avvenuto a me nella facra- 
tiffima perfona dell’ apoftolico PIO SESTO. La voftra 
meaftà è fomma , e la malfima , cui poffa in terra folle- 
vare il Signore un’ uom mortale : Voi camminate fopra 
le penne de’ venti , la voftra fublime podeftà vi ha fol- 
levato infino al Cielo , ma la voftra degnazione è quel- 
la fletta di prima, e la fovranità del trono terreno, e 
della Cattedra divina di S. Pietro non è fucceduta aL 

luogo della voftra bontà , ma le fi è foltanto accohi- 

• pa- 
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pagnata , e l’ ha renduta più illultre al mondo , più prò. 
ficua alla Tanta Tocietà , e come tutti i buoni dicono 
ammirabiliflima . Vi riguardate in tanta altezza ficco- 
me il giudice , così il padre de poveri , vi confervate 
in tanta gloria povero di fpirito , e amate i veri po'- 
veri e gli proteggete, come a me colta , e gradite le 
offerte de’ voltri figliuoli , quando fono fincere e non 
mendicate (i). Ecco i motivi, che dopo la lunghezza 
di qualche tempo mi hanno indotto alla fine a prefen- 
tarvi umilmente quella mia fatica. Gli occhi voltri, 
Padre Santissimo, vegliano adeffo alla falute eterna del 
univerfo, e converrebbe, che portaffe i Tuoi fguardi fuo- 
ri del mondo, chi voleffe trovare un uomo folo, un folo 
intereffe fpirituale , che la divina provvidenza rimeffo , 
ed affidato non abbia alla paterna voltra cura e folle- 
citudine (2). A portare in. tante e sì lontane parti dalla 
condizione de tempi affai fconvolte i providi fguardi , 
la Santità Vostra ben conofce di abbifognare di 
una forza, e di una luce divina ed eterna; ed oltre a 
quella che fempre accompagna la voltra podeltà, di do- 
vervene procacciare quel di più che potete , onde làpe- 
te non darvi tutto all'azione, e trovate il tempo di ri- 
tirarvi alla contemplazione, ed all’ orazione forgenti ine- 

b fau- 

* 

' (0 Sed intervcnit tua dignatio . ..Ma- In te hanc mutationem fadhm effe confi- 
Jeftate igitnr tam dignanter cedente , quid do , non de te , nec priori ftatui tuo file- 
ni cedat pudor i quid enira fi cathedram ceflifle promotionetn , fed acce (fide . ibid. 
afeendilli ì nec fi ambules fuper penna* Ite. cit. 

Ventorum fubduceris affedui Non ( 2 ) Orbe exeundum ei , qui fone vo- 

emtn , fi bene te novi , quia pater paupe- let esplorare qua: non ad tuara pertinent 
rum faftui es, ideo non pauper fpiritu e*, euram . Ibidem lib.nl. t.t. 
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faufte di ogni abbondanza di lumi, c di virtù , e coll’e- 
fempio di molti voftri fantiffimi anteceffori fapete trovar 
l’ozio (t) per trattare con Dio nel mezzo di continue, 
molefte , e grandi occupazioni ; e perciò nelle profpe- 
rità prevedete i finiftri , e nelle avverfità fapete ado*, 
perare la tolleranza , e fiete trovato alle occafioni e 
forte e prudente (2). Voi ben conofcete. Padre San- 
tissimo, che ora dovete quello più, per così dire, all’ edi- 
ficazione del voftro gregge , che alla voftra particola- 
re fantificazione ; e perciò avete refà già manifefta a 
tutta Roma , ed a tutto l’orbe Criftiano la proliflìtà , ed 
il fervore del voftro orare , che voi nello flato di pri- 
vato ecclefiaftico avete potuto in qualche parte nafcon- 
dere . Non debbe , come io mi avvifo , fpiacervi , che 
a quello intendimento io qui ricordi ciò , che a chiche- 
sìa con tanto fpirituale vantaggio è notilfimo . Erano 
recenti gli efempj de’ gloriofi pontificati di Benedet- 
to XIV. e di Clemente XIII., i quali fi facevano vede- 
re ufcire ogni di dall’ apoftolico palagio non per altro 
fine principale , che o per portarfi ad adorare con lunga 
orazione Gesù Crifto Salvator noftro efpofto folenne- 
mente nell’ Eucariftico facramento , o per vifitare qual- 
che chiefa di fpecialiffima loro divozione . Voi non fo- 
lamente avete continuato quell’ efempio così edifican- 
te. 


(l) Quamquam lì de bonis , & non de 
novis futnamus esempla , non defùerimt 
Romani pontifices, qui libi otia inter ini- 
ziala ne goti a invenerint. Ibid, lib.hup.9. 

(») Nunc autem quoniam dici mali 
fune , fuflkic .. . , non totum te, nec lem- 


per dare aflioni , fed cotifiderationi aliquii 
tui & cord» & temperò fequeftrare . Hate 
eli qua m profperò ad ver fa pratfentit , in 
adverlit quali non fentit , quorum alte rum' 
foTtitudinis , altemm prudenti* eli . lM- 
l»t . dt. rqf.7. 
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tc , non folo avete emulata la divozione , ed il fervo- 
re di quei fantilfimi pontefici , ma f avete ancora in 
più parti fuperata. Per la novena e per l’ottava della 
folennità del grande Apoftolo S. Pietro , verfo cui è 
così lineerà , e maravigliofa la voltra pietà , con iftu- 
pore, e compunzione di tutta Roma ne’ bollori della 
Hate più cuocente vi fiete ogni dì portato dal Vatica- 
no all’ antichilfuna chiefa di S. Maria in Vialata, e con 
molto voftro incomodo , e patimento ancora avete vo- 
luto alfiltere ogni fera con madida religiofità , e degna 
di un pontefice Romano a tutti i non brievi criftiani 
efercizj , che quivi in preparazione divota ad una tan- 
ta celebrità fi premettevano , e ne giorni fulfeguenti 
alla fella vi portafte in ciafcuno di elfi a quella chiefa, 
ove in quel dì con particolare ricordanza la memoria 
fi folennizzava de’ principi degli Apolidi : di che tutta 
Roma tanto fi è eonfolata , e così grande edificazione 
ne ha ricevuto , che per li voltri piiflìmi efempj fi è 
in un modo fingolarilfirao rinfiammata , e riaccefa tutta 
nella più perfetta divozione di quelli noltri malfimi be- 
neficentiffimi Protettori . Perlocchè più tenero , e più 
fenfibile è ora il giubilo , che da fedeli fi pruova nel 
vedere , che in onore di S. Pietro al fuo gran tempio 
Vaticano Vostra Santità’ fa ora coraggiofamente ag- 
giungere una proporzionata, e perciò bella e magnifica 
làgrellia con tutti quegli annelfi , che ciafcun vede ef- 
fergli ben convenienti pe 1 maggior comodo , e per il 
più efatto fervigio di sì augulta, e facrofanta Bafilica. 
E ficcome voi , Beatissimo Padre , fapete appartarvi in 
tal guifa ogni giorno dall’ azione all’ orazione , onde 
i b 2 quel- 
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quella fia perfetta e profittevole alla fanta Romana Se- 
de , così fapete fpeffo induftriofamente trovare qualche 
tempo per la lezione , che co’ precetti , e con gli efem- 
pj anch’ella di forza e di lume vieppiù vi fornifca. 
Con quanta dovizia , eftenfione , e profondità voi pof- 
fediate quelli del governo paftorale evangelico della 
Chiefa di Gesù Crifto , ce ’l vanno palefando quelle dot- 
te , e graviflìme omelie , con le quali Vostra San- 
tità’ ha finora accompagnata l’ordinazione di que’ve- 
fcovi 9 , a quali per compiere ogni miniftero del fupre- 
mo fuo grado ha voluto imporre le mani ella ftefla . 
Quello fpirito divino , che torto apparifce nelle iftruzio- 
ni di Paolo a Tito , e Timoieo , quello fteffo fi è Tem- 
pre manifeftato nelle fue omelie a vefcovi da lei con- 
facrati ; le quali hanno faputo congiungere infieme mà- 
ravigliofamente e un lume grande , onde i novelli or- 
dinati vedefiero la gravità , l’importanza, il fommo 
difficile dell’angelico, anzi divino impiego da voi per 
parte d’iddio loro addoffato, e grandiflìmi ammaeftra- 
menti , onde fapeffero come rifpondere degnamente alla 
loro dignità , ed a loro doveri ; e conforti efficaci , e 
dolciflimi , pe’ quali rimaneffero a Dio gratifiìmi di 
tanta loro elezione , e voleffero con valore l’adempi- 
mento perfetto di ogni uffizio proprio della loro voca- 
zione , e ne averterò caro , e ne amaflero teneramen- 
te il pefo , e le follecitudini , e le fatiche gravi sì , e 
continue , ma gloriole , e profittevoli di vita eterna . 
S. Gregorio il magno , dice S. Bernardo ad Eugenio , 
mentre i barbari fi avanzavano a gran partì all’ afledio 
di Roma , feppe trovar ozio , e quiete per ifpiegare lui* 
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tima parte ofcuriffima del profeta Daniele , e per ifcri- 
verne gli eleganti eccellentiffimi commentari (i) . E Voi, 
Padre Santissimo , da mille pungenti follecitudini af- 
fediato continuamente , nel mezzo di quelle trovate 
tempo , e tranquillità di fpirito e da leggere , e da 
fcrivere infiememente * Ora ficcome la materia di que- 
llo libro non è per fe fteffa affatto indegna della fu- 
blime dignità voftra, come quella che tratta di uno 
de’ principali miniftri, ch’ebbero già i voftri gloriofif- 
fimi anteceffori , e di più altri uffiziali del facro pala- 
gio Lateranefe , così io affidato ancora alle molte pro- 
ve , che date mi avete della voftra clemenza , mi fo 
ardito di prefentarvelo , e porto fperanza , che la San- 
tità’ Vostra lo degnerà de’ Tuoi fguardi , e della fua 
protezione . Se può avere qualche fcufa , e qualche be- 
nigno compatimento il mio prefumere neH’offerirvelo, 
non potrebbe averlo la mia infiftenza in Applicandovi 
à gradirlo . Ma fono troppo convinto , che offenderei 
con ciò la voftra magnanimità fopra di me , e moftre- 
rei ingratamente o di non conofcerla , o di diffidarne, 
onde con quello fpirito di filiale divozione teneriffima 
io ve la tributo, con che S. Bernardo offerì ad Euge- 
nio i fuoi libri della Confiderazione ; e fe i miei voti 
per ogni qualunque profperità della voftra facrata per- 
fona non fono degni di effere efauditi da Dio , come 
lo furono quelli di lui per Eugenio , non fono però , 

e non 

(i) Obfidio Urbi & barbaricus enfia Eo riempe tempori* , quod ex eius pr*- 
civium cervicibus hnminebat numquid fatione liquet , obfcuri dimani & extre- 
tamen iftud terruit beafum Grcgorium > mam partem Ezccbielis tam diligenter , 
quominus fapicntiam fcriberct inotio? quam eleganter expofuit . li. lib.i, cap.y. 
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e non faranno x mai ne meno ardenti , ne meno elidi , 
ne meno continuati . Implorando adunque, che nell’ at- 
to , in cui con umile riverenza vi bacio i piedi fantifli- 
mi , mi diate la voftra paterna benedizione , ho la fon*, 
ma contentezza di potermi fottofcrivere 

Di Vostra Santità’ 


'Z'miliflim , Draoiiffìm» Obbligatiflimo [uddìtt x figlimi» 
D- Pierluigi Galletti . 


- - IM- 
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I M P RIM AT U R 

Si videbitjir Rmo Paul Magi Uro Sac.Pal. Apoft. 

P. A. Silva Locumtenens , ir Pro-Vicefg. 

L i Opera fopra il Primicero della S. Sede Apoftolica , e fopra 
altri Ufficiali maggiori del facro palagio Lateranefe , è uno de’ 
frutti , che il chiarifs. Autore ha ritratto dalle diligenti ricerche fatte 
negli Àrchivj , e nelle Carte de’ tempi mezzani , e dallo ffudio della 
Ecclefiaftica Storia . Più altre produzioni attende il pubblico dalla 
elegante penna dell’eruditifs. P. Abate Galletti . La prefente, che per 
commiffione del Rmo Padre Maellro del S. Palazzo ho attentamente 
letto , è immune da qualunque cofa, che offender polfa il dogma , 
o il cofiume ; onde la reputo degna della pubblica luce , e dell’ at- 
tenzione de’ dotti . Dalla Propaganda quello di a. Ottobre 177 6. 

Stefano Borgia Segretario della Sagra Con- 
gregazione di Propaganda Fide . 

I Ntefo Tempre il Reverendiffìmo P. Abate D. Pier-Luigi. Galletti 
a non defraudare il Pubblico delle molte pellegrine cognizio- 
ni da Lui acquetate particolarmente coll’ indefeffo accuratiflìmo 
lludio delle vecchie Carte , fonte prelfochè unico , onde attingere 
con Acutezza la lloria e le coffumanze de’ mezzani tempii ; alle 
molte e tutte applaudite opere , delle quali ha finora arricchita la 
Letteraria Repubblica , aggiunge la prefente , tanto più da pre- 
giarfi , quantochè tutta rivolta ad illufirare un argumcnto niente 
meno finora ofeuro , che intereflante . Colla feorta per lo più d’ine- 
diti monumenti , de’ quali buon numero fi reca nell’ appendice , ol- 
tre la fioria del Primicero , ne dà infieme quella di fei altre Dignità , 
indagando l’ origine , i progredì , le diverfe incombenze di ogniu- 
na , li foggetti che le coprirono , e le varie vicende loro ; ed alla 
copia della più feelta erudizione corrifponde Tempre la foda critica , 
conche il dotto Autore, difamina e fviluppa qualunque difficoltà : 
Cosi almeno fembrami di doverne giudicare , dopo di averla atten- 
tamente Ietta per commifiione del Rino P. Maefiro del S. P. A. che 
però penfo fia del pubblico vantaggio , che fi dia prontamente col 
mezzo delle ftampe alla luce ; giacché maffimc non mi fono avvenu- 
to in cofa , la quale non fia del tutto ortodofla, e conforme al buon 
cofiume . In fede . Roma dalla Biblioteca Conti 29. Ottobre 177 6. 

Giufeppe Antonio Canonico Reggi Bibliotecario , 
e P.P. di S. Scrittura nella Univ. del Coll.Rom. 

IMPRIMATUR 

Fr. Thomas Auguftinus Ricchinius Ord.Praed. S.P. A.M. 

PRO- 
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DEL PRIMICERO 

DELLA S. SEDE APOSTOLICA 

E DI ALTRI UFFIZIALI MAGGIORI 

DEL SACRO PALAGIO LATERANESE 


Cciocchè noi abbiamo una giufta idea di quello » 
che fi folle il Primiceri i della Santa Sede Apoftoli- 
ca , è neceffario di fapere prima bene quale fi 
foffe , e di quanta dignità quel collegio , cui egli 
principalmente foprantendeva . Allorché S. Pie- 
tro principe degli Apofioli , e centro dell ’ unità 
della Chiefa cattolica nell’Aprile dell’ anno xi_ 
dell’ era vulgare fecondo l’ opinione più proba- 
bile predo i dotti fondò la Cattedra Romana , avea già Augufto par- 
tita la vada Roma in quattordici regioni , per rendere forfè più facile 
a prefetti il decidere le controverse di giurtfilizione , che infigge- 
vano tra curatori di ciafcuna di effe , e i vicomaeftri , diviftone , 
che fi mantenea tuttavia la medefima a tempi di Vittore , che fiori 
dopo Coftantino il grande , e di Rufo , che viffe nell’ impero di Va- 
lentiniano , i quali due fcrittori accuratamente ce le lafciarono de- 
fcritte (i) . Ma que’ primi Romani pontefici per le lor cofe ecclefia- 
ftiche non viddero opportuno di attendere a tale divifione , ed una 
nuova ne ftabilirono • Tale fu quella , che fece S. Clemente 1. affun- 
to al pontificato l’anno lxvii. di cristo fignor noftro . Egli divife 
Roma in fette regioni ecclefiaftiche , non , ficcome io credo, unen- 

A clone 

(■) Con quelle xnii. regioni non han* ne’ fecoli di mezzo fui levatiti i Romeni 
no punto che fare i nm, rioni moderni , contro i pontifici loro legittimi forra tti . 
I quali fono diverfiffimi e di nome , e di lidiamente pretefero di rimettere in piedi 
Reo dagli antichi . Non è improbabile, l’antica repubblica, 
che una tale divifione fi face® , allorché 
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clone due dell' antiche in una , ma più tofto affegnando confini più 
o meno ampli , fecondo che i crifiiani ne’rifpettivi luoghi più 0 me- 
no abbondavano . 

Quelle fette regioni narra il libro pontificale , che affegnat* fu- 
rono da Clemente a fette nota ) , perchè ciafcuno nella fua tcnefle 
conto degli atti de’ martiri : Hic fecit vii. regiones , ir divifit nota- 
riis fidelibus ecclefice , qui gefia martyrum foilicite , ir curiofe unuf- 
quìfque per regionem fuam , ac diligenter pcrquireret : Quindi efli fu- 
rono detti notaj regionarj , e ciafcuno può ben da fe comprendere di 
quale diligenza , e di quanta fedeltà erti doveflero elfere dotati , qual- 
ora pe’l loro mezzo fi doveano tramandare a pofteri documenti si 
fanti , e si preziofi . Se non a uomini d’indubitata integrità , e di 
fomma riputazione nella Cbiefa Romana poteafi dare l’incarico sì di 
regiflrare quei detti , che i glorio!! campioni della fede pronunzia- 
vano al cofpetto de’ prelidi , si di notare le loro gefta , e la loro con- 
dotta nell’ incontrare quel martirio, che non poteafi da efli ne intra- 
prendere , ne confumare fenza uno fpeciale impulfo dello Spirito 
Santo . Et cum dixerint vos tradentes nolite pnecogitare quid loqua- 
mini ,fed quod datum vobisfuerit in illa fiora id loquimini ; non enim 
vos eftis loquentes fed Spiritus SanéTus (i) . Riconofcendofi pertanto 
cosi gelofa la materia , che i notaj aveano a trattare , S. Fabiano 
creato pontefice l’anno ccxxxvi. non volle ripofare totalmente fu 
di efli , ma per afficurarfi che tutte le particolarità , eh’ efli nota- 
vano, quelle foffero, ch’erano degne di memoria,e che ciò fi efeguilfe 
con la dovuta efattezza , deflinò fette fuddiaconi , alfegnando a cia- 
fcuno di efli una regione , acciocché foprantendeflero , e invigilaf- 
fero fu gli fiefli fette primi notaj . Hic regiones divifit vii. diaconi- 
bus , ir fecit fubdiaconos vii. , qui feptem notariis imminerent , ut 
gefia martyrum in integro fideliter colligerent . Quell’ in integro 
può forfè denotare , che per lo addietro coflumaflero i nota) di re- 
giflrare gli atti de’ martiri noppo compendiofamente . Nel cofii- 
tuto di S. Silvefitro , documento febbene apocrifo , tuttavia ricono- 
feiuto dal Coufianl (a) di un tempo non inferiore alla metà del fello 
fecolo , fi fa di efli menzione , ma con manifefio errore nel numero 
delle regioni ; poiché vi fi dice : notarii Ecclefue xnu. qui gefia diver- 
forum martyrum fufeipientes ordinate narrabant , e certamente erano 
fette , e non quattordici quelli notaj . 

Efli erano fenza dubbio oberici , ma di un grado inferiore a 
quello de' fottodiaconi . Ciò fi fa manifefto dal fuddetto paflo di Ana- 
fiafiio , e da ciò , che preflo lo fìeffo fcrittore leggiamo di Adriano /• 
Cujus pi<e converfationis vitam , ir fpiritalem operationem , ac preci- 
puo s 

(i) S. Mire. jj. r. ti. (a) Ep. Rom. Pont. App. p»g- 4 J- 
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puos mores confpiciens fanttee recordationis domnus Paulus papa eum 
clericari jujfit, quem notarium regionarium in Ecclesia confiituens,poft- 
modum eum fubdiaconum fecit . Anzi da Ennodio , fembra che polla 
raccorfi , che il notariato folle il primo grado del chericato , poiché 
nella vita del beato Antonio monaco di tirino (ctivc , che quelli ef- 
fendo giovinetto fu dallo zio per iniziarlo al chericato tra noto/ ecde- 
fiaftici collocato : Conftantii , die’ egli , antifiitis ( Laureacenfis ) ed 
temperate florentìjfimi junttus obfequiis, gloriofis operibus vie, e rudi- 
mento dedicavit , qui eum inter ecclefiafticos exceptores cxlefiem mili- 
tinm jujfit ardiri . Erat enim venerobilis facerdos Antonie no/tri pa- 
trioti . Predo Ennodio non vi ha dubbio , che ex ceptor non voglia 
dire notajo , poiché nella vita , eh’ egli fcrilfe del beato Epifanio ve- 
J covo di Pavia , dice tra le altre cofe , che notnrum in fcribendo com- 
pendia , ir figuras variai verborum multitudinem comprehendentes 
brevi ajfecvtus , in exceptctrutn numero dedicatus enituit , ctrpitque jam 
talis excipere , qualis pojfet fine bonorum ob/ocutione dittare . 

Ceffate poi che furono le perfecuzioni , e perciò tolta a notaj 
regionarj Toccatone di regidraje i venerandi atti de’ martiri , S. Giu- 
lio , che fu creato pontefice a’ vi. di Febrajo dell’anno cccxxxvii. 
emanò un codituto , con cui dette loro nuove incombenze . Ordinò 
adunque , che niun cherico trattalfe di qualunque forte di caufa in- 
nanzi a magiftràti fecolari , ma le àgitaffe foto nel tribunale della 
Chiefa , che le notizie 0 fieno decreti emanati nella risoluzione di 
cosi fatte caufe da rimanere autentici a poderi , da effì foli notaj fi 
dovclTero raccorre , che il rogito degli «eciefiaftici monumenti dal 
primo degli ftefii nota) , cioè dal primicero fi celebraffe , e che i chc- 
rici o follerò cauzioni , 0 idromenti , o donazioni, o permute, o con- 
fegne, o tedamenti, 0 allegazioni , 0 manumiffioni , cd in fomma qua- 
lunque atto, do venero farlo dipolare da minidri della Chiefa col 
mezzo dello fermio fanto , cioè di quei che avevano la cudodia del 
facrcr archivio della Romana Chiefa . In queda guifa io interpreto 
l’ importante tefio di Anafiafio . Hic confìitutum fecit , ut nullus cle- 
ricus caufam quamlibet in publico ageret , nifi in ecclefia tantum , ir 
ut notitia qu<e omnibus prò fide ecclefue eft per notarios collìgeretur , 
ir ut omnium monumentorum in ecclefia per primicerium notariorum 
confettio celebraretur , fine cautiones , vel injirumenta , àut donatio- 
rtes , vel commutationes , vel traditiones aut teftamenta vel allegatio- 
nés , aut manumijfiones clerici in ecclefia per fcrinium fanttum celebra- 
rent . Dico quedo un’ importante tedo , poiché è uno de’ più belli 
monumenti per convincere chiechefia , che appena redimita dal 
grande Cofiantino la pace alla Chiefa , ella via più fvelò l’efercizio del 
ìuo foro ederiore , ufando del fuo diritto divino , c naturale di pof- 

A 2 fc- 
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Federe beni , giacché quella forte di atti , che ivi fi accennano non 
poifono avere rapporto , che a foftanze temporali . li celebre pre- 
lato Francefco Bianchini nel fuo Anaftafio ha detto in S. Giulio , 
che la fuddetta collituzione è fiata in vigore fino all’ xi. fecolo, pre- 
tendendo di comprovarla con un contratto di Farfa dell’anno mxvii. 
riferito da lui accorciato , e da me intero nell’appendice num.xxxi- 
per eflere flato rogato da uno fcriniario : ma per quella ragione fi 
potrà pure dire , cWelfa è fiata in oflervanza anche qualche altro fe- 
colo dopo, poiché è cofa certa , che per dugent’anni dopo tal docu- 
mento c’incontriamo in carte di confimile genere rogate da fcriniarj. 

Ora quelli fcrigni della fede Apofiohca erano fenza dubbio il 
fonte della ragione canonica , dal quale in tutte 1’ occafioni , che fi 
davano, traevalì ciò, che bifognava pe’l retto ufo della fede , e 
deH’ecclefiafiica difciplina . In fine degli atti di un copiofo concilio, 
che S. Damafo papa celebrò in Roma l’anno ccclxix. , o come altri 
pretendono ccclxxii. coll’intervento di xeni, vefeovi contro Au- 
fenfio Ariano , fi dice che alla di lui epiftola finodica , oltre Meleto 
vefeovo di Antiochia fi fottofcrilTero altri cxlvi. vefeovi dell’ Oriente , 
la cui fottoferizione in autentico allora fi confervava negli archivj 
della Chiefa Romana : Similiter <fcr olii cxlvi. Orientales epifeopi fub- 
fcripferunt , quorum fubfcriptio in authenticum hodie in archiviis Ra- 
mante ecclefnc tenetur (i) . S. Girolamo effendo fiato tacciato da Ru- 
fino di avere finta la lettera di Anaftafio I. Romano pontefice a Giovan- 
ni vefeovo di Gerufalemme gli rifponde francamente : Se tu fofpetti , 
ch’io abbia finta quella lettera , perchè non la ricerchi nell’ archivio 
della Chiefa Romana , acciocché quando avrai veduto non elfere fia- 
ta fcritta da quel pontefice, manifeftiflìmamcntc tupolfa convincermi 
di delitto ? Si a me fiffam epiftolam fufpicaris , cur eam in Romance 
ecclefiue chartario non requiris , ut cum deprehenderis ab epifeopo non 
datam , manifeftifiime criminis rerum teneas (2) ? Alla fede di quelli 
fcrigni fi appellò S. Bonifaifo I. , allorché fcrivendo a Rufo di Teffa- 
lonica volle provargli avere la fedia Apoftolica cofiituito il vefeovo 
di Teffalonica fuo vicario nelle provincie tutte dell 'Orientale Illirico . 
Qui ecclefiam Theffalonicenfem fibi femper familiarem , ir in collegd 
charitate famulantem dignarn , ficut fides adferit fcriniorum hoc hono- 
re duxerunt (3) . Molti altri efempj fi potrebbono addurre , pe’quali 
fi conofce chiaro , che in efii fcrigni ferbavanfi gli autografi delle pi- 
llole decretali da Romani Pontefici già trafmeffe alle provincie per 
tutto ciò , che al regolamento della fede , e della difciplina apparte- 
neva , le loro ordinazioni , gli atti autentici de’concilj confermati , 

e ri- 
to Collefl.Rom.Holftenii par.i. pag.177. (3) Goll.Rom.Holflenii par.i. pag.«S>. 

(a) S. Hieroo. iib. ni. aiircifuiRuffinum . 
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e ricevati da Romani pontefici, le relazioni dc'vefcovi fatte alla Te- 
dia Apoftolica nelle caufe più gravi , e tutti gli altri ecclefiaftici mo- 
numenti , de’quali quando bifognava fi trafmettevano gli efemplari 
a chi li ricercava . Sembra che S. Innocenzo 'I. lo indichi nella lettera 
fcritta a Rufo vefcovo di Tejjalonicci circa l’anno ccccxii. , nella qua- 
le concedendogli il vicariato apofiolico nelle provincic dell’ Illirico 
Orientale con quei privilegi , c diritti , che erano fiati accordati a 
fuoi prcdcceflori , dice ch’egli avea comandato a Senecione prete vo- 
mo molto maturo , che poneffe in ordine le carte nella caufii degli 
archivj , forfè per formare gli efemplar; delle concefltoni apoftoliche 
fu quel propofito , che a lui fi doveano trafmettere . Omnem fune 
inftruttionem chartarum in caufa archivorum cum presbitero Senecio- 
ne viro admodum maturo fieri juffunus (4) . 

Alla cuftodia di cosi fatti /erìgili erano defiinati certamente con 
foprantendenza i nofiri notaj regionari , ed altri minifiri , che fcrì- 
niarj femplicemente fi dicevano , il quale uffizio febbene foffe di- 
ftinto da quello de' notai, tuttavia a medefimi notaj non potea dif- 
convenire , qualora fi offerva , che fpettava pure a fcrìnarj legge- 
re , e pubblicare al popolo gli atti, e le definizioni de’ condì; , che 
in Roma fi celebravano., come predo il bibliotecario veggiamo , che 
quelli del concilio Romano tenuto fotto Stefano III. l’anno dcclxix. 
in cui fi preferiffero canoni per la legittima forma dell’elezione del 
Romano pontefice , e per la conferma del culto delle facre imma- 
gini furono dall’ambone della chiefa letti e pubblicati al popolo da 
Lorenzo fcrtniario . In ambonem afeendens Laurentius fcriniarius , 
cunrìa , qacc in eodem pe ratta funt concilio extenfa voce legit popu- 
lo . Qucfta parte di uffizio dello fcriniario la veggiamo in offervan- 
za anche nell’anno mclx. Negli atti recitati nel conciliabolo di Pa- 
via circa l’elezione dell’antipapa Vittore riferiti dal Baronia fi ha , 
eh’ elTendo fiato fcifmaticamente intronizato lo fiefio Vittore : Tunc 
fcriniarius fecundum antiquam Romanorum confuetudinem afeendens 
in altura voce magna clamavit ad populum dicens : Audite cives Ro- 
mani ir castus reipublicee : Secunda feria pater nofter Hadrianus mor- 
tuus eft ir proxime fequenti fabbato dominus Ottavianus cardinalis 
fantta.' Cecilie in Romanum pontificem elettus ir immantatus eft ir 
in cathedra B.Petri collocatus eft & papa Vittor efi nominatus . Pla- 
cet vobis ? Non fi può dubitare , che una delle incombenze de' notaj 
e de ’ fcriniarj non foffe quella pure di eftendere , e di fcrivere le pi- 
llole decretali de’ Romani pontefici , le quali ficcome fi ha da cre- 
dere , che fodero anche. molte volte da eflì fteffi concepite , e com- 
pofte fecondo il fentimento , che fc ne fuggeriva loro da pontefici , 

così 

<0 Coll. Roso. Holficnii pag.47. 
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cosi lì ha ancora da ciò un’argomento della dottrina , e felicità di 
fcrivere , di cui erano forniti , ofiervandofi , che ne’fecoli più bar- 
bari , quando la latina lingua era nel comune degli uomini un’ac- 
cozzamento di folecifmi , nelle officine della Chiefa Romana fi è Tem- 
pre collantemente confervata propria , e corretta . 

Spello perciò troviamo , che i nota j regionarj fcrittori di de- 
cretali o di altro genere di monumenti s’ intitolano anche fcriniarj 
della [anta Romana Chiefa , ed io credo che ciò avvenitfe , quando 
incontravafi , che il notajo era infieme precifamentc addetto alla cu- 
lìodia del facro fcrigno , poiché è certo , che qualche volta tali pi- 
llole fi trovano fcritte da chi era foltanto fcriniario . Fino che durò 
il confolato , e quella formola del poftconfolato , che fu inventata nel 
quarto fecolo per fervire a notare gli anni , le lettere de' papi fi han- 
no o fenza data , o con la fola data del confolato o pollconfolato len- 
za menzione dello fcrittore . Celiato l’ufo di quella formola fi con- 
cludevano pure fenza nome dello fcrittore con la data del giorno , e 
dell’ indizione ; ma nella bolla di S. Leone 1111 . (i) fpedita in favore 
del monaftero di S. Martino preffo la bafilica Vaticana l’an.DCCCUHi. 
veggo per la prima volta Scriptum par manum Theodori notarli regiò- 
narii ir fcriniarii S. R. E. poi in quella di -Giovanni Vili . dirètta a 
Wala arcivefeono di Met \ , allorché gli concedette il pallio l’anno 
dccclxxviii. fcriptum per manum Georgii fcriniarii S. R. E. e cosi 
in apprettò Tempre s’incontrano o nota j regionarj e fcriniarj infieme, 
o femplici/mnw/7 mentovati con la fudetta formola in fine delle de- 
cretali , e delle bolle pontilìzie . Nell’xi. fecolo quelli notaj inco- 
minciarono a denominarfi qualche volta non regionarj , ma notaj del 
facro palalo . La bolla di Benedetto IX. dell’ anno mxxxvii. (2) in 
favore di Pietro vefeovo di Selva Candida fcritta fu da Sergio fcrinia- 
rio , e notajo facri noftri palatii . Sotto S. Gregorio VI. s’incomin- 
ciò un’altra volta nelle femplici lettere pontificie a tacere il nome 
del notajo o fcriniario fcrittore , e ad ufare la fola data del giorno , 
dell’indizione , e dell’anno del pontificato (3) . Quelli fcrinarj adun- 
que furono foggetti al collegio de' notaj pèr parecchi fecoli , giacché 
non trovando io menzione del protoferiniario , fe non nell’anno 
occcxxxn. ,penfo , che fiecome il numero de' fcrinarj dovette cre- 
feere a proporzione della moltiplicità degli affari , che fi aveano a 
fpedire in Roma , cosi fi giudicaffe bene formare un collegio a parte 
col fuo capo fopra di eflfo , e che quindi fi veniffe ad iftituire il pro- 
toferiniario della fanta fede , che divenne anch’ello un rifpettabilif- 
fimo uffizio tra primati ecclefiaftiei del facro palazzo, come dirò a fuo 
luogo . In tempi ancora più baffi fi vede iftituita la cancellarla , che 

fu 

(1) Boll.Vat. T.I. paga J. (9) Ivi pag.ao. (}) Ivipag.43. 
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fu pure un diftaccamento , che fi fece da quella primiera officina de’ 
notaj regionarj , poiché nell’ anno dcccclxxi. veggo per la prima 
volta Pietro diacono della S. R. C. e cancelliere del j 'acro palaia . 
Queir altro Pietra vefeovo , e cancelliere fotto Giovanni III. l’anno 
oux. di cui fanno menzione il Martinelli , il Rafponi , ed il Ciain- 
pini, ficcome un Teodoro archicuncelliere l’anno pcccxlvii. e Teo- 
hlatto cancelliere l’ anno dccccx. da quell’ ultimo fcrittore collocati 
nella fua ferie de’ cancellieri , che è pure difettofa,come moftrerò in 
altro mio lavoro , non fono certamente appoggiati alla fede di ficuri 
monumenti . 

Sempre poi incontriamo i notaj regionarj adoperati ne’ fervigi 
più importanti della Chiefa Romana . Li veggiamo negli atti della me- 
deiima occupati in quei gravitimi affari , che oggi non fi affidano , 
fe non a coloro , che riguardiamo qui come li principali prelati della 
curia Romana . S . Leone magno ( 1) , e la finodo Romana volendo 
comporre le turbolenze , eh’ erano fiate eccitate in Coftantinopoli 
dagli eretici, fpedirono colà due notaj . Così S. Gregorio magno , al- 
lorché ricevette graviffime accufe contro l’ arcivescovo di Cagliari 
mandò in Sardegna Giovanni notajo della Sede Apoftolica con iftru- 
zione di coftringerlo a mettere in chiaro lo fiato della fua caufa , e 
ciò che Giovanni diacono narra nella di lui vita , ch’egli fi prevalfe 
de notaj per riconofccre nelle più rimote provincie in quale grado fi 
mantenere la dilciplina , per riporla ove bifognalfe nell’ offervanza 
de’ canoni , s’ incontra quafi ad ogni pagina del regiftro delle fue pre- 
ziofe lettere , nelle quali veggiamo notaj impiegati nelle più ardue > 
e gelofe cure della Chiefa . In tempi più baffi li troviamo decorati col 
titolo di maeftri , come prefio Innocenzo III. (2) che fpedì nelle parti 
di Romania maeftro MaJ/imo fuo notajo per accudire a negoz ; , i quali 
efiggevano non folo grande efperienza , e defirezza , ma anche fom- 
ma autorità . Non è adunque maraviglia, fe per l’eccellenza del loro 
grado , e per diftinguergli poi nè tempi pofieriori dal reftante del co- 
mune de’ notaj s’ incominciarono a denominare protonotarj quei , 
eh' erano di così antico , ed illuftre collegio , e fe per gli ono- 
revoliffimi incarichi , che portavano predo la fede Apoftolica , 
fino alla metà del xv. fecolo effi ebbero il luogo di federe fo- 
pra de’ vefeovi , ciò , che fu loro tolto dal gran pontefice Pio IL 
con una celebre coftituzione, cui tutto il Mondo cattolico fece 
fommo plaufo per l’onore sì giallamente renduto al fublime caratte- 
re vefeovile d’ immediata divina iftituzione . Lo fieflò Pio ne’ fuoi 
comentarj narra (3), eh’ ejfendo pe’l concilio da tenerli in Man- 
to-, 

CO Ep-46.ol.a3.caf.!, (1) Lib.xv. ep.153. (3) Lib.ul. pag.115.edu.di Rom.i 384. 
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tova inforfc controverfie di precedenze , tra l’ altre nec ordo cpifco- 
panini confuetudinem Romance carice animo ferebat cequo , quce nota- 
rios apoftolicos anteponebat . Contro plurimi morem curice facram effe 
legem , ir nullo mutandam patto cenfebani , fcandalum ingens futn- 
ritm , ir Orbem quodammodo ruiturum affmnantes , fi quid adverfus 
notarios ftatueretur . At Pius altitudinem epifcopalis eminent'ne animo 
volvcns , qua nibil eft in Ecclefia fublimius , ir quod ipfe Romanus 
pneful Jefu Chrifti vicarius epifcopi nomine contentatur , notarios cor- 
natela quadam , non confuetudine pnelatos epifcopis judicavit , idque 
deinceps prohibuit edita lege ,quam totus ferme Orbis collaudava ■ No- 
tarli etfi ambiendo contro niterentur , ir multa in prcefulem probra ja- 
ttarent , legem tamen vel inviti receperunt . 

Ora quegli , eh’ era il primo de’ Ridetti fette nota j dicevafi il 
primicero de' nota j , il primicero della finta fede apoftolica , e in tem- 
pi pi ii balli , anche il primicero de' giudici , le quali tre denomina- 
zioni importano lo fieifo uffizio , come fi vedrà nel decorfo di quell’ 
opera : Onde il Panvinio nel fuo opufcolo Inteipretatio vocum eccle- 
fmfticarurn , quce obfeurce vel barbane videntur , non ha fatto bene 
a confiderarli , e diftinguerli in tre uffizj diverti . Circa l’origine di 
quella voce primicero non importa molto confonderfi . L'Alciati fe- 
guitato da parecchi altri giudicò , che il primicero fia cosi detto dalla 
cera , perchè folevafi anticamente fcrivere nelle tavole incerate , 
onde primicero fi diceva colui , eh’ era fcritto il primo in quella ce- 
ra , e cosi fecondicene chi vi era fcritto in fecondo luogo ■ Ma il Brif- 
fonio , ed altri più fondatamente credono coll’autorità di Suida rp.~ 
/j-ikiIhw toj TrpvTo;) T?)f ruotai primicero dirfi il primo nell’ ordine , va- 
le a dire , clic la voce primicerio non è congiunta , ma fe mplice , e 
univerfale a tutti quei j che tengono i primi luoghi in qualfivoglia 
ordine . Perciò S.Agoftino chiamò S. Stefano primicero de martiri , 
come colui, ch’era fiato il primo a fantificare la Chiefa col fuofangue. 
Valentino fi dice ex primicerio protettorum tribunus 1 anno cccux. in 
Ammiano Marcellino, cà era il primo della fenolo de' protettori , dal qual 
pollo era paffato a quello di tribuno , ficcome prelTo Anaftafio abbia- 
mo circa l’ anno dccviii. un Teodoro patrizio , c primicero dell efer- 
cito di Sicilia , generale cioè del medefimo fpedito da Giuftiniano con 
annata navale ad cfpugnare Ravenna . Cosi nella notizia dell impero 
Romano fono mentovati molti primicerj di diverfi ordini , i quali 
erano cosi detti per edere i capi de’mcdcfimi .Finalmente ce ’l com- 
pruova ancora a baftanza la feguente ifcrizione dell’ anno ccccui. 
che fu con molte altre da me collocata l’anno mdcclvi. nelchioftro 

della bafilica di S. Paolo . 

/ ... .. HIC 
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HIC IACET NOMINE MATRONA C . F. IN PACE 
VXOR CORNELI PRIMICERI CANARIORUM 
F1LIA PORFORI PRIMICERI MONETARIO 
RVM OVE VIX1T PLM AN XXIII OVE RECESSIT 
DIE MERCVRIS ORA Vili ET DEPOSITA DIE 
IOVIS 1DVVM MAIA RVM IN CONTRA 
COLOMNA VII . CONS FL . HERCVLANI V . C . 

E chiaro da quello marmo , che col nome di primicero fi chiamavano 
i capi de’coliegi, di uffizj, di ordinazioni, e di arti . Primicero d e’mo- 
netarj era il capo di efii , e primicero cenariorum , o come penfo 
fi debba leggere fcenariorum era il primo , ed il fuperiore del col- 
legio de’ fcenarj , o fabbricatori di [cene , la qual voce in Greco 
non folo lignifica le /cene teatrali , ma ancora i padiglioni cam- 
pali , e tabernacoli caftrenfi , che fi facevano di pelle , e di cuojo ; 
onde fi dice di S. Paolo , eh’ egli era pelliohe , e coriario , ed efer- 
citava l 'arte feenofattoria facendo limili tabernacoli . Quindi fembrò 
al Bofio , che quello Cornelio primicero de' fcenarj poteife edere fiato 
feppellito , anzi che lo volefie egli nella bafilica fuddetta per divozio- 
ne verfo l’apoftolo , che avea efercitata quella medefima arte , della 
quale egli era primicero . Allo ftefl'o bofio parve pure , che quella 
Sfcrizione non dovefie edere fiata anticamente collocata nel cimite- 
ro , ma nella medefima chiefa, veggendo accennato in ella il luogo 
particolare della depofizionc , cioè incontro alla fettima colonna . 
Ma in queftalapida non li dice, che Cornelio primicero de' fcenarj folle 
fepolto incontro alla colonna fettima , fi dice folo, che vi fu fepolta 
Matrona moglie di elfo Cornelio , onde non può avere luogo la con- 
gettura del Bofio circa alla di lui divozione verfo S. Paolo . Oltre di 
che io ifiento a credere , che Matrona folle fepolta entro la bafilica, 
poiché ne’ primitivi tempi della Chiefa non fi permetteva l’ inumazio- 
ne de’criftiani defunti ne’ templi a Dio dedicati , ed alla memoria 
de’ fanti confacrati . Verfo il quarto fecolo fi principiò a dar luogo 
nelle chiefe ai corpi de’ martiri , e di quei che Jafciavano opinione di 
fantità per mettere in venerazione la loro memoria ; poi fi accordò 
lo (ledo a principi , e perfonaggi benemeriti , ma folo. nel portico ; 
ed in feguito a vefeovi , ed a fondatori delle chiefe , ed a poco a.po- 
co anche agli altri criftiani . E’ però vero che al comune di quelli fa 
deftinato un luogo feparato , e fuori del recinto della chiefa chiama- 
to cimiterio . In fatti .anche a nofiri giorni veggiamo que’ tempi) , 
che rimangono fabbricati dal undecimo fecolo verfo' il duodecimo 
non avere fepolture . E perchè nella metà del quinto fecolotlcinM-j 
tero , eh’ era fenza dubbio predo la bafilica, di S. Paolo n<m poteva 
. ’ B avere 
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avere qualche portico folìenuto da colonne , avanti la fettima delle 
quali folle fiata dcpofia Matrona ? E pare che lì accenni appunto un 
filo folo di colonne , perchè cosi reni individuato il precifo luogo , 
laddove nella bafilica , la quale ne ha quattro ordini , il dire incon- 
tro la colonna fettima non viene a fpecificare un (ito folo , ma ne 
può indicare quattro , ed anche otto , poiché non fi fa d’ onde fi 
debba principiare a numerarle . 

Come fi afcendèlfe da quelli notaj al primiceriato , fe per anzia- 
nità , o per elezione , che ne facefl'e il Romano pontefice non fi 
può con certezza rifapere . Bensì inclino a credere , che più tofto 
lì ottenelfe per anzianità , poiché la veggo olTervata in qualche al- 
tro collegio della chiefa Romana , come in quello de' cantori . Effen- 
do mancato di vita l’anno forfè dcclxiii. Giorgio primicero della 
J cuoia clè cantori, S. Paolo I. pontefice richiamò di Francia Simeone 
fecondicero della (iella fcuola , il quale fi era colà portato per infe- 
gnare ri canto a monaci di Remigio arcivefeovo di Roano fratello di 
Pippino rè di Francia , e lo richiamò , acciocché afeendeife al pollo 
di primicero , la qual cofa efiendo difpiaciuta a Carlomanno per la 
premura , eh’ egli avea del profitto di quei religiofi , il fanto padre 
ne fcrifle a Pippino , e fe ne feufiò , dicendo che la necelfità lo avea 
indotto a ciò fare , poiché efiendo mancato il primicero toccava a 
Simeone, come il fecondo nell’ordine di fuccedergli nell' impiego 
di primo . Nifi Georgius , qui e idem ficholee prafuit de hac migrafifet 
luce , nequaquam eumdem Simeonem a vefitri germani ficrvitia abfirahe- 
re niteremur , fied defungo prcefato Georgio , ir in ejus idem Simeon 
utpote fiequens illi ut accedens locum , ideo prò dottrine fichola eum 
ad nos accerfivimus . Pare adunque che nel confeguimento di quelli 
gradi fi andafle coll’ordine dell’anzianità. Il venerabile cardinale 
Tommafii è pure di quello fornimento , poiché dice . Hujus ficholx 
precipui cantores fieptem erant fiubdiaconi , quorum primus primice- 
rius , vel prior ficholee , fecttndus fecundtcerius dicebatur , tum tertius 
ir quartus ficholee , qui ir archipàraphonifita vocatur : anche negli or- 
dini Romani I. e III. fi ha : Archiparaphonifita ideft quartus ficholee , 
qui fiemper nunciat pontifici de cantoribus . Nella corte imperiale , 
che avea pure il fuo primicero de' notaj era a quello grado eletto co- 
ki , che dopo di avere bene adempiuto all’ uffizio del notariato , 
n' era col naturale corfo del tempo divenuto ancora il più degno . 
Ciò bene fi raccoglie da CaJJiodoro , il quale preferivendo la forino- 
la , che fi nfava dagli imperadori nel conferire il notariato così fi 
efprime jj Sed quoniam te probatis moribus infiitutum venatrix boote 
converfatlonis fiollicitudo noftra refpexit , ab ilio indizione notarium 
te nofitrum. ejfie ceafiemus , ut ordine decurfio militine ad primiceriatus 
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feliciter pervenias furmnitatem , honor qui efficit fcnatorem , cui pa- 
trum aula rcferatur non injurìa . 

Il luogo , e k incombenze , ebe aveva il primiero de notai 
nelle funzioni papali fanno pure vedere quanto cofpicua folle la di 
lui dignità . Abbiamo nell’ordine Romano l. che è de’ tempi di Ge- 
lafeo , o almeno di S. Gregorio magno , che nelle cavalcate ponti- 
ficie il primicero andava immediatamente innanzi del papa , come 
vi va ora il principe del foglio . Dietro poi di fua fantità cavalcava- 
no il vicedomino , il vefierario , il nomenclatore , ed il [uccellarlo tutti 
uffìziali del primo rango nella facra corte di que’ tempi . Allorché 
l’apoftolico fignore portavafi alla llazione di qualche chiefa prima 
di andare all’ altare , fomentato da diaconi entrava nel fecretario , 
che oggi chiamiamo facrefUa , collocata nelle amiche chiefc dalla 
parte degli uomini in fondo della nave volta a mezzo dì, d’onde 
effi immediatamente ufeivano per andarli a parare , ed intanto egli 
vi rimaneva affidilo dal primicero , dal fecondicero , dal primicero 
de' difenfori , da nota) regionar} , e dal juddiacono , che portava il 
pallio . Quivi il fanto padre per mano fa' fuddiaconi regonarj ve- 
ftivafi degli abiti pontificali , ed il primicero » ed il fecondicero gli 
andavano componendo le vefii , perchè lènza ricevere impaccio 
dalle medefime poteffe tratto tratto comodartrente federti, e come 
diceli neJl’ ordine IH. che non è di tonila antichità , quanto è 11 pri? 
mo e fecondo di -effi , ut ex lipnorahiH compofitione exhibeatur cif<- 
cumfìantibus fpcffaculum reverenda? digrutatis • Quando poi era all’al- 
tare dopo 1’ -evangelio il primicero , il fecondicero , ed il primicero 
de' difenfori con tutti i regionari , e notai offendevano al treno pone 
tifizio , ed allorché il papa palliava quindi al fenatorio , cioè a quel 
luogo , ove davamo i magnati fecolari , uvea alla delira il primicero 
de' notai , ed alia finiftra il primicero de' difenfori . Prima poi cho 
fua fantità andatile dalla banda delle donne ricevea pure dal primi- 
cero , dal fecondicero , e dal primicero de' difenfori le oblazioni , 
poiché quefti tre pexfooaggi «'giorni fedivi offerivano all’altare , 
dopo oh’ era feguita l’ offerta .fa' diaconi : Ritornava quindi alla fua 
fede, ed era foderato ncJl’afcendervi dal primicero , e dzìfecondir 
cero fono le braccia , come veggiapio cara ferii dai «lue cardinali 
diaconi affittenti al foglio . Polla che V arcidiacono avea ,l’ acqua nel 
calice , i -diaconi falivano al trono , ed allora il primicero ., il fecon- 
dicelo -, ed ii primicero \de difenfori co'. nata] , e difenfori regionari 
difeendeano , e di trasferivano a loro luoghi . Data altresì che l’an- 
cidiaconv avea la pace , i fuddetij accadevano -nuovamente aJl'al- 
tare , e dì didribuivano feconde tl .loro ordine . Terminato il es- 
trone , «dopo che'àl prtpa avea Jpezzata l’oblata il primicero , il fecartr 

B a dice- 


Digitized by Google 



la DEL PRIMICERO DELLA S. SEDE 

dicero , ed il primicero de’difenfori con ratti i regìonar) , e nota) di 
nuovo afcendeano all’altare, ponendoli quivi dalle due bande delira 
e liniftra gialla le loro precedenze : Allora il nomenclatore , il fac- 
cettano , ed il notajo del vicedomino dopo detto V Agnus Dei accen- 
devano anch’elTi , e fi poneano al colpetto del pontefice per allet- 
tare , che accennali loro i nomi di quei , che li doveano invitare 
alla menfa . Quei che aveano luogo alla tavola del papa erano invi- 
tati dallo delio nomenclatore , e quei che doveano intervenire alla 
menfa del vicedomino , erano invitati dal notajo dello Aedo vicedo- 
mino . Scritti eh’ erano i nomi,difcendeano a fare un tale invito, 
ed il papa fofienuto dal primicero de' notaj , e dal primicero de' di- 
fenfori dalla fua fedia portavafi a comunicare tutti quei , eh’ erano 
nel fenatorio , e come dicefi nell’ ordine 111. quivi comunicava pria- 
cipes populorum ir matres familias earum . Il 'primicero , interroga- 
tone prima il Canto padre per averne la fua licenza , con la mano 
fiotto la pianeta accennava a vefeovi , ed a preti , che comunicaf- 
fero il reftaote del popolo . Dopo che tutti ricevuta aveano la fa- 
crofanta comunione il nomenclatore, il faccettano , l' abolito , che 
tenea la patena , quegli che portava lo feiugatojo per le mani , e 
quegli che dava l’ acqua a lavare ritornavano tutti al trono , e fi 
comunicavano anch’ elfi . t q 

Ne’vefpri del giorno di Pafqua dopo varie cerimonie , che ivi 
fi deferivono , andavano tutti a S. Andrea ad Crucem , ch’era un 
tempio profilino al Valicano edificato dal pontefice Simmaco creato 
l’anno ccccxcvm. d’onde dopo cantate alcune antifone i primati 
della chiefa , cioè i fuddetti uffiziali primarj invitati dal notajo del 
vicedomèao portavanfi in un luogo di rlpofo , ove per tre volte re- 
focillavanfi con bevande , la prima Aifando del Greco , un’ altra del 
Paffifi , e la terza del Procoma o Procovia , tutti vini cosi denomi- 
nati da luoghi , ove erano prodotti , e dopo di eiferfi cosi rifto- 
rati ritornavano a celebrare i vefpri , c bevevano , come ivi dicefi » 
de dato presbyteri , le quali parole mancano in alcuni codici , e lo 
"ftefib fi continovava a fare In tutta la domenica in Albis . Nell’or- 
dine III. aggiunge!! V che dopo letto l’ evangelio il pontefice foften- 
tato da ambedue le bande dal primicero de 1 notaj a delira, e dai 
primicero de' difienfori a finidra difeendea al fenatorio al luogo de prin- 
cipi per ricevere le loro oblazioni , e quetìe porgevanfi dalle mani 
del papa ad un fuddiacono regionario , il quale confegnavale all al- 
-tro , che gli veniva dopo , e quefti le poneva in un lenzuolo , 
-eh’ era fofteauto da due acoliti. E’ ofiervabile pure ove quetìo 
-fiefs’ ordine dice , che compofito altari , . ir ornato , archidiaconus 
•deinde fiutiti amulam ponùficis de fubdiacono oblationario , ir T - e ~ 
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fundit in calice/n fuper colatorium , deinde diacanorum , ac delude 
primiceriorum ir fecundiccriorum , d' onde fi raccoglie , che gli al- 
tri collegi pure avcano c primiceri , e fecondiceli . 

Nel libro intitolato Pollicitus di Benedetto canonico di S ■ Pietro , 
e cantore infiemc della Tanta Romana chiefa diretto a Guido di Caftel - 
lo cardinale di S. Marco , che fu poi Celeftino IH. creato Fan.Mcx1.111» 
ove parla di ciò , che fi praticava, allorché il fommo pontefice por- 
tavafi alla dazione in S. Maria Maggiore il giorno del fanto Natale , 
dice che giunta fua fantità nel mezzo del presbiterio , quivi fi fer- 
mava per un poco , ed il primicero gli levava di capo la mitra , e 

f li baciava la fpalla delira , dopo di che ne riceveva la benedizione . 

are certo , che qui non parli del primicero de' cantori , eh’ egli fpef- 
fo mentova coll’aggiunta però Tempre cum fchola , cioè de' cantori , 
ma che intenda del primicero della fede apofiolica . Finita quivi la 
meda il fanto padre cavalcando facea ritorno al palagio Lateranefe con 
quell’ ordine : Si avviavano innanzi dodici militi draconarj , ciafcuno 
de’ quali portava uno llendardo , che chiamavafi banda . Dopo di 
quelli era condotto un cavallo pe ’I papa bene ornato, ma vuoto, 
ch’ora diremmo una chinea ; venia poi la croce papale , e dopo di 
ella i vefeovi , che fi ritrovavano in Roma , quindi i nota } , che ora 
dichiamo protonotaj , i quali andavano cantando . Dopoi i cardinali, 
quindi i fudiaconi , V arcidiacono , i diaconi col primicero a due a due. 
Veniva poi 1 ' apofìolico fignore , dopo di cui cavalcava il prefetto di 
Roma veliito di manto preziofo , e calzato d’ oro in una cianca , e di 
rollo nell’ altra co’ giudici all’ intorno ricoperti di piviali . Intorno 
alla procelfione andavano i dirungarj , i dne prefetti navali , i quali fi 
denominavano dirungarj anch’efiì co’ bafloni nelle mani velliti pure 
di piviale , i maggiorenti con mantelli di feta , e con bulloni , i quali 
fi chiamavano della fcuola de /timolati per cullodire ella procelfione , 
acciocché niuno F interrompeffe : Quelli fembra , che fieno quei, 
che oggi chiamiamo lande fpei^ate . Giunto , ch’era il papa alla ba- 
filica del pontefice Zaccaria difeendea dal cavallo , ricevea le acclama- 
zioni dal popolo , ed il primicero de' difenfori , ed il fecondicero lo 
prendeano per mano , e lo riconducevano alla camera : Quivi fi di- 
llribuivano i presbiteri , cioè i donativi a quei , che aveano alfillito 
alla funzione , e perchè fi polla fare idea come era dillinto in queftq 
congiuntura il primicero, dirò, che davanfi al prefetto xx. foldi ir ina- 
num , cioè la mancia , al fuddetto primicero de' giudici quattro foldi 
e la mancia , a ciafcun giudice quattro foldi , al primicero de cantori 
tre foldi , e la mancia , al fecondicero de' cantori due foldi . 

Dopo diftribuito il presbiterio andavano tutti alla menfa:I vefeo- 
vi , ed i cardinali fedevano dalla banda delira , dalla Anidra i'arcidia- 
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cono , il diacono , il noftro primicero , il priore bafdicario , cioè della 
bafilica Lateranefe , ed il priore regionario . Cantata , che i cantori 
aveano nel tempo della tavola la fequenza andavano a baciare i piedi 
di fua fanti tà , ricevevano dal faccellarìo un bi^an^io , ed il papa dava 
loro una coppa del fuo proprio vino , e fe la bevevano . Nel giorno 
della purificazione il fanto padre andava a S. Martina preffo S.Adria- 
no , ove era colletta , e quindi fcalzato fi portava a S. Maria Mag- 
giore , fofienendogli il primicero di dietro dalla banda finiti ra il pivia- 
le . La mattina della Pafqua di refurrezione andava il papa a S. Maria 
Maggiore , ove era la dazione , e quando giungeva in Merulana vi 
fi trovava ivi un notajo regionario , il quale ad alta voce dicevagli 
jube domne bcnedicere ; ricevuto che quelli avea la benedizione fog- 
giungeva ; in ecclefia bautte Marine in hac notte bapt'nfiiti funt tot mafi- 
culi, ir tot firmiate, al che fua fantità rifpondeva deo gratias , ed il no- 
taio fuddetto dal J uccellano riceveva pure un biymyo . Ritornando 
poi egli coronato al palagio Lateranefe , quando difeendea dal caval- 
lo era fofienuto dal primicero , ed il fecondicerio gii toglieva dal capo 
la corona, che confegnava ad un cameriere ; i giudici poi lo conduce- 
vano nella gt&nbafilica Leoaianapn quella camera dettai! triclinio , ove 
erano preparati undici fcanni , ed uno fcabello pofìi all’intorno del- 
la menfa del papa in figura di dodici apoftoli circa la menfa di cristo 
fignor noftro , quando mangiarono la pafqua . Sedevano ivi al pran- 
zo cinque cardinali , cinque diaconi , ed il primicero , come appun- 
to veggiamo tuttora pratticarfi dal principe del foglio , il quale in- 
terviene, ed ha 1’ ultimo luogo nelle tavole de’ cardinali in palazzo 
apoftolico . Nell’ ordine Romano di Cencio , che fu poi Onorio ili. 
fcritto avanti l’anno mcxcii. fi ha , che la mattina di Natale , quan- 
do il papa andava a S. Maria Maggiore terminata la meda ritornava 
pure coronato al palazzo , e che lòtto i gradini del portico gli fi fa- 
cevano incontro i giudici , e gli avvocati , ciafcuno de quali riceve- 
va i ! presbiterio di un melequino , ma che al primicero davanfi oltre ad 
un melequino anche dodici denai Pavefii . Defcrivendo poi egli la ma- 
niera , con cui il papa cavalcava , dice , che intorno ad elio andavano 
i giudici vefliti di piviale , e die il priore deila bafilica andava preflo 
il primicero tra i diaconi cardinali , ed i fuddiaconi . In quello fteffo 
ordine fi dice pure , che nel giorno di Pafqua paffando (ua fantità 
per andare a S. Maria Maggiore da Merulana, gii dava conto de’bat- 
tezati in quella notte non più un notajo , ma un femplice ficriniario, 
e che giunto alla fuddetta bafilica di S. Maria Maggiore , i giudici lo 
condifcevano nella cbiefa , e che dopo la raefla ritornando al pa- 
lagio dal primicero e dal fecondicero de giudici era condotto nella 
grande bafilica Leonina la quale dicevafi enfia major , ove erano pre- 
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parati i fuddetti Ranni all’intorno della tavola pontifizia pe’ cardi - 
nati , pe’ diaconi , e pel primiccro . 

Nell’elezione poi del nuovo pontefice fi dice in quello fiefs’ or- 
dine, che condotto egli dopo varie cerimonie dal priore della bafilica 
Lateranefe , da uno de’ cardinali , e da uno de’ canonici ai gradini 
della porta , che mette nel palagio venendo dalla chiefa , ivi i giudi- 
ci lo prendevano , e lo conducevano per elfo fino alla bafilica diS.Sil- 
veftro . Variali alquanto qui da Cencio l’ordine della cavalcata : dice 
che prima di tutto venia il cavallo del papa bene ornato e vuoto , 
dopoi il fuddiacono con la croce , quindi i dodici bandonerj con al- 
trettanti ftendardi rodi , e due altri con cherubini , e con lancio : 
feguivano i due prefetti navali ve fliti di piviali , poi i fcrinarj , quin- 
di gli avvocati : venivano immediatamente i giudici , e dopo di efli i 
cantori ; feguivano i diaconi, e fuddiaconi , che doveano leggere l’e- 
piliola , e l’evangelo in Greco : comparivano poi dopo di elfi gli 
abati forenfi , cioè gli abati de’monalleri fiutati fuori il dillretto di 
Roma , i vefcovi , e poi gli arcivefcovi : olfcrvabile è che dopo que- 
lli venivano gli abati de’monaflerj di Roma , e quindi i patriarchi , 
e vefcovi cardinali , dopoi li preti cardinali , a quali feguivano i dia- 
coni cardinali, e finalmente veniva fua fantità co’ fuddiaconi , che por- 
tavano la tovaglia , e col fervente che portava l’ ombrella . Dee pu- 
re qui avvertirfi , che in quella difpofizionc di cavalcata non fi fa 
menzione de’ nota/' , i quali fecondo l’ufo di quei tempi doveano pre- 
cedere a vefcovi ; O manca qualche cofa nel codice , o pure in queft 
occafione elfi non intervenivano , la qual cofa però mi fembra diffi- 
cile : Con quell’ordine , giunto ch’era il pontefice al palagio difeen- 
dea da cavallo , e depofto il regno prendea la mitra , mentre il prete 
cardinale co’ tabellioni , e co’ giudici facevano le folite lodi . Simil- 
mente nel di , in cui il nuovo papa s’ incoronava , i giudici » i fcri- 
narj , e gli avvocati erano velliti di piviali , e qui pare , che lotto 
nome di fcriniarj comprenda pure i nota j . Aggiunge che nelle ca- 
valcate i cardinali , ed i prelati ufavano il cavallo ricoperto di pan- 
no bianco , ma che i fuddiaconi , i cappellani , i giudici , i fcrinarj, 
ed altri cavalcavano ornatamente tutti velliti , ma non ufavano i ca- 
valli coperti. Nel giorno poi di S. Stefano , allorché fua fantità ca- 
valcando fi portava a S. Stefano nel monte Celio , l ’ arcidiacono anda- 
va tra il papa ed i cardinali diaconi , ed il priore della bafilica tra car- 
dinali diaconi , e tra fuddiaconi vicino il primicero . 

11 Panvinio , come ho accennato , in quel fuo opufcolp ha di- 
llinto il primicero della f anta fede dal primicero de' nota] , e dal pri- 
mi cero de' giudici , che fono veramente la lidia cofa ; Ove tratta 
del pruni ceno della fanta fede dice , ci»’ egli ne’matutini delle felle 

fo- 
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folenni leggeva fopra d e'vefcovi l’ottava lezione, la quale notizia 
ha prefa da Giovanni diacono , poiché certamente negli ordini Ro- 
mani fino a noftri tempi pubblicati non fi trova ; ma qual conto 
precifainente polfa farfi di quell’ opufcolo del fuddetto Giovannni lo 
vedremo in altro luogo , ove parlerò di Geron^io primicero . 

11 P. Gattico pubblicò , ma con poca efattezza , un’ordine ine- 
dito delle cerimonie , che furono fatte 1’ anno mxlvi. in benedizio- 
ne Clementis II. & in coronatione Henrici II. ir Agnetis . Il Cenni da 
codici Vaticani lo riprodurti: affai più corretto , e quindi eftrarrò 
rutto ciò , che può vie più illullrare l’ incombenze del primicero . 
L ’ imperadore Arrigo con la fua piirtìma conforte Agnefe la domeni- 
ca di buon’ora dilcefe a S. Maria Tranfpadina , qifee eft juxta Tere- 
binthum , ove fono ora le folle di Ca/ìel S. Angelo dalia banda de- 
lira per andare a S. Pietro . Quivi furono onorificamente ricevuti 
l ’ imperadore dal prefetto di Roma , c dal conte del palagio Lateranefe , 
c la di lui moglie da un giudice dativo , c dall’ arcario , da quali fu- 
rono condotti pe ’l portico , che da ponte portava a S. Pietro : da 
qucfti due ultimi fu la regina accompagnata fino che non fi recitò 
la feconda orazione , dopo di che ella fu prefa in mezzo da un car- 
dinale prete , e da un cardinale diacono , i quali la conduffero all’al- 
tare di S. Gregorio , ove afpettò , che il fanto padre efeiffe con la 
procertìone . 11 priore , e fottopriore degli oblaifonarj prefero la co- 
rona d e\\' eletto , e della regina , e la ripofero fopra l’altare di 
S. Maurizio martire . Seguita la coronazione il papa co’ fuoi mini- 
flri all’altare , il prefetto di Roma , ed il primicero de' giudici con- 
duffero l ’ imperadore , ed il prefetto de' navali , ed il fecondicero de. 
giudici conduffero 1 ' imperadrice . Dettafi dal pontefice la Gloria, 
V arcidiacono , i prelati , i diaconi , il primicero ed i fuddiaconi in- 
cominciarono le laudi ezaudi Clirifte , cui rifpofe la fcuola co ' notarj 
ilomino noftro Clementi a Deo decreto fummo pontifici , ir univerfali 
papié vita , e cosi replicarono nominando ambedue gli imperiali co- 
niugi . Finita la mefl'a il conte del palagio levò AY imperadore i lau- 
dali e le calze, e lo ricalzò de’fiivali imperiali ,‘c gli pofe li fpero- 
ni di S. Maurizio ; l 'imperadrice Agnefe co’ fuoi conduttori andò 
dietro l’ imperadore , quando cavalcò dopo la meffa ; quindi \\ fan- 
io padre fu condotto dall’ imperadore , e dal prefetto di Roma fino 
alla camera majoris palatii , e quivi fi fepararono. L ’ imperadrice fu 
condotta dal primicero , e dal fecondicero de' giudici alla camera det- 
ta di Giulia imperatrice , nella quale effadovea definare co' vefeovi, 
e co’ baroni, mentre V imperadore pranzava col pontefice , il quale 
ritornato , che fu alla propria camera, Yimperador e fi portò anch’egli 
alla fuddetta chiamata di Giulia per ritrovarli con la confarle . 

' In- 
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f Innanzi dhc‘ i papi divenifiero fovrani temporali di Roma , 
quando l’apoftolica fede era vacante , rimaneva retta , e governa- 
ta d-AV arciprete , dall’ arcidiacono c dal primicero de nota) . Qucfta 
rapprefentanza, o vogliamo dirla luogotenenza, penfano alcuni, che 
riguardafle folo ciò, ch’era economica amminiftrazione della par- 
ticolare chìefa di Roma , non quello , che Ipettava all’efercizio della 
pontifizia podellà fopra tutta la Chiefa univerfale . Ma fecondo il 
mio debole giudico, ciò non fi può con fondamento , e affoluta- 
mente aderire , per quello , clic mi caderà in acconcio di dire quan- 
do parlerò di Giovanni primicero nell’ anno dcxl. I fuddetti tre 
aveano anche quella fopraintendenza , allorché il pontéfice era al- 
fente da Roma ■ 

Ne’ concilj veggiamo il primicero fuggerire a pontefici , e far 
loro le Manze di ciò , eh’ erano fupplicati di volere trattare , ficco- 
me col di lui mezzo darli l’ingrelìo a quei , che avevano in eflì a 
ragionare delle loro caufe . Lo vedremo ancora alcuna volta eflrarre 
da padri le dottrine opportune a fpiegare , e a confermare il dog- 
ma cattolico . 

Le pillole , e bolle apoftoliche, come ho già fopra accennato , 
fi fcrivevano da un notajo regionario alle volte anche fcriniario , 
o da un femplice fcriniario della fanta fede ; ma il datum , cioè la 
fpedizione delle medefime faceafi o dal primicero , o da altri uffi- 
ziali maggiori del facro palagio in quella guifa . 

Scriptum per tnanum Sophronii notarii regionarii ir fcriniarit 
fonde Romane ecclefie in menfe aprile indizione undecima 

Bene 

Valete 

Dat. IIII. Kal.majas per manum Tiberii primiceri i fonde feda 
apofiolice imperante domino nofiro piiffimo augufio Hludovvico a Dea 
coronato magno pacifico imperatore anno quarto decimo ir p. c. ejus 
anno quarto decimo indidione undecima ; cioè l’anno dccci.xiii. Di 
quella bolla , il cui originale è in papiro di Egitto, il Mabillone ha 
riportato un faggio incifo in rame , che ci fa vedere come appun- 
to , e con quale formazione di caratteri fia finta fcritta (i) . 

Il primicero , e coloro che occupavano gli altri uffizj palatini, 
come il fecondicero , arcario , il faccellario , il nomenclatore , il 
primicero de' difenfori , ed il protoferina rio ne’ monumenti dell’ ot- 
tavo fecolo fono detti ora proceree , ora primates , e per primati il 
Baronio malamente ha intefo , che fi dovettero intendere i cardi- 
nali preti , e diaconi . I fuddetti uffiziali erano primati nell’ ordine 

C d«’j 

fi) DeredipIoM.Jib.y. pag.441. 
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de’ cherici , non già per rapporto a cardinali , i quali per la loro 
dignità , dopo il pontefice non potcano avere nella chiefa Romana 
chi potette eflere di maggiore grado , ma per rapporto al Tettante 
del clero , ed agli uffizj iraportaatiffioii , che efercitavano con 
vera giurifdizione . Vi erano poi anche i primati laici, com’erano i 
duchi e confoli , i quali aveano il titolo di eminmtifftmi , i maeftri 
de' militi , c Copra tutti il fuperifta , che focondo il continuatore di 
Luitprando era il primo tra magnati focolari : primatibus Ro- 

mance civitatis Stephanus fifiut Johannis fuperifta , dopo de’ quali 
ne annovera altri dieci , 11 libro pontificale in S. Leone IV. fa men- 
zione dlGrayano eminentijftmo maeftro de' militi , e del Romano pa- 
lagio egregio fuperifta , e configliene , e poco più Cotto lo chiama 
Gratianus Romance Urbis fuperifta . Dal ceto di quelli primati fi af- 
fumevano i governatori delle città , i duchi d e' militi , ed erano 
anch’efli non meno del primicero , e degli altri cherici ufficiali ado- 
perati ne’ più fcabrofi affari, e nelle più difficili legazioni . Dopo 
ancora che il pontefice per fpontanea dedizione de 'Romani diven- 
ne iignore temporale di Roma , e del Cuo ducato , ficcome non 
può negarli , che il Cuo dominio fotte per i primi tempi ariftocra- 
tico , di forte che rimaneffe ne’ magnati una parte deH’amminiftra- 
zione del governo , così i fuddetti primarj uffiziali e cherici e laici 
fi mantennero autorevoli , ed in grado di molta potenza ; lo che 
fpecialmente fi coqofcc , quando fi pone mente all’ interregno del 
impero dall’ anno Dcqcexxmx. in cui morì Berengario , fino all’an- 
no dcccclxii. allorché Ottone magno fu coronato dal pontefice 
Giovanni XII. poiché nello fpazio di quei xxxvni. anni, per la re- 
fiftenza de’ fuddetti magnati Romani non poterono mai i papi in- 
nalzare all’Impero alcuno de’grè d ’ Italia , quali certamente in quel 
frattempo non mancarono mai , e fi fucceffero l’uno all’altro. 

Avvertirò ancoraché nell’ottavo fecolo i fuddetti pontifizj mini- 
fìri erano anche detti feivitia . Così Adriano pontefice li chiama nella 
fija lettera dell’anno dcclxxkiiu. a Carlo rè di Francia , e àe Lon- 
gobardi , e patrizio de' Romani . Ragguagliandolo della finodo , che 
uvea tenuta in S. Pietro in aula fautoris vefiri beati Retri apofioli per 
difeutere la caiffa di Fotone abate di S. Vincenzo al Volturno , che fua 
maeftà gli avea raccomandata, ed accennando i più cofpicui perfo- 
naggi , che vi erano intervenuti , foggiunge , fimulque noftns ad- 
ftantibus fervitiis Theophijlafto bibliotbecario , Stephano faccettarla , 
Compiilo notano , Theodoro duce , ir ccvteris pluribus . 

Non fi può poi dubitare , che il primicero non fotte la prima di- 
gnità del palagio apoftoligo , e non otteneffe quella , che oggi nelle 
corti de’ principi dicefi di primo tniniftro , ed in quella pontifizia fi 

de- 
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denomina di fegrrtario di fiato . Una riprova ne avremo , allorché 
fi vedrà , che i vefcovi trafmettevano al primicero gli atti delle loro 
taufe « acciocché per le di Ini mani paffaffero poi in quelle de! papa : 
In Geronfio tra poco farò riflettere , che leggendoli nel di lui epitaffio 
tra gli altri elogj quello , ch’egli egit pontificate decus , può quella eC- 
prcffione badare a farci conoscere , eh’ ei con la fua opera , e mini- 
fiero contribuì alla gloria del pontificato di Ormifda , per la dcftrez- 
za,e nobiltà del penfare nel condurre, e maneggiare gli affari . S. Pao- 
lo I. ce lo hà poi dichiarato apertamente nella fua lettera dell’anno 
dcclxhii. fcritta a Pippino , preffo cui difendendo fua fantità Crifìo - 
foro primicero dall’accufa datagli da Greci diefl'ere uomo di mala fede 
fe ne efprime in modo , che fa conofcere , eh’ egli era fiato il primó 
miniftro di Stefano fuo germano , e predeccffore immediato , come 
in tale qualità lo era di lui fteffo, purgandolo dalle appofiegli calunnie 
in quella guìfa : Adfervit quod dileftus filius rtofier Chrifiophorus pri- 
micerìus , & confiliarius fine nofira au&orìtate nobis quafi ignoranti- 
bus fuggefiiones illas , quns fiepius ei direxirmis fecijfet , fa- alias prò 
aliis ejus , ac vefiris mijjis relegijfet , ir in hoc tefiem , ir judicem pro- 
ferimus Deum , quod ita nequaquetm efi . Nihil enim ipfe nofier confi- 
liarius extra nofiram voluntatem tiliquando egit , vel agere prcefunt - 
pfit , qdoniam nofitri pruedecefforis , ac germani dortmi Stephani papee 
firmi l ir nofier fincerus , atque probatiffimus fidelìs extitit , ir in omni- 
bus exifllt , ir fntisfafii fumus de ejus immaculata fide , ir firma cor * 
dis conftantia . Certamente che qualche cofa indica pure dell’ autori- 
tà del primicero de' nòta) , il vederli , che ne’fecoli anteriori al mille, 
eglino , come i Romani pontefici , ufavano , ed appendevano a loro 
atti la bolla di piombo col nome proprio da una parte . In Gauden- 
zio ne riporterò l’efempio , che unico ce ne rimane quanto a pri- 
miceri . 

Che dal primicero finalmente dipendeffero gli altri uffiziali pala- 
tini dell’ ordine chericale , i quali tutti erano alle volte coniugati , 
ce ’1 dimoftra la ftoria dello feifma dell’ antipapa Cofiantino detto il 
neofita feguito dopo fa morte di S. Paolo /. , offervandofi in effa , 
che i primati ubbidivano ad primicero , mentre i giudici apprettavano 
le forze , ch J erano neceffarie per difcacektre dall’ufurpato trono il 
fummetVt ovato Cofiantino , dalche fi conofce ancora, che l’uffizio 
non fpirava con la morte del pontefice , ma che forfè era perpetuo 
In chi una volta P occupava . 

Ora ficcome io mi fono propofto di dare , per quanto fi può 
ràccorre da monumenti finceri , che rimangono , non pure la ferie 
de primiceri, ma di tutti quegli altri palatini uffiziaii dell’ ordine che- 
ricailc , de’ quali parla Giovanni diacono in quel fuo opulcolo , che 

C a fe 
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fc non è genuino , e accozzato però da più vecchie memorie , cosi 
premetterò qui ciò , ch’egli ne riferifce . Judicum alii funi palatini , 
quos ordinarios vocamus , olii confulares diftributi per judicatus , alii 
pedane j a confulibus creati. In Romano vero imperio, ir in Romana uf- 
que hodie ecclejia feptem judices funt palatini , qui ordinarli vocantur, 
qui ordinant impèratorem , ir cum Romanis clericis eligunt papam , 
quorum nomina heec funt . Primus primicerius , fecundus qui dicitur 
fecundicerius , qui ab ipfis officiis nomea accipiunt . Hi dextera , leva- 
que vallantes imperatorem, quodam modo cum ilio videntur regnare , 
fine quibus aliquid magnum non poteft conftituerc imperalor . Sed in 
Romana ecclefia in omnibus proceffionibus manuatim ducunt papam ce- 
ri entibus epifcopis , ir Citteris magnatibus , ir in majoribusfejiivitati- 
bus o&avam fuper omnes epifcopos legunt leffionem . Tertius eft arca- 
rius , qui preeeft tributis , quartus faccellarius , qui ftipenriia erogat 
militibus , ir Romce Sabbato fcrutiniorum dat eleemofynam , ir Ro- 
manis epifcopis , ir clericis , ir ordinariis largitur preesbijteria . Quin- 
tus eft proto fcriniarius , qui preeeft fcriniariis , quos tabelliones voca- 
mus . Sextus primus defenfor , qui preeeft riefenforibus , quos advocatos 
nominamus . Sèptimus amminiculator ìntercedens prò pupillis , ir vi- 
duis , prò affluì is , ir captivis . Pro criminalibus hi non judicant , nec 
in quemquam mortiferam diffant fententiam , ir Romeo clerici funt ad 
nullos unquam alios ordines promovendi. Alii vero qui dicuntur confu- 
les iudicatus regunt , ir reos legibus puniunt , ir prò qualitate orimi- 
nis in noxios diftant fententiam . 

Incomincerò adunque a ordinare la ferie di quei foggetti , i 
quali nella Romana chiefa hanno occupato il principaliflìmo polio 
del primicerato , per poi fare lo Aedo di quegli altri uffiziali cherici , 
che il fuddetto Giovanni diacono ci ha annoverati . 

SURGEN ZIO 

D X L 1 1 1 1. 

Avendo il celebre Aratore di conte delle cofe private , e di conte 
ile- ' domeftici fuddiacono della chiefa Romana , prefentato al pontefice 
Vigilio il fuo poema , in cui imprefe a cantare, in verfi eroici gli atti 
degli apolidi deferitaci da S.Luca , mentre fua fantità fedea nel pres- 
biterio innanzi alla confefflone di S. Pietro , ove ne fu letta ancora 
una porzione , il fanto padre ne confegnò il codice a Surgenflo pri-, 
tmeero de' nota) in fcrinio ecclefue collocandum , perchè cioè il ripo- 
nefle nell’archivio della chiefa Romana . In un amichiamo codice , 
che ne abbiamo nella Vaticana ci è rimafa la notizia di tutto ciò > la 
quale fi trova riferita nella biblioteca de padri , ma con molte varie- 
tà 
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tà emendate poi dal Labbé . In fronte adunque del codice fuddelto 
legge così . Beato dottino Petro adjuvante oblatus hic codex ab Aratore 
inluftri ex comite dorriefticorum , ex comiteprivatarum , viro religiofo , 
fubdiacono S. ecclefiee Romance fedis apoftoliece fa affo atipie apofìoìico 
viro papié Vigilio , ir fufeeptus ab eo die vm. ictus Aprilis in pnjesby- 
terio ante confejfionem beati Petri , cutn ibidem plures epifeopi , presbi- 
teri , diaconi , ir clerici pars maxima intereffent . Quem cum ibidem, 
legi prò aliqua parte feci (f et , Surgentius vir venerabilis primicerius 
fchohe notariorum in fcrinio dedit ecclefiee collocandum . Cujus beati- 
tuclinem literati omnes , dotfijfimique continuo rogaverunt , ut eum 
juberet publice recitari . Qitod cum fieri pnvcepijfet in ecclefia beati Pe- 
tri , qu<e vocatur ad vincula religioforum turba convenit , atque eo- 
deni Aratore recitante , difiinflis cliebus ambo libri feptein vicibus funt 
auditi , cum unius medietas libri tantummodo legeretur propter repeti - 
tiones affiduas , quas cum favore multiplici pofiulabant . Eadem ficee 
repetitio fatta eft bis diebus : prima Idibus Aprilis, fecunda xv. Kalen- 
das Maii , tertia vili. Idus Mail , quarta vero ni, Kalendas Junii ter- 
tio anno pofi confulatum Bafilii V. C. indizione vii. cioè nell’ anno 
dell’ incarnazione di cristo noftro redattore dxliiii. L’anno qui no- 
tato con la forinola tertio anno pofi confulatum Bafilii V. C. indittio- 
ne vii. è fenza dubbio l’anno del fuddetto fignore nofiro dxliiii. e 
non già 1 ’ anno dxlii. nel quale per isbaglio vogliono alcuni , che 
folle da Aratore prefentato a Vigilio quello fuo poema . Da quegli 
llefG fuoi veri! (1) 

Mimibus undifonis bellorum incendia cernens 
Pars ego fune populi tela paventis eram 
fi ha , ch’egli produlfe quello fuo lavoro , quando già i Goti av- 
vicinatili alle mura di Roma ne mifero tutto il popolo in Spaven- 
to , lo che avvenne certamente nell’ anno dxliii. Vuole altresi 


qualche illorico , che a xxn. di Dicembre dello ftefs’anno dxlh. 
Vigilio intraprendeffe il fuo viaggio per Coftantinopoli invitatovi 

da 

/Ultimi . Aratore efercitò anche la facoltà la- 
gale « e fu fpedito da Dalmati»! al ri Troie- 
ria) , pretto il quale fi portò con Comma 1 >- 
de , atteflandolo //taluno nel iib.vni. Va- 
riar.epift.xn.con la qual lettera quello prin. 
cipe lo creò conte dette cofe domefliche . ripart- 
ilo poi egli Anurie abbandoniti gli impie- 
ghi fecolarefchi paflDfli alla vita ecclefiailica 
non fi fa > onde non fi può aderire > ch’egli 
folte da fife Vigilio ordinato a fuddiaeono 
dell* cbitfa Romana, la quale particolarità 
egli non avrebbe taciuta nel prologo del 
poema tutto intento a magnificare i ineriti , 
e le lodi di quei pontefice . 


fi) Il Muratori ne’ fuoi annali d’Italia 
all' anno dxliju. parlando di volo del poe- 
ma eroico di Aratore , dice> che quelli era 
nobile Romano , e che da papa Vigilio fu pro- 
moffo a! grado di fuldiacono della cbiefa Ro- 
mana. Falla è U prima, ed incerta la fe- 
conda di lui alteratone . Amare fu Ligure di 
patria , e nella Liguria egli fece tutti i fuoi 
fludj . Il .S/rmoB.tólliuftre critico nel tom.r. 
delle fue opere tra quelle di Ennodio orfano 
di Pavia ha pubblicato il primo la prefazio- 
ne , o fia prelufione , eh’ egli recitò quando 
Aratore fu introdotto nella fcuola di Deuterio 
grammatico > il quale è fuori di dubbio, che 
prolefiava l’arte d’ tnfegnaie uelli-uuà di 
* n a 

3NVA 
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da Giuftiniano per la famofa canfa de’ tre Capitoli , e quello pure 
è chiaro , che non potè fegntre in tale anno , poiché Vigilio non 
rividde più Roma , ma mentre era per ifirada di ritorno alla fua 
fede , aggravatofi nella città di Siracufa del male di calcoli , da 
cui era (olito di elfere travagliato , finì di vivere a fette di Giu- 
gno dell’anno plv* 

GERONZIO 

DLXV. 

lo già, tant’anni fono , parlai di quello foggetto irf un mio ópul- 
colo , che è inferito in uno de’ Volumi del giornale de’ letterati di 
Roma, in occafione , ch’ebbi fotto gli occhi una pregievolifiìma 
ifcrizrone, la quale poi dalla munificenza dell’Emo, e Rmo fignor 
cardinale Alejfand.ro Albani bibliotecario della fanta fede fu donata 
alla Vaticana , nel cui mufeo crijìiano con alcuni miei piccioli fup- 
plemcnti ora è ripolla . Per non ripetere le fieflfe coffe , riprodurrò 
qui lo delio opufcok», che in forma di lettera ditelli allóra all’ertì- 
ditiffimo fignor Giufeppe Pelli nobile Fiorentino li xii. di Giugno dell’ 
anno wdcclvii. 

Io ho letto con tanto piacere il drftinto ragguaglio , che vi 
fiete degnato darmi de’vodri nobiliftimi fiudj , ed irt fpecie ciò, 
che riguarda la vita del vofìro maggior poeta , la quale voi fiale 
compilando, ch’io ho fubito penfato eflere in debito di render- 
vene grazie non co’foliti complimenti, ma col parteciparvi qual- 
che erudita (coperta , che non vi renda inutile la lettera di que- 
llo mio foglio . Me ne porge appunto Un’ occafione affai oppor- 
tuna l’indicibile benignità dell’ Enfio , e Rmo fignor cardinale Alef- 
faridro Albani , il quale alle molte fublimi fue prerogative aggiun- 
ge quella , che Roma debba venerarlo com' un’ illudre , è magna- 
nimo conforvatore delle fue antichità . Vói già fapeté quanto 
nefl’ecclefiadica dona preziofe fia la memoria del fanto pontefice 
Ormifda , non folo per le felicità avvenute nel fuo pontificato , 
in cui fi videro convertirli alla fede cattolica i Borgognoni da WAria- 
nefirno , gli Etiopi , ed i Lm^i dal Paganefimo , e gli Omenti dalla 
Giudaica fuperftizione , ma anche per l’ardente zelo , ch’egli ado- 
però in foffegno della caufa di DIO nel gravi/fimo fconcertO , in 
cui fi trovarono allora te cbiefe Orientali per la finta , non meno 
che empia Condotta dell ' imperadore Anaftafio , e di tanti altri ere- 
tici , fino a che poi fotto l’impero di Giujtino l’anno dxix. rifarci 
l’unità, e la pace di quelle cbiefe riconciliandole con univer&le 
letizia alla Romana . Perciò rifpetfabile ancora anzi gratiffima vi 
dee eflere la notizia dì un personaggio congiunto in parentela con 
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sì gloriofo pontefice , la quale notizia felicemente ci viene fom- 
miniftrata da un’ ifcrizjone fcoperta non ba molti giorni poco lun- 
gi da S. Cefareo , ed acquetata fubito da fua eminenza , che fi è 
degnata molìrarmela , e concedermene copia ■ E’ lunga nove pal- 
mi in circa , larga tre, e mezzo , alta un dito , rotta in varj pez- 
zi , de’ quali mancano alcuni , ond’ è abbondante di lacune , ch’io 
col carattere corfivo mi fono ingegnato di fupplire nella feguente 

5 uifa per via di conghiettura , rimettendomi a chi più felicemente 
i me potefie indovinare le mancanze . 

IN TVMVLO MORS S AEV A IACE CAELESTIA REGNA «►$ 

#,TE VIDET CVIVS MEMBRA SEPVLTA Primi/ 

/-VX FVGIT1VA SVAE COMPLEVITTEMPOFa vitet 

REDDHVR HEC MERITIS «S QVAE SINE 1 fine mane/ 

prò'' FV1T ERGO TIBI SENIVM FINISSE GER«»r» 

/i PRO TOT TITVLIS *•$ VITA PERENNIS fcx . rii 

DVLCIS OB ANS POLLENS GR A VITATEM Agi/tra 

exor <JA S' "ROAVOS MENTE PVDORE FIDE «S 

PonTlfici /VERAS HORMISDAE SANGVINE IVNCTw 

fORtiuS EGISTI <•$ PONTIFICALE DECVS«* 

& /EL/X PARVO SOCIATVS CORPORENATO 

LimlNE QVEM PRIMO «S SViTVLIT ATRA DIES 

^a/eSCITIN PACE GERONTIVS PRIMÌC NOTA RIOR VMSClÉ^L 

ROMANE QVIV1XIT AN 

*POSITVS vini KALFEBRVARIASPCBASILIVCANNO XXIII 

IND XflIDIAE SABBATO 

Prima di ogni altra colà bifogna vedere a quale anno veramente ap- 
partenga un monumento sì bello . Quelle formole del P. C. di Bajfi- 
lia non picciola confufione hanno recata nella cronologia a cagione 
di coloro , che l’adoperano, i quali variano bene fpedo di un’anno . 
Il continuatore di Marcellino precede di un’anno Vittore Tununenfe, 
di forte che quell’anno per efempio , che prelfo Marcellino è il pri- 
mo dopo il confolato di Bafilìo , fi trova edere il fecondo predo Vit- 
tore . Ma ficcome la maniera di numerare queft’anni tenuta dal com- 
tinuatore di Marcellino fu la più ufitata , e 1,’gdervarono pure Giufti- 
niajw nelle lue novelle, ed i Ramni pontefici nelle loro «pillole , cosi 

fi dee 


Digitized by Google 



*4 DEL PRIMICERI) DELLA S. SEDE 

fi dee credere , che folle pure la comunemente adoperata in Roma , 
onde fecondo quella fi dovrebbe llabilirc il tempo di quella nollra 
iferizionc . Perciò bifognerebbe credere , che all’anno di Cri- 
fin dlxhii. fi dovelfe riferire la depofizione del nefiro Geronyo . Ma 
una forte difficoltà vi fi frappone , ed è che il dì xxini. di Gennajo 
dell’anno dlxhii. non cadde in Sabato , ma in Venerdì . Tal giorno 
di Sabato cadde però bene nell’anno dlxv., in cui correva appunto 
l’indizione xiii. , ficchè mi pare , che non vi fia da dubitare , che 
all’anno dlxv. appartenga ciò , che fi enuncia nel noftro marmo . 
Quindi ne dee feguire ancora , che o l’incifore errò , allorché fcriilc 
anno xxm. in vece di xxim. o egli non errò , e ci dà quella lapida 
la ficura maniera di numerare gli anni del P. C. di Ba/ilio . Pollo che 
nell’anno dlxv. correa l’anno xxm. del P. C. di Bnfilio , egli è ma- 
nnello , che riandando indietro è necelfario fiabilire , che Bafilio 
proccdelle confole nell’anno dxlii. ficchè gli anni del fuo P. C. deb- 
banfi principiare dall’anno feguente dxliii. nel quale fiftema farem- 
mo coftretti a dipartirci dalla cronologia adottata dal Muratori negli 
annali d'Italia , come quella che precede di un’anno il nofiro com- 
puto . Credo poi che queft’anno xxm. del P. C. di Bafilio folle l’ul- 
timo , che fi adope rafie con fimil forinola . L’ifcrizione di Giuftina 
badeffa e fondatrice di un monaflero di Capua riferita dal Muratori 
tom.i. Infcnp. dicendo che fu depofta fub die Kal. novembrium imp. 
d. n. n. Juftino P. P. aug. anno in. P. C. ejufdein indizione tertia , fa 
vedere , che il confolato ftelfo di Giuftino fi dee collocare nell’ an- 
no dlxvi. poiché l’indizione in. cominciò a correre nel Settembre 
dell'anno dlxix- onde neceffariamente l’opinione del Baronia , che 
vuole Giurino confole nell’ ahno fuddetto dlxvi. prevale a quella del 
Pagi , che ’l pone all’anno dlxvii. Molto fofpetta mi fembra dover 
ellère l’ifcrizione di Cefaria trovata in Arles riferita dal Baronio , dal 
Gudio , dal Muratori , e da altri , ove fi legge , ch’ella morì medium 
nocìis die dominica inlucefcente vi. Idus decernbris QUATRAG1ES 
ET vi. P. C. Bafilii junioris V. C. C. anno xn. regni domai Chelde- 
berti regie indizione quinta , la quale apparterebbe all’anno dlxxxvi. 
nel cui Settembre cominciò a correre l’indizione v. ed il dì vm. di 
Dicembre cadde in Domenica . Per verità fe 1’ anno dlxvi. GiuJ'tino 
fu confole , ed i monumenti fi fegnarono con gli anni del fuo P. C. fi- 
no al dlxxviii. e nell’anno feguente dlxxix. afl'unfe la confidare di- 
gnità Tiberio Coftantino, e Umilmente i marmi portano gli anni de! fuo 
P. C. , lo che avviene ancora di Maurizio , che fu confole l’an- 
no dlxxxiii. ed ifcrizioni non mancano col fuo P. C. , non fo com- 
prendere , come tant’anni dopo , da che era trafandata la forinola 
del P. C. di Baftlio , fe ne volefie nuovamente far ufo , tanto più 
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che fi dee ben credere , che la maniera di fegnare gli anni non folle 
dipendente dall'altrui capriccio , ma che tutti adoperare dovettero 
quella , che generalmente , e dal pubblico era animella . Per una fi- 
mil ragione gran maraviglia recò al marchcfe Maffei l’ifcrizione di 
Agapio trovata in Lione , la quale efprime , che mori l’annoLxi. 
dopo il confolato di Giuftino . Simili monumenti- bifognerebbe 
poterli vedere per ben giudicarne , ma intanto non poffono aver 
forza di perturbare quell’ ordine di cronologia , che per altri mol- 
ti , fu cui non cadono difficoltà rettamente fi fiabilifce . Mori 
adunque Gerùndio , ovvero il fuo corpo fu fepolto ai xxiv. di Gen- 
naio dell’anno dlxv. 

Egli era d’ illufire ftirpe , non folo per Io fplendore , che le 
avea recato la parentela col pontefice Ormifda , ma anche per la 
generofa antichità degli altri fuoi maggiori , potendofi ciò raccor- 
re da quelle parole dell’ ottavo verfo : exornas proavos . Papa Or- 
mifda fu Campano di nazione , ma non per quello fu di Capua , 
come dice il Muratori negli annali d ’ Italia . Anafiafiio bibliotecario 
chiaramente afferma, ch’egli era di Frufinone , fcrivendo Hor- 
mifda natio ne Campanili ex patre Jufto de civitate F rifilone . Varia- 
no i codici di Anaftafio nel nominare la fua patria , leggendofi ora 
Frifilone , ora Frifione , ed ora Frifinone , ma niuno ha mai dubi- 
tato , che Anaftafio non parli di Frufinone città non vefeovile della 
Campagna di Roma , onde piò precifamente veggiamo , donde Ge- 
ro ufo traelfe la fua chiariffima origine . 

Per quella , e per le molte egregie qualità , di cui era adorno 
ben meritava di occupare nella Cinta Romana chiefa uno de’ più 
cofpicui polli, qual era quello di pnmicero de' nota) impiego im- 
portantiffimo , di cui fi trova memoria anche ai tempi di S. Giu- 
lio papa verfo la metà del iv. fecolo , e che fi vede fempre ad- 
dolìàto a riguardevoliffimi perfonaggi della corte , come nel vm. 
fecolo il godea quell’ Ambrogio celebre nella ecclefiaftica iftoria per 
le foknni legazioni , che foftenne fotto i papi Zaccaria , e Stefa- 
no III . , e che fu fepolto finalmente nel Vaticano con nobile epi- 
taffio , che riporta V Aringhio . Ne fecoli pofleriori veggo fpelfo 
farli menzione del primicero della fanta fede apoftolica , e forfè 
non fi troverà facilmente » che nello fieifo tempo , che quello cosi 
fi nomina, fi nomini ancora il primicero de' nota) . Sarebbe dun- 
que da efaminarfi , fe fottcro due uffizj l’uno dall’altro diverfo, 
o pur foflero il medefimo . Io non iftenterei a credere , che fof- 
fero la ftelfa cofa .. Certamente quei , che cosi generalmente fi 
dicea primicerius fanffee fedii apoftolicee dovea effere il primo nello 
fte&’ordine de’ più rifpettabili uffiziali della.corte, c non fo ve- 
-w D de- 
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dere quali altri poteffero elfere fuori de’ nota } regionari della chic* 
fa Romana , detti poi protonotaj , i quali per le gravi incomben- 
ze , che aveano , coftituivano un collegio , ch’era il principale 
della corte pontificia , avendo fra l’ altre prerogative quella di com- 
porre , e di fottofcrivere le lettere apoftoliche . Oltre di che a 
me fembra di poterlo evidentemente raccorre dall’ ordine Roma- 
no I. pubblicato aifai correttamente dal Mabillone il quale ordine 
è Cerna dubbio di cosi infigne antichità , che giuftamente viene 
creduto il pii vecchio monumento , che fi abbia in quello gene- 
re . Quivi noi veggiamo , che due foli erano i primiceri , i quali 
afflile vano nelle funzioni ai Romani pontefici, il primicero de'notaj , 
e quello d t'difenfori. Quello d e'notaj Tempre ottiene il primo luo- 
go fopra quello d t'difenfori . Pontifex , fi dice al numero 13. defcen- 
dit ad fenatorium tenente manum ejus dexteram primicerio notario- 
rum, ir primicerio defenforum finiftram . Cosi al num. 20. Qui dum 
confirmaverit quos papa communicat , defcendit pontifex a fede cum 
primicerio notariorum ir primicerio defenforum . Ora anche ai tem- 
pi , ne’ quali fu fcritto quell’ ordine ballava dire il primicero in 
generale , perchè s’intendelTe il primicero de'notaj . Al num.5. Ieg- 
gefì : Egredientibus diaconibus de fecretario remanent cum pontifico 
primicerius , fecundicerius , primicerius defenforum , notarii regionarìi 
ed al num. 12. Tunc afcendunt ad fedem primicerius , fecundicerius , 
primicerius defenforum cum omnibus regionariis ir notariis . Chiun- 
que fi fia l’autore dell’opufcolo de ecclefia Lateranenfi riferito dal 
Mabillone nel tom.il. del mufeo Italico fotto nome di Giovanni 
diacono , dallo fi elfo Mabillone creduto autore de’ tempi di Alefi 
fiandre III. deferivendo gli uffiziali del palazzo apolìolico , dice , 
che il primo di eiTi era primus primicerius , fecundus qui dicitur 
fecundicerius , il terzo l'arcano , il quarto il faccellario , il quinto il 
protofcruiiario il fello, il primus defenfor, qui prceeft defenforibus, quos 
advocatos noininamus , iicchè fi vede , che per primus primicerius 
s’intendea il primicero de'notaj , anzi fembra che al folo primi- 
cero de' notaj rimafo folfe il titolo di primicero , e che quello d e'di- 
fenfori l’ avelie come perduto , e fi coftumalfe chiamarlo il primo 
difenfore . E quantunque poco portiamo contare fu quell’ opufco- 
lo , giacché tuia dotta , ed erudita penna ha baftevolmente dimo- 
flrato nell’articolo xxxv. di quello giornale nel volume dell’an- 
no mdcclv. , ch’egli è una mal digerita impoftura piena di ma- 
nifelli errori, ed inventata ne’ tempi poco anteriori a Pioli. , e 
forfè l’anno mccccxl. ad ogni modo non fi dee trafeurare affat- 
to , poiché non fi può negare , che non fia compollo da memo- 
rie molto antiche , febbene intralciate in quà e là con grande 
alterazione , Ve- 
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Veramente egli è prefo in gran parte da un’altro antico fcritto, 
che fi legge in un codice , che fu della regina di Succia , che fi con- 
ferva nella Vaticana fottq ilnum.712.ed è in foglio picciolo membra- 
naceo , nella cui prima pagina fi legge Duchefne , ficchè pare che fia 
fiato pofleduto dal Duchefne, forfè quei , che raccolfe gli fcrittori di 
Francia . Vi fi legge ancora chi ne folle padrone ne’ tempi pii anti- 
chi , notandofi in quella guifa : Liber S. Martini de Monte Schen . 
L’ opufcolo non porta in fronte nome di alcun autore , non ha il 
prologo , 0 difiinzione de’ capitoli , e tra le moke cofe , che vi man- 
cavano per rapporto allo Rampato dal Mobiliane non vi è la defini- 
zione delle cariche palatine ; Monfignor Giorgi 1 ’ ha pubblicato tal 
quale nel tomo in. de liturgia Romani pontificis , e lo da come opera 
del xiii. fecolo ; ma io pe? le notizie , che di quello codice mi ha 
con lafolita fua cortefia favorito il dottKfimo fignor abate Foggiai 
mio Angolare amico , credo che monfignore non ne abbia giuftamen- 
te afiegnata J’ età . Quello codice è più tofto del xn. fecolo , il che 
fi ricava non foto dalla forma del carattere , ma anche da un catalogo 
de ’ pontefici Romani , che fi riferifee alla pag.89. e termina iaLucioIil. 
Alexander qui ir Rothlantlus 
Lucius 

Lucio HI. fu creato l’anno mclxxxi. Dopo di quello papa fe ne an- 
noverano altri , ma da mano più recente . Di più contiene il fuddet- 
to codice Rothberti monachi S. Remigii hifioriam Hierofohjmitanam : 
un catalogo de’ re di Francia , ed un’ altro de vefeovi di Nimega , i 
quali catalogi terminano in maniera , che confermano effere il codi- 
ce del fecolo xii. ficcome ho detto . 

Ma ritornando al notlro punto d c primicerj , per tutto ciò , che 
fi è accennato , non credo , che fi polla dubitare che Sergio e Gio- 
vanni primicerj della j 'anta fede , i quali fiorirono nell’xi. fecolo non 
fodero , e non otteneifero il medefimo pollo del primicero de' nota] , 
e fc elfi come dimofirano le carte Farfefi e Sublacefi aveano avuto mo- 
glie , fi potrà dire , che non era nuova , che uomini impiegati in fo- 
migliante uffizio foifero coniugati , poiché veggiamo , che anche Ge- 
rùndio primicero de' nota] nel vi. fecolo l’avea avuta , dicendofi chia- 
ramente nel riferito epitaffio , ch’era ivi fepolto con un’fuo piccio- 
lo figliuolo . 

Importantiffimo poi mi parve alla memoria di Geronfio ciò , che 
fi efprime nel quinto dittico , poiché dicendofi ivi , eh’ effendo egli 
parente di papa Ormifda , egit pontificale decus , fembra , che fi vo- 
glia indicare , avere lui avuto parte , come è credibile nel maneggio 
degli affari fcabrofilfimi di quel pontificato , il quale poiché fu fag- 
giamente , e con tanta gloria condotto , fempre più fi feorgono rif- 
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plenderc le degne qualità , che adornavano quel perfonaggio . Mori 
adunque Geronfio non folo di meriti , ma anche di anni ripieno , ii 
numero de’ quali non fi legge nell’ ifcrizione , ma ben fi raccoglie 
quale fia flato ad un dipreflò da quel verfo : Profuit ergo tibi fcnium 
fuiffe Geronti . 

Quella fua lunga vita , ed alcun altro rifleflo mi fanno credere , 
che polfa beniflìmo a lui convenire ciò, che di un Geron^io fi legge ne- 
gli atti del pontificato di Vigilio , il quale fu allumo alla cattedra di 
S. Pietro 1’ anno dxxxvii. e cefsò di vivere intorno all’ anno dlv. 
Quello pontefice nella lettera riferita dal Baronio all’anno dl. con cui 
condannò Rufiico fuo nipote, e Sebafiiano ambedue diaconi della Ro- 
tnana chiefa , poiché per maligna fuggefiione di Felice abate del mo- 
naftero Gillitano nell' Affrica , e di Lampndio fi erano polli a fofiene- 
re i faraofi tre capitoli , condannò pure tutti quei , che ad iftigazio- 
no de’fuddetti diaconi , lafciato il partito del pontefice, aveano aderi- 
to a quell’ orribile feifma , cioè Giovanni, geronzio , Severino , Im- 
portuno , Giovanni , e Deufdedit , adoperando quelli termini . De 
fubdiaconorum,ir notariorum,vel defenforum officio prue f enti fe fenten- 
tia noverint fuiffe depofitos , ir nullum penitus in ecclefia no/tra gra- 
dum ulterius detinere , nifi forte ficuti pnvfati fumus nobis in hac luce 
fuperftitibus , ir ipfi pcenitenti<£ canonica colla fubmiferint . Quantun- 
que io non abbia con che dimoftrare ad evidenza , che il Geronfio te- 
fiè mentovato fia lo Hello , che quei , cui appartiene la noftra ifcri- 
zione , ad ogni modo ben poifo aderire , che non vi fia repugnanza 
alcuna per crederlo , e che anzi qualche probabilità non manchi al- 
meno per forfettario . Geronfio quando da Vigilio fu condannato , 
cioè l’ anno dl. era uno de nota j della chiefa Romana : E’ necelfario 
credere , che pochi anni dopo , cioè nel dliv. , allorché quell’ infe- 
lice pontefice approvò la quinta finodo , Rufiico , Sebafiiano , e tutti 
quegli altri riacquifiaffero la fua grazia, e pacificamente riottenefife- 
ro nella corte quel grado , ed uffizio , e quel credito , che prima fi 
godeano : perchè non polliamo penfare , che dipoi col correre degli 
anni Gerònfio fi meritaflc di afeendere al primo luogo de’ medefimi 
nota], divenendone primi cero ? Ed in quella ipoteft , poiché nella 
fi e Ha lettera di Vigilio fi fa menzione di un Surgenfio primicero de' 
nota j , come allora vivente , fi può altresì fofpettare , che eiTcndo 
egli mancato di vita , il noftro Geronzio uomo sì rìfpettabilc gli fuc- 
ccdeiìe nel poflo . E redo de. 
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DXCIII. 

S. Gregorio (i) fcrivendo l’anno dxciii. ad Antonio fuddiàcono 
e rettore del patrimonio , che polledea la clnefa Romana nella Dal- 
magici lo iftruifce di ciò , che dovea fare nel cafo , che foffe avvenu- 
ta la morte di Natale vefeovo di Satana . Fra l’ altre cofe gli dice » che 
debba con la fua prefenza fare inventariare fedelmente tutto ciò » che 
troveraffi fpettare a quella chiefà , e che, nò dia la cuftodia a Refpetto 
diacono , ed a Stefano primicero de nota) , i quali bifogna credere, 
che per qualche rilevante interefle della fede apófìoljca dimora^cro 
allora in quelle parti . De rebus vero vel ornamento ejufdem ecclefiue , 
fideliter rerum inventarUun facito te prcefente confcribi , Et ne rebus 
ipfts pojjit aliquui deperire Refpeflurn diaconuin atque Stephanum prie 
micerum notariorum , ut ipfanun rerum omnitto gerant cufiodiaoi ad- 
moneto , interminans eis de propria eos futisfaSuros ejje fubftantia , fi 
quidquam exinde eòrum negligentia fuerit iinminutum . Riguardata la 
difpofizione degli antichi canoni niun fecolare potea impacciarli in 
quella materia . Ne’fecoli più remoti davomini ecclcfiaftici fi racco- 
glievano li frutti , e fi ferbavanp al legittimo fuccelfore , e quella 
prattica è fiata quella , che i Romani pontefici «hanno procurato Tem- 
pre di mantenerci Nili' Italia vacando una chiefa il papa fteffo man- 
dava un vifitatore , perchè la cuftodiife » fino che provveduta non 
folle . Perciò Alejfandro ni. confultato ùa\V arcivefcovo di Caniorberj 
circa la vacanza delle chiefe andò sù ivcftigj dc’maggiori,e gli rifpofe, 
ordinandogli lo fiabilire economi * che tutto ferbailero pe’futuri fuc- 
ceflori. Se ora in alcuni luoghi li principi prendono ingerenza di tali 
frutti vacanti, non può da loro farli , che per conceffione della fede 
apoftolica fondata forfè o fu ’1 padronato , o fu la nomina, che è 
pure un’altro privilegio della fiefla fede . 

Avvertono i Màurini nelle notea quella lettera ; , che in tutti 
i codici de’monafter) di Normandia , ed in, uno Vaticano leggefi Ste- 
phamtm primicerium notarium , e che io un’ajkro manoferitto Vati- 
cano fi ha Stephanum primicerium in pnefentia notariorum. : Qualuoy 
que fieli la vera lezione .indica Tempre un primicero della fede apofta^ 
lica t e fe nell’anno ftelFo dxciii. comparifce un’altro primicero , cioè 
Gaudiofo y di cui.fiamo or’ ora per parlare , .quello non toglie, 
che tutti e due non pollino nello fielfo anno aver, avuto un tal pollo 
fuccedendofi l’uno all’altro , ed al più potremo rimanere incerti qua- 
le di elfi dovrebbe fi collocare prima . . . , 

GAU- 
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BXCJII. 

Fioriva quelli a tempi di S. Gregorio magno , e fe ne trova 
mehzione nella lettera (i) , ch’egli fcriire l’anno dxciii. a Giovanni 
vefeovo di Ravenna per moftrargli , che illecitamente ei fi avea ufur- 
pàto l’ufo del pallio fuori del tempo della melfa , e che i cherici di 
Ravenna non doveano adoperare le mappule , le quali a quelli tempi 
fi ufavano da foli chetici di Roma : Termina fua fantità col conce* 
dergli , che tati rnappule da foli primi diaconi della chiefa Ravennate 
ufare fi pòtefiero . Quanto al pallio gli dice , che avendo interroga- 
to tutti quei , ch’erano fiati da lui in diverfe occalloni trafmeffi a 
Ravenna , e tra quelli Gaudioso primicero , crai! accurato , che non 
mai l’aveano veduto con quella facra infogna fuori che nella funzione 
della melfa : Narn & de ipfa confuetudine tute, quam opponis ecciefar, 
qute vobis oliai ut a patribus vefiris probaretur fcripfimus , jam fatis 
nos follicitudinem geffiffe cognofcite , inquirentes filios nofiros Petrum 
cliaconum , atque Gaudiofum primicerium , nec non. ir Michxlem de- 
fen forerà fedis noftrx , vel alios , qui prò diverfsréfponfis Ravennam 
b noftris decejforibus flint tranfmijf , ir hvec te in prxfentia fua egiffe 
difirifnffi/ne negaverunt . ' -V - 

Quanto alle mappule , piacenti qui di andare indagando quello, 
che veramente elle fi follerò . Secondo l’opinione del cardinale Bona 
altro non erano , che fazzoletti di lino, i quali fi legavano al braccio 
finift ro da fervire per nettarfi il nafo , e la fronte , de 'quali durò la 
cofiumanza fino al fecolo decimo , in cui come egli riconobbe dal 
confronto degli antichi fcrittori fi cangiò la mappula nel manipolo * 
che ora fi adopera a folo fine di ornamento «Sebbene ne’primi tem- 
pi , che fu introdotto foffe alfai più lungo , e più fìretto di quello , 
che oggi fi ufa : Quello pure è quello , che delle mappule penfano 
il Gufanvìlle , i Maitrihi nelle note a S. Gregorio c tutti gli autori 
liturgici . Ma nel n offro- cafo , fe le mappule arano puramente faz- 
zoletti , cioè -'finimenti neeeflatrj alla mondizia del corpo tanto con- 
verriertte alle faere funzioni , io non fo concepire , come dovòffe ef- 
fere privilegio de’foli eberki ‘Romani l’ufarle, * che S. Gregorio do- 
vere prendertela tanto con quei di Ravenna y perchè ne avefifero ap- 
prefo il buon'ufo , che ne poteanofare . io per me crede , che for- 
iero qualche altra cofa , ed un genere , o’porzipne tl ribelle *, che-in- 
dicaflè grado , ed onorificenza V ed in fatti il fante pontefice a con- 
templazione di Giovanni vefcovo'di Ravenna appena il -concedette non 

ai 

(i) Lib.m. ep.LYii. 
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ai femplici diaconi , ma ai foli primi diaconi della di lui chiefa . E’da 
oiTervarfi che S. Gregorio in quella lettera dice , che i cherici Roma- 
ni per privilegio le ufavano nelle proceflìoni , alle quali interveniva 
il pontefice . Ora che forte di privilegio farebbe (iato quello di poter 
adoperare il fazzoletto in Quelle fole l'acre funzioni ? e fuori di effe 
non aveano pure a nettarG dalle immondizie del nafo , e del fudore ? 
Di più Giovanni ve (covo fuddetto nella lettera refponfiva al forno jm- 
drc baftantemente accenna , che i fuoi cherici le adoperavano pure 
in occafione di proceflìoni folenni , che fi facevano o prefente il pa- 
pa , fe mai fi foffc trovato in Ravenna , 0 per di lui offequio , qyan- 
do interveniva alle medefitae V apofiolica apoerifario . E perchè que- 
lli non aveano da portare in qualunque altra funzione ciò , che non 
era altro che un puro fazzoletto ? Evvi Lorenzo Manietero , il quale 
fofpetta , che le mappule follerò anche bianche valdrappe per orna- 
mento de’cavalli da fella , fembrandogli di poterlo raccòrrò da Ana- 
fiafio , il quale nella vita di Cofiantino dice : Pontifex autem , ir ejuf 
primates cum fellaribus imptrialibus , felli s , ir frenis ihawatis fimul, 
ir mappulis ingreffi funt civitatem Canftantinopolitanam . Ma quello 
ne pure balla per potere intendere ciò , che nel propofito de’ cherici 
di Ravenna fignifisbi la voce mappula : Certo che riguardo a cherici 
non polliamo fupporre , che_ effe fodero arnefi di cavalli , poiché 
Giovanni diacono dice , che cherici mappulati ir planetati andavano 
col pontefice alle dazioni:: Cumquemagù ex planetatorum. , mappula- 
torumque proceffionibus magnum pontificcm cognovijfent : Qui fembra- 
mi , che li conofca con qualche forte di chiarezza , che le mappule 
erano vedi particolari , che fi adoperavano da cherici della chiefa Ro- 
mana nelle funzioni , di modo che potrebbe anche non parer diffici- 
le , che fodera peraventura una fpecie di mozzette , o di mantelli 
cufti , abiti molto decorofi , e propr; nelle proceflìoni , e fuori di * 
chiefa . I monaci certamente in quefio lignificato ebbero una volta 
k mappule : Ifidoro dice monachi in monafìeriis palliis femper utan- 
tur . - . . fané fi quis pallium non habet , humeris mappulam fuperpo - 
nat . Ora qui la mappula non era ne una pezzuola , ne un manipolo: 
o corto , o lungo , che fi folle , era un genere di vede ecclefiadica , 
e quanto a cherici Romani , decome la farà data , chi fa da quanto, 
tempo indietro , tutta propria de’medefimi , per la quale venivano 
a didinguerd da cherici delle altre chiefe , così S. Gregorio avrà avuta 
ogni ragione di opporfi.percbè a poco a poco non diveniffe comune. 



GIO- 
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DEL PRIMICERO DELLA S. SEDE 
* GIOVANNI 

DCXXXX. 

« . ! , 

Quelli l’anno dcxxxx; occupava già il pollo di primicero , c 
la notizia l’abbiamo in Beila , il quale riferifce i frammenti della 
lettera , che i veficovi , e gli ubati dell’ Ibernai inviarono a Severi- 
no papa , pregandolo a volergli ilìruire circa il tempo precifo della 
celebrazione della Pafqua , e come doveano contenerfi contro Vere- 
fin Pelagiana , la quale nelle loro parti incominciava a ripululla- 
re . Giunfe quella lettera in Roma , quando già Severino era man- 
cato di vita , e Giovanni IV. fuo fuccelTore era eletto si , ma non 
confermato ancora , onde la chiefia Romana , fecondo il collume 
di que’ tempi , in tale circolianza era retta dall’ arciprete , dall’ ar- 
cidiacono, dal primicero de' nota ) , e da un quarto perfonaggio que- 
lla volta , per la ragione , che fi dirà , il quale avea il titolo di 
confiture . Ho già accennato crederfi da alcuni , che quella rap- 
prefentanza , o luogotenenza riguardane puramente ciò, ch’era 
amminiftrazione particolare dell’ economico , e non quello , ch’era 
efercizio di podcllà pontifitia fu la chiefia univerfale ; ma non f» 
può ciò aderire tanto affolutamente , poiché in quello ricorfo 
«ppumo degli Ibernefi veggiamo , che il clero Romano » ficcome 
trattavafi di punti molto importanti non afpettò , che Giovanni 
folle confacrato , ma rifpofe prontamente a fuddetti , che la ce- 
lebrazione della Pafqua non dovea farfi nella quartadecima luna , 
perchè ciò era lo (ledo che andare di accordo con gli Ebrei , ed 
errare contro il dogma cattolico , e che quanto al Pelagianifimo , 
quello era già da due fecoli condannato dalla Chiefia , e che per- 
* ciò facedero ogni sforzo , ed ufalfero ogni attenzione per tenerne 
lontano qualunque femc , che foffc per rifufcitarlo meli’ animo di 
que’ fedeli . Ma per ciò, che tale lettera fa al nofiro propofito» 
ecco come il clero di Roma refcrivendo intitolò la fua lettera : Di- 
IcClififiimis i ir fianClififimis Thomiano , Colombano ire. cceterifiqve do- 
Cloribus , fieli abbatibns Scotis Hilarius archipresbijter , ir fiervans.lo- 
cum finn Cltc fieclis apojiolicic , Johannes diaconus , ir in DEI nomine 
eleClus , itevi Johannes prirnicerius , ir fiervans locum fianChe fiedis 
apofitolice , ir Johannes ficrvus Dei confiliarius ejufidem apofitolicce fie- 
dis . Da^ quello principio di lettera il Baronio ha inferito , che 
nella fede vacante quattro folfero quei , che governavano la chiefia 
Romana ; ma il vero è , che a foli tre fpettava una tale prero- 
gativa , all’ arciprete , a\V arcidiacono , ed al primicero , i quali non 
felo in morte del pontefice , ma anche quando era aliente un si 
' . mae- 
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fnaeftevole uffizio efercitavano . Abbiamo di ciò una ficura ripro- 
va nel capo fecondo del libro diurno de Romani pontefici, in cui 
fi riporta la formola della lettera, ch’era folito fcriverfi all ' efarco 
di Ravenna , quando il papa dovea paflare da quelle parti : la dire- 
zione era quella : Domino atque prcecellentijjimo , a DEO nobis 
longevità- in principalibus minifteriis feliciter confervando III. excon- 
futi patricio , ir exarcho Italica III. archipresbyter III. archidiaconus 
III. primicerius notariorum fervantes locum fanCCce fedis apoftolicce . 
OiTerùabile di più è la lettera di S. Martino pontefice a Teodoro , 
in cui cfpone , che nell’ ordine trafineflo da Calliopa efarco a pre- 
ti , e diaconi di Roma fi diceva , eh’ eflendo egli fiato irregolar- 
mente aflùnto al pontificato fi dovette trafmettere a Coftantinopoli 
con furrogargli un vefeovo in Roma : JuJfio a Calliopa porrefìa efi 
presbyteris , & diaconibus , in qua humilitatis mete abjeffio conti- 
nebatur , quod irregulariter , ir fine lege epifcopalum fubripuiffem , 
ir non efjem in apoftolica fede dignus inflittiti , fed omnimodis in 
Itane regima urbem tranfmitti , fubrogato in loco meo epifeopo , ma 
qui foggiunge il fanto pontefice , quod needum aliquando fafìum efi , 
ir fpero quod nec aliquando fieri habet , quia in abfentia pontificie 
archidiaconus , archipresbyter , ir primicerius locum prccfentant pon- 
tificis . Quindi fi può ben comprendere , che l ’ eletto pontefice non 
avea luogo nel numero di quei , che in fede vacante amminiftra- 
vano la chiefa Romana , poiché è manifeilo, che fe come tale egli 
ve ’l aveffe. avuto , farebbe ivi fiato nominato prima degli altri . 
Giovanni eletto pontefice dopo di Severino intanto vi ebbe luogo , 
in quanto che fi trovava effere arcidiacono , e fe veggiamo effervi 
fiato aggiunto quel Giovanni configliere , dobbiamo credere , che 
un quarto perfonaggio fi cofiumafle fofiituire , allorché s’incontra- 
va , che uno di quei tre fotte eletto a pontefice , e quelli fu Gio- 
vanni configliere , come quei che occupava una delle più ragguar- 
devoli dignità della chiefa Romana, poiché il configliere nelle caufe 
temporali di maggiore importanza era interrogato per udirne il 
fuo parere . Non pollo però accordare al Vignali , che il confi- 
gliere altro non folle , che il fegretario pontificio , il quale a nome 
di fua fantità dettaffe le lettere ; Egli crede di ricavarlo dal feguente 
palio di S. Gregorio il grande . Pro qua re jam neceffarium non futi. 
Ut eum per epijtolam meam admonerc aliquid debuiffem : fed tantum 
illa fcripfi , qua; in caufes tenenti confiliarius disiare potuti. 11 fenfo 
naturale di quello tefto è , che il fanto padre fece ufo di ciò , che 
in quella caufa di materia temporale il configliere della fede apofto- 
lica dopo di averla bene cfaminata dettò , o confultò , che fi do- 
yelle rifpondere : Anzi dalle prime parole fi vede , che nelle lette- 
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re pontilìzie , ch’egli fcriveva non avea punto luogo l’opera del 
configliene : Nulla pure di ciò fi raccoglie dall’altra lettera di S. Gre- 
gorio a Teodoro fuo configliene , cui da la lode di uomo eloquen- 
tifiimo , e per rimunerarlo de’fudori, che fpargeva nel fervire util- 
mente la chiefa , fapendo , che non aveva al Tuo fervigio veruno 
fchiavo , gliene donò uno per nome Acofiino di nazione Siciliano ■ 

Gli atti del concilio Niceno II. ci hanno ferbata la memoria 
di un celebre Bonifacio configliene della chiefa Romana nell an- 
no dclxxxiii. poiché fi legge in erti , che Benedetto II . > il quale 
viffe pontefice dal Giugno di quell’anno fino al Maggio del fufle- 
guente mandò il fuddctto Bonifacio configliere a Macario patriarca 
di Antiochia già deporto , c condannato nel concilio fefto ecumeni- 
co , e terzo di Coftantinopoli tenuto l’anno dclxxx. , il quale fii 
trovava efule in Roma , perchè vedeffe di rimoverlo dall’ errore , 
in cui fi era oftinato di non riconofcere in GESÙ’ CRISTO , Te 
non che una volontà , ed operazione deivirile . Dovea Bonifacio ef- 
ferc uomo ben di vaglia , c perito nelle facre dottrine per compro- 
metterfi in un’affare così difficile, c delicato: In fatti i fuddetti 
atti cosi ne riferifcono . Petrus ftudiofiffimus presbyter , ir apofio- 
licie fedis Hadriani papié vicarius dixit . Et Romce quoque extorris 
erat Macarius a [auffa fijnodo fexta da runa tu. r ; verum p'ue memo- 
rationis pater nofter Benediffus deliberandi fpatium per triginta dies 
illi conceffit , ir quodain tempore Bonifacium confiliarium ad eum 
mifit , quo verbis admonilione ptenis ex facra fcriptura illum inftrue- 
ret , verum per meliorem mentem haudquaquam perduci potuit ■ Id 
autem pater beatus ob id egit , quo illum rurfius in priftinum ftatum 
reciperet . Di quello foggetto fi continua ad aver memoria anche 
nell’ anno dcxcii. , e non dopo , come altri vogliono , poiché nar- 
ra il bibliotecario, che avendo S. Sergio pontefice intrepidamente 
ricufato di fottoferivere i canoni del conciliabolo detto Trullano , 
T imperadore Giufiiano giuniore , il quale ben fi avvedeva , che fenza 
il confenfo di fua fantità non avrebbono mai potuto confeguire ciò, 
ch’egli aveva a cuore , cioè che diveniffero leggi univerfali della 
Chiefa , fpedì a Roma Sergio magiftriano , cioè uno de* miniftri , O 
fia degli uffiziali del maeftro degli uffizj per infultare la macftà pon- 
tifizia : Mife di fatti le mani fopra Johannem DEO amabilem Por- 
tuenfem epifeopum , fieu Bonifacium confiliarium apoftolicie fedis , 
forfè creduti rei di avere co’ loro configli frafiornato 1 apoiìolico 
fignore di aderire ai defiderj imperiali , e feco gli condurti: a Co- 
ftantinopoli , de’ quali la fioria non ci dice poi altro , onde non pof- 
iiamo fapere qual fine erti fi faceffero . Grandi però fi dee credere , 
che foffero li ftrapazzi fatti loro foffrire per Spaventare cosi Roma , 
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e per indurre il fanto padre di cedere finalmente alla fua coftan- 
za ; ma veggendo T imperadore riufcirgli inutile qualunque mezzo, 
' inviò a Roma Zaccaria fuo protofpatario , o ila primo fcudiere uomo 
crudeliffimo per imprigionare il papa , e per condurlo a Coftan- 
tinopoli ; ma IDDIO che volle prefervare la Chiefa da quello fcan- 
dolo permife , che fe ne fpargeife per Italia il fofpetto , onde fi 
modero le truppe di Ravenna , della Pentapoli , e di altri luoghi cir- 
convicini , c venute tutte a Roma alla di lui difefa, Zaccaria non 
potè effettuare il Tuo facrilego dileguo , e fino eh’ egli non fu ufei- 
to da Roma le funnominate l'oldatefche non celiarono d’invigilare 
attentamente alla cuftodia di quella si facra perfona. 

Di un’altro configliere abbiamo memoria preffo Anafiafio in Ster 
.Jfftno II. il quale veramente fi dee dire III. per l’altro Stefano , che 
Immediatamente lo precedette legittimo pontefice per tre foli giorni . 
All’ anno adunque dcclvi. trovafi Crifioforo confi glie re fpeclito dal 
pontefice infierite con Paolo diacono germano di fua fantità , e con 
Fulrado prete, abate , e configliere di Pippino rè de'Franchi per otte- 
nere da Defiderio un’ obbligazione in ifcritto di adempiere a quel 
tanto , che avea promelìo circa la reftituzione di Ferrara con tutto 
il fuo ducato , e di Faenza , ed altre terre non già all’ impero , co- 
me fognò il Muratori , ma a S. Pietro , ed a fuoi fucceffori , cui Io 
fteffo Pippino le avea liberamente donate . Paffò poi quello Crifio- 
foro alla dignità di primicerio , ch’egli ritenne, come vedremo , fenza 
lafciare quella di configliere . 

TEOFILATTO 

DCXXXXIX. 

Fa quelli una Angolare comparfa nel concilio , che fi tenne in 
Roma nella chiefa del Salvatore chiamata Confantiniana nel palagio 
di Luterano , e forfè nella fagreflia della lidia bafilica fotto Martino I. 
l’ anno dcxxxxix. , in cui fi condannarono i Monoteliti . Il primo a 
parlare in quella si cofpicua , e veneranda adunanza di centocinque 
vefeovi fu Teofilatto primicero della fi anta fede , il quale pregò Marti- 
no , che dichiaraffe al facro confelfo la cagione , per cui l’ avea ivi 
convocato , ciò che da fua fantità prontamente fi fece con fomma 
eloquenza, e con ifquifita dottrina. Terminato , ch’egli ebbe. Mau- 
ro vefeovo di Cefena , e Deufdedit prete di Ravenna chicfero al pontefi- 
ce di potere manifeflare a padri le lettere , con cui Mauro vefeovo di 
Ravenna fi feufava di non effervi potuto venire in perfona . Sua fan- 
tità fe ne contentò , e Pafquale notajo regionario pubblicamente le 
Ielle . Dopo di quella lettura il fanto padre ordinò , eh’ effe foffero 


Digitized by Google 



3<5 DEL PRIMICERO DELLA S. SEDE 

inferite negli atti del concilio . Quindi Maffimo vefcovo di Aquileja , 
e Deufdedit vefcovo di Sardegna efpofero i loro cattolici fentimenti , 
a quali fi uniformarono altresì tutti gli altri padri . Nel fecondo fe- 
cretario (i) egli parlò il primo , ed ordinò , che col mezzo del primi- 
cero , e de' nota) per dile&ijfimum primicerium ir notarios s’ introdu- 
cettero quei , che avcano da efporre alcuna cofa circa la caufa de’ 
Monoteliti . Allora Teofilatto fuggerì a fua fantità , che Stefano ve- 
fcovo di Dori , e primo fuffraganeo della chiefa di Gerufalemme era 
fuori della porta del fecretario defiderando di eflere introdotto ; 
Ammeffo che fu, fece ittanza , che fi ricevette il fuo libello , della 
quale cofa contentatoli Martino , il notajo regionario Anaftafio , co- 
mechè era fcritto in lingua Greca lo Ielle nella Latina . Similmente 
ordinò il pontefice , che s’ inferifie negli atti in pruova delle accufe , 
che fi davano dagli ortodotti contro di quella forte di eretici . Dopo 
di ciò Teofilatto pure fuggerì al papa , che molti abati , preti , e mo- 
naci Greci , i quali da parecchi anni abitavano in Roma chiedevano 
di edere prefentati ; Furono pur etti introdotti, c poterono efporre 
le loro bifogne : Tra quelli abati Orientali due ve ne furono, che avea- 
iio monaftero in Roma : Talajfus abba presbyter venerabili s monafierii 
Armeniffarum in hoc Romana civitate confiituti, qui appellatur Renati , 
ÌT Georgius abba presbyter venerabili monafierii de Cilicia,qui ponitur 
in AquasSalvias quod in hac Romana civitate babitare dignofeitur (pi). 
E quello batterà di avere accennato , perche fi polla ben compren- 
dere quale fotte l’uffìzio del primiero , e de’ nota) regionaj , de quali 
egli era capo . Quegli fuggeriva ciò che doveafi fare , e leggere nel 
concilio , ed etti leggevano quanto il papa alla fuggefiione del primi- 
cero fi contentava , che fi pubblicatte . Di più abbiamo negli atti di 
quello fletto concilio , che il primiero de' nota) era quegli , almeno 
in quell’ occafione lo fu , che per ordine di Martino eftrafle da fanti 

pa- 
ti) Ee feflioni di quello celebre concilio nazioni Criniera : Era»! , fecondo che atta* 
furono cWvivnaxtfeeretarj. Perciò può fòfpet> ft-ino fcrittori periti di quella forte di enti- 
tà rii , che fi ad unaiTero quei padri nella /è- chiti , come il Affilio , il Martinelli , il Ciam- 
greftia , la quale Jecretarium era detta in pini una chiefa di S. Gretorio degli Armeni 
que’ tempi . con ofpizio annetto nella eia di Borgo quali 

fa) Ove propriamente folti fituato quello dirimpetto alla Penitenyeria, e fino a tempi 
monaftero delie Armene , eh’ era dettole- d* ìnnocento VII. fi aveva nello Hello Borft 
itali non è facile il poterlo a (Tigni re . Atta- una contrada detta Determini > parland<ne 
pajfa in Leone III. num.Lixix. fa menzione egli in una bolla dell’ anno mccccvi. xxu. 
dell' oratorio di £ Lucia quodpinitur in ino- Settembre pubblicata nel bellurie» villana 
nafterio de Renati , ed in Gregorio IV. fi tor- tom.it.pag.br. L’altro poi, ch’era detto tuo- 
ita a parlare dello fteltò luogo co’ medefimi nafteriun de Ctheia , dicefi , ch'era fituato 
termini. Il Grinial.it pento i che folli ove è alle Acque Salvie , onde è chiaro, ch’era 
tuttora la chiefa di S. Lucìa della Tinta t ma pur quello un moti .Itero di f7r irmeli eretto 
fenza alcun fondamento . Egli piuttofto do- ne’ contorni della hafltca di S. Paolo , la 
veaefTere nelle vicinanze di S. Pietro , poi- quale era dentro i confini deli.» majfta deli' 
chè preflò le bafiliche degli apoftoli fi oller- Acque Salvie . 

*a, eh’ erano eretti monafterj , ed offhj per 
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padri i teflimonj , che facevano a propofito del dogma cattolico , ed 
i teftimonj altresì degli eretici , che doveano fervirc a moftrare quan- 
to nuova folle l’ opinione da Monoteliti fufcitata . Tutto ciò ci fa pu- 
re chiaramente conofcere , che Teofilatto era un perfonaggio adirai 
verfato negli ftudj teologici , 

GA UDEN TIO 
nervini. 

Quelli è mentovato in una lettera del pontefice Vitaliano fcrit- 
ta a Giorgio vefcovo di Siracufa per raccomandargli Giovanni vefcovo 
di Lappa , eh’ era una città dell' ifola di Candia , il quale oppreifo dà 
Paolo arcivefcovo di Creta , erafi rifugiato in Roma per appellare con- 
tro tal fuo metropolitano al fommo pontefice, cui, come ogni cattolico 
sà, per necelfaria confeguenza del fuo primato fu hChiefa univerfàle 
appartiene quello diritto dell’ appellazioni . Effendo fiato Giovanni 
in un finodo di vefcovi , che fi trovavanò in Roma dichiarato inno- 
cente , fu da fua fantità rimandato in Candia con lettera precettiva 
a Paolo fuddetto, che lo reftituiffe nella fua fedia di Lappa , e poiché 
dovea paffare per la Sicilia , e fermarli in Siracufa , ove era allora la 
corte di Coftante , oltre alla comendatizia , che il fanto padre gli 
diede per Vaano gran ciamberlano imperiale , gli confcgnò ancora lai 
fuddetta per Giorgio , la quale incomincia; Gefta , five fententiam a 
tua fraternitate dire&am , dile&ijfimo filio noftro Gaudenzio primicerio 
fcribente , eam fibi ab antifiité Cretenfis infulee tranfmiffam prò caiifd 
epifeopi Lappenfis ecclefuv fufceplmus , fcribentes ei , quam ob rem ad- 
mirati fumus , cur ipfe Cretenfis antifies nobis aut per fuùm clericum 
hanc minime direxerit , aut per fua /cripta non indicaverit , quee erant- 
necefjaria . Quella lettera ha nella data l’indizione feconda , e perciò 
appartiene all’ arino dcLyIiiI. La virgolatura adoperata nell’edizione 
del Labbè rende il fenfo del principio di quella lettera affai confufo , 
e forfè da non poterli bene intendere ; la vera lezione' patmi , che 
debba edere quella : Gefta five ferttentiairt a tua fraternitate dire&cttn 1 
dileffijftmo filio nofiro Gaudenzio primicerio fcribente eam fibi ire. 
fufeepimus ; Onde qui ci fi fcuopre queft’àltra prerogativa del primi- 
cero della fede apofiolica , che i vefcovi trafmettevàno gli atti delle -• 
loro caufe alcuna volta a lui , perchè da effo paffaffero nelle mani- del 
pontefice . 

Non avendo io finora ritrovato alctm primicero col nome di 
Gaudenfio , parmi di potere non fenza fondamento fofpettare , che 
non fia differente da quello , di cui parliamo , quel Gaudenzio primi- 
cero , del quale' il Muratori riporta un piombo di bolla . Da una 
banda leggefi GAUDENTII , e dall’ altra PRIMI CIKH .• Spiacenti •' 

pcrò ? 

è 
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però , ch’egli non accenni a quale carta erto piombo fia flato pen- 
dente , poiché quindi potremmo raccorne il precifo tempo , ed an- 
che rimanere totalmente aflìcurati , fe un prìmìcero forte della chiefa 
Romana , febbene di queflo fembrami , che poco porta dubitarli . 
E quindi chiaramente fi conofce , che non pure i Romani pontefici , 
ed i fovrani principi > ma anche i magnati , ed i perfonaggi privati 
coflituiti in grandiofi polii adoperarono 1 figilli,o fieno bolle di piom- 
bo nelle loro carte . 11 Ficoroni nella fua opera de piombi antichi ha 
riferito quello di Gaudenzio , ed alcuni altri piombi di nota j della fede 
apofiolica , ed avendo detto ,chc il pimiceriato fu anche uffizio eccle- 
fiaflico , della qual cofa niuno potea dubitare, foggiunfe, eh' era pro- 
pria incombenza del primicero di prefedere all' ammaeftramento de' dia- 
coni e cherici, e d'invigilare , che facejfero il loro dovere , ed ofifervaf- 
fero la difciplina ecclefiafiica . Ninna di quelle due cofe apparteneva 
al primicero della fanta fede , poiché nella chiefa Romana la prima era 
ingerenza dell * arcidiacono , e la feconda dell’ arciprete. 

A GATONE 

Di quello primicero fa menzione Anaftafio nella vita di Zaccha- 
ria pontefice , il quale fu alfunto l’ anno dccxli. e cefsò di vivere nell’ 
anno dccli. Dal di lui teflo fembra , che polla cbngetfurarfi , che 
Agatone primicero non fiorilfe molto tempo innanzi di tale decennio: 
Eeco come egli ne fcrive : Conftituit edam aliam domum cultam in 
Xim. milliario ab hac Romana Urbe patrimonio Tufcicc ; ir conftitu- 
tionibus obligavit ufui ecclejue permanendo tam loca, qu^v ab Anna reli- 
i7a funt , quam quee ad Agathone primicerio beato Petro effe videntur 
conceffa . Pare certamente , che perflabilire in quella tal pofleffione 
i coloni , e gli edifizj , che è ciò che vuol dire domoculta , dovertie 
a Zaccaria aver dato motivo una donazione fatta da recente tempo, 
intorno ai cui beni , ed all’ ufo , che fe ne dovea fare egli prenderti 
determinazione . Ottantadue anni corfcro da che fiorì Gaudenzio 
nel primicerato all’anno , in cui il fuddetto Zaccaria fu eletto a pon- 
tefice : Fra quelle due epoche , e forfè come ho accennato ne’ tempi 
più vicini , o nc tempi ftefli del medcCimo Zaccaria %rà probabilmen- 
te mancato di vita il noftro Agatone primicero . 

AMBROGIO 

DCCXXXXIII. 

Fu uno de’più iliuftri perfonaggi de’fuoi tempi. Egli, per quan- 
to fi può raccorrc dal fuo epitaffio , nacque circa l’ anno dcxciii. 

e per 


Digitized by Google 


E DI ALTRI UFFIZIALI MAGGIORI 39 

c per fortuna ci fono di lui rimafi infigni monumenti . Narra Ana- 
ftafio nella vita di Zaccaria, che nell’indizione xi. vale a dire l’an- 
no dccxliii. Luitprando rè de Longobardi fi fe conofcere molto vo- 
lenterofo d’invadere l'esarcato di Ravenna , e la Pentapoli , e che 
Eutichio patrizio , ed efarca conofcendofi debole di forze per rc- 
fiftergli ricorfe a fua fantità anche a nome di Giovanni arcivefcovo 
di Ravenna , e de’ popoli dell’ Emilia e della Pentapoli . Il fanto pa- 
dre immantinente inviò a Liutprando Benedetto vcjfcovo e vicedomi- 
no (1) , ed Ambrogio primicero de' nota) con lettere , e con doni , 
pregandolo a non muoverli , cd a volere reflituire a Ravegnani la 
rocca di Cefena ; ma non avendo quella fpedizione prodotto alcun 
buon’ effetto , Zaccaria trasferitoli in perfona a Ravenna , quindi 
fpedt nuovamente lo Hello Ambrogio , e Stefano prete al rè per no- 
tificargli il fuo arrivo. Giunti efii a’ confini del dominio Longobar- 
dico , cioè nella città d 'Imola , e quivi accortili , che fi cercava di 
frapporre difficoltà , che poteffero impedire la venuta del papa , e 
che forfè anche fi tendeva qualche infidia alla di lui facra perfona , 
fegretamente glie’l avvifarono , ne illue ambularet per epiftolam fcrip- 

tam 


( 1 ) S. Gregorio magno nell» fua epiftola 
un. del libro xi. ad Antemio (uddiacono ci 
li vedere chiaramente, che il vicedomino era 
diverfo dal maggiordomo , e che la di lui 
incombenza era quella di ricevere , e di 
trattare gli ofpiti , la dove quella del fecon- 
do era di provedere ai bifogni della cafu . 
Aborrendo il fanto padre l’unione di piùca 
riche nello dello foggetto fcrifle al fuddetto 
/intornio Tettoie di Campagna, che coftrta- 
gefle il vefeovo Pafcafio , il quale efercitava 
da fe ambedue quelle cariche, a deputare 
due , che le occupa diro . Vtlumut tmten:, ut 
memorato! fiater nofler Pafchafiut (3* vi cedo- 
ninum fibi ordmet , (J majtreni dornut , qua- 
tenui poffìt tei bofpitibui fupcrvenientibui , tei 
coup! quec eveniunt idonea i , CT parato! exi- 
flere . E adunque errore il confonderlo col 
maggiordomo , come hanno creduto i Man- 
rini nelle note alla lettera xi. del libro I. 
ed il Vignoìi nelle Tue all’ Attajiafio . Qual- 
che volta prefica lo 11 elfo S. Gregorio fi vede, 
che il vtecdomtm avea la totale cura dell’ 
epifeopio , e delle fue rendite , ma non per 

3 uefto dovea e fière lo dello , che il maggior- 
omo , il quale potea avere fedamente la 
fopraintendenia alla famiglia del vefeovo, 
o del pontefice . Nella chiesa Montana il più 
antico tfeedonino , che io abbia rintraccia- 
to t Amplialo prete : Giunto Vigilio in Sici-\ 
ha l’anno du.iv. per poi traaferirfi a Co- 
ftanlinopoli rimandò in Monta Amplialo prete, 
e fuo vicedomitto , e Valentino tefitovo di /an- 


ta Mufina , e Seconda per cuflodire il Lute- 
rano , e governare il clero, come fcrive Ana- 
flafio. , il quale nella vita di Cofiantino , che 
fu eletto a xxv. Marzo dell’anno Devili, e 
vidi fino agli vili, di Aprile dell’ anno 
dccxv. dice , che tra quei , che furono uc- 
ci fi in Monta da Giovanni Mitpcopo, uno li fù 
Sajulo diacono, e vitedomino . Nel dcclxviii. 
abbiamo Teodoro vefeovo , e vicedomino men- 
tovato dallo ftefiò Anafiafio nella vita di 
Stefano III-, cui nel tumulto, che fi eccitò 
nell’ elezione dello dettò Stefano furono bar- 
baramente cavati gli occhi , e tagliata la 
lingua . Gli fuccedette immediatamente Cri- 
fioforo, leggendoli in quella delta vita di Ste- 
fano , che avendo alcuni malvaggi Romani 
fomentati da Teodicio duca di Spoleti con- 
giurato per uccidere Crifloforo primicero , fu 
fpedito quell 'altro Crifloforo vicedomino fot 
prenderlo , e che eflendofi rifugiato nella 
chiefa di S. Maria ad martyret , quindi lo 
efiraflè , e lo rinchiufe in una tetra prigione, 
che fi chiamava Ferrala nel celiano maggio- 
re . Dopo due fecoli e mezzo abbiamo prefe 
lo 1’ Zi gitelìi un Benedetto arcidiacono e vi- 
cedomino , il quale nell’anno Mxxix. fi fot- 
toferive ad una bolla di Giovanni XIX, con 
cui fi dichiara nullo il privilegio ottenuto 
da Popone patri atta di Aquiìeja , e fi conferma 
la ebtefadiGta-U in metropoli di Ventila e 
dell’ Ifltia -, e cosi pure l’anno mxliv. fi fot- 
toferive ad una bolla di Benedetto IX- fu’J 
medefimo argomento . 
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tam per noftis filentium , Egli però tirò innanzi jl.fuo viaggio , e fi- 
nalmente in Pavia fi abboccò con Liut pranzo , il quale con grande 
fplendidezza lo ricevette , e trattò . Riufpì ol fanto padre di espu- 
gnare la di lui durezza , cd ottenne » qhq rilafciaffe alcuni tcrritor; 
a Ravenna , c due parti del territorio di Cefena alla repubblica con 
le condizioni , che nello fieffo Anafiafio poil'ono vederli . Cpl no- 
me di repubblica chiamavano in quefii tempi il corpo df Romani , 
di cui era capo il pontefice , e di gran lunga s ' ingannano quei , che 
per repubblica intendono l’impero, e fanta repubblica , che vuol 
dire Roma , c fuo ducato la prendono pe ’l facro Romano impero . 

Zaccaria prevalevafi di Ambrogio prìmicero anche nelle fue prir 
vate faccende , poiché come abbiamo nel mede fimo Anafiafiio , aven- 
do egli fatto di nuovo il triclinio nel patriarchio Lateranefe avanti 
la bafilica di Teodoro papa con ornarlo di parecchi marmi , di vetri , 
di metalli , di mofaici , e di pitture , volle decorare ancora di facre 
imagini tanto l'oratorio di S.Silveftro , quanto il portico, impiegan- 
dovi tutto il fuo pe ’l mezzo di Ambrogio primicero : ubi etiam ir 
fuam fubfiantiam omnem per manum fimbrofii primicerii notariorum 
introduci mandavit . 

Un’ altra legazione veggiamo addogata ad Ambrogio primice- 
ro l’anno dcclii., allorché , come racconta lo fieffo Anafiafio Ste- 
fano II. papa, veggendo , che Aftolfo rè de' Longobardi ìmpcrvcrfava 
Tempre più contro Roma , ed i fuoi luoghi circonvicini nel terzo 
mele dalla fua ordinazione gli inviò Paolo diacono fuo germano , 
ed il nofiro Ambrogio primicero anche con doni per ottenere la 
pace : In fatti conchiufero con eiTo lui una tregua dì quarant’ an- 
ni ; ma il perfido principe appena feorfi quattro meli vergognofa- 
mcnte la ruppe , onde veggendo il fanto padre non ceffate le di lui 
venazioni , né potere fperare alcun foccorfo dall' imperadore di 
Oriente fi determinò di feguirc gli efemp] de’ fuoi predccefiTori , cioè 
di trasferirfi in Francia ad implorare l’ajuto del piiflìmo rè Pippi- 
no . Fece allora Aftolfo quanto potè per frafiornare fua fantità da 
sì fatto viaggio , ma temendo de’minifiri regj Franyefi , eh’ erano 
già venuti per accompagnarlo lo lafciò partire , e quella particola- 
rità è bene fentirla dallo fieffo Anafiafio : Seguenti vero die iterum 
prcefente Rotdigango fanti iffimo epifeopo , interrogavit eumdem bea- 
tijfimum papam jam fiatus Langobardorum rex , fi vellet ire in Fran - 
cium ? ir ille refpondit ita : quod fi tua cft voluntas me relaxandi 
mea omnino efi ambulandi . Tunc abfolutus e fi ab eo , ir affumens 
ex hujus fanti ie PEI eeelefice facerdotibus vel clero Georgium epifeo- 
pum Ofiienfem , Wilcharium epifeopum Nomentanum , Leonem , Phi- 
lippum, Georgium, i? Stephanum presbyteros, Theophilaéium archidia- 

co- 
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contini , Pardum ir Gemmulum diaconos , Arnbrofium primicerium , 
Boni/acium fecundicerìum , Leonem, ir Chrìfiophorum regionarios, fwt 
ir cxteros xv.die menfis Novembris prxditfa vii. indizione a rivin- 
te Papia movens fmim in Franciam profeffus eft iter . Poft ejus mi- 
teni nbfolutionem adirne nitebatur nequijfttnus rex Aftulphus ab hoc 
eum deviare itinere , quod minime eumdem beatum viruni latuit . 
linde ir cum nimia celeritate , DEO previo , ad Francorum conjun- 
xit clufas . Quas ingreffus cum liis, qui fecum erant , confefiim lau- 
des omnipotenti Deo reddidit . Inde quoque ccvptum iter ad venerabile 
monafterium Chrifti marttjris Mauririi, in quo conftitutum pariter erat 
fecum Francorum regem convenire , annuente dominò , fofpes beatifsi- 
mus pater cum omnibus , qui cum eo erant , advenit . In quo ir airi 
quantis diebus moratus eft : Ibi A/nbrofus primicerius febre correptus 
defunfhts eft . 

Mori adunque Ambrogio primicero l’anno dccliii. nei moni- 
fttero di S. Maurizio de' Vallefi . Il di lui corpo fu trafportato a Roma 
in tempo di S. Paolo I. papa , quegli che lo avea avuto compagno 
nelle fopraddette legazioni , e fu fcpolto nel Vaticano col feguente 
epitaffio , che il Bofio dice oliere (lato ritrovato nell 'oratorio de' 
SS. Proceffo e Mart inumo . Egli però lo riporta con alcune nota- 
bili diverfità, che non fono prelfo il Torrigio , e ficcome quelli dice 
di averlo prefo dal manoferitto di Tiberio Alfarano già cherico be- 
nefiziato di quella bafilica fecondo il fuo vero originale antico, per- 
ciò lo di quello appunto mi fervo nel riprodurlo in quello luogo . 


HVNC TVMVLVM CONSPICITE CVNCTI AMBROSII PRIMICERII NOTAR!- 

__ ORVM 

ECCLESIAE SCAE. lAM FVNCTVS EST HOC TVMVL ATVS SOLO 

BBNIGNVS SEMPER EXISTENS IN MORIBVS APTVS ' ; 

IN CREDITAM SIVI REM FIDELISSIMVS DISPENSATOR 1 

EX HAC VRBE PROCESSIT SVO SECVTVS PASTOREM 

IN ROMA SALVANDA VTRiqVE PBTEBANT REGNO TENDENTES iFr an 

SANCTA PERVENIENS LOCA B.MAVRJTII AVLAE SECVS FtVVII rhoem* 

LITVS VBI VITA NOVILITER DOCTVS FINIVIT MENSE DÈCEB Nl 

!“ ’EfEJEfTP - : tempore dnì Stcphani papx 
SVBOLES AVDIVNT INTR1NSECVS GEMVNT DE TALI TANTOQ. DOCTO. 

PRIBATI SlMVLqvE SODAIES DE FUNERE LVG1ENT RE 


PIE. 
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RIVVOLOS LACRIMARVM FVNDVNT CVM CATERVA SEQVIPEDVM 

PIETATEM NOSCENTES TANTI MAGISTR1 

CONSP1CIENTES TVMVLVM DOMESTICI DOMVS SBPIVS 

SVSPIRANT FACTA BONA TANTI VIRI NOSCENTES 

O VIATA MORS DISIVXIT QVI NVLLVM RESERVAT 

HONORE CVI LONGA EXPECTABAT VIA DETINVIT IN HORA 

POST SEX CVRRICVLA ANNIS REMOTVS DE EXILIO 

AD PROPRIA CORPVS REDIVIT HVMANDVM 

QVEM SVI AMATORES FILII CVM MAGNO REDVXERVNT HCNORE 

PKIST1NAEQVE PATRIE REDIDERVNT 

EN PLACVISTI DEO AMBROSI ALME VT IN GREMIO SANCTE 
ECCLESIE MATRIS REVERSVS AFFAVILIS ESSES. 

IANITORI COELI COMMENDO TVA MEMBRA IAM REDACTA FAVILLIS 

! ; 

QVE RESVRRECTVRA IN FINE MVNDI TE FIRMITER CREDO. 

HIC REQVIESCIT IN PACE AMBROSIVS S.R.E. PRIMICERIVS QVI VIXIT 
x ANNOS PLVS M1NVS LX. 

DEPOS1TVS EST MENSE SEPTEÉRIO INDIC. XIII TEMPORE TER BEA. 

TISSIMI DO PAVLI PP 

Dall’ indizione xm. conofchiamo, che nell’anno dcclx. il ponte- 
fice Paolo I. fece trasferire in Roma il di lui cadavere , su ’l cui tu- 
mulo apporto fu il riferito non elegante , ma magnifico elogio alla 
virtù > allo zelo , ed agli altri meriti di Ambrogio ben conveniente . 

CRISTOFORO 

DCCLXIIII. 

Egli è mentovato nella lettera xx. del codice Carolino diretta 
dal pontefice S. Paolo /. a Pippino rè di Francia , la quale fecondo 1 o- 
pinione (UH P.Pagi , e del Cenni è fcritta nell’ anno dcclxiiii. In 
erta dopo di avere lua fantità efporto quanto gli occorreva circa 1 ab- 
boccamento feguito tra i meflì della fede apoftolica , e dell impero, 
e circa TaJJilone duca di Baviera , eh’ era in diffidenza col fuddetto 
Pippino , con foggiugnere , che Dejlderio avea arredati a Pavia gl* 

ambafeiadori , che if fanto padre avea fpediti al medefimo Pippino 

per 
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per vedere di ricomporli , paiTa ad afiicurarlo , che i fuoi miniftri 
intorno alle facre immagini nulla aveano trattato con Coftantino au- 
gufto , che non forte flato fecondo le iftruzioni date loro in Roma , 
e che fpecialmente il noftro Crifioforo primicero , e configliere era fla- 
to fperimentato Tempre uomo fincero , e fedele , non folo da lui , 
ma anche da Papa Stefano . Lo aveano 1 Greci rapprefentato a Pappi- 
no come foggetto di doppia fede , e già fopra a pag. 19. ho riportato 
le parole di quella lettera , che lo giuftificano contro quell’ accufa. 

Ho pure di fopra accennato, che quello Crifioforo , che ora 
veggiamo primicero è quegli fieffò , che era foltanto configliere nell’ 
anno dclvi. a tempi del pontefice Stefano III. Terminati ch’ebbe 
S. Paolo I. i fuoi gloriofi giorni ai xxvin. di Giugno dell’an.DCCLxvu. 
gravifiìmi furono i fconcetti , che feguirono nella chiefa Romana . 
Égli non era ancora fpirato , che Totone duca , cioè governatore di 
Nepi unito co’fuoi fratelli Cofiantino , Pafiivo, e Pafquale entrato con 
le lue milizie in Roma per la porta di S.Pancrafio andò direttamente 
ad un fuo palagio , che ivi prelfo pofledeva , e quivi tumultuaria- 
mente fece eleggere a pontefice il fuddetto Cofiantino , febbene laico, 
coflringendo^ Giorgio vefeovo di Palefirina a conferirgli i facri ordi- 
ni , dopo di che nella Domenica fufleguente , cioè ai 5. di Luglio 
coll’allìftenza di due altri ve f covi Eufirafio di Albano , e Citonato di 
Porto fi fe nella chiefa di S. Pietro confacrare vefeovo . Egli però ben 
conofcendofl un fagrilego ufurpatore dcH’apoftolica fede non fenza 
graviflime anguftie di animo per l’attentato commeflo , e non fenza 
pungentiflìmi timori de’pericoli , che gli fopraftavano al di fuori per 
lo fdegno del clero , e de’Romani contro di lui , la occupò per lo 
fpazio di un’anno , e di un mefe , elfendone flato vituperofamente 
cacciato per opera del noflro Crifioforo . Ci narra Anafiafio , che ef- 
fondo quelli primicero e configliere , infieme col fuo figliuolo Sergio 
allora faccellario , cioè nell’anno DCCLxvin., non potendo più fofi'ri- 
re il vedere contaminata quella cattedra , ch’era fiata la fede di£.J?<>- 
tro , fu cui tanti gloriofi perfonaggi aveano feduto , rifolvcttero di 
efporre più tofto le loro vite , che di lafciar correre per altro tem- 
po una si iniqua prefunzione : Finfero adunque di volerfi far mona- 
ci , e con si fatto pretefto ottennero dal falfo papa Cofiantino di po- 
tere ufeire di Roma per ritirarli nel monafiero del Salvadore pollo nel 
territorio , o fia ducato di Spoleti , che ora è unito a quello di Far- 
fa ■ Portatili adunque nelle contrade Longobarde , e nulla attendendo 
alle premure , che l ’ abate di S. Salvadore faceva , perche veramente 
fi portartero nel fuo monaflero , fc ne andarono a Teodicio duca di 
Spoleti , fcongiurandolo , che volefie condurgli a Pavia per trattare 
col rè Defiderio di riporre in libertà la chiefa Romana : Cosi fece 

F a Teo- 
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Teodìcio , e prefentatifi tutti allo fteffo rè lo pregarono di aiutarli in 
cosi fanta imprefa , alla qual cofa egli acconfentì , onde venuti Crifto- 
foro , e Sergio a Rieti , e ragunata della gente fi unirono con Valdi- 
perto prete , ch’era pure alla tefla di altri armati del ducato Spoletano, 
e nella fera de’xxvm. di Luglio dell’indizione vi. cioè in quelV an- 
no DCCLXvm. occuparono il ponte Salaro . Nel giorno dopo paffuto 
anche il ponte Molle vennero alla porta di S. Pietro , oggi detta di 
Caftd S. Angelo , e poi alla porta di S. Pancrazio . I parenti di Crifto~ 
foro , che la cuftocjivano appena lo viddero avvicinare , che gliel’apri- 
rono , ed in quella guifa entrati in Roma i Longobardi fi accamparo- 
no nel monte Giantcolo , d’onde per timore de ’ Romani parteggiani del 
fagrilego papa non fi arrifehiavano di feendere . Totone e Pajfivo 
ignorando il tradimento , che era loro flai;o fatto, fe ne corfero con 
alcuni armati alla detta porta infieme con Demetrio fecondicero , c 
con Grapofo allora cartolario (i) e 

(i) Cartulario era il cuftode delle carte, 
quello che noi ora dichiamo arcbnijla . Nel- 
la corte imperiale area anche incombenae 
maggiori , come quella di amminiftrare i 
tributi dovuti al fiico : Abbiamo nell' autore 
della ftoria mifcella lib.ixn. cum cbartula- 
riu s tffet Cr pubtica tributa /atta rationc confer- 
ret : Negli altri fcrittori Bizantini veggiamo 
altresì il magno cartulario avere la cura della 
ftuicria , e di addeftrare il cavallo , che do- 
vea fervire all’ imperadore fino alla porta 
del palagio : Era adunque dignità cofpicua , 

* lo fteflTo Narfctc prefetto all' Italia da Paolo 
diacono lib. 1 1. ce gel). Lang. cap.i. & li i. è 
imo ' cbartuìariui imperiali! . In Ravenna 
quando era fotto de’ Greci rifedeva pure il 
cartulario , il quale farà dato il culi ode dell’ 
archivio contenente le carte fpettanti alle 
ragioni dell’impero. Tale era quel Mauri- 
ojo cartolario , il quale l’anno dcxl. nel pon- 
tificelo di Severino occupò come dice dnafla- 
fio il vefetnio Lateranefc , e fuggillato il vcjtia- 
rio , in cui erano riporle le preziofe colè, 
che chrifliani imperatoret,feu putridi Cj confuta 
prò redemptione animarum Jùartm bealo Retro 
dereUnquerant afpettò la venuta in Monta 
dell’ efarca Ifaacio , e poi infieme depreda- 
Tonq tutto . Ma ben predo la pagarono , poi- 
cfTè Maurilio affittando il regno ri’ Italia fu 
per ordine dello fidColfaatio infeguito, ed 
eflìndofi rifugiato in S. Maria Maggiore fu 
quindi edratto a (orza, ed imbojato, cioè 
legato , e cosi condotto a Ravenna , ove ne 
pure arrivò, poiché giunto a Ficoclc ora 
Cervia fu decollato, ficcome in quegli fbflì 
giorni il medelimo J fauci) colpito dalla ma- 


poi duca , i quali pure andavano 

di 

no di DIO mifera mente terminò dividere. 
Anche in Sicilia rifedette a nome dell' impe- 
ro Stefano cartolario delle parti manne ^con- 
tro le cui violenze > ed , eftorfioni ricorfe 
Sa Gregorio magno a Coft aniina augufl a , per- 
chè le frenafie, come fi ha dalla lettera xu. 
del libro v. e qualche anno prima avea il 
fanto padre fcritto a Giovanni abate di S% Lu- 
cia di Stracufa , che defiè termine per via di 
compofizione ad ogni litigio > che avea con 
un certo Floriano , poiché Stepbanui cariba- 
lariut dicitur imminere » (7 greve nobi\ e II cum 
pablico litigare . Il fopradetto Grayofo cartu- 
lario » ii quale poi fu duca» credo che folle 
minierò ponti tizio , ed averte cura dell’ ar- 
chivio > ch’era in Roma fpcttante alle cofs 
temporali della repubblica . Duca , cioè go- 
vernatore di qualche città potea benilfimo 
edere fiato eletto dal pontefice , poiché que- 
lli avea già la fovranità del ducato Romano $ 
effondo che fotto Gregorio III. il quale mor\ 
a xkvii. di Novembre dell’anno Dccxi.it 
Roma ed il fuo ducato aveano ceflTito di ede- 
re foggetti agli imperadori dell’ Oriente t ed 
erano divenuti rifpetto a Romani pontefici 
ciò che fi vedeva efière la Francia per rap- 
porto ai maggiordomi Carlo Martello e Pi p- 
pino , cioè che fenza afiumerne i titoli erano 
veri principi , efovrani della medefinaa . 

I cartulari però » che la chic fa Romana 
avea anche da tempi più antichi ^malamen- 
te fecondo me credonti da Mcurini nelle note 
alle lettere di S. Gregorio magno , che io fiero 
lo fiefiò che nota/: dicono che idemfuitin 
Romana ecclejia cartulari / (7 notar/ offici um , 
per la ragione,, che il fanto pootefi^ * n ot * 
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di accordo co 'Longobardi ; uno di quelli chiamato Rachiperto fu uc- 
cifo da Totont , il che fpaventò talmente i Longobardi , che fi fareb- 
bono medi in fuga , fc Demetrio e Grafiofo fuddetti dati de’colpi a 
Totone in un fianco non lo avellerò uccifov PaJfivo fc ne fuggi nel 


patriarchio Lateranefe , dando di ciò avvifo al fratello Coftantino , il 
quale immantinente col detto PaJfivo , e con Teodoro vefeovo , e fuo 
vicedomino fe ne fuggi nella bafilica del Salvadore , e quindi nel ve- 
ftiario come in luogo più ficuro . 

Nella Domenica fulfeguente fenza faputa di Sergio, Valdiperto 
con alquanti Romani andoffene al monafiero di S. Vito , e quivi 


prefo Filippo prete lo acclamarono papa , conducendolo nel pa- 
triarchio, ove ufate le confuete cerimonie l’ intronizarono con te- 


nere poi a menfa li primati del clero , e della milizia . Pervenutane 
la notizia a Crifioforo primicero , quefti pieno difdegno giurò, ch’egli 
non farebbe entrato in Roma, fe prima Filippo non folle fiato diac- 
ciato dal patriarchio : Laonde Grafiofo unitofi con parecchi Roma- 
ni lo induffe a partirfene , e quelli per la fcala , che conducea al 
bagno con molta umiltà fc ne tornò al fuo monaftero . Allora fu 
che il noftro Crifioforo primicero venuto il giorno fulfeguente fece 
ragunare li primati del clero , e della milizia , l’efercito, ed i cit- 
tadini per trattare feriamente dell’ elezione di un legittimo pontefi- 
ce : Tutti dopo maturo efame convennero di promuovere Stefano 
uomo di fingolare riputazione nativo di Sicilia da Gregorio III. col- 
locato nel nuovo monafiero di S. Grifogono , e da Zaccaria ordina- 
to prete di S. Cecilia , onde pOrtatifi quivi, poiché vi abitava, lo 
prefero , e condulTero nel Luterano , ove dopo le confuete ceri- 
monie incominciò il fuo gloriofo pontificato con ricevere nella chie- 
fa di S. Pietro a di vii. di Ago fio la confacrazione . 

Ma non per quello cefiarono i torbidi , poiché mentre Ste- 
fono era tuttavia eletto , alcun» fcellerati cavarono gli occhi , e la 
lingua a Teodoro vefeovo e vicedomino , ed a Paffivo cavarono pure 
gli occhi , rinchiudendo il primo nel monafiero di S. Gregorio nel 
Clivo diScauro, ove morì di (lento , e l’altro in quello di S.Sil- 
vefiro . Coftantino deporto dal papato , con gran peli a piedi lo fece- 
ro cavalcare fu una fella di donna , e lo rinchiufero nel monaftero 
di Cellanova , cioè di S. Saba . Il Sabato avanti l’ ordinazione di Ste- 


to delle Tue lettere chiama tbartnfario lo credo , che nella ebìcfa Romana non folle 

fle(T> Ilario , che in altre dieci appella nota)}. quello un’ uffizio confiderato di molta im- 

Ma queilo non pruova a baftanza , poiché portanza, poiché non fe ne vede fatta men. 

potè» quello foggetto edere notajo , ed avere zione, argomento che non erano impiegati 

infieme l'altro pollo di cartulario . Se falTero in affiti di rilievo . Qu'i erano forfè meri en- 
fiata la ftefla cofa frequentemente avremmo dodi di archivj , come lo erano i cartolarj di 

ne’ monumenti efempj confimiii . Anzi io altre chicle particolari , e di monafterj . .1 
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fono fu Co/tantino fuddetto condotto nella bafilica del Salvatore , e 
quivi con folennità pubblicamente deporto : Intanto andò l’eferci- 
to ad Alatri , ove Gracile tribuno del partito dell’ antipapa fi era 
fortificato , e quindi lo condufiero a Roma , e quafi lo volclfero 
racchiudere in un monaftero , quando furono al Coloffeo gli cavaro- 
no gli occhi , e la lingua . Dopo alquanti giorni diraderò pure Co- 
Jìanlino da Cellanova , e cavatigli gli occhi lo lafciarono cosi nella 
piazza . Sparfafi altresì la voce , che Valdiperto prete fe l’ inten- 
dere con Teodicio duca di Spoleti , e che tramalle di uccidere il 
noftro Criftoforo primicero , ed altri principali Romani , e di mac- 
chinare , che la città di Roma vernile in mano de’ Longobardi , an- 
dò Criftoforo vicedomino a prenderlo , e trovatolo nella chiefa di 
S.'Maria ad martyres ne Io cfirafl'e , e lo racchiufe in un orrida pri- 
gione chiamata Ferrata in cellario majore , e dopo pochi giorni fat- 
tolo ufcire da cifa nel portico del campo Laterano gli cavarono gli 
occhi , e la lingua , e condottolo nel fenodochio di Valerio ivi fini 
i fuoi fcandalofi giorni . Quello cofìume si barbaro di cavare gli 
occhi , che tanto facilmente fi praticava in si fatti tempi durò an- 
cora verfo la fine del xii. fccolo . Nel libro de’cenli di Albino, che 
fiori in quel circa , abbiamo : Sorrentiales prefetti quando fufpendunt 
aliquem v. folidos, quando decollant v.folidos, quando carcant xii .prò 
unoquoque oculo , quando truncant aliquod membrum xn.fimiliter . 

Ora Stefano ne’primi giorni del fuo pontificato mandò in Fran- 
cia a Pippino , ed a fuoi figliuoli l’ anzidetto Sergio fecondicero , e 
nomenclatore , dal che fi vede che con quelle due altre nobiliflìme 
cariche volle fua fantità fu’ primi di riconofcere la fedeltà di que- 
llo perfonaggio . L’incaricò di procurare , che fua maeftà fpediiTe 
a Roma alquanti vefeovi ben prattici nella feienza delle divine let- 
tere , c de’ facri canoni per congregare con elfi in Roma un con- 
cilio , per cui fi toglieffero i molti errori, che prodotti avea lo feif- 
ma di Coftantino . Sergio quando giunfe trovò , che Pippino ai xii. di 
Settembre di quell’ anno dcclxvìii. già era mancato di vita , ma 
tutto ottenne da Carlo , e da Carlomanno di lui figliuoli , onde nel 
mele di Aprile dell’anno fulfcguente giunfero in Roma dodici vef- 
eovi Fran^efi, i quali uniti con altri Italiani a xii. dello fteiTo mefe 
giorno di Mercoldì aprirono nella bafilica Lateranefe il concilio , 
avendo occupati i precedenti giorni in orazioni per implorare il 
divino ajuto nella futura adunanza . Quivi il fanto padre ingiunfe 
al noftro Criftoforo primicero di fare al finodo un’efatta efpofizionc 
di quanto era avvenuto circa l’attentato commeflo da Coftantino 
per invadere l’apoftolica fede ; efegul Criftoforo gli ordini pontifiz;, 
e dopo varie feffioni , nelle quali udito lo fteffo Coftantino , fu la di 
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lui caufa pienamente trattata, ed efaminati tutti gli atti da lui efcr- 
citati G procedette alle fentenze revocatorie de’ mcdefimi , non re- 
ftando dallo fteflo Anodo approvati , fe non i facramenti foli del 
battefimo , e della crefima da elfo conferiti , ed altre falutari cole 


furono decretate particolarmente circa l’elezione d e' Romani pon- 
tefici , che al mio iftituto non appartengono . 

Non debbo però contenermi di riferire qui uno fquarcio , feb- 
bene un poco lungo , degli atti finceri di quello concilio tratti da 
un’ antichiflimo codice Veronefe , e pubblicati interamente la prima 
volta dal Cenni , poiché ci pone fotto gli occhi troppo bene la prin- 
cipalifiima parte , che ’l primicero avea nella chiefa Romana , ed il 
leggitore dtc con piacere vedere in effo la maniera del difcorrere , 
e del penfare del noftro Criftoforo . Stefano adunque dopo di avere 
detto alla facra adunanza di non fapere il vero fiato della caufa , 
poiché mentre inforfe il tumulto egli era tutto intento neH’afiifte- 
re a funerali del pontefice Paolo foggiunfe . Sed ecce dileffus filius 
nofter Criftophorus primicerius quce fcit ea dicat . Time ingrejfus 
fanctiffimus vir Chrijtophorus primicerius notariorum fanCfje fedis apo- 
ftolicce adfifiens in medio venerandi concilii dixit . Sanffiffimi patres 
ir clerum recenfatio hujus peraffte caufie prolixa eft , ir dmn multa 
funt quce veferantur exarari feci ea , qucv in vefiri off ero pnefentia vo- 
bis relegenda . Et accipiens ea Wilcarius Deo amabilis archiepifcopus 
Calliarum tradidit ea Leoncio notarlo regionario ir fcriniario relegen- 
da . Et ingrejfus in medio idem fcriniarius cunffa relegit, cujus ifte eft 
textus . Chrjfiophorus primicerius notariorum fanffce fedis apoftolicee 
ex perfona univerfalis DEI fan(t ce Romance ecclefue ir totius cleri di- 
xit : quanto jocunditatis gaudio fonila univerfalis DEI pollet ecclefia , 
evidentius nunc rei meritum demonftrat ir fpiritalis fupernce confide- 
rationis hujus angelici collegii .... cium talia precipua ir a DEO 
inluftrata oh fui defenfionem pariter confpicit aggregata luminaria . . . 
egregi! DEI cultores divino accerfitam nutu prcefentiam . In ter quos 
velut fplendidiffimus fol .... dovane fanftijjime prceful ir univerfa- 
lis papa , miro fplendore rutilas , qui apoftolorum principis beati Re- 
tri promeruifii perfrui fedem . Vos enim eftis follertijfimi Dei cul- 
tores feciindum fantforum patrum traditionem , membra hujus fa- 
crofanftec Romance ecclefice , quce capud ir principatum omnium DEI 
ecclefiarum exiftit ir oportet vos veftro capiti fincerijfimo mentis affe- 
tta , ir ex in intimo cordis annifu obtemperantes ea , qtnv prò quiete 
ejufdem DEI refpiciunt ecclefue magnopere fpiritali profiigare intuita, 
perpendentes illud quod fcriptum eft .. . Si capud fanum fuerit ir coste- 
rà membra fona efficiuntur , credendum quippe eft , quoniam ir ipfi 
angeloruin chori pariter cum omnium fa atto rum ccetu inefabili nobifcum 


gra- 
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gratulantur Icetitia cernentes omnium vivificatorem SPIRITUM SAN * 
' CTUM huic facratìjftmo adeffe concilio ,quoninm ipfius teftatur pnejen- 
tia congregai io facerdotum. Il S. padre loggiunfe : Divina illujtratione 
informatus diletlus filius nofter Chrifiophorus primicerius ea nos adgre- 
ditur,quee profetato ad magnani fan thè catholiae ir apoft oliere tota Orile 
diffufie noj'tnv Romanie ecclefuè vigoris cenfuram ir oiitanam ejus tra - 
ditionem pertinere nofeuntur ire. Ed i vefeovi replicarono . Subtili 
refertione JantTiffunus vir Chriftophorus primicerius notariorum fanthe 
fedis apoftolicce nobis cedicat ea , quo bracino forti tranfgrefforibus ir 
apoftolicee fedis invaforibus diabolica inftigatione perpetrata funt ire. 
ed allora Chriftopharus primicerio notariorum fanthe fedis apoftolicce 
verba faciens univerfalts DEI Romance ecclefue ir totius' cleri dixit . 
Contigit per tranfaffam quintam indiccionein menfe Junio die vicefima 
nona fanti \e recordacionis domnum Paulum papam de hac luce divina 
vocatione fuiffe fubtratfum. Dum vero in eadem decumberel infi imitate, 
de qua irvitam finivit , illico arreptus a diabolo quidam Nempefini op- 
pidi ortus Toto nomine cum fuis germanis , atque aliis nefariis com- 
plicibus nitebantur eum interfeere , quod mea infelicitas audiens hoc 
feri prohibui'ir convocato eodem "Votone , vel reliquis judicibus in do- 
mucellam meam falutaribus eos adgreffus fum rnonitis, ir validis exor- 
tatus fum adiurationibus a tanto reautus fiagitio caveri : ir vix tan- 
dem aliquando eorum procacijfunam valui flettere mentem , ne in tali 
tantoque fe inmifeerent piaculo . Poft hoc vero affertis in eadem domo 
pufillitatis mete facrofanftis CHRISTI quatuor evangelbis ir venerabili 
cbrifnate ir Cceteris DEI mijfteiiis , facramentum mutuo pnebuimus , 
quod nullus extra alium eletTionem pontificato egiffet , fed eum quem 
ex fio confilio divina providentia tribuiffet ex corpore fonilo noftrce ec- 
clcfio , videlicet de facerdotibus, vel diaconibus, juxta ìmjus apoftolicce 
fedis traditionem nobis digeremus antiftitem , ir prceflito inter nos eo- 
dem facramento eorum credidimus fponfioni adfirmantes , ir hoc in 
eodem facramenti federe , ut neminem rufiicorum hujus Romanie urbis 
fubiacentium cafirorum in hanc civitatem ingredi permitteremus . Illi 
vero ndjurantes DEI judicium , in periurii reatum delapfi funt , ir plu- 
rem rufticorum catervam in hanc Romam intromittentes urbem ciepere 
cum armis hoftiliter cuneos conftituere : ir dum h<ec agerentur flepe fa- 
tlus domnus Paulus vocatus in judicio exhalavit fpiritum . Et de pro- 
fetiti omnes unanimiter properantes in bafilica apoftolorum in ipfo Do- 
minico die denuo facramenta populo pnebuimus ob confervandas tini- 
cuique juftitias . His vero perailis , ir cuntTis propriis domibus rever- 
tentibus , repente adgregantes ipfi nefarius Toto, vel ejus germanus Con- 
ftantinus univerfam rufticorum cohortem , bracino forti idem Confian- 
tinus laicus exifìens , cum artnis apofeolicam invafit fedem , ir cleri- 

cus 
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Cus in eodem patriarchio effeflus eft . Ouo auclito dubium mihi fuit cre- 
dendi tam inauditam novam prcefumptionem ir dum ambigerem de 
hoc , protinus conjunxit ad me Conjiantinus notarius afferens , ita 
Cis fuiffe ab eis pr<eccptwn , ut ad ejus eleflionem occurrerem , vali- 
dijfime comminacionibus terrena , ut nifi in eodem die ad eum propc- 
rarem in magno eveniffem periculo . Quod quidem elcgi magis mori , 
quam in ejus eleflionem confentire , ir nequaquam illue profeftus 
jum . Alia vero die fecunda feria idem invafor apoftolic<e fedis diaco- 
nus forenfis in oratorio patriarchìi Lateranenfis confecratus eft : ir ita 
mrfer ille tam, terribile , ac mctuendum indigne fibi apoftolatus fum- 
pfit culmen . Quod quidem ego infelix cernens in tantam humilitatem 
fa affa in DEI devenijfe ecclefiam , cotidie fumino lacrimarum ex meis 
fluebant oculis , ir in magno lamentationis ululatu perdurans , divi- 
nala nunquam defitti cxorandum clementiam, ut fanStc fu<e fubveniret 
ecclefia? . llli autem concipientes trifticiam cordis inei , primitus qui- 
dem interficere facientes Gregorium ducem habitatorem provinciee 
Campania? ob mei interitum , ir poftmodum moliebant ir me interfi- 
cere , fed omnipotens Dominus , qui fperantes in fe , fua continua 
tuetur proteccione , eorum mihi manifeftavit infidias ir confeftim con- 
fugium feci cum filiis meis in ecclefiam beati Petri apoftolorum prin- 
cipi : illicque adfiftens nitebatur in eijdem Conjiantinus variis fua- 
fionibus ex eadem Jacratiffana apoftolica eici aula , ir dum diu immi- 
neret , ir nequaquam ad fuum potuiffet pervenire defiderium ex ea- 
dem me eiciendum ecclefia , ad ultimimi per femetipfum ad me pt'o- 
grejfus , facramentitm nobis ante facratijfimam confejfionem ipfius DEI 
apoftoli prcebuit , fecundum noftram femper affurum voluntatem , fei- 
licet ut ufque ad eam venerandomi Pafchalem feftivitatein mihi filiif- 
que meis liceret in propriis demorari domibus ir poftmodum licen- 
tiam fe nobis daturum monafierium proficifcendi . lgitur tranfafla 
Pafchali feftivitate conftanter apud illum agi una cum Sergio filio 
meo ros debere juxta J'uce pollicitationis facramentum monajierio ab- 
folvi gradiendutn feilieet partibus Spolitinis , in eum qui vocatur Sal- 
vatone domini nofiri JESU CHRISTI . Serva quefto come per un’ 
opufcolo , che ci è rimalo del noftro Criftoforo primicero , il quale 
non dee far maraviglia , fe dopo due anni prendere l’errore di un 
giorno , quando dilfe , che il pontefice Paolo era mancato di vita 
a xxix. di Giugno , mentre è indubitata cofa , che la di lui morte 
avvenne veramente il giorno innanzi , cioè il dì xxvm. Olfervabi- 
le è fopra tutto nella liiddetta narrativa da lui efpolìa al concilio » 
che dice di farla ex perfona univerfalis DEI fan fi a? Romana? eccle- 
fia?, dalla quale efpreflione fi comprende , che dopo quella del pon- 
tefice , non potea elfere maggiore la rapprefentanza della di lui di- 
gnità di primicero . G In 
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In quello mentre non celiava il pontefice Stefano di fpedire e 
•medi e lettere ai due germani Carlo e Carlomanno , prevalendoli 
dell’opera di Crifioforo primicero , e di Sergio fecondicero per in- 
durre una volta Defiderio a reflituire 1 e giufiqie a S. Pietro , cioè 
quel tanto , ch’egli avea alla chiefa di Roma ingiuftamente ufurpa- 
lo , e che con altrettanta oftinazione non volea rendere . Onde ac- 
cefofi quello perfido principe di fdegno contro i fuddetti Criftofo - 
ro , e Sergio fi rivolfe a macchinare la loro rovina . Per efeguirc 
un si malvaggio difegno fi accinfe di venire perfonalmente a Roma, 
fimulando di farlo per ifpirito di devozione . Nafcofiamente inviò 
doni a Paolo cubiculario foprannomato Afiarta , e ad altri fuoi 
feguaci per indurli a porre que’ due perfonaggi in difgrazia del Tan- 
to padre . Ma accortili elfi di quella perverfa trama , c Temendo , 
che Defiderio fi andava avvicinando a Roma , ragunarono gente di 
Tofcana , della Campagna , e del ducato Perugino , e fi prepararo- 
no di refirtergli, con chiudere alcune porte della città, e con aprir- 
ne dell’ altre, alla cui difefa elfi fi mifero armati . Giunto di li a 


poco Defiderio col Tuo efercito predo S. Pietro , che allora rimane- 
va fuori delle mura , mandò melfi al pontefice , pregandolo , che 
gli veniiTe. incontro , come benignamente fece per difeorrere infic- 
ine circa il negozio delle giufitifie . Intanto Paolo Afiarta co’ fuoi 
fcellerati partigiani fi adoperava in fedurre il popolo Romano con- 
tro Crifioforo , c Sergio per farli ammazzare , la qual cofa faputafi 
da elfi in tempo andarono armati nel Laterano , penetrarono nella 
fiefla bafilica di Teodoro papa , ove dimorava il pontefice Stefano , 
non già per offendere la Tua facra perfona , ma per vendicarfi de’ 
loro nemici . Il Tanto padre acremente gli fgridò , perchè avelfero 
ardito di entrare coll’ armi nel Tanto patriarchio , e comandò loro, 
che ne ufcilfero . Il giorno dopo trovandofi Defiderio con Tua Tantità 
in S. Pietro , e ruortrandofi unicamente follecito della Tua falvezza 
nulla motivò circa il punto del rendere 1 e gi ufiti fie , e folamente gli 
ragionò circa il modo di avere le perfone di que’ due perfonaggi , 
per cosi alficurarfi da quelle infidic , che lo fcaltro Afiarta avea fat- 
to credergli , che fi tendelfero contro la Tua preziola vita . Chiufe 
perciò le porte di quella bafilica , non permife , che ne ufcilfe al- 
cun Romano, clic vi era entrato col papa , il quale mandò torto An- 
drea veficovo di PaleJirina , e Giordano veficovo di Segni alla porta 
della città prerto S. Pietro , ove quei due miniflri Crifioforo e Ser- 
gio Te nc (lavano , facendo loro intendere o che fi ritiralfero in un 
monafiero, o che veniilero-.alla di lui prefenza in S. Pietro . Erti non 
vollero ubbidire ne all’ una ne all’altra proporta , pc 1 timore , che 
aveano del cattivo animo di Defiderio, e fi proteftarono , che più 

to- 
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toflo che a gente flraniera, voleano darfi nelle mani de’ Romani loro 
fratelli , e concittadini . La parlata ben rifoluta di que’ due vefcovi 
fatta a nome del pontefice fè perdere il coraggio a foldati , i quali imr 
mantinente abbandonarono 1’ imprefa . Grafiofo duca cognato di 
Sergio fuddetto fingendo di volere andare alla propria cafa con al- 
cuni Romani , che avea ragunati , sforzando la porta detta Portefe 
le ne andò la notte dal pontefice . Allora aecorgendofi Criftoforo e 
Sergio di elfere traditi, quell’ ultimo nella notte medefimaal luonò 
della campana , cioè del inatutino , fe ne calò dal muro , e andolTo- 
ne a S. Pietro , ma fu la fcala della baftlica fu prefo da Longobardi , e 
condotto a Defiderio. Il feguì poco dopo Criftoforo fuo genitore , ed 
ambedue furono prefentati al fanto padre , il quale defiderando di 
falvarli , comandò loro di ritirarfi prontamente in un qualche mona- 
fiero . Dopo di ciò avendo Stefano celebrata la meiTa fe ne rientrò 
in Roma , lafciando que’ due illuflri infelici minilìri nella chiefa con 
animo di farli la notte introdurre fulvi in città . 

Ma verfo la fera Paolo Afiarta co’ fuoi feguaci portatofi da De- 
fiderio , e concertato il più crudele difegno , eftralfero ambeduè dalla 
bafilica , e condottili alla porta della città, ed all’uno ed all’altro 
cavarono gli occhj . E cosi. Criftoforo trafportato Del monafiero di 
S. Agata, dopo tre giorni l’anno dcclxviih. mori di fpafimo , e Ser- 
gio rinchiufo prima nel monnftero del clivo di Scauro , e quindi nel 
cellario del Luterano in quell’ officina dellinata a ferbare le vettova- 
glie, flette fino al termine del pontificato di Stefano, poiché otto gior- 
ni prima , ch’egli mancaffe di vita Paolo Afiarta , e Calvolo cubicu- 
larj , Gregorio difenfore regionario , e Giovanni fratello dello flefTo 
pontefice Stefano lo prefero , e mandarono ad Anagni, ove il fecero 
uccidere . Il pontefice S. Adriano fi prefe poi la cura di riavere i ca- 
daveri di ambedue , e volle , che onorevolmente fepolti follerò nel- 
la lteffa chiefa di S. Pietro . ? 

> 

TEODATO 

D C C L X X. 

Era quelli congiunto di fangue con la nobiliffima famiglia dell’ 
immortale pontefice Adriano I. la quale avea l’abitazione fua preffo 
S. Marco , ove appunto è 'ora il palagio già edificato da Paolo II. ed 
abitato ora parte dal Cardinal prete di quel titolo , e parte dagli oro- 
tori della Veneta] repubblica . Prima di afccndere al grado di primicero 
era flato confole e duca , co’ quali titoli fono in quelli tempi deno- 
minati que’ nobili perfonaggi , che aveano avuto , o aveano tutta- 
via governi di città . Ne abbiamo la notizia da Anafiafio , il quale 
• G 2 nel- 
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nella vita di quel pontefice così ne parla . Hic namque beatijjimus 
vir , defun&o ejus genitore ,parvulus face nobiliffunee genitrici relìflus 
fiucliofe a propinquo Theodato dudum confule iy duce ,pofimodum vero 
primicerio fanffce no fi ree ecclefi<e,pofi ante didee fu<e genitrici obitum 

nutritus atque educatus efi feduleque perfeverans in ecclefia 

S. Marci, quee vicina domai fme effe videtur illis crebras DEO nofìro 
referebat die noffuqite laudes . Quelli è fenza dubbio quello Aedo 
Teodato infigne benefattore, e riftoratore da fondamenti della dia- 
conia di S. Angelo in Pefcaria, mentovato in un’ antichiffimo marmo, 
che tutt’ ora fi conferva in eifa chiefa , nel quale fi enumerano le re- 
liquie , eh’ ivi fi venerano , e termina in quella guifa . 


* EST . ENIM . DEDICATICI . ECCLESIE . ISTIVS 
AT . NOMEN . BEATI . PAVLl . APOSTOLI . CALEN 
IVNIAS . PER . 1NDICTIONE . OCTABA . ANNO. 

AB . 1NITIO • MVNDI . SEX . MI LIA . DVCENTOS . 
SEXAGG1NTA . TRES . TEMPORIBVS . DOMN 
STEPHANI . IVNIORIS . PAPAE . THEODOTV 
HOLIM . DVX . NVNC . PRIMICER1VS . SCAE . SED 
APOSTOLICAE . ET. PATER .VIVS . BEN . DI AC . A SOLO 
EDIFICAV1T . PRO . INTERCESSIONEM . ANI MAE. S VA 
ET . REMEDIVM . OMN1VM . PECCATORVM 

Quello monumento appartiene all’anno dcclxx. , in cui correndo 
l’anno terzo di Stefano 111. papa , e l’indizione vili, fconcorre ancora 
l’anno del Mondo fei mila dugento fellanta tre , fecondo il periodo 
Greco-romano . 11 Torrigio l’ha riferito , ed ha detto , che è dell’an- 
no dcclv. in cui era pontefice Stefano II. e correa l’indizione vm. 
ma cojì l’anno del Mondo non può mai concordare, poiché al dcclv. 
corrifponde il femila dugento quarantotto , onde non fo vedere con 
quale altr’ epoca polla conciliarfi , che nell’anno fuddetto dcclv. 
correlile l’anno del Mondo femila dugento felfanta tre chiaramente 
enunciato nel marmò . L’avere egli letto in tale ifcrizione Stephani 
junioris , che equivale a Stefano II. l’ha determinato a prenderlo per 
quello Stefano , che fu eletto dopo di Zaccaria , e ville nel pontifi- 
cato quali cinque anni , ma bifognava confiderai , che quelli dal 
Panvinio e dal Baronio ha avuto il nome di Stefano II. , poiché effi 
■computarono nella ferie de' papi quello Stefano prete , che dopo la 
morte del fuddetto Zaccaria appena eletto , ed introdotto nel patri- 
archio Lateranenfe , nel terzo dì dopo la fua elezione colpito da mor- 
bo apopletico finì di vivere , e perciò dal Sigonio , c da altri autori 
efclufo , avendo elfi avuto ragione non all'elezione , ma alla confa- 

cra- 
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orazione , che veramente è quella , che colìituifce i vefcovi , ed i 
pontefici . E per verità quella nofìra ifcrizione pruova a meraviglia 
bene , che anche ne’tempi vicini a quelli due Stefani il primo di elfo 
non fu annoverato nella ferie pontifizia , onde lo Stefano , che fu 
poi eletto dopo Paolo 1. l’anno dcclxviii. era chiamato il giuniore , 
cioè il fecondo di quello nome . A me però fembra / che quello Ste^ 
fano , che ville fi poco dopo l’elezione non debba elfere rigettato 
dalla ferie de’ pontefici, e male abbiano fatto alcuni fcrittori degl’an- 
tichi cataloghi d e papi a non confiderarlo » poiché effendo egli fiato 
legittimamente eletto un qualche luogo vi dee avere , e quando vi fi 
folle efprefio , che fu foltanto eletto , e che dopo tre giorni fini di 
vivere, non fi farebbe punto perturbata la fuccefiìone de’ Romani pon- 
tefici , anzi fi farebbe refa viè più efatta col non mandare in oblio 
un’avvenimento, che tanto le appartiene. Tornando a Teodato , 
quelli dal Zafferà non folo fi dà alla famiglia di 5. Euftachio , ma fi 
dice altresì , ch’egli era figliuolo di Tolomeo , cui Lodovico I. dette 
in moglie Berta fua figliuola : ma con quale fondamento , egli autore 
certamente di niuna critica, l’alTerifca non fi fa , onde poco conto 
panni , che fi debba fare di quella notizia , 

GIOVANNI 


Se attentamente fi oflerva ciò , che narra Anaftafio nella vita di 
S. Adriano /. ch’io or ora riferirò , parlando di Mnftalo , credo che 
fi dedurrà da chiunque , che quello Giovanni primicero fi debba col- 
locare avanti lo ftelTo Maftalo . 

MASTALO 

A tempi di S. Adriano I. , il quale fu confacrato a vini, di Fe li- 
braio dell’an. dcclxxii, e morì nel fanto dì del Natale del SIGNO- 
RE Fan. dccxcv. fiorì e terminò i fuoi giorni Maftalo primicero . 
Anaftafio verfo la fine del lungo elogio di quello si gloriofo ponte- 
fice , ed innanzi , ch’egli accenni le oofe , che efpreifamente dice 
fatte dal fanto padre nell’ anno xx. del pontificato, cioè nell’an- 
no nccxci. parla della morte di quello Maftalo , di cui è troppo 
difficile il potere afiegnare un tempo precifo . Egli morendo lafciò 
porzione del fuo a difpofizione di fua lantità , perchè l’erogalTe in 
follievo de’ poveri. I di lui credi unironfi nella pia intenzione del 
defunto , vi aggiunfero la propria porzione , confidente in fondi , e 

ca- 
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calali con la chiefa di S.Leucio (i) , la quale era pofìa nella via Fla- 
minia cinque miglia in circa dittante da Roma , e di più dugento 
Ioidi mancofi d’oro , equivalenti a ccccxx. feudi no 11 ri Rimani. 

Il 


(i) Qjpefti è il Canto martire trucio vefeo- 
to dt Brindifi , di cui li celebra la Celta agli 
xi. di Gcnnajo. Il Vignali nelle Cut note 
all’ Anafiafio in / idriano dicr,che della chiefa 
qui mentovata non rimane ora alcun vedi- 
g io . Io Cono dato più volte in quelle partii e 
credo , che Jovea edere quella, di cui a de- 
lira della (trada pochi palli dopo Torre di 
Quinto fi veggono tuttavia alcuni avanti , 
cioè della teftata , e del campanile . A tem- 
pi di S. Grogorio magno avea quella chiefa un 
onorili, loro a n nello , e vi era 'abate Oportuno , 
cui udendo Hate rubate le reliquie del Canto 
martire, il pontefice con Cua lettera dell’an- 
no dci. a Pietro vefeovo di Otranto, che fi 
trovava allora viji latori della chitfu di Br in- 
difi, ove giaceva il di lui corpo, s’inter- 
poCe , acciocché egli ne procurale dell' al- 
tre.por coli foddisùrc alla divoaione del Cud- 
detto abate, che glie ’1 aveva con grande 
iftania ricercate . E’una Colonne fcorreiione 
quella , che fi vede nel regiltrodi quello Can- 
to pontefice flampato ìnPangi l’an.MDCLXxv 
in cui in vece di S. Liucii fi legge di'. Leontii. 
Il codice Vaticano 62i.contiene il più antico 
regiflro, che noi ne abbiamo in biblioteca , 
ed è Cerna dubbio del Cecolo nono . Quindi 
ho eflratta la lettera Udii per qui riportar- 
la , ficcotne fi) . 

Grcgoriui : Puro epìfeopo Tdrunùno . 

Oportunus abbai monajlerii S. Linci, quod in 
quinto Romane urbii miliario Jitum effar.Bua- 
ria ejufdem martiri t , quo de eeclefa nomini 
ipfiut ditata , ut ajìruit furto ablat a funi fibi de- 
nuo puf ut al debere concedi , ut in loco eodem re- 
eondantur . Et ideo fratcr Kìi-.e , quia ejufdem 
beati fimi martiri i cor /ut in Eruniufi eeclefa, 
cui vifitationit impendit cjf.aum ejfe dinefeitur 
prefati viri defderiit ex nofra prece ptione con- 
tcnit obedire , ut in devotione quam pofuìat , 
fortiatur ejf-.Bum . Ini. mi. 

In un altro codice 619. che è del Ceco- 
Io 11 ij. correttillimo vi fi legge pure S.Leu- 
cii , e cosi ancora in un altro 6i7.più-recente 
ferino elegantemente in lòglio grande . Uno 
Colo ne abbiamo cioè il daj. che fu gii del 
vwnafìero di S. Croce della fonte Avellana nella 
diocefi di Gubbio , il quale è bene antico cioè 
del Cecolo si, in cui veramente fi legge 
S. Leoneii ; ma queflo pure bifogna dire , 
che lia quivi fcorrctto , poiché oltre che non 
vi è alcuna memoria , che o in Roma o ne’ 
Cuoi contorni vi ita flato mouaflero di S. Leon- 


ino , è chiaro, che di S. Leueio dee trattare 
la (uddetta lettera , ognora che la ricerca 
delle di lui reliquie fi dovea fare a Brindifi , 
ove il corpo di S. Leueio si , e non gii quel- 
lo di S. Leomjo fi confervava . 

Suffifteva quella chiefa anche ai tempi di 
S.Grtgorio K//., poiché egli l’an.MLixiut. ne 
fa menzione nella bolla di conferma de’beni 
del noftro monafero di S. Paolo , dicendo : 
Et taf ale quod vocaiur Falconi 1 totani ex inte- 
gro ufque ad pontem Molli CT ufque ai S. L eu- 
cium . 

Evvi un altro Canto martire Leueio , il 
quale pati Cotto Viocleyano infieme con mol- 
ti altri in Cefarea di Bninia cittì marittima 
predò Ja Proponitele , e Ce ne celebra la fella 
ai xxvtu.di Gennajoj ma predò i Greci quelli 
è detto Lucio , e non Leueio , onde io credo, 
che veramente il S. Leueio di Brindifi quegli 
Colo fia , che nell’ Italia , e nelle pòrti vici- 
ne a Roma fino da antichiflìmo tempo ebbe 
un gran culto , per cui gli furono erette 
chiefe , ficcome vedeli nell" addotto paltò di 
Anafiafio, ove li legge, che la chiefa di S.Leu- 
cio nella via Flaminia a tempi di S. Adriano, 
cioè nell’ ottavo Cecolo era già per la Cua an- 
tichità rovinata , e quali in abbandono. 

Un’altra chiefa dedicata a queflo Canto 
mentova Anali afio nella vita di Benedetto III- 
eletto l’an.DC.GCLV. e la chiama bafhca. Di- 
ce , che i legati di quel pontefice , i quali li 
erano trasferiti ad Otte per prefentare ai 
meflì imperiali il di lui decreto di eiezione 
fi unirono al partito dell’ antipapa Anaftafio: 
Urbe deinde exeuntet ab Horta juxta bafilicam 
B. Leueii martyit pereenerunt infuhantei , ( 3 * 
glori anta in fina virtute, eum quibut Radualdut 
Portuenfii e pi [co pus, Tudcrtimcquc urbii Aga- 
tho artifìci adaant,qui ciani Roma dijccfferant 
urbe . 

Anche nel territorio de’ Marfi nella itila 
di Airone era nel x. Cecolo una chiefa dedi- 
cata a DIO in onore di S. d,eucio , intorno 
alla quale Gdenfio conte di Rinaldo tonti te- 
nendo 1’ anno Dcoccxcix. un placito nel 
territorio de’ Marfi nella torre della villa 
Tranfaqua definì in favore del monafiero dì 
Farfa contro Rinaldo conte, il quale dovette 
cedere all’ abate Z'gone la fuddetta chiefa ,e 
prometter» di non più moleftare i monaci 
per conto di effe , come fi può vedere nella 
carta,:he piacemi di pubblicare nell’appen- 
dice n. xxn. 


Digitized by Google 


E DI ALTRI UFFIZIALI MAGGIORI. 55 

ni. Il fanto pontefice rifiorò la fuddetta chiefa , la quale per l’anti- 
chità fua , e per la poca cura , che fe ne avea avuta , giaceva rovi- 
nofa entro uno fpineto , e quivi apprelfo avendo fabbricata una 
grandiofa abitazione pe’ coloni , di tutto fece dono al principe c/egli 
cipofioli , ampliandone anche i confini, coll’ aggiungervi pofieflio- 
ni intorno provenute dall’eredità di un certo Pafcale , e da una 
permuta di beni , che fi era fatta con gli eredi di una Lucia , e di 
un Giovanni primicero . Ecco adunque un primicero , di cui non 
polliamo aifegnarc il tempo , ma che certamente era flato innanzi 
del noftro Mafialo . Odafi lo il elio Anaftafio . 

Hujus denique temporibus defunttus Mafitalus primicerius , reli- . 
quitpro anima fua in potefiate preeditti pontificie pauperibus CHRISTI 
pio fua propria ber editate ‘erogali : qua re uno confenfu heredes prcedi- 
tti Maftali dederunt , atque venundaverunt eidein magno pree fuli cum 
fundis , atqite cafalibus ,una cum ecclefia S.Leucii portionem eis com- 
petentem pofitam via Flaminia milliario urbe Roma plusminus quinto , 

& in auro folidos mancufos numero ducentos . Quos ir prò anima jam 
fatiMafiali heredes ejus CHRJSTOdederunt.Portio vero Gregorii fecun- 
dicerii , quam in fupraferiptis cafalibus S. Leucii habere dinofeebatur , 
prò fecundicerii honore eidem almo prcefuli ab eodem Gregorio conce/fa 
eft : ir dum ipfa S. Leucii ecclefia in ruinis ex dumis atque vepribus 
circumvallata periiffet , a novo cani refiaurans , mine magnitudini 
domocultam ibidem beato Retro nutritori fuo (edificavi , ir in perpe- 
tuiim conceffity ir in ea fines ampliavit , tam ex hereditate Pafchalis , 
quamque ex commutatine heredibus quondam Lucine feu Johannis pri- 
miceri , vel diverforum locorum fatta . 

ANASTASIO 

D C C LXX X VI. 

Quelli ci è noto pe’l privilegio di Adriano /. conceffo a Mage- 
nario abate di S. Dionigi di Parigi , con cui gli conferma ciò , che 
già egli avea ottenuto da Stefano giuniore fuo predecelTore , cioè di 
potere avere filTo nel fuo monafiero un vefeovo proprio per predica- 
re a popoli , che concorrevano alla tomba del fuddetto gloriofo mar- 
tire , il qual vefeovo dovea eleggerfi dall’ abate , e monaci dello ftef- 
fo monaftero , e ciò in perpetuo , quando venia a mancare . In pa- 
recchi altri monafieri li trovano in quello fecolo rifedere vefeovi , ed 
in quello di S. Martino di Tours li fa elfervene fiati fino a dodici , i 
quali non aveano diocelì particolare , ed erano ordinati col folo ti- 
tolo di vefeovi , per fervire ove bifognava all’apofiolico minifiero . 
Anaftafio primicero è mentovato nella data di elfo privilegio, che è la 


Digitized by Google 



5 6 DEL PRIMICERO DELLA S. SEDE 

Tegnente . Scriptum per inanum Chriftophori notarli ir fcriniarii fidis 
n offre in menfe Junio indizione vini, bene valete . Datimi kalendis 
juliis per manum Anaftafii primicerii regnante domino DEO ir Salvato- 
re JESU CHRISTO rum DEO patre omnipotente ir SPIRITI/ SAN- 
CTO per infinita fecula anno DÈO propitio ponti ficatus Domini nofiri 
■in apofiolica facratijfuna beati Retri fede xv. indiCCione vini, cioè nell’ 
anno dcclxxxvi. t^uefio privilegio è riportato dal Labbè .nella rac- 
colta de’ concili . 

PASQUALE 

DCC XC I X. 

Era egli nipote del Tanto pontefice Adriano , e perciò di nobilif- 
fimaftirpe, ma indegno della medefima . 11 bibliotecario nella vita 
di Leone III ■ ci narra diffuTamente il Tacrilego attentato di quell’ em- 
pio priinicero , che ardì infierne con alcuni altri malvaggi cherici di 
porre le mani addoflo al pontefice , e quello che Ta più orrore nell’at- 
to , ch’egli era in Tac-ra Tunzione . Riportai il Tatto dal TuddettoTcrit- 
tore in quella guiTa. Era fiata Tecondo l’antico ftile dal notajo regio- 
nario nella chiefa di S. Giorgio , non è certo Te in quella del Velctbro, 
intimata a xxm. di Aprile dell’ anno dccxcix. la Tolenne procefiio- 
ne , che fi dovea Tarexluc giorni dopo dalla chiefa di S. Marco a quel- 
la di S. Lorenzo in Lucina , ove cadeva lallazione., cioè la celebra- 
zione de’ divini -uffizi . ElTcndo il fante padre ul'cito dal patriarchio 
Lateranefe gli fi fece incontro l’iniquo, e da non nominarli Pafca- 
le primicero , iniquus nec dicendus Pafchalis primicerius , Tenza pia- 
neta , domandandogliene iTcuTa , c adducendone in pretefio il Tentir/i 
poco bene di Talute . Sua Tantitlt nulla ToTpettando di finifiro , am- 
miTe la TcuTa , e così ■Campolo faccettano nipote pure del pontefice 
Adriano, pieno di Trode Tcguendo W pontefice , e nmulando termini 
di riTpetto , e di dolcezza , quando Turono giunti prefio iT monaftero 
di SS. Silveftero e Stefano , che ora dicefi di S. Silvefìro in capite , 
tifciti Tuori quei -Tacrileghi armati , che vi erano fiati pofii in aguato, 
fi Tecero tutti addoflo del loro padre , e'pafìore per eTeguire il pra- 
vo diTegno di trucidarlo . 11 popolo , che fi trovava Tenza armi ., c 
preparato al divino Tervigio, Tpaventatofi a quel rumore fi poTe in 
Tuga , c intanto gettatolo barbaramente in terra , e portoli Pafquale 
alla teda 1 , e Campolo ai piedi del finito padre , accefi di un furore , che 
non può dirli Te non tutto diabolico , gli firapparono le Tacre vefii, 
di cui era ricoperto, c Tecero quanto dal canto loro poterono mai 
per cavargli gli occhi . Soggiunge preciTamente Anaftafio , che gli 
tagliarono la lingua , e lo laTciarono ceco , e muto nel mezzo di 
•quella piazza . Ma di li a poi non fidandoli Pafquale t e Campolo di 

aver 


Digitized by Google 


E DI ALTRI UFFIZIOLI MAGGIORI 57 

averlo cosi lafciato , ritornarono fu ’l luogo , ed avendolo trovato 
tuttavia in vita lo firafcinarono dentro la chiefa di quel monaftero , 
ed avanti lo ftefto venerando altare della confdlìone replicarono le 
loro barbarie e nella lingua , e negli occhi , lo flagellarono con varj 
colpi di baftone , e femivivo , e grondante tutto fangue Jo lafciara- 
no preifo il fuddetto altare , d’ onde poi lo trafportarono nel mona- 
ftero , con apporgli intorno altri federati uomini , che il cuftodifle- 
ro . Temendo poi , che accorrelfero altresì de’ buoni criftiani per 
porlo in falvo, accordato l'egumeno di S. Era fino nel monte Celio (i), 

H che 


(i) Siccome di quefto muri ufi ero fpefTo fi 
dovrà fare menzione , ed alcune carte , che 
gli appartengono dovrò riportare nell’ap- 
pendice > cosà ne premetterò qu‘i alcune no. 
tizie . Ne rimangono tuttora le veftigie pret- 
to la chiefa di S. Stefano del Titillo > che vol- 
garmente dicefi Rotondo . Egli era de’ più 
antichi di Roma : Adeodato pontefice creato 
a’ zzi. di Aprile dell' anno dclxzii. vi era 
fiato educato da giovinetto > onde memore 
di ciò, venuto papa narra Anajlafo , che nio- 
naftenum S. Erafmi fitum in Codio monte in 
quo crevUfc vi fui efl precdiUut tir fonili fftmut 
maini tttnii icdificiit aumentavi t (7 multa ibi 
prie di a eonquifivit, abbatem ÈT congregationem 
ibi confutai t : Leone III. preifo il fuddetto 
fcrittore num.xxz. lo arricchì di doni : Itent 
iS in monafterio ftnBi Erafmi feci t ve/lem de 
jì duraci ctim cruce tT gamedii t fimo I & paratra, 
petit fui t cum perichftde c beffo et avo . E folto 
il numero Lxxvr. fimulque {7 in monafterio 
S. Erafmi quod poni tur in Codio monte fecit co. 
ronam est argento penfantem librai ini. on- 
eriti n. E cosi pure Gregorio IV. creato l’an- 
no dcccxvu. in monafterio ftnBi Erafmi fecit 
teflem de fornaci cum pcridyfi de oBaplo imam. 
V’crfo la fine del ftcolo vt r r. , da quanto fi 
dice qui , folto Leone III. , pare che fofTe abi- 
tato da mettaci Greci , poiché egumeno dalla 
Greca voce lyi^irt vuol dire priore clauftrale 
di monaftero . Nell' anno docci. . .. . n’ era 
abate Niccolò vefeovo {App.num.i tri.) e nell' 
anno dcccxcvii. Benedetto protoferinerio , e 
tif latore di quello monaftero locò a d Anna 
un’ oncia del fondo detto Bellico pollo nella 
via Latina ( App.num.vi .) Verta la metà del 
feculo fuftèguente, cioè l’anno dcccgzliii. 
troviamo , che il monaftero di S. Erafmo era 
già fottopofto a quello di S. Benedetto di Si- 
li ac o , poiché Leone, che j’ intitola abate 
dell’uno, e dell’ altro concede beni alla ve- 
dova di Albino arcarlo (App. num.r.) Simil- 
mente nell’ anno dcccclzzvii], Bened-tto 
ubate dell’ uno e dell’altro monaftero cosce- 


de a Romano mtnftonario- una vigna polla nel- 
la regione feconda predo la fteflà chiefa .di 
S. Erafmo . Per tre fecoli dopo mancano le 
memorie di quello facro luogo , ma non fi sì 
quando precifamente fu elfo dato a monache , 
le quali rimafero foggette al fuddetto mona- 
ftero di Subiaeo , poiché dalle notizie , che 
ne fono rimafe nel di lui archivio veggiamo, 
che nel termine appunto del fecoloxni. 
cioè a xzvi. di Settembre dell’an.Mccici*. 
inforle tra monache diviGone nell’ eleggere 
la badefià . Lucia fu propofta da Frtmccfe» 
abate di Subiaeo , ed alcune monache e leder a 
Sabina monaca di S. Viviana di Roma , ma 
ambedue rinunciarono nelle mani dello ftef- 
fo abate , il quale nel giorno dopo aflòlrette 
dalle cenfure quelle monache > che contro la 
di lui volontà aveano ricufato di riconofeere 
in loro fuperiora la fopradetta Lucia . Tro. 
riamo poi , che a xvii. Marzo dell’ an- 
noMCCCLvr. Ademario abate di Subiaeo doni 
il monaftero e chicli di S. Erafmo al mona- 
ftero e monaci del facro Speco , acciocché pec 
e di fpcB abili virtute illuftre: fi ripa radè, li 
ria bi talli , e fi reftituifle all’ antico fuo cul- 
to, e ne fu fatto (frumento nella rocca di 
jenne per mano di Paolaeio di Paolo tCAfcoK 
nttajo : Bifogna credere , che fòfle abbando- 
nato dalle monache , le quali vi furono poi 
introdotte di bel nuovo , come 6 raccorrà 
dall’ altre notizie , che fono per accennarne. 
A.xxtit. di Maggio dell’ anno MccCLVtit, • 
i monaci Specnen/i vi efercitarono la loro giu- 
rifdizione, poiché Er.Angelo di Rii ate priore 
con quattro monaci Guglielmo di Sicilia , 
Bartolommeo di Eiremp , Jacopo di Firemp , « 
Pietro di Meleto predarono il confenfo pet 
una vendita, che Lello di Giovanni di Giu- 
liano del rione de" Menti volle fare ad un*’ 
certa Jacopa di una vigna fpettznte al diret- 
to dominio d i S. Erafmo . A.xxvn. di Giu- 
gno del mccclx. il capitolo del facro Speco 
deputò in economo di S. Erafino Pr. Jacopo 
di Ravenna vitati 0 dello ftelfo facro Speco , e 

B* 
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che dovea effere qualche perfido Greco , di nott« tempo gli fteffi Pa- 
fquale , e Campalo , cui fi aggiunfc un ribaldo per nome Mauro da 
Nepi , lo eftraffero da S. Silveftro , lo conduffero a S. Erafmo , e 
quivi in tetra , e ftrettiflìma prigione crudelmente Io racchiufero. 

Che ciifavvenilTe nell’ anno dccxcviiii. lo attefta pure l’anna- 
lifta Lambeciano , il quale dice ancora , che le litanie maggiori fi ce- 
lebravano a xxv. di Aprile giorno dedicato a S. Marco Èvangehfta , 
tome anche oggi fi continova ad oflervare . Seguitando Anaftafio a 
narrare l’atroce misfatto commelTo da que’ due ribaldi , fupponc , 
che veramente taglialfero la lingua a Leone , e gli cavalTero gli occhj , 
ma che poi mentr’ era nella prigione miracololamente il fignore ID- 
DIO gli reftituifife e l’una e l’altra. Sed , die’ egli, DEUS omnipotens, 
qui eorum malitiam prevedendo diu patienter fuftinuit , ipfe eorum ini- 
quos conatus mirabili ter dejtruxit . Contigit enim cooperante DEO ir 
6eato Petro apoftolo fuffragante quod antediCtus papa cum ab ipjìs 
carnificibus in monajierium fanffi Erafmi in cuftodiam mitterentur, 
ir domino annuente atque beato Petro clavigero regni caelo rum fuf- 


ne rogò il notajo Orlante del quondam Gio- 
vanni di Cray ano di Subisco . Dopo dieci an- 
ni fegui l’elezione di Giovanna in badejfa dì 
S. Erafmo contro la volontà di Franccfco aba- 
te Sublacefe , e vifitatore di quel monaftero 
a lui immediatamente (oggetto, onde fu do- 
poft» per fentenza di Gentile di/lltejfa ,lotlor: 
canonico di S. Maria in Pertico di Poma audi- 
tore della curia di Jacopo vefeovo di Arryp e 
vicario spirituale del papa Urbano V. in Poma, 
emanata nel l'alito banco dell’ udienza nel 
perticale della chiefa di S. Eujlaebit per gli 
atti di N. de Malpigli di Poma a dì x x ■ il. Ot- 
tobre mccclxx. Franccfco fuddetto abate Su- 
blactfe a xvm. diOttob. dell’an.McccLxxi. 
e Stefano monaco pure Sublacefe e pr iore del 
monaftero di S. Erafmo coftituì Tuo procura- 
tore Pietro de Capocolli per agire in tutte le 
caule, ed in quella, che lì agitava contro 
la fuddetta Giovanna prefìima badejfa , ro- 
gandone (frumento Burro di Paolo di Buya 
di / ingelo notajo . E ficcarne la fuddetta fen- 
tenza di Jacopo vejtovo di Areoyp era fiata re- 
vocata dal vefeovo di Sulri delegato a poftoli- 
co, cosà il capitolo del monafiero Sublacefe a 
«xrii. di Gennajo dell’ anno mccclxxii. 
fe ne appellò rogandone l’ atto Angelico di 
Jacopo de Belar di notajo di Subisco nella chiefa 
drS. Franccfco de' deformati di detta terra.Ver- 
Co la fine di detto an.MCCci.xii. a xvn. Di- 
cembre elfi monaci pcticrunt oiofiolot iuuanzi 
Angelo abate del monajlero di S. Biagio in Can- 
tujecuto di Poma , come confervatore del 
monaftero di S. Erafmo , e ne fece (frumento 


Niccoli di Simeone di Niccoli di Giovanni dì 
Berta cittadino c notajo Romano, A xx t ■ ■ i . di 
Mario dell’anno mccclxx ut. Paolo Pa- 
faror.i canonico di S. Pietro, e commirtariu, e 
giudice delegalo della fede Apoftolicx depu- 
tato a vifitare, correggere, e riformare il mo- 
naftero di S.Eraftno, anche riguardo alla ba- 
dejfa Giovanna, co&iln\ BujJo di Angelo notajo 
in procuratore a comparire avanti il fuddet. 
to Ange lo abate di SB regio, ed a un. di Giu- 
gno dell’ anno mccclxx ili. Gregorio XI. da 
Avignone a prieghi de’monaci Sublacefi com- 
mife a Pietro priore ti S. Maria Nova deli’ 
ordine di S. Benedetto , ed al medefimo 
Paolo Peperoni canonico di S. Pietro la vifita, 
a riforma di quel monaftero quanto a Gio- 
vanna badejfa , ed altre monache , che a lei 
fi erano unite. A xxvi. di Giugno dell’ an- 
no fteflo il medefimo pontefice commifc a Pie- 
tro de' Catelìinii, a Paolo Paparoni , e X Pietro 
de' Cenci , tutti canonici di S.Pietro all’ iftan- 
zi dell’ abate Sublacefe fuperiors ordinario 
delle monache di S. Erafmo , che Tenia figu. 
ra di giudizio efaminaflèro , e decideflero 
della fentenza, che i\ vefeovo di Sutri av-a 
emanata in grado di appellazione a favore di 
Giovanna badefa . lilialmente hitetfo pon- 
tefice con fue lettere de’ xxv ri. Settembre 
dell’ anno mccclxx 1 1 1 1. commife a fuddet- 
ti , che procedertelo contro la fuddetta Gio- 
vanna , e la coftringeffero a fottoporfi all' 
abate di Subisco . Dopo di ciò non Tappiamo 
altro di quello antichilfimo montjìtro . 
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franante irvifum recepit ir lingua ad loquendum illi reftituta eft, 
la qual cofa confermano Egi nardo , Y annali fta Lambeciano , ed il 
Moiffiacenfe ; ma quella particolarità non è ben ficura, poiché Gio- 
vanni diacono autore , che fiorì vicino a quelli tempi nelle vite 
d tvefcovi di Napoli dice : Confpirantes viri iniqui contro Leonem III. 
Romanie fedis antiftitem comprehenderunt eum . Cujus quum vellent 
oculos eruere inter ipfos tumultus , ficut affolet fieri ,unus ei oculus 
paululum eft Icefus . Ed Alcuino pure Scrivendo al rè Carlo di que- 
llo fatto ,dice che DEUS compefcuit manus impias a pravo voluntatis 
effeflu volentes cxcatis mentibus lumen ejus extinguere : Similmen- 
te Notcbero racconta , che alcuni Scellerati tentarono di acciecarlo, 
feti divino nutu conterriti funt ir retraéìi ut nequaquam oculos ejus 
eruerent . Che più Teodolfo vefcovo di Orleans , che viveva im que- 
lli tempi , mentre non nega , che fi lentàfie da quei malvaggi di 
cavare gli occhi al pontefice, foggiunge , che alcuni aderivano , 
che gli erano fiati cavati , e poi per miracolo redimiti , e che al- 
cuni altri Io negavano , e perciò fcrifle 

Seditiofa cohors Judam eft ex parte fecuta 
Ille neccia domini , precfulis ifia volens : 

Reddito namque negai , negai hcec ablata fuiffe ; 

Haec auferre tamen fe voluijfe canit . 

Reddito funt mirum eft : mirum eft auferre nequiffe. 

Efi tamen in dubio , bine mirer an inde magis . 

Penfo adunque , che nel bollore dell’attentato , la confusione ftcf- 
fa , che è partorita nel cuore dalla gravezza del misfatto facelìe 
loro credere di avergli e Svelta la lingua dalle fauci , e tolti gli 
occhi dalla fella , e che per aflìllenza Speciale del SIGNORE , che 
non avea voluto permettere , che veniffe a capo il loro perfido 
difegno di privarlo di vita, non nufeiffe loro, che di ferirlo Soltanto. 

Per opera poi di Albino Suo cameriere , e di varj personaggi 
panetrati da Spirito di vera religione fu cavato di prigione , e con- 
dotto nella bafilica di S. Pietro , e Vinigifo piiffimo duca di Spole- 
to intefo quanto era avvenuto , ragunate alcune truppe, fe ’n ven- 
ne a Roma , e trovato il pontefice in buono fiato di Salute fe ’l con- 
dufife a Spoleto, dando lodi al Signore, che con manifefto prodigio 
l’avea cosi Salvato da tanto pericolo . Ricevette quivi varj vef- 
covi , e perfonaggi delle circonvicine città , e fi rifolvette di por- 
tarli, come fece in Francia , per concertare con Carlo magno i mezzi 
più efficaci di ricomporre i gravi disordini , in cui Roma fi tro- 
vava involta per l’alterigia de’ Suoi cittadini. Lo fcandalofò fatto 
che abbiamo fin qui narrato dette occafione , che fi penfkfTe a rin- 
novare l’impero in Occidente, ciò che fece celiare a e,' rè di' Fran- 
. Ha eia 
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eia il patriziato , cui fu furrogato il nome d ' imperadore importan- 
te la ftelfa indole di difefa della Romana chiefa . Nè fi dee atten- 
dere al Muratori , il quale fcrivendo di quelle materie Tempre fi 
ftudia di dare loro un colore diverfo , quando fi tratta della mae- 
flà pontifizia , poiché vorrebbe egli far credere , che Leone fofle 
come chiamato da Carlo in Francia . Il bibliotecario chiaramente 
ci alferma il contrario , quando dice , che Carlo ut audivit la prof- 
fima venuta del papa gii mandò incontro lldivaldo arcivefcovo c 
Cappellano , Afcario conte , e lo fi e fio Pippino fuo figliuolo con al- 
tri molti di compagnia . Carlo medefimo poi rincontrò , ufandogli 
tutti gli onori , che al Vicario di CRISTO conofcea. bene elfere 
dovuti , ed abbracciandofi con fcambievoli lagrime di tenerezza fi 
baciarono . Mentre Leone era in Francia , Pafquale priinicero , e 
Campalo fecondicero co’ loro partegiani imperverfando tuttavia nel 
mal fare , incendiarono alcuni fondi di S. Pietro , e fecero giunge- 
re agli orecchi di Carlo varie calunnie contro fua fantità , alle quali 
il faggio monarca non dette alcun afcolto . 

Noi non Tappiamo quanto tempo ei dimorale prefio fua mae- 
fià . Ritornandofene alla volta di Roma accompagnato da grande 
duolo di prelati Frange fi , poiché così avea voluto lo lì e fio Carlo , fu 
ricevuto come un’apoftolo in tutte le città, per le quali pafsò. Giunfe 
finalmente in Roma la vigilia di S. Andrea dello fìefs’anno dccxcviiii. 
incontrato a ponte molle dal clero , dalla milizia , dal fenato , dalle 
nobili matrone , dalle monache , dalle diaconefle , e dalle fcuole 
de’pellegrini , cioè de Fran^e/i , dt'Frigloni , dc’Sa/foni , e de Lon- 
gobardi con le loro bandiere fpiegate : Cantando tutti inni di gloria 
lo conduffero a S ■ Pietro , ove celebrò folennemente meffa , e fe 
partecipi que’fedeli del corpo , e del fangue del fignor nofiro GE- 
SÙ’ CRISTO , dopo di che nel giorno feguente entrò con univerfa- 
le allegrezza in città , e portoffi al fuo Lateranefe patriarchio . Fallati 
pochi giorni , alcuni di quei perfonaggi , ch’erano fiati fpediti da 
Carlo in Roma per fare ofiequio , c corteggio all’apoftolico fignore * 
e non già per efercitarvi quel dominio che il Muratori femprd fogna, 
cioè gli arcivefcovi lldivaldo di Colonia , ed Amone di Salsburg , ed 
i vefeovi Berardo di Vorms , Ottone di Pafjavia , e Jeffe di Arniens , 
e Cuniperto , e Flaico eletto non fi fa di quali fedi , Helingot , Rote- 
cario , e Germano conti ragunatifi nel triclinio Lateranefe per matu- 
rare gli efpedienti più opportuni a rendere falva in avvenire la facra 
perfona di Leone , peruna e più fettimanc efaminarono la caufa di 
Pafquale , e di Campalo , i quali condotti alla loro prefenza, e non 
avendo potuto in niuna parte feufare 1 loro misfatti furono condan- 
nati ad elfere trafportati in efilio nella Francia , la qual pena non fu 
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allora prontamente efeguita , ma sì bene nell’ anno fuffeguente 
dccclxxx. quando venuto lo dello Carlo in Roma , e da Leone nella 
balìlica di S. Pietro innalzato improvifamcnte e reluttante all’augudo 
grado d ’ imperadore , volle egli dello dare una memoranda fentenza 
contro quei che aveano ofato di oltraggiare la perfona del Romano 
pontefice ; Onde fattilivenire alla Aia prefenza mentre avea intorno 
di fé nobilifììmi Fran^efi , c Romani , i quali tutti rimproveravano a 
que’due infelici il facrilego attentato già commedb , ed edi dedì ma- 
ledicendod l’uno coll’altro fe ’l rinfacciavano » ordinò , che follerò 
edliati nella Francia . Il Muratori forfè coll’autorità della cronica di 
Reginone dice , che fecondo le leggi Romane furono condannati a 
morte , ma che il papa s’ interpofe in loro favore predo di Carlo in 
guifa , che ebbero falva la vita , e le membra , e di più riconviene 
Anafiafio » che gli abbia fatti edliati prima che edo Carlo venilfe in 
Roma . Ma Anafiafio nulla dice di queda forte di condanna » e fem- 
bra difficile , che Tavelle voluta tacere ; ficcome niuna repugnanza 
vi può edere, che Pafquale , e Campolo condannati da qu c meffi 
all’ edlio , effendo imminente la venuta di fua maedà , fe ne fo- 
fpendelfe Tefecuzione » e che Carlo poi per dare un’cfempio , quale 
li edggeva da una caufa di si atroce natura, voleffe in perfona intima- 
re egli la della pena . E qui di paffaggio noterò , che Reginone fo- 
pra accennato dice , cha ai xxx. di Giugno di qued’anno , che fe- 
condo lui però farebbe Tanno dcccii., all’ora/econda della notte fu 
grandidimo terremoto in Italia , e che nella nodra bafiilica di S. Pao- 
lo grande parte del tetto co’fuoi travi caddero a terra . 

Ritornando ora agli autori della narrata fcclleraggine , furono 
quedi adunque Pafquale primicero , e Campolo faccellario , e di que- 
llo non li può muovere alcun dubbio , onde fi conofce efferfi prefo 
un grand’errore dall’autore dc’verfi riferiti da Goffredo di Viterbo » 
quando dice , che Campolo era faccellario , e Pafquale cantore » e 
facrifta pontificio cosi efprimendod . 

Authorum feelerìs leftor fi nomina quteris 
Campulus ecclefite primicerius ordine cleri 
Author erat feelerìs , quem data piena ferit 
Nomine Pafchalis cantor papeeque facrifia 
Sacrìlega s dedit infidias , nani perpetrat ifia 
Ambo pares federe funt , pariterque luent 
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D C C C X X. 

Privato che fu Fa/quale del primicerato , gli fuccefie immediata- 
mente Eufiayo , giacché con quella dignità lo troviamo mentovato 
in una bolla di Leone in. > che reltituifce alla chiefa di Cantorber) il 
primato fopra tutte l’altre dell Inghilterra . Termina in quella guifa. 
Ad cujvs firmitatem manibus noftris fubfcripfi/nus illudque nomine no- 
stro J ignari mandavimus . Quam etiam a Sergio Jc rimario Jcribi prce- 
cipimus menfe Januario . Data xv. Kalendas Februarii per manum pri- 
miceri Eufiathii fantine fedis apoftoliCie imperante domino Carolo piijft- 
mo con/ule augu/to a DEO coronato magno pacificoque imperatore anno 
fecundo po/t con/ulatum ejufdem domini indizione decima . Quella 
bolla è riferita dall' Alfordo negli annali ecclefialìici della Bretagna , 
ed appartiene all’anno dcccix. 

Sono già note agli eruditi le due tavole di marmo , che fi con- 
fervano nel portico di S. Maria in Cofmedim di Roma pubblicate dal 
Cre/cimbeni , nelle quali un Eu/ta/o prima duca , e poi diacono di- 
fpenfatore , forfè lo Hello che amminilìratore di quella diaconia , ed 
un Giorgio gloriofiffimo , probabilmente di lui fratello , donano a 
quella chiefa varj beni . Sono elleno fenza dubbio di quelli tempi , 
cioè dell’ottavo fecolo , o del principio del nono . Mi è venuto un 
fofpetto , che forfè YEu/ta/o primicero polfa eiìere lo fleffo , che fi 
mentova in una di quelle laftre di marmo . Già fopra abbiamo ve- 
duto , che Teodoto fu prima confole , educa e poi afeefe alla digni- 
tà del primicerato ; Niuna ripugnanza adunque vi può elfere , che 
YEufia^io donatore prima duca , e poi diacono amminifiratore di que- 
lla diaconia palfaffe poi anch’egli al uffizio di primicero . Io per me 
non-ifìento a crederlo . Il Cre/cimbeni fuddetto fi è sforzato quanto 
ha potuto , e con molto ingegno , ed erudizione per provare , che 
quelI’iTu/ffl^io {ode cardinale diacono di S. Maria in Cofmedim , ma 
non vi è potuto riufeire , poiché l’efprclfioni Eu/tathius inmeritus 
dux , quetn libi deferviri , ir buie fanti,* tute diaconia difpenfatorem 
e/fici jujfifti , non pollono mai elTere balìevoli per fare apprendere , 
ch’egli folle diacono cardinale di quella diaconia . Altro qui non fi 
vuole veramente dire , fo non ciò , di cui lo fieflò Cre/cimbeni av- 
vedutamente ha fofpettato , che Eu/a^io per rapporto a quella chie- 
fa era un puro donatore, che donava alla IfelTa diaconia que’beni.che 
poi annovera, e dice averle ceduti per follentamento de’poveri , e di 
tutti i diaconiti , cioè de’ minillri , che alla medclima fervivano. in 
una carta , ch’io qui riporterò nell’appendice fi vedrà chiaro che 
difpenfatore volea dire in ciucili tempi lo ftelfo che donatore - 

TEO- 
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TEODORO 

DCCCXXI. 

Narra l’autore della vita di Lodovico pio, che allorché l’an- 
no dcccxxi. egli follennizò il matrimonio di Lotario fuo figliuolo 
con Ermingarda figliuola del conte Ugo vi fi trovarono prefenti 
i legati del Romano pontefice , Teodoro priinicero , e Floro . Tolo- 
meo Lucchefe falla circa i tempi , allorché parla di quelle nozze , 
ponendole come fe fi fofsero celebrate circa 1’ anno dcccxlii. E 
noto altresì quello Teodoro primicero nella lloria del nono fecolo 
per la fciagurata fine, ch’egli fece intorno all’ anno dcccxxiii. 
fotto il pontefice Pafquale I. , come quegli , che infieme con Leo- 
ne nomenculatore fuo genero furono privati prima degli occhi , 
e poi deliavita. Non fi fa per qual motivo ciò loro avvenilfe , 
e chi fofle 1’ autore di quello misfatto , del quale Anafiafio nella 
vita di quel pontefice non ci ha lafciata la minima memoria . Egi- 
nàrdo , ed altri contemporanei fcrittori concordano nel narrare 
quello di piò , che poi ne feguì in quella guifa . 

Lotario figliuolo di Lodovico Augufio ricevuta , eh’ ebbe in 
quell’anno in Roma l’imperiale corona dal fuddetco pontefice Paf- 
quale , fe ne tornò in Francia , ma appena che vi fu giunto gli 
venne nuova , che Teodoro primicero , e Leone nomenclatore di lui 
genero arraffati nel palagio Lateranefe , non folo erano fiati per 
un barbaro ufo di quei tempi privati degli occhi , ma che altresì 
erano fiati decapitati , e che fi era cosi proceduto , perchè elfi 
favorivano le parti di Lotario in Roma , e di piò elfervi chi fofpctta- 
va , che foffe tutto quello accaduto per comando, o almeno per con- 
figlio dello fteffo Pafquale . Lodovico , che fi trovava nell’ alfemblea 
di Compiegne immantinente fpedl a Roma uomini faggi per indagar- 
ne la verità ; e quelli furono Adalungo abate di S. Vedafto d' Atreba- 
to , 0 fia d’ Arras , e Unfredo conte di Coira . Ma 0 prima cb’efli fi 
partifiero , o appena che fi erano polli in viaggio , giunfero i le- 
gati di Pafquale, Giovanni vefeovo di Selva candida , e Benedetto ar- 
cidiacono mandati per fincerare l ' imperadore dell’innocenza di fua 
fantità in quefìo fatto . Non ottante però volle Lodovico, che i due 
fuddetti perfonaggi fuoi mefiì fi portaffero a Roma per bene difeuo- 
prire come era andata la faccenda , lo che non poterono ottenere, 
poiché quando elfi giunfero in Roma trovarono , che il fantb pa- . 
dre in un concilio , che avea ragunato di molti vefeovi avea folen- 
nemente giurato di non avere avuta mai la minima parte in que- 
gli omicidj , onde fi viddero tagliato ogni eorfo di procedere ad ul- 
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teriori indagamenti . Il Manfi ne’ fupplementi al Labbé tom.r. 
colonna 827. coll’ autorità di Tegano dice , che quello concilio 
fu da fua fantità tenuto 1’ anno dcccxxiii. , coll’ intervento di 
xxxi v.vefcovi. Quella è una lloria , che noi l’abbiamo da foli 
fcrittori Fran^efi , e non fi può negare , che non ce '1 abbiano la- 
biata ravvolta in ofcurità , ed in qualche contradizione . Egbiar- 
do continova a dire , che il pontefice prefe la difefa di quegli uc- 
cifori , poiché erano della famiglia di S. Pietro , de familia S.Petri, 
cioè della corte pontificia , la quale fola ragione non farebbe cer- 
tamente fiata bafteyole per prenderne protezione , e che di pii 
ioftenne fua fantità , che gli uccifi erano anche flati rei di lefa 
maefià , e però giuftamente fatti morire , lo che ne pure può mai 
accordarfi con ciò, ch’egli avea prima protettalo nella ragunanza 
de vefcovi . Col ritorno degli imperiali meffi , Pafquale accompagnò 
quattro fuoi legati Giovanni vefcovo di Selva candida , Sergio bi- 
bliotecario t Quirino fuddiacono , e Leone maefitro delle milizie , da 
quali efpoftofi all 'imperadore quanto occorreva e della canonica pur- 
gazione pratticata dal fianto padre , e del reato degli uccifi , che 
non fi dice mai quale fi fotte , Lodovico cefsò di andare innanzi, ap- 
pagandoli di tutto ciò, e rimandando a. Roma que’ legati con le 
convenienti rifpofte . Ponendoli poi avanti gli occhi qual ponte- 
fice fotte Pafquale , cioè come il defcrive Anaftafio : vir fanffus , ca- 
ftus , pius , innocens , magnanimus , loquela devotus , pudicitia plenus , 
tanto che non fi ebbe difficoltà di credere , che DIO operalfe an- 
cora per mezzo fuo qualche miracolo , bifogna da fuddctti rac- 
conti feparare affatto tutto ciò , che non fi accorderebbe con 
le di lui luminofc virtù . Credo che Teodoro , c Leone per opera 
de’loro emoli follerò nafcofiamente trucidati ; che , come fuole 
accadere , chi allora diceffe una cofa , e chi 1’ altra , in modo che 
non fe ne potette mai bene fapere il netto ; che poi pe ’l rumo- 
re , che .fi era fparfo contro Pafquale , quafi che vi avelie avuto 
mano , egli giuraffe in quella guifa , che abbiamo detto ; che con 
ragione prendeffe la difefa di quei fuoi familiari , a quali n’ era 
fattamente attribuita la colpa , e che da legati imperiali non fi po- 
tettero mai avere pruove , che fi fotte a coloro sì barbaramente 
toltala vita, perchè favorittero le parti della fua augnila famiglia . 

Quello Teodoro pure ha avuto luogo dal Za\\era nell’albero 
della famiglia di S. Euftachio come figliuolo di Teodoro duca fra- 
tello del fopra mentovato Teodato confole duca e primicero . Egli 
lo pone all’ anno dcccxviii. » ina al folito lenza alcun fondamento* 
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DCCCXXIX. 

♦ I ( 

Intervenne al placito , che fi tenne in Roma nel palagio Late- 
renefc da Giufeppe vefcovo , e da Leone conte , mejfi o fieno cornmif- 
far) imperiali . Quivi In goal do abate di Far/a , riclamò contro il 
pontefice Gregorio III. e fua camera apoftolica , perchè a tempo de»’ 
fuoi predecelfori Adriano , e Leone gli erano fiate ufurpate , co* 
me el diceva , alcune polfeffioni , nè fotto i pontificati di Stefa •» 
no , di Pafquale , e di Eugenio , gli era flato potàbile di ricuperarle. 

I mejfi fuddetti decifero in favore d ’ Ingoaldo , ma fua fantità ri- 
cusò» di ftare alla coftoro fentenza ; concludendo che ne avrebbe 
manifeftate le cagioni a Lodovico . Qui il Muratori al fuo fedito ri- 
trova nuovi argomenti della fovranità degli imperadori Franpfi in 
Roma , ma che fi può mai ricavare intorno a ciò da placiti ? que- 
llo non è certamente punto differente da que’ placiti , che vi avea 
tenuti Pippino l’anno dcclxi. , quando niuno può mai penfarc , che 
quello principe aveffe alcuna forte di dominio in Roma . Erano 
gli fieffi pontefici quei , che pregavano in quelli tempi i mejfi im- 
periali a volere giudicare delle caufe , acciocché le decifioni ri- 
maneffero corroborate anche dalla forza, c gl ’ imperadori bene fu- 
pendo il diritto , che loro competeva di protezione della Chiefa , e 
de’ fuoi flati le impiegavano ben volentieri , perchè effa , ed i Ro- 
mani pontefici non follerò foverchiati dalla prepotenza, e ferocia 
de’ Romani di quelli fecoli . Per atàcurarfi il papa contro la co- 
fìoro audacia concede a Carlo fatto impcradore di mandare mejfi. 
àd amminiflrare in certi cafi piò gravi la' giuftizia , e cosi quella 
folle rifpettata pe ’l timore ancora dell’ imperiale maeflà ; e perciò 
Stefano fuccefiore di Leone-, fen2a che niuno il forzaffe , volle , 
che i Romani giutaffero fedeltà a Lodovico , lo che fu poi da elfi 
fatto a tutti gli augufii Carolingi ; Ma fi avverta con quale forino- 
la , che è preffo il continuatore degli annali di Fulda . Juro per 
hccc omnia DEI myfteria , quod / alvo honore & lege mea , atque fide- 
litate domini Formofi paptefidelis fvm ir ero omnibus diebus vitto mete 
Amulpho imperatori . Certamente quanto a Roma e Romani , niur» 
Carolino efercitò placiti , e giudizi , fe non quando vollero i ponte- 
fici , i quali anche vi fi trovarono prefenti . Finalmente Ottone il 
primo imperadore Germano pel fuo giuramento fi efprefle : In Ro- 
mana urbe nullum placitumjiut ordinationem faciam de omnibus , quto 
ad te aut ad Romanos pertinent fine tuo confilio . Di fatti dall’ an- 
no dcccci.xu. in poi , non furono più tenuti placiti in Roma . E’ da 
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avvertirli ancora circa a quello placito dell’ anno dcccxxix. che 
in tal tempo il monaftero di Farfa , come polio nel ducato Spole- 
tono fpettava al diritto fupremo dell’ impero , e perciò i di lui pri- 
vilegi * e ragioni doveano anche ventilarfi da minilìri dello Hello 
impero , lo che però , ficcome la lite era con la camera apoftolica, 
fu fatto col fare venire a Roma Ingoaldo , e col farvi elfer pre- 
fenti il primicero Cirino , e gli altri ul&ziali palatini , ciò che mo- 
fira , che quei commijfarj non fedevano prò tribunali , ma come 
in un concilio , o congreffo ragunato in virtù di quella bella ar- 
monia, che paffava allora tra il facerdoyo , e V impero nella co- 
nofcenza delle caufe . Il Mabillone ha riportato il fuddetto pla- 
cito ne’ fuoi annali , ma avendolo fatto con varie mancanze , e 
fcorrezioni io lo riprodurrò nell’ appendice num. ni. avendolo col- 
lazionato con l’antica copia , che fe ne conferva nel regiliro si ce- 
lebre di quel monafiero . 

NICCOLO' 

t 

DCCCXLIII. 

In alcune fchede del noftro Margarini ritrovo notato : Sub 
Gregorio IIII. menfe Aprilis die xv. Ind. vi. Stephania de Demetrio 
nobiliffima fermino relitta Adriani arcarii fanttre Sedis obtulit beato 
Paulo apoftolo fundiun in Lubre ante prafentiam Nicolai pnmice- 
rii S. R. E. , Georgii fecundicerii , Beneditti namenculatoris , & 
Sergius fcriniarius , ir tabellio urbis Renne charlam fcripfit <Cr tra- 
didit . Nel noftro archivio di S. Paolo non ho potuto ritrovare ne 
quello documento , ne altro vefligio di una tale donazione : Tutta- 
via poiché quegli era un diligente monaco ho voluto qui dar luogo 
a si fatta notizia com’efla è , febbene io abbia un forte dubbio , che 
quanto al pontefice enunciatovi , ed al tempo, che gli fi affegna , cioè 
adi’ anno dcccxuji. vi polla effere qualche equivoco . 

LEONE 

DCCCLII 

Innocenzo III. trovandoli in Corneto , ad rllanza del clero, e del 
popolo Tofcanefe fece trafcrivcre una bolla di Leone ////• in favo- 
re di Virobono vefeovo di quella chiefa , acciocché confunta già 
dall’ antichità del tempo non ne pcriife affatto la memoria . La 
data di ella bolla , che è la feguentc , ci fcuopre quello Leone pri- 
miero . Scriptum per mantis Nicolai notarli atque regionarii ir fcri- 
niarii fantte nofire Romane ecclefie menfe Februano indittiune v. 
Bene valete . Datu invili. Kal. martias per maquin Leoni primiceri 
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(Unirne apoftolice fedii anno DEO propitio pontificntus domìni nti- 
ftri Leonis pape quarti in facratiffima fede beati Petri apoftbli fextt) 
menfe tr indizione fuprajcripta V. , Dee dire xv. 

TI HE RIO 
d c c c L.... 

Comparifce quedi in una carta , che fi conferva nel noftro ar- 
chivio di Subiaco , in occafione , che egli fece nna permnfa di beni 
col monaftero di S. Eraf/no nel monte Ce lio . Niccolò vefcovo , ed abate 
di quel facro luogo concede a Tiberio primicerio fantifiimo della fede 
apoflolica il fondo detto Pione pofto fuoridclla porta Latina tre mi- 
glia in circa lungi da Roma , e Tiberio concede a lui alcuni beni po- 
di vicino alla bafilica di S. Sebaftiano . Odervabiii fono i confini , 
che nella fuddetta carta del contratto minutamente fi defcrivono per 
i buoni lumi , che pofiono fomminidrare agli indagatori delle Roma - 
ne antichità anche de’bafli tempi , veggendofi tra edi , che pure in ' 
quedi contorni pofledea beni il vejìiario maggiore della fama Romana 
chiefa , intorno al quale argomento io già pubblicai un’operetta nell* 
anno mpcclviii. Quella carta porta l’indizione xtn., che indica l’an- 
no »cccl. ma vi dee edere errore , poiché ' Tiberio non potea edere 
primicero in tale anno , e necelTariamente dovette edere dopo di Leo- 
ne . Afcefe Tiberio al primicerato dopo il Febrajo deiranno dccccii., 
e prima del di xvu. Luglio delocccLV. , in cui \\ pontefice Leone IV. 
fini di vivere . 

Troviamo poi qucfto Tiberio primicero nelle date di varie bolle 
di Niccolò I. ch’egli ipedì . La bolli , che quefto pontefice concede di 
privilegio , e di protezione al monafiero di Fulda nel Giugno dcll*xn- 
no Dccctvun. ha quella data . Scriptum per manum Petri notarli 
fcriniarii S. R. E. in menfe Junio indizione vii. Bene valete . Datimi 
il. Idus Junias per manum Tiberiì primicerii fonde fedis apoftolice- 
Imperante domno piiffimo Augufio Hludovico a DEO coronato magno 
pacifico imperatore indizione feptima amen . Anzi il Mobilitine ci da 
i faggi di due di effe, tali quali fono negli originali papiri , che ci fan- 
no vedere il carattere , o fia la precidi maniera di fcrivere di quefto 
perfonaggio . La prima è del mefe di Aprile dell’anno DcccLxniipo- 
fia in fine di un’privilegio di S. Dionigi di Parigi , concepita in quedi 
termini . Scriptum per manum Sophronii notarli regionarii iy fcrinia- 
rii fonde Romane Ecclefie in menfe aprile indidione undecima . Bene 
valete . Dot. mi. Kalendas majas per manum Tiberiì primicerii fonde 
fedis apoftolice impera/ite domino noftro piiffimo augufio Hludovico a 
DEO coronato magno pacifico imperatore anno quarto decimo iy P.C. 

I a ejut 
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ejus anno quarto decimo indizione uridecirnh . L’altra ,'cbe è pare del 
mefe , e dell’anno flcffo in favore. del monarteró' di Corbeja . Scrip- 
tum per manum Leonis notarti regionnrii ir fcriniarii fnriffe Romane 
ecclefie in menfe aprile indizione undecima . Bene valete .... Kal. ma- 
Jas per manum Tiberii primicerii fanffe fedis apoftolice imperante domi- 
no noftro piijjìmo perpetuo augufio .... udovico a DEO coronato ma- 
gno pacifico imperatore anno quarto decimo ir P.C. ejus anno quarto 
decimo indigliene decima . Dee dire undecima . Unaterzafe ne può 
aggiungere dello fteiTo Niccolò I. , con cui corffèrmafi alla chiefa di 
Beauvais della Gallia Belgica ciò , che Carlo Calvo aveale concedu- 
to , c quella ne è la data . Scriptum per manum Petri notarli regio- 
narii ir fcriniarii S. R. E. in menfe Aprili indi ft ‘ione xi. Bene valete 
amen . Quarto calendas maii per manum Tiberii primicerii fanffce fe- 
dis npofiolicce imperante domino noftro piiffimo augufio Ludovico a 
DEO coronato magno pacifico imperatore anno xml. (i) . Pure nello 
Aelfo mefe dell’anno medefimo Incntaro arcivefcovo di Rems vomo di 
molta erudizione , ma di natura turbolenta , ed inquieta , amatore 
foltantó de’propr) fentimenti , eftórfc dal (addetto pontefice una bolla 
di conferma del concilio di Soijfons già celebrato dieci anni innanzi , 
c de’privitegj della chiefa Remenfe , iti virtù di cui egli procedette 
alla depofuione di Rotado vefcovo di Sdiffons , il quale appellatòfene 
a Vfttnto padre , e conofciutafi da quello la frode , ottenne che G re- 
fcMideffero tutti gli atti fatò contro di lili da Incmaro, cui fua Abilità 
comandò, che loriponefle nella pralina fede fotto pena di èflere egli 
deporto dalla fua : La data della fuddetta bolla è la feguentè , come 
è riferita dal Baronia : Scriptum per manum Zacharie notarli regio- 
narie ir fcriniarii S. R. E. in menfe Aprili indizione xi. Bene valete . 
Data mi. Kalendas maii per manus Tiberii primicerii fanffe fedis apo- 
fiolice imperante piiffimo dominò imperatore augufio Hludovvico a 
DEO coronato magno pacifico imperli anno xrni. indiffione xi. 

Due attre bolle abbiamo', che Fpedite fono dal piimicero Tiberio 
e riferite dal Lambecio . Ambedue fono del mefe di Maggio dell’ an- 
no dcccuxiiii. Con la prima il pontefice Niccolò /. unifee la chiefa 
di Brema a quella di Amburgo , con la condizione però , che il gius 
metropolitico rimanga Tempre preflo quefta di Amburgo , ed ha la 
data :- Scriptum per manum Zacharie notarti regionaria ir fcrinìaru 
S. R. E. in menfe Majo indi ff ione duodecima . Bene valete . Datum 
pridie Kalen. Jnnii per manum Tiberii primicerii fanffe fedis apoftolice 
imperante domino piiffimo augufio Ludovico a DEO coronato magno 
imperatore anno quintodecimo indi ffione duodecima . L altra appar- 
tiene pure agli arcivefcovi di Amburgo , cui fi fa foggetto il moqafiero ^ 

(i) Gallia Chrift. tom.ix. col.a^i. 
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ài Ramesloa , e la data è piena di errori , fecondo che fi porta nel 
bollano Romano in quella guifa . Scriptum per- manus Leonis notarli, 
regionarii ir fcriniarii S. R. E. in menfe Majo indizione xii. Datura 
Kalendis Junii per manus Tiberii primicerii fanfle fedis apojtolice impe- 
rante domino piijftmo ( fupple ) imperatore augufio Hludovico impcrii 
ejus anno vii. <fcr in fede beati Petri apofioli Nicolao papa anno ponti- 
ficata ejus v. Indizione xii. L’indizione xii. -replicata due volte fa 
conofcere ,che quella bolla non puj!> edere, che deirannoDCCQLxmi. 
Peggio poi la riporta i| Manfi ne’ fupplementi al fabbè T. iocol.961. 
Scriptum per manum Leonis notarti regionarii 1 ir fcriniarii fanfie Ro- 
mane ecclefie menfe Maio indizione xii. Datum bai. Junii per manus 
Tiberii primicerii f anele fedis apojtolice . Imperante domino Nicolao 
piiffimo papa anno pontificatus ejusv. indizione xii. La colloca egli 
fotto l’anno dccclvii. , in cui di Niccolò papa correva l’anno 1. di 
pochi girfrni , poiché era fiato confacrato a xxvii. di Aprile , e l’in- 
dizione era la fella » 

SERGIO 

. r 

DCCCLXX1I. 

, Il noftro celebre abate Gattola riferifee un’ infìgne placito , che 
fu tenuto l’anno mxiiii. nelle controverfie , ch’erano inforte tra il 
monaftero di monte Cafino da una parte , ed i duciti di Gaeta , ed i 
conti di Trajetto dall’altra , circa alcuni beni ne’confini di Aquino , 
ch’erano fiati dichiarati del monifiero fuddetto da Giovanni vili., e da 
Giovanni x. ambedue Romani pontefici . Quivi fi enumerano i per- 
sonaggi , che intervennero, allorché Giovanni ym. decretò in fa- 
vore del monaftero Cafinefe , la qual cofa avvenne fenza dubbio peli’ 
anno dccclxxii. Ecco come appunto in quel documento è tutto ciò 
accennato . In ornai racione ir ordine ficut in ipfa fcripfio , que erat 
concejjionis ir donacionis continebat per manus Melchifet ir fcriniarii 
S. R. E- p ridi e Idus Junii Theophilaffus feedi clericus S. Sedis apo- 
fiolice fcripferat imperante dono fuo piiffimo PP. Auguftu Lo ..... ico 
magno imperatore ideft fupraferipta quinta per manum Melchifet ir 
fcriniarii S. R. E. Ideft fupraferipta quinta vallatum per vullam plunir.. 
biam ipfo 'capituiario erat continentem in eum inter alia quomodo re- 
promiferat Theophilaffus fentitores Romanorum Gratianus dux Grego- 
rius dux Aufìoaldus dux Sergius primicerius Stephanus fecundi cleri- 
cus Sergius de Euphemia Adrianus genitor domini Stephani pape Ste- 
phanus primicerius defenforum item Stephanus arcarius Theophilaffus 
facellarius . Sergio adunque nell’ anno dccclxxii. era priinicero . 
Sembra , che il Zattera fi fia propofio di fare comparire della fami- 

£>ia 
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olia di S. Euftachio tutù i primicerj della chiefa Romana : Vuole , che 
quello Sergio fia figliuolo dell’altro primicero Teodoro , fenza però 
addurne alcuna fona di pruova , la quale anche crederei impofiGbile 
a rintracciarli, poiché ci corrono cent’anni in circa dall’uno all’altro. 

GREGORIO 

E’ necelTario di collocare qui quello primicero , cioè innanzi 
di Criftoforo, poiché Giovanni Vili, nella lettera, che dirette a vef- 
cóvi di Francia , e di Germania , di cui or ora parleremo , ed è 
fcritta a xxi. di Aprile dell’anno Dccutxvi. dice di avere feomu- 
nicato Giorgio venerano figliuolo di Gregorio primicero . Era egli 
Rato convinto reo di atrociflimi delitti :„Avea rapita la concubina 
del proprio fratello , e fattala poi morire di veleno ; di più dopo 
varj incedi commetti , vivente ancora la di lui moglie nipote della 
fanta memoria di Benedetto III . , con la cui ricca dote .egli fi era 
tolto dallo Rato di povertà , avea avuto adultero commercio con 
la figliuola di Gregorio nomenculatore , in grazia della quale quafi 
pubblicamente avea uccifa la propria nobiliflima conforte . Di si 
efecrando omicidio era pure rimalo impunito , poiché ottenuti giu- 
dici infetti dello Retto peccato , fra quedi vi era dato ancora il 
fuocero confapevole anch’ etto del misfatto . Finalmente dopo pa- 
recchi omicidi , e rubamemi , e dopo avere ufato di ogni genere 
di malignità avea derubalo il patriarchio . , ed il veftiario della fede 
apoftolica a lui commetti , portando via non folo argenti , ori , e 
paramenti , ma anche ftatue di bronzo , e vali fagri , e. feguendo 
appuntino le pedate del fuo perfido fuocero , anzi prevenendole , 
nel mentre i Sanacene infierivano contro Roma , egli avea fraudo- 
lcntemente aperta la porta di S . Pancrazio , e con 1 fuoi fazionata 
contro la pubblica falvezza eraft altrove trasferito . Siccome fi 
dovrà in appretto decorrere di varj foggetti del di lui parentado 
cosi riprodurrò qui per maggiore chiarezza la tavola , che già pub- 
blicai nel mio difeorfo del Veft erario , onde -in un’occhiata fi pof- 
fa vedere com’ erano tràlqro congiunti . Vi aggiungerò bensì qual- 
che cofa di più , che hò ricavata da nuove offervazioru , che hò fat- 
te fù gli antichi monumenti , che parlano di tali perfonaggi . 


Teo- 
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CRISTOFORO 

t 

dccclxxvi. 

Probabilmente quelli fu fuccelfore di Gregorio , del quale ab- 
biamo teflè parlato. Egli è mentovato nella lettera , che Giovan- 
ni Vili . fcriflc a vefcovi , e popoli della Francia , e della Germa- 
nia , partecipando loro la condanna, che avea egli emanata in un 
concilio tenuto in Roma nella chic fa di S. Maria admarttjres con- 
tro di Formofo , vefcovo di Porlo , e fuoi feguaci , Stefano fecondi- 
cero , Gregorio nomenculatore , .Co fantino , c Giorgio , l’uno figliuo- 
lo , e 1’ altro genero del detto Gregorio , e Sergio maeftro de' militi. 
Erano tutti quelli male intenzionati contro Giovanni , e Carlo Calvo 
da lui jcoronato imperadore , c vi era fondamento di credere , che 
avellerò xofpirato anche contro la vita dello fteffo pontefice. 
Quelli però in elfa lettera., che fcrific a xxi. di Aprile dell’ an- 
no dccclxxvj. la quale fu recitata nella Anodo dì Pontigone fa feor- 
gere , che Criftoforo primicero in quel torbido fi era Tempre mai 
mantenuto ., come dovea ., attaccato al partito del fanto padre , 
poiché vi fi dice , ch’egli infieme con Zaccaria , e Gaudenzio am- 
bedue vefcovi furono adoperati nel maneggio di quella caufa , e 
fpecialmente dellinati al’ intimare i ficcome fecero, ma fenza frut- 
to a Gregorio nomenculatore , ed a Giorgio di -lui genero, che com- 
pariiìero ambrtiue ad efporre le loro ragioni . Si fa altresì men- 
zione di Criftoforo .nella data di due bolle di quello ftelTo ponte- 
fice ; l’ una è del mefe di Ottobre dello ftefso anno , e conferma 
la donazione fatta da Carlo imperadore ai monaci Erenfi di S. Fi- 
liberto della badia ili S. Porciano concepita in quella guifa . Scrip- 
tum per manum Anaftafii notarli regionarii ir fcriniarìi S.R.E. in 
menfe Offobris indizione nona . Bene valete . Datum idibus offobris 
per manum Crifiophori primicerii fanffe fumme fedis apoftolice im- 
perante domino piijfimo augufto Karolo a DEO coronato magno im- 
peratore poft confulatum ejus anno primo indizione nona . L’ altra 
conferma i privilegi al manaftero Trenorcienfe , cioè di Tournus nella 
Francia . Scriptum per manum Anaftafii notarti regionarii ir fcri- 
niarii S.RE. in menfe offobrio indizione decima ■ Bene valete. Da- 
tum idibus offobrias per manum Crifiophori primicerii fanffe fum- 
me fedis apoftolice imperante domino piiffimo principe augufto Ka- 
rolo a DEO coronato magno imperatore anno primo ir poft corona - 
tionem ejus anno primo indiffione decima (i) . 

ZA - 

(i) D’Aehenj Spicil. tom.ul. p>gJ3t- 
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ZACCARIA 

DCCCLXXXIX. 

Forfè è quegli ftefib , che [abbiamo veduto notajo regionario 
e fcriniario a tempi di Tiberio primicerio , afcefo poi egli ancora a 
quella dignità , con la quale comparifce nella lettera del pontefici; 
Stefano v. * che partecipa a Domenico arcivefcovo di Ravenna l’avere 
confacrato Bernardo in vefeovo di Piacenza , poiché efla è dell’an- 
no dcccclxxxix. avendo la data : Scriptum per manum Benedici no-» 
tarli ir fcriniarii fonile fedis apoftolice in menfe Martio indidiione fu- 
praferipta odiava . Bene valete . Data odiavo Kal. Aprilis per manum 
Za eh a riai DEI pietate primicerii fondite fedis apofioliece anno DEO pro- 
pino pontificata domini Stephani fummi pontificis ir univerfalis pa- 
p t v in facratìffima beati Petri apoftoli fede quinto indidiione odiava fu- 
praferipta , la quale bolla è prelfo il Manfi nc’fupplementi al Labbè 
T.i. pag. 1047. Siccome nell’anno fulTcguentc in un’altra bolla di Ste- 
fano v. riferita dal Campi , con cui elfo pontefice prende la chiefa Pia- 
centina fotto l’apoftolica protezione . Eccone la data : Scriptum per 
manum Anafìafii notarii regionarii ir fcriniarii S. R. E. in menfe Fe- 
bruario indidiione fupraferipta nona . Bene valete . Data mi. Kalendas 
Martias per manum Zacharie primicerii fandie fedis apoftolice imperan- 
te domno piifjfimo augufto Wido a DEO coronato magno pacifico impe- 
ratore anno primo ir poft confulatum eju f anno primo indidiione nona . 

LEONE 
0 c c c c. 

La notizia di quello Leone primicero fi ha dalla lettera , con cui 
Benedetto mi. reftitul interamente Argrino negli diritti della fu a chie- 
fa di Litigone , c non già di Lione , come dice il Muratori : La data 
di queft’epiftola è la feguente : Scriptum per manus Sergii fandie Ro- 
mane ecclefie fcriniarii in menfe Augufto indidiione ili. Datali. Kal. 
Septembris per manum Leonis DEI pietate primicerii fandie fedis apofto- 
lice anno domini Benedidii pape primo . Anno 11. poft obiturn Landeberti 
imperatoris augufti indidiione ni. 

SERGIO 

DCCCCXXIIII. 

Abbiamo quello primicero in una carta Sublacefe , ove egli , ed 
Agata nobtlijfinia fua conforte donano a Floro prete , ed a fuoi fuc- 
• - K cef- 
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celfori nel mónaftero di S. Vito una cafa coll’oratorio del fanto morti, 
re Teodoro polla in Roma nella regione nr. predo la porta Maggiore. 
Veggafi nell’appendice il documento vm Al catalogo dato A?\ Marti- 
nelli delle chiefe di Roma, che non elidono, fi può aggiungere quella di 
S. Teodoro prefig la porta Maggiore. Sarebbe ella forfè quella bafi- 
licamS. Theodori fitam in Sabello juxta domum cultam Sulpitianam , 
che Adriano I.,come narra Anaftafio, rinuovò da fondamenti, elTendo 
già per la fua antichità rovinata ? A quella Stefano mi. nell’ an- 
no dcccxvi. donò crucem de auro cuin gemmis ornatam ir calicem de 
argento penfantes lib... Il fuddetto Martinelli , ed il Vignoli la pon- 
gono nel Luterano , confondendola con la bafdica detta di Teodoro , 
da quello pontefice , creato l’anno dcxlii., eretta nel Latcrano in onore 
di S. Sebaftiano . Quella di S. Teodoro in Sabello , fe era nella domo • 
culto Sulpitiana , non potea eflcre entro del Luterano , e la domoculta 
Sulpitiana , che vuol dire una polfelfione con edefuio fopra per i 
lavoratori , potea bene (lare prclfo la porta Maggiore . 


STEFANO 


DCCCCXXXI. 

La cronica del Volturno riferifee una bolla di Stefano vii. fpedi- 
ta in favore di quel monalìero , la cui data ci dà la notizia di quello 
primicero . Di ella data però non vi è altro , che quanto fegue , ed 
anche feorretto : Scriptum per manum Stephani primicerii annoponti- 
ficatus domai Stephani fummi pontificie feptimi.... Dovea dire datum , 
e non fcriptuin . Quefto documento non può appartenere che all’an- 
no dccgcxxxi. in circa , e non fi dee fare alcun cafo della maniera , 
con cui il Baronio lo riporta all’anno dcccc. ; poiché repugna a tutta 
la buona cronologia de pontefici . Prclfo di quello grande annalilia la 
data è concepita cosi ; Scriptum per manum Andree fcriniaru S.R.E. 
menfe Septembri indizione un. Datum per manum Stephani primicerii 
anno pontficatus domini Stephani fexti quinto . La giufla cronologia 
de’due Stefani (là in quella guifa . 


DCCCXCVI. 
DCCCXCVII. 
DCCCXCVIII. 

DCCCXCIX. 

DCCCC. 

DCCCC1II. 

Dccccuu. 

DCCCCXJ. 


Stefano VI. 
Romano 
Teodoro II. 


anno I- 
anno 1. 

• . , .. . anno I. 

Lnovanm IX.) 

Giovanni IX. anno II. 

Benedetto IV. anno /■ 

Leone V. anno I. 

Sergio III. anno I. 

Anaftafio III. anno /. 


' Ind. XIV . 
lnd.XV. 

Ind.I. ' 

Ind. II. 

Ind. ìli. 

Ind. VI. 

Ind. VII 
Ind. XIV. 

DCCCCXU1. 
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DCCCCXIJI. Landane anno I. Ind. I. 

DCCCCX 1 V. Giovanni X. anno I. Ind. II. 

DCCCCXXVIIl. Leone VI. annoi. Ind. I. 

DCCCCXXIX. Stefano VII. anno I. Ind. II. 

DCCCCXXX. i dnnoll. Ind. III. 

DCCCCXXI. anno III. Ind. IV. 

Da ciò fi conofce chiaramente effere imponibile , che quel 
documento polla appartenere all’anno dcccc. , nel quale niuno Ste- 
fano fu papa , ma bensì Giovanni VIIII. fino all’Agofto , nel qual 
mefe gli fucceffe Benedetto UH. , e refiare altresì manifefto , che 
quella data , per quanto (corretta fia prefio il Baronia , e mutila 
preflò il Muratori , non può indicare , fe non che l’an.DCCCCxxxi. 

NICCOLÒ 


DCCCCXXXVJII. 

Incomincia egli a comparire con quella dignità nell’ an- 
no dccccxxxviii. in occafione , che (pedi una bolla di Leone VII . 
confermatoria de’ privilegi , e de’ beni del monaftero Floriacenfe , 
cioè di Fleurtj , la cui data è quella : Scriptum per manum Theo- 
dori notarti ir fcriniarii S. R. E. in menfe Januario indiatone xi. 
Bene valete . Datum v.idus Januarii per manum Nicolai primiceri i 
fumme apoftoilce fedis anno DEO propitio pontificatus ir univerfa- 
lis VII. pòpe dormiti noftri Leonis pontificis in facratiffima fede beati 
Petri apoftoli III. in menfe ir indiaione fupraferipta (1) . Era pur 
tale net Marzo dell’anno dccccxuii. , come fi vede da un’altra 
bolla , con cui Marino II. ricevette nella protezione della fede 
apoflolica il monaftero di Fulda , ed ha quella data : Scriptum pet 
manum Tlieodori notarli regionarii atque fcriniarii fanffe Romane 
ecclefie in menfe Martio ir indiffione prima . Datum vi. Kal. Apri- 
lis per manum Nicolai primicerii fumme apoftolice fedis anno domi- 
no propitio pontificatus domini noftri Marini fummi pontificis uni- 
verfalis juniorifque pape in facratiffitna fede beati Petri apoftoli pri- 
mo in menfe ir indiffione prima ■ Anche a xv. di Aprile dello fteifo 
anno egli continovava nello fteifo uffizio , poiché in una carta Su- 
blacefe abbiamo , che in detto giorno nella cafa del fignor Bene- 
detto eminentiffimo uomo e gloriofo duca alla prefenza de’ guidici 
ordinar; , cioè del noftro Niccolò primicero , di Giorgio fecondice- 
la , di Leone fcriniario , e di altri molti de più. nobili uomini , 
leeone per grafia del Signore religiofo, ed angelico abate del venera- 
bile monafiero di S. Benedetto , e di S. Erafino nel monte Celio , con^ 

K 2 : fer- 

(1) Code* prebationum hiftor. FulJen. pag. 146. 
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fermò a Stefania illuftrijfima donna vedova di Adriano , che fu 
cario , e ad Adriano nobii uomo fuo figliuolo undici celine polle- 
in Quinto fuori la porta di S. Giovanni . App. documento x. 

STEFANO 

DCCCCLII. 

Quelli intervenne , e lì fottoferiffe con altri perfonaggi alla 
donazione , che Benedetto confole e duca a xxiui. di Maggio dell’an- 
no dcccclii. fece a Leone abate Sublacefe di tutto ciò , che gli 
era provenuto da Teobaldo prete nel territorio Campanino ne’ luo- 
ghi chiamati Bufano, e Fontoma , e la colonia chiamata Affile. Que- 
llo documento è fiato pubblicato dal Muratori . ^ 

Sono fiato in qualche dubbio , fe in quello rteffo anno verfo 
la fine , Angelo prirnicero doveffe avere luogo in quella ferie . Ri- 
vedilo egli , come pare, della dignità cardinalizia , non fembra , che 
dovelTc edere impiegato in affari privati , e di non grande rilievo : 
Confiderando poi , che poteffe anche ciò effere avvenuto , per- 
chè egli già fi trovaffe per qualche cagione a fare lunga dimora 
nella Sabina ho voluto per ficurezza portarne qui le notizie , che 
ve ne fono . 

Angelo adunque , prete , e cardinale ( App. num.xi. ) nel No- 
vembre dell’ anno dcccclii. fu da Agabito IL delUnato fuo meffo + 
perché interveniffe ad un cambio di beni , che fi fece da Compo- 
ne abate di Farfa da una parte , e da Odelrico di Otteramo di Rieti . 
Cedette Odelrico tre pezzi di terra pofti nel territorio di Rieti in 
Lanano , Paduli , e Lingla , e ne ricevette in cambio da Compone 
un terreno pollo nello fteffo territorio in luogo detto / opra S. Eleu- 
terio . L’anno dcccclv. ( App. num.xm i. ) nell’Agofio fu per la 
medefima cagione adoperato dal papa , allorché Sintaro , Gaideri- 
fio , e Otteramo germani figliuoli di Liu\a Reatini cedendo allo 
fìeffo Compone beni , che poffedevano in Sabina nel luogo detto al 
Fraffo , e chiamato ad Caccabellos , ricevettero dal rnonaftero di Farfa 
una poffellìone nel territorio di Rieti , c ntuata nel luogo detto 
alla foffa . Similmente l’anno dcccclviii. (App. num.xv. ) di Gcn- 
najo intervenne pure come meffo pontificio alla permuta , che Am- 
bone di Remedio Scabino dì Rieti cedendo un pezzo di terra nel 
luogo detto Pafclo , porto nel caftaldato di Nomi , ne fece cambio 
cpn Compone , ricevendone da lui un pezzo di terra in Trebule del 
territorio Reatino , e qui è da notarfi , che ficcome nelle due pre- 
cedenti carte Angelo è ftato detto folamente presbyter ir cardina- 
li^ in quella terza comparifcc coll’aggiunta di presbyter , iy pri- 

mi- 
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wticerius cardinali s , e fi fortofcrive in ella Angelus presbyter , fy 
primicerius . Ch’egli folle cardinale della chiefa Romana non può 
dirfi con certezza . Potea effcre della cltiefa Reatina coramiffionato 
dal pontefice di aliftere alle fiiddette premure di beni . Quella de- 
nominazione di cardinale è ben noto , che negli antichi tempi era 
affai comune . S. Zaccaria fcrivendo a Pippino dopoi rè di Fran- 
cia l’anno dccxlvii. dice fimi li modo ir presbiteri cardinales plebi 
quidem /ibi fubjeffue pr&clariori vefte induti debitum prxdicatioiùs 
perfolvant ; e dopo il mille veggiamo le chiefe principali d'Italia 
avere i fuoi preti- cardinali , i quali non è credibile , che fodero 
foltanto canonici delle medelime , ma pare che così fi denominali- 
fero quei , che aveano ancora chiefa a fé foggetta con cura di ani- 
me perpetuamente loro affidata, quello volendofi fignificare dall'ag- 
giunto di cardinale . Angelo primicero cardinale , fe era della chiefa 
Romana , ficcome fi dice anche prete; dovea edere o il cardinale pri- 
mo prete , o pure cardinale di offa chiefa con l’uffizio anneffo in 
lui di primicero della fede apofiolica , e fe era della chiefa Reatina , 

0 era il primicero tra quei preti cardinali , che aveano cure fide 
nella diocefi , 0 il primo de canonici della cattedrale . Anche ne’, 
monalìerj abbiamo efempj di monaci cardinali , e fino al fecolo xn. 

Il Mortene (1) nella fioria , che ha pubblicata del celebre monafie- 
ro di Aridagio nel ducato di Buglione predo il fiume Omme fi leg- 
ge , che nell’anno Mcxx-r Teodorico monaco di quello monafiero , 
chiamato da Arrigo abbate di S. Remigio , fatto fu prima fcolaftico , 
cioè prefidente delle fcuole , nec multo poft ele&us ir confiitutus 
unus ex fepte/n cardinalibus inajoris altaris : feptem vero cardinales 
ad hunc honorem affumpti publica elettone , pneeminent in tota con- 
gregationc ir liberi a certis officiis , quibus vicijjim deputantur olii , 
folummodo deferviunt prxdiffo altari in fefiis diebus baltheis uten- - 
tes , ir trium dia conor um , totidemque fubdiaconorum , ir acoly- 
thorum proceffionem habentes . 11 volere poi da quelli,, come alcuni 
fanno, dedurre l’origine de cardinali di Roma per fargli credere 
negli andati tempi affai meno di quello , che fempre furono , è un 
mortrarfi poco rifieffivo , e meno erudito. II presbiterio , e il diq- 
conifmo della Romana chiefa in quanto ai principali uffizj della lo- 
ro dignità fono nati con la medefima chiefa , e formarono ben fu- 
bito un corpo univerfalmente conofciuto , e venerato ne’ primi 
tre fecoli , come quello di cui fi componevano le membra princi- 
pali di quella chiefa , che era il capo «fi tutte l’ altre , e di quel fe- 
nato , il cui vefeovo avea- il primato fopra tutti i vefeovi del Mon- 
do . Fino da primi fecoli i principali uffizj del clero Romano , cioè 

del 

(*) T. v. Colteli. Mou. pag. 95$.. 
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dei presbiterio , e del diaconifmo furono quei di eleggere il Rom^ 
no pontefice, di comporre il fuo fenato, e il f'uo configlio , per 
a (Merlo nel grave pelo della Crittiana repubblica, e nelle più im- 
porranti deliberazioni , onde ben fi dice effere nato con la fiefia 
chiefa di Roma , e perciò non dee recar maraviglia , fe quale col- 
legio di fomma autorità , e riputazione fotte riguardato da’ principali 
prelati della chiefa , come ce ne aflicurano le epiftolc di S. Cipriano . 
Quello si grande primate dell’ Africa , feri (Te al clero Romano , men- 
tre vacava la fede di S. Pietro dopo la morte di S. Fabiano , renden- 
dogli conto del fuo minidero , e ricorrendo a lui per configlio, 
e per approvazione in affari importantiflimi di difciplina . Pretto 
Anafiafio in Zaccaria , ed in Adriano è chiamato facerdotale colle- 

f ium , e con elfo fi vede ivi prendere i pontefici le loro deli- 
erazioni nel fare ttabilimenti , di modo che fi può dire, averfi in 
quei tetti le riprove dell’antichità d z conciftori . Perlochè la gran- 
dezza , cui è giunta la dignità de’ cardinali , e le prerogative fpe- 
ciàli , eh’ elfi godono poflono difpiacere foltanto a quelli , che ani- 
mati o da livore , o da invidia riguardano di mal occhio lo fplen- 
dore , e le prerogative della detta chiefa Romana . 

GIOVANNI 

DCCCCLXIII. 

Che nell’anno dcccclxiii. vi fotte un Giovanni primicero fi 
ha dal codice dell’ enfiteufi di Farfa nel documento xvi. ch’io ri- 
porto nell’appendice . In quello detto codice fi ritorna a fare di 
lui menzione in una concettione fatta da Ugone abbate nell an- 
no dccccxcix. , ( App. num.xxui. ) ,ove afiegnandofi per confine un 
fondo già poffeduto da Giovanni primicero , e da fuoi eredi , fi ve- 
de , che parlafi di un foggetto non vivente in tale anno , ma già 
mancato di vivere, che può effere benittìmo quegli detto „ che 
avea fiorito con la detta dignità nel dcccclxiii. Ed un Giovanni 
giudice, che in un’ altra carta di Farfa fi dice avere pure poff'edu- 
to in Sabina , e nel cadetto , e contrada di Montoro , o fia Mon- 
te Aureo , potrebbe anch’egli effere (lato lo detto . 

B UON FIG IVOLO 

DCCCCLXIII. 

Quefti cardinale , diacono , c primicero intervenne al concilia- 
bolo , che fi ragunò in Roma alla prefenza di Ottone imperadore l’an- 
no dcccclxiii. , in cui effendo dato depodo Giovanni xu. legittimo 

pon- 
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pontefice, gli fu furrogato un certo Leone , che gli fcrittori malamente 
chiamano Leone vili. Non fi può dire , che quello cardinale forte pri- 
micero de' diaconi , cioè arcidiacono , poiché in quello medefimo 
conciliabolo v’intervenne Benedetto cardinale arcidiacono ; E quindi 
polliamo conchiudere , che l’uffizio del primicerato fi occupava ora 
da chi era conjugato , ed ora da chi era , e dovea ertere celibe , co- 
me quello cardinale diacono della chiefa Romana ■ Forfè Buonfigli- 
volo intervenne pure al concilio , che fi tenne in Roma nella chiefa 
di S. Pietro a xxvi. Febrajo dell’anno fulfeguente dcccclxiiii. coll’ 
autorità di G/awinnj xn. , in cui Leone fuddetto fu dichiarato anti- 
papa , e fcifmatico , e furono altresì riprovati , ed annullati tutti gli 
atti del precedente conciliabolo . Egli però è quivi detto folamente 
diacono , e non fi efprime , che folle anche primicero . Adftantibus , 
vi fi dice , diaconis , videlicet Benedico archidiacono , item Benedirti» 
diacono , Bonfilio diacono ,feu reliquis aftantibus . 


STEFANO 

DCCCCLXXXIir. 

Intervenne quelli nel mefe di Aprile dell’anno dcccclxxxiii. al 
placito , che fi tenne nella bafilica Vaticana alla prefenza di papa Be- 
nedetto vii. e di molti cofpicui perfonaggi , in cui Benedetto abate di 
Subiaco riclamò contro Leone abate de' SS. Cofmo , e Damiano , pofto 
in Cave , come occupatore de’beni del monafiero Sublacefe . Addot- 
te che furono le carte da una parte , e dall’altra , quelle furono lette 
dal nofiro primicero Stefano , e conofciutofi dal pontefice , e dagli 
alianti , che Leone non potea pretendere alcun diritto fu certi fondi, 
egli li rifiutò al fuddetto monafiero di Subiaco , come più didimamen- 
te può vederfi nello fterto documento , che è fiato pubblicato dal. 
Muratori ■ 

PIETRO 

DCCCCLXXXVI. 

Nel Novembre con ifirumento fcritto in Amiterno da Giovanni 
notajo , Teudino conte di Berardo conte ex natione Francorum cedette 
a Giovanni abate di Farfa xvi. pezzi di terra nel territorio di Amiter- 
no , ricevendone da lui in cambio la rocca porta nel territorio di 
Rieti nel luogo detto ad illas vafeas, confinanti da tre parti col fiume 
Tornano. Acciocché tutto fi fiabilirtc fenza verun pregiudizio di quel 
facro luogo intervennero a sì fatta permuta i meffi fpeditivi , cioè 
per parte del pontefice , Pietro prete , e primicero , e per parte del 
t monafiero , Gerardo prete , monaco , e prevofio , la qual cola in altre 

fti- 
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Adulazioni di cambio dc’beni ho veduto efferfi pratticata , ciò eh c 
fa vedere , che ’l monaftero di Farfa avea da papi affai più di dipen- 
denza , che non ha imaginato il Muratori . Quello documento fu da 
me foltanto accennato nel mio difeorfo del Gobio a pag.49. Ora co- 
me in luogo più opportuno lo riporterò intero nell’ appendice n. xx. 

O R SO 1 


Innanzi che termini il fecolo x. fìamo corretti a dare qui luogo 
ad Orfo primicero , giacché da un monumento di Farfa veggiamo , 
che nel Marzo dell’anno Miti, a tempi cioè del pontefice Silvefiro IL, 
c poco prima , che mancaffe di vita , quello Orfo primicero era già 
morto . Rifulta ciò dal documento riferito nell’appendice n.xxv. 

GIOVANNI PRIMICERO 

M XI. 

Già il Mabillone , ed il Muratori pubblicarono il placito che 
fi renne in Roma l’anno dccccxcviii. alla prefenza di Gregorio V. 
papa , e di Ottone IN. impcradore fra Ugo abate di Farfa da una par- 
te , ed i preti d i S. Euf tachio di Roma dall’altra, circa le due chiefe di 
S. Maria , c di S. Benedetto nelle terme Aleffandrine , le quali furono 
finalmente da que ’ preti rifiutate al monajtero . Ma fi rifufeitò ben 
predo queda controverfia , poiché abbiamo un’altro giudicato fcrit- 
to da Romano fcriniario della S. R. C. nel di 1. di Giugno dell’ an- 
no mxi. , in citi fi dice , che rifedendo nella propria cafa Giovanni 
patrizio di Roma , e Crefcemp gloriofo prefetto della medefima , ed 
inficine gli ottimati , e giudici d t Romani , cioè Giovanni per previ- 
denza di DIO primicero , Gregorio primicero de' difenfori , Benedetto 
( uccellano , Giorgio arcario , Leone protoferiniario , e tanti altri , che 
fi poffono vedere nel documento fieffo, fe’n vennero li preti di S.Eu- 
ftachio con Giovanni diacono del facrofanto palagio Lateranefe , retto- 
re , e difpenfatore della fuddetta chiefa , e riclamarono contro Guido 
abate di Farfa , perchè negaffe loro la chiefa di S .Benedetto , di S. Ma- 
ria , e di S. Biagio infra thermos Alexandrinas . Ma i fopradetti giu- 
dici avendo veduto il placito fopraccennato dell’anno dccccxcviii. 
cfecifero altresi eglino a favore del monaftero Farfefe . (App. n.xxv- 1. ) 
Nel mefe di Marzo dell’anno dopo mxii. egli fi trovò pure al giudica- 
to tenuto in Roma innanzi Crefcenpo prefetto di Roma nella quelìio- 
ne , ch’ebbe Fluido abate di Farfa contro 'Gregorio cujufdam Urfi 
olim presbiteri, qui dicebatur Malepajfia, occupatore di una cafa, e be- 
ni polli in Roma nella regione.nona , ubi dicitur Agones , e di un ter- 
reno 
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rtno ubi dicitur Valli? cineraria . Avendo Gregorio efibite carte , le 
quali fi giudicarono fai fé, Gregorio primicero defenforum fcole prefo 
un cestello in mano crucis JciJJit illas > e comandò il prefetto , che 
tali beni fi reftituilVcro al monaftero . App.n.xxvim.') Nello def- 
ila Mxii- a xx. di Aprile Giovanni primicero col confenfo di Sette 
nolnlijfuna donna fua conforte donò a Guido abate di Faifa una 
porzione di molino nel fiume Tevere nel luògo detto Captum Sec- 
cuta (i)f ( App. n. xxix. . Finalmente in una carta de xxnr. di 
Maggio dell’anno mxiii. da me pubblicata nel difeorfo del Ve- 
" •- L [te- 


(i) Celebre è quella parte della riva del 
Tevere corrifpondente alla via » eh* ora di* 
chiamo firada Giulia : propriamente era Cot- 
to la chic fa di S. Biagio » che diceafi pure in 
Cantofecuto > ed ora chiamali della Pagnotta, 
la quale fu una delle antiche badie di Roma 
da Giovanni diacono predo il Midollone Muf. 
Ital. Tal. pag. 574 * detta S. Blafn inter Tjbe- 
rim (J ponteni S. Petti . Da un* ifcrizione r 
che vi fi confèrva ancora > ch'io ho pubbli- 
cata nel T.i. delle Romane » fi hà , che Cotto 
Alejfandro II. l’anno mlxxii. Domenico abate 
matta lT nomine dignu s , come ivi fi legge ,. 
la rinuovò, e di molte Caere reliquie l’ar- 
ricchi, Difficile è ritrovare! perchè quello 
luogo abbia avuta una sù fatta denominazio- 
ne . 11 P. Merini nella fua ftoria di S.AlcfJìo 
vuole» che il chia mafie in cantufecuto , perchè 
foffe uno di quei tre monafrerj , ne* quali 
Adriano /. ordinò , che due monaci dandofi 
la muta,continuatamente ca matterò le divi- 
ne lodi » ma non hi avvertito » che S. Adria* 
no parlò de’ tre monafterj , eh’ erano predò 
la bufile a Vaticana ; vorrebbe pure che Coffe 
cosi detto da Gota ficcata ,e che ficcom e gota 
prefio il Ducauge vuol dire focaccia , cosi 
prenieffe la denominazione dalpanefpez- 
2 ato, che vi fi diftribuiva ; ma quefta è le- 
zione troppo lontana da quella , che abbia- 
mo nel monumento Farfefe ,ch’ è de* tempi» 
r.e* quali quel luogo cosi fi chiamava . Ora 
dicefi &. Biagio della Pagnotta per una certa 
quantità di pane , che vi fi diftribuifee nella 
feftività di S. Biagio . 11 cardinale Giordano 
Or fino refeovo di Sabina, ed arciprete dì S. Pie- 
tro i il quale mori a xxix. Maggio dell’ an- 
no mcccgxxxix. avea fempre defiderata , e 
prometta 1’ unione di quello mouefiero al ca- 
pitolo Vaticano , e cKCpofè nel fuo teda mento» 
che le queft’ unione Coffe avvenuta »i Cuoi li- 
bri, cioè i Cuoi codici dovettero per mag- 
gior comodo degli uomini letterati rimane- 
re in detto monafiero folto la cuftodia di due 
beneficiati della bafilica : ficchè avendo il 
e ordinale Giuliano Ce far ini del titolo di S. Sa- 


bina , e fuo fuccefibre nell’ arcipietura rinun- 
ziato alla contenda di erto , ch’egli godeva , 
pregò Eugenio IV. a volerla unire al fuo ca- 
pitolo, come monaftero, che già da xxv.e piò 
anni non avea più nè abate, nè n.onaci,t come 
luogo fituato nell* corpo abitato di Roma , e 
pere ò più ficuro per confervarvi non pure i 
libri, ma anche altre cofe preziofe della Im- 
plica , e cosi ottenne con bolla de’ xxi. Ot- 
tobre dell’ anno fteflo mccggxxxix. Onde fi 
adempì a 1 legato del cardinale Giordano , e vi 
furono collocati i Cuoi libri . Non ottante ciò 
Niccolò V . a xxxi. di Gennajo dell’ an- 
no moccoli, perfcarlèzza , eh* era in Roma 
di comode abitazioni pe* cardinali , dette in 
comcnda la chiefij con le fole fabbriche» ed 
erti annetti al celebre Ifidoro monaco Bafiliano 
vefeovo de* Ruteni » e poi cardinale di S.Pietro f 
e Marcellino creato da Eugenio UH. » quegli, 
che trovandoli in Cofiant ino poli » quando fu 
prefa da* Turchi cadde in ilchiavitù » da cut 
liberatoli , c tornato in Roma fu fatto vofcq- 
vo di Sabina » e patriarca dì Cofiantinopoli . 
Pio Ih per la fletta ragione la dette pure ad 
abitare a Giovanni de Mela Spagnuolo uomo 
di deforme afpctto , ma dottiflìmo nelle leg- 
gi , e perciò creato cardinale di S. Prifca da 
Calli fio ///.Il cardinale Rodorigo Bornia , che 
fu poi Alejfandro VI. avea pretto quefta chie- 
Ca fabbricato per ufo fuo , e de* tuoi familia- 
ri un infigne palagio , ed avendo per mag- 
giore comodità richiede al capitolo le cafie » 'e 
orti annetti » le ottenne da Pio II. fuddetto 
con beneplacito de’ XIII. di Agofto dell’an- 
no MCCCCLxnjosborfando al medefimo capi- 
tolo trecento fiorini d’oro di camera , ed ob- 
bligandoli all’ annuo catane di due ceri del 
valore di, un fiorino. Di quanto fi è detto fia 
qui abbiamo i documenti fparfi nel<bollario 
Vaticano . Ora quefta chicfa è parrocchiale, 
fecondo che Eugenio volle nei trasferirla al 
dominio di S. Pietro 9 che 1’ ha poi rifarcita» 
ed abbellita . Quivi fenza alcuna lapida dì 
memoria giaefe il cadavere dtfll’ infigne.giò- 
ieconfulto Ciovativinceno p Gratina . 
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fierario , fi fottofcrìve pure quefto Giovanni primicero . Avendo 
V aliate Guido comperata la chiefa di S. Colomba di Capitiniano con 
le fue pertinenze da Tederata , da Albino fuo figliuolo » e da Farulfo 
fuo genero , un certo Buccione di Gum t one le avea per forza occu- 
pate . 11 pontefice avendone avuto ricorfo dall’ abate , comandò , 
che fi trovaiì'cro infieme nella cafa di Alberico eminentijjum con- 
fole e duca predo SS.Apoftoli , ed alla prefenza di lui , e degli al- 
tri giudici . Quivi dopo varie altercazioni , Alberico decife in fa- 
vore del monafiero , e Buccione prefa la verga in mano rinunziò 
alle fue prctenzioni . Poteva effere in quelli tempi più fovrano in 
Roma il dominio de’ papi ? Eccoci da quefto documento ben ri- 
fchiarito 1’ ordine delle caufe , che fi terminavano da confali e du- 
chi . Le parti ricorrevano al pontefice , quelli deputava in giudici 
qu e' confoli , e duchi , che volea , ed eglino per la totale dipen- 
denza , che aveano dal loro fignore , quale era il papa , adempiva- 
no al loro uffizio . 

GREGORIO A RIPA 

M X 1 1 1 

Nel placito , che fi tenne nel monafiero di S. Gregorio del cli- 
vo di Scauro nella caufa , che verteva tra Silvefiro abate del me- 
defimo da una parie , e Adelelmo abate de' SS. Bonifafio , ed Alef- 
Jìo nell' Aventino dall’altra, circa la Mandria Cameliaria, Irà varj per- 
sonaggi, che v intervennero uno sì fu Gregorius a Ripa prìmicerius. 
Adelelmo fuddetto a! chiariflìmo padre abate Nerini nella fua ftoria di 
quel monafiero non è noto , fe non nell’anno fulfeguente mxi i z x. 

BENEDETTO 

M X X 1 I 1 1 

Potrebb’ effere , che quelli foffe Benedetto faccettarlo afeefo poi 
al grado di primicero , non polliamo precifainente dire in quale an- 
no : Certamente che folto Giovani xix. eletto l’anno mxxiiii. e 
mancato di vita l’anno mxxxiii. , in un concilio , che fi tenne 
nella chiefa di S. Silvefiro nel Luterano , ove giudicò in favore di 
Pietro vefeovo dì S.Rufina contro i preti di S. Niccolò di Galera , 
dei quale cafiello era conte Giovanni Tocco , tra quei , che v’ in- 
tervennero , uno sì fu Benedetto primicero . Quefto concilio non 
è riferito nella raccolta del Labbè , e non fi fa in quale anno fia 
fiato ragunato . E’ ben vero però , che fe foffe pofteriore al tem- 
po , in cui Giovanni fuddetto confermò i beni , ed i privilegi delia 
Chiefa di Selva candida al medefimo vefeovo Pietro , ciò che fu fen- 
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za dubbio nell’ anno mxxvi. faremmo ficuri , che fra quell’ anno, 
e l’altro mxxxiii,, nell’intervallo cioè di cinque anni in circa, 
dovrebbe effere feguito quel giudicato . NcImxxxviii. a xvi. di 
Febbraio Gregorio giudice dativo cedette in vita al noftro Bene- 
detto , che nel documento è detto DEI gratin follertijfimo primi- 
cerio fonde apoftolice fedis la metà di un calale pollo fuori la por- 
ta' di S. Paolo ex corpore fundi, qui dicitur Balirano , confinante da 
un lato col cafale di Stefano proto fcrinia rio . 

Giacché qui è occorfo di far menzione del pontefice Giovan- 
ni XIX. non voglio differire di più il dare al pubblico una pre- 
ziofa ifcrizione inedita , che appartiene ad un "fanciullo fuo pro- 
nipote , e perciò della famiglia de’ conti Tufcolani . Fino dall’an- 
no mdcclxi. avendo io fatto fare uno fcavo fuperficiale nelle ro- 
vine dell’ antico cnfiello di Vaccareccia , il cui territorio fu incor- 
porato poi a quello di Leprignano , tra le macerie della diftrutta 
chiefa di S. Crifiina , che dà ancora la denominazione a quella con- 
trada , ritrovai fortunamente fi bel monumento , che ora è collo- 
cato nel chioftro del noftro monafiero di S. Paolo , ed è il fegucntc , 

. • • J„t. 

* AVREA PROGENIES LA1EET . HIC VOC 1 TATA IOJIS 
FLETV DIGNA GRAVI FLORE TENELLA RVDI 
GREGORIO PATRI FVIT ET DILECTIO MATRI 
ATQVE NEPOS MAGNI PRINCIPIS ALBERICI . 
COMMISERE TIBI GENITOR GEN1TRISQ GENlSl 
HVNC TV SCE TVO SVSCIP1AS GREMIO 
NATVS XIIÌI. KL. NÓV. DENOS VIXIT 
DIES DECESS1T. V. KLEAS DE ANNO AB INCARNA 
TK)J*ED"Nl ÌXXX INDIO X 1 III 
PONT1FICATV IOHIS XVIIII tfPATRVl SVI 

Quella m’invogliò di comporre , ficcome ho fatto , la ftoria de’ 
conti Tufcolani , alla quale unii quella ancora delle famiglie de’ Nor- 
mandi , de’ Stefanefchi , e de Papa refehi , poiché per gl’ inediti do- 
cumenti , eh’ io ne avea , vidi, che venendo efli un giorno in luce 
potranno effere di molto lume agli amatori delle cofc Romane . 
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TE UDALDO 


M X L I I X I. 

Egli intervenne ad un finodo , che Benedetto VIIII. ragunò in 
Roma nel mefe di Aprile dell’anno mxli iii. , allorché annullò qua- 
lunque bolla de’ prcdecedori , in cui fi (òffe conceduto a Popone pa- 
triarca di Aquileja alcun diritto (opra Vifola (li Grado . Niccolò Co- 
letti nelle fue aggiunte all 'Ughetli ha pubblicato quello monumento ; 
quale dice di avere edratto da un codice , ch’egli chiama Trivifaneo . 


S I C 0 N E 

M L. 

Troviamo Sicone primicero intervenire al concilio , che tenne 
in Roma Leone IX. l’anno ml. circa il di xxix. Aprile , allorché ca- 
nonizò Gerardo vefeovo di Tul . Egli vi fi fottoferive in quella guifa, 
Sico primicerius ipjius ecclefie , cioè della chiefa Romana , che fi è 
efprelTa immediatamente fopra nella fottoferizione di Pietro diacono 
cancelliere , e bibliotecario . Quello nollro primicero fi fottoferive 
dopo 1 diaconi , e prima degli abati , che fi trovarono al medefi- 
mo concilio . 

GIOVANNI 

M L X. 

Intervenne Giovanni primicero , e fi fottoferiffe alla carta , con 
cui Giovanni arcicanonico della venerabile canonica diS. Gio. Battifta 
avanti porta Latina a xiv.Febbrajo donò a Luca abate di Grotta F erra- 
ta la chiefa di S. Primitivo predo il Iago di Burrano con lo dello lago 
podo fuori di porta Maggiore lungi da Roma dodici miglia , con che 
il rettore di tal chiefa fi ordini fempre dagli abati di Grotta Ferrata 
col confenfo dell’ arciprete di S. Giovanni fuddetto . ( Apg. /i.xlv. ) 
Queda carta è data nafeoda al Crefcimbeni , cui molto avrebbe fer- 
vito per modrare lo dato di quel illudre titolo anche nel fccolo xr. 
Di queda chiefa di S. Primitivo io dò qui 1’ origine col produrre la 
carta di fondazione , ( App.n.xxxvm. ) la quale avvenne a xv. di 
Ottobre dell’anno mxxx. Un nobil uomo Romano chiamato Giovanni 
del defunto fi gnor Giorgio , e Bona illuftriffima donna fua conforte 
fondarono monaftero predo queda chiefa , che già efideva de SS. Pri- 
mi! ivo , e Niccolò , nel luogo detto Gobi predo il lago fuddetto di 
Burrano , e vi ordinò abate Lioto fotto la regola di S. Benedetto . Ad 
illudrare quedo luogo , e quello ancora di S. Giovanni ante portarti 
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Latinam , darò pare una fcntenza ( App.n. lvi. ) dell’anno MCXLVi 1 1. 
fpedita da Corrado vefcovo di Sabina , vicario in Roma di Eugenio III. 
in una lite , che la fuddetta chiefa di S. Giovanni , e quella di S.Praf- 
fede ebbero con gli abbati di Grotta Ferrata ; ficcome per illuftra- 
re i fondi di si antico luogo produrrò altra carta inedita dell’anno 
MCLXxxvi. , in cui Gerardo rettore di S. Giovanni ante Portam Lati- 
nam col confenfo di Giovanni priore della bafilica Coftantiniana con- 
cede a Gualtieri priore , e rettore di S. Profferte , ed a Domenico prete , 
e canonico della medefima tutto ciò, che gli fpettava delle pertinenze, 
e fondi di S. Primo , o Primitivo . ( App. rz.Lxin. ) Quelle carte al 
fuddetto Crefcimbeni fono fiate incognite , e però di tutto ciò , che 
da effe fi cava per la ftoria di S. Giovanni ante portoni Latinam , non 
fi fa nel fuo libro alcuna menzione . 

PAOLO 

t 

M X C V I I I. 

Quelli fu uno de’favoriti de\V antipapa Guiberto contro il fanto 
pontefice Urbano II. Riporta il Baroaio una lettera finodica di quei 
fcifmatici tratta dalla vita di S. Gregorio VII ■ fcritta dal fatirico Bai- 
none , ch’era pure nel partito di Guiberto . S’invitano in efla lettera 
tutti i fazionarj di venire a Roma per adunare tra eflì un concilio più 
copiofo , ed in fronte della medefima vi è tra parecchi altri Paulus 
primicerius Romane ecclefice , ed è data Romce contro fcbifmaticos in 
f acro conventu anno ab incarnàtione domini mxcvi 1 1 . Indizione vi . 
feptimo idus Auerufli . 

F ERUCIO 

M C VII. 

Tengo per fermo quello Ferucio effere diverfo da quello , che 
nell’anno mlxxxvi. era fecondicero , ficcome fi vedrà a fuo luogo 
Trovandoli egli primicero anche nell’anno mcxxxvi. vale a dire cin- 
quanta apni dopo , non pollo indurmi a credere , che egli fia lo fief- 
fo . Potrebbe però effere fiato quei , che nell’anno mxciv. favoriva 
le parti de\Y antipapa Guiberto , da cui era fiato fatto cuftode del pa - 1 
lag io Lateranefe , che troviamo mentovato da Goffredo abate di Van- 
domo in una lettera , che fcrifle a Pafquale II. riferita dal Sirmon- 
do (1) , della quale piacemi qui dare uno fquarcio , che quanto ap- 
partiene a Ferucio , altrettanto fa vedere il grande filiale attaccamen- 
to , che quello buon abate Benedettino avea verfo la facra perfona 
del pontefice Urbano . 

Prì. 

(1) Opera varia T. IH. 433. 
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Primo anno ( mxc i v.) quo DEO volente , vel per mittente nom^ n 
abbatis fufcepi, audivi pùv recordalionis dominum papam Urbanum ì n 
domo Johannis Fricapane'm latitare ir contro Guibertiftam heerefun vi- 
riliter laborare . Licei locus nofter pauper ejfet , Romam tornea veni , 
illius perfecutionem ir laborem volens particeps fieri ir fuam prò pojfe 
meo defiderans fupplere inopiam, quod ir DEI gratin feci. Mala quee in 
itinere ir in civitate paffus fum , nofirorum per omnia , ne agnofcerer , 
faffusfamulus famulorum longum efi enarrare . Quafi alter Nicode- 
mus ad dominum papam in domum predilli Johannis nolce veni , ubi 
eum pene omnibus teinporalibus bonis nudatum, ir alieno <ere nimis op- 
prejjum invenimus . Ibi per quadragefirnam manfii cum ilio , irfifas efi 
profiteri veritatem , ejus onera in quantum potui caritatis humeris fup- 
portavi . Quindecim vero diebus ante Pafcha Ferruchius , quem Latera- 
nenfis palatii cufitodem Guibertus fecerat , per internuncios locutus efi 
cum domino papa , qucerens ab eo pccuniom ir ipfe redderct illi turrita 
ir domum illam . Unde dominus papa cum epifcopis ir cardinalibus, 
qui fecum erant locutus , ab ipfis pecuniam , quccfivit , fed modicum 
quid apud ipfos , quoniam perfecutione ir paupertate fimul prcmeban- 
tur , invenire potuit . Quem ego cum non folum trifiem , verum etiam 
prue nimia anguftia lacrymantem confpexiffem , carpi ir ipfe fiere , ir 
fiens acceffi ad eum dicens , ut fecure cum Ferruchio iniret paéfum . Ibi 
qurum , ir argentum , nummos , mulas , ir equos expendi : ir fic 
Lateranenfe habuimus , ir intravimus palatium . Ubi ego primus oficu- 
latus funi domini paptc pedem ; in fede videlicet apofitolica , in qua 
longe ante catholicus non federat papa , 

Nell’anno mcvii. Ferucio effendo primicero , e Leone fecondicero 
terminarono una controverfia , eh’ era fiata tra il monafiero di S.Cof- 
mato in mica aurea da una parte , e da Obicione di Pietro Leone dall’ 
altra, circa una locazione , che Cintio rettore e difpenfatore di efTo mo- 
nafiero gli aveva conceduto nell’ifola detta Agella in Ponte Veneno , 
e nel borgo di S. Giovanni , eccettuate le cliiefe . che ivi elìdeva- 
no. (App.n. li.) Con tino vavaf>n/a'o nel primiceriato a xn.di Marzo 
dell’anno mcxxxvi., come li ha da una carta deH’archivio delle mona- 
che di Campo Mar^o , con cui un certo Cencio in tal dì dette a titolo 
di pegno a Rufiico di domna Dulcinea una pedica di terra feminativa 
polla fuori la porta di S. Pietro in luogo detto Fornelli. ( App.n. lui.) 

GALGANO 

MCXXXV III 

Si trovò Galgano primicero a dì vini, di Ottobre dell’an- 
no mcxxxvi ii. (^/5/J.n.Liin.)al contratto, con cui Maria badeffa 

di 
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di S. Ciriaco dette in impegno a Giovanni nipote d' Innocenzo 11. pon- 
tefice per quattordici libbre di denaj Pavefi tre pediche feminative, 
due in Satceto , ed una divifa in varie pezze polle nel Vado mag- 
giore in Sacco , e in Decimo , finiate tutte fuori la porta Portefe nel 
'Campo de merli (App.n.LV. ) ficcome la fteffa Maria alla prefenza 
del noftro Galgano primicero a xv. di Maggio dell’anno mcxli. con- 
cede a Giacinto dapifero del papa , che (ì era pure fottoferitto nella 
carta precedente , l’acqua del rio Magugliano per ufo di moli ni, 
il quale rio feorrea fuori la porta Nomentana ( App.n.hvn. ) linai- 
mente a xxm. di Decembre dell’anno mcxlviii. Galgano primice- 
ro , e Pietro fiecondicero con altri giudici confultarono il fenato Ro- 
mano a fententiare in favore di Pietro arciprete di S. Maria in Via- 
lata , e de’fuoi canonici circa l’eredità loro lafciata da Pietro di 
Soffione di Francone di Durante , ch’era loro data contraftata da Te- 
delgario , e da Giovanni ambedue fratelli , e figliuoli di Rinaldo 
di Donodeo . 

PIETRO 

M C XXXI X 

Pietro giudice , e primicero fioriva nell’anno mcxxXviiii. Io 
ho pubblicato nell’appendice al mio difeorfo di Capena fotto il nu- 
mero ni. un monumento tratto dal noftro archivio di S .Paolo, 
che ho provato edere di quell’ anno , ed in efio fi fa menzione del 
fuddetto Pietro primicero . 

PIETRO 

MCLX 

Forfè quefti è diverfo dal precedente, correndo tra 1 uno, 
e 1’ altro un ben notabile tempo . A xxiii. di Gennajo dell’ an- 
no mclx. Pietro primicero infieme con altri giudici confultano ^fe- 
nato Romano come debba fentenziare nella caufa , che verteva tra 
canonici di S.Prafiede da una parte , ed i canonici di S. Croce in 
Gerufialemme dall’altra circa il fondo Pompejo nel luogo detto alla 
Torre, ovvero al Fonte ( App.n.vx . .); Siccome a xvm. di Marzo dell 
anno mclxii. egli pure con gli altri giudici fece si , che il fenato 
fuddetto decidede a favore di Maria badeffa di S. Ciriaco contro 
Niccolò prete della chiefia di S. Niccolò alla colonna Trajana circa 
il diritto fopra la detta chiefia , e colonna con altre pertinenze , le 
quali furono interamente reftituite alla medefima bade(fa,h\vo però 
della chiefa de SS. Filippo , e Jacopo , eh ora 
’ fanti Apofioli ( App.n . uu. ) 


il diritto parrocchiale 
volgarmente dicefi d 


Digitized by Google 



83 


DEL PJR.IMICERO DELLA S. SEDE 
CENCIO 


MCXCI 

Cencio primicero intervenne con Fenicio fecondicero ad una 
concordia , che li fece a n. di Gennajo dall’anno mcxci. tra la ba- 
deffa di S. Ciriaco da una parte , e Adelmaro , e Giovanni , germa- 
ni dall’altra circa la Torre , ch’era fiata di Maria del prete Bri- 
ciò ( App. n. lx.hu. j 

SASSONE 

MCXCV 

Abbiamo memoria di quefio primicero in tre carte , che rife- 
rifce il Muratori tutte dell’anno mcxcv. Nella prima di effe , che 
è (Fritta nel primo giorno di Febrajo , Cojtiìn^a , e Sibilio forelle, 
ed altri della loro parentela rifiutano a Celeftino III. la loro porzio- 
ne di Civita Caftellana , ante prefentiam dominorum judicum Saijfonis 
primicherii ir Johannis Saijfonis archarii , atque Petri Pauli Rubei da- 
tivorum ir in prefentia domini Retri de Judice caufidici . Nello fteflo 
mefe a di vii. fecero lo fieffo per la propria porzione Guido car- 
dinale di S. Maria in Traftevere . e fuoi fratelli , fra quali Pietro co- 
me curatore di due figliuoli di fuo fratello premorto eis a mani- 
bus domai Saijfonis primicherii judicis datus , ficut per injtrumentum 
inventarli rnanu Romani de Rubia fcriniarii fcriptum apparct . Et 
ego Petrus Bonaventune nepos precdifforum fratrum una cum prce- 
di/To domino Petro patruo. meo ir curatore in hoc mihi a mambus 
dominorum judicum fcilicet Saijfonis primicherii ir Joannis Saijfonis 
archarii dato ire. La terza finalmente fcritta agli xi. di Giugno con- 
tiene , che Milonc , e Rainuccio figliuoli di Giovanni Caparronis , 
fcilicet ego Rainuccius una cum di (io Milane fruire ir curatore meo 
in hoc mihi a manibus dominorum judicum dato videlicet Saffonis 
primicherii Oddonis Johannis Puffi fecundicherii ir Johannis Saijfo- 
nis archarii atque Petri Romani .de fcriniario ir Petri Pauli Ku- 
bei dativorum ire. rifiutano anch’efii la loro porzione di Civi- 
ta Caftellana . 

Fra l’cpifiole del gran pontefice Innocenzo III. una ne abbia- 
mo dell’anno mcxcix. a xxv. di Novembre diretta a Stefano abate 
del monaftero di S.Silveftro in Capite , in cui narrandoli tutte le 
controvcrfic , che avea avuto quefio monaftero con la chiefa di 
S. Maria in Vialata, circa alcune poffefiioni fi conchiude., che i 
giudici laici niuna giurifdizionc hanno fopra le perfonc , ed i beni 
degli eccleiìaftici . 'Fra giudici laici , che fi erano intromeflì in 

que- 
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quella caufa a tempi di Celefiino 111. uno fu B. di Caro forno fena- 
tore di Roma , dalla cui fentenza data in favore di Giovanni de At- 
teja (indico del monafiero di S. Silveftro fi appellò la chiefa di S. Ma- 
ria , e la (letta appellazione fu delegata dal J'enatore ad S. primicero 
de' giudici - caufam appellationis S. primicerio jadicum delegavit . Fio- 
riva adunque quefto personaggio circa l’anno mcxcvii. , giacché 
Celefiino mori ne’ primi giorni dell’anno feguente . La Suddetta let- 
tera d 'Innocenzo è un pregievolilfimo monumento da fare vedere 
in buona parte , come fi regolavano nel fuo tempo in Roma gli or- 
dini de’giudizj riguardo al fenato di Roma - 


DEL SECONDICERO 

S iccome abbiamo veduto , che allorché negli antichi documenti 
trovafi un foggetto detto affolutamentc primicero , fi dee inten- 
dere, che folle primicero de' nota) regionari , cosi avviene pure 
del fecondicero , il quale in quel nobilifiìmo collegio occupava il fe- 
condo pollo , e nella chiefa Romana collituiva una delle più ragguar- 
devoli dignità . Già fi è fopra olfervato quanto può ballare circa 
le incombenze , ch’egli avea , le quali in molta parte erano quelle 
flelfe , che fi efercitavano dal primicero , e qualcun’ altra più parti- 
colare fi anderà veggendo nel trattare di elfi, e nel formarne la fe- 
, rie , fecondo i monumenti , che ne fono rimali . 

Nel fecolo xii. era in Roma una chiefa detta di S . Maria del 
fecondicero : Sinibaldo n’era Y arciprete nell’anno mcxix. , poiché 
tra principali del clero Romano ei fi fottofcrilTe ego Senebaldus ar- 
chiprcsbyter S. Marne -fecundicerii laudo iy confumo , a quella let- 
tera , con cui fu confermata l’elezione in pontefice di Guido arci- 
vefccvo di Vienna , che chiamoffi Califio li. avvenuta in Clugnj , 
ove cefsò di vivere Gelafio II. axxix. di Gennajo del fuddetto an- 
no . Giuntone l’ avvifo in Roma , ragunatifi nella chiefa di S. Gio- 
vanni all' Isola i vefeovi , i cardinali , i preti , i diaconi , i fuddia- 
coni , e gli altri cherici , i giudici , gli fcriniarii , ac cceteri palati i 
ordines & plures Romani nobiles , prafeéìus etiam per nuncios faos 
confermarono tale elezione , ed il monumento fi ha nel Manfi tom.i. 
col. 335 . de’ Supplementi al Labbè - Quella chiefa di S. Maria dal 
Pancirolo , e dal Martinelli fu creduto , che fotte fituata nel rione 
di Ponte . Ma una carta pubblicata dal chiariflimo Nerini nella fua 
ftoria di S. Aleffio , la quale è dell’anno mccxxxxiii. ce la fa ve- 
dere polla aliai ben lontana dal fuddetto fitQ ; Si parla quivi di una 

M ca- 
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cafa , ch’era innanzi della chiefa di S. Maria de Gradellls , e /I oJCe 
che dal terzo lato confinava con S. Maria del fecondicero . Ora £ 
certo , che la chiefa di S. Maria de Gradellis era poco lungi dal 
Setticemia tra Y anfiteatro Flavio , e le chiefe di S. Stefano Rotondo , 
e di S. Gregorio ; ficchè è forza di collocare quella di S. Maria del 
fecondicero nel rione de' Monti . Nell’ordine Romano di Cencio , ove 
fi tratta del presbiterio , che fi foleva dare alle chiefe .ài Roma, tre 
fe ne enumerano inficine in quella guifa : S. Marie de Gradella vi. 
den. S. Gregorii de Gradella vi. den. S. Mance fecundicerii vi. dea. 

MENA 

D XXXVI 

Quelli è il primo fecondicero , di cui abbiamo memoria. Va- 
cando la fede apofiolica dopo la morte di S. Agabito feguita in Co- 
ftantinopoli a xxii. di Aprile dell’ anno dxxxvi. ove gli furono ce- 
lebrate magnificentiffune efequie , nel concilio , che fi celebrò in 
quella città fotte il legittimo patriarca Menna contro Antimo vef- 
covo di Trabifonda » che fi era intrufo nel patriarcato , Severo falfo 
vefeovo di Antiochia , ed altri molti infetti del contagio dell’ Euti- 
chiana erefia comparifce un Mena lettore , e fecondicero de ’ nota] 
dell’anr/cvj Roma . Dopo le fottoferizioni de’ padri , all’azione pri- 
ma fi foggiunge . Et poft leffionem libellorum Menas venerabilis te- 
ff or , ac fecundicerius notariorum antiquee Romee , protulit affum fj- 
nodalis epiftolce ferìptee a fanffee memorie Agapeto , ir legit per di- 
fliones latinas ; interpretati onem attieni legit Chrifiodorus diaconus , 
ir notarius fecretarius, quee fic habet ire., nella qual forma altre vol- 
te egli è mentovato negli atti di quel concilio , ove pure fi ha, che 
de nota] di Roma v’intervenne , oltre & Mena , un’altro per nome 
Pietro . Alcuni anni prima un Mena notajo , che può bemffimo ef- 
fere fiato lo fìefio Mena, di cui parliamo , afeefo poi al grado ài fe- 
condicero , nel concilio Romano , che Bonifacio 11. tenne in confifio- 
rio B. Andrete apoftoli l’anno dxxjcii. Ielle tutti gli atti , che bifogna- 
rono . Trai’ altre nella fefiione feconda Teodofio vefeovo Echinienfe 
della provincia di Teffaglia rivoltoti al fanto padre diffe . Ex releff io- 
ne libellorum vefìra cognovit beatitudo, qu.v affa funi contra fanffos 
canones ir ordinationem decejforum vefirorum . Nam confiat vene- 
randos fedis vefiree pontifices , quanwis in toto Mundo fedes apofìo- 
iica ecclefiarum fibi jure vindicet principatum , ir folam ecdefiafiicis 
caufis undique appellare neceffe fit , fpecialiter tamen gubernatiord 
fuce Illyrici ecclefias vindicaffe . Et nota funt vobis omnium prxce- 
dentium f cripta pontifiaum , verumtamen quarumdam epifiolarum. 

exem- 
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exemplnrla profero , quorum fidem fieri ex veftro mine fermio po- 
fìulo . Bonifacius epifeopus dixit : Prolata epi folte reciteiUur , ir fcrip- 
toruni fides in fedis apofìolica requiratur fcrinio ; Cumque fufeepta 
fuiffent exemplaria literarum Meiuis notarius recitavit . Tanto più 
volentieri ho voluto qui riferire intero quello Cello tal quale è 
flato pubblicato dall ' Olfienio nella fua Collegio Romano ire. p. 36 . , 
quanto che contiene una chiariffima confelfione d e vefeovi dell’ //- 
lirico del primato di giuri fdiifione , che giuftamente riconofcevano 
nel Romano pontefice , e dell'autorità, e fede che comunemente 11 
dava allo fcrigno , cioè all’archivio della apoflolica fede , come più 
a lungo dovrò dire , allorché tratterò del protoferinario . 

S. PATERIO 

D CI 

Giovanni diacono fcrittore del nono fecolo nella vita di S. Gre- 
gorio magno lib.il- cap.xr. annovera Poterlo tra familiari di quello 
pontefice , dicendo ch’avendo egli licenziati tutti i laici, che avea 
ritrovati al pontifizio fervigio formò la fua corte di chetici , e di 
monaci uomini fceltiflimi per fantità , e per dottrina , cum qui bus 
diu no&uque verfatus mìni mona fica perfetlionis in palatio , nihil 
pontifteatis in furai ioais in ecdefia dereliquit . Giovanni ne mentova 
qui parecchi , e tra quelli Paterium aque notarium , qui ab eo fecun- - 
dicerius fatfus , ex Libris ipfius aliqua utilia defloravit . L’elezione 
di Poterlo in fecondicero dovette avvenire innanzi che terminafle 
H fecolo fettimo, poiché come fecondicero è egli nominato dal finta 
padre nella pillola, che appartiene all’anno sci. incirca, ed ove 
il lànto pontefice concede a Probo abate del monafiero di S. Andrea 
la facoltà di te Ilare . Quivi fi dice : Adftantibus etiam diaconis ir 
clero Paterius fecundicerius dixit : Probus abbas mona ferii SS. An- 
drete ir Luche vefìris ,fi pr.ecipitis T defiderat adfpeffibus prue fiat ari . 
Gregorius epifeopus fin fi* ecclefxa catholica urbis Roma dixit , ve- 
niat ire. Avea dunque 11 fecondicero l’ uffizio ancora , che ha a no- 
ftrl giorni il maeftro di camera di portare al pontefice l’ambafciata 
di chi defidera di prefent affigli . Forfè quello Paterio è quello 
Hello notajo della chiefa Romana , cui il medefimo S. Gregorio dettò 
la lettera a Vincomale difen fiore , che è dell’anno dxcv. la quale 
termina : ham autem epifioiam Paterio notarlo etclefia nofira feri * 
benéam diffavimus . Certo peTÒ è , che Paterio fecondicero è que- 
gli , che pubblicò il 1 volume intitolato Tefìimoniorum prefo da li- 
bri dello fi elfo S. Gregorio : Sigeberto più chiaramente di Giovan- 
ni diacono cosi ce lo attefia ; Paterius Romana ecdefia notarius ir 

M 2 /e*. 


Digilized by Google 



92 DEL SECONDICERO DELLA S. SEDE 

fecundicerius colligens omnia divince fcripturce tefiimonia , per qiiae 
Gregorius obfcura fine expofitionis elucidavit , tres libros edidit, duos 
de teftimoniis veteris Testamenti , ir unum de teftimoniis novi Te- 
fiamenti , ipfumque codicem appellava librum tefiimoniorum . I Mau- 
rini hanno data intera quell’ opera dir Paterio , che non fi avea an- 
cora , ed hanno a lui attribuito il titolo di fanto , poiché con sì 
fatto diftintivo è nominato negli antichilfimi codici » non che nello 
fìeflo martirologio Romano . 

GREGORIO 

DCCX 

In occafione , che il pontefice Cofiantino a v. di Ottobre dell’ 
anno dccx. fi pofe in viaggio per portarfi a Coftantinopoli , ove era 
fiato invitato dall ' imperatore Giuftiniano per Affare una concordia 
fra le due chiefe Romana , e Greca circa i canoni irregolarmente 
fìabiliti nel concilio Trullano , uno de’ perfonaggi , che s’ imbar- 
carono con fua fantità fu Gregorio fecondicero , come narra Ana- 
ftafio in quella guifa . lifdem temporibus fuprafatus imperator ad 
Confiantinum pontificem facram mifit , per quam juffa eum ad re- 
gima accendere urbern . Qui fanftiffìmus vir jujfis imperialibus ob- 
temperans , illico navigia fecit paruri , quatenus iter aggrederetur 
mar iman-, ir egreffus eft a portu Romano die v. menfis OZobris in- 
dizione vili, ò- fecali funt eum Nicetas epifcopus Sijlvte candidje, 
Georgius epifcopus Portuenfis , Micluelius , Paulus , Georgius pref- 
bijteri , Gregorius diaconus , Gregorius fecundicerius , Johannes pri- 
mus defenfor , Cofrnas faccellarius, Sìfinnius nomenclator, Sergius feri - 
niarius , Dorotheus ir Julianus fubdiacorti , ir de reliquis gradibus 
* ecclefice clerici pauci .. Quella è la migliore lezione del tefto di Ana - 
ftafio , cui fi è attenuto il Vignali . Il Baronio , ed il Bianchini chia- 
mano quello fecondicero non Gregorio ma Giorgio 1 II fuo vero no- 
me però è quello di Gregorio ; in due codici Vaticani d’ infigne 
nota fi legge Gregitis fecundicerius , c quindi forfè avranno prefo 
l’equivoco, interpretando Gregius per Geo rgius , invece di Gre- 
gorius , non avvertendo, che Gregius abbreviato è più naturale , 
che lignifichi Gregorius che Georgius . 

Sarà Tempre opportuno il ripetere , che non fi pofiono ballan- 
tementc deferivere le acclamazioni, con cui quello pontefice nella 
primavera dell’anno dccxi. entrò in Coftantinopoli , ed i contraffe- 
gni di filiale rifpetto , che rifeoffe dalla imperiale famiglia : Augufto 
figlivolo Ac\V tmperadore col fenato , col patriarca Ciro , e col clero 
andò ad incontrarlo . Giuftiniano non era in Coftantinopoli , ma in 


Digitized by Google 



E DI ALTRI UFFIZIALI MAGGIORI 93 

Bitinia , d’onde fcriffe al fanto padre una rifpettofa lettera , pregan- 
dolo di trasferirfi a Nicomedia , ficcome fece . Quivi incontratili , 
Yimperadore con la corona in tefta fi proftrò in terra , gli baciò i 
piedi , e poi fi abbracciarono . Preftògli quell’oflequio , che è ben 
dovuto in chi penetrato da /inceri fenfi di religione riconofce nel 
Romano pontefice il Vicario di GESÙ’ CRISTO , ed il fupremo capo 
della di lui Chiefa . Racconta pure Anaftafio » che Apofiolicus ponti- 
fez cum camelauco , ut folitus efi Romee procedere e palatio egreffus , in 
Placidias ufque,ubi hofpitaturus erat f properavit , cioè col camauro in 
tefta andò a prendere alloggio nel palagio fabbricato da Galla Placidia 
augufia per ufo de papi , e, de Tuoi nunfi, quando andavano a Cofian- 
tinopoli . Oflervifi quanto è antico l’ufo del camauro preffo i Ro- 
mani pontefici . 

BONIFAZIO 

t 

D C C L I I. 

In Ambrogio primicero abbiamo veduto » che allorché nell’ an- 
no dcclii. Stefano II. fi trasferì in Francia , tra quei , che condufle 
feco vi fu ancora un Bonifa\io fecondicero , del quale non Tappia- 
mo altro . 

GREGORIO 

Siccome di Mafialo primicero non abbiamo potuto affegnare un 
tempo precifo , cosi no ’I polliamo ne pure di quello fecondicero 
mentovato da. Anaftafio nella flefla occafionc fotto Adriano I. E certo 
che mori nel di lui pontificato , giacché ivi fi legge, portio vero Gre- 
gorii fecundicerii , quam in fupraferiptis cafalibus Janffi Leucii habere 
dinofcebatur , prò fecundicerii honore eidem almo prcefuli ab eodem 
Gregorio conceffa efi . Non fi può ne anche determinare fe Gregorio 
lafciò quella fua porzione alla difpofizione del fanto padre per grati- 
tudine di averlo elevato al porto di fecondicero , 0 pure perchè tali 
fuoi beni doveffero poi reftare addetti all’annuo provento , o fia alla 
menfa dello fleflo uffìzio : QucH’efpreiTione prò fecundicerii honore 
può elfere prefa nell’uno , e nell’altro modo . 

DEMETRIO 

DCCLXVI 1 I. 

Ne’tempi di Crifìoforo primicero abbiamo veduto Demetrio erte- 
re fecondicero a xxix. di Luglio dell’anno DCCLXvni, nel qual di av- 
venne 1 uccifione di Totone duca di Nepi fratello dell ’ antipapa Co- 
ftantino : Demetrius fecundiccrius Gratiofus poft tergum fupradi&i 

To- 
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Totonis ajfiftentes , eum indorfum lanceis percutientes, fc advcrfus eu^t 

prcevaluerunt atque interfeccrunt (i) . 

SERGIO 

DCCLXV1I1. 

Quefli figlinolo dì Crifioforo primicero , ch’era fiato facediaria 
della fede apofiolica , quando avvenne la morte di S.Paolo I. a xxviii. 
di Giugno dell’anno dcclxviii. ài Stefano III. ,che gli fuccefie a vii» 
di Agofio dello ftefs’anno fu immediatamente elevato ad occupare 
due dignità palatine in uno fiefl'o tempo , a quella cioè di fecondicevo 
ed all'altra di nomenclatore (a) : Itaque in exordio ordinationis fu<e , 
quo ifdem fanfliffmus preeful pontificatus apicem ajfumpfzt , direxit in 
Francice partes ad excellentijfimos viros Pippinum , fa Carolimi feu 
Carulomannum reges Francorutn , fa patricios Romanorum Sergium 
antediffum fecundicerium , fa nomenclatorem ilio in tempore exiften- 
tem ; e poco innanzi già Anafiafto ftelfo lo avea chiamato Ch riftopho- 
rus primicerius , fa ejus filius Sergius dudum quidem faccellarius, poft- 
modum fecundicerius . Pippino mori a xxiv. di Settembre di quello 
ftelTanno dcclxviii. e ficcome fi sà , che Sergio giunto in Francia 
nell’Ottobre trovò già avvenuta la di lui morte , così fi vede non 
poterli dubitare , ch’egli ne 'primi giorni del pontificato di Stefano 
dal pollo di faccellario pafikllc a quei di fecondicelo e di nomencla- 
tore inficine . 

TRASMONDO 

DCCCXXII. 

Fioriva nell’anno dcccxxix. , ficcome colla da una carta Subis- 
ce f e , in cui Palombo venerabile prete, ed abate di S.Erafmo nel monte 
Celio dette in entìteufi al noilro Trafinondo fantiffimo fecandicero , ed 
a Filippa illuferijfuna donna fua conforte un fondo chiamato ai fette 
alberi , pollo cinque miglia in circa lungi da Roma nella via Tiò urti- 
no . ( App. n.n. ) 

GIORGIO 

DGC6XLII1. 

In Niccolò primicero l’abbiamo veduto intervenire ad un con- 
tratto , che fu fiìpolato a xv. di Aprile dell’anno dcccxli i i. 

(0 Anaft. in Stefano IIL (a) Ivi. 

1 ' ‘ ADRIA- 
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DCCCLV. 

Quefti col bel titolo d’ infigne fecondicero è mentovato due vol- 
te da Anafiafio , il quale viveva in quello tempo in Roma , nella vi- 
ta di Benedetto III. Trovavafi Adriano in quello pollo , allorché nel 
mezzo di tanti torbidi promoffo fu lo. fi elio Benedetto al fommo pon- 
tificato , nel quale affare egli ebbe luogo iin quella guifa . Morto 
Leone UII- nel di xvx i. di Luglio , eletto fa poco dopo di unanime 
confenfo Benedetto prete del titolo di S. Calli fto . Formatoli il decre- 
to dell’ elezione fu confegnato a Niccolò vefcovo di Anagni , ed a 
Mercurio maefiro de' militi , perchè il portalTero a Lotario , e Lodo- 
vico augujti , onde riconofciutali da effi la validità dell’ elezione po- 
teffero fpedire i loro mejji per aflìdere alla folenne confacrazione , 
collume faggiamente allora introdotto , non per afpettarne l’affenfo > 
come dice il Muratori , ma per cosi impedire gli feifmi . Mentre ap- 
punto quefta volta non vi era da temerli per la concordia , con cui 
fi era proceduto ncll’innalzare l’umile Benedetto al trono pontifizio , 
i fazionarj di quell’ Anafìafio prete cardinale già da Leone IUI. folen- 
nemente fcomunicato » e depollo in un concilio Romano, s’ingegna- 
rono di collocarlo nella cattedra di S. Pietro . Giunti i legati apodo- 
lici a Gubbio , Arfenio vefcovo di quella città li tirò ambedue nel par- 
tito di Anafiafio , per lo che quando poi furono alla corte imperiale 
rapprefentarono il fatto in disfavore di Benedetto , e tentarono di ot- 
tenere l’augufla protezione per Anafiafio ■ Sollecitamente fpedl 17m- 
peradore i fuoi meffi a Roma , i quali giunti a One , fi viddero venire 
incontro varj nobili Romani tutti aderenti ad Anafiafio , ed in vici- 
nanza di Roma preffo la chiefa del munire S. Leucio guadagnarono 
ancora Radoaldo vefcovo di Porto ed Agatone vefcovo di Todi . Be- 
nedetto intanto fpedi incontro a meffi imperiali, Gregorio , e Majone 
ambedue vefeovi venerabili , prudenti , e forniti di ogni feienza , 
i quali a fuggellione di Anafiafio furono arredati , e confegnati alle 
guardie . Allora fu che Benedetto inviò alla volta di cofforo il noftro 
Adriano fecondicero .Pofimodum aute'm fiepius diffus CHRISTI minifier 
Benedici us elefhis Hadrianum infignem fecundicerium fanffte ftdis apo- 
fiolu'ce illis , atque Gregorium ducem obviam direxit . Nel giorno do- 
po i fuddetti imperiali minidri mandarono ordine al clero , al fenato , 
e popolo Romano , che tutti venilfero loto incontro fino a ponte 
molle per intendere la mente d c\\' imperadore . Intanto.fi avvicina- 
rono a Roma conducendo fono buona cudodia Adriano fecondicero : 
Hadrianum quoque infignem fecundiceriumfie quo fupra retulitnus,val- 
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latum cujìodilìus deducehant , e così pure Graziano fuperi/ta (l) c/ e / 
facro patriarchio, c Teodoro fcrìniano , Se ne andarono que 'Romani 
a joonfd ino//d , non prevedendo l’inganno , che fi volea lor fare , 
quella guifa riufcl ad Anaftafio entrare in Roma con queU’acco/npa- 
gnamento : Portoffi alla Itafilica Vaticana , ove fece bruciare quel/e 
porte , nelle quali S. Leone fuo predeceffore avea fatto incidere l’atto 
della fua condanna , pofeia fi trasferì al Laterano , ove fatto fpoglia- 
re Benedetto degli abiti pontificali , lo fece ritenere fotto la guardia 
di due malvaggi preti già depofti del loro grado , i quali lo caricaro- 
no d’ingiurie , e di ftrapazzi . Validamente fi oppofe il popolo all*, 
cfecrando attentato , e dopq di avere i miniftri imperiali nella chiefa 

di 


(i) Il fupcrifla in genere, credo , che ma- 
lamente dii Ducange fi fpieghi per editimi . 
In Rontatra per certo un nuziale principa- 
li flìmo del patriarchio Latcranefc , e dalle ca- 
riche , che avea , e da' titoli , co’ eguali è di- 
(liuto, fi vede, eh’ era dignità fecolarelca . 
La prima meniione , che fe ne fi è in 
B. Adriana prete il bibliotecario . Nell’an- 
no ucci.* x : i . paci a riparta cubiculario , e 
fiuperfifio fu fpedito con Stefano facccllario al 
ri btf.derio per concludere la reRituzione 
■Ila chiedi di quello , che le avea tolto . Cir- 
ca l’a nno ucce ti v i . Spirino [uteri fi a fu u no 
di quei perfonaggi della corte di Monto , che 
fi adoperò predò il pontefice Eugenio , accioc- 
ché fi contentane di concedere a Roioino pre- 
lofio del rnonafino di S. Melario il corpo di 
i S. Sebafiiano . li nofiro Mabilhn nel T.ii. de’ 
fuoi annalPpag. 505. narra tutta quella Ho- 
ria fotto il Suddetto an. Docciavi., avendola 
tratta da un’operetta di Odilone monaco di 
S. Medario , die la deferite fu i principio 
del fecolo x. Leone eminenti /fimo confile , e 
duca , c fu peti fi a comparifce in una carta del 
ilo Aro archivio di Subiaco citata dal Barcnio 
nel Tom.v. pag.5 j. , nella quale egli infic- 
ine con rinòfiafia nobil donna Tua conforte 
■Hi vili, di Marzo dell’ anno dcccvv. ri- 
ceve a titolo di locazione da Zaccaria fieri ■ 
Diario della S. R. C. e abate del rnonafino di 
S. Eiafino martire nel monte Celio un terreno 
pollo fuòri la porta Mitrobi nel fondo chia- 
mato Strare seti ano in caput prato Dccii - Que- 
lla porta , di cui non fi può ora allignare il 
precifo fito , è accennata da S. Gregorio non 
lontana dalla c/e Latina, e doll’rippia: Afcen- 
fir Cabalili per Metronit portoni exeuntei , ut eoi 
tn Latinam nel rippiam viam fequerentur . A 
quello leeone In quello Rete anno bccclv. 
fucceflò probabilmente nel fnperiflato il no- 
Uro Gravano chiamato in S. Leone LUI. dal 
hiuliotecario Romance urbit fupcrifla . Quelli 


prima de’xvtt. Luglio di tale anno , nel 
qual giorno moti quel si gloriofo pontefice , 
fu da Daniele maefiro de' militi calunniofa- 
mente accufato, che macchinate di chiama- 
re a Roma i Greci contro Lodovico imper odore, 
il quale venuto in fretta , e conofeiuta l'in- 
nocenxa di Granfiano, lo rimife nella fua 
buona graaia , confegnandogli Daniele fud- 
detto , perchè ne potete lare ciò che volefie . 
In Benedetto IH. fuccetere di Leone è ritnen. 
tovato da rinafiafio col titolo di / 'aeri fiuperifta 
palai ii . A tempi di Giovanni Vili, ohe fu 
creato l’anno dccclxxii. fiori Pietro con 
quella carica . In una lettera fcritta ali’/w- 
peradore Corto Graffo dice d’ inviargli Petium 
infignem palatii nofiri fiper ifia ( dee dire fu- 
periflam ) deìieiofim confili or ium nofirum prò 
totius terre fanSt Retri fiatate prìfiinaque re - 
[Elulione . Negliannali Lamie ci ani di Et an- 
cia all’ anno dccclxxxii. Su dam Gregociut 
nomine , quem Romani fupenfilam vocant, die et 
•stalle in Par odi fi fianUt Patri a fino collega cr- 
ei fiat e ’ì . Di quefto foggetto , e della fua mo- 
glie Maria fi torna a far menatone in una 
carta dell’ anno DCCCCLim. contenente 
una permuta di beni , che fu fatta da Collan- 
ti no abate di S. Lorentp fuori delle mura con 
Benedetto abate di S. Gregorio r.e) dito di 
Secum riportata negli annali CamaidokJiT.i. 
App. pag.55. Si parla quivi di un fondo , 
eh’ era flato donato al monailero fuJdetto 
di S. Lorenzo per cartulari donationic a qua- 
dam Marta nobili [fimo [emina uxore quondam 
Gregorii [uperflite , ch’io credo debba dire 
fhpenjle . Prete il LaLbi Tom.tx. C0I.64S. 
ovvi Stepbanus filius Jobannit fupcrifla , il 
quale intervenne al conciliabolo , che fi ra- 
gunó l’anno Dccccixitt. in Roma alla pre- 
lenza di Ottone imperatici e , in cui fi pretefe 
vanamente di deporre Giovanni XII. legitti- 
mo pontefice , e a’ intronilo un certo Leone . 


V 
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di S. Emiliana (2) titolo cardinalizio ora diftrutto fatto ogni sforzo 
per indurlo a intronizare Anaftafio , veggendo riufcire vana l’intra- 
prefa > cacciarono eflì fìeffi Anaftafio dal luterano , e rimifero in 
libertà Benedetto , il quale afcefo fu ’l cavallo (1) che avea ufato 
S. Leone fu© predecelfore , fu con tutta pompa condotto a S. Maria 
Maggiore : quivi fi trattenne tre giorni in continue orazioni , e di- 
giuni , e di poi ai xxnu. di Settembre o ai xxix. fecondo i computi 
del Pagi fu nella chiefa di S. Pietro alla prefenzade’miniflri imperiali, 
e nel mezzo dei giubilo di tutto il popolo folcnneinente confacrato . 
Che avvenire di poi di Adriano fecondicero no ’l fappiamo . 

TEOFILATTO 


DCCCLIIIJ. 


Ad Adriano fuccefie Teofilatto , il quale a x. di Agofìo dell’an- 
no dcccliiii. fpedl una bolla , con cui S. Leone HII. confermò li 
privilegi , ed i beni al monafiero di S. Mattino , eh’ era contiguo 
alla bafilica Vaticana , e ferviva pe’ monaci , che ufficiavano quel 
grande tempio . Quella bolla porta la feguente data : Scriptum 
p . . . . Theodori notarii regionani iy fcriniarii fan&e Romane ec- 

N • de - 


( 1) Di quello tinto già / Inafiafio ave» fatta 
menzione in Leone HI. creato l’anno dccxcv. 
il quale dice , che in titolo AEtnilianx feeit to- 
rca am de argento prnf antem librai un. Dove 
precifamente folli non fi può dira con cer- 
tezza : fecondo che altcda Rufo vi fu il Vico 
Emiliano nella Regione vii. vi furono anco- 
ra i luoghi , e gli eriilizj detti Emiliani , de* 
quali Si elenio in Claudio al capo ih. riferifee 
di quell’ imperadore . Cura A Emiliana peni- 
ttaeiui arderent in Diribitorio duabut noBibut 
r, tanfi t, ac deficiente mi li tu ni (J fami li arium tur- 
ba ausilio plebea per magiflratus ex omnibus 
nicis convocavi! , ac pefitit ante Jc cum pecunia 
fi/tit ad fubvcnicndum hot tatui efi > reprefenta • 
turni prò opere dignant cuique mererdem . Ove 
fra gli Emiliani monumenti è il Diribitorio > 
ilj tf ordini dicedi vedere quella lontananza, 
che oggi è tra il collegio Romano , e la chiefa 
d e‘ SS- Apofioli . fluivi potrebb' edere , che 
folti fi tu zio quello titolo, del quale fi fa men- 
zione nel concilio Romano, tenuto fiotto il pon- 
tefice Simmaco l’anno cioccaci»- li Maini- 
Ione nel Tom.i i. del mulèo Italico a p.a i it- 
ila riportate le (bttoferizioni di Lavi, preti 
Romani, che v’ intervennero , e di alcuni 
titoli fi veggono più preti nello (ledi) tempo, 
come appunto di quello di Emiliana fe ne 
fottoferivono tré Jobinut pretb. il. JEmiliantr, 
Dionyfiut pretb. ti. /Emiliana ; Etttyebfi prtth. 


ti. /Emiliane . 

(1) Anche i pontefici più fanti hanno giu- 
dicato Tempre , che alla maellà del loro gra- 
do conv-nilte gufare cavalli di buon afpetto: 
S. Gregorio magno , eh’ era di natura (uà co© 
umile , fcrille nondimeno a Pietro fuddiaco- 
no prefetto del patrimonio di Sicilia : Z'ntiM 
nobis cabailum niferum & quinque bonot afinot 
tranfmififii : Cabailum illam federe non pofinm, 
quia mifer efi ; Uhi autem bonot federe non 
paffuta quia afini funi . Sed petimus ut fi noi 
eontinere di/ poniti! aliouid vobis eondignum de- 
ferii! il ]ib.it. ind.x. ep.axait. S. Adriano poi 
più chiaramente Tene efprimc, fcrivendoz 
Carlo ri de' Franchi l’anno dcci-xxxiii i. nel 
ringraziarlo di quello, che gli aveva tra- 
fmeflo , e nel pregarlo di volergliene man- 
dare ancor degli altri , che fieno i più belli: 
Sufct puniti etiam per ttun.iem Aruinum equini 
utilcm unum a viòli di, ed uni , alimi autem qui 
eunt ipfo d, reflui efi de feci ut in ipfo itinere 
mortuui efi . linde oh uc/ìram memori am m ani- 
mai refenaut grata : fi A fec andata no lì rum 
amoretti , quem ex imitilo corde eiga vr(ìrum ha- 
bemut prefulgidunt regnnm laici nobis famofifl 
fintai emitiite equa , qui ad 1 tofiram feffionem 
falere debraili m o fi ini atque plenitudine ur- 
titi decorato i , qui dui i; in ouinibui a f petit bui 
laudatile t exifiuni, vefirum prtrfilgidum Iriutn- 
phit laudare valerne nomea . ) 
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clefie in menfe .... ifia feconda *}♦ bene valete - dat. mi- idus Qg u . 
ftus per manina Theophilail. fecundicerii fonile fedii apofìolice inp. 
dnh piiffimo perpetuo augufio Lothario a DEO coronatiti magno im- 
peratore anno tricefalo ir feptimo ir poft con . ... us anno tricefi - 
mo ir feptimo indizione fecunda . Nell’ Ottobre dell’ anno fufleguen- 
te fpedl pure un diploma di Benedetto 111. in favore del monaftero 
di Corbeja con la data : Scriptum per manus Theodori not. ir fcrinia- 
rii S. R. E. in menfe Oilubri indizione quarta . Bene valete . Datum 
nonas Oilubrias per manum Theophylaili fecundicerii fonile fedii 
apoftolice imperante dii n. piiffimo augufio Hlothario a DEO corona- 
to magno imperatore anno tricefimo nono fed ir Hludovvico novo im- 
peratore ejus filio anno feptimo . Quello infigne documento è flato 
riferito dall ' Acherij , e dal Labbé con varj errori , i quali tutti fono 
flati emendati dal Mabillone , che l’ha veduto , e confrontato , e ne 
ha poi dato il faggio nell’ eccellente fua opera dell' urte diplomatica , 
particolarmente la data, che è tale quale l'ho io riferita. Anche 
due anni dopo continovava Teofilatto nel pollo di fecondicelo , co- 
me fi vede in un’altra bolla, con cui lo Hello Benedetto HI. ri- 
cevette l’ anno dccclvii. il monaftero di Fulda fotto la prote- 
zione della fede apollolica , con la data: Scriptum per manus Za- 
charias notarii ir fcriniarii fonile Romane ecclefie in menfe Oilobns 
ind iilione v. Aifum x.lcal. Novembrias per manum Tbeophilaffi fe- 
cundicerii fonile fedis apofìolice imperante domno piiffimo perpetuwn 
augufio Hludovico a DEO fi) coronato magno pacifico imperatóre 
indiilione quinta . Nel documento Cafinefe , di cui ho parlato in Ser- 
gio primicero , è mentovato ancora quello Teofilatto fecondicero , il 
quale per confeguenza continovava nell’uffizio anche nell’anno 
dgcclxxii. » al quale la fuddetta carta appartiene . 

PAOLO 

DCCCLXXII. 

Gli annalifii Camaldolefi hanno pubblicata una bolla di Adria- 
no II. diretta a Giovanni vefeovo di Areico con la conceflìone di po- 
tere edificare il monaftero di S. Maria in Bagno ne’confini della Tof- 
cana e dell’ Emilia . Ha quella bolla la feguente data: Scriptum per 
manum Bauli fcriniarii fecundicerius fonile fedis apoftolice idus No- 
vembrias indiilione vi. imperante domino piiffimo Lodoico a DEO co- 
ronato anno xxin. regni ejus anno ab incarnatione Domini oilingen- 
tefimo oiluagefimo feptimo. Sonofi avveduti que’ dotti annalifii , 
che qualche folenne sbaglio dee efierc corfo in quella data, poiché 

nell. 

(i) Codex probationum hiftori* Fuldenfit pag.i 35. 
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nell’ anno dccclxxxvji. erano già Tedici anni in circa , che Adria- 
no II. era mancato di vita , e di più erano già morti e Lodovico , 
e Giovanni (addetti , onde facendo erti conto'dell’anno xxiii. dell’ 
impero di Lodovico hanno francamente aderito, che quello privile- 
gio non può appartenere, fe non all’aono dccclxxj. il quale pre- 
cede all’ anno , in cui poi quel pontefice mori ; Ma ficcome 
la fuddetta data bifognerà pure conciliarla con Teofilatto , ch’era 
indubitatamente fecondicero nell’anno dccclxxii. cosi converrà af- 
fegnare più torto alla medefima l’anno dccclxxii. , che il prece- 
dente . lo credo che l’errore fiefi commeflo da Benedetto di Go- 
leata abate di Bagno , che lo traferifle dall’ originale ora (barrito , 
nel quale veramente non è da credcrfi , che Paolo fecondicero fi 
applicali^ con tanta sbadataggine . 

STEFANO 

PCCCLXXVI. 

Stefano fecondicero fu condannato , e fcomunicato da Giovan- 
ni Vili. , poiché oltre , che avea anch’ egli con gli altri complici 
aperta di notte con falfe chiavi la porta di S. Pancrafio , e cosi la- 
rdatala a comodo àe' Saraceni a lui familiariflìmi , e da lui altresì 
invitati , fe fodero volati venire a danneggiare la città contro la 
falvezza della repubblica , e cóntro la quiete dell 'impero, era poi 
colpevole di avere fpogliate diverfe chiefe , accrefciuti i vecchj 
tributi con avariffime eftorfioni , ed acconfentito a tutte le altre 
malvagità coramelle dal di lui fratello . Quelli fembra, che pofs’ef- 
fcrc Giorgio nominato immediatamente innanzi ; ma ficcome Gior- 
gio era genero di Gregorio nomenclatore , cosi fi può credere , 
eh’ egli forte pure figliuolo di Gregorio primicero . Quefla flefla con- 
danna cadde altresì fopra di Sergio maefiro de' militi figliuolo di 
Teodoro , che avea una confimile carica , reo anch’ elfo di atro- 
ciflìmi delitti . Egli avea fpofata una nipote del pontefice Niccolò I. 
e fu si barbaro , ed ingrato , che vivente ancora lo ftefso papa , 
accordatoli co’fuddetti complici, gli involò tutti i tefori, che avea 
ragunati per farne limofine a poveri , e di più abbandonata la con-r 
forte , cui tanto dovea per la ricca dote , che gli avea portata , 
per la quale fi era dalle miferie follevato , giurò a Valvifmdula fua 
concubina , che l’avrebbe anche fpofata , e con erta fuggendofene» 
cofpirò infieme alle iniquità di tutti gli altri rei . Giovanni con- 
dannò pure Cofiantina figliuola di Gregorio nomenclatore , la quale 
col confenfo del genitore legalmente , e con giuramento accop- 
piata prima in nozze con Cefario figliuolo di Pippino potentiffimo 

N a ì>e- 
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veftterario , dopo avere confumate le ricchezze tutte del fuocg. 
ro , abbandonò il fuo fpofo fcnza alcun’ efame precedente , e pub- 
blicamente prefe in marito Graziano figliuolo di Gregorio maefiro 
de' militi . Dipoi fuggitafenc con altr’uomo, da cui fu gravida» 
lafciò il fuddetto Graziano , e fe ne partì in compagnia di uomi- 
ni rapaci , fpergiuri , facrileghi , e adulteri , dandofi ad una vita 
di pubblica , e fcandalofa fornicazione . Al Muratori non è fiata 
certamente incognita quella lettera di Giovanni Vili, poiché all’an- 
no dccclxxxii. l’accenna , ma ben di volo , non facendo efsa pe’ 
fuol fiftemi . Quello folo documento in sì fatti tempi ballerebbe 
a convincere chiunque di quanto indipendente , afsoluta , e fovra- 
na fofse l’autorità d t pontefici in Roma anche nelle materie tem- 
porali , e criminali . 


GREGORIO 

DCCCCXLIÌI. 

Nelle memorie , eh’ io pubblicai di tre antiche chiefe di Rieti 
produrti alia luce un’infigne bolla di Marino II. , con cui lì deter- 
minarono da lui i confini del vefeovado di Sabina , nella cui data 
fi ha Gregorio fecondicero . Efsa data è la feguente . 

Scriptum per mamim Leónis notarli regionarii ir fcriniarii fonile 
Romane ecclefie in menfe Majo per indiéfionem fecundam . Bene vale- 
te . Datum per manum Gregorii DEI providentia fecundis cerii 

fonile fedis apoftolice anno DEI propicio pontificatus domai Marini 
fammi pontifica univerfalis pape in facratifftma fede beati Retri apoftoli 
fccundo in menfe ir indiilione ftiprafcripta , cioè nell'an. dccccxliii. 


GIORGIO 


uccccnv. 


Nell’anno dccccxlv. a xiv. di Gennajo Giorgio fecondicero in- 
terviene alla donazione , che Alberico principe , e fenatore di Roma , 
Sergio vefeovo di Nepi , Coftantino , Berta , e Morosa fecero al mo- 
nafiero de SS. Andrea , e Gregorio nel clivo di Scauro del cartello di 
Magano pollo nel territorio di Nepi venticinque miglia in circa di- 
fiante da Roma : Giorgio vi fi fottoferilìe in quelli termini Georgius 
DEI providentia fecundicerus fiinfle fedis apoftolice òr. (i ) ’ 

Quella carta fu prodotta dall 'Ughelli ne’ vefeovi di Nepi , ma 
con molte importantiflime lacune , alle quali hanno fupplito col ri- 
produrla i dottifiìmi annalifti Camaldolefi . Il Mabillone nella vita di 

S.Une- 

(0 Aotul. Carnai, tom.i. app.+j. 
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S. Unegunda riporta una bolla di Giovanni XII. dell’an.DccccLvii. , 
con cui li decreta , che niun fecolare abbia a polTcdere la badìa liu~ 
molarienfe , i cui beni vuole , che fieno efenti da qualunque ufurpa- 
zione - Termina con la data : Scriptum per manuin Leonis /acri feri - 
nii fanffde fedis apofiolicte in menfe Januarii prò indizione xmi. Da- 
tum nix. nonas Januarii per manum Georgii fecundi epifeopi fanffee fe- 
dis apoftolice anno primo domino propitio pontificarne domai Johannis 
fummi pontificie ir univerfa/is papié . Quel nolìro infigne fcrittore 
così riferifee quella data , ma certamente con errore , ove dice fe- 
cundi epifeopi , poiché è chiaro, doverli leggere fecundicerii , non po- 
tendoli mai intendere il lignificato, di fecundi epifeopi . L’indizione è 
fallata , ed in vece di xim. dee dire xv. , la quale era in corfo. nel 
mefe di Gcnnajo dell’anno DCCccLvn.,poichè nel detto mefe dell’an- 
no precedente Giovanni XII. non era ancora affluito al trono 
pontifizio .. 

Nel regiflro Sublacefe evvi un giudicato , o Ita un breve memo- 
ratorio , di Giovanni XII. fcritto nel Maggio dell’anno dcccclviii. 
in cui Leone abate di Subiaco narra , che effendofi elfo pontefice tra- 
sferito a Subiaco avea quivi afcoltato , e dimandato conto de pregiu- 
dizi , che quel monafiero avea fofferti dopo la morte di Alberico pa- 
dre dello dello Giovanni XII. Quelli alla prefenza de venerabili ve- 
feovi Marino di Polimorfo bibliotecario della fanta fede apofiolica , Co- 
fiantino di Porta , Giovanni di Tivoli , e de Romani giudici , Giorgio 
fecondicerio , Leone protoferiniario , Stefano nobil vomo , e Teofilat- 
to, udite le parti , ed efaminatili privilegi condonò le pene alla parte 
avverfa , e confermò al monafiero varj beni , concedendone anche 
de’nuovi , e rogandone l’atto dopo la fottoferizione de'fuddetti Leo- 
ne fcriniario e tabellione di Roma .. Giorgio fi fottofcrilfe pure nella 
carta di donazione (i) , che Balduino conte ai no. di Aprile dell’ an- 
no dcccclxi. fece a Benedetto abate del monafiero de' SS. Pietro apo- 
fiolo,e Martino confelfore, pollo in Roma nella regione feconda fiotto 
l ’ Aventino nel luogo detto Orrea ( 2 ) , del cafale detto Sei colonne fi- 
tuato fuori la porta Appio » fei o fette , o forfè anche otto miglia lungi 

’ . . > .i da 

(il L’ antichiflima contrada porta (òtto tur Orrea. Farmi , che (i fia voluta accen- 
Y Aventino , e denominata Orna , da’ grani), naie quarta fori a come vicina al luogo Or- 
che quivi erano a' tempi de’ Romani , credo rea: Se forte dato alle radici dell’rf ventino- 
che torte quel piano» che i Cotto di quello fu la rifa de 1 Tevere , non fi farebbe bene in- 
coile i non dalla parte del Terne , ma pii dicato col dire, ch’era dentro la porta iti 
torto dalla banda , in cui è oggi la Poi- S. Paolo , eh* è tanto dittarne da quella ripa : 
tenera. Ladenaiìone di Eufemismo riferita Inquarto contorno adunque dovea edere il 
dal celebre Nerini nella ftoria di S.AIeJta monajìero de' SS. Pietro apofloh , e Martino 
accenna l 'Orrea come porti in exlrema parte confelfore , del quale ora non è rimato alcun 
freiiHi mentii Aventini , eJ in una carta del veftigio . 

MCCLixxviu. ivi pure riferita parlali di una (a) Ann. Carnai, tom.l. app.SS. . j 
vigna porta intra portam S. Patiti > ubi itti - 


■V 
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eh Roma . Quivi Giorgio fifottofcrive Georgius DEI providentiei 
cundicerius judicum . il Manfi ne’fupplementi ai Lnbbè ha riportato 
una bolla di Giovanni XII. , con cui erigge i 'arcivescovado di Magde- 
burgo , la quale ha egli eltratta àzW annali fin Saffone predo YEccardo. 
Etfa appartiene all’anno dcccclxji. , poiché ha quella data : Scri- 
ptum per manum Leonis fcriniarii fanife fedis apoftolice in menfe Fe- 
bruario indizione v. Data n. idus Februarii per manum Georgi! fecun - 
dicerii fonile fedis apoftolice anno DEOpropicio pontificatus domini 
Johannis fummi pontificis ir univerfalis pape XII. imperii domini piiffi- 
mi augujti Ottonis a DEO coronati magni imperatorie anno primo in 
menfe ir indizione v. fattura . Queft’ultima parola faitum non vi dee 
eflere per nulla, e fe qualche cola era nell’originale dopo indiitionev. 
non fi dovea interpetrarc al più, che per feliciter , lo che fi vede 
ufato fpelTo ne’diplomi regj , e rare volte nelle bolle . 

Il Baronio all’anno, dcccclxiii. riporta un’ atto fatto in Roma 
contro Giovanni XII. e tra molti , che vi fi fottoferiffero evvi anco- 
ra il noftro Giorgio fecondicero . Poco dopo di quelli tempi egli de- 
pofe , o gli convenne deporre l’uffizio di fecondicero , e fi fe monaco 
nel monaftero di Subiaco , del quale ben predo ancora divenne abate. 
In una carta del regiftro ài Subiaco fcritta a di xm. Aprile dell’an- 
no dcccclxv. pojt difceffum Leonis fanitiffimi ir Vili, pape , fi ha , 
che Girone ài Amiterno dimorante in Tivoli , vendè a Giorgio dudum 
fecundicerio , ed allora monaco , ed abate di Subiaco , e di S.Barbara 
di Tivoli una pezza di vigna nel territorio di detta città nel fondo 
detto Purpurano . Una carta riporterò intera nell’appendice pure 
tratta da quel regiftro, e ferina a dìvni. di Luglio dello fteffan no pojì 
exceffum domini Leonis pape adhuc in fede beati Petri nullus advocatus 
fedebat pontifex , in cui Giovanni di Gottifreda , ed altri conforti ce- 
dono a Giorgio dudum fecundicerio ir ora monaco ed abate del mo- 
na furo de Benedetto e Se ola fica beni in Miniano , e nel monte 

Bulturella , e ricevono da lui in cambio il cafale di S. Pietro in Afpre- 
to . 11 Mortene T. 1. vet. fcrip.pag.317.ha riportato una bolla come 
di Giovanni XII. , ma dee edere di Giovanni XIII. , il quale è cer- 
tiflimo , che nel concilio di Ravenna l’ anno DececLXvn. erede in 
arcivefcovado il monaftero di Magdeburgo ,la qual bolla ha quella data. 
Scriptum per manus Leonis fcriniarii fonile fedis apoftolice in menfe 
Februario indizione v. Data 11. idus Februarii per manum Georgi! fe- 
cundiarii fE) faniic fedis apejtolt c.e anno DEO propitio pontificatus 


(1) Secondar) dìceanG quel , che ottene- 
vano il fecondo luogo. Lampridto chiamò 
D indurne ni ano fecundum imperii , ed Afferò 
nella viti di Olfredo ti d' Inghilterra l’an- 


no MCCCLXxxr.dicetEc^w? anno Mlfredfupr a 
memorato : , qui ufqu: ad id tempori! tidentibus 
fratribus fui ; , fecondar iui funai totius regni 
gubernacuh .... fratte defitto fufee pi t . 

r‘* 
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domai Johannis fummi pontificis ir univerfalis pape VII. imperli do- 
mai piijjimi Augufti Ottonis a DEO coronati magni imperatorie anno 
primo .... in menfe ir indizione fuprafcripta v. Ella è dell’anno tic irò, 
e fi conofce dover effere fcorrettifilma , poiché fe Giorgio era mona- 
co e abate di Subiaco , non potea nel predente anno ricomparire co- 
me fecondieero ; ma probabilmente dovea leggerli per manus Guido- 
nis epifcopi Silvce candidile ecclefue ir bibliothecarii S. Sedie apofto- 
lic<e , come fi hà in un diploma di quello fteCs’ anno fpedico da Gio- 
vanni XIII. per il monaftero delle monache di Ganderfeim inferito nel 
regiftro delle lettere d Innocenzo III. lib.vnr. ep.xun. 

In fatti una carta dello fiefso archivio di Subiaco de’ xx. Giu- 
gno dell’anno dcccclxvii. pubblicata dal Muratori (1) fa' vedere, 
che Gregorio continovava ad efsere monaco , ed abbate di quel rao- 
nallero , mentre in tal giorno Rofa nobil donna col confcnfo di 
Benedetto manfionario (2) Tuo marito gli dona una vigna nel territo- 
rio 


freio effóndo flato ancor fanciullo , e viven- 
ti i tuoi fratelli maggiori , unto ri dal pon- 
tefice Leone non volle regnare > ma contento 
fu di avere il ftcondo luogo dopo il fratello , 
che per ragione di eli efercitava il governo . 

(1) Tom.» 1. Med, /Evi col. 137. 

(3) Ora per manfionatj intendiamo cheti- 
ci di puro manuale fervizio , i quali alcuna 
volta non fono ne anche del grado cherica- 
le « e perciò vari lèrvidori del più infimo or- 
dine . Ma ne’ fècoli da noi remoti erano un' 
altra colà , ed occupavano pofto ragguarde. 
voliUìmo . Nel libro pontificale Benedetto II. 
creato l’anno dglxxxhii. a xxvt. di Giu- 
gno , e mancato di vita a vii. Maggio dello 
fteft’anno dimi fi ornili itero , mona/! eri il , dia- 
coni 11 , & manfiontriit euri librai xxx. ed una 
confimile difpoiiaione fi legge predò lo fteflò 
avere fatta Gregorio II. Erano adunque certi 
{acri luoghi , che fi dicevano manfionarie , 
ne’ quali dimoravano (oggetti applicati ad 
un qualche fervigio della chiefa > e de’ po- 
veri , che fi denominavano manfionarj , come 
anche quei , che maneianl predo le principa- 
li ebiefe di Roma con uffizio , che dee effère 
flato onorifico , e rifpettabile , occupato an- 
cora da perfine di abiliti , e di dell rezza . 
Nel codice Carolino abbiamo una lettera di 
S. Pub /. ferina a Pippino l’anno scclxvi. 
nella quale fi vede, che lua fantità gliavea 
fpediti per Tuoi nunzi Pietro notajo , e Gio- 
vanni nan/onorio confe filoni! bafihee , ciò i del 
fepolcro di S. Pietro net Vaticano . Da ciò fi 
comprende, che il manfionariato era una di- 
gnità, quale fi fa eflere fiata pure in Francia 
nel palazzo regale , fecondo che V attefta 


Inemaro nella lettera de ord. A offic. palati 
cap.itì. e aj. , e come fi conofce dal diplo- 
ma , con cui Lodovico imperadore confermò 
le regalie di S. Pietro , ove li era fotteferitto 
pure un manfioruerio. Non vuò tacere, che an- 
che in Stefano V. creato l’anno dccclxxxv. 
il libro pontificale fa menzione de’ manfiona - 
7, dicendo, che il fa nto padre nel vedere 
le campagne devaftate da un concorfo gran- 
de di locufte , ricorfe all’ orazione , e bene- 
detta una quantità di actjua , ordinò a man- 
panari fuddetti , che la diftribuiflero a poffef- 
fori delle medefimc , acciocché fparfa nel 
nome del SIGNORE pe’ campi rima neflero 
citiate , come immantinente prodigiofamen- 
te avvenne. Anche fuori di Roma, e nel 
xir.fccoloil manlionatiato era uiEzio deco- 
rofo , poiché Falcone nella cronica Beneven- 
tana dice fu ’l fine dell' anno mcxxvu. , che 
effe n do morto Giovanni abate dì S. Sofia agli 
viti, di Novembre , gli fu eletto infuccef- 
fore Frantone , che allora era n anfanano . 
Nella lafilua di S. Pietro non tutti 1 ni enfio - 
ntttj erano addetti alla Confezione , cioè al 
fepolcro del principe degli Apoftoli , poiché 
in una carta dell’anno dccccxxix. Stefani» 
diaconeffa vendette a Pafquaìe mat\Jìenario del- 
la bafilica di S. Pietro della /cuoia di S. Maria 
detta Mrjana un terreno pofto in Roma nell» 
regione tu. non lungi da Gerufalemme {App- 
n. ir. ) Dubito però che folle anche manfiona- 
rio della fuddetta fcuola quel Teofihtto aco- 
lito , e priore della fcuola della confe filone di 
S. Pietro , la cui figliuola Rofa moglie di 
Sergio vendette l’anno dccccliii. a Leone, 
abate di Subiaco un filo di làliua pofto in Bor- 
do- 
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rio della Riccia , in una contrada detta di S. Eleuterio confinante 
con la valle Ocrana , e con la vigna di Giovanni vefeovo di Ann- 
gni , e quella notizia puòfervire ancora a migliorare la ferie de* 
vefeovi Anagnini data dall’ Ughelli , giacché quelli parla di un Gio- 
vanni dell’ anno dcccclxiii , e dcccclxiiii. , e di un altro Giovanni 
del Dccccxcm. , oltre di che il pofsedere egli beni nella Riccia dà 
qualche barlume intorno alla Tua nazione , o patria . 

Ma tornando a Giorgio il Mabillone (i) ci narra, che tro- 
vandoli Ottone in Roma nel principio di quell’anno dcccclxvii. 
Giorgio fecondicero , e abate del monaftero de' SS. Benedetto e Sco- 
laftica di Subiaco fe ’n venne in Roma in gremium bafilicte S.Petri 
apoftolorum principi s , ove Giovanni XIII. teneva (inodo coll’inter- 
vento dello tìefso Ottone , dell’ arcivefcovo di Ravenna , e di molti 
altri vefeovi di varie nazioni , e del principe di Capua , marchefe 
infieme di Camerino , e duca di Spoleti , e fece illanza , che gli 
fofsero confermati gli antichi privilegj già confumati dal fuoco ; 
lo che ottenne , confermandogli il fanto padre il cafale , ove è 
lìtuato il monaftero , lo fpeco, ubi ipfe rcligiofiffimus pater folitariam 
vitani duxit -, ed il caftello di Subiaco , condonandogli altresì tutto 
ciò , che gli abitatori del medefimo aveano fino ad allora dovu- 
to pagare al palagio Lateranefe . Ma ove il Mabillone fuddetto chia- 
ma Giorgio fecondicero , quafi che egli tuttavia ritcnelfe quefta di- 
gnità prende abbaglio , e fi dee avvertire , che non ha polla [tutta 
l’efattezza ncll’ofscrvare il diploma di Ottone, da cui ha tratta la 
fuddetta notizia . In efso diploma dicefi : Gregoritis vir venerabilis 
ir ex apofìolice fedis fecundicerio religiofus abbas monafterii beatif- 
fimi patrie Benedici & S. Scholafiae fororis ejus quod dicitur in 
Sublncum ; Onde rimane fempre più certo , che Giorgio era fiato 
si , ma non era più fecondicero , dopo che dal fecolo era pafsa- 
to al monacato . 


innario in Capo di bove ( /ipp. n.xi 1 1.) Currro 
maifonario della [cuoia detta confcffiont fi fot- 
toferive in una carta dell'anno mxxii. fpet- 
tante al monaftero di Far fa ( App. 0.1x1111.) 
Cefario figliuolo di Frascone manfonario in- 
terviene l’anno mxxx. ad un’ altro Contrat- 
to Fcafefe ( /Ipp. n. xxxvn.) ficcome nello 
ftefs’ anno£r»;r«{i»V« > e Bonirpa badeffi di 
S. Ciriaco conceffèro a livello a Benone , e 
Giovanni germani ambedue manfonarj della 


laftica di S. Pietro un prato pollo fuori il 
ponte Mammolo , nel luogo detto Prato longv 
( App. n.txrt ix. ) Della bafliea Cofaettiniana 
evvi u nmanfionario per nome Benedetto nell* 
anno dcccclxxvi 1 1. , il quale ricevette dx 
Benedetto abate di Subiaco , e di S.Era/nw nel 
monte Celio una vigna polla in Poma nella re- 
. gioite tt. pretto S. Erafmo ( App. 0.XVIU.) 
(a) Tom.m. Ann. pag.90. 


BE- 


Dìgitized by Google 


E DI ALTRI UFFIZIALI MAGGIORI 
BENEDETTO 
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Fiori a tempi di Giovanni XIX. , il quale fu eletto 1 ’ anno 
mxxiiii. e cefsò di vivere l’anno mxxxiii. Intervenne al conci- 
lio , che fi tenne da quello pontefice, non fi fa in quale prccifo an- 
no , e del quale ho parlato in Benedetto pritnicero . 

SASSONE 

M L X. 

Quello fecondicero è mentovato in una carta de’ xvn. Marzo 
dell’anno mlx. Quivi Stefania vedova di Giorgio arcario , Giovanni, 
Gregorio , Gualderada , e Lavinia loro figliuoli , G tirilo , e Melenda 
loro nipoti rifiutano a Teodora badejfa del monafiero de'SS. Ciriaco e 
Niccolò di Vialata un molino , che da effo monallero avea acquiflato 
il fuddetto già defunto Giorgio arcario , e che elfi confeflano elferc 
flato ingiullamente ritenuto da quello loro genitore .Fanno quell’at- 
to alla prefenza d t giudici , cioè di Saffone fuddetto fecondicero , di 
Crefcen\o arcario , di Giovanni protofcrinajo , e di Pietro primo di- 
fensore . Saffone a xxvni. di Aprile dello flelTo anno fi fottofcrilTe 
pure allo llrumento , in cui Niccolò II. refiitul al monafiero di Farfa 
ciò , che gli era flato tolto da figliuoli di Crefcen\o . Quello docu- 
mento fu da me dato nell’appendice al Gabio folto il num. xxix. , 
e la di lui fottoferizione è concepita in quella guifa : Ego Saxo domi- 
ni gratin fecundicerius fanffee apofiolict? Jedis interfui . Continovava 
Saffone nell’uffizio di fecondicero a x. di Decembre dell’an. mlxxiii. , 
come fi vede in una carta di Farfa , ch’io pubblicai pure nella lette- 
ra fopra alcuni vefeovi di Viterbo , che è llampata nel giornale de’let- 
terati di Roma . Quivi fi dice , che alla di lui prefenza Odemondo 
abate di S. Cofmo in Mica aurea rifiutò a Berardo abate di Farfa una 
chiefa dedicata aDIO in onore di S. Pietro , come pertinenza di quella 
di S. Maria del Miniane . 

F E R U C I 0 

MLXXXVl. 

f ' 

Una carta del monafiero di Farfa ci fa vedere , che nell’ an- 
no mlxxxvi. Fenicio era il fecondicero della fama fede apollolica . 
Per ella carta, ch’io ho riferita nel Gabio a pag.161. Ottaviano dì 
Giovanni di Odone rifiutò a Berardo abate di Farfa ogni fua preten- 
sione fu la terra di Scandriglia , ch’egli avea occupata in occafione 

O di 
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di non sò che lite » che avea avuta con un’ Erbeo conte . Della p 0 . . 

tentirtìma famiglia del fuddetto Ottaviano , ch’era una delle pili j]/ u _ 
rtri di Roma ho comporta una genealogia comprovata co’ documenti 
da fervire molto alia ftoria de’bafli tempi . 

LEONE 

M C V I I. 

Già fopra, quando parlai di Fenicio primicero, dilli , ch’egli con 
Leone fecondicero nell’anno mcvii. dettero fine ad una controverfia, 
ch’era fiata agitata tra il monaftero di S. Cofmato in Mica aurea da 
una parte , ed Obicione di Pietro Leone dall’altra circa beni , che li 
portono vedere nel documento fteflo da me riferito nell’appendice . 
Quelli è probabilmente quel Leone fecondicero fepolto in S. Paolo , di 
cui potremmo Capere molto più , fe dell’ifórizione , che gli fu polla 
non ne forte rimafo , che il feguente frammento da me collocato 
nel chioftro del monaftero . 

% : ::VIA:: 

::S DIE S:: 

::NORA FIDE: 

::ILI0 ADIVTVS::: 

::THOLICAE . ECCLESIAE:: 

::QVERIS LEO SECVNDICE:: 

::QVI VIX1T ANNOS LX:: 

: V. INDICT10NE\: 

GREGORIO 

M C X. 

A xxn. di Settembre dell’anno mcx. abbiamo un Gregorio fe- 
condicero , il quale fi fottofcrive alla carta , con cui Paoluccio natu- 
rale di Giovanni di Rimerò èe Paolo rifiuta ad A^one , e Benedetto 
preti di S. Maria in Vialata ogni pretenzione » ch’egli poteva avere 
fu un pezzo di terra porto in Rotula venduto alla loro chiefa da Pao- 
lo fuo zio . ( App. n. l ii. ) 

GREGORIO 

MCL1II. 

Diverfo dal precedente è l’altro Gregorio fecondicero , che è 
mentovato in un documento de’ xxix. di Agorto deU’artno mcljii. 
come prefentc inficme con Roberto primo difenfore , allorché Nicco- 
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lò abate di S. Maria di Grotta Ferrata al cofpetto di Anafiafio IIII. 
pontefice , c di molti cardinali concede ad Ubaldo cardinale del titolo 
di S. Praffede tutto ciò , che al fuo monaftero potea competere nella 
poffeflione detta di S. Primitivo , nel quale giorno medefimo un’ al- 
tro Niccolò di Giovanni di Bono di fan Marco prefenti Gregorio , e 
Roberto rifiutò zW abate fuddetto , c per lui al cardinale Ubaldo ogni 
diritto , che a titolo di feudo potea avere acquiftato fu ’l detto fon- 
do di S. Primitivo . ( App. n. lix.)A xxvii. di Marzo deH’an.MCLxir. 
continovava Gregorio nella dignità di fecondicero , eifendo con altri 
giudici intervenuto alla fentenza , che il Romano fenato pronunziò 
in favore delle monache di S. Ciriaco circa la chiefa di S. Niccolò alla 
ColonnaTrajana , e alla colonna della, e fue pertinenze. (App. n.Lxi.) 

F E R U C IO 

M C X CX. 

Un altro Fenicio fecondicero ritorna a comparire a 11. di Gen- 
naio dell’anno mcxci. nella concordia , di cui ho parlato in Cen- 
cio primicero . 

ODDONE 

M C X C V. 

Oddone di Giovanni Patfi fecondicero è mentovato nella carta 
degli xi. Giugno dell’ anno mcxcv. pubblicata dal Muratori (1) , 
nella quale i figliuoli di Giovanni Caparronis rifiutano a Celeftino III. 
la loro porzione fopra Civita Caftellana . 


DELL’ ARCARIO 

L ’ arcario era quegli, che oggi chiamiamo cafsiere , il quale cu- 
ftodiva , e tenea in depofito il denajo o pubblico , o pri- 
vato , detto cosi dall’arca , in cui tal denajo ripone vafi . 
In CaJ/iodoro (2) abbiamo l’arcano de' prefetti al pretorio , cioè quei, 
che riceveva i denaj da riporfi nella cada , ch’era di loro ragio- 
ne : Domeftici patres equitum ir peditum , qui noftrce aul<e videntur 
jugiter excubare .... nobis fupplicatione conquefti funt ab ilio ar- 
carlo prcefeCIorum prò emolumenti folemnibus , nec integri ponderi 
folidos percipere, ir in numero gravia fe difpendia fujtincre . Egli (3) 
fa] pure menzione degli arcar j prorogatoti del grano , del vino , del 

O 2 for- 

Ii) Tom. r. Med. .£tì col. 848. (a) Lib.i. pag.C. (3) Libjr.pag.i6*. 
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formaggio , i quali ordina il rè Theodahado , che per cinque anni 
continui non pollino effere rimofli dall’ amminiftrazione delle foro 
caffè : In altri luoghi (i) fa intendere , che gli arcar j ricevevano 
le quantità del denajo , che era dovuto al principe fecondo le apo- 
che, ch’effi ne facevano a debitori, e moftra pure , che i can- 
cellieri delle provincie doveano efiggere i tributi , e darne conto 
a quelli pubblici arcar) . I privati ancora aveano il loro arcano , 
come li vede dalla feguente ifcrizione , che li conferva nel chio- 
flro del nolìro monafiero di S. Paolo 

D . M 
IANVARIO 
ARKARIO 
CORN 1 FICIAE 
AVG . SORORIS 
DIGNISS1MO CAND 
DATO 

HYMENAEVS AVGG 

Nella corte pontifizia volea lignificare lo fteffo , poiché leggia- 
mo in Anafiafio , che S. Stefano pontefice creato l’anno ccliii. om- 
nia vafa ecclefue arcidiacono fuo Xyfto in potefiatem dedit , velar- 
cam pecunice , cioè la caffa del denajo , che fi ritraeva dalle obla- 
zioni de’ fedeli : Di quella caffa de Romani pontefici fa menzione 
Prudenza nel fuo inno ni. Periftephan. v. 53 . 

Laurentium fifii jubet 
Exquirit arcam ditibus 
MaJJis refertam ir fulgida 
Montes monetee conditos 

D 0 M E Z I 0 

Incomincio la ferie degli arcar) da quello Dome^io diacono , 
poiché fu egli anche prepofito della bafilica di S. Paolo , e non fa- 
pendofene il tempo precifo , è certamente de’ più antichi. Innanzi 
che foffero al fervigio di effa introdotti monaci , Io che probabil- 
mente avvenne , appena che fi dilatò nel feteimo fecolo 1 ordine del 
padre S. Benedetto , era governata da cherici fotto fuperiori , che li 
chiamavano prepofiti . Nell’architrave della prima porta di ella ba- 
filica polla a mano lìnillra , efilìeva quell’ infigne ifcrizione del no- 
firo Domefio * D£ 

(1) Lib. xn.pag.1p4. j?$. ìyi. 
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DE DONIS Dì ET BEATI PAVLI APOSTOLI DOMETIVS 

DIAG ET 

ARCAR 1 VS SCAE SED . APOSTOL . AD QVE PP VNA CVM 

ANNA 

DIAC . EIVS GERMANA HOC VOTVM BEATO PAVLO OP- 

TVLERVT 

Quello monumento è flato pubblicato già dal Margarini, dal 
Fabretti , e ultimamente dal Muratori , il quale (1) dà per lìcuro, 
che Anna ivi mentovata fia fiata moglie di Domalo , e che poi afce- 
fo quelli al facro ordine del diaconato , ella incominciafle a de- 
nominarli fua germana , poiché forelle fi dicevano le mogli de’fa- 
cerdoti , e de’ diaconi , come quelle^ che non più in qualità di mo- 
gli convivevano con elfi ; Ma egli non ha riflettuto , che nella la- 
pida Anna non é detta forella , ma germana , che vuol alfolutamen- 
te lignificare chi è forella per fangue . Parmi il fenfo di quell’ ifcri- 
zione tanto facile , e naturale , che non fi abbia bifogno di ricor- 
rere ad interpretazioni . Anna germana di Dome^io avea imitato il 
fratello col farfi anch’ elfa ordinare diaconejfa : Nel ordine ix. pref- 
fo il Mabillone fi parla del tempo , in cui il pontefice benediceva , 
cioè ordinava le diaconejfe , e le pretejfe , e quanto alle diaconejfe 
è certo , che in Roma hanno continovato fino all’ undecimo feco- 
lo , poiché nel privilegio di Giovanni XIX. fpedito all’ ultimo di 
Dicembre dell’ anno mxxvi. in favore di Pietro vefcovo di Selva can- 
dida , e de’fuoi fuccelTori , tra le altre cofe , gli fi concede la con- 
facrazione delle chiefe , degli altari, d e'facerdoti , de eh e rici , de’ 
diaconi , e delle diaconejfe di tutta la citta Leonina . De ’ prepofiti 
di S. Paolo poche fono le memorie , che ci fono rimafe . Pietro 

10 era nell’anno cccclxiiii. per la feguente ifcrizione , che porta 

11 confolato di Rufticio , 

* HIC REQVIESC . IN PACE . V. . . . 

QVI VIXIT PLM . ANN .XX 

SVA FECIT . ANN . V . M . II . DEP 

RVSTICIO VC . CÓNS EM * »•** »«■ 

A PETRO PRAEPOSITO 

Lorenzo prepofito mori a xxn. di Gennajo dell’anno ccccxci. co- 
me fi ha dal confolato di Olibrio enunciato nella fua fcpolcrale 
ifcrizione . HIC 

(0 Tom.r. Mcd.KYÌ col.at. 
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..IC RE.... 

....TIVS PREPOSITVS BASIL1CE B ■ TI PAVLI APOSTOLr 
DP XI KAL FEBRV ARIAS j BRIO VC CÒNS 

Di Cipriano poi , chs fu pure prepofito della bajilìca non fi può 
fapere l’età, poiché nell ifcrizione lèguente , in cui è mentova* 
to , non fi dice fiotto quale confole ella fia fiata incifa . 

LOCVS DOM1NICES X ABES A CIPRIANV 

SOLIDII TRIMI MARITO SVO DEVS ' PREP... 

ANNVS PM . XXXV . DEPOS1T ... ) E QVI VIXET 

Nell’anno Demi, vi continovavano quelli prepofiti, poiché 
S Gregorio il grande nella lettera a Felice fuddiacono rettore del pa- 
trimonio Appio , con cui donò alla bafilica di S. Paolo la muffa , 
che dicevafi Acque Salvie , entro i confini della quale avea 11 glo- 
riofo apofiolo la palma del martirio riportata , fi efprime di fare 
ciò , perchè accrefciute così le rendite , i prepofiti non avellerò 
fcufa in avvenire , fe non facevano ardere alla di lui confeffione 
un continuo , e fufficiente numero di lumi . Quatenus fervientes 
ibi prepofiti ornai pofthac carentes excufatione de luminaribus ejus 
ita fine nofira feudeant follicitudine cogitare-, ut nullus unquam illic 
negle&us poffit exifiere . Quella lettera fino da que’tempi fu incifa 
in marmo , ed ora è affilia al muro della bafilica fotto l’arco gran- 
de dalla parte del vangelo ; onde i Maurini nella bella edizione 
dell’ opere di quefto fanto hanno prefo abbagtio , dicendo , ch’efla 
è aflifsa al muro della bafilica di S. Pietro , e che di quella parla 
ancora Giovanni diacono nel lib. il. cap.xx. , poiché fcrivendo egli 
fuper corpora beatorum Petri ir Pauli apojtolorum miffarum folern- 
nia celebravi decrevit acquifitis numerofiffimis olivetis , quorum fii/n- 
mam in tabulis marmoreis pne foribus ejufdem bafilica; annotavit , 
è chiaro , che intende di un’altro monumento , il quale ora è per- 
duto , non vi efsendo rimafo per rapporto a S. Pietro, che un mar- 
mo di quefto genere , che è certamente di S. Gregorio li. , e trat- 
ta pure di oliveti donati a quella bafilica per ufarne il frutto in 
confumo de’ lumi . Io ho data nel tom.i. delle mie ifcrifioni Ro- 
mane di medio e infimo tempo la fuddetta cpiftola di S. Gregorio 
magno , tal quale è nel marmo , onde può molto fervire ad affi- 
curarfi della vera lezione de’ luoghi ivi mentovati , alcuni de’quali 
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fi trovano fallati nelle edizioni . Non fi dee poi porre in dubbio, 
Che poco dopo l’anno fuddetto dciiii. , necefsariampnte dovette ef- 
fere fabbricato monafiero prefso la noftra bafilica per ufo de’mo- 
naci , giacché cento, e undici anni dopo preffo Anaftafio nella vi- 
ta di S. Gregorio II. fi dice già abbandonato , perlochè egli , che 
afsunto fu ranno dccxv. lo reftaurò , e vi ordinò monaci per uf- 
fiziarla : Hic etiam venerabili papa monafteria , qmv fecus bafilicam 
beati Pauli apoftoli erant ad folitudinem dedufta innovavi , atque 
ordinati fervi Dei monachi , congregationem pofi longutn tempus 
conjiituens , ut tribus vicibus per diem ac noftem laudes DEO dice - 
rent infiituit . Ed è certamente una ftiracchiatura del Vignoli l’in- 
terpretare fervi s DEI monachi per canonici preti fecolari , detti fe- 
condo lui , monaci , perchè viveano in comune all’ ufo de’ clau- 
fìrali . In quell’ altra ifcrizione , che fi ha vicino la porta grande 
della baflica , ove Gregorio III. creato pontefice 1’ anno dccxli. 
ordina , che i monaci debbino ogni di celebrare alcune melTe , fi 
parla ufando lo ftefso termine di monaci , i quali dipoi vi fi veg- 
gono efsere Tempre fiati fotto un'abate clauftrale.come lo fono anco- 
ra a giorni noftri . i 

D I V L I A L I 0 

DLXVIII. 

Nel cimitero di Calepodio , fecondo che attefla il Boldetti , 
fu ritrovata la feguente ifcrizione , la quale ci fcuopre quell’ ar- 
ario . Egli avea vifiuto avanti l’anno dlxviii. , cui appartiene tal 
marmo , che ora fi conferva in una delle officine del convento di 
S . Pancia? io de’ Carmelitani fcal^i . 

* HIC REQVIESCIT IN PACE IMPORTVNA £> FILIA Q . 

DIVLIALI ARCARI S QVI VIX1T 

ANN PLM . XVII DEPOSITA SXB !• •; RLE . VII . KAL IV- 

NIAS 

IMP DNMN IVSTINO EODEM CONS P . INDICD . 

PI MA 2? t> 


L’indizione I. fa vedere, che la lapida è dell’ anno dlxviii. 
Il Muratori l’ha riportata nel filo nuovo teforo , ma con qualche 
diverfità ; lafcia nel fecondo verfo il Q. puntato avanti il nome 
di Diuliqlio , che può interpretarfi quondam , e legge ARCARlS 

non 
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non fiaccando la S. da ARCARI ; che così fiaccata come è, p U(i 

intenderli per Sedis , cioè della Sede apofiolica , 

S. AGATONE PAPA 

t ■* 

DCLXXVIII. 

Quefio pontefice di nazio no Siciliano, e già noftro monaco crea- 
to l’anno dclxxvih. e mancato di vita dopo il dì xvi. di Settembre 
dell’anno dclxxxi. fu uno de più zelanti fucceflori di S. Pietro , e de’ 
più felici , poiché fiotto di lui le chiefe tutte Orientali , deporto ogni 
orgoglio , fi foggettarono a fuoi decreti , riconobbero la fuperiorità 
della fede Romana , e colla dovuta umiltà fi acchetarono alle fae de- 
finizioni . Ora ci fa fapere Anaftafio , -ch’egli oltre il coftume prefe 
per fe fieflo ad amminiftrare la carica d o\\' arcario , la quale poi im- 
pedito dalle fue infirmiti dimife , deputando fecondo il folito un 
foggetto , che la reggette : Verumtamen , dice egli , ultra confue- 
tudinem arcarius ecclefie Romance effeéfus eft, ir per femetipfum caufam 
arcarice difpofuit , emittens videlicet defufeeptum per nomenclatorem 
manu fua perumbratas . Qui infirmitate detentus arcarium juxta con- 
fuetudinem inftituit . Vuole qui dire Anaftafio , che Agatone fegnava 
di fuo pugno le apoche de’denari di coloro , ch’erano debitori della 
Sede apofiolica , i cui nomi erano prefio il nomenclatore : Quefio 
tefto non fi può bene intendere , fe non ponendoli fiotto gli occhi 
ciò , che S. Gregorio magno nella fua pillola xlix. del libro il. dice 
circa il termine latino-barbaro defufeeptum . Scrive adunque : Res 
qutem , quee apud euminventee funt in oimiliarchio ecclefue tuie feivare 
modis omnibus ftudebis . De quibus edam fecundam rerum inventarum 
paginam defufeeptum te facere volumus , ir in fcrinium ecclefue tu<g 
tranfmittere, fed ir cleri cis ejus , fi tamen illic aliqui prxfentes fmt, a 
pari aliud facere defufeeptum te convenit , in quo tua fraternitas fatea- 
tur , quia defufeeptum de eifdem rebus in fcrinio noftro emiferat , qua- 
tenus dum necejfe fuerit competenti perfome res omnes pojfnt fine detri- 
mento reftitui . Era adunque Wdefufcepto una confeflione' in iferitto 
di ciò , che fi era ritrovato o ricevuto , e che fi. riteneva a credito 
della chiefa Romana . 

PIETRO 

DCCX. 

- Narra 'lo fieflo Andftafio nella vita dèi pontefice Coftantino , il 
quale fu afsunto' al pontificato 1’ anno Dccvirr. , che mentre egli era - 
in Napoli per trasferirli a Coftantinopoli , ove l ’ imperadore Ghsfti- 
. i - ma* 
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titano II. 1’ avea invitato per comporre infieme la contefa inforca 
già tra le due chiefe Latina , e Greca circa tutto ciò , eh’ era fiato 
irregolarmente ftabilito nel concilio Trullano, Giovanni patrizio, ed 
efarca fopranomato Ri^ocopo venutolene a Roma fece barbaramen- 
te ftrangolare Saiulo diacono , e vicedomino , Pietro arcario , Ser- 
gio abate prete , e Sergio ordinatore. Avvenne ciò nell’anno dccx. 
Quali incombenze portarti: quefto uffizio di ordinatore non è facile 
alfegnario : VAIteferra lo fpiega maeftro dell' ordine della meffa , o 
quei , che infegnava le cerimonie agli ordinandi . Il Vignoli ha fo- 
fpettato , che quefto Sergio ordinatore poterti eflere il ve [covo di 
Oftia , cosi detto per la prerogativa , che ha di ordinare , cioè di 
confacrarc il Ro/nano pontefice , e negli ordini Romani più volte è 
indicato co! folo titolo di confacratore . Innocenzo IL (i) nella pi- 
llola al concilio di Toledo chiama ordinatori quei , che conferifco- 
no gli ordini facri . Io però non pollo pervadermi , che Sergio 
folle vefeovo di Oftia , poiché fe lo forte flato parmi difficile, che 
1 autore della vita del pontefice Cofiantino avelie voluto mentovar- 
lo dopo il vicedomino , Varcarlo , ed un femplice abate prete . 

ADRIANO 

ncccxxxxm. 

Quelli era fiato arcario innanzi a queft’anno , poiché in Nic- 
coli) prumeero fi è parlato di Stefania , che a xv. di Aprile dell’an- 
no dcccxlii. era già vedova di Adriano arcario. 


STEFANO 

DCCCLXXII, 

Egli è mentovato nel documento di queft’anno fpertante al 
Miro monaftero Cafinefe , del quale ragionai in Sergio primicero ; 
*d in Teofilatto fecondicero . 

< \ 

MARINO VESCOVO 

OCCCLXXVIIII. 

\ 

• ^*r- Ci r ^ ann0 dccclxxix. comparifee Marino vefeovo , ed ar- 

uffiin/r/uf 1 * X P , ietr ° v ff covodi Sinigaglia furono fpediti da Gio- 
vanni Vili. a Carlo Craffo , o fia il Graffo rè d'Italia , ficcome fi ha 

tla una lettera del fuddetto pontefice , la quale pare certamente fcric- 
ta non prima di queft’anno, poiché effia è riferita dal Duchefne 

'•*(0 TomJI, Goncilt Hifp, P a g- 151» ^ 
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dopo un’altra data ai vii. di Giugno indizione xn. , vale * 
del dcclxxix. , e prima di un’altra lettera data axvili. ài Otto- 
bre indizione xm. , cioè dell’anno dcclxxx. Scrive il fanto p a . 
dre a quel principe , che già con altre fue lettere l’ avea invitato 
a Roma per fublimarlo all 'impero ; ch’egli li era , fenza che ve ne 
folle efempio , portato fino a Ravenna per incontrarlo , ma in va- 
no ; che avea Ano ad allora fperati i di lui foccorfi contro i ne- 
mici della chiefa Romana ; che quelli infierivano Tempre più ; che 
perciò fpediffe follecitamente a Roma i meffi Luitubardo vefeovo , 
Manigoldo di Adulberto , e Adelberto protopincerna , perchè difpo- 
nelfero le cofe in modo , che venendo poi fua maeftà potelTe con- 
fermare le antiche confederazioni , e rinuovare i privilegi della 
chiefa Romana , ed intanto gli raccomanda i due fuddetti vefeovi , 
Marino arcario , e Pietro di Sinigaglia , che gli inviava . Que- 
fto vefeovo Marino continovava ad edere arcario anche nell’anno 
occclxxxii. , e lo abbiamo dalle lettere dello ftelfo pontefice Gio- 
vanni Vili. Avea il fanto padre già depofto , e fcomunicato in un 
Anodo tenuto in Roma nell’Aprile dell’anno dccclxxxi. Atana- 
fio vefeovo di Napoli , poiché fe ’l era intefa co ' Sarraceni . Nell’an- 
no fulfegucnte avendo quel prelato dato fegni di penitenza lo af- 
folvette , e lo relfituì nell’efercizio vefeovile . Nella lettera, che 
fua fantità gli feri ve fopra di ciò, dopo di aver detto , che intende 
di alfolverlo , purché rompa ogni patto di amicizia , che avefse 
co 'Sarraceni fìabilito , foggiunge : atque fi prefentibus hit nofiris , 
Marino videlicet reverendijfimo epifeopo , ir fanffe fedis nofire ar- 
cario , ir Siconi egregio viro majores Sarracenorum quantum me- 
lius potes , quos nominatim quterimus , cum aliis omnibus cceperis , 
ir jugulatis aliis eos nobis direxeris . Bifognerebbe ora indagare di 
qual lede potcfse efsere flato vefeovo quello Marino , c chi egli 
folle . Il Baronio ha moftrato di credere , ch’egli iìa quel Marino , 
che fuccelsc nel pontificato allo ftefso Giovanni Vili. Ove riferifee 
la fuddetta lettera , dice : cujus rei gratia Marìmim epifeopum , qui 
ipfi Johanni in fede fuccejfit ad ipfuin mifit ; cioè al fuddetto Ana- 
ftafio : ove poi parla della Aia afliiniione al trono pontifizio all’an- 
no dcccclxxxi i. A contradice dicendo: Citjufnain ecclefue epifeo- 
pus fuerit non fatis nobis ezploratum , Gallefio autem ipfurn oppido 
oriundum acque omnes affirmant . Sane quidetn de Marini epifeopatu 
ante pontificatum eft firma certaque negatio Stephani papié fexti tn 
epifiola ad Bafilàtm impera torem infet'ius fuo loco integre recitando. 
Ma il vero è , che dalle parole di queAa lettera non A può con- 
cludere , che A raccolga avere Stefano papa voluto dire , che Ma- 
rino non fofse flato vefeovo ,_11 tefio di tale lettera , in cui Stefano 
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difende la condotta di Marino , e di Adriano III . , che non aveano 
voluto mai comunicare con Fo^io è il feguente . Scripfifti illum non 
effe epifcopum . Quomodo id nofti ? Si vero id ignoras , quomodo ita 
prieceps in eum fententiam tulifii ? Magna quideni eft pontificum 
fententia . . - . quicumque dicunt Marinum fuiffe antea epifcopum , 
ac proinde non potuiffe ad aliam fedem transferri , ofìendant illi id 
aperte : Qui pare , che il pontefice voglia dire, non già, che moflri- 
no Marino efsere flato vefcovo , ma che provino chiaramente , che 
cflendo flato tale , non potefse altresì edere adunto al vefcovndo di 
Roma , e della Chiefa univerfale . Segue a dire : Scito dilette iy orn- 
ai honore digne imperator , quod licet illi impedimento fuiffet quod 
obiicitur de canone t cum tamen id nunquam fuerit, multitudo tamen 
fanttorum patrum & illorum auttoritas & judicium potuit illum con- 
fiituere in primo gradu , ir divina providentia prxnofcens ecclefìoe DEI 
utilitatem in fede principis apoftolorum Petti illum collocavit . Gli 
adduce poi gli efempj di S. Gregorio fopranomato Teologo , che da 
Nubiano fu trasferito a Coftantinopoli , Mele\io da Sebafie ad Antio- 
chia , Dofiteo da Seleucia a Tarfo di Cilicia , Reverendo da Archi- 
fenice a Tiro , Giovanni da Gordolia a Proconnefo , Teodoro da Apa- 
mea a Selimbria , Aleffandro da Cappadocia a Gerapoli , ma tutto 
ciò non per confermare , che Marino già vefcovo potea edere tras- 
ferito al vefcovado di Rama , ma per comprovare , che ancorché 
fode flato infignito di vefcovile carattere , potea nondimeno ef- 
fcrvi trasferito . Credo adunque , che il Marino pontefice Roma- 
no non fode il Marino vefcovo , ed arcario • della fede apoftolica. 
Non trovo poi verun vefcovo col nome di Marino avere fiorito 
circa quelli tempi , il quale mi fembri poda convenire con Mari- 
no arcario , fe non fi eccettua quel Marino vefcovo di Città di Ca- 
ftello , il quale fotto quello Aedo pontefice intervenne e fi fottof- 
cride al concilio di Ravenna tenuto l’anno dccclxxvii. in favore 
di Adalgario vefcovo Eduenfe . In fine degli atti di edo fi legge : 
Marinus Tiphernatcnfis epifcopus fubfcripfi (1) . 

STEFANO VESCOVO DI NEPI 

DCCCXCVI. 

Quelli fu blibliotecario , ed arcario della fanta Romana chiefa . 
Fra i documenti , che i dottiflimi Sammartani riferifcono apparte- 
nenti alla chiefa diNarbona , evvi una bolla di Stefano VI- , con cui 
fi concedono privilegi ad Arnofìo arcivefcovo di quella fede, e termina 
in tale guifa Scriptum per manum Nicolai fcriniarii S.R.E. in menfe 

P a Au- 

- (1) Labbè Tom. ix. col. 305. 


Digitiz'ed by Google 



n6 DELL’ ARCARIO DELLA S. SEDE 

Augufto indizione vini. Bene valete. Datum xiij. Kalendas 
per manum Stephani epifcopi fanftte ecclefice Nepe/irue arcani fandlte cc- 
clefue fedis apoftolicee imperante domino piiffimo augufto Arnulfoa DEO 
coronato magno imperatore anno primo . L’anno qui primo da Arnolfo 
non fi dee prendere per quel primo anno, in cui cominciò l'impero fuo 
nella Germania, che fu l’anno dccclxxxvii. allorché era ponteficeSte- 
fano K., ma per quell’anno, in cui fu da Romani pontefici riconofeiuto 
in Italia per imperadore , cioè nell’ an. dcccxcvi. in cui correva l’in- 
dizione xijii. (Quelli fu l’ultimo de’ difcendenti di Carlo magno . 

Quell’ in arcano fi avviddero i fuddetti fcrittori , ch’era una 
fcorrezione forfè dell’antica Gallia crifiiana , e perciò nel margine 
l’avvertirono con porvi arcarii . Due volte di quello Stefano vefcovo 
di Nepi abbiamo menzione in Anaftafeo . Nella vita di Adriano II. , 
il quale fu creato l’anno dccclxviii. fcrive , che quello pontefice 
s’interpofc , ed ottenne , che folte con altri pcrfonaggi richiamato 
daH’efilio , cui l’avea collretti andare Bafilio imperatore ■ His ab urbe 
dimijfis, continuo exules Gaudcricum videlicet Velitrenfem , ir Steplia- 
num Nepefinum epifcopos , ir Johanem cognomento Hijmmonydem , 
quos procaciffima falfitas fereniffimo augufto incufans , domo patriaque 
profcripferat , ab augufta manfuetudine multis epifiolarum documentis 
requirere fìuduit , dicens fe bonum ecclefie DEI paftorem videri non 
pojfe , nifi oves , quas fide fanflce e cele fine infidelis vir per fuam furre- 
ptionein profcripferat , recepijfet . Qua religiofa fuggeftione Icetificatus 
augufius , una cum chriftianiffima conjuge non folum eos , propter 
quos fummus pontifex miferat , honorifice ad urbem remiferat , veruin 
ttiam quofeumque privata fimultate tamquam reos imperatorice maje- 
ftatis , ir in ergafiulis quilibet truferat , ut reverterentur, pnecepit ab- 
folvi . Avvenne ciò nell’ anno* ftelto , ed immediatamente dopo , 
che Adriano fpedi in Bulgaria Domenico , e Grimaldo vefeovi , cioè 
nell’anno dccclxviii. Nell’anno fuficgucnte fu Stefano uno de legati 
apoftolici , che lo licito pontefice inviò a Bafilio imperadore , della 
qual cofa fcrive Anafiafio , che a Donato vefcovo d Oftia , ed a Ma- 
rino diacono di Cofiantinopoli ir Stephanum Nepefinum epifeopum fo- 
ciavit , eifque pnecepit , ut omne fcandalum ecclefiue Cp folerter fopi- 
rent , ir J'egregatis a Methodio , ir Ignatio fub fatisfaffione libelli , 
quem de fcrinio fufeeperant, proprias ecclefias redderent , Photiants vero 
fub eadem ir fi ri ili ori fatisfaffione communicarent quidem ad faccrdo- 
tium ufque ad recidivam apofiolicx fedis fententiam manente fan&ìffi- 
mi Nicolai pape judicio protelarent . Prelto il Baronio nella lettera , 
che il pontefice fcrive a\\' imperadore per ragunare il concilio , chiama 
quelli perfonaggi Donatum fanfLe ecclefiue Oftienfis iy Stephanum fan- 
èfee N epefinte ecclefiue reverendijfunos ir fanffijfimos epifcopos , atquc fi- 
lanti 
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lium meum Marinum apofiohctv fcdis diaconum,confiliarios noffros ire. 
Troviamo poi , ch’egli l’anno dccclxxix. fi fottofcriffe con molti 
altri approvando il commonitorio dell’ apofiolica fede per reftituire 
Foyo patriarcha di Coftantinopoli nella primiera fua dignità . Fino 
adunque a quell 'anno dccclxxviii. veggiamo il vefcovo Stefano oc- 
cupato in varj viaggi per fervigio della chiefa,non mai mentovato col 
litoio di arcario , il quale uffizio in quelle circofianze non potea 
efercitare : Penfo che verfo la fine delle fue fatiche folle rimunerato 
co’nobiliffimi impieghi di bibliotecario , e di arcario della cliiefa Ro- 
mana . Avvertirò ora , che elfendo Stefano gin vefcovo di Nepi nell’ 
anno dccclxviii. , e ponendogli VUghelli fuccefibre in quella fede 
Sergio -fratello di Alberico principe di Roma , il quale non comparifce 
tale , fe non nell’anno dccccxlv. fi può con fondamento penfare, 
che Sergio non gli folle immediato fuccelTore , correndovi l’interval- 
lo di ottantafette anni , e che perciò qualche lacuna vi abbia ad ef- 
fere fra ambedue , che non fi fia ancora potuta riempiere . 

STEFANO 

I 

D C C C C V. 

Nellanno dccccv. trovafi Stefano arcario della fanta Sede apo- 
flolica . Il Torrigio nella fua iftoria dell’immagine di Alaria Vergine 
nella chiefa delle monache di SS. Domenico e Sifto ha pubblicato un’ 
privilegio , con cui Sergio III. papa dona ad Eufemia diacono , e ba- 
deffa del monafiero di S. Maria di Roma alcuni beni polli fuori la por- 
ta di S. Paolo fei miglia in circa , con che quelle vergini ogni giorno 
per rimedio dell’anima dello fieli 'o Sergio recitino cento Kirie eleifon 
e cento Chrifte eleifon . La data è quella , in cui è qualche errore 
nell’indizione , poiché nell’anno dccccv. correa l’indizione ottava', 
e non la quinta: Scriptum per manum Antonii fcriniarii S. R. E. in 
menfe Augufio indizione quinta . Bene valete . Sexto decimo kalendas 
Auguftas per manum Stephani arcarii S.fedis apoftolice in menfe ir 
indizione anno DEOpropitio pontificatus domini Sergii fummi ponti- 
ficie ir univerfalis tertii pape in facratiffima fede B. Pett i apoftoli fecun- 
do in menfe ir indizione fupraj cripta quinta . 

DEMETRIO 

DCCCCXXVI. 

Demetrio arcario fioriva a xxv. di Gennajo dell’an. dccccxxvt.; 
come fi ha da una carta dell’archivio di Subiaco . E’ quella una bolla 
di Giovanni X, diretta a Leone abate di quel tnonaftero , con cui gli 

con- 
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conferma altra bolla di privilegio , cb’avea ottenuta dal pontefi Cc 
Niccolò . Anche qui fi prefcrivc , che debbino que ’ monaci dopo j/ 
matutino in ogni tempo avvenire per redenzione della di lui anima 
recitare cento Kirie eleifon , ed altrettanti Chriftc eleifon . La data 
è quefta : Scriptum per manus Adriani notarii regionani ir fcriniarii 
S. R. E. menfe Januario Indizione xmi. Bene valete . Data xv. kal. 
Eebruarii per manum Demetrii DEI providentia arcarius fanflcc fedis 
apoftolicte anno DEO propitius pontificatus domai Johanni fummi pon~ 
tificis ir universali decimi pape in facratiffuna fede B.Petri apofìoli XH. 
in menfe ir indinone fupraefripta xun. , le quali note polìono ben 
combinare coiranno Dccccxxvi.in cui nel di xvm. di Gennaio cor- 
reva tuttavia l’anno duodecimo del pontificato di Giovanni X. 

ANDREA 

DCCCCXLV. 

Nella celebre carta di donazione del caftcllo di Mattano fatta da 
Alberico principe di Roma , e da Tuoi congiunti l’anno dccccxlv. al 
monaftero di S. Gregorio nel clivo di Scauro , che ho già fopra ac- 
cennata , fra perfonaggi , che intervennero , evvi Andrea arcario , 
il quale cosi lì fottofcriile : Andreas divini rejpeéfus gratin arcarius 
fanffe fedis apoftolice in hanc cartulam dona t ionis de fupraferiptis 
omnibus immobilibus locis cum familiis ir eoru/n pertinentiis fafCa a 
donino Alberico gloriofo principe ir ejus confortibus in Benedillo ab- 
bate monafierii Clivufcauri fuifque fuccefforibus in perpetuum ficut fu- 
perius legihtr rogatus teftis fubfcripfi ir traditam vidi . Il Leibnqio nel 
T.i i. de fcrittori delle cofe di Brandeburgo pag. 373. riporta una 
bolla di Agabito li. papa, con cui nell’anno dccccxlv 1 11. prende fiot- 
to la protezione della Sede apoftolica \\ monafiero Ganderefcheim in 
Saffonia preflo il fiume Aterna , di cui era badeffa Windilgrada , 

La data è quella : Scripta per manus Stephani fcriniarii S. R. E. in 
menfe Januario iniffione fexla . Bene valete ■ Datum m. nona s Ja- 
nuariasper manus Andree divini refpeffu grafia arcarii S. fedis apofio- 
lice . Anno DEO propitio pontificatus Agapiti fummi pontificie junio- 
ris pape in facratijjìma fede B. Petri apofioli fecondo . Di quello Hello 
anno, e non dell’DccccxLVi. è l’altra, che fiotto quell’anno per erro- 
re riporta il Manfi ne’fupplementi al Labbè T.i. col.i 123. , con cui 
Agabito unifee la chiefa di Brema a quella di Amburgo con la data : 
Scriptum per manum Arronis notarii regionarii atque fcriniarii S.R. E. 
in menfe Januario induzione vi . Data iv. nonas Januarii per manum 
Andree arcarii fnn&e fedis apoftolice in facratijfima fede beati Petri 
apofioli indizione vi. Anche nella carta, che ho pure accennata , 

con 
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con cui l’anno dcccclxi. Balduino gloriofo conte donò a Benedetto 
abate del monafiero de’ SS. Pietro e Martino ad Orrea Rome in regione 
fecunda fub Aventino , in loco qui vocatur Orrea , il calale chiamato 
Seicolonne pofto fuori della porta Appio otto miglia in circa dittante 
da Roma, intervenne Andrea arcario, fottoferivendofi, Andreas divini 
refpeSus gratin archarius fanffe fedis apofiolice . Nel conciliabolo , 
che fi tenne in Roma nella chiefa di S. Pietro alla prefenza di Ottone 
imperatore l’anno dcccclxi ir., in cui iniquamente fu depofto Gio- 
vanni XII. legitimo papa , e furrogatogii un certo Leone , vi fi trovò 
tra gli altri Andrea arcario , che è l’ultima memoria , che ne ab- 
biamo finora . 

.LEONE 

DCCCCLXXXIII. 

Egli intervenne al placito tenuto nel mefe di Aprile dell’an- 
no dcccclxxxi 1 x. , ( App. num.x ix. ) di cui fi è parlato in Stefano 
primicero , e vi fi fottoferifle in quella guifa : Leo Domini gratin 
vocatus arcario fanffe apofiolice fedis hujus refutationis ebarte in- 
terfui . A xv. di Settembre dell’anno dcccclxxxi ih., egli , e Teo- 
dora illuftrijftma donna fua conforte , e Morosa chiamata Adria , 
e Maria chiamata Rogata loro figliuole ricevettero a terza gene- 
razione da Martino già vefeovo , ed allora abate del monafiero de' 
SS. Benedetto e Scolnfiica di Subiaco , l’ intero fondo detto S. An- 
drea pofto fuori di porta Maggiore quattro miglia in circa lungi da 
Roma . Ville , e continovò poi molti altri anni nella ftefla cari- 
ca , poiché nei giudicato , che fi tenne in Roma alla prefenza di 
Gregorio V. e di Ottone III. imperadore a vi 1 1 1. Aprile dell’anno 
dccccxc v 111., per decidere la controverfia , che verteva tra Ugo 
abate di Farfa da una parte , ed i preti di S. Euftqcàia dall’altra 
circa due cbiefe fituate nelle Terme Aleffandrine abbiamo , che fra 
perfonaggi , che v’ intervennero vi fu ancora Leone arcario , il qua- 
le dopo Ropperto oblaùonario (1) , Leone arcidiacono , Giovanni pre- 

fet- 

(0 L’oilaxienario er« porgli , che porge- brindai miftt , perquem providerit ponti fer, 
va all’ arcidiacono le oblate , cioè il pane , ed qui prò tempore fuerit , facerdotem ( lih.pont. io 
il vino > eh* erano preparate pe ’l facrifixio , Greg. III .) » e per la noftra baffi t a di S.Paoto 
che dovea cekbrarfi in\ Romano pontcficc.Gio. J’abbiamo ancora nell’ iftrixioiw di qucfto 
vantili, creato l’anno dlit. reftaurati i ci- pontefice , che è a lato della porta grande > in 
isiter;, ordinò, che ogni Domenica dal Late - cui fi dice, eh nfeiohhte per altrettante mef- 
ranefe patriarchìo fi fammi niftraltero loro le fe fi doveano ogni di coli tral'portare . L'abla- 
oblate» l’ampolle de] vino, ed i lumi che %/onario, di cui bene fpeflò fifa mena ione ne- 
bifognavano, la qualcosa poi Gregorio III. gli ordini Romani era alcune volte diacono, 
creato l'anuo Dccaxxi. rinnovò , e volle, ed alcune fuidiacono . Il più antico fòggetto, 
che fi porta fièro dall’ Matiouario ad cele- che abbia occupata quefta carica è un’ Elia, 
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fetta > e Gregorio primicero fi fottofcrifle in quella guifa Leo Do « 
mini gratin arcarius fa riffe apoftohce fedis : Quello infìgne monU' 
mento già pubblicato dal Mabillone è flato poi riprodotto dal Mu- 
ratori nelle lue note alla cronica di Farfa. Nello Hello anno a xi 1 1. 
di Agofìo (i) quello Leone arcario , come uno degli efecutori te- 
Hamentarj di un certo Stefano , il quale avca lafciato al monaftero 
di S. Gregorio nel monte Celio porzione di alcuni caflelli , e di al- 
tri fondi , e fi era fatto fepcllire fotto di effo monaftero nel luogo 
detto il capitolo -, cedette , e donò in virtù del di lui tefìamento 
a Giovanni abate di quel facro luogo tutto ciò , che gli fi dovea 
fecondo la volontà di elfo Stefano . Tra gli altri efecutori telìa- 
mcntarj vi fu ancora un Giovanni de Primicerio , la cui cafa come 
dicefi in quefio monumento era fituata nella regione feconda . Dk 
Leone illuftre figliuolo di Giovanni de Primicerio riportali una carta 

dal 


il qual* a KvfH.clfNovemb.dciran.DCCCi.au. 
ii iòttofcrilTe al concilio raguuato in Marna 
da Nicchiò I. circa i diritti , che Giovanni ar- 
enefeovo iti Ravenna pretendea Copra i si '/cavi 
ibttopofti alla Tua metropoli , come ii ha da- 
gli ani di quello concilio pubblicati dai Mu- 
Tatari {tom.ii.fcrip. rer. hai. ) Bendato fui. 
diacono edoHayonario intervenne al concilia- 
bolo tenuto l’anno ncccci-xnt. alla prefen- 
ra d i Ottone imperatore nella téiefa di S. Pie- 
tro , in cui deperto fi empiamente Giovan- 
ni X il. fi preteCe di elevare al foglio pontili- 
zio un certo Leone > che in vano ii chiamò 
leene Viti. ( Latti Ioni. ir. coi. 64H. ) Giovan- 
ni diacono ed oticnionario Ci fottoferide al de- 
creto della canoniiazione di S.Vldaricove- 
fcc.no di /iuguli a fpedito ai 111. di Febrajo 
dell’anno dccccxcUI,, quale può vederli 
prtflb il Baronia (tom i-pag.^ni.) L'Vgbelli 
ne) tenui 1. della Tua Italia Cacra riporta il 
diploma di Gregorio K.ehe è de’xxvi i.Mag- 
giodélP anno dccccxcvi. con cui conferma 
al monaftero di monte Annata i privilegi e be- 
ni , e tiuivi fi fotruferive Creftenio obiàtiona- 
Tiut fanti* Roman * ecclefi* . Quello Roberto 
che nel giudicato dell’ anno dccccxcvi i t. 
tra il monaficro di Far] a > ed i preti di S. Eu. 
flachio i (ietto Popper lui venerai; 111 0 ‘ lauda- 
bili ‘ diaeonut & oblationariui fanti* Sedi! apo- 
flohe* , predò gii annalifli Camaldolip (rem. 1. 
col. 160.) intervenne pure ai atti. Aprile dell’ 
anno mi. al celebre placito tenuto nel mona- 
fiera di S. Apollinare di Ciaf e da Sihcflro II. 
e in, Ottone III. In favore del monafiero di 
S-Maria Hi Pompcfa . e vi fi fottofcrifle Rotar- 
mi otiaciouanui fanti* fumm* Sciti apo/ìolic* 
Roman * ccelcfi* ; ficchè egli fu che nel fi no- 
do tenuto l’anno ftsfló mi. dal medefimo Sii- 


vefiro predò Todi recitò alcuni capitoli ; leg- 
gendoli in quegli atti riportati nella parte 1 . 
pag.aar. dei Jecoh vi. Bencd. . Pofl evange- 
hum raiiatn ex decreti! / anSorum patram ali - 
juibut capi luti t ad pr*fentìam Synodi per otta - 
tionarium toc. Un' altro cblayonano per no- 
me Crefcemp arpodiaconut & otlationariut fi 
ha in un diploma di Sergio tt/J. delI’an.Mxi, 
.in favore del mona/ieio di Beiioioco , contro il 
quale Vgone aretnefeevo TuioneJ'e avea ricla- 
mato al fuddetto pontefice . 1 Sommar toni , 
che lo riportano nel tom-t. della Galli a Cri * 
fiotta pag.757. prim. ediz. leggono arpoiia - 
conui, che non fi si che voglia dire: Arckidia- 
eom 11 non pare > poiché ivi prima di Crefeen - 
00 è mentovato Jobannet arctidi aconm S.R.E. 
Forfè nell’originale lì leggerà fubdiaconut . 
Nel bollario Vaticano T.i. pag.ia. fi ha una 
bolla di Benedetto IX. fpedita nel Novembre 
dell’ anno mxxxvii. , nella quale fi confer- 
mano > e fi ampliano i privilegi già conce- 
duti da Giovanni XIX. a’vefcovi di Selva con. 
dida , e qui fi fattoferive Benedetto oblaycna- 
rjo dopo Leone diacono della Romana chtefa , 
c prima di Benedetto cardinale de! titolo di 
Equitjo . Quello (leflò Benedetto cblayonarit 
»’ incontra l’anno MXi.1111. nella bolla, eoa 
cui il medefimo Benedetto IX. annulla i di- 
ritti di Popone patriarca di Aquileja tù l'ilo. 
Ja di Grado > e qui pure fi fottoferive Bcne li- 
tlui otlationariui S.R.E. Sotto SPh egorioVIt. 
ricomparii» un Pietro obìayonarìo mentova- 
to da Bennone cardinale fcìfmattco nel princi- 
pio della vita di quel pontefice . Dipoi non 
ho veduta altra memoria degli oblalionatj , 
forfè perchè nel fecole xt. andò a fvanire 
1 ’ ufo del portare l’oblaaioni all’ altare . 

(1) Ann. Carnai. T.il. p.tl. 505. 
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dal chiariflimo Nerini nella appendice alla floria di S .Aleffio p.383. 
ia qual carta è da lui giudicata dell’anno dcccclxxxviii. Quivi fi 
legge , che Leo illuftris filio quondam Johanrùs , qui vocatur de Pri- 
micerius vende domno Leo <£r Johannes illuftrijjimi viri alcuni predj 
del fondo detto Aproniano nel territorio di Albano . Potrebbe be- 
niflimo quefto Leone edere figliuolo del Giovanni de primicerio cfe- 
cutore del tcftamcnto di Stefano . 

ALBINO 

M X I I 

Prima di quell’ anno avea Albino vifluto con la dignità di ar- 
cario . Nel mio libro del vefterario ho pubblicata una carta de’ vi 1. 
Luglio dell’anno mxii. , in cui Teodorada nobiliffima vedova di 
Albino , che fu arcario , e Berta , Albino , e Teodora nobilijjimi 
fuoi figliuoli , col confenfo di Farolfo illuftre uomo genero, e co- 
gnato loro cedono , e vendono per due libbre di argento a Guido 
abate di Farfa la metà del calale , e della cbiefa di S. Colomba po- 
lla fuori del ponte Salaro un miglio lungi da Roma , nel luogo det- 
to Capitiniano confinante col rivo , che conduce infra maffam que 
vocatur de veftiario . Da quello fìeflo documento , in cui abbiamo 
i figliuoli , che furono di Albino arcario , e di Teodora ci pollia- 
mo aflìcurare non appartenere loro quel Crefcenip de arcario a loco 
TranJhjberim , mentovato in una carta Farfefe dell’ anno mxiii. 

GIORGIO 

MXIII. 

La prima menzione , che noi abbiamo di quefi’nrfnr/o , il 
cui vero nome era Giorgio , e non Gregorio , come è chiamato 
dal Muratori , è del di xi 1. Agofto dell’ anno mxi i i i. nel placito 
Farfefe , in cui Ugone abate di quel celebre monaftero ricuperò 
da figliuoli di C re f cen^o il caftello di Bocchignano . I documenti ad- 
dotti dall’abate fuddetto in fua difefa furono letti , ed efaminatl 
da Giorgio , i quali gli ritrovò veridici , e genuini , onde a niun’ 
altro , che al monaftero potea quel caftello appartenere . ( App. 
num.xxx 1. ) Continovava in quella carica aixxm. di Gennajo 
dell’anno mxvi r. ( app. num.xxxi. ) Io riporterò infine un do- 
cumento di tal giorno ed anno , in cui Pietro arciprete della dia- 
conia di S. Euftachio , que appellatur in Platano , co’ fuoi preti cede 
ad Ugo aliate di Farfa terram cum parietinis antiquis , qui funt tri- 
clinio duo , unum finino opere coopertum . iy aliud , in quo eft do- • 
- . Q mus. 


Digitized by Google 



ics DELL’ ARCAMO DELLA S. SEDE ' 

ir curtis cum puteo aque vive , ir arboribus ficulnearum , & 
qui eft edificatus in ipfis parietinis omnia in integrum , ficut 1 u ìci am 
Allo l’avca avuta dalla fuddetta diaconia in enfiteufi, porta n ella re i 
gione ix. in Scorticlari fra le terme Aleffandrine , ricevendone in 
cambio dall’ abate un fito comprefo da certi muri fino alia chiefa <• 
di S -Simeone , ir ufque in ferrata di Orfo chiamato Piroio , e la metà 
dell ’ oratorio di S. Simeone , con la terra preffo lo fteffo cum introita 
ir exitu earutn per viam communem , qu<e eft pergens ad viam pon- 
tificalein euntiurn ad B. Petrum apoftolum , porto tutto nella regio- 
ne nona in Scorticlari . Ora a quello documento fi fottofcrive il 
noftro Giorgio arcano della Tanta apoftolica fede . Di quello Gior- 
gio , credo, che forte vedova Stefania , la quale come ho detto in 
Saffone fecondicero infieme con Giovanni , Gregorio , Gualderada , 
e Lavinia loro figliuoli , con Gun^one , c Melenda loro nipoti ri- 
fiutarono a Teodora bade(fa de' SS. Ciriaco e Niccolò in Vialata un 
certo molino ingiuftamente ritenuto da Giorgio fuddetto già loro 
refpcttivo marito , c genitore . 

CRESCENZO 

MLVIX. 

Crefcemp arcario è mentovato in una carta de xx. Ottobre 
dell’anno mlvii. Avendo egli coftituito un certo Farolfo in tuto- 
re , e curatore di Giovanni fanciullo , quelli avanti la cafa di Ri- 
nieri nobil uomo rinunziò a Benedetto religiofo prete della venera- 
bile chiefa di S. Angelo ogni lite, che avea il genitore di detto fan- 
ciullo avuta con erto lui per conto di una vigna porta fuori la por- 
ta Pinciana infra vinea de venerabili monajterio S. Ciriaci . Vi li di- 
ce ancora , che dopo di avere ciò fatto, unitili infieme fi portarono 
al palagio Lateranefe alla prefenza di detto giudice , cioè di C re feerico 
arcario , e quivi ratificarono l’atto di cotale rinunzia. (App.n-xi.ui- ) 
Egli poi a xx. di Giugno dell’anno mux. intervenne alla donazione, 
che Ranieri di Guidone di Ardimanno , e Giovanni detto de Guidone 
figliuolo di Paulone illuftriffimo , e nobiliffimo uomo fecero al mo- 
ri afte ro di S. Maria di Farfa , e per erto a Berardo , che netti abate 
delle loro porzioni di cafali , che poffedeano in Sabina nel territorio 
di Arci , fituati tutti tra il fiume Correfe , ed il rivo Rapimano ( App- 
n.xnv. ) Egli intervenne pure a xvii. di Marzo dell’ anno mlx. alla 
reftituzione di un molino, che Stefania vedova ài Giorgio arcano co 
fitoi figliuoli , e nipoti fecero , ficcome ho fopra accennato , a Teo- 
dora badeffa di S. Ciriaco . ( App. n.x lvi.) Cosi pure a xx. di Aprile 
dell’anno mlxi. Teodora vedova di Crefcen\o de Ottaviano di buona 

" me- 
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memoria , Giovanni , Cencio , Guido loro figliuoli » al quale Guido 
come minore fu coflituico Giovanni fuddetto in curatore di' giudici , 
cioè Crejccmp arcario , Giovanni protofcriniarìo , e Giorgio dativo 
rifiutano al fuddetto monafìero » ed a Berardo , che contfnovava ad 
efferne abate , l’intero caftello di Arci con otto cafali , che gli ap- 
partenevano ; Cederono altresì tutto ciò , che loro potea frettare 
del caftello di Tribuco con la i'ua rocca , raflegnandofi alla fentenza , 
che ne avea Niccolò papa emanata contro di loro in favore del mo- 
naftero , da cui ricevettero cxxxvi. libbre fiottili di denari Pavefi di 
argento . ( App. n.xLvu. ) Finalmente ci retta memoria di Crefcenio 
arcano in una carta dc’vun. Dicembre dell’anno fletto mlxi., ove ft 
dice , che alla di lui prefenza Teodora , e Coftarqa , e Saffo fuoi fi- 
gliuoli col confenfo di donno Giovanni diacono loro zio paterno , e 
di Ranieri de Arno prete , e di Ottaviano chiamato Copulo tini no- 
ftri cedono a Teodora badeffa del monaftero de'SS. Ciriaco e Niccolò 
un pezzo di vigna pofto fuori la porta Portefe nel luogo detto Abba Ci- 
ri , che iogiullamente ritenuta avea Crejcemp prete loro genitore . 
( App. n.xLviu. ) 

GREGORIO 

M C XXXIX. 

In quel documento di quel! anno ? di cui parlai in Pietro primi- 
cero fi fa menzione di Gregorio arcano , il quale in una carta dell’an- 
no mci.v. è detto Gregorius de primicerio arcarius , che vuol dire o 
e Aere lui figliuolo di un qualche primicero , o averlo avuto tra fuoi 
antenati . Nel mclxii. a xvm. di Marzo continovava pure nella 
fletta dignità . 

GIOVANNI 

M C X C V. 

Giovanni figliuolo di Sajfone era arcario fu ’1 fine del xn. feco- 
lo , come cotta da quattro carte tutte dell’anno fletto moxcv. riferi- 
te dal Muratori nell’antichità del medio evo , dalle quali opparifce 
ancora , che probabilmente egli era figliuolo di Sajfone primicero - 
La prima di effe è del dì i. di Febrajo, in cui Coftan^a , e Sibilio figli- 
uole ambedue di Balduina rifiutano a Pietro Sarraceno ftnifcalco di 
Celeftino III. ricevente a nome della Camera apoflolica avanti la pre- 
fenza dominorum judicum Saiffonis primicherii , ir Johannis SaiJJonig- 
arckarii , atque Pett i Pauli Rubei dativorum , Cività Caftellana col fuo 
diftretto , Montai to per la porzione di Pietro de Attegia , cui l’ avea 
impegnata pupa Adriano 1111. per mille marche di argento fi) ; l’ al- 1 
• Q 2 tra 

(0 T.i. med.xW pa g. 14+ 
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tra carta è del di vii. di Fcbrajo riguardante pure la ftefTa co/à » f>oj. 
chè Giovanni di Guido de Papa , [Guido cardinale di S. Maria fi J' ra . 
ftevere , Pietro , Romano , ed Arrigo figliuoli domini Cenci i de Papa 
per fe , e per i loro nepoti di minore età , cui furono afiegnati i ta- 
ratori da’ giudici Saijjone primicero , e Giovanni di SaiJJone arcario 
rifiutarono a Cintio cardinale diacono di S. Lucia in Selci , e camar- 
lingo del papa Civita Caftellana per la loro porzione proveniente dal 
credito , che Pietro prefetto avea contratto con Adriano IV. per l’im- 
preftito fattogli di mille marche di argento: (i) E qui fi vede che Pie- 
tro de Attegia era fiato prefetto di Roma . Il fomigliante fecero con 
carta del giorno xxvn. Febbrajo Tederada e Romana figliuole di Cen- 
cio de Papa per mezzo del curatore aifegnato loro da Giovanni di 
Snffone arcario e da Arrigo giudici dativi . ( Ivi col.8i i.) Finalmente 
nel giorno xi. di Giugno Milone , cRainuccio figliuoli di Giovanni Ca- 
parronis , del quale Rainuccio fu curatore Milone ftefio , aflegnato- 
gli a manibus dominorurn judicum videlicet Saffonis primicherii , Od- 
donis JohannisPa-fli fecundicberii, ir Johannis Saiffonis archarii, atque 
Petri Romani de fermano ir Petri Pauli Rubei dativorum rifiutano al 
fuddetto Cencio cardinale cento venticinque marche boni argenti , 
che gli dovea la chiefa Romana per un preftito fattogli da fuo padre, 
e fuoi conforti , onde nc avea ricevuto in pegno la fuddetta Cività 
Caftellana , fuo diftretto , e Montalto (2) . 


DEL SACCELLARIO 

P Reflo i Latini fcrittori facculus diceva!! il luogo , in cui 
tencanfi riporti i dena), nel quale fenfo Giovenale nella fatira 
xiiii. dice 

Interea pieno cum turgeret facculus ore . 

E [accular) Tappiamo efiere fiati appellati coloro , i quali rubavano 
il denajo del pubblico , poiché Afconio contentando Cicerone fcrive 
a pag. 149. Equefter ordo prò Sinnanis partibus contro Stjllam fteterat, 
multafque pecunias abftulerant, ex quo faccularii erant appellati . Sac- 
co fu detto altresì il teforo del fifeo , come abbiamo in Ifidoro 
lib. xx. cap.ix. Fifcus faccus eft publicus , ed in una carta di Roberto- 
rè di Sicilia prefifo Coftant. lib. mi. hift.Sicula pag. 187. lì legge : Sed 
fi ex commiffis per eurn aliquid regio competat facco . Così pure i luo- 
ghi particolari chiamavano facco la loro privata carta , eifendo ciò 
chiaro nel Mabillone T. 1 1 1 . annal.pag.ccccxvm. , ove parlandofi di 

Gio- 
ii) T. il. mei. *vi p. 809. (3) Tom. v> raed. avi pag. 84.8. 
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Giovanni Gor^ienfe fi foggiunge : Illud femper cavie , ne facculus mo- 
nafterii qualibet unquarn doli , vel miferomm fraude , vel calamitate 
contaminaretur . 

Il favellarlo adunque , il quale non era il cuftode del facco , cioè 
del teforo del fife 0 , come lo fpiega il Dugange , era il dirtributore 
del denajo , la cui cuftodia fpettava più torto all’arain'q ► come fi è 
veduto . Saccellario de’poveri pregiavafi S. Romualdo di effere chia- 
mato ; Abbiamo nella di lui vita predo il Mobiliane Ssec. Bcn.par.x. 
pag.xni., che ipfe vero marfupiurn fecum portans , unde propriis mani- 
bus nummos , (r obulos egenis , ir peregrini tempore opportuno ero- 
garet » faccellarius eorum appellari , ir effe non crubuit . Quegli 
adunque , che nella cbiefa Romana avea la cura della diftribuzionc 
del denajo fpettante al fìfeo ecclefiartico diceva!! faccellario , e fe- 
condo me quello rifpettabilifiìmo uffizio non può dirfi lo flelfo dei 
teforiere di oggi dì , come lo hanno creduto il Panvinio , ed il Vigno- 
li , poich’ egli era un pagatore immediato delle milizie , dc’falariati , 
della famiglia pontifizia , e delle limofine ; le quali fomme di mone- 
ta , ch’egli sborfava dice vanii roghe , voce, che fpclfo s’incontra 
in Anaftafio , e vuole fignificare erogazione , dono , o ftipendio 
così dette da erogando . Un confimile uffizio era pure nell’imperiale 
corte di Coftantinopoli. S. Gregorio magno fcrivendo a Coftantina au- 
gufta lib. 11 11. ep.xxxim. dice : Quia ficut in Ravenna? partibus do- 
minorum pietas apud primum exercitum Italùe faccellarium liabet , qui 
eaufis fupervenientibus quotidianas expenfas facit , ita ir in bac urbe in 
caufts talibus eorum ( cioè de Langobardi ) faccellarius ego fum . 
L’aveano , anche quei di Occidente , poiché Gerardo vefeovo di Cam- 
bray fcrivendo ad Arrigo III. dice : Sicut liberalitas veftra faccellarium. 
habet , quo eaufis fupeivenientibus cotidianas expenfas faciat ire ■ e 
fu pure dignità nella chiefa di Coftantinopoli , leggendofi nella vita di 
Adriano II. prelTò (kiglielmo bibliotecario : Ibi a Paulo librorum cu - 
ftode , Jofeph va forum cuftode , fimulque Bafilio faccellario ecclefiafti- 
cis veftibus indutis falutati ire . 

S. GREGORIO II. PAPA 

DCLXXXViri. 

Era quelli Romàno , figliuolo di Marcello , e di Onefta : Da 
giovinetto fu educato nel patriarchio , cioè nel palagio apoftoheo , 
e fiotto il pontefice Sergio ordinato fuddiacono , promolfo alla carica 
di faccellario , ed alla cura della biblioteca , narrandoci Anaftafio , 
ch’egli, a parva estate in patriarchio nutritus fub fantine memoria 
domno Sergio papa fubdiaconus , atque faccellarius fa ffus , bibltothecio 

cu - 
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curam fufcepit . Ora Sergio fu creato pontefice a xv. di DicemF> r<? 
dell’anno dclxxxvii. e morì a vii. di Settembre dell’anno DCCj 
perlochè tra lo fpazio di tempo , che è indicato da fuddetti anni do- 
vette Gregorio occupare il porto di faccellario , onde egli è il primo, 
che ci comparifce con quella dignità . Afcefe quindi al diaconato , 
e ficcom’era , come continova Anaftafio a dire : vir cafius , divinis 
fcripturis eruditut , facundus loquela , iy conftdns animo ecclefmfti - 
rarum rerum defenfor , & contrariorum fortijfimus impugnator, dopo 
la morte del pontefice Coftantino , allumo fu all’ apofìolica cattedra 
a xix. di Maggio dell’anno dccxv. , e vi fedette fino al dì x. di Feb- 
brajo dell’anno dccxxxi. Veggafi ciò , che di lui abbiamo detto in 
Domefio arcario . Ho già detto del faccellario , ove in principio 
dell’opera ho trattato del luogo , ch’egli con gli altri ufficiali avea 
nelle cavalcate, e nelle funzioni folenni de pontefici . Ora aggiun- 
gerò , che nelle ordinazioni d e vefeovi avea qtìefti una particolare 
incombenza. L'ordine Romano vi i. deferivendo il rito di ordina- 
re il vefeovo, dice , che prefofi dal Romano pontefice il pallio , fedeafi 
chiamando a fe i vefeovi , e li preti , comandando loro , eh’ erti pu- 
re fi federtero , mentre il reftante del clero flava in piedi . Quindi 
fua fantità ordinava al faccellario , che facertè entrare la plebe della 
città , plebetn civitatis , la quale era per dimandare il pallore . Entra- 
ta che quella era , il finto padre l’efaminava circa le qualità dell’e- 
letto , e dimandava il decreto dell’elezione : Nel tempo ftefl'o , eh’ 
erta lo eiìbiva, ordinava allo flefio faccellario , che lo rileggeffe , e 
dopo di ciò V apofiolicofignore faceva cntt&rt l’eletto. 

C 0 S I.M 0 

D C C X. -- 

Cofimo faccellario imbarcorti a v. di Ottobre dell’anno dccx. 
con parecchj altri del clero di Roma per accompagnare il pontefice 
Coftantino , allorché portofli a Coftantinopoli , della qual cofa fi è 
già parlato in Pietro arcario . 

T E 0 F A N I 0 

DCCILV. 

Di Teofanio notajo regionario , e faccellario nell’anno dccxlv. fi 
ha notizia dagli atti del concilio , che il pontefice Zaccaria celebrò in 
Roma nella bafilica chiamata di Teodoro nel palagio Lateranefe , in 
cui fcomunicò due eretici impoftori , che feducevano i criftiani , 
cioè Adalberto , e Clemente , i quali erano già fiati condannati , «■ 

• • de- 
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denunziati alla S. Sede dalgloriofo martire Bonifacio grande apollo- 
io della Germania . L’ uffizio, ch’ebbe Teofanio faccettano in quella 
facra adunanza fu di leggere per ordine di fua fantità e la lettera del 
fuddetto S. Bonifacio diretta allo lidio fanto padre , cd uno fcritto 
di Adelberto contenente un principio della fua propria vita , che do- 
vea elfcre piena di follie , e di belìemmie , ed un principio pure di 
una lettera , eh’ ei fpacciava ellergli Hata fcritta da GESl,)’ CRISTO 
fignor noftro . 

GIOVANNI 

V C C L V I. 

In quell’anno Stefano li. per mezzo di due fuoi mejfi, Giorgio 
1 vefeovo , e Giovanni regionario , e faccettano della fanta Sede man- 
dò a Pippino rè de' Franchi , e patrizio de’ Romani una lettera , con 
cui gli refe immenfe grazie dell’ avere protetta la Chiefa , e Roma , 
liberandola dalle violenze di Aftolfo , il quale dopo un’ anno che 
l'avea tenuta alfediata era flato dal fignore IDDIO colpito con la 
morte . Prega altresì il fanto padre la maelìà fua , che voglia a fud- 
detti fare buon accoglimento, e predar loro intera fede per tutto 
ciò , che faranno per efporgli a nome fuo . Li chiama in quella let- 
tera : fideliffimos noftros ideft Georgium reverentijfimum , ac fanftijfi- 
murn fratrem , ir coepifcopum noftrum , atque Johanncin regionarium , 
noftrumqire fdccellarium . Intervennero quelli due perlonaggi nel 
finodo di Cornpiegne , in cui furono pubblicati diciotto canoni fpet- 
tanti la maggior parte al facramento del matrimonio , ed alla fua in- 
diflblubilità , dettati con quello Hello fpirito , con cui n’ erano flati 
compofli altri nel f nodo di Verbene uniformi più alle prave coftu- 
manze de’ popoli Settentrionali , che alle leggi del Vangelo , e della 
Chiefa . Il Ma bilione (1) ufa poca efattezza nel ragionare di cotali 
canoni, afferendo , che tutti furono approvati da Giorgio vefeovo , 
e da Giovanni faccettano legati pontifizj a Pippino , poiché elli non 

S ii approvarono tutti , elfendovene tra effi alcuni , eh’ erano fcan- 
alofi , ma predarono foltanto il loro confenfo a que’ pochi , che 
»on poteano edere foggetti a veruna cenfura . 

SERGIO 

DCCLXVIII. 

Era quelli figliuolo di Crifioforo primicero , e fi trovò faccetta- 
rio della Sede,apoftolica a xxvi 1 1. di Giugno dell’anno dcclxviii. 
quando avvenne la morte di S. Paolo I. pontefice , ed inforfe lo fei- 

fma 

(1) Tom. il. Aun. pag. 182. 
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fma di Coftantino , come fi è veduto , allorché fi è trattato del fud- 
detto Criftoforo primicero . Si è anche parlato di Sergio come fecon- 
di cero , al quale grado egli afeefe poco dopo . 

GREGORIO 

DCCIXXXI, 

Tu Gregorio faccellario dal pontefice Adriano /. nell’an.DccLxxir. 
fpedito a Defiderio per indurlo alla reftituzionc delle giu fife diS. Pie- 
tro . Ebbe anche commiflione d’imporre per parte fina a Leone arci- 
vefeovo di Ravenna , ed a quei cittadini , che lafciaffero fano e falvo 
nella perfonaPao/o Afiartn feoperto già reo della violente morte data 
a Sergio fecondicero otto giorni prima della morte di papa Stefano , 
per ricondurlo a Roma , quando da Pavia elio Gregorio loffie spalla- 
to per Ravenna , e qui procurare , eh’ egli riconofcendo la gravezza 
delle fue colpe li ravvedeffie per condurre 1’ anima fua a falvamento . 
Ciò non fu punto efeguito , poiché partito Gregorio da Ravenna , 
V arcivefcovo chiamò a l'c il confolare della città , e gli ordinò che uc- 
cidcffe , come fece l 'Afiartd. Di quella barbarie , e della difubbidien- 
' za ufata ai pontifizj comandi pentitoli poi l ’ arcivefcovo fuddetto ne 
confefsò la propria colpa al fanto padre , il quale fi mantenne fempre 
duro nel non rimetterlo in fua grazia , rifpondendogli , che di quan- 
to avea operato-in quel latto fe la vedette egli nel tribunale di DIO , 

STEFANO 

I>C C LXXII. 

Stefano notajo regionario , e faccellario vivea nell’an.DCCLXXii. 
Affiunto che fu Adriano I. al trono pontifizio, il rè Defxderio non tar- 
dò punto di fpedirgli un’ambafciaria : Vennero dunque a Roma per 
fua parte Teodicio duca diSpoleti , T annone duca d'Jurea , e Pi an- 
dolo fuo vefterario a richiedergli la fua amicizia. Il fanto padre , che 
non fapeva di/fimulare , francamente rifpofe , che non vedea qual 
conto poteffie egli fare di un principe qual’ era Def derio , che non 
ottante il giuramento , eh’ avea preflato fu ’l facro corpo dell ' apofto- 
Iq Pietro , lotto Stefano fuo predeceffiore , di fargli le lue giuftqie , di 
rendergli cioè quello ,che gli fpettava , non folo non avea mai adem- 
piuto a quella reftituzione , che anzi per fua fraudolenta fuggeflione 
avea indotto Stefano a fare privare degli occhj Criftoforo , e Sergio 
primati della chiefa , non vergognandofi di dargli in rifpofla : Bafii 
all' opoftolico Stefano , ch'io abbia tolto da Roma Criftoforo e Sergio , 
che la ftgno reggiavano , e non fi prenda tanto a cuore di ricercare le 
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giufthfe : Che quella era la bella fede del loro rè Desiderio , e quanto 
potea fua fantità lìdarfi di lui . Gli ambafciadori fuddetti imprefero 
ad ifcufarlo , e con giuramento gli promiiero , eh’ egli avrebbe ri- 
farcita la pattata mancanza col rimettere nelle mani di lui quello, che 
avrebbe dovuto al fuo antecettore , onde poi farebbero potuti rima- 
nere fempre in buona pace . Adriano credendo per allora tutto ciò , 
volendo terminare , fe era poflìbile , quello negozio , dirette a De- 
fidcrio il no Uro Stefano faccellario , c Paolo Afiarta cameriere , eh’ 
eta'Mora faperifta , cioè quei che prefiedeva al palagio ; ma mentre 
erano etti per viaggio , giunfe in Roma la nuova , che il perfido prin- 
cipe avea coll’ armi occupate le città di Ferrara , di Comacchio , e di 
Faenza , e che già era all’ attedio di Ravenna , della qual cofa i legali 
furono avvifati in Perugia appena che vi giunfero . Adriano fcriffe 
allora una delle piò forti lettere a Defiderio , rimproverandolo della 
fua'perfidia , come quegli , che non folo non adempiva alle promette 
da lui giurate , ma di piò occupava luoghi , che fino ad allora erano 
fiati da tre fuoi predeceil'ori pacificamente potteduti . Non avea an- 
cora il fanto padre feoperto quale malvaggio uomo fotte V Afiarta , il 
quale gran tempo era , che legatamente le ’l intendeacol fuddetto 
principe . 

Continovava il noftro Stefano nella dignità di faccellario l’an- 
no dcclxxix. , allorché alla prefenza dello fieffo pontefice Adriano 
fu ventilata la caufa di Potone abate di Vicenda accufato da alcuni fuoi 
inquieti , e maligni monaci di avere fparlato della reale cafa di Fran- 
cia , e di quella illuftre nazione . Sua fantità (2) dando conto al rè 
Carlo di ciò , che fi era da lui conclufo , dice , che alla difeufiione di 
queft’ affare erano intervenuti Poffeffore arcivefcovo , Anfoaldo abate 
di S. Pietro , forfè di Benevento , Aquilino abate di Varegio , cioè di 
S. Angelo pretto il fiume Sangro nell 'Abnego , Ragembaldo abate di 
Farfa , Gifulfo abate di altro monafiero di S. Pietro , Ildebrando duca 
di Spoleti , Taciperto , e Prandolo , Teofilatto bibliotecario , il nofiro 
Stefano faccellario. Campalo notajo, e Teodoro duca . Di tutte poi Ste- 
fano il pollo di faccellario , poiché in due altre lettere di Adriano al 
rè Carlo, e quando gli da parte di averlo fpedito a Spoleti per rimuo- 
vere Ildebrando dalle oflilità , che ufava verfo la chiefa Romana , e 
quando lo inviò allo fieffo Carlo per pregarlo di confegnare a S. Pie- 
tro il territorio di Sabina lo enuncia Stephanum dudum facceilarium . 

• ' . , C-. J. j 

(1) Cod. Car. ep. 72. 

’ . t .* .1 

' . R ORE- 
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GREGORIO 


DCCLXXV. ‘ 

A Stefano faccellario fembra , che fi porta credere e fiere fucce- 
duto Gregorio malamente dal Muratori chiamato Giorgio , il quale 
nell’anno dcclxxv. fu dal pontefice S. Adriano I. fpedito a Ravenna 
con la commifiìone di condurre poi feco a Roma i giudici delle città 
dcll’Efarcato , e di farfi intanto predare il giuramento da tutti que’ 
popoli , la qual cofa eflendo fiata impedita da Leone arcivefcovo , ve- 
rno di fomma alterigia , il quale già avea occupato Imola , e Bolo- 

f 'na , vanamente pretendendo , che tali città non a S. Pietro , ma a 
ui follerò fiate donate da Pippino , e dal figliuolo Carlo , e di più 
avea condotto imprigionato ’mRavenna un certo Domenico dallo ftef- 
fo Carlo confegnato , e raccomandato al principe degli apofioli , cioè 
a\hchiefa Romana , e perciò da Adriano fuddetto era fiato cofiitui- 
to conte , o fia governatore della picciola città di Gavello , il fanto 
padre ne dette parte allo fteflo Carlo , pregandolo di porre freno al- 
la temerità di quell’ ambizi’ofo prelato , e di far si , che i beni da lui, 
e dal genitore g’enerofamente donati alla chiefa non rimanefiero oc- 
cupati da nemici della medefima : Siccome nelle altre lettere di fua 
fantità a Carlo non fi fa più motto di quello fatto , cosi pare , che fi 
porta credere avere erta ottenuto pienamente il fuo giufiiflimo in- 
tento . 

C A M P O L 0 


DCCXCIX. 


Di cofiui , fee Ile ratiflì mo faccellario fi è parlato a lungo in Pa- 
squale primicerio . 

TEOFILATTO 

DCCCLXXII. 

E’ mentovato nel placito Cafinefe di cui già dirti in Sergio pri- 
miero . 

GIOVANNI 


DCCCCXLII. 

A xvix. di Agofio dell’anno fuddetto Giovanni faccellario fi tro- 
vò prefente , allorché Leone abate di Subiaco ebbe piato con Deme- 
trio , c Leone , i quali fi ragunarono per comando di Alberico glorio- 
fo principe , cioè tiranno di Roma , avanti la curia dello ftefio Albe- 
rico predo la bafilica de' SS. Apofioli . Cita il Giorgi quello docu- 
mento nelle fue note al Baronio dell’ edizione di Lucca . 

GIO- 
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T 3* 


DC CCCLXIII. 

Intervenne a quel conciliabolo , che fi tenne in Romei alla pre- 
fenza di Ottone imperadore nell’anno dcccclxiii. , del quale conci- 
liabolo fi è parlato in Buonfigliuolo primicero . 

LEONE 

M I I. 

Egli intervenne con parecch; altri alla copia , che fi fece in pre- 
fenza del pontefice Silvefiro II. nel di vili, di Marzo dell’anno mii. 
dell’antichilTima donazione di Eufeiniano Jenatore padre del gloriofo 
S.Aleffio in favore del monafiero de' SS. Bonifacio ed Alejfio nell' Aven- 
tino riportata dal chiarifiimo P. abate Nerini nella l'uà fio ria di quel 
facro luogo a pag.33. 

BENEDETTO 

MXI. 

Quelli al primo di Giugno dell’ anno mxi. era già faccellario , 
come fi è detto in Giovanni primicero . A v. di Marzo del mxiiii. fi 
fottoferifie pure alla carta , con cui Gerardo , e Sergio nobili uomi- 
ni donarono a Giovanni abate del monafiero di S. Gregorio nel monte 
Celio il fondo Cefamora pofto fuori la porta di S. Pancrafio nella via 
Aurelio , preffo il cafale detto Mola rotta . A quello ftefio contrat- 
to fi fottoferifie pure Benedetto Vili, fommo pontefice , ufando tut- 
tavia il nome proprio di Teofilatto , che avea prima del papato , c 
dopo di fua fantità immediatamente fi fottoferive il nofiro Benedetto, 
che non sò fe fia errore di ftampa, che vi fi dica faccellano in vece di 
faccellario . 

PIETRO 

MLX. 

Quelli a xxviii. di Aprile dell’ anno mlx. fi fottoferifie allo fini- 
mento , con cui il pontefice Niccolò II. rellituì al monafiero di Fctrfd 
ciò , che gli aveano occupato i figliuoli di Crefcen^o . Quella carta è 
fiata da me riferita nell’ appendice al Gobio num.xxix. La fottoferi- 
zione fuddetta è concepita in quelli termini . Ego Petrus domini gra- 
tin faccellarius fanffe apoftoli.ee fedii interfui ir confano . 

R 2 LEO- 
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LEONE 

MLXXVI. 

A x. di Novembre di queft’ anno Leone era il facccllario della 
Sede apoftolica , come può vederfi nell’ appendice nel documento , 
che vi riporto, eftratto dall’archivio delle monache di Campo Mar^o. 

FILIPPO 

MOLI. 

Quefii faccellario della Sede apoftolica , e giudice a in. di Mar- 
zo dell’anno mc li. addi vette Giovanni economo del monaftero diS.Sco- 
laftica di Subiaco dal dovere reflituire una poffeftione , che Oddone 
Spina pretendea gli fi forte dovuta . Il Muratori (i) ha eftratto da 
Cencio camarlingo due carte , ch’ei dice dell’anno mclvii. , in una 
delle quali Ubaldo cardinale di S. Croce , come procuratore d Adria- 
no 1111. alla prefenza di effo Filippo faccellario , e giudice a titolo di 
permuta concede a Rinaldo di Aquino la metà del caftello detto Mon- 
te S. Giovanni pollo nel territorio Campanàio , e riceve da lui la me- 
tà di due cali clli , l’uno diroccato , e l’altro intero chiamato Britti 
fituato nel territorio di Sabina , e nell’altra carta Landolfo , e Lan- 
done germani , e figliuoli del già defunto Pandolfo di Aquino , al 
quale Landone fu da Filippo faccellario , e giudice dato in curato- 
re lo fteflo Landolfo , fanno lo dello cambio , apponendovi però 
la condizione , che la chiefa Romana poterti: concederli a chicche- 
fia , fuori che a Oddone di Bovone , allo dello Bovone , a fratelli fuoi 
germani , e confobrini , a zii da canto di padre e di madre , qui- 
bus aliquo modo non dabitis , concedetis aut alienabitis : Erano que- 
lli della famiglia di Giacinto di Pietro di Bovone cardinale , e poi 
pontefice col nome di Celeftino III. , vale a dire della famiglia Orfi- 
na , la quale fi vede da ciò quanto fino da quelli tempi era pro- 
pagata , e creduta potente. Un’altro monumento ci da pure il 
Muratori ( 2 ) prcfo dal medefimo Cencio , ed è de’ xxvi. Marzo 
dell anno mclviiii. , in cui il noftro Filippo faccellario interviene 
con altri giudici , allorché il pontefice Adriano 1111. nel palagio La- 
teranefe , fedendo nel conciftoro , in domo fcilicet nova , quec dici- 
tur Leonis papa - , alla prefenza di parecchi cardinali , e di varj per-* 
fonaggi fecolari , ricevette da Capafcia procuratore del comune di 
Ofiia la promella a nome de’ cittadini di quella città di dare al 
pontefice Romano ogni anno , quando però rifiede in Roma , due 

pia- 
to Tom.i. Med.seri Ì 37 .T.UI. 791 . ( 1 ) Ibid'« 7 j. 
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platrate di legna, ch’io non fo quante follerò, l’una nel Natale, c l’al- 
tra nella Pal'qua di refurrezione . Filippo continovava ad edere 
faccellcirio a xxiii. di Gennajo dell’ anno mclx. e a xvm. di Marzo 
dell’anno mclxii. , come nelle due carte di Pietro primicero è da 
vederli nell’appendice. 


DEL PROTOSCRINIARIO 

I Ntendeano i Romani per fcrigno quel luogo , in cui erano cufto- 
dite le fcrkture di qualunque genere effe fr fodero . Plinio nel 
libro vi 1. xxv. dice: Illa fuitvera ir incomparaòilis invitti animi 
fublimitas ; captis apuel Pharfaliam Pompeii magni fcriniis epifiola- 
rum , iterumque apud Tlmgfum Scipionis ,ea optima cremale fule , et- 
que non legiffe ; e nell’ epidola x. ixxi. in. Vera ir emendata in 
fcriniis tuis effe credebam . Quei fcrigni , che fervivano alla confer- 
vazione delle carte fpettanti al pubblico , aveano i fuoi uffiziali , i 
quali fcriniarj fi appellavano , e predo V Aringhio nella fua Romei 
fotterranea abbiamo un ifcrizione. 

LVPERIAE 

FEMINAE 

CASTISSIMAE PIl$S. 

M . LVPERIVS M . F 
OVF. MERVLANVS 
SCRINIARIVS 
CONIVGI . FIDELISSI 
MAE FECIT ET SIBl ET 
LIBER 

Nella chiefa Romana, dice il Panvinio , ch’erano dodici fcriniarj , 
i quali aveano in mano lo fcrigno della Sede apodolica , e fervivano 
a formare gli atti pubblici ; ma non fi fa donde egli abbia tratta la 
notizia di un tal numero . Quello che è certo fi è , che eglino fcri- 
vevano le lettere apodoliche , e quella era privata loro incombenza, 
poiché Niccolò /. nella fua epidola xxvii. dice , che non avea potuto 
dare una certa rifpofia in un precifo tempo , poiché i fuoi fcriniarj 
aveano le vacanze : Hanc autem epijtolam ideo more folito fcribi non 
feennus ,quia ir legatus vefter fuftinere non poterat ir ob fefta pafcha- 
Ha fcriniarios noftros , eo quod debitis vacabant occupationibus,haberc 
ut debuimus non valuirnus . 

Quegli , che prefiedeva a quefti fcriniarj diceafi protoferinia- 

rio , 
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rio , c primifcrinio , ed io penfo , che quella non forte una carica 
delle più antiche , febbene da Giovanni diacono fi faccia in quel fuo 
opufcolo precedere al primicero de' difenfori , ed al nomenclatore , 
poiché ho già accennato di poter credcre,che co! progreflo del tempo 
fi fiaccarti: dal corpo de’ nota] regionari , e fe ne formarti un colle- 
gio a parte col fuo capo , qual era il protofcriniario . Quelli era alle 
volte denominato anche femplicemente Proto . 

GREGORIO 

DCCCXXVII. 

Io ripongo fotto quell’ anno Gregorio protofcriniario , non per- 
chè ne abbia tutta la certezza , ma poiché mentovandofi egli in una 
data di bolla , con cui il pontefice Gregorio IIII. conferma beni , e 
privilegi al monafiero di S. Giuftina di Padova , crtcndo erta data 
fcorrettifiima , e variamente riportata dagli autori , mi è neccflario 
attenermi a ciò , in cui più convengono nei riferirla : PrelTo il Mu- 
ratori (i),e riferita in quella guifa: Scripta per manus Gregorii proto- 
fcrinarii patriarchio Lateranenfii . Datura Rome x 1 1 . kalendas Julias 
anno ejufdem fedis primo ir dotano Lotliario fecundo indizione 0 flava. 
Bene valete . Nel bollario Romano (2) poi : Scripta per manutn Grego- 
rii prothonotarii in patriarchio Lateranenfii . Datum Rome xi 1. kalen- 
das Julias anno ejus fiedis primo ir domini Lotharii fiecundi indizione 
decima . Convengono adunque foltanto nell’ anno primo del pontifi- 
cato à\ (Gregorio IIII . »il quale incominciò a correre nell’an.DCCCxxvii. 

GIUSEPPE 

DCCCLXII. 

Giovanni primifcrinio intervenne a xvm. diNovembre dell’an- 
no dccclxii. al concilio , che tenne in Roma il gran pontefice Nic- 
colò I. circa le pretenzioni , che Giovunni arciveficovo di Ravenna 
avea fufeitate fopra i vefeovi foggetti alla fua metropoli . Gli atti di 
quello finodo fi hanno interi prelfo il Muratorini') nell’appendice al 
libro pontificale di Agnello . Quivi il nollro Giufieppe fi fottoferive 
Jofieph primificrinius Romanus , immediatamente dopo Elia oblazio- 
ne rio , e dopo tutti i fiuddiaconi. 

y 

(») T. 11I. Mcd. aevi 4J.137. (1) T. 1. 174, 

ANA- 
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DCCCLXXV. 

Il Mortene pubblicò nelT.i.Vet. monum. una bolla di Giovan- 
ni Vili, in favor# del monaftero di S.Vedafto di Atrebato con quella 
data : Data per manus Anaftafii primifcrinii anno primo imperli Caroli 
ferenijfimi augufti ir poft confulatum ejus anno i. indizione vili. , la 
quale appartiene all’anno dccclxxv. e non già all’anno dccclxxii. 
fotto cui la riporta il Manfi nè fuoi fupplementi al LabbèT.i.c.ioao. 
Forfè quello Anafiafio era bibliotecario ancora, o da primifcrinio pafsò 
a quell’altro uffizio, poiciiè il Mabillone nel T.11I. degli annali Bene- 
dettini ha data una bolla di quello dello pontefice in favore del moni- 
dero di S. Medardo di Soiffons , la quale è fcritta : quarto nonas Ja- 
nuarii per manum Anaftafii bibliotliecarii fanfte fedis apofitolice ann * 
DEO propitio pontiftcatus domai Johannis quarto , imperante domno 
piiffìmo perpetuo augufio Carolo a DEO coronato magno imperatore 
anno primo ir poft confulatum ejus anno primo indizione nona , cioè 
nell’anno dccclxxvi. 

BENEDETTO 

DCCCXCVII. 

Quedi edendo protrofcriniario a xx.di Agollo dell'an.BCCCXcvn. 
come vifetatore del monafiero di S. Erafmo nel monte Celio concede a 
terza generazione ad Anna nobil donna un’oncia del fondo chiamato 
Bellico podo nella via latina fei miglia in circa lungi da Roma, come 
può vederfi nel monumento , che ne riporto intero nell’ appendice 
numero vi. 

E giacché qui fi è ritornato a far menzione del monaftero di 
S. Erafmo , piacemi di aggiungerne qualche altra particolarità , per- 
chè nonfe ne perdinci le memorie , che gli polTono appartenere . Se 
fi dovette predare intera fede agli atti del nodro gloriofo martire 
S. Placido , che vanno fotto nome di un di lui compagno chiamato 
. Gordiano , avremmo la certa notizia di quello , eh’ eravi in quella 
parte del Celio , e del vero principio di sì illudre monafiero , poiché 
chiunque fieli Io fcrittore di quegli atti dice , ch’era quivi data la 
cafa , ove nacque S. Placido , c che Tertullo patrizio fuo genitore 
avendola convertita in chiefa dedicata a DIO in onore di S. Erafmo 
la donò al patriarca S. Benedetto : Domum vero , in qua Placidus filius 
ejus natus fuerat in urbe Roma in Citlio monte , beati Erafmi nomine 
dicans , patri fanffijfimo ex tota concejfit . Intendefi qui di quel fanto 

Era - 
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Erafmo già vefcovo in una delle chiefc del patriarcato di Antiochia , il 
quale dopo avere fofferti parecchi atrociffimi tormenti fotto Diocle- 
ziano , e Majfuniano , ferbatonc miracolofamentc illefo , fe’n ven- 
ne nella Campagna nell’ antica Formio , ove è ora il molo di Casta , 
e quivi terminò i fuoi fanti giorni , il cui corpo ripofa i n-Gaeta, traf- 
feritovi nel fecolo nono, allorché Gregorio IV -, il yuale mori l’anno 
Dcccxuin. iraportò a Gaeta ancorala fede vefeovile di Formio . 
Ma già i dottiffimi Bollandifti , ed altri buoni critici hanno fatto ve- 
dere , che i fuddetti atti fono fiati fuppofti o nel pontilicato di Gio- 
vanni Vili-, che afeefe al trono della Romana chiefa l’an.DCccLxxn. 
o anche molto dopo, poiché a Leone Mar fic ano autore del xix. fecolo 
fono fiati affatto incogniti . Più torto io fono di avvifo , che nel pre- 
cifo luogo , ove fu il monofiero di S. Erafmo foffe già, cioè nel quar- 
to fecolo , 1’ abitazione della famiglia Valeria . Nell’, anno mdi.xi. 
nel pontificato di Pio IV. fotto la diftrutta chiefa di S. Erafmo , entro 
l’orto , che è oggi di S. Stefano Rotondo furono cavati cippi onora- 
ri , e tefferc di ofpitalità in lamine di bronzo eretti , e trafmelfe da 
varj collegi in Lignificazione di gratitudine verfo L. Aradio Valerio 
Proculo loro patrono , e perfonaggio , che avea avuto tutte le mag- 
giori cariche , e fino il confolato ordinario infieme con Acyndino 
l’anno cccxl. Tre di quefti cippi hanno nel fregio POPVLONII , e 
quattro lamine fono pure di Populonia ; Un’altra è de Fauftianenfi ; 
evvenne una della colonia Elia Augufta Mercuriale , ed una terza del- 
la colonia Elia Adriana Augufta Zuma Regìa , i quali monumenti fi 
riferifeono tutti àAGrutero pag.cccLXi. e fcg. febhene io in uno di 
erti cippi , che ha in fronte POPVLONII , -non fappia intendere , 
come poi termini con quei di Pojjho/o:VIRI PERFETTISSIMI ET 
PR1NCIPALES ET SPLENDIDISSIMVS ORCO ET POPVLVS 
PVTEOLANORVM PATRONO DIGN1SSIMO . Ora quello ri- 
trovamento di tante memorie fpettanti tutte allo ficlfo nobiliflìmo 
foggettq , parmi che indichi chiaro avere avuto il fuddetto confole 
•la propria cafa in quefto medefimo fito , fu le di cui rovine edificata 
poi forte la chiefa di S. Erafmo con monafiero annelfo . Sontuofi edi- 
fizj certamente che furono in quefto colle , e precifamente in quella 
medefima parte di elfo , come il moftra quello fi magnifico , che ora 
forma l’antichifiìma chiefa di S. Stefano , convertita in tale facro ufo 
da Simplicio pontefice creato l’anno cccclviii., quale gli antiquari 
non hanno mai Caputo ben determinare cofa fi. foffe al tempo de’ Ro- 
mani , avendolo alcuni creduto tempio di Fauno , altri tempio di 
Claudio , altri terme più antiche delle famofe di Agrippa , di Nerone, 
di Tito , o armamentario cioè arfenale ,o macello , luogo come inten- 
dcafi allora , ove fi vendevano carni , pefei , erbaggi , ed altri cornei 
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(libili , fenza che ne abbiano potuto alfegnare ragioni cosi Code d^ 
perfuadere ad appigliarli a qualcuna delle fuddette opinioni , ficco- 
me io non inclinerei ne pure a credere fu la traccia delle ifcrizioni 
di L. Aradio Valerio Proculo , che pofla elfere fiato pozione della di 
lui cafa , ancorché fi vegga così attaccato al monafiero di S. Erafmo, 
poiché a ben confiderarlo anche come è ora, dopo che da Niccolò V . 
illuftre pontefice fu rifiretto , per quei pezzi di muri , che gli ri- 
mangono tuttavia al di fuori, fi conofce , ch’era un’edifizio fepa- 
rato da Ogni altro . 

Popùlonia nel littorale Tofcano si celebrata dagli antichi ferito- 
ri moftra tutt’ora le fue vefiigia circa a tre miglia lungi da Piombino , 
che è una ricchiffima terra inforta dalle di lei rovine. Virgilio anno- 
verando nel libro x. dell 'Eneide i popoli deH’£/run'a, che accompa- 
gnarono Enea ne decanta l’antichità in quella guifa 

Sexcentos illi dederat Popùlonia mater 

Expertos belli juveneis . . 

Ora ficcome nel pontificato di Pio IV. fi feoperfero nel monte Celio 
que’tanti monumenti eretti da Popùlonia in onore del confole L.Ara- 
dio Valerio Proculo , cosi in quelli giorni di Ottobre , regnando il 
nofiro fantifiimo padre , e principe PIO SESTO confervatore maf- 
fimo delle Romane antichità , come ciafcun vede nelle grandiolè 
giunte, che profiegue a fare al mufeo dementino da lui principiato 
fino da che occupava il polio di teforiere della Camera apofiolica , e 
ne’tanti acquifti , che va facendo di eccellentifiimi pezzi di fcolture 
Romane e Greche , in quelli giorni dico , negli orti delle fanciulle 
dette le Mendicanti , i quali già furono del celebre cardinale Ridol- 
fo Pio di Carpi , che fu efimio raccoglitore di monumenti , in quel- 
la parte di elfi , che riguarda il Coloffeo , elfendofi aperto uno fca- 
vo , fi fono trovati tra le altre cofe frammenti di cippi fatti pure 
eriggere "da quei di Popùlonia ad Ai^io Infiejo Tertullo , perfonaggio 
anch’ egli di grande jatìfare , e patrono del collegio de’ Magnar j , 
cioè di quei , che noi diremmo mercanti all ’ ingroffo . Uno di 
elfi , che è il maggiore non può elfere pn't ricco di ornamenti di 
fcoltura in tutto il fuo contorno , ed è anche con balfirilievi di 
figure nelle faccie laterali . Egli è in due pezzi , e fi vede , che 
è (lato rotto a bella polla a forza dimazza, poiché dal pezzo fu- 
periore fono fiate portate via tante fcaglie del marmo fcritto , che 
per lo meno mancano quattro righe , di forte che non mi è fia- 
to poflibile leggerne più di quello , che qui ne riporto 
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:::n::STRI VIRO ET OMNIVM RETRO PRAEFECTO:: 
:NDVSTRIAM SVPERGRESSO ATTIO 1NSTEIO TERTVLLO 

ORI K CONSVLI CORRECTORI 

POSITO FABRI 

S ROMAE 


INOPIA 

M1SERIAE ATQVE INCOMMODI 

APERTVM PER1CVLVM PRORVEBANT REC R 

TAE ATQVE CONFOTAE REDDITIS PR1STINIS 
VIRIBUS CONVALESCERENT ET AETERNVM ROBVR 
ACCIPERENT ATQVE EIVS AEGREGI A FACTA ET IN SE 
MVNIFICENTIAM S1NGVLAREM CORPVS MAGNA 
RIORVM GRAVI METV ET DISCRIMINE L1BERATVM 
EI STATVAM AERE INSIGNEM LOCAVIT 
CVRANTIBVS 

FLAVIIS RESPECTO PANCKARIO SABINIANO PALASS 

• ET FLORENTIO VV PP . PP . CORP . MAG DIGNO PÀ’r 

# » ' 

Una lacuna di quefia fatta fa sì , che non fi raggiunga tutto il precifo 
fenfo di tale ifcrizione , ma- fi vede però che la fofianza di ella è , 
che il corpo o fia il collegio de magnar j , cioè di quei , come ho 
accennato, che noi chiamiamo mercanti all'ingroffo, effondo fiato da 
Ai^io Jnftcjo Tertullo follevato dalle miferie , e liberato da pericoli , 
che gli fovrafiavano gli fece eriggere fopra di quella magnifica bafe 
un’infignc fiatua di bronzo . Altri monumenti in quello tleffo luogo 
gli furono dedicati da quei di Populonia , poiché tra varj frammenti 
di altri , e tutti nobili cippi , che fono venuti fuori da quello fcavo, 
vi ho olfervato alcuni pezzi di un altra bafe, della quale non fi legge. 
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Ne 'falli confolari non fi trova mentovato queft’/l^io Infìejo Termi- 
te , ed unlnfiejo Termite V. C. cioè uomo chiarilìimo l’abbiamo in 
una lapida del mufeo Mediceo predo il Goti , ed il Muratori ; Ma 
non mancheranno dottilfimi antiquari , j quali illufireranno ciò , che 
concerne si fatto monumento , che a me dovea premere foltanto di 
prefentarlo ben prefio al pubblico . Una cofa fola non lafcierò di 
avvertire , che leggendoli collantemente POPVLONII , e ne mo- 
numenti fuddctti riportati dal Grutei 0 , ed in quello ora fcoperto fi 
vede la migliore fra tutte di altri autori la lezione di Livio , il quale 
è il lo lo che pronunzia in plurale quello luogo : Egli nel lib. xxx. 

. fcrive : Claudium confulem pro/ecTum tandem ab urbe , inter portus 
Cojfanum , Lauretanumque atrox vix tempejtatis adorta , in metum in- 
gcntem adduxit . Fopulonios inde quum pervenijfet , fietiffetque ibi , 
dum reliquum tempejtatis exfeviret , in llvam infnlam trajecit . 

MEL ClilSEDEC 
D C C C C V. 

Riporta 1 ’ U ghetti un privilegio di Sergio 111 . fpedito in favo- 
re d ’ hi elb rondo vefcovo di Selva candida , e della fua chiefa , il qua-' 
le ci far vedere Melchifedec protono tarlo nel Maggio dell’anno dccccv. 
Termina in quella guifa : Scriptum per manus' Melchifedech protono- 
tarii fanffe Jedis apoftolice in menfe Majo indiatene fupraferipta 
Vili. Dot. Kalendas Junii per manus T/ièop/iiteai cancellarli fanac 
Jedis apoftolice . Anno DEO propino pontificata domai Sergii fam- 
mi pontificai ir univerfalis terni pape in facratifiima fede beati Tetri 
apojioli tertio in menfe ir indiatene fupraferipta oaava . Si avreb- 
be all anno dcccxlvii. Melchifedec protoferinario , fe potemmo 
edere ficuri di una bolla di Sergio II. pontefice , che fi riporta dall’ 
Ughetti (1) , come fatta fpedire da elfo in favore della cattedrale 
di Afiti , e della canonica ivi annetta . Scriptum per manum Melchi- 
fedech protoferinarii fedis nofire in menfe Majo indiatene X. Bene 
valete . Nonasmajas per manum Theodori archicancettarii fedis apo- 
fiolice anno DEI propino pontificatus dai Sergii fammi pontificis ir 
univerfalis orbis pape in facrofanaa beati Petri apoftoli quarto indi- 
atone XI. In quello documento vi fono frali , e termini , i quali 
fanno dubitare aitai della fua autenticità . Ma quello che più ne mo- 
fira , almeno la feorrezione , è che in elfa ci fa vedere Sergio tut- 
tavia vivente nel mefe di Maggio , quando egli era già morto nel 
eli xxvii. di Gennajo fecondo l’annalifia Bertiniano , il quale lafciò 
fcritto: Sergius Romanus pontifex VI. Kalendas Februarii defungitur 

.... Sa ir 

• (0 T.ir. Ital. S»e. C0I.J4J. 
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ir Leo in ejus locum eligitur . Nè fi dee attendere ciò , che il B a . 
ronio aiferifce fu la tefiimonianza , che dice di Anaftafio , che Ser- 
gio folfe fepolto nel di xii. di Aprile *, Ciò non converrebbe ne 
pure con la fuddetta data', poiché in Anaftafio non vi è quella par- 
ticolarità, dicendo egli foltanto, che quel pontefice fedette nell’apo- 
flolica cattedra annis tribus , trafcuràndo alcuni pochi giorni di me- 
no de’ tré anni , e fervendoli del numero rotondo . Sergio fu af- 
funto a x. di Febbrajo dell’ anno dcccxli 1 1 1. Eflendo morto a 
xxvii. di Gennajo dell’anno dcccxlvii. fu pontefice tre anni me- 
no diciotto giorni , quali Anafiafio non computò . Per quella data 
poi del dccccv. , tanto più ci dobbiamo porre in dubbio dell’ au- 
tenticità della bolla fpettànte alla cattedrale di Affi . Se Melchife- 
dech era protofcriniario , come abbiamo detto fopra nell’an. dcccxlvii. 
pare difficile , che potette continovare ad eflerlo anche nel dccccv. 
diciotto anni dopo . Può però ben eflere , che Melchifedecli , che 
fi è fopra veduto femplice J criniario , avanzatoli poi negli anni , 
e ne meriti giungeflc ad eflere protofcriniario , e poi protonotario, 
e fia quelli fletto ,’ che vergiamo con tal carica vivente nell’an- 
no dccccv. Dalla fuddetta data refliamo certi , che il protonotario 
era diverfo dal cancelliere , poiché come due polli diftinti fra loro 
1’ uno fi occupava da Melchifedec , e l’altro da Teofilatto . Qualche « 

volta però ho veduto , che il cancelliere chiamandoli ancora ar- 
chicancelliere fi è detto nel tempo fletto archifcriniario , come a xxxi, 
di Marzo dell’anno mxxvii. trovali un Pietro vefcovo di S.Rufina , 
che nella flelfa data diedi arcicancelliere ed arcifcriniario . Efla è 
in una bolla di Giovanni XIX. fpedita in favore della badìa di S. Be- 
nigno di Fruttuaria , ed è la feguente . Scriptum per manus Gre- f 
gorii fcriniarii S. R. E. indizione decima . Benevalete . Petrus DEI 
gratta epifeopus S. Ruffiane atque achicancellarius . Datarn pridie ka- 
lendas Àprilis anno pontificatiti D.Johannis fummi pontificie tertio. 

Temporibus C/ionradi imperatorie anno imperii ejus primo menfe ir 
indizione fupradifUs anno Dominice incarnationis mxxvii. per ma- 
nus fupradiffi epifeopi archifcriniarii fanSLe apofiolicte fedis . 

.Ma io ho gran dubbio, che non fia fiata ricopiata dall’originale 
con tutta la dovuta efattezza , e che ove dice archifcriniarii dovef- 
fe leggerfi ripetuto lo fletto titolo di archicancelliere , poiché è cer- 
to , che il protonota'p , il protofcriniario , ed il primiferimo , che vo- 
leano dire la fletta cofa , erano uffiziali diverfi dal cancelliere , al 
quale fi vede folo unito quello di bibliotecario ■ La fuddetta badia 
è quella si celebre fituata nella diocefi d ’ Ivrea tra i due fiumi Orco 
ed Amalone nel luogo già detto di Fruttuaria * eh’ era folto 1’ af- 
foluto dominio de’ confi di Vulpiano . Uno di etti , che fu poi il 


Digitized by Google 


E DI ALTRI UFFIZIALl MAGGIORI 14 1 

fanto monaco Guglielmo , ottenutone il diritto dagli altri fuoi tre 
fratelli , nell’ anno miii. la fondò , facendone confagrare la chiefa 
in onore di MARIA VERGINE e del S. Martire Benigno . Fu di 
poi da parecchi principi arricchita di ampliffimi partimonj , entro 
de’ quali erano e cafìclli , e terre , foggette per quattro e più fe- 
coli agli abati regolari fotto l’alto e fovrano dominio della fanta 
Sede . Sifio IIII. fu il primo , che nell’anno mcccclxxvii. la diede 
in commenda, concedendola al cardinale Domenico della Rovere f 
e cosi dopo ai più cofpicui perfonaggi è fiata fempre commen- 
data , cd oggi la governa ed amminiftra l’£/Tio , e Riho /'gnor car- 
dinale Carlo Vittorio Amadeo delle Lanci» ultimo di fua nobilif- 
fima famiglia , e principe di efimia pietà , di grande edificazione , e 
di profondiflimo fapere nelle facre fcienze , non che ben ornato 
di fquifite cognizioni delle moderne filofofie : Egli vi ha eretto a 
Iato un feminario , che non ferve folo alla fua diocefi , ma fi può 
dire a tutto il Piemonte , da cui fono ufciti ed efcono ogni dì ec- 
clefiaftici ottimamente addeftrati al fervigio della Chiefa ; Non con- 
tento di mantenervi fcelti , ed opportuni precettori , vi fa egli fief- 
fo la fua dimora quafi in tutto l’anno , convivendo con quegli 
alunni , e con efli avendo comune fino la menfa . E ficcome l’an- 
tichifiìma chiefa minacciava totale ruina , cosi egli impiegandovi 
rilevanti fonarne di denajo , l’ ha fatta riedificare da fondamenti con 
averla di gran lunga ampliata , ed arricchita degli ornamenti mag- 
giori , di modo che convengono tutti eflere quello tempio di tan- 
ta magnificenza , che anche in Roma farebbe annoverato tra più 
fontuofi dopo le bafiliche . A xxv. di Marzo del correnre an- 
no mdcclxxvi. hà avuto l’eminenza fua il fommo contento di 
confagrarla, ciò che efegul con quello fpirito di divozione, e con 
quella fplendidezza di preparativi , che ben fi poteano afpettare 
da un fi luminofo porporato . 

PIETRO 

- \ 

DCCCCXL. 

Nell’Ottobre di queft’anno Pietro fi’denomina arciferiniario nel 
privilegio da Stefano VIIII. conceduto ad Ariberto abate del mona- 
fiero di S. Salvatore di Tolla nel Piacentino , riferito dal Campi nella 
fua ftoria di Piacenza tom.i. pag.486. , in fine della qual bolla fi 
legge : Scriptum per manus Petri archifcrìniarii S. R. E. in menfe 
Oilobris indizione X III. 


LEO- 
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L E 0 NE 

DCCCCXUI. ' ■ 

i' * . . ‘ ; >/ . 

Leone protofcriniario , quegli che fu poi antipapa , e li fe chia- 
mare Leone Vili- a xvii. di Agolto dell’anno dccccxlii. intervenne 
alla dccifione di una lite , che li agitò in Roma prello la bafilica de' 

SS. Apoftoli nella curia di Alberico principe , o fia tiranno di Roma tra 
Leone abate di Subiaco da una parte , e Demetrio , e Lione dall’altra, 
h qual notizia ci dà il Giorgi nelle fue note al Baronia . Si trovò pu- 
re prefente alla donazione fatta dal fuddetto Alberico , che qui dice fi 
principe , e fenatore , al monaftero di S. Gregorio nel clivo di Scaltro 
axiui. di Gennajo dell’anno dccccxlv. Quivi fi fottofcrilfe in que- 
lla guifa : Leo DEI pielate prothoferiniarius fnnffe fedis apoftolice in 
hanc cartulam ire- (i) Poiìedea egli tra gli altri fuoi fondi un calale 
polio fuori della porta Appio circa a otto miglia lungi da Roma , che 
confinava con quello delle Sei colonne donato a xx. di Aprile dell’an- 
no dcccclxi. da Baldutno conte a Balduino abate del monaftero de' 

SS. Pietro , e Martino di Roma polio Della regione feconda fiotto 
V Aventino nel luogo detto Orrea (2) . Avea egli le fue cale in quella 
difeefa , che ora dichiamo di Marforio , e da lui fi denominava an- 
cora la chiefa di S. Lorenzo , della quale io l’anno mdcclxvii. fico- i 

perii un bel monumento , che ora pubblicherò . l'iella villa Negroni 
alle terme , tra molte altre iterazioni gentilefche affifse in un muro 
ingombrato in buona parte dagli alberi vicini , non fenza liento ri- 
copiai una lapida tutta ricoperta di grolla patina , che nc impediva 
h lettura , e trovai che fpettava all’ un tic hi fiima chiefa di S. Lorenzo 
de afeenfa Proti , della quale fa menzione Anacleto II. nel privilegio 
pc ’l monaftero di S. Maria in Campidoglio pubblicato dal P. Caf mi- 
ro di Roma nelle fuc memorie della chiefa di S. Maria in Araceli 
pag.434.ove fi legge : Via publica qiue ducit per clivum argentarli qui 
nunc defeenfus Leonis P rothi appellatur . Anaftafio in Benedetto III. 
che fu creato l’anno dccclv. , e cefsò di vivere ncIl’ucccLvm. de- 
fcrivendo un’ inondazione del Tevere , col dire , che 1 ’ acqua della 
Via lata , ajeendit per plateas ir vicos ufque ad clivum argentarli , 
exinde vero reflex us ingreffus eft per porticum , quee eft pofita ante ec- 
clefiam S. Marci, il che avvenne pure fiotto Niccolò fiuo fuccefforc 
nell’indizione vili. ; fembra additare apertamente quella (alita , che 
oggidì noi chiamiamo di Marforio . Anzi nel rituale di Benedetto ca- 
nonico di S. Pietro compofto nel principiare del fecolo xii. deferi- 
vendofi la ftrada , che faceva il papa nel ritornare dalia bafilica Va- 
ticana alla Cojtantiniana, dice , projiliens ante S. Marcum afeendit fub 

arcu 

(0 Ann. Carnai. T.i.App. 45.64. . (2) Ivi 64. 
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«trat manus carne<.e ( chiamato oggi corrottamente macello de' Corvi ) 
per clivu/n argentarti juxta infulam ejufdem norninis ir CapUolium , 
cioè per lo clivo argentario , cioè verfo la chiefa di S. Loren^uol» 
preffo un ifola di cafe detta parimente argentana , defeendit unte pri- 
vatala Mamertini , e feende per lo Campidoglio avanti il carcere Ma- 
rne rt ino , oggi S. Pietro in Carcere ■ Onde è chiaro ancora , che 
quella antica chiefa, di cui parliamo, è la parrocchiale di S-Loren^uolo 
a Monti . Il Martinelli lo dice pure ove parla delie chiefe , che efi- 
fiono , ma la chiama foltanto S. Lorenzo de Afcefa , S. Lorèn\o fub 
Capitolio . La ripone altresì col titolo di S. Lorenzo della Scefa tra lp 
chiefe obfolete , ma la colloca malamente nel rione della Pigna . In- 
nocenzo III. nel privilegio di conferma de beni, che fece fpedire 
l’anno mcxcix. agli 11. di Luglio in favore della chiefa, c clero de’ 
SS. Sergio e Bacco , di cui era arciprete Romano annovera anche 
veelefiam S. Laurentii pofuam fub Capitolio cum cafis cryptis bortis ir 
omnibus aliis fuis petinentiis . Ora l ifcrizioae è la feguente j 

* In N DNI am Hf DOMVS VSVVFRVCT* AD HQNOR VIGIS CL’OSE 
(iìc) JJA1J LAVRETII 

MATJS X ETJ REDEPTIOE AIAR DNI EGIDII PAVLI ARCHARELL’ VXÒÌS 

• • flClOR 

ET PARENTV ÉÌJ VT ETIAM 9 ? DEPVTATI 41 IVMTTlD OL’ ANNVfl* 
ET ÒTs IPI> ~VZ ET DCI -WATT* FESTI VITATI8. FACIENDIi 
rìcci S tAVR DE ASCESA JOT VT fTet DSVETV Tet SI ^ 

INDE RESIDVV"FVERIT TCOTIDIANV" LVMINARE AN TìUMAGÌE 

Ticini minorando . £ evi* dom. vsvfrvgtib. dcs dns eci 
di* qvASDT vinea ip! eTeedemitThoc càdinal* sci MÀCi 

VICAII ACCEDENTE DSENSV VT APPARET INÌTRO PV SCPTO 9 
IACO BV ET HOM NOT. SVB ANNO DÌ M . CC . XCI. INDICT V. MS 
OCTB. DIE. XXVIII. 

La quale dee interpetrarfi 

In nomine Domini amen bujus domus uftsfruCfus ad honorem 
VIRGlhlS glonofar , ir beati Laurentii matris CHRISTI , ir prò 
redemptione animarum domini Egidii Pauli Archarelli , uxorie ,filio- 
rum , ir parentum ejus , ut etiam perpetuo deputati prò luminaribus 
ohm annuntiationis , ir omnis ipfius Virginis , ir difti martyris fefti- 
vttatibus factendis in ecclefta S. Laurentii de Afcenfa Proti , ut fieri 
confiietum efit , ir fi quod i/uie t efuluum fuerit in cotidianum lumi- 
nare ante ymagtnetn Vtrgims mi nifi rondo , prò cujus domus vfufru- 

m - 
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{Yibus diffus dominus Egidius qunfelam vineas ipji ecclejie edemit [ H 
• hoc cardinali S. Marci Vicarii accedente confenfu , ut apparai in- 
fera mento publico [cripto per Jacobum , ir Hominem notariosfub anno • 
domini m . cc . xci. Indizione v. menfes Offobris die xxvm. 

Potrebbe fembrare a prima villa , che quelle parole in hoc cardinalis 
S. Marci vicarii accedente confenfu indicairero , che quella chiefa 
forte-dipendente da i 1 . Marco , ma può Ilare beniflìmo , che il bifo- 
gno di quello confenfo forte per la compra delle vigne furrogate 
all’ufofrutto della cafa , le quali vigne fodero di proprietà della col- 
legiata fuddetta di S. Marco . La famiglia Arcarelli , cui quello mo- 
numento appartiene , qual meglio affai , che in una villa , lìarebbe 
collocato al muro odell’una , o dell’ altra chiefa , cioè o di S.Mar- 
co , o di S. Lorempiolo ; quella famiglia dico è ben nota per altro 
marmo fcpolcrale , che è nella chiefa di S. Maria Nuova da me pub- 
blicato nella raccolta àeW'lfcrifeoni Romane , ove fi ha , che Bartolo- 
meo de Arcarellis decretalifta , e canonico della bafelica ad Sanila ' 
San&orum , mori ai xii. di Agoflo dell’anno mcclxvi i i. nel ponti- 
ficato di Urbano V. 

Abbiamo altresì dal Giorgi nelle fuddette note al Baronio > 
che Leone protoferiniario nel mefe di Maggio dell’ anno dcccc- 
I» v in. fi trovò in Subiaco , allorché portatofi colà il pontefice 
Giovani XII. , Leone abate riclamò de’danni , che il fuo monafte- 
ro ayea fofferti dopo la morte di Alberico principe , ed ottenne il ri- 
farcimento di elfi , e la conferma , e donazione di nuovi beni . Il 
continovatore di Liutprando narra , che effendo Ottone II. imperado- 
re all’affedio di S. Leo nel monte Feltro , ove fi era racchiufo Beren- 
gario con Willa fua moglie, Giovanni XII. fapendo effere fiato alla di 
lui maefià rapprefentato il fuo malvaggio collume gli fpedl il nollro 
Leone , cioè com’egli fcrive Leonem venerabilem fanti# Romana; ec- 
clefeue protoferiniarium, nunc in eadem fede Petri apofìolorum principis 
vicarium , nec non Demetrium optimatem Romanorum illufìriffemum , 
perchè feufati , che elfi averterò in qualche maniera i di lui manca- 
menti , gliene prometteffero in fuo nome l’emenda . Ma avendo Io 
ffeffo Giovanni intcfo , che Ottone fi approlfimava a Roma fe ne fug- 
gi con Adalberto figliuolo di Berengario , e non fo poi quanto fia da 
crederfi ciò , che narràfi dalla cronica di Farfa , che andatofene in 
Campagna , ibi in filvis i? montibus habitabat more befti# . Venuto 
quindi a Roma Vimperadore Ottone fu nella bafelica Vaticana ragunato 
un conciliabolo , ove fu deporto il legittimo pontefice Giovanni , e 
lègue quel continuatore a dire , che quivi , omnes una voce dixerunt 
leonem venerabilem fanti# Roman# ecclefe te protoferiniarium virum 

ap- 
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ùpprobatum ad fummum facerdotii gradum nobis in paftorem eligimus, 
ut fitfummus ir univerfalis papa Romana ecclefice, reprobato ob mores 
improbos Johanne apofìata . Cuin hoc omnes tertio dixiffent annuente 
imperatore, nominatum Leonem ad Lateranenfe palatium Jecundum con - 
fuetudinem cupi cardinalibus ducunt , ir certo tempore in ecclefia fan- 
ffi Petri ad fummum facerdotium, fantta confecratione attollunt , ir fi- 
deles fe ei affuturos jurejurando promittunt . Quantunque Leone per 
effe re flato protoferiniario dóveffe effere cherico , nondimeno fi fa , 
ch’era uomo laico . Dopo di effere flato in un concilio tenuto a xxv. 
di Fcbbrajo dell’anno dcccclxiiii. dichiarato occupatore illegitti- 
mo della Sedia apoflolica , depofii i fuoi ordinatori , e rimeffi per 
mifericordia ne’primi loro gradi gli ordinati da lui , mori nell* an- 
no fuffeguente dcccclxv. , come attefta il continuatore di Reginonc. 

Non debbo tacere , che a xxix. di Giugno dell’anno DccccLxnr. 
comparifce un Gregorio archinotajo , che farebbe lo ffeffo che proto- 
feriniario , ma è in fine di un fallo diploma di Leone Vili, inventato 
da fermatici fautori degli imperiali ,»ovc fi finge che quell ’ antipapa 
reftituifea all 'Impero tutto ciò , che per Io avanti era flato donato 
alla Chiefa . Quella impolìura è riportata dal Crantfio nella fua merr. 
Sax. lib.iin. cap.x. Termina : Scripta per manum Gregorii archi- 
notarii nofiri . Datum in patriarchio Lateranenfi tertio kalendas Mail 
anno fedis noftrrc fecundo ir ditti Ottonis fecundo feliciter ; tutte for- 
molo nuove , c non mai ufate da pontefici Romani . 

A Z 0 N E 

DCCCCLXV. 

Nella cronica di Reginone (1) abbiamo memoria di quello A\one 
protoferiniario . Egli dice , ch’effendo morto Leone (antipapa} l’an- 
no dcccclxv. i Romani fpedirono all’ imperadore Ottone per fuoi le- 
gati A^onc protoferiniario, e Marino vefeovo di Sutri per dargli il fuc- 
ceffore prò inftituendo quem vellet Romano pontifice , lo che fa vede- 
re , che que’ due legati erano dalla parte de’ fcifmatici , poiché iìc- 
come era vivo tuttavia Benedetto V ■ legittimo pontefice , cosi non fi 
potea difeorrere di eleggere nuovo papa , fe non da chi era del par- 
tito dell ’ antipapa Leone . E ficcome mentre que’ legati fuddetti era- 
no in viaggio avvenne la morte anche di Benedetto, cosi fu immanti- 
nente eletto Giovanni vefeovo di Narni a fommo , e legittimo pontefi- 
ce , che fu Giovanni XIII. il quale , dice il continuatore di Liutpran- 
do , che fece tagliare a quell’ A^one la lingua , il nafo > e due dita . 

( 1 ) Piftor. Script. Gcrm. T.i.pag.8a. 

T STE- 
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STEFANO 

DCCCCLXXVIII. 

Stefano archifcrìnio , che è lo fieflo che protofcriniario F ab- 
biamo in una bolla, con cui Benedetto VII . nel Maggio dell’anno 
dcccclxxviii. concede a Majolo abate di Clugnì Fifola di Lerino 
col monaftero di Arluco : Scripta per manum Stepbani notarli regio - 
narii archifcrinii fanffe Romane ecclejie in mefe Majo indizione VI- 
Bene valete . Datura X. Cai. Mali per manum Johannis epifcopi Sa- 
lernitana ecclefne anno IV. pontificatus domini noftri Benediciti pa- 
pe VII. imperante domino noftro Ottone a DEO coronato magno ir 
pacifico imperatore anno xi .in menfe Majo indizione fexta . E’ rife- 
rita nella Gallia Crifiiana tom.3. app.iyi 

A Z 0 N E 

DCCCCLXXX III. 

Era quelli protofcriniario nell’Aprile dell’ anno dcccclxxxiii. 
come fi vede in un placito pubblicato dal Muratori (1) , ove egli 
fi fottofcrive in quella guil'a : A^o DEI pietate protofcriniarius ir apo- 
crifarius Romane ecclefie interfui ir fubfcripfi . Apocrifario era il 
nunzio apolìolico alla corte imperiale : Bifogna , che A^one forfè 
già folle dcftinato a sì importante, e ragguardevoliffima incombenza. 

STEFANO 

DCCCCLXXXIX. 

11 Manfi nel tom.i. de’ fupplementi al \abbè col. 1187. riferifee 
una bolla di Giovanni XV- , con cui fi concedono nuovi privilegi 
al monaftero di Corbeja , e gli fi confermano i vecchi, in fine della 
quale abbiamo la feguentc data , che ci fcuopre quefto Stefano pri- 
miferinio : Scriptum per manum Stepliani primi fcrinei S. R. E. in 
menfe Junio ir indizione fecunda . Datura calendis Julii per manus 
Johannis epifcopi fandie Ephefienfis ecclefie ir bibliothecani fanCTe fe- 
dii apofiolice . Anno pontificatus Domini Joannis fan&iffimi quinti 
decimi pape IIII. indizione fecunda . 11 Ma ufi vi nota nel margine : 
An tunc dabantur jam epifcopi titularcs ? Si davano certamente . 

X*) T.I. Med. «vi coi.377. 


LEO- 

s. 
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DCCCCXCII. 

Viveva egli nell’anno dccccxcii. , allorché a xxvii. di Aprile 
Coftanyi nobilifsima donna col confenfo di Giovanni illufìre uomo 
fuo marito donando a Giovanni abate di S. Gregorio di Roma la 
fua porzione del calale di Moreni pollo fuori della porta di S. Gio- 
vanni un miglio in circa , ed altri beni , egli fi fottofcrilfe al con- 
tratto di donazione : Leo DEI pietate prothofcriniarius fanffe fedis 
apoftolice : Egli ritorna a comparire con la della dignità al primo 
di Giugno deli’ anno mxi. come fi è detto in Giovanni primicero . 

STEFANO 

Egli vide col uffizio di protofcriniario nel pontificato di Gio- 
vanni XIX . , il quale fu eletto l’anno mxxiiii. , e mori nell’anno 
mxxxih. Si trovò al concilio celebrato da quello pontefice , non fi 
là in quale anno , come fi è detto in Benedetto primicero . Quello 
protofcriniario fi fottofcrive ad una carta fcritta a di ix. di Marzo 
dell’ anno mxxiv. con cui Berta nobiliffima donna vendette ad Ai fai- 
da , o fu Berta religiofa ancella del monafiero de' SS. Ciriaco e Nic- 
colò in Via lata una vigna polla nel territorio di Albano nel fon- 
do chiamato Sabello , la quale confinava da una parte con una vi- 
gna di Coftan^a nobiliffima donna, madre della fuddetta venditrice, 
la quale diffe qui di averla acquillata da Demetrio fuo fratello ( App . 
num. xxxiv. ) Nel Maggio poi dell’anno mxxx. quello Stefano prò- 
tofcriniajo ricevette in enfiteufi da Ermingarda , e Boni^a badelfe 
inficme del fuddetto monaftero un terreno pollo nel territorio di 
Albano nel fondo detto Cucuruti per l’annuo canone di un de- 
najo di argento da pagarfi nel di feftivo di S. Ciriaco (App. n.xxxvi.) 

A propofito di quelle badelfe di S. Ciriaco parmi qui luogo 
di dovere avvertire un grolfo equivoco , che fi è prefo dal no- 
flro immortale Mabillone . Egli nel tom.i. degli annali Benedettini 
a pag.S44- avendo parlato dell’origine del monafiero di S. Ciriaco 
juxta thermos Agrippinas , in cui S. Gregorio magno collitui badelfa 
Bona , foggiunge : Hoc eft monafterium Sanfti Cariaci ad thermos , 
cujus loci antiquiffimum kalendarium in Vallicellana Rom<e bibliothe- 
ca affervatum legimus in quo ... : P ne ter Bonam , abbatiffie ibidem 
mdfcribuntur Maria , Pretta , Jacoba , Theodor ce plures , Comitiffa , 
Lavinia , Agatha , Petruffa reformatrix , Sonica , qine ir Dultifia, 
Andrea , Angelica , Addala , item Labinia , Eugenia , ir Sergia : 

T a fed 
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feci quetn inter fe fe ordinem tenuerint , omnino incertum . Jam du- 
dum hoc faniti Cyriaci monafteriwn occupare defierunt fanifimonia- 
les noftnct, illudane tenent in prcefens patres Cartufiani . Quell’ il- 
luftre fcrittore confonde qui il diftrutto titolo di S. Ciriaco , il qua- 
le era fituato predò quello , che ora fudifte di S. Sufanna nel colle 
Quirinale , della qual cofa non può dubitarfi , poiché Anaftafiò in 
S. Adriano dice , che teifum tituli beatx Sufannce martyris , quod 
appellatur inter duas doinos fitum juxta S. Quiriacum .... reftau- 
ravit , ed era perciò predo le terme di Diocleziano , e non mai 
predo quelle di Agrippa , e non ha mai avuto monaftero annedo 
ne di uomini ne di donne , lo confonde dico col monaftero di 
S. Ciriaco nella Via lata , cui appartiene il calendario , ch’egli di- 
ce avere veduto nella biblioteca d t' ficerdoti dell’ oratorio Valli- 
cellano , ed è dato pubblicato dal Martinelli in fine del fuo libro 
intitolato il primo trofeo della S. Croce . Di tutte quelle badeffe , 
eh’ egli mentova , con l’ altre di più , potrò in occafione più oppor- 
tuna dare una cronologica ferie , per cui ho tutti i documenti 
in pronto . 

Tornando ora a Stefano , viveva egli tuttavia nel di xix. di 
Luglio dell’anno mxxxviii. , come vedefi nella data della bolla , 
con cui Benedetto VJI 1 I. confermò i beni al monaftero di Monte Ca- 
fino , leggendovi . Scriptum per manuni Stephani protoferiniarii fin- 
ite fedis apoftolice menfe Junio indiitione fexta . Bene valete • Datum 
kalendis Julii per inanum Bofonis epifeopi finite Tiburtine ecclefie ir 
bibliothecarii fanife fedis apoftolice anno ab ìncarnatione domini mil- 
lefimo trigefuno ottavo pontificata vero domini Benediifi aitavi pape 
fedente anno fexto imperii vero domini Conradi imperatorie Roma- 
• norum duodecimo indiitione VI- menfe Julii diex ix. (2) 

SERGIO 

MXXXVI III. 

Si ha menzione di quelto protoferiniario in un privilegio con- 
ceduto nell’Ottobre dell’anno mxxxvii. da Benedetto IX. a Gumbal- 
do abate di S. Croce di Bordeaux per la cella di Solaco , c riferito dal 
Mortene (1) , poiché termina : Scriptum per manus Sergii archiferi- 
vii fieri palatii menfe Oitobris indiitione v. Dee dire archifcrinii . 
Quella bolla è fpedita in Roma , poiché non fi fa dagli fcrittori , che 
il pontefice fuddetto in quell’ anno fe ne allontanale . Già fi vede 
queda data effere feorretta : Non può Sergio conciliarfi col prede- 
eelTorc fuo Stefano , fe ella non appartiene all’anno mxxxviiii. per 

lo 

(1) Boll.Rom. T.I . col.34». (a) Thef.Nov.Anec.col.1j6. 
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lo meno , onde nell’ indizione v. indicante l’anno mxxxvii. vi dee " 
effere fcnza dubbio errore . 

GIOVANNI 

M X X X X I V. ' 

Comparile nella bolla riferita dal Mabillone (1) , e nella Gallici 
Crifiiana (2) , con cui Gregorio VI- a xxvii. di Febbraio dell’ an- 
no Mxxxxim. concelfe privilegi al monafiero di S. Quintino del Mon- 
te . La data è la feguente : Scriptum per manus Johannis primifcrinii 
nofitri Lateranenfis palatii indizione x 1 1 1 1 . Bene valete . Datum un. 
letti. Martii per manum Petri diaconi bibliothecarii ir cancellarli fiacri 
Lateranenfis palatii anno primo domini Gregorii univerfialis pape in- 
dizione xi x 1 r. 

PIETRO 

HLVIl. 

Egli vivea con quella carica nell’Ottobre dell’ anno mlvii. , e 
l’abbiamo in una bolla di Stefano VIIII. fecondo altri X. con cui 
quello pontefice ricevette fotto 1’ apoftolica protezione il monafitero 
Tollenfie fituato nella diocefi di Piacenza . La data ò quella , fecondo 
che la riferifee il Campi nella ftoria Piacentina : Scriptum per manum 
Petri (t rch ificrin ia rii JdnZe Romane ecclcjie in menfe ÒZobris indizio- 
ne x 1 1 r. E’ manifclto però, che quella indizione xi 1 1. incominciò 
a correre nel mefe di Settembre dell’anno mlvii 1 1. , vale a dire 
quali un’anno dopo la morte del fuddetto Stefano , il quale vilfe nel 
pontificato appena otto meli, e morì in Firenze a xxix. di Marzo 
dell’anno mlvi 1 1. Penfo adunque, che vi fia errore , e che debba 
dire indizione xi. 

G 1 0 VANNI 

MLX. 

Egli è mentovato in una carta de’xvn. Marzo dell’anno mlx. 
di cui ho dovuto parlare in Soffione fecondicero . Così pure in un’al- 
tra , ch’io pubblicai nell’appendice al Gobio , la quale è de’xxvm. 
Aprile dell’anno flelTo , egli fi fottoferive intitolandoli folamente pro- 
to in quella guifa : Ego Johannes DEI gratin proto interfui ir confenfi, 
ed in un’ altro documento de xx. Aprile dell’anno fufieguente fpet- 
tante ancora a Creficemp arcario , fi fottoferive nella ilelTa maniera : 
Ego Johannes DEI grada fianZe apofiolice fiedis proto . 

t 

(1) T. iv. Aan. App. (*) T. ix. col.jtf4, 

PIE - 


Digitized by Google 



DEL PROTOSCRINIARIO DELLA S. SEDE 

PIETRO 


l 5° 


M L X X I I I. 

Pietro protofcriniarìo della Sede apoftolìca è mentovato in una 
carta de’x. Dicembre dell’anno mlxxi i i. , ch’io già pubblicai in una 
mia lettera fopra alcuni vefcovi di Viterbo fìampata nel giornale 
de’Letterati di Roma . Si dice in ella , ch’egli riferì una caufa , in 
cui era flato fentenziato , che Odimondo abate de' SS. Cofma , e Da- 
miano in Mica aurea rifiutalle , come fece , a Berardo abate di Farfa 
la chiefa di S. Pietro pertinenza della cella di S. Maria del Minione . 

M A R D 0 N E 

M C X X X 1 X. 

Incomincia il protofcriniarìo Mardone a comparire 1’ an. mcxxxix. 
in quel monumento , ch’io già diedi al pubblico nel mio difcorfo di 
Capena nell’appendice di elfo al numero ni. , e che in quefi’opera 
ho dovuto altre volte citare . Egli è poi altresì mentovato nella 
carta de xxm. di Gennajo delì’anno mclx. , e nell’altra de xviii. 
Marzo dell’anno mclxii. , delle quali ho parlato in Pietro primice- 
ro , e che ho riportate intere nell’ appendice . 

GIOVANNI 

MCLXXXXV. 

Un’altro Giovanni protofcriniarìo appartiene al. Novembre dell’ 
accennato anno, avendoli ne tranfunti di S . Maria in Vialata fatti fu 
gli originali dal celebre Domenico Giorgi : Anno dominice incarnatio- 
nis mclxxxxv. anno vero v. ponlificatus domini Celefiini III. pape indi- 
zione xiiii. menfe Novembris die vini. Johannes Stephani protofcri- 
neus iudex obligat jure pignoris Lacinie Carleonis ejufque heredibus 
unum petium terre poftum foris poniem Solarium in Sacco Carleonis . 


DEL PRIMICERO DE’ DIFENSORI 

I difenfori nella chiefa Romana erano cherici , ed era loro uffizio 
il difendere, i poveri , e l’invigilare alla difefa delle chiefe per 
promuovere tutto ciò , che potea eflerle di vantaggio , ficco- 
me l’avvertire, che i legati lafciati per caufe pie fi diftribuiifero 
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in vere limofine : Erano in fomma tanti avvocati deftinati a patro- 
cinare le caufe della Chic fa . A difenfori davafi altresì alle volte la 
facoltà di giudicare delle caufe , ed un bell' efempio ne abbiamo 
nella piftola lv. di S. Gregorio magno fcritta , o almeno collocata 
fotto l’ indizione vi. , nella quale ci è rimafa una gravifiima fen- 
tenza pronunziata da Giovanni difenfore in favore di Gennnajo vef- 
covo di Malaga per la deputazione , e comando , che ne avea avu- 
to dal beatilfimo , ed apoftolico fignor fuo papa Gregorio . Inco- 
mincia egli con quello aureo fentimento : llle cui ojficium cogni- 
toris iniungitur , ita fe pura ac intemerata confcientia debet in om- 
nibus exhibere , ut ex bis qme in aliis judicat , ipfe ultionem (eter- 
ni examinis non incurrat . La memoria più. antica di quelli difen- 
fori nella chiefa Romana è de’ tempi di S.Cajo pontefice , il quale 
fu creato l’anno cclxxxiii. , poiché negli atti del martirio di S.Se- 
baftiano fi legge , che quello papa : Tranquillinum fecit presbijterum , 
S .Sebafiianum autem , qui ad mul forum profettum fub fpecie mili- 
tile latebat , defenforem ecclefiae infiituit , ceteros vero fubdiaconos fe- 
cit ; onde non convengo col Ducange , che quefto genere di uf- 
fizio folte inventato da padri Africani nel concilio Cartaginefe mi. 
ove fu decretato , che propter affli ftionem pauperum , quorum mo- 
leftiis fine intermijfione fatigatur ecclefia , ut defenfores eis adverfus 
potentias divitum , cum epifeoporum provifione delegentur , poiché 
quefto concilio fu celebrato l’anno cccxlviii. , vale a dire tanti 
anni dopo , che già nella chiefa Romana erano i difenfori . S. Fe- 
lice III. creato pontefice l’anno cccclxxxiii. in una lettera a Ze- 
none imperadore , ed in un’altra a monaci di Cofiantinopoli fa men- 
zione di Tato difenfore della chiefa Romana , quale dice , eh’ egli 
lo avea collocato in tal pollo , fcegliendolo de provettioribus inter 
ecclefiam clericis . Anaftafio nella vita di quefto dello pontefice nar- 
ra , che eftendo venuta la nuova , che Acacio vefeovo di Cofianti- 
nopoli avea riammelfo alla comunione Pietro Aleffandrino già da 
lui denunziato eretico a S. Simplicio fuo antecelfore ; Tunc vene- 
rabilis Felix archiepifcopus Sedis apofiolicie urbis Romce mittens de- 
fenforem , cum confilio fedii fine , fatto concilio , damnavit Acacium 
Conftantinopolitanum cum Petro Alexandrino . S. Gregorio magno 
nella lettera fcritta a Vincomalo , con cui lo coftituifce difenfore da 
la forinola , con lacuale erano i difenfori eletti, che è bene di 
qui riportarla . 

Cregorius Vincomali defenfori . 

Ecclefiafiicce utilitatis intuita id noftro fedit arbitrio , ut fi nulli 
conditioni , vel corpori teneris obnoxius , nec fuifti clericus alterius 
civitatis , aut in nullo libi canonum obviant ftatuta , ojficium eccle- 

fiiC 


Digitized by Google 


i 5 a DEL PRIMICERI) DE’ DIFENSORI 

fuc defenfonim accipias : ut quicquid prò pauperum commodis tibi 
a nobis injunffum fuerit , incorrupte ir vivacitcr exequaris , ufurus 
hoc privilegio , quod in te Inibita deliberatione contulimus ; ut omni- 
bus , quic tibi a nobis fuerint injuntfa , complendis , operaia tuam fi- 
delis exhibeas , redditurus de aclibus tuis fub DEI nojirì judicio ra-> 
tionem . HatiC autem epiftolam Paterio notorio ecclefue nofine fcri- 
bendàm diéTavimus . Menfe Martio indizione decimatertia . 

Dovea adunque il cherico da eleggerfi in difenfore non edere ad- 
detto ad altra diocefi , libero di condizione , cioè non impegnato in 
uno dato di vita , per cui dovefs’efferc ditìratto in altre occupazio- 
ni , c non aferitto a verun’altro corpo o collegio . Oltre che quelli 
foggetti erano occupati nei patrocinare le caule dc’poveri , e della 
Chiefa, Ciccarne erano altresì forniti di fcienza,e di abilità, cosi fpclfo 
fi vedevano da pontefici fpediti in remote parti per accorrere col lo- 
ro ajuto a bifogni di coloro , che imploravano l’autorità della fanta 
Sede, e coftituiti a prefiedere ai patrimon/ , che la chiefa Romana 
polfedea in parecchie regioni , della qual cofa abbiamo frequenti 
efempj in Anafiafio , e nel regifiro delle lettere del fanto pontefice 
Gregorio magno . Quelli fpccialmente fece d e difensori fomma fiima, 
e li decorò di varj privilegi » de’quali or ora dovrò parlare . 

Quei che fovrafiava a si nobile collegio diceafi primicero de' di- 
fenfori , cd anche primo difenfore , e di quali ci fia rimafa memoria 
veggalì nella feguente ferie . 

SON IF AZIO PONTEFICE 

D X C V I X I. 

Nell’Aprile di quell’ anno il fanto pontefice Gregorio detto il 
grande direlfe una fua pillola a Bonifafio primo difenfore , che è lo 
fielfo , che primicero de'difenfori , che poi fu papa anch’egli col no- 
me di Bonifafio III. Abbiamo da Anafiafio , eh’ egli era Romano fi- 
gliuolo di Giovanni Catadioce , vale a dire di un Giovanni , che avea 
l’uffizio di amininilfrare il dcnajo del pubblico erario . Sebbene i 
codici , e l’edizioni fieno tra fe varianti circa il titolo di quella lette- 
ra, portandolo alcuni Bonifacio de privilegio defenforum, altri Bonifa- 
cio defenfori de privilegiis primicerii defenforis , ed alcuni altri Boni- 
facio primicerio defenfori privilegi i primicerii defenfori , nondimeno 
per quello , che fi dovrà dire in apprelTo , non vi ha dubbio , che 
quello Bonifacio non folf t primicero de'difenfori. Con la fuddetta 
lettera un bel privilegio concede fua fantità al collegio de'difenfori : 
Volendo il fanto padre riconipcnfare con una qualche nuova prero- 
gativa l’uffizio de'difenfori occupato nelle caufe della Chiefa , e ne’ 
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fervigj del Romano pontefice , volle , che ficcome nella fcuola , o fia 
collegio d e'notaj , e de'fuddiaconi per concefiìone di amichi pontefi- 
ci , ve ne erano alcuni coftituiti regionarj , così fette di elfi difenfo- 
ri , che già avellerò fatto fperimentare l’utilità del loro impiego , 
follerò in perpetuo d di' onore regionario decorati , e che ficcome a 
diaconi , notaj , e fuddiaconi regionarj era a cial'cuno affegnata la fua 
particolare regione , così voli e Gregorio , che fi fa celle co' fette re- 
gio na rj difensori : Difpofe in oltre , che ove non interveniva il Ro- 
mano pontefice potelfero elfi federe nelle ragunanze d ccherici , che 
fe il primo di qucfti regionarj difenfori per proprio fuo interelfe fi 
folle dovuto trasferire in altra provincia , procurale egli di furro- 
garfi pc ’I tempo dell’aifenza quel difenfore regionario , che folle in 
maggiore credito di alfiduità , e di valore nel fervire alla Chiefa , cd 
al pontefice . Nell’anno jrfoci. Boni fa fio era in Corfica minitiro della 
S. Sede . Il Tanto pontefice Gregorio ( 1 ) gli Icrive , ch’effcndo già da 
lungo tempo le due città di Aleria , e di Corfica prive di vefeovi , 
procuri di unire il clero , ed il popolo di ciaicuna di elle , acciocché 
elegghino il foggetto da confacrarli , e fattone il decreto , quelli fi 
porti a Roma , e che fc inforgelle difparere , e due rimanellero gli 
eletti , fatti pure fecondo il collume i decreti , fi prefèntafiero a fua 
fantità , perchè dopo efaminata la qualità della loro vita , delle azio- 
ni , e de’coflumi potelle confacrare quello , che giudicafl'e più utile 
al buon fcrvigio della chiefa . Era qualche tempo , che mancava il 
nunfio apoltolico alla corte di Cofiantinopoli . Foca imperadore no 
fece lagnanza con S. Gregorio , il quale fi feusò con lui , rifponden- 
dogli , che non per negligenza fua era ciò avvenuto , ma per gra- 
vifiima necefiìtà , prima perchè a miniflri della Romana chiefa fgo- 
mentati dalla malvagità de’pafiati tempi , non fi era potuto imporre 
di trasferirli colà ; che falita ora al tTono la macftà fua , ficcome cia- 
feuno fi augurava tempi più felici , così era anche defiderato ciò , 
che prima fi era temuto , ma perchè alcuni di effi erano già tanto in* 
dcboliti dalla vecchiezza , che non fi fidavano di potere folìenere 
quel pefo , altri troppo occupati negli ecclefiafìici aflàri , egli in- 
viava alla fua corte Bomfafio , ch’era fiato primicero de' difenfori , 
uomo già per lunga fpcrienza da fua fantità trovato di buona vita , 
di fedeltà , e di cofiumi , c che perciò lo avea ordinato diaconó . Si 
mandavano in quelli tempi i diaconi , poiché ficcome elfi aveano 
avuto a trattare circa i beni , e gli afi'ar-i temporali della fanta Sede , 
così erano riputati di potere meglio de'facerdoti accudire al minifte- 
ro di nuny (2) . Un'altra lettera (3) del fanto padre vi è fcritta a 
quell’ illulìrc foggetto nell’anno dciih. nella controverfia , ch’era 

V in- 

(1) Lib.ir.ep.Liimi.iod.ini. (») Lib.xt.rp.zLV. inJ.vi. (3) Lib.xii.ep.ari.md.vii. 
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inforta tra Giovanni vefcovo d'Euria , la quale città oggi fi dice S. Do- 
nato nell' Epiro , e Alatone vefcovo di Corfu per conto del cartello , 
o città di CaJJiopo . Rifugiatoli Giovanni col fuo clero , non fi fa per 
quale cagione , nell’ifola di Corfu , Alcifone lo collocò in Cafifiopo . 
Ingratiflìmo egli al benefizio ricevuto , contro tutti i canoni , s’in- 
gegnò di fottrargli quel luogo , e di ridurlo alla fua giurifdizione . 
Ricorfe Alcifone a Maurizio imperadore , e ad Andrea metropolitano 
di Nicopoli , e ne riportò fentenza favorevole , la quale fu confer- 
mata da S. Gregorio . Non fi acchetò Giovanni , come dovea , ma 
avendo ricorfo dopo la morte di Maurizio a Foca , che gli fuccefle , 
ottenne adoperando ogni artifizio un’affoluta podeftà fopra Cafifiopo . 
11 finto padre non potendo dilfimulare un così fatto difprezzo , e 
de’ canoni , e della fua pontifizia autorità ne fcrilfe al nortro Bonifa- 
cio fuo nunzio , perchè difingannaffe V imperadore , e l’inducelfe a 
ordinare , che fi delle la dovuta efecuzione al giudizio del metropoli- 
tano , confermato già dalla fanta Sede . Bifogna , che la dertrezza , 
e gli uffizj di Bonifacio producelfero tutto il buon’effetto, poiché da 
un’altra lettera del fanto padre fi vede , che Giovanni avea rinunziato 
ad ogni fua pretenzione fopra di quel luogo . Finalmente dopo la 
morte di Sabiniano , ch’era fucceduto a S. Gregorio a xix. di Feb- 
braio dell’anno dcVi ii. fu quello meritevolifiimo foggetro innalzato 
alla cattedra di S. Pietro col nome di Bonifacio 111. , illuftre anche per 
quello titolo , poiché ottenne , che Foca con un fuo decreto di- 
chiararti: la chiefa Romana capo di tutte le chiefe , non già perchè il 
primato del Romano pontefice riconofciuto già in tutti i fccoli indie- 
tro , averte bifogno di un tale decreto , ma per atterrare affatto ogni 
ambiziofa pretenzione de patriarchi di Cofiantinopoli , i quali fino 
da tempi di Pelagio II. e di Giovanni detto il digiunatore , affunto 
aveano il faftofo titolo di patriarchi ecumenici , e così intendeva di 
ufarlo Ciriaco , che gli fuccefle nel patriarcato . Tenne Bonifacio 
poco più di vi ni, mefi la fede di S. Pietro ■ Mori aixn. di No- 
vembre dello fìefs’ anno . 

GIOVANNI 

D C C X. 

Giovarmi primo difenfore è annoverato da Anaftafio tra quei , 
che accompagnarono il pontefice Coftantino , allorché ai v. di Otto- 
bre dell’anno dccx. egli intraprefe il viaggio di Cofiantinopoli per la 
cagione , che ho accennata in Pietro arcario , 


ANA- 
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D C C LI I I. 

Io qui ripongo quefl’ Andftafio primicero de' difenfori per una 
data di una bolla di Stefano II. papa in favore del monaftero Nonan- 
tolano riferita dal Manji nel T. I. de fupplementi al Labbè pag. 602. 
Ecco come egli la riporta : Scriptum per manum Sergii S. R. E-fcri- 
niarii indizione vi. menfe Januario . Data idibus Januarii per manum 
Anafihafii /• epifcopi diocefanorum S.fedis apoftolice anno DEO pro- 
pino pontificatus D. Stepliani fummi pontificis ir univerfalis papié in 
facratiffima fede beati Pelri apoftoli primo . Bene valete . Ma conio 
non accorgerfi quello chiarillìmo prelato della sbadataggine , ed im- 
perizia, con cui ella era Hata trafcritta per avvertirlo almeno ? Ana- 
ftafiuts I. epifcopus diocefanorum S.fedis apofìolicce ; quale fignificato 
può mai avere ? E’ chiaro fecondo me , che dovea quivi dire : pri- 
miceri! defenforum S. fedis apoftolicie . Egli trova in quella bolla di 
Stefano motivi per dubitarne , i quali a mio credere non fufiillono , 
c non ne ha veduto uno in quella data , che farebbe tutto lo fiato , 
fc fi folle coftretti a non doverla ammettere come genuina, qua- 
le però io la tengo, e fidamente la confiderò fcorretta per quell’enor- 
me errore, con cui il copiatore 1 ’ ha trafcritta . 

PIETRO 

DCCLXI. 

Fioriva Pietro primo difenfore a tempi di S. Paolo I. e folto 
1 ’ anno dcclxi. abbiamo nel codice Carolino quattro lettere di quel 
grande pontefice a Pippino rè di Francia , e patrizio de' Romani, nelle 
quali fi fa menzione di quello foggetto . Nella prima dopo di ave- 
re il fanto padre encomiata fua maefià per la valida difefa , ch’avea 
prefa della Fede cattolica , e della Chiefa , lo prega di deftinare un 
iuo mejfo , che dimori in Roma per invigilare contro gli atten- 
tati de’ Greci , e dice di diriggerle : Petrum primum defenforem fan- 
due nofirtv ecclefue fidelijfimum mijfum , cui de omnibus apofiolicis 
caufis injunximus benignitati veftr.e enarrandum . Nella feconda Io 
mentova pure efortancio Pippino , e Carlomanno ad imitare via più 
gli efempj del loro genitore nella protezione della Chiefa , e nella 
difefa della cattolica religione . Efiendo poi Pietro ritornato a Ro- 
ma nello ftefs’ anno con due lettere di Pippino a fua fantità , ed 
avendo quello principe mandati i Tuoi mejfi , lo ringrazia , e lo 
ragguaglia del maneggio , eh’ ei faceva con Defiderio per la refii- 

V 2 tu- 
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tuzione de’ patrimonj invafi alla Chiefu . Al Muratori è fembratoi 
che quella lettera fia fiata fcritta l’anno dcclviiii. il che non può 
«Acre , poiché la guerra di Aquitanicl , dopo cui qucfta pillola fù 
fpedita , non avea principiato avanti l’anno dcclx. Della (Iella ma- 
materia , è la quarta a Carlo , e Carlomanno , quali ringrazia del- 
le loro lettere inviategli col ritorno del nollro Pietro . Dopo due 
anni fi hà da un’ altra lettera di Paolo a Pippino , che Pietro fu di 
nuovo fpedito in Francia l’anno dcclxiii. inficine con Giovanni fud- 
diacono, ed abate nell’ occafione , che fecero ritorno in Francia Eri - 
berto abate, e Dodone conte legati di fua macfià , per contefìare in 
nome pontifizio il contento , che provava nel vederlo fempre più. 
impegnato al difendere con fermezza i diritti della cbiefa Romana , 
ed a confervarc illefa la purità di noflra fanta religione . 

In propofito di quello sì gloriofo pontefice io ad onore della bei - 
Ji 'dica di S. Paolo non vuò qui tralafciare di dire coll’ autorità di Ana- 
ftafio, ch’egli portatofi a pafiàrc la fìagione etìiva dell’anno dcclxvii. 
nel palagio, ch’era anneffo alla baflica fuddetta, e cadutovi infermo 
quivi cefsò di vivere a xxxm. di Giugno , nel quale giorno la Chic- 
fa celebra la di lui memoria . Per allora fù fepolto in quella fleffa ba- 
flica il di lui facro corpo , ma dipoi unitifi i cittadini Romani , e 
quei , che di altre nazioni li trovavano allora in Roma, in un na- 
vicello pe ’l Tevere , cantando falmi , Io trafportarono nella baf- 
lica Vaticana , e nella cappella da lui fteffo in onore della Vergine 
fantiflima fabbricata , onorevolmente lo fotterrarono nello (fello 
avello, di’ egli vivente fi era preparato . Io avea già indotto il car- 
dinale Fortunato Tamburini di chiariffima memoria per la fua molta 
dottrina, c bontà di vita, a porre in marmo nella fuddetta baf- 
lica due memorie, che fenza dubbio graditiffimc farebbono fiate a 
quegli amatori delle facre antichità, che in avvenire fi foffcro por- 
tati a vifitarla ; L’una eh’ cfprimeffc quanto ho detto della morte 
del pontefice S. Paolo , c l’altra di S. Felice 111. morto a xxv. di 
Febbrajo dell’anno ccccxcn. e fepolto nella ficlTa baflica, come 
attefia il bibliotecario ; ma fopragiuntagli in quefio mentre quella 
grave , e penofa malattia , di cui con generale cordoglio de’ buoni 
mancò di vita , non fe ne potè far altro . L’ ifcrizioni doveano clfere 
le feguenti da me compoftc ufando del tefto dello fteffo bibliotecario . 

S. FELICI III 
NATIONE ROMANO 
EX PATRE FELICE PRESBYTERO 
SS. NERBI ET ACHILLEI 
DE TITVLO FASCIOLAE 

DIE 
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DIE VL MARTII A. CCCCLXXXIlI 
IN PRINCIPATV SANCTAE SEDIS CATHOUCAE 
CONLOCATO 
QVI 

ACACIVM CONSTANTINOPOLITANVM 
PETRVM ALEXANDRINVM 
EPISCOPOS 

FACTO CONCILIO DAMNAV1T 
QVIEVIT DIE XXV. FEBRVARl A. CCCCXCII 
ET IN BASILICA B. PAVLl APOSTOLI 
SEPVLTVS EST 


S. PAVLO 

CONSTANTINI F. ROMANO 
PONTIFICI MAXIMO 
STEPHANI II. PRAEDECESSORIS 
GERMANO FRATRI 

PRAESVLI MITISSIMO VALDE MISERICORDI 
ET FORTISSIMO ORTHODOXAE FI DEI 
CONTRA ICONOCLASTAS DEFENSORI 
MONASTERI IN VRBE IN HONOREM 
SS. STEPHANI MART. ET SILVESTRI CONF. PONTT 
IN PROPRIA SVA DOMO 
ET ECCLESIAE SS. PETRI ET PAVLl 
IN VIA SACRA IVXTA TEMPLVM 
VBI HODIE S. MARIA NOVA 
FVNDATORI 

QVI IN SACRATISSIMA SEDE ORDINATVS 
PONTIFEX DIE XXIX. MAI AN. DCCLVII 
DVM AESTIVO TEMPORE 
APVD HANC B. PAVLl APOSTOLI ECCLESIAM 
PRO VALIDO CALORIS FERVORE DEMORARETVR 
CORPORALI PRAEOCCVPATVS AEGRITVDINE 
DIE XXVIII 1VNI A. DCCLXV1I 
VITAM FINI V IT 
ET HEIC DEPOSITVS EST 
POSTEA PER FLVVIVM TIBERIS NAVICVLA 
TRANSFRETATVS 

AD B. PETRVM IN ORACVLO AB EO CONSTRVCTO 
IN ONOREM S. DEI GENITRICE 
ET IN MONVMENTO QVOD SIBI PARAVERAT t 
SEPVLTVS Deefi 
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Deefi correggere Francefco Pagi ove nel fuo breviario àc Ro- 
mani pontefici apag.309. del T. I. ha detto, che S. Paolo I. per la 
fua grande divozione verfo l’Apoflolo del fuo nome avea voluto 
ellere il primo pontefice , che rimanere feppellito nella di lui bafili- 
ca , poiché S. Felice III. già cclxxxvi. anni prima vi era flato fepol- 
to , la quale cofa non è credibile , che potelfe jgnorarfi dApontefice 
S. Paolo I. , il quale fi vede, che mori accidentalmente preflo la 
medefima , e fe avelie voluto eflervi feppellito , no ’1 avrèbbono 
certamente trafportato quindi nel Vaticano . 

ANASTASIO 

DCCLXXII. 

In quefl’ anno veggiamo prelfo Anaftafio bibliotecario eflere 
flato dal pontefice S. Adriano I. fpedito un’ Anafiafio primicero deVi- 
fenfori infleme con Pardo egumeno , cioè priore clauflrale del mo- 
nafiero di S. Saba a Defiderio rè de' Longobardi per ricuperare da 
lui a nome della fanta Sede i beni , che avea occupati alla medefi- 
ma . Ma ne pure per quella volta , dopo tante altre ifianze , che 
gliene erano fiate fatte , riufcl loro di ammollire il di lui indura- 
to cuore , come quegli , che ad altro non attendea , che a pro- 
curare il fuo ingrandimento a difpetto della ragione , e della giu- 
flizia , onde fenza avere i fuddetti due perfonaggi profittata cofa 
alcuna fe ne ritornarono a Roma . 

STEFANO 

X> C C C X L 1 1 . 

E’ mentovato nel placito Cafinefa, che ho fopra più volte ac- 
cennato . 

SERGIO 

OCCCXCI. 

Di Sergio primicero d e'di/enfori abbiamo memoria l’an.ncccxci. 
nella data di una bolla , con cui il pontefice Formofo prende fotto 
l’apofiolica protezione il monafiero di S. Teuderio di Vienna : Scri- 
ptum per rnanum Anaftafii fcriniarii fanff e Romane ecclefie in menfe 
Novembrio indizione X. Bene valete . Data vii. kal. Decembris per 
manum Sergii primicerii defenforis fanffe fedis apoftolice imperante 
domno piij/uno PP.augufto Widdone a Deo coronato magno impera- 
tore anno I. ir pofi confulatum ejus anno I. indizione X. E’ rife- 
rita dal Dacherl nel tono. ni. del fuo fpicilcgio . 

ANA- 
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ANAST ASIO 

DCCCXCIX. 

In una bollii di Giovanni VIIII ■ in favore del monafiero di 
Nonantola esemplata da Arrigo fcriniario della fanta Romana cliiefa 
a tempi d’ Innocenzo III. , il quale la riferì in una fua de’ xm. di 
Giugno dell’ anno xvi. del fuo pontificato con altre carte di privi- 
legi per la loro antichità oramai confunti , abbiamo Anafiafio pri - 
micero de' difenfori : La data è quella: Scripta per manum Sergii 
fanffe Romane ecclefie fcriniarii in menfe Januarii indizione fu- 
prafcripta . Bene valete . Ego Sergius Idus Januarias per manum 
Anaftafii primicerii defenforis fanéìe Sedie apofiolice anno DEO pro- 
prio pontificatus domini Joannis fummi pontificie ir univerfalis noni 
pape in facratijfima fede beati Petri apofitoli fecundo indizione fecunda. 

Quella data pure è fiata trafcritta con poca diligenza , poiché 
dove dice indizione fuprafcripta , non può dire fuprafcripta , c dee 
dire fecunda ; e dove ego Sergius , non vi può effere nell’ origi- 
nale , poiché ivi dee dire data . 

STEFANO 

DCCCCXLIIII. 

La notizia di quello primicero de' difenfori l’abbiamo nella fe- 
guente data dr una bolla , con cui il pontefice Marino lì. conferma 
a Leone abate del monafiero di S. Vincenzo di Volturno i diritti , ed 
i beni , che gli appartenevano : Scriptum per manum Adriani feri- 
niàrii fanffee Romana ecclefne in mejife Martio IndiéTione fecunda . 
Data per manum Stephani primicerii defenforum fitmmje apofioliae 
Sedis anno pontificatus domini Marini fummi pontificie fecundi II. in 
facratijfima fede beati Petri apofitoli . 

SERGIO 

DCCCCLXIII. 

Intervenne quelli al conciliabolo Romano ragunato contro Gio- 
vanni XII. , del quale fi è parlato in Buonfigliuolo primicero . 

GREGORIO 

M X I. 

Di quefto Gregorio fi è dovuto parlare in Giovanni primicero , 

on- 
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onde per non ripetere le delle cofe , dirò qui, ch’egli occupa- 
va la carica di primiccro de' difensori al I. di Giugno dell’anno Mxr. 
e nel Marzo dell’anno fuifeguente . Per non trafcurare cofa alcu- 
na , che vi fia fpettante in qualche modo a primicerj de difensori 
porrò qui le notizie di un Landolfo , che potrebbe edere Rato 
figliuolo , o della famiglia del nodro Gregorio . 

Landolfo del primiccro de' difenfori comparifce a xx. di No- 
vembre dell’anno Mxxvir. in una carta, con cui Ermingarda prò 
erpojiolica pneceptione badeffa del monaftero de' SS. Nicolò , e Ciria- 
co di Violata concede a Giorgia , e Stefania figliuole del ftgnor Ber- 
nigerio a livello per anni .... un prato pollo fuori della porta 
Numentana , fei miglia in circa diilantc da Roma nel luogo detto 
Prato longo , denominazione , che vi dura ancora a giorni noflri 
per l’annuo canone di un denajo da pagarfi nella fellività di S. Ci- 
riaco , il quale prato confinava da una banda co’ beni di detto Lan- 
dolfo de primo defenfore ( App . niun. xxxv. ) Ed in un’altra carta 
dell’anno mxxx. abbiamo menzione di Signore figliuolo di Landolfo 
de primicerius defenforum. Quivi Ermengarda ì'uddetta badejfa, e 
Boni^a badeffa pure gaimore del Suddetto monaftero concedono a 
Benone , ed a Giovanni , qui vocatur de Martinus germani fratelli , 
e manfionar) della bafdica di S. Pietro apoftolo fchohe confejfionis 
un prato nella fuddetta contrada pure a livello per xxix. anni confi- 
nante co’beni di detto Signore (App. num.xx.xix.. ) 

PIETRO 

Ne’ tempi di Giovanni XIX . , il quale afeefo al pontificato l’an- 
no mxxiv. mori nell’anno mxxxiii. veggiamo Pietro primo difen- 
fore intervenire a quel concilio , che il fanto padre celebrò in Ro- 
ma in favore di Pietro vefeovo di S.Rufina , come già fi è detto in 
Benedetto primicero , fenza faperfi prccifamente in quale - anno fi 
congregalle . 

PIETRO 

M L X. 

Egli intervenne a xvii. di Marzo dell’ anno mlx. al contrat- 
to , che Stefania vedova di Giorgio arcario co’fuoi figliuoli , e ne- 
poti fece in favore di Teodora badeffa del monaftero de' SS. Ciriaco 
e Niccolò di Vialata , del quale contratto fi è parlato in Saffone 
primicero , ficcome a xxvm. di Aprile dello dello anno alla redi- 
bizione , che i figliuoli di Crefceurp fecero alla badia di Farfa de’ be- 
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ni, che le aveano occupati, la cui carta ho pubblicata nell’appen- 
dice del Gabio numero xxix. , ove fi fottolcrive : Ego Petrus domi - 
ni gratta primus clefenfor . 

LEONE 


Non vi ha dubbio , che quelli foffe primo difensore in uno 
degli anni , che fcorfero dal mxcix. al mcxviji. poiché è mento- 
vato in un documento , che ho provato di tali tempi nell’appen- 
dice alla mia Capata , ove l’ho riportato. rr 


ROBERTO 


m 9 X XXIX. 

Incomincia quello primo difensore a comparire in quel docu- 
mento dell’anno mcxxxix. , eh’ io pubblicai nell’appendice del mio 
difeorfo di Capena , del quale ho parlato in Pietro prìmicero . In- 
tervenne pure a xxix di Agofto dell’ anno mcli i i. al contratto, 
che prefente Anaftafio llll. fi fiipulò tra Ubaldo cardinale di S.Praf- 
fede da una parte , e Niccolò abate di Grotta Ferrata dall’altra , di 
cui pure ho detto in Gregorio fecondicero ( App . num. lix. E’ men- 
tovato altresì in una carta de’xn. Dicembre dell’anno Hello mcliix.’ 
con cui egli compero da Giovano, di Riniero , e da Albafcia fua mo- 
glie un cafarino con muri , e pareti antiche pollo nel rione di Via- 
lata, la qual carta è nell’archivio dell’infigne collegiata di S. Ma- 
nn detta di Violata . A xxm. di Gcnnajo dell’anno mclx. ei con 
altri giudici confultò il fenato nella caufa , c 'he fi agitava tra ca- 
n omadi S. Prafjede da una parte , e quei di S. Croce in Gerufalmme 
dall altra circa il fondo Pompejo , come ho detto in Pietro primie- 
ro . ( App. n. lx. ) A xxvii. di Marzo dell’ anno mclxii. fi è pure 
parlato di lui nel fuddetto Pietro primiero . E a xix. di Giugno dello 

anno Grifata di Grifotto di Ingiallo alla prefenza del nofiro’ 
Roberto rifiuto a Maria badeffa di S. Ciriaco un terreno pollo nel 
Lampo de merli fuori di porta Porte/e , eh’ egli avea ottenuto a 
xxim. di Giugno dell anno mcxlvuii. come notai , allorché ebbi 
in mano le pergamene di quella chiefa . Finalmente a v. di Otto- 
bre dell anno mclxiii egli con altri giudici pronunziò fentenza in 
a ^. re . 1 Tebaldo di Oddone di Lotario , affolvendolo dal dovere 
reltituire I a terza parte di un cafale pollo in Carfano , che un cera- 
to saturnino diceva avere avuto in locazione dall’arciprete diS.Gio - 
catini .avanti porta Latina ( App. num.Lxn, < - J 
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I h nomenclatore nella corte pontifizia era quegli , ch’avea l’in- 
combenza di chiamare, 0 di nominare quei, che fi dove ano 
invitare alla menfa del papa . Quale luogo egli averte nelle ca- 
valcate , e nelle mefle folenni di foa. fintiti l’ho già detto in trat- 
tando del primicero . Era altresì di fuo uffizio il terminare le caufe 
eh’ erano potiate al pontefice, e ciò facea infieme col fitte cella rio . 
Abbiamo nell’ ordine Ramano : Si quis autetn adire voluerit ponti- 
ficem , fi equitat , fitatìm ut eum viderit deficendit de equo , ir ex In- 
tere vice expeZat ufiquednm ab eo pofifiit audiri , ir petita benedizio- 
ne dificutitur a nomenclatore vel fiaccellario caufia ejus , ir ipfii indi- 
cane pontifici & finiunt. Il nomenclatore introduceva ancora nel con- 
cilio quei , che i padri voleano afcoltare , e di ciò abbiamo una 
Tiprova nella finodo Romana tenuta L’anno dccxxxxv. , come dirò 
5n Gregorio nomenclatore . Alcuna volta il nomenclatore è detto an- 
cora adminiculator , e vuole il Panvinio , che fia cosi appellato ab 
adminiculando , cioè ab adiuvando : Sembra , eh’ egli lo creda di- 
verta dal nomenclatore , e lo tatuigli a quello , che oggi dicefi 
avvocato de' poveri . Ma io lo credo una cola ftertà , sì perchè ra- 
riffime volte s’ incontra , che fia chiamato amminiculatore , e si 
perchè fe tallero due uffizj diftinti , allora i primi uffiziali palati- 
ni della chiefia Romana non farebbono più, fiette , ma otto . Ven- 
gali ora a dare la notizia de’foggetti , che hanno occupato quello 
pollo . 

S I S I N N I 0 

D C C X. 

Fu uno de’ perfonaggi di Roma , che accompagnarono il pon- 
tefice Cofitantino , allorché ai v. di Ottobre dell anno dccx. imbar- 
coffi per trasferirli a Cofianti napoli nell’ occafione , che ho ac- 
«ennata in Pietro arcario . 

GREGORIO 

DCCXLV. 

Gregorio notajo regionario , e nomencldtorc intervenne al con- 
cilio Romano . che fi celebrò l’anno nccxxxxv. ( 1 ), e nella fecon- 
da fefììone egli comparve con L* incombenza di annunziare al fino? 
do, che Demarco legato di S.Bonifiafio trovavafi fuori per inten- 
de - 

<>> Bar. Tarn, za 11. 
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dere , Se i padri fi contentavano , che foffe ammelTo , ed avendo 
■efii deito di sì , egli lo introduce in quel venerando confeffo . 

TEODORO 

DOCCX V. 

Di quello nomenclatore è^rimafa memoria negli antichissimi an- 
nuii Laurefamenfi Scritti a tempi de’ Carolingi , e volgarmente attri- 
jbuiti ad Egtnardo . Narra quello autore ciò , che il bibliotecario ha 
trascurato di dire nella vita di leone 111 . , che elSendo già defon- 
to Carlo magno , il quale uvea già altre volte Severamente pu- 
niti coloro , che aveano recate pftefe al Romano pontefice , la fazio- 
ne contraria a Leone prefe animo , e cofpirò contro la fua fiefia 
facra per fona per torla di vita, ma cb.e accortosene in tempo il 
fruito padre , fe consegnare a giudici i rei di sì fagrilcgo attenta- 
to, i quali eiì’endonc convinti,, furono tutti puniti coniamone. 
.Lodovico imperadore avvifato di .ciò , o perchè ne folle fiato pre- 
dato dal papa , o perche da Se Siedo voleflè prendere a cuore di 
aSficurare la di lui preziofa Salute, ordinò a Bernardo re d' Italia di 
portarli a Roma con Geraldo conte forfè della Corintia , per venire 
bene in chiaro come folle andato quello si atroce fatto. Giunfero 
effi intRoma , -e trovarono , che il fanto padre era caduto infer- 
mo , ma fic.co.nie avea già fua Santità fpedìti a Lodovico , Giovanni 
vefeovo di Selva candida , Teodoro nomenclatore » e Sergio duca in 
qualità di fuoi legati, quefii bene lo Seppero rendere informato 
di tutto ciò , cjie contro la pontifizia condotta aveano i di lui 
mejji potuto Sentire in Roma da uomini turbolenti , e maligni. 
Tanto Rginardo , quanto l ’ afironomo autore della vita di Lodovico 
convengono nell’aiferire , che prefofi da nemici di Leone il con- 
, frattempo della di lui malattia fi portarono a distruggere le domo- 
resilte , cioè i poderi , ed i cafali , ch’egli avea fabbricati , e Senza 
.afpettar.e Sentenza di giudice fi rimifero in polTelTo di que’ fondi , 
.che avea Xmie'fatto loro confifcare . Uditoli ciò da Bernardo , que- 
Sii ordinò tol\o a Guinigifo duca di.SpoIeti di portarfi a Roma con 
•gente .armata , per fidare quel tumulto , come gli riufcl di fare , u 
inj Reenardo fteSfo fu quegli , clic <de|te conto a Lodovico di 
iciò , ,ebe fi era da fuoi legati : operato . 

Alcuni giorni prima, che il pontefice Stefano II1I. paflaSTe a mi- 
glior vita , cioè a Jtxil.^di. Gennajo dell’anno dcccxvii. , il noftro 
Teodoro Spedì una bolla di effo Stefano , con cui confermò ad In- 
goaldo abate di Farfa tutti i beni Spettanti a quell’ infigne mona- 
stero . Fu ulSa Scritta : Rtr manus Chrifiophori fcriniarii in menfe Ja- 

X 2 nua- 
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jiuarii indizione x. Bene valete . Datum x. kalendas Februarìi per 
manus Theodori nomencularii fa afte Sedis apoftolice imperante don- 
no noftro Hludovico piiffimo principe Augujto a DEO coronato ma- 
gno pacifico imperatore anno ni. ir principatus ejus anno ni. indi- 
gliene X. ( Append . num. i. ) Eletto poi Pafquale a xxv. di Gen- 
naio dell’anno dcccxvii a Tornino pontefice, quelli come narrano 
Eginardo V Afironomo , Leone Ofiienfe , ed altri fcrittori mandò una 
lettera -a Lodovico imperadore, dandogli parte della fua afiunzione, 
e confacrazione , alla quale non oftante il cofiume di quei tempi 
non fi erano afpettati i legati imperiali , poiché l’unanime con- 
fenfo del clero , e del popolo l’avea voluto follecitamente colloca- 
re nella cattedra apofiolica ad onta della repugnanza da lui dimo- 
flrata di volervi falire . Il nofiro Teodoro nomenclatore fpedito a 
Lodovico con qualità di legato fu incaricato ancora di ottenere da 
Tua maefià , fecondo che fi era pratticato da fuoi anteceffori , un’ 
atto autenticp di conferma de’ patti di confederazione , c di ami- 
cizia tra la fantct Sede , e l'Impero . L’ottenne il noftro Teodoro , 
e il riportò egli a papa Pafquale, e quello è quei celebre diploma, 
con cui V augufio Lodovico conferma la donazione già fatta dal fuo 
genitore al Principe degli apofioli , e per elfo a Pafquale fommo pon- 
tefice , ed a fuoi legittimi fucceffori in perpetuo de’ domili; tempo- 
rali , fu quali ha avuto poi fovrano diritto la fanta Sede apofiolica, 
clip loma riputato falfo dagli eretici , e da qualche cattolico anco- 
ra , come dal Pagi e dal Muratori , il quale veggendo di non po- 
tere negare , che un qualche diploma di quello genere dovette da 
Lodovico emanarli a favore della chiefa Romana , fi é riftretto a 
dire , ch’egli lì è fmarrito , e che nel xi. fccolo gli è fiato furro- 
gato quello , che era fi conferva . Ma dal Cenni è fiata così va- 
lidamente provata l’autenticità di quello preziofo monumento, che 
non vi è luogo di dubitarne , fe non quando fi voglia dubitare di 
tutto . Qui piacemi riferire ciò che in quello propofito il dotto 
e ben zelante Teodoro Jacopo Gretfero feri Ile a Melchiorre Goldafto , 
le cui opere formano il grande arfenale de’ nemici della fanta Sede ; 
BIullus ne ex pertinacijfimis quidem fchifmaticis unquam negavit re- 
ges Francorum Pippinum,Carolum, ir Ludovicum ecclefiam Romanam 
plurìmis ir amplijfimis provinciis locupletaffe ir patrimonium S.Petrl 
ingentibus incrementis adauxiffe( Defenfio in Goldaftum pag.2041.) 
Evvi opinione , che molti originali di diplomi , e di carte impor- 
tantifiime pe’ diritti della chiefa Romana perifiero , allorché Gugliel- 
mo di Nogareto diede in Anagni il facco al teforo pontifizio a tem- 
pi di Bonifafio Vili- 

Prima che Teodoro fi partilTe da Roma per portarfi in Francia 
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adefeguire le fuddette fue commiflioni fpcdl al 1. di Febbraio una 
bolla conceduta da Pafquale I. al felle mentovato Ingoaldo abate di 
Faifa , la cui data è la feguente : Scriptum per manus Chrìftophori 
fcriniarii S. R. E. in menfe Februarii indizione fupraferipta x. Bene 
valete . Datum kal. Februarii per manus Tbeodori nomeneularii fan- 
(fee Sedie apoftolice , imperante domno Hludovico piijftmo principe au- 
gufto a Deo coronato magno pacifico imperatore anno in. indizio- 
ne decima . ( Reg. Far/, num . ccxli 11. ) 

LEONE 

DCCCXXI I I. 

Di quello nomenclatore , il quale fu uccifo intorno all’ ac- 
cennato anno vedi in Teodoro primicero , di cui egli era genero . 

TEOFILATTO 

DCCCXXVI. 

A Leone nomenclatore , di cui abbiamo parlato fopra , uccifo 
circa l’anno dcccxxiii. farà forfè fucceduto Teofilatto , il quale è 
mentovato AoN Afironomo nella vita di Lodovico pio , allorché di- 
ce , che nella dieta tenuta in Ingelheim circa il di 1. di Giugno dell an- 
no dcccxxvi. furono afcoltati i legati a lui fpediti dal pontefice Eu- 
genio IL Inter legationes pnecipuas , cceterifque eminens erat legano 
Romani pontifici , qua fungebatur Leo Centumcellenfis epifeopus ir 
TheophijlaZus nomenclator . Nulla poi quello fcrittore ci foggiunge 
circa alle materie , ch’efli legati aveano con la maellà fua dovuto 
trattare . 

BENEDETTO 

DCCCXLIII. 

Su la fede del Margarini dee qui aver luogo quello perfonag- 
gio , che trovoffi prefente , allorché Stefania , di cui ho parlato in 
Niccolò primicero donò al nollro monaftero di S . Paolo beni fituati 
in Lubre , del quale fondo fi fa menzione da parecchi ferittori » 
ma io qui ne darò alcune notizie ben precife , che a leggitori non 
dovranno eifere difeare . . » 

Giunti che fi è da Roma dirimpetto a prima Porta , cioè ai ve- 
iligj del bell’ arco quadrifronte , di cui Claudiano deferivendo la 
venuta a Roma dell’ imperadore Onorio dice 
Inde f aiutato libatis Tijbride hjmphis 
Excipiunt arcus operofaque femita vafiis 
Molibus , ir quicquid tantec preemittitur Urbi : a ma ~ 
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a mano dritta •fcorgefi tuttavia fu ’l prato una chicia d ili rutta , che 
•tiene ancora gl’ intlizj dell’ antico fuo campanile . Era quella dedi- 
cata a DIO in onore di S. Lorenzo , e diceafi a Lubra , a Lobre , a 
Obre , poiché quell’ era La denominazione , che avea quel contorno 
•di paefe , entro cui ella (lava furiata ; e piacerai fommamente la con- 
gettura de’ Bollandifii , i quali a xv i . di.SeUembre parlano degli atti 
apocrifi de’ fami martiri Abondio , ed Mondando, clic patirono a Lu- 
bra dieci miglia lungi da Roma , che de Lubra.nan venga, come alcu- 
ni vogliono da Rubra , cioè da quella contrada polla fu quella (Iella 
firada meno dilìante da Roma, e, dagli antichi fcrittori denominata ad 
faxa rubra , ove come dice Cicerone nella 1 1 . Filippica Marco Anto- 
nio fi trattenne bevendo quali un giorno intero : ihium bora dici de- 
cima fere ad faxa rubra veniffet ^delituit in quadam cauponula , atque 
•ibi fe occultans perpotavit ad uefpenun;, ma che provenga direttamen- 
te da delubro , poiché è una interpretazione , che più naturale, ed 
acconcia non panni che poira ; elIeee . Quella chiefa adunque co’fuoi 
terreni intorno ne’ primi anni dell’undecimo fecolo già apparteneva 
al monaftero de' SS. Ciriaco , e Nicolò in Via lata . Nel Maggio dell’ 
«anno Ntxxxv. fub temporibus domini noftrt Benedici fanZiJJimi noni 
-pape in fcratiffana fede B. Pel ri apoftoli Sertio imperante domino noftro 
• C/iuonrado a DEO coronato imperatore anno ejus nono in menfe ir in- 
dizione fupraferipta tenia , Er minga r da badeffa del fuddetto mona- 
dìero concede a Rofa onefìa . donna un terreno feminativo pofloyóm 
porta beati Petri apoftoli itifundu Lubbre . Quello contratto nornha il 
«nome dei notajo ; 1’ hanno però bene due altri linimenti ambedue 
•ferini dallo Hello Anaftafio ferini ario .coir (lata uniforme cioè : Anno 
>DBO propitio pontificata s domini noftriSenedtZi fammi pontifici ir 
univerfalis noni pape in facratijfana Jede beati Petri apoftoli quarto . 
Imperante domino noftro \Ckuonrudus ha iDEO coronato magno ir 
pacifico imperatore anno ejus decimo in menfe ir indizione fupraferi- 
pta quarta , che cade nel Luglio deH’-anno mxxxvi. Col primo di eflì 
'Ermengarda badeffa re ìBoni^aipute, badeffa, ma giunioretconeciìono a 
«livello per «xobpx. ^ anni «atfinwnttno Baldino . germani una pedica di 
«terra nel ìluogo.detto «S’.iGiorg{'o 9 <pofita foris porta beati Petri apo- 
fioli [in 'lo 6o ubi .dicitur Lubre , tir in monte , qui vocatur Pctrolum , 
sconfinante co’ terreni , che ritenovaGiovanni arcipretc.di S. Trifone, 
chiefa ora incorporata nella gran fabbrica di.« S.Agoftino ; jc coll’al- 
r trole fuddattebadelFc concedono a Leone uomo o ne fio d e Franco Pi- 
fcaro terreno pure feminativo in loco ubi dicitur Lubre juxta borato- 
rio fanZi Laurentii . Fino alsMCv. non ne ho .veduta altra notizia 
ficura . In quefl’ anno a xxr.n. di Novembre Lavinia badeffa di 
S. Ciriaco concede a Guidone giudice , e ad un fuo figliuolo la chiefa 

di 
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di S. Lorenzo de Lubbre con tutte le fue pertinenze , co’ patti , che 
* edificafie quivi una torre- per cuftodia di efla chiefa , e che vi mante- 
neiFe un face rd ore ad ojftcium faciendum , e prefcrivendogli altresì 
come dovefiero affegnare li proventi mortuali nel cafo , eh’ egli , 
e ’l fuo figliuolo foffero venuti a morte o in Roma o fuori . Ho detto 
che non (I aveva notizia ficura anteriore all’ anno mcv. poiché una 
carta ftipulata fotto Pnfquate IL , del cui pontificato fi tace l’anno , 
portando l’ indizione x. può appartenere tanto. all’anno mcii. quan- 
to al mcxvi i. Egli è un curiofo documento , in cui fi contiene, che 
Giovanni prete , e Pietro pure prete figliuolo di Giovanni di Airone 
offerifeono fie fteffi , e loro beni alla chiefa di S. Lorenzo a Lubbre , 
ed al monafiero di S. Ciriaco per lèrvire inefli tutto il tempo di loro' 
vita , e non difiaccarfene,fe non per motivo di effere promofii al ve- 
feovado , o per farfi monaci , o per intraprendere qualche pellegri- 
naggio . Sono veramente capriccio!! i nomi , che fi veggono eflere 
flati tifati in quefti tempi dalle monache , come donna Refenda , e 
donna Merenda . Altra menzione di Lubra l’abbiamo in una carta „ 
che porta quella data : Anno dominicce incarnationis mclxxxvi i . im- 
peni vero Friderìci imperatorie anno xxx ri. indizione v. menfe Fe- 
bruarìi die v. ed in efla Guido Cicca di in pegno a Pietro di Du Irida- 
li n pezzo di terra porto in Lubre : ficcome axxi. di Febrajo dell’an- 
no Mcxcn. Conteffa badeffa di S. Ciriaco conceflc a Giovanni di Leone 
terre feminative fituate a criptellis nel fondo Lubre impegnandole 
pe’l preftito da lui ricevuto di undici libbre , ed otto folcii e mezzo 
di buoni provenienti o piwifni del fenato , eh’ era la moneta che 
allora fi batteva in Roma . 

Dopo di quelli tempi, e fu ’l principiare del fecolo xtu. inco- 
minciafi a vedere nelle carte, che quefia chiefa di S. Lorenzo di Obra , o 
di Lubre aveva anneflo un ofpedale . In un documento ferino da Pie- 
tro de Militile notajo axvir. di Febrajo dell’ anno mccxxxix. veg- 
giamo Egidio Rubeo e Conteffa fua conforte alla prefenza di B. ar- 
ciprete de SS. Ciro e Giovanni, cui cara ir follicitudo monafterii S. Ca- 
riaci eft a domino papa commìffa offerire fe fie ili a DIO , ed all’ofpe- 
dale di S. Lorenzo di Prima porta : cum confcientia ir voluntate Fr. 
Palmerii refforis ipfius hofpitalis ir Fr. Renerà /odi ejus , con tutte 
quelle tetre, che pofleggono ad primam portam in loco qui vocaturLo- 
bra . Lo fteffo fecero nel medefìmo anno , ma non fi dice dal nataja 
ftiddetto in oual mefe Riniero pellicciaio ed Aitruda conforti , ed una 
certa Peronella col confenfo di Artemia badeffa . L’ elezione dèi fu- 
periore, o fìa del precettore di queft’ ofpedale fpettava agli oblati 
ed all’ oblate del medeflmo , come fi vede da un documento , che il 
Martinelli ne riporta intero a pag.ioo. del Primo trofeo della S. Cro- 
ce . 
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ce. Quivi a xm. di Gennajo dell’anno mccxliii. gli oblati e le 
oblate alla prefenza di Giovanni arciprete di S. Euftachio eleggono Si- » 
nibaldo arciprete di S. Maria in Aquiro in loro padre , priore , pa- 
llore , rettore , governatore , precettore magg ore , e difpenfato- 
r e della cliiefa di 5. Lorenzo de Òbra , e del fuo ofpedale , falvi i di- 
ritti del monaftero di S. Ciriaco , quod fiturn eft infra palatium Cami- 
liani . Ma Sinibaldo forfè non accettò per allora una tale precetto- 
ria , poiché da un altra carta di oblazione rogata dallo ferini) ìrio Pie- 
tro di Campo Mar^o fi ha che agli xi. di Febrajo dell’ anno fulfeguen- 
tc mccxliv. Lu^ardo ed Asolino coniugi fi offerirono a Fr. Pietro Be- 
lardelli maggiore, ed a Fr. Giovanni Quintiliano priore del fuddetto 
ofpedale ; L’avrà accettata dopoi , giacché a xm. di Giugno dell’ 
anno mccxlvi. lo era certamente , come piacerà al lettore di vederlo 
nel feguente documento , che le collumanze ci rapprel'enta degli 
ofpedali di quelli tempi . 

In nomine Domini anno Dominice incarnationis millefimo . du- 
centefimo . quadragefimo fexto . Anno tertio pontificatus domini In- 
nocentiì . quarti pape . Indizione mi. menfis Junii die xm. Ego do- 
mnus Sinibaldus Saafle Marie in Aquiro archipresbijter & nane re di or 
aminiflrator preceptor & difpenfator eledlus in ccclefia Sanéfi Lau- 
reata de ObraSt. hofpitalis ejufdem, hac die prelènti propria & fpon- 
tanea mea bona voluntate . In.prefentia Domni Beraldi presbiteri 
Sonde Marie in Montercme a domino papa judicis delegati & Roma- 
nie fraternitatis refforis in hiis omnibus fuam audloritatem pariter - 
exhibendo . Offero me in monajierio S.Ciriaci & obedientiam & 
reverentiam vobis domina A. abbatiffe ipfius monaflerii predidli exhi- 
bere ut oblatus ejufdem monaflerii promitto . Practerea promirto prò 
me & omnibus fuccefforibus meis vobis jamdidle donane abbatiffe * 
dne Margarite priorijfe . dhe Angele . dne Scolaftice . dne Theodore. 
d e Agathe . dne Perfete . dne Cecilie . dne Cecilie Cadulfine . dne 
Benecafe . dne Conftantie . dne Orefme . dhe Arthemie . dne Lacinie 
& dne Savine monialibus predidli monaflerii nomine ejufdem mo- 
naflerii lingulis annis nomine incenfi prò didla ecclefia Sondi Laurea- 
ta &. hofpitalis ejufdem in feflivitate S.Cyrìaci dare & folvere xr. 
fol. provati, libras incenfi live olibani mi. libras cere & dare ìk 
folvere annuatim tres ruglos grani de quadam pedica terre que 
quondam fuit Egidii Rubei juris ipfius monaflerii polita in contra- 
ta prime porte feu Lobre ficut inter fuos concluditur fines cui ( 'sic ) 

Hanc promiffionem ir omnia que didla funt quantum ad didtos 
redditus facio prò eo quia confiteor & eli verum didtum monafìe- 
Tium S.Cyrìaci annuatim habere & percipere debere & predidla ad, 
jus predidli monaflerii expedlarc & didiuin monaflerium a longrf- 
- • - limis 
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fimis retro temporibus habuiife predica . Promitto prwterca vo- 
« bis predide dhe A.afibatijfe &. predidis monialibus nomine didi 
monafterii quod fi ego vel aliqui mei fuccelfores voluerint reci- 
pere aliquos oblatos in dida eccleiìa feu hol'pitaii recipiemus uti- 
les & fufficientes omni fraude &. dolo malitiaque remotis cum con- 
fenfu & voluntate veftri dide dne abbatijfe & aliarum que per tem- 
pora erunt in monafterio predido & eos vobis & ipfi monafterio 
reprefentabimus & ut obedientiam & reverentiam repromittant & 
ipfam otfertionem recipiant in ccclefia predida S. Cariaci nomine 
predide ecclefie «Sondi Laurentii & hofpitalis & preftent ficut de- 
cet & debent . Et fi aliquem infirmum recipiemus ut didum eft 
in oblatum poftquam ipfe infirmus ab infirmitate liberabitur ipfum 
reprefentabimus vobis & monafterio vedrò & ut obedientiam & 
reverentiam repromittant & prefient & predidam otfertionem fa- 
ciant ut fuperius didum eft . 

Praetcrea nos predida abhatijfa & predide moniales damus 
& concedimus & promittimus tibi predido archipresbijtero libcram 
iacriltatcm prò oblatis dide ecclefix S. Laurentii «Si hofpitalis qui 
per tempora erunt & nomine eorumdem te aliquo tempore de- 
cedente quod ipfi oblati qui per tempora erunt ibidem alium gu- 
bcrnatorem prxcepcorem feu difpcnfatorcm in ipfa ecclelia & hof- 
pitali eligendi cum confenfu tamen abbatiffe didi noftri monafte- 
rii que per tempora extiterit in codem . Que omnia predida prò 
nobis & noftris fuccelforibus promidimus una pars alteri obfer- 
vare & contra non venire fub pena C. librarum prov. & pena 
foluta vel non hec cartula firriia permaneat . Quam fcribere ro- 
gavi Romanum Bucca muc^e fcriniarium . , 


Petrus Stephani de turino . teftis 

Bartholomeus Nicolai Petri Henrici teftis 
Dinago Caliolarius teftis 

Syìneus angeli de Leolo teftis 

Marinus teftis 

Petrus Lucius teftis 


Pochi anni dopo fu quefto fpedale conferito dal cardinale Pie - 
tro Capocci come legato apoftolico a Giovanni del nobil uomo Gio- 
vanni Buccamchi (forfè Buccama^i ) di Romàno confole . Ne tranfunti 
che il celebre Domenico Giorgi fece di parecchi llrumcnti dell’ar- 
chivio di S. Maria in Vialata fi ha : In nomine domini anno domi- 
nice incarnationis mccl. anno vero vii. pontific-atus domai Innocen- 
tii IIII. pape indizione vili, menfe Madii die mi. archipresbijter Pe- 
trus S. Manie de Campi tello recipit litteras Petri cardinalis Capqcie 
apoftolico Sedis legati quorum initium eft . Petrus miferatione divi- 
di : ua 
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ria S. Georgii ail velum aureum diaconus Cardinalis apofiolice Sedis 
legatus dileélo in Chrifto Cinthio Oddonis de Rubeis canonico bafilicc , 
principis apoftolorum confert Johanni fcolari filio nobilis viri Joban- 
nis Buccamchi ( fic ) Romani confulis retforatunt ecclefue S. Laurentii 
de prima porta fitum intra limitem legationis ejufdem cardinalis le- 
gati . Datum Ancor uc v 1 1 . Idus Februarii anno Domini mccl. L’ ul- 
tima memoria , eh’ io ho di quefio facro luogo appartiene a quel 
framezzo di fei anni , che corfe tra il mccclxxiiii. ed il mccclxxx. 

1 nobili uomini Sanguigno , e Riccardo de' Sanguigni furono feo- 
municati, poiché aveano occupata la terza parte del cafale di Fraf- 
fmeto , e la tenuta di S. Lorenyuolo di prima porta , come fi ha nel 
citato libro de’tranfunti a pag.57. in quella guifa = Bartholomeus 
Johannis canonicus Lucerinus generalis auditor Rev.in x. Patrie do- 
mini Stephani Dei gratin epifeopi Tudertini iy in alma urbe fu ifque 
fuburbiis ac dijtriiTu in fpiritualibus vicarii generalis ire. ob contu- 
maciam nobilium virorum Sanguinei iy Ricardi de Sanguineis de re- 
gione Pontis eos excomunicat , quia occupaverunt tertiam partem ca- 
falis Frajfuieti iy tenimentum , quod vocatur S. Loreniplo de prima 
porta , iy debebant monafterio S. Cijriaci florenos nonaginta auri . 

GREGORIO 

DCCCLXXV. 

Quelli figliuolo di Teofilatto pure nomenclatore era nella dignità 
del padre l’anno dccclxxv. , come fi ha nella lettera di papa Gio- 
vava Vili- a vefeovi della Francid , e della Germania , che ho già 
fopra accennata . Quivi il fanto padre fcomunica anche quello Gre- 
gorio , come fazionario di Formofo , c reo di gravilfimi delitti com- 
mclfi per otto anni continui , accennando ancora , che avea egli 
macchinato col mezzo de’fuoi complici d’ invadere lo Hello pa- 
pato fummurn Romance urbis pontificium ; eh’ avea avuta intelligen- 
za co’ Sarraceni , c facendo ufo di falfe chiavi avea loro facilitato 
di entrare in Roma , e che finalmente rubati i tefori della cbiefd 
erafene fuggito, non fi fapeva in qual parte . Evvi un’altra lettera 
dello Hello Giovanni al rè Carlo Graffo fcritta cinque anni dopo in 
circa , cioè a x. di Settembre dell’anno dccclxxx. , in cui fi duole 
con lui , perchè quefio Gregorio , e non Giorgio, come fi legge nel 
Labbri ( 1 ), feomunicato , ed anatematizuto , quali foUe fiato da fua 
maefià alficurato > partitoli da Pavia con un uomo di Guidone, au- 
dacemente fi era fatto rivedere in Roma , c fi avea ritolti qtie’be- 
ni, che già confidati in pena de’fuoi delitti , erano ricaduti alla 

chie- 

(1) T. IX- col.» Si. oj. Pjrif.. 
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chiefa Romana , e perchè non ceffi tuttavia di recar danni agli uo- 
mini della chiefa fletta dìflenti all’ intorno di Roma . 

GREGORIO 

DCCCLXXXV. 

Quefio Gregorio nomenclatore è ben differente dal Gregorio , 
di cui abbiamo parlato Copra, già fcomunicato da Giovanni Vili. Non 
è credibile , eh’ egli ritornaife ad occupare quel pollo dopo le fccl- 
leraggini da luì commette . Il Campi riporta nella fua fioria di Pia- 
cenza una bolla , con cui Adriano III. conferma al noftro monafiero 
di S. Sifio di Piacenza , allora di monache , i beni , ed i privilegi con- 
cetti loro da imperadori , e da altri principi : Termina con quella 
data . Scriptum per manum Leonis ferini a rii S.R. E. in menfe Aprili 
indizione tertia . Bene valete . Datum xv. kal. Mail per manum Gre - 
goni nomenclatoris miffi ir apocrifarii fantTe Sedie apofiolice impe- 
rante domino piijfuno aitgufio Carolo a DEO coronato magno impe- 
ratore anno ejus quinto indizione tertia . La qualità troppo fubli- 
me di meffo , e di apocrifario , cioè di nunzio npoffolico , che veg- 
giamo in quello Gregorio , Tempre più ce lo fa diflinguerc dall’ al- 
tro Gregorio . La dignità di apocrifario, che cosi chiamava!! il nun- 
zio alla imperiale corte di Coftantinopoli era pure Hata poco prima 
nell’ anno dccclxxvi. occupata da Leone vefeovo , ch’era nipote 
di Giovanni VII come fi ha nel Baronio tonuxv.xxu. Quello Leo- 
ne nell’anno pure dccclxxix. s’ intitola ‘.Leo epifeopus humilis mif- 
fus ir apocrifarius fumine Sedis apofiolice , atque abbas venerabili 
monafierii S. Marie ir S. Cornelii , qui appellami- Calixti tranfìibcrim , 
e come abate di quello monafiero concede a Gregorio chiarijfimo 
conte beni polli nella via Flaminia qute vocatur Campagna , venti- 
cinque miglia lungi da Roma hel territorio Collinefe nel fondo Or- 
ciano , denominazione , che dura tutt’ ora a quelto fondo ( App. 
mim.v.) Perciò o fatta, o folennemente sbagliata è l’altra data, 
che fi trova in una bolla attribuita a Giovanni Vili, fpedita in fa- 
vore di Sigabardo abate di Fulda , e del fuo monafiero . La data 
di quella bolla è la Tegnente : Scriptum per manum Pauli notarli 
fcriniarii fan&e Romane ecclefie in menfe Oftobris indiffione v 1 . Be- 
ne valete . Datum v. nonas O&obris per manum Gregorii nomencu- 
latoris miffi ir apocrifarii fan&e fedis apofiolice . Regnante impera- 
tone domino Jefit Chrifio anno pontificatus domini Joliannis fumali 
pontificie ir univerfalis pape ir epifeopi primo indi&ione fexta . 

1 . 

Y 2 STE- 
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STEFANO 

DC CCXCVII. 

Quefti a xv. di Ottobre dell’ anno pcccxcvn. comparifce in 
una bolla di Romano papa , ove fi confermano tutti i privilegi , e 
beni alla chiefa di Roffàione . La data è la feguente , come la ri- 
porta il Ballilo nell’appendice alla Marca Hifpanica ; Scriptum per 
rnanum Gregorii fcriniarìi S. R. E. in menfe Offobrio indizione pri- 
ma Idibus Oéfobris per manum Stephani nomenclatoris fanffe fe- 
dis apofìolice imperatore domino nofero PP. augufeo Lamberto a DEO 
coronato magno imperante anno VI. ir pontifecatus anno I. indi- 
none prima . E’ un manifefto errore nel bollario Romano dell’ edi- 
zione di Roma del Mainardi , ove riportandofi pure quello pri- 
vilegio , vi fi legge nella data : per manum Stephani nomini cala- 
tone fanfte Sedis apofeolice . • : 

STEFANO 

a 

DCCCCLXIII. 

Stefano adminiculatore , che è lo fiefio che nomenclatore fi tro- 
vò nel conciliabolo de fcifmatici , che fi- ragunarono in Roma alla 
prefenza di Ottone imperadore , allorché l’anno dcccclxiii. pretefero 
di detronizare il legittimo ponre/uv? Giovanni XII. e di coftttuire nella 
cattedra di S. Pietro quel Leone , il quale da alcuni fcrittori è detto 
Leone Vili. , ma con errore . 

LEONE 

Nel primo documento , ch’io riporto nell’appendice della mia 
Capena , il quale dee appartenere a qualcuno degli anni , che feor- 
fero dal mxcix. al mcxviii. è mentovato Leone nomenclatore » e 
giudice del facro palagio . 

CRESCENZO 

CreJcem t o nomenclatore fi è veduto gii fotto Giovanni XIX. in- 
tervenire a que\ concilio Romano , il quale dovette eficr tenuto pri- 
ma del Giugno dell’anno mxxxiii. , poiché è fuori di dubbio , che 
in tal mefe Benedetto IX. già fi trova pontefice . Ora a xxix. di No- 
vembre dell’anno mxxxv. egli interpofe la fua autorità ordinaria , 
perchè Buonfegliuolo da lui coftituito curatore di un fanciullo per 

no- 
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nome Conte poteffe venire a concordia con Boriila badejfa del mo- 
nafìero di S. Ciriaco di Vialata circa un cafale denominato Sacco de 
menilo. In quefta carta fi dice efpreflamente , che il nomenclatore 
avea la cura de’pupilli , e degli orfani . Dice Buonfiglivolo di efi’ere 
curatore del (addetto fanciullo : aufforitate domini Crefcentii divina 
miserante clementia nomenclatoris fanffe npojtolice fedis , qui curam & 
diligentiam pupillorurn ir orfanorum fbitraditam ab imperatoribus, 
legumquc latoribus dinofcitur habere ; ( App. n.x l. 


m c x x x 1 x. 

Quello Arrigo nomenclatore giudice è mentovato nel documen- 
to da me tratto dall’archivio del noflro monajtero di S. Paolo , e pub 
blicato nel mio difcoriò di Capena , fiecome ho fopra in varj luo 
gbi accennato . 
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A P P E N D I C E 

DE’ DOCUMENTI. 

i. 

Stefano IIII. pontefice Romano conferma al mona fero 
di S. Maria di Far fa i beni , ed i privi/egj 
DCCCXVII. 

(2) Dal Reg. Farf. n. 242. 

Tephanus epifcopus fervus fervorum DEI . Diledo in 
domino (ìlio Ingoaldo religiofo presbitero , iy monodia 
atque abbati venerabili, s monafterii lande DEI genitricis 
MARIE , quod ponitur in Pharfa, in loco qui nuncupa- 
UirAcutiaruis, tuifque fuccefloribus in perpetuum. Cum 
magna nobis follicitudine infiflat cura prò univerfis DEI ecclefiis 
ac bonis locis vigilandnm ne aliquara neceflìtatis jaduram fuftineant 
fed magis proprie utilitatis ftipendia confequantur . Ideo convcnit 
noS paftorali tota mentis aviditate eorumdem venerabilium locorum 
maxime fiabilitatis integritatem procurare & fedule eorum utilitatum 
fubfidia illic conferre ut DEO noflro omnipotenti id quod prò ejus 
fandi nominis honore etiam <& laudem atque gloriam ejus divine rua- 
jeflatis ejus venerabilibus nos certum e(l contulifle locis fitquc acce- 
ptabile nobis que ad ejus locupletifììmam mifericordiam dignum hu- 
jufmodi pii operis in fidereis conferatur arcibus remuneratio . Igi- 
tur quia petilìis a nobis quatenus ex noflra largitate noflroquc dono 
concedcremus veftre rdigiofitati ac monafterio vedrò confirmatio- 
nem omnium bonorum que habet modo & habiturum eli in perpe- 
tuum . Confìrmamus autem nobis veflrifque fucceflbribus fundum 
Acutianum , ubi ipfum venerabile monafterium conftrudum cft cum 

fini- 

li) Sebbene quella bolla Ila (lata gii pub- tutta intera ad Adriano I.l’anno dcclxxxi., 
blicata e nel bollario Romano T.i. pag.164. e allorché egli per la feconda volta fe ’n venne 
nel cronico di Farf a dato iti Muratori nel in Roma . Iniorfero allora pe’ confini ccn- 
T.il. P. al. fcrip. rer. Italie.» nondimeno troverfie co* Reatini t ma lìccome coda dal 
ho voluto qui riprodurla , perchè li abbia diploma Ludoviciano,quefle furono nell’au- 
corretta, tale non ellèndo predo i fuddetti , no dcclxxxu i. terminate da Iter io abate di 
i quali nella denominazione jle’luogM han- S. Martino di Tauri cancelliere del fuddetto 
no prefo grandiflimi abbagli . Carlo, e da Marinar io creato nell’anno fulfè- 

(») In quelli tempi già la Sabinaerti paci- guente abate di S. Dionifto dopo la morte di 
Scarnante pofleduta con Covrano dominio da Fuhaio, cht avvenne ai xvi.di Luglio dello 
Romani pontefici , Carlo magno l’ avea donata fleiTo anno . 
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finibus & appendicibus fuis in integrum . Fundum Califtrianum , in 
quo eft ecclefia S.Laurentii . Fundum Pompejanum . Fundum Pinia- 
num . Fundum Cervinariam . Fundum Marianum , in cjuo eft eccle- 


fia fonili Paterriianl . Fundum Arturianum . Fundum Ordeolum .Fun- 
dum Mutella , ubi eft ecclefia S. Angeli , ficuti a tempore domni 
Adriani pape ab ipfo venerabili monafterio poftetlum eli . Fundum 
Urbana , qui eft Virus Ai vocatus , ubi eft ecclefia S. Viti cum pra- 


tis filvis & aquimolis vel omnibus ad eum in integrum pertinenti bus. 
Ex fundo Adriani uncias tres , in quo eft ecclefia S. Valentini . Fun- 


dum Medianutn . Fundum Cafalamantis . Ex fundo Arcuinone) un- 
ciam unam . Ex fundo Terniano uncias fex . Ex fundo Silvaniano 


uncias fex . Ex fundo Antiano uncias novem ubi eft ecclefia S.Feli- 
cis . Fundum Agellum . Fundum Cicilia num , in quo eft ecclefia S. Do- 
nati . Fundum Paternionem . Fundum Gignianum . Ex ftindo Scan- 
dinliano uncias quatuor . Fundum Craptule . Fundum Marcianellum 
per uncias quatuor . Fundum Apicianum , in quo eft ecclefia S.Gor- 
diani . Fundum Scaplianum . Fundum Teff a . Fundum Centum . 
Fundum Alinianum . Fundum Turris , ubi eft ecclefia S.Laurentii. 
Ex fundo Pendigiano uncias duas . Fundum Cefarianum . Fundum 
Vintilianum . Fundum Fornicata cum trajecìo fuo , feu gualdo in 
integrum , in quo eft ecclefia S. Gethulii ir S. Benedirti cum omnibus 
cis generaliter , & in integrum pertincntibus . Ex fundo Germani- 
ciano uncias novem , ubi eft ecclefia S. Petri . Fundum Mafileum . 
Fundum Cajfianitm . Ex fundo Auveriano uncias fex . Fundum Ca- 
fula . Fundum Laccanianum . Fundum Mediana. Fundum Marci- 
lianuin . Fundum Monatianum . Fundum Fifinianum . Fundum Ca- 
nianum . Fundum Lurignianum . Fundum Barburianum . Ex fundo 
Clajficelle uncias tres , ubi eft ecclefia S. Petri . Ex fundo Fuliano 
uncias fex . Ex fundo Pigiano uncias fex . Ex fundo Pontianello un- 
cias fex . Fundum Perticatale . Ex fundo Aurificis uncias fex . Fun- 
dum Pacidianum . Ex fundo Caffiano uncias fex , in quo eft ecclefia 
S.JuJhe . Fundum Mallianum , in quo eft ecclefia S. Eugenie . Ex 
fundo Fignnfio uncias fex . Ex fundo Cifternule uncias odo . Ex 
fundo Occiano uncias feptem femis . Fundum Olivula . Fundum Pon- 
tianellum . Ex fundo Urfuli uncias novem , & fcripulos tres . Itcm 
ex fundo Baroli unciam unam . Ex fundo Rofiani uncias tres , in 
quo eft ecclefia S. Stephani . Ex fundo Macerale uncias quatuor . Ex 
fundo Cajfatii unciam unam . Ex fundo Repitiani unciam unam fe- 
mis . Ex fundo Mediana uncias duas . Ex fundo Marciani uncias 


duas femis , ubi eft ecclefia fonili Vifforini : Ex fundo Prato uncias 
fex . Ex fundo Arcafiano uncias quatuor . Ex fundo Catoniano un- 
cias duas , in quo eft ecclefia fonile Savine . Ex fundo Arfura uncias 
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quattuor . Ex fundo Agellari uncias duas . Ex fundo Latiniano un- 
cias duas . Ex fundo Altariolo uncias duas . Ex fundo A rea fumo un- 
cie tres partes de uricia . Ex fundo Petiniano uncias duas . Ex fundo 
Puptiano uncias quatuor . Ex fundo Domitiani uncias quatuor , in 
quo eli ecclefia fanffi Stephani . Ex fundo Crifpiniano uncias tres. 
Ex fundo Cifiniani uncias novena , in quo funt ecclefie Sa afte Marie , 
<X fanffi Silveftri . Ex fundo Lucaniano unciam unam , ubi eft eccle- 
fia fanffi Petti . Ex fundo Begiano uncias duas . Ex fundo Cipiriano 
unciam unam , ubi eft ecclefa fanffi Califirati . Ex fundo Bebgiani 
unciam unam femis . Fundum Catilianurn . Fundum Criptule . Fun- 
dum Montanianum . Fundum Vetianum , in quo eft ecclefa fanffi 
Abundii . Ex fundo Lamniano uncias tres . Fundum Turianum , in 
quo eft ecclefa fanffe Marie ■ Fundum Morianule . Fundum Follia- 
nurn , in quo eft ecclefa fanffi Savini . Ex fundo Monumenti cupi un- 
cias fex . Fundum Teivilianum . Ex fundo Pretoriolo uncias fcx . 
^ Ex fundo Seviliani uncias fex , ubi eft ecclefa fanffi Ambimi . Ex 
fundo Caviniani uncias duas . Ex fundo Lai-ariani uncias quatuor , 
ubi eft ecclefa fanffi Cethulii . Ex fundo Lcugianello uncias quatuor. 
Fundum Arrianum , in quo eft ecclefa fanffi Laurentii . Ex fundo 
Tulliano uncias fex , ubi eft ecclefa fanffi Valendni . Ex fundo 
Mucciani uncias tres . Fundum Paternum , in quo eft ecclefa fanffi 
Valentini . Ex fundo Vajfano uncias fex in quo eft ecclefa fanffi Vi- 
fforini . Ex fundo Cofiano uncias fex , ubi eft ecclefa fanffi Cefgii. 
Ex fundo Oricclagni uncias fcx , ubi eft eoclefia fanffi Pctri . Ex fun- 
do Siligniano uncias tres , ubi eft ecclefa fanffi Angeli . Ex fundo 
Graniano unciam unam . Fundum Mignianum , in quo eft ecclefa 
fanffe Helene ■ Fundum Mallianum , in quo eft ecclefa fanffi J uvetta- 
lits . Ex fundo Attriani uncias fex ubi eft ecclefa fanffi Petri . Ex fun- 
do Jobbe uncins fex . Ex fundo Prent oriolo uncias fex, ubi eft eccle- 
fa fanffi Scbafiiani . Ex fundo Ufiano , qui & Hlianus vocatur , un- 
cias fex , in quo eft ecclefa fanffe Analbolie . Ex fundo Fecclinule 
uncias fex , ubi eft ecclefa fanffe Vifforie . Ex fundo Paterno uncias 
fex , ubi eft ecclefa fanffi Vifforini . Ex fundo Saldano uncias tres , 
ubi eft ecclefa fanffi Martini . Ex fundo Curriliano uncias tres . Fun- 
dum Forianum , in quo eft ecclefa fanffi Tbolomei . Ex fundo bu- 
fa no uncias tres . Ex fundo Accliano uncias quatuor . Seu & medie- 
tatem de Gualdo , qui dicitur Lauro . Et mcdictatem de portione 
Probati gaftaldii . Ex fundo Paterno unciam unam femis . Ex fundo 
Valeriano uncias quatuor, in quo eft ecclefa fanffi Martini . Ex 
fundo Coniano uncias fex , ubi eft ecclefa fanffi Pancratii . Ex fun- 
do Bugiano terram modiorum feptem . Ex fundo Horiaao unciam 
unam femis . Ex fuudo Luccigiano unciam unam femis. Ex fundo 

Via- 
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Viarii uncias tres . Ex fundo Acutiano uncias odo , in quo eli ec- 
clifia fanffi Gregorii . Fundum Montianum , in quo eft ecclefia fantfl 
Angeli . Fundum Farianum . Fundum Paternum pofitos in Variano, 
&. in Tuliano . Fundum JuJJianurn in integrum . Ex fundo Agelli un- 
cias novem . Fundum Sentianuin in quo eft ecclefa fanffi Antimi . 
Fundum Pivatis . Fundum Albucianum cum appcndicibus fuis. Gual- 
dum Tancies in integrum per loca defignata ficut primitus ab ipfo mo- 
nafterio pofleffum eft . Fundum Findilianum uncias duas . Ex fundo 
Pajjiani uncias fex . Ex fundo Antariani uncias fex . Ex fundo Cafe 
Surde uncias duas . Ex fundo Terviliani uncias fex . Ex fundo Cefo 
candida uncias fex . Ex fundo Polliani uncias fex . Ex fundo Leonis 
terram modiorum decem . Ex fundo Leogniani uncias fex . Ex fundo 
Bajani uncias fex . Ex fundo Betufiani uncias fex . Ex fundo Serviliani 
uncias quatuor. Ex fundo Muffivi uncias feptem. Ex fundo Seriole un- 
cias fex . Ex fundo Mariani uncias fex . Ex fundo Serviliani portiun- 
culam unara . Ex fundo Preterii portiunculam unam . Ex fundo Ga- 
ligna portionem unam . Ex fundo Sifiani uncias odo . Ex fundo Cat- 
tiniani unciam unam . Ex fundo Gai mediani unciam . Ex fundo 
Turriani uncias undecim . Ex fundo Banani undecim . Ex fundo Sa- 
lifiani uncias decem . Ex fundo Baffoni , ubi eft eccleffa fonde Ma- 
rie . Fundum Corbonianum . Fundum Luccianum , ubi eft donius 
culta in integrum . Ex fundo Ariani uncias duas . Ex fundo Sep ti nin- 
ni unciam unam femis . Item ex fundo Septiniani uncias fex . Intere» 
cafales Pipilianum cum cafis & vineis , feu olivetis, & colonis . Item 
cafalem Seandilianum per uncias odo . Nec non & Cafalicluin , qui 
nominatur Antiquus . Ex cafale Antiano uncias tres . Et olivetum 
in Porporaria . Ad quorum vices fufeepit fanSTa nojtra ecclefia tem- 
poribus domni Adriani pape a fupraferipto monafterio tuo commu- 
tationis nomine . Ideft in cafale Piacciano uncias duas femis . Item 
cafale Canopum in integrum cum cafis vineis & olivetis atque colo- 
nis • In cafale Hortifano uncias quatuor . In cafale Argafiano uncias 
tres . In cafale Cefariano uncias fex . Item in cafale Fabriciano un- 
ciam unam . Item in cafale Valeriano uncias duas . In cafale Secundi- 
liano uncias fex , utrofque vero cafales , cum domibus, vineis, & oli- 
vetis, atque colonis, tam qui a predeceffore meo domno Adriano dati 
funt , quam qui recepii . Nunc autem prenominatos fundos , ve! 
uncias fupraferiptorum fundorum , feu ecclefias , cafas , vineas , pra- 
ta , filvas , falida , rivos , aquas , nec non & aquimoios , oliveta . 
cum univerfis appendicibus fuis , & colonis , atque familiis , ve! 
omnibus ad eos generaliter in integrum pertinentibus , ficut a pre- 
dcceiforum noftrorum pontificum per privilegia fande recordationis 
domno Adriano quondam papa cidem venerabili monafterio confir- 
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mata funt , & ficut primitus , & nunc ab ipfo venerabili monafterii 
pofteffa funt permanenda . A prefenti decima indizione tue religiofi- 
tati , tuifque fuccelToribus abbatibus fuprafcripti monafterii in per- 
petuum concedimus detinendum, fub ea videlicet ratione , ut omni- 
bus diebus vite veftrc , dum ipfe conftiterit venerabile monafterium» 
quotidianis diebus , quando cantilenas perficitis in eodem fando 
monafierio , prò remifiìone peccatorum noftrorum centum kyrie 
eleyfon exclamare fìudeatis . Hos vero omnes prefatos fundos , 
vcl uncias cxiflcntes ex corpore patrimonii noftri Sabinenfis juris 
fantfe Romane , cui DEO aurore , defervimus ecclefue , habentes, 
ita fané , ut a te , tuifque fuccelToribus fingulis quibufque indidio- 
nibus penfionis nomine , rationibus ecclefiafticis decem auri folidi 
perfolvantur , difHcuItate poftpofita . Omnemque , qua indigent dc- 
fenfionem , feu meliorcm predica loca indiferenter vos fine dubio 
procurantes efficiatur . Nullaque preterea ad dandam annue penfio- 
nem a vobis mora proveniat , fed ultro affionariis ftanite noftre ec- 
clefie apto tempore perfolvatur . Statùentes apoflolica cenfura fub 
anathematis interdidionc , & divini judicii opteftationjktw , nulli 
unquam noftrorum fuccelTorum pontificum , vel alie magne parve- 
que perfonc ex ipfis locis fundis , & cafalibus , que a predico do- 
nino Hadriano papa data funt 4 & a nobis confirmata , ficut fupc- 
rius legitur , in integrum , in ufu , & militate fuprafcripti monafie- 
rii penitus auferre , aut ex ejufdem venerabili» loci jure alienare , 
fed nec ullam violentiam jadure ibidem inferre prefumat . Potius 
autem omnia fuperius hec annexa loca fub annua fande noftre ec- 
clefie perfolvenda penlione , nec non & centum Kyrie eleyfon prò 
noftris facinoribus exclamandum . Ecce per hujus noftri ‘privilegi! 
paginam ab audoritate domini noftri beati Petri principis apoftolo- 
rum fub jure , & ditione ipfius monafterii fandi perenniter perma- 
nenda confirmamus ad laudem Redemptoris domini noftri prò fu- 
ftentatione monachorum illic ejus divine fervientium clementie . 
Quatcnus hoc benefitio ipfi DEI famuli adepti noftri memores in 
fuis exiftant crebris orationibus , ipfos centum. Kyrie eleyfon prò 
nobis exorando . Hec vero omnia a nobis corroborata in perpe- 
tuum immutilata permanenda fancimus . Si quis autem quod non 
optamus temerator extiterit de his , que a nobis pia confideratione 
connrmata funt , feiat fe domini noftri apoftolorum principis beati 
Petri audoritate anathematis vinculo innodatum , & cum diabolo, 
& omnibus teterrimis pompis ejus , atque cum Judo traditore domi-! 
ni noftri JESU CHRISTI in eternum incxtinguibili igne colliga— 
tum . Porro qui cuftos , & obfervator extiterit hujus noftre apo- 
ftolice inftitutionis , que a nobis in ipfo venerabili monafterio con- 
certa 
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cella eft benedidionis gratiam , vitamquc eternam a mifericordiili- 
mo DEO nofìro cum omnibus fandis mereatur . 

Scriptum per manus Chriftophori fcrìniarii in menfe Januarii 
indizione x. Bene valete '* 

Datum x.kalcndas Februarii per manus Theodorì nomencularii 
fantte Sedis appftolice . Imperante domno noftro Hludovico piijfimo 
principeAugufio a DEO coronato magno pacifico imperatore anno 1 il. 
& principatus ejus anno ni. indizione x. 

II. 

Palombo abate di S. Erafmo nel monte Celio concede a livello 
a Trafmondofecondicero ì ed a Filippa fua conforte un 
fondo detto a Sette Alberi nella via Tiburtina 

DCCCXXIl. 

Dal Reg. Sublac. G. 1 . j. pag.91. 

A Nno DEO propitio pontifkaìsis domini Pafchali fummi ponti- 
fici ir univerfali pape p rifai in facratilTirna fede beati Patri a- 
poftoli fexto indizione xv. menYc Septembrio die mi. Quic- 
quis adionibus venerabilium locorum pNjefTe dinofeitur incuntan- 
ter eorum utilitatibus procq/are fefiincnt . Ptacuit igitur cum CHRI- 
STI auxilio , atque conyenit inter Pahlmbo\enerabili presbitero ir 
abbate venerabili monafierii fantti CHRISTI ìhartijris Herafmi fi- 
tum in civitati Rome juxta fanttum Stephanum qttod ponitur in Ce- 
lio monte confentientem libi cunda congregatione fervorum DEI 
fupraferipti vencrabilis monafierii , & ex diverfo Trafmundo fan- 
i ìijjimo fecundocerium fantte Sedis apofiolice feu Philippa illuftriffi- 
mn /emina jugalibus perfonis . Ut cum domini adjutorio fufeipere 
debeant a fupraferipto Palumbo venerabili abate jam ditti monafie- 
rii fantti Herafmi cundaque ejus congregatione fervorum DEI ficut 
& fufeeperunt condudionis titulo ideft fundum qui appellatur ad 
feptem arbores . Cum cafis & vineis in integro & cum omnibus fi- 
nibus terminis limitibufque terris campis pratis pafeuis arboribus 
pumiferis frudiferis & infrudiferis diverfis generis puteis fontibus 
rivis aquae perennis edifìci is . Parietinu adjundi attiquis adjacenti- 
bufque fuis , & cum omnibus ad eundem fundum generaliter , & 
in integro pertinentibus juris fupraferipti vencrabilis monafierii . 
Pofitum via Tiburtina miliario ab urbe Romce plus minus quinto . 
Et inter affines fundum qui appellatur cafula .... venerabilis mo- 
nafterii & alio latcre fundum qui appellatur .... juris venerabilis 
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tituli fanftte Savince (i) & a tertio latere fundum qui appellatur pa - 

ftorium juris vcnerabilis monafterii fanfti Andree apoftoli ( 2 ) . Ita 


( 1 ) Nel Cììc conio non fi fa meni ione al- 
cuni di Bafilio autichifiìmo cardinale di qua- 
tto titolo . Egli fu fepolto a S. Paolo con queft’ 
■(emione, ch'io ho collocata nelclauftro 
del monafiero 

Lotus ^re/"BYTERI BASILI TITVLI SA- 
BINE ^ 

La (brmola , con cui è efprefiò quello monu- 
mento fi vedere , che fu uno de’ primi tito- 
lari di quella cbiefa. L’ifcriaione in mofaico. 
Che fi legge entro di ella fopra la porta mag- 
giore dice , che folto .S. Celerino l . , il qual* 
lèdette dal di a. di Settembre dell’ anno 
cccczzii. fino a aia. di Luglio dell’ an- 
no ccccxaan. Pietro Illirico , che n’ era pre- 
te cardinale fondavi! quello tempio . Pollo 
eh’ egli veramente il fondafle , il tiofiro Bu- 
filo dee e rler; fiorito dopo la metì del quin- 
to fecoio . Se poi più tolto lo ti fiorii da’ fon- 


UC 

damenti , potea edere vifiiitocon tale digni* 
ti anche molto prima . 

( 1 ) Cioè di quel monadero , che oggi di- 
cefi Sdàregorio nel monte Celio . li P.D.'tfau- 
ro Sarti Bohgnefe , il quale fu uomo di gran- 
dillìma dottrina , di religiofitì afai efempla- 
re, e di molta benevolenoa verfo di me > 
mentre era abate elaujìrale di quello si vene- 
rando luogo , léce ciò , che dovrebbe eflìre 
Imitato da quei, che hanno cura di tanti 
altri illuftri tempi > ° monafterj di Roma . 
Pofe indù* tavole di marmo tutti i Tuoi pre- 
gi , tra quali quanto avrebbe egli volentieri 
annoverato quello , che ebbe dopo la di lui 
morte , di ottenere in abate commendatario 
il munifico, ottimo cardinale Giovati angelo 
Brafcbi , ora PIO SESTO noftro fantiflìmo 
pontefice ? Collocò quelle tavole nel veftibo- 
lo della chiefa , e fono le feguenti . In quella 
a mano delira leggefi 


ADSTA . HOSPIS 
ET . LEGE 

HIC . OHM . FVIT . MAGNI . GREGORl . DOMVS 
IPSE . IN . MONASTER1VM . CONVERTIT 
VBI - MONASTICEN . PROFE.SSVS . EST 
ET . DIV . ABBAS . PRAEFVIT 
MONACHI . PRIMVM . BENED1CTINI 
MOX . GRAECI . TENVERE 
DEIN . BENEDICTINI . ITERVM 
POST . VARIOS . CASVS 
ÓyVM . IAMDIV 
ESSET"- COMMENDATVM 
ET . POENE . DESERTVM 
ANNO . MDLXXIII. 
CAMALDVLENSES . INDVCTI 
CVI . ET . 1NDVSTRIA . SVA 
ET . OPK . PLVRIVM 
R. E. CARDINALI VM 

QVORVM - HIC . MONVMENTA . EXSTANT 
FAVENTE . ETIAM . CLEMENTE XI.P.M. 
TEMPLVM . ET . ADIACBNTES . AEDES 
IN . HANC . QVAM . CERNIS , FORMASI 
RESTITVERVNT. 

Nell’ altra a Cniftra 

IN . HOC . MONASTERIO 
PRODIEKVNT 

S. GREGORIVS . M. F VNDATOR . ET . PARENS 
S. ELEVTHERIVS . AB. HILARION. AB. 

S. AVGVSTINVS . ANGLOR. APOSTOL. 

S. LAVRENTIVS . CANTVAR. AKCHIEP. 

S. MELUTVS . LOND1NEN. EP. MOX 
ARCH1EP. CANTVAR. 
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ut ipforum Audio eorumque labore fuprafcripto Tranfmundlim fan - 
tijfuni fecundocero fande Sedis apoAoliee feu Philippe illufirijftme fe- 
mine jugalibus perfonis . Fundum ipfum in integro qui appellatur 
feptem arbores cum omnibus ad eum pertinentibus . Tenere & pof- 
fidcre debcant , & ad meliorem faciendum DEO juvante ad cultum 
perducant . lpfi heredibufque eorum profuturum ufque in tertiam 
generationem , hoc cA ipfo,& filiis nepotefque eorum & filiis le- 
gitimis procreati^ . Quod fi vero filiis aut nepotes minime fuerint , 
uni etiam extraneam perfonam cui voluerint relinquendi habeant li- 
centiam excepto piis locis vel publicis numerum militum feu bando 
fervato tumtaxat in omnibus proprietate fuprafcripti monafierii . 
Pro qua etia jam dido fundum qui vocatur feptem arbores cum om- 
nibus ad eum pertinentibus ut fuperins didum efi dare atque infer- 
re debeant fuprafcripto Tranfmundum feu Philippa jugalibus hsere- 
defque eorum rationibus fingulis quibufque annis fine aliqua mora 
vel dilatione penfione nomine auri folidos duos . Completa vero 
tertiam generatione ut fuperius Iegitur . Tunc fundum ipfum cum 
omnibus ad eum pertinentibus Acuti fuerint cultas & melioratas ad 
jus fuprafcripti monafierii fanffi Herafmi cujus efi proprietas mo- 
dis omnibus revertatur . Ut quifquis ejufdem monafierii gelferit 
curam iterum locandi quibus maluerit liberam habeat fine aliquam 
ambiguitatem licentiam . De qua re & de quibus omnibus fupra- 
fcriptis juratus dico per DEUM omnipotentem fandeque Sedis apo- 
ftolice principi a DEO coronato domino Laubdovico & Hotharius 
magni imperatoribus feu falutem viri beatiflimi & apoftolici domni 
Pafchati fummi pontifici ir univerjali pape . Hcc omnia que prefens 
hujus charte feriein textus eloquitur inviolabiliter confervare atque 
adimplcre promitto . Quo fi quifquam eorum contra hujus placiti 

con- 

S. IVSTVS . EP. ROFFENSIS 
S. PAVLINVS . EP. EBORAC.' 

S. MAXt.MIANVS . SIKACVSAN. EP, 

SS. ANTONI VS . MERV1VS . ET . IOANNES 
MONACHI 

S. PETRVS . AB. CANTVAR. 

HONOR1VS . ARCHI EP. CANTVAR. 

MARINI ANVS . ARCHIEP. RAVEN. 

PROBVS XENODOCHI . IEROSOLYMIT. 

CVRATOR . A. S. GREGORIO . ELECT. 

SARINVS . CALLIPOUT. EP. 

TELIX . MESSANEN. EP. 

GREGORIV5 . DIAC. CARD. S. EVSTAC. 

HIC . ETIAM . DIV. VIXIT . M. GREGORf 
MATER . S. SILVIA . HOC . MAXIME 
COLENDA . QVOD . TANTVM . PIETATIS 
SAPIENTI.* . ET . DOCTRINffi . LVMEN 
PEPERERIT . 
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conventionifque charte in toto partemve ejus quolibet modo venire 
temtaverint. Tane non folum perjurii reatum incurram verum etiam 
daturnm fe heredefque fuos promittunc pars partis fidem fervantis 
ante omnein litis initium pene nomine auri uncie fex ebritias (i) & 
poft penam abfolutionis manentem hujus charte ferie in fua nihilo- 
minus maneat firmitatem . As autem duas chartas uniforme confcrip- 
tas mihi Theodatus difcipulus ir auffor Zacharie in DEI nomine char- 
tulario ,-ir magifter cenfio (2) urbis Rome fcribendas pariter difta- 


( 1 ) Cioè obrytf , che vuol dire oro paro . 
Quella voce incognita agli antichi Ccrittori 
da P cip! il è (piegata cos'i : Obryiuns aurum di' 
l ìum, quod abraditi fpkniore . Ejì enim colo- 
rii optimi , quoi Hcbrei ophax , opbir , Gre- 
ci d/cuut . Obryiym dicitur ob rude au* 

rum , fpìtndor auri nttidum . Trovandoli ne’ 
diplomi e contratti de’ fecoli barbarici ag- 
giunta alla denominazione dell'era quella 
di obrirp , li ha fondamento di credere , che 
anche in que’tempi vi folli dell’ oro mifchia- 
to con qualche lega di argento. 

(i)Il maefiro dei cenfo di Roma , io penfo, 
che (òffe uffizio fecolarcfco, confidente nel 
tener conta di quei confi , o fieno tributi > 
che doveano i Romani di quelli tempi con- 
tribuire alla calla del comune della cittì . 
Zaccaria qui mentovato era cartolario cioè 
arebivifta dello fteffo comune » e quell’/fca- 
Jìafio , che vedremo or’ ora infine di un’al- 
tra carta SuHaccfc dell’anno confai 

<7 magi/ier tenfi uriii Rome è troppo chiaro , 
che non avea che far nulla nel minuterò 
della cbie/a ; onde il Muratori nel commen- 
tare il titolo del Cencio camarlingo , eh’ egli 
pubblicò, ove fi legge compofim Jècnndum an- 
liqu orum patroni regefla , malamente fecondo 
me foggiunge: Ex ni fuit ut opinar Anafiafiui 
in DE l nomine confiti i3 magifier c enfi ut bit 


VC* 

Rome . II camarlingo della Sede apoftolica te- 
ne a conto de’ cenfi , eh’ erano dovuti alia 
medeiìma , ficcome altro fecolare foggetto 
fopraintendeva alla rifeoflione di quei cenfi , 
che fi doveano al pubblico. Quello libro di 
Cencio, ch’ei ha dato nel T.v. del medio 
evo a pag.S;t. tratto da un codice del feco 
loxini. non è il libro genuino dello fte/fo 
Cencio , che fu poi Onorio III- , poiché vi fi 
fa menzione di Onorio //II. , che fu eletto 
nell’ anno mcclxxxv. , cioè dopo cento an- 
ni , da che fcriflè Cencio il fuo regittro . A 
tempi del Panvinio elìdeva nella biblioteca 
Vaticana , ma dopoi fu portato via , ed ora 
non fi fa ove ita capitato . Dovrà però edere 
poco differente dal codice di /Ubino di Gaeta, 
il quale dagli antichi autori trattanti de’di- 
ritti della cbiefa Romana avea prefa la mate- 
ria del fuo libro folto Lucio HI. , che fu af- 
funto nell’ an.MCJ.xxxl. quale preziofiflìmo 
codice fu pofliduto dal card. Domenito Pafifia- 
nei di tèmpre celebre ricordanza , t lo ha 
pubblicato il Cenni nel fuo codice Carolino. 
A Cencio Savello camarlingo , che fu poi Ono- 
rici IL io non fa attribuire col Mobiliane muf. 
Ititi. T- 1 1. p. 166 , quel frammento d'ifcrixiq- 
ne , che fi conferva tutt’ ora in S. Barlohm- 
meo aìVlfola , a lato della cappella Tanta, 
eh’ io darò piò conforme al fuo originale 


CENC1VS EXCELSE TIBI CANCELLAR! VS VRB1S 
SE PIA COMMENDAT GESSE CLAKiSSIMA VIRGO 
QV1 BENEDICTORVM fVIT ORTVS STEMMATE ... 
HV1C PECCATORVM VENIAM DA ... . 
CENCIVS ATQVB BONA GENITOR GENITRI .... 
1NSPIC1ENS .... MINO CVM D1CT1S .... 


e neppure un* altra memoria , che fi ha di 
qirefto foggetto nella cbiefa di S. Molina po- 
lla fotto le mura di Ai de a antica città JP Ru- 
ttili : Nel architrave della porta vi fono due 
ovati del diametro di un palmo, ne’ quali 
a balta rilievo vi fono fcolpiti due monaci in 


cocolla ,che fi riguardano l’un l’altro : Nel 
primo vi è ABBAS, nell’altro PATER S.MA- 
RINAE» e nello ftelfo architrave dalia ban. 
da , che riguarda la terra vi fono quelli due 
veri! 


CENCIVS EXCELSAE TVNC CANCELLARIVS VRB1S 
OBTVLIT HANC PORTAM VIRGO MARINA TIBI 

Om 
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verunt , eafque propriis qlanibus roborantcs , & teftibus a fe ro- 
gatis obtulerunt fubfcribefidos , &. fivi invicem tradiderunt fub fti- 
pulatione & fponfionc folemnitcr interpofitis . 

•J» Signum manu Palombi fecundocereo hanc charta fadta inter 
Trafmundo & Philippa jugalibus fubfcripfi & teli es qui fubfcribc- 
rent rogavi . 

*}♦ Sergius filius quondam Benedici fcriniarii teftis rogatus & 
fignum crucis feci Leodebrinco 

♦}♦ Benediffus nobili viro teftis rogatus & fignum crucis feci 
♦j* Ego Zacharia chartularius ir magifter cenfi urbis Rome com- 
pievi & abfolvi . 

III. 


Ingo aldo abate del mona fiero di Farfa riclama 
contro la Camera apofìolica , pretendendo , 
che egli abbia occupati alcuni beni . 

DCCCXX1X. 

(1) Dal Reg. Farf. num. 285. 


D Um a pietate domni & a DEO coronati Hludovici magni im- 
peratori s a finibus Spoletanis leu Romania , diredi fuille- 
mus nos Jojeph epifcopas & Leo Comes mijfi ipfius augufli 
fingulorum hominum caufas audiendas & deliberandas & conjun- 
xifiemus Rome refidentibus nobis ibidem in judicio in palatio La- 
teranenfi in prefentiam domai Gregorii pape & una fimul nobifeum 
aderant Leo epifeopus, ir bibliotbecarius fonde Romane ecclefie, Theo- 
dorus epifeopus , Cijrinus prìmicerius , Theophilaffus numiculator , 
Gregorius filius Merendi , Petrus dux de Ravenna , Ingoaldus , ir 
Acerifius abbates , Alboinus , Lanfridus , Emmo , ir Maximus vajjì 
domni imperatoris , Aldo , Odo , Agerifius , Jofepb , Abbo , ir Si- 
gefridus caftaldius , Brunipertus , ir Madepertus germani , Johan- 
nes de Furcona , Trafegio , Conftantinus , ir Helpianus germani , 
Hildeprantus , Ottipertus , Otteramus , ir Sinteramus germani , Go- 
delprantus clericus , Teudipertus , Johannes , Campo , Statius , Pic- 
co, Probatus de Reate , & reliqui plures . Ibique veniens ipfe Ingoal- 

. dits 


(Scucio adunque , che fu poi Onorio III. fu 
camarlingo della chic fa Romana , e non ean - 
crii ir c di Soma , uffizio di uomo fecolare , e 
non ecdelìaltico j fu della famiglia Snelli , 
e non delia cala de’ Benedetti , come chiara* 
mente li dice ellere flato il Cencio fuddetto 
cancelliere . 


( 1 ) Quello placito con rarie feorrezioni i 
riportato dal MaJ/illonc nell’ appendice al 
tomo fecondo degli annali Benedettini > e 
perciò io lo riproduco come 1’ ho confronta- 
to nel regiftro di Farfa , che ce ’l ha conlcr- 
vato . edèndofene perduto l’originale . 
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elus dbbas monafterii S.DEI genitricis Marie , quod fitum eli Sa- 
Irinis in loco qui nuncupatur Acutianus cum Audulfo advocato fuo 
retulit nobis , quod dormii Adrianus , &. Leo pontifices per fonia 
invafilfent res ipfius monopetti . 1 eie fi curtcm Corvinianum , &. cur- 
tem «S 1 , Viti , que eli in Palmis , feu & curtem S. Marie , que eft 
in Vico novo & curtem in Bariliano , & curtcm , que dicicur Pon- 
tiana cum rebus , & familiis , & omnibus ad eas pertinentibus . 
linde tempore Stephani, Pafchalis , & Eugeni i femper reclamavimus, 
& juftitiam minime invenire potuimus . Modo ft vobis placet iu- 
dicate nobis exinde juftitiam , ficuti domnus imperdtor in verbis vo- 
bis mandavit , Nos autern qui fupra mijji & judices talia audien- 
tcs prefente dorano apa/rolico inter rogavi mus advocatum ipfius dom- 
ni apoftolici nomine Gregorium , qui exinde dicere voluiflet . At 
ubi refpondebat ipfe dicendo . lftas prcdiclas curtes , quas vos di- 
citis , nos tenemus ad partem fanfte Romane ccclefie , fed non con- 
tra legem , & ad partem monopet ti fanffe Morie nihii pertinuerunt. 
Nos vero qui fupra mifft iy judices talem refponfionem audientes 
intcrrogavimus jam didum Ingoaldum abbatem cum Audulfo advo- 
cato fuo , lì aliqua pertinentia , aut teftes de ipfis predidis curtis 
haberent . Qui refpondentes dixerunt . Quia & monimina , & te- 
ftes exinde habemus , & prefentialiter oftendimus . Et ipfa moni- 
mina pre manibus oftenderunt . Et cum ipfa monimina relegi fe- 
cilfemus continebatur in eia qualitcr Anfilberga abbatiffa monafterii 
S.Salvatoris de Bnixia ipfas curtes in ipfo monafterio S. Marie per 
ipfa monimina delegaverat . Et oftenderunt monimina , que Teodi- 
crus dux eidem Anfilbergte de ipfis curtis emiferat . Et monimina qua- 
litcr An fa regina curtem S. Viti a Teutone epifeopo Reatine civita- 
tis in concambium acceperat , & poftea eidem Anfilherge fìlie fue 
donaverat . Et preceptum Defiderii regis . Seu dotimi Karoli impe- 
ratoris qualitcr ipfas curtes cum rebus » & familiis , & ehm omni- 
bus ad eas pertinentibus in ipfo femSo monafterio confirmaverat . 
Ubi refpondebat ipfe Gregorius advocàtus jamdidì pontificie, <St di- 
ce bat . Non elKerum , quod iftas predi Aas curtes ad partem rno- 
nafterii S. Marie por ifta monimina habuiifetis , & tenuiffetis . Ad 
hec refpondebat predicìus Ingoaldus alias cum Audulfo advocatu 
fuo Ss dicebat . Quia per ma monimina ipfas curtes ad partem 
fanffe Marie tenuimus uìque dum prenominati pontifices per fortia 
eas tollere fecifiertt . Et teftimonia exinde habemus , qui l’cinnt qua- 
liter ad partem fan&e Marie pertinuerunt , & poffefle fuerunt , & 
qualitcr per fortia nobis mite funt . Nos qui fupra mijfi & judices , 
dum talem altercationem inter eos audillemus reguadiare eos feci- 
mus , & fìdejuflbres ponere , uterque fecundum fuam legem , & 

alia 
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alia die in judicio ante nos parati effent . Alia vero die dum fimul 
conveniffemus in fupradidum palatium Lateranenfe in prefentia jam 
didi pontificis venit predidus Ingoaldus abbas cum Auduìfo advo- 
catu fuo , & dixit . Domini ecce nos parati in veftris prefentiis 
cum ipfis teftimoniis, ficuti inter nos guadiare feciftis . Et cum ipfa 
teiìimonia ante nos venire feciffemus interrogavimus . Que funt 
nomina corum?qui dixerunt. Itto, Gradolfus, Gaufpertus de Reate. 
Iterum interrogavimus eos , fi voluiffent de ipfa caufa tefiimoniura 
reddere, aut non , aut fi aliquid de ea feirent . Illi vero dixerunt. 
Ifiam caufam bene feimus , & tellimonium reddimus. Deinde inter- 
rogavimus Gregorium advocatum ipfius pontificis , fi aliquid contra 
ipfa teftimonia dicere voluiffet . Ipfe vero refpondit . Contra Ipfa 
tefiimonia nihil contrarium dicere volo , nec pofliim , quia boni ho- 
mines mihi effe videntur . Iterum fecimus venire Iofeph coftaldium 
iplius civitatis Reatine , & alios bonos , & veraces homines in ea- 
dem civitate commanentes , & interrogavimus eos per ipfuin facra- 
mentum , quod domno imperatori fadum habebant , fi ipfi teftes 
fuum teftimonium affìrmare potuiffent , aut non . Qui refpondentes 
dixerunt . Per ipfum facramentum , quod domno imperatori fadum 
habemus , quia ifti homines boni , & veraciores funt , & fuum te- 
ftimonium ante domnum imperatorem , & ante vos affìrmare poffum. 
Tunc nos jam didi mijji & judices talia audicntes fecimus eos fe- 
cundum legem feparare , & evangeliis politis juraverunt . Primus 
ita dixit . Quia ego feio , & bene memoror , quoniam tempore ion- 
gobardorum , & poftea tempore domai Karoli imperatori ipfas prc- 
didas curtes ad partem monafierii S. Marie tenere, & memoror 
ibi prepofitos Johannem ,■ & Petrum , & Chrifitianum monacbos de 
ipfo monafierio ufque dum per fortia Adrianus papa , & Leo ipfas 
curtes de ipfo monafierio toliere fecerunt . Gradolphus fimilitcr di- 
xit . Gaufpertus fimiliter dixit . Deinde fecimus venire homines bo- 
nos & veraciores xn. Et hec funt nomina eorum . Johannes , Cla - 
riffimus , Mutio , Teuto , Cafiinus , Audacius , Alboinus medicus , 
Gualipertus , Confiantinus notarius , Petrus , Fratellus , Hildericus 
fcavinus , & fecimus eos jurare . Et interrogavimus eos quid de 
ipfa caufa feirent . Et ipfi fimiliter dixerunt . Poftea Audolfus ad- 
vocatus ipfius monafierii juravit dicens . Per ifta fanda ini. evange- 
li , quia ficut ifti teftes dixerunt fic fuit verum . Nos qui fupra 
miffi & judices talia audjentes redjim comparuit , & judicavimus , 
ut ipfe Gegorius advocatus domai apofiolici , feu fande Romane ec- 
clefie retradere debuiffet ipfas curtes Audulfo advocato ad partem ip- 
fius monafierii S. Marie . Quod facere noluit . Verum etiam & ipfe 
domnus apofiolicus dixit noftro judicya fe minime credere , ufque 

A a dum 
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dum inprefentia domni imperatori nobifcum fimul veniret . Cuin 
talia nobis domnus apoftoiicus rcnuntiaflct prò firmitate jam diifli 
monafierii brevem exinde facere juffimus, ut infuturi? temporibus 
per poffeffionem ipfnm famflum monafierium eafdem curtes minime 
perdere debuilfet . Hec autem inquifitio fa/la cft per lofeph epifco- 
pum , &. Leonem comitem mijfos imperiale s . Quam quidem & ego 
Paulus notarius fcripfi Anno imperii domai Hludovici XVI. menfe 
Januarii per indirtionem vii. Rome . Feliciter . Amen 

«§♦ Ego Jofeph epifcopus ir mijfus domni imperatori in bis artis 
interfui & manus mea . 

♦J* Ego Leo mijfus domni imperatori concordans fiibfcripli . 

Ego Heleutherius vaffus domai imperatori ibi fui . 

*{4 Ego Probatus ibi fui . 

Ego Immo vajfus domni imperatori ibi fui . 

♦f* Ego Lanfridus vajfus domni regi ibi fui . 

Ego Acerijius abbas interfui . 

♦J» Ego Brunipertus ibi fui . 

Ego Maximus ibi fui . 

Ego Statius ibi fui . ' 

«f» Ego Campo ibi fui . , 

Ego Lantbertus Salicus ibi fui . 

«ft Ego Alboinus caflaldius ibi fui . 

mi. 

Niccolo vefcovo , ed abate del monafiero di S. Erafmo 
nel monte Celio concede il fondo Pioni fuori la 
porta Latina a T iberio primicero , e riceve 
da. quello in cambio il fondo Parioni 
preffo la chiefa di S.Sebafiiano . 

DCCCL. 

Dal Reg. Sublac. G. 1 . j. pag. 69. 

A Nno DEO propitius pontificatus domni Leoni fummi ponti- 
fici ir universali llll. pape imperii domno Lothario magno 
imperatore . Quoniam certum ed me Ni/colaus fanffe ec • 
clefie ac die ceffi & ceffi atque tradidi nec non & commu- 

tavi . Nullo me cogente neque contradicente aut vim facientem fcd 
propria expontaneaque mea voluntate tibi Tiberio fanCfiffimus pri- 
micerius fanffe Sedi apofitolice Romane ecclefie idei! fundum qui ap- 

pel- 
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pellatur Pionis in integro cum cafis & cum omnibus finibus tefminis 
limitibufque fuis terris fationalibus campis pratis pafcuis &. cum om- 
nibus ad eundem fundum generaliter & in integro pertinentibus 
pofitum foris porta Latina miliario ab urbe Roma plus minusul. ju- 
ris venerabilis monafterii fa affi Erafini . linde & munknina iplius 
fundi qui appeilatur Pioni vobis contradidi . Ad cujus vicem re- 
compenfationis fufcepi ego qui fuprafcriptus Nycolao umilis epifco- 
pus <b abbas praenominati venerabilis monafterii Pandi Erafmi . In 
jure & dominio fuprafcripti venerabilis monafterii . A vobifque fu- 
prafcriptis domno Tyberio fanffijftmus primiceriutn fandie Sedis apo- 
stolici . Idem terra fementaricia quot funt celina plus minus v. In 
quo funt parietina deftruda que vocatur Parrioni . Incipiente fines 
per didae celine ab arco malore qui eft juxta filice publica prope ba- 
silica ubi facratijfunum corpus beati Chrijti martyris Sebaftiani requie- 
fcit . In diredo per parietem antiquum qui eft inter predida cefinà 
& locum qui vocatur Giruluni ufque in alium parietem qui eft in- 
ter prenominata celìnH & vinea de curte que vocatur Maruli . In- 
de per limite & fepe de fupraferipta vinea ufque in pariete & dein- 
de recto limite qui eft inter ortuo juris befiarii majori ufque in ri- 
bum maiorem qui defeendit per ipfum pantanum . Inde remagante 
per ipfum rivum ufque in fundum qui vocatur Malia . Juris vene- 
rabilis tituli funfforum Johannis ir Palili qui appeilatur pammachii . 
Inde redo prò limite qui eft inter terra S. Zenoni &. predidas cefinas 
ufque in arcum rnaiore qui eft jufta monumentum quod vocatur ta ca- 
netricapita pofitum foris porta Appio milliare ab urbe Roma plus mi- 
nus xi. juris fanffe romane ecclefie . Unde & defuper fupraferiptas 
cefinas plus minus v. cum omnibus ad ea pertinentibus preceptum 
pontificalem confìrmav. domnum Leonem fanffiffmum IIII. papam 
prò vobis in jam dido venerabili monafterio fanìfi Erafmi & ab ho- 
dierna die licentiam habeatis in fupradido fundo qui appeilatur Pioni 
in integro cum omnibus ad eum pertinentibus ut fuperius legitur in- 
troeundi utendi fruendi poffidendi vendendi donandi commutandi 
& quidquid exinde peragerc volueritis in veftrain fit poteftatem . Et 
numquam a me neque a fuccelfore meos neque a me fummilfa ma- 
gna parvaque perfona aliquam aliquando habebitis queftionem aut 
calumpniam . In quo & juratù dico per DEUM omnipotentem fan- 
daeque fedis apoftolicae principi a DEO coronato domno Lothario 
magno imperatore . feti falutem venerabiliffimi ir apoftolici do ni ni Leo- 
nis fummi pontifici & univcrfali quarti pape me meofque fuccelfo- 
res haec omnia quae hacc ceftìo commutaiionis chartulac inviolabili- 
tcr confervare atque adimplcrc promitto . Si enim quod abfit & 
quoquo tempore ego vel fucceftores meos contra vos veftrofque fuc- 

Aaa cef- 
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cclFores prò parte fandlae Romanae ecclefiae aut contra hanc cefiìo 
commutationis chartam quam fponte fieri rogavi agere vel caufare 
prefumpfero prò quovis modis ingenium quòd fenfum humanum in- 
telligere aut capere potei! tunc non folum perjurii reatum incurram 
veruna etiam daturum me promitto una cuna fuccelforibus meis vo- 
bis veftrifque fuccelforibus ante orane litis init-ium penae nomine 
auri ebritias libras v. & poi! penam abFoIutionis manentem hanc 
concelFionis commutationis chartam in Fuum nihilominus maneat fir- 
mitatem . Quam fcribendam rogavit Anafiafius DEI nomine conful 
4? magi fi ro cenfi urbis Rome in quo ego l'uprafcripto manu propria 
fubFcripfi & telies qui fubfcriberent rogavi & vobis qui fupraferipti 
contradidi Fub die menfis & indizione Fuprafcripta xi 1 1. 

tj» Ntjcolaus immeritus epifeopus & abbas venerabili mona- 
fieni fan<f!i CHRISTI matyris Erafmi hinc cefiìo commutationis 
charta fadia a me in Ttjberio primicerius fan die fedis apoftolico manu 
propria FubFcripfi & telies qui fubfcriberent rogavi . 

V. 

Leone vefeovo , ed apocrifario della Sede apofiolìca , ed abate 
del monajìero di S. Maria, e di S. Cornelio detto di Callido 
in T rajìevere loca a Gregorio conte un terreno nel 
luogo detto Or ci a no nella via Flaminia. 

D C OC L XXI X. 


TDall’archivio di S. Maria in Tralieverc (i) . 


I N nomine domini DEI falvatoris JESU CHRISTI . Anno DEO 
propitius pontilicatus domini Johannis fummi pontificie & uni- 
verfalis pape in facratilfima fede beati Vetri apoft oli menfe fu 
die indizione xii. Quifquis adiionibus venerabilium locorum 
preelFe dignofeitur incuntanter eorum utilitatibus ut proficiant cum 
furnma diligentia procurare felìinent . Placuit igitur cum CHRISTI 
auxilio atque convenit inter Leonem epifeopum , miffum , 4y apocrija- 
rium fandte fumme Sedis apofiolice & abbatem venerabilis monafìerii 
fanffe Marie ir fonili Cornelii qui appellatur Calixti tranfiiberim vel 

a cun- 


CO Quello documento è dato pubblicato 
dal Affretti nella Tua opera Kùm Jan.it pret- 
b-jt-riuni 17 c. pag. 358. ma quando io ebbi 
(otto gli occhj la pergamena originale > vidi 
che dee conliderarfi come tuttavia inedito 
fcr i grandi equivoci» che furono prefida 


quell’ infigne letterato » ch’era altresì di 
deboliflima villa , e ne’ nomi de foggelti, eh» 
vi fono mentovati» ed in altre particolari- 
tà > di modo che in quella guifa può indurrà 
a prendere nuovi errori . 
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a cunda congregatione fervorum DEI & e diverfo Gregorius vir cla- 
rijftmus comes ut cum domino adjutorium fufcipere debeat a Leone 
fuprafcripto epifcopo miffo & apocrifnrio fanale fumme Sedis apofio- 
v lice abbate venerabili monajterii fanfle Marie ir fanffi Cornelii qui 
appellatur Calixti tranfiiberim vel a cunda congregatione fervorum 
DÈI de facrofando venerabili monafierio ut & fufcepit condndionis 
titulo ideft terra fementaricia modiorum plus minus odoginta cum 
arboribus pomiferis fru«ftiferis vel infrudiferis diverfis generis cul- 
tum vel incultum omnia & in omnibus ad eamdem terre l'ement. ge- 
neraliter & in integrum pertinentibus . Pofitam via Flaminea que 
vocatur Campana miliario ab urbe Roma plus mimi* xxv. territorio 
Colinenfe in fundum qui appellatur Orcianus intcr affines ab uno la- 
tere fundus qui appellatur Macanum & ab alio lacere terra fuprafcri- 
pti & caflagneto & fupra via terra de heredibus Sergii quondam nu- 
menclatoris & Ipatie quondam germanis fratribus & a tertlo latore 
follato per quibus defcendit aqua que venit in fuprafcriptum fundum 
qui appellatur Maccanus & a quarto latere limite qui ducitur latus 
terra de heredibus fuprafcripti Sergii quondam numenclatoris & Ipatie 
germanis fratribus juris fuprafcripti venerabili monajterii S. Marie & 
S. Cornelii qui appellatur Calixti tranjìiberim . Ita ut fuo Audio at- 
que labore fuprafcripto Gregorio vir clarijfimus comes terra fementari- 
cia modiorum odoginta cum arboribus fuis que eli in fundu qui ap- 
pellatur Orcianum in omnibus tenere & pollìdere debead & ad me- 
liore faciendum DEO jubante cultum perducat libi heredibufque 
fuis profuturum ufque in tertiam generationem hoc eft ipfius fupra- 
fcriptis filiis nepotcfque ex filiis legitimis procreati quod fi vero filii 
live nepotes minime fuerint uni etiam extraneam perfonam cui vo- 
luerint relinquendi habita licentia excepto piis locis vel publico 
numero militum feu bando fervata dumtaxat in omnibus prò pro- 
prietate fuprafcripti ven. monajterii prò qua etiam fuprafcripta terra 
fementaricia modiorum plus minus odoginta cum arboribus fuis in 
fundu qui appellatur Orcianum & cum omnibus ad eam pertinentibus 
dare atque inferre debeat fuprafcripto Gregorio corniti heredefque 
ejus rationibus venerabilis monajterii S. Marie ir S. Cornelii qui ap- 
pellatur Calixti tranfiiberim fingulis quibufque annis fine aliqua mo- 
ra vel dilatione penfionis nomine auri folidos decem . Completa vero 
tertia generatione ut fuperius legitur etiam terra ipfa fementaricia 
capacitati s modiorum plus minus odoginta ficuti fuerit culta & me- 
morata ad jus fepedidi ven. monafìerii cujus efi proprietas in integro 
modis omnibus revertatur ut quifquis ejufdem ven. monafierii curam 
gclferit iterum locandi quibus maluerit liberam habeat fine aliqua 
ambiguicatc licentiam . De qua re & de quibus omnibus fuprafcripti 
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jurantes dicunt utrafque partem per DEUM omnipotentem fan- 
damque Scdem apofiolicam fcu (alutem venerabiliflimi & apoftolici 
domini Johannis pontifica & univerfalis pape fet hec omnia que pre- 
fens hujus cartule feriem tefium eloquitur inviolabiliter confervare, 
atque adimplere promittunt . Quod fi quifquam corum contra hujus 
piacici conventionifque cartule in toto partemve ejus quolibet modo 
venire temptaverit tunc non folum periurii reatum incurrant verum 
etiam daturis fe heredes fuccellbrefque fuos promittunt pars partis 
fidem fervantem ante omnem litis initium pene nomine auri un- 
cias vi. obritiam & pofi pene abfolutionis hujus cartule feriem in fua 
nihilominus manead fìrmitate . Has autem duas uniforme confcriptas 
chartula michi Stefanus in DEI nomine confai ex memorialis (i) ur- 
bis Rome fcribendam pariter didaverunt eamque propriis manibus 
xoborantes tefiis a fe rogatis obtulerunt fubfcribcndam & fibi invi- 
cene tradiderunt fub promiflìone &fponfione folemniter interpofita. 
Adum Rome die anno pontificatus & indidione fuprafcripta XII. 

Leo umilis epifcopus miffus ir apocrifarius funame Sedis apoftoli- 
ce atque abbas venerabilis tnonafierii fande Marie & fandi Cornelii 
qui appellatur Calixti tranftiberim propria manu fubfcripfi . 

Pollubronìus presbiter & affionarius venerabilis monafterii fan&e 
Marie &. Cornelii qui appellatur Calixti tranftiberim confenfi & 
fubfcripfi . 

Leo monachus ven. monafterii fande Marie 4? fanffi Cornelii qui 
appellatur Calixti tranftiberim confenfi & fubfcribfi . 

Beh viro magnifico tefiis . Demetrius clericus reveritijfimus te- 
ftis . Leone in DEI nomine confiti & dux tefiis . 

Ego Gregorius fcriniarius fande romane ecclefie hanc cartulam 
tertio eneris ficut inveni fcriptam a Stefanus fcriniarius memoriali 
hujus Rome fcriptam in thomo vetufto & difrupto & pene difiipato 
rogatus a dno Retro archipresbitero ecclefie S. Marie renovavi Ò. lu- 
cem perduxit . 


(i) Lo ferini trio memoriale era uno de’ 
ferinaj > che avea uffizio particolare nello 
OefTb archivio , cioè il cuftode delie memorie 
c de’ monumenti . Che todè uffizio l’abbia- 


mo da S. Ambrosia nell’ epiftola a Marcella , 
ove fi legge : Patatina omnia officia , hoc ejì , 
memoriale t , tf etnei in retiti , affari torci di - 
nerforunt commoiorum t 


VI» 
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VI. 

Benedetto protofcriniario , e votatore di S. Erafmo 
nel monte Celio loca ad Anna un oncia del fondo 
detto Bellico pojìo nella via Latina . 
pcccLXXXxyi i. 

Dal Reg. Sublac. G. 1 . j. pag.140. 

A Nno fexto dotimi Romani fummi pontificie & univerfalis pa- 
pe . Imperli vero domni Lamberti magnus imperator indi- 
zione xv. menfe augufto die xx. Placuit igitur cum CHRI- 
STI auxilio atque convenit inter Benediffum protofcriniarum fanéfe 
Sedie apofiolice ir vifitatorem venerabilis monafìerii fctn&i martyris 
Chrifii Herafmi quod ponitur in Celio monte confentientem (ibi cun- 
Zà congregatione ejufdem venerabilis monafterii , & e diverfa An- 
na nobili f emina . Ut cum domini adjutorio fufcipere debeant a fu- 
pradiZo Benedico protoferina rio fanffe Sedis apofiolice & vifitatore 
monafterii fanffi Herafmi vel a cunZa congregatione ejufdem mo- 
nafterii fibi confentientibus ficut & fufcepit prediZa Anna nobilie fe- 
mina cOnduZionis tifalo. Ideft unam in integrum unciamfundi que 
appellaturBt?//tV«/n de terra vacante cum omnibus ad eas pertinenti- 
bus pofitam via Latina miliario ab urbe Roma plus minus fexto . In- 
tcr confortes aliarum unciarum prediZi fundi juris fupradiZi vene- 
rabilis monafieri fanéfi martyrie Herafmi . Ita ut fuo ftudio fuoque 
labore fupradiZa Anna uncia ipfam unam de terra vacante in fundo 
Belliciim cum omnibus ad eam pertinentibus tenere & poffidere de- 
beant & ad mcliorem faciendum DEO juvante cultum perducant . 
lpfa redefque fuos perfeZuros ufque in tertium gradum tertiam he- 
reditatem tertiam perfonam tertia generatio . Hoc eft ipfa& filii ne- 
potefque fuos ex filiis Icgitimis procreatis . Quod fi vero filii aut 
nepotes minime fuerint unì etiam extraneam perfonam cui voluerint 
relinquendi abeant licentiam exccpto piis locis vel publicis numero 
militum feu bando fervuta dumtaxat in omnibus proprietatem fu- 
praferipti monafterii . Pro qua etiam fupraferipta una uncias fundi 
quod appeliatur Bellicum cum omnibus ad eum pertinentibus dare 
atque inferre debeat fupraferipta Anna heredcfque ejus rationibus 
ad jus fupraferipti monafterii fanéfi Herafmi fingulis quibufque an- 
nis fine aliqua mora vel dilatione penfione nomine auri trimiile duo. 
Completa vero tertia generaùone ut fuperius legitur. Tum terra 
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ipfa uncia una fundi , quod appellatur Bellicum . Cum omnibus ad 
eos pertinentibus ficuti fuerint cultas , & melioratas , ad jus fiipra- 
fcripti monafterii cujus eft proprietas in integrum modis omnibus 
revertatur ut quifquis ejufdem monafterii curam gefferit . Iterum 
locandi quibus maluerint libcram habeant fine aliqua ambiguitatem 
licentiam . De qua re , & de quibus omnibus fuprafcriptis dicunt 
utrafque partes per DEUM omnipotentem fan&seque Sedis apofto- 
licse principe a DEO coronato Lamberto magno imperatore , feu fa- 
lutem viri bea tifimi don Romani fammi pontificis . Haec omnia , que 
hujus feriem placiti conventionifque chartse textus eloquitur . In- 
violabiliter confervare atque adimplere promittunt . Quo fi quif- 
quam eorum contra hujus placiti conventionifque chartse in toto 
parteve ejus quolibet modo venire temtaverint . Tunc non folum 
perjurii reatum incurrant , veruno etiam daturi fe , haeredes , fuc- 
celforefque eorum pars parti fidem fervantem ante omnem litis 
Snitium psense nomine auri unciae fex ebritias ; Et polì abfolutanj 
psenam hujus chartse placiti conventionis feriem in fuam nihilomi- 
nus maneat firmitatem . Has autem duas chartas uniforme uno te- 
nore confcriptas michi Sergius fcriniarius , ir tabellio urbis Romce 
fcribendas pariter diftaverunt . Eafque propriis manibus roboran- 
tes . Tertibus a fe rogitis obtulerunt fubfcribendas , & fivi invicem 
tradiderunt fub ftipulatione , & fpontione folcmniter interpofitis . 
in menfe , & indizione fuprafcripta . xv. Anna nobilijftma fe- 
minn , quse hanc charta conventionis fieri rogavit . Gregorius fcri- 
niarius teflibus fubrogatus & fcripfit . Melchifedec fcriniarius teftis . 
Johannes fcriniarius tefiis . Sergius fcriniarius ir Tabellio urbis Ro- 
mee combplevit , & abfolvi't . 

VII. 

Giovanni fuddiacono e primicero della f cuoia de' cantori 
concede a titolo di Uvei lo a Merco arciprete, e ad al- 
tri un terreno pojìo fuori la porta Maggiore . 

DCCCCXlXi 

Dal regiftro di Stibiaco G. 1 . j. pag. 137. 

A Nno quarto pontificatus do fri Joanni fummi pontif. iyuni- 
verfali .X. PP. Indizione vii. (1) menfe Aprilis die xxv. 
Placuit igitur cum CHRISTI auxilio , atque convenit inter 
Joannes venerabilis fubdiaeonus faufìce Romance ecclefia : , ir primice- 

.0/) fii.' ■ ‘ rio 

(1) V indiatone vii. indica qui l’an- reva l’anno Uii.AiGiovtnni X. bifogna col- 
ilo dcccoxix, e fe nell’ Aprile di qurfto cor- locare la di lui eleatone qualche colà dopo 

dell' 
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rio /col ir cantorum quae appellati! r orphanotropio (1) , confentieme 
fcoln cantorum , jubente don Joanni X. PP. , & e diverfo Merco 
religio/o archipresbytero , feu & Petronia honefìa /emina atque An- 
drea amabili viro , feu Stephania jugalibus . Ut cum Domini adiuto- 
re fufcipere debeant fuprafcripto Johanne fubdiacono confenticnte 
fibi cunZa J, cola cantorum . Sicut <St fufccpcrunt fupràrfcripti Merco 
presbitero , feu Petronia , atque Andrea , feu Stephania jugalibus fio- 
netli viri , & faeminse ficut & fufceperunt conduzioni titulo . Ideft 
terra fcmentaricia ad modiorum plus minus . xxv. Cum parietini* 
deferti , & cum omnibus ad eas generaliter , & in integrum perti- 
nentibus . Pofita foris juxta porta Majore . Et inter affines a tribus 
latteribus vite publicae circumdantur . Et a quarto latterò arcum 
marmoreum majore ante ipfa porta juris fchola cantorum . Ita ut fuo- 
rum Audio , eorumque laborem fuprafcripto Merco , feu ipfis prae- 
nominatis pcrfonis terra ipfa cum omnibus ad eam pcrtinentibus in 
omnibus tenere , & poflìdere debeanc . Et ad meliorem faciendum 
DEO juvante cultum producant . Ipfi haeredefque ipforum profu- 
turi ufquc in tertium gradum tertiam perfonam , tertiam gcneratio- 
nem , qui funt ipfi fuprafcripti , & filiis, nepotefque eorunT& filiis 
legitimi procreati , qui fi filiis , aut nepotem minime fuerint , duo- 
bus edam extraneis perfonis cui voluerint relinquendi habeant liccn- 
tiam , excepto piis locis vel publicis numero militum feu bando . 
Servata dumtaxat in omnibus proprietatem fuprafcriptayiro/rt canto~ 
rum , prò qua etiam terra cum parietinis vel cum omnibus generi- 
bus ad eas pcrtinentibus ut fuperiuslcgitur , dare atque inferre de- 
beant ipfo fuprafcripto Merco cum aliis perfonis fuperius nominati , 
haeredibufquc eorum rationibus in fuprafcrjpta /cola fihgulis quibuf- 
que annis fine aliqua mora vel dilatione pendone nomine denarios 
bonos optimos nummos fex . Completa vero tertia generatione 
tunc terra ipfa cum omnibus ad eas in integrum pertinentibus ficut 

B b fue- 

fcuola de’ cantori , non folo perchè appren- 
dere le facre fetenze , ma anche ut mellijluit 
infirueretur ctnttkn* mehdiii > e che infatti t 
idem (J fiìertifftmui puer eeteriler onme Uteri- 
Ut di fu pitti* Jumpfit ingenium , ut muti ipfui 
pntctUeret fchihc puerulot . Quel luogo adun- 
que, che fino da primi tempi della Cbiefa 
era flato edificato per dare l’educaiione ec- 
ciafiartica a fanciulli anche delle più colpì- 
cue famiglie . propriamente era detto orfa- 
notrofio , e Giovanni diacono attefta , che due 
ne furono da S. Gregorio magno fabbricati, 
l’uno a piè delle fcale della bafilica del prin- 
cipe degli apofloli , e l’altro lòtto le caf; del 
patriarchio Lateranefe . 


dell’anno Dccccrint. , in cui la pone il 
Muratori. Ma i documenti di quelli tempi 
hanno nelle date cosi fpeAò de’ difetti , che 
è difficile coi loro meno di poterfene afiìcu- 
rare. 

(il Predo /Inaflafio in Sergio 11. che fu 
eletto pontefice 1’ anno dcccxli i ir. leggia- 
mo eh’ egli : Schoìam cantorum , qux pridem 
crpbanotropbium tocabatur , quun: pr re nimia 
vetufìatejam emarcuerat , piene ut in ruìna po- 
fita atoae c infralì a a prifeit temporibn vidcre- 
tur , DEI annuente clementi a a funi amenti! in 
meliorem , ut olirti fuerat , fiatimi novi ter rt(i tu- 
ranti ; e gii avea narrato , che Sergio rimato 
da fanciullo privo de’fuoì nobiliflimi geni- 
tori era flato da tranelli, collocato nella 
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fucrit culla & meliorata ad jus fupradida fcola cujus eft proprietas 
modis omnibus revertatur . Ut quifquis curam gelTerit iterum locan- 
di quibus maluerint (ine aliqua ambiguitate licentiam . De qua re & 
de quibus omnibus jurantes dicunt utrafque partes per DEUM omni- 
potentem fandeque Sedis apoftolice feu falutem viri beatijfimi ir 
apofiolici domai Johanni X. pape hec omnia qu? hujus charta placiti 
conventionifque feriem textus eloquitur inviolabiliter confcrvare & 
adimplere promittunt quod fi quifquam eorum contra hujus placiti 
conventionifque feriem in roto parteve ejus quolibet /nodo venire 
temptaverint det pars infideli partem fidcm fervantes ante omnem li- 
tis initium pena nomine auri uncie fex ebritias . Et poli folutam pe- 
nam hec charte feriem in fua niliillominus maneat firmitatem . Has 
autem duas chartas uniforme uno tenore confcriptas michi Adriano 
fcriniario ir tabellio urbis Rome fcribendas pariter didaverunt eafque 
propriis manibus roborantes & teftibus a fe rogiti* optulerunt fub- 
Icribendas & fivi invicem tradiderunt fub flipulatione , & fponfione 
folemniter interpolila . In menfe & indidione fuprafcripta vii. 

Johannes fubdiaconus ir primicerius fchole cantorum manu 
mea roboravit <St telles fubfcribendos rogavit . 

■ Tes. ursb . Sergius SB. Johannes conful . Rodolfus conful . 

conful 

Adrianus fcriniarius ir tabellio urbis Rome compieva ir abfolvit . 

Vili. 

Sergio primicero, ed rigata fua conforte donano al prete Floro 
una cafa coir oratorio annefso di S. Teodoro martire pojìa 
in Roma nella regione III. prejfo porta Maggiore . 

Dccccxxmr. 

Dal Reg. Sublac. G. 1. 

A Nno DEO propitius pontificatus domai Johanni fummi pon- 
tifici ir univerfali decimi pape in facratiflima fede beati Pe- 
tri apofìoli anno «e menfe Augufto indidione xu. 
die xx. Quoniam certum ed me Sergius DEO amabilis primicerius 
feu A'gathe nobilijfuna f emina jugalibus a prefenti die bona atque 
fpontanea noftra voluntate celli & decifimus & irrevocabiliter lar- 
gior atque offerimus ex propria noftra fubftantia nullo nobis pcni- 
tus cogente vel fuadente neque contradicente aut vim facicnte led 

pro- 
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propria fpontaneaque noftra voluntate vobis domno Floro religiofo 
presbitero tibi tnifque fuccefforibus vel cui eas tibi largire & con- 
cedere placuerit per remedium anime mee & veniam deliftorum 
meorum fimulque prò mulriplicibus & innumerabilibus fideliffimis 
fervitiis tuis quos in me iemper exhibuifti in omnibus mihique pla- 
cabilis . Ideft domus majore fignino opere (1) cum infcrioribus Sl 
fupcrioribus fuis a folo & ufque ad fummum teftum cum oratorio 
fanfli Chrijti martyris Tlieodori (a) & corticella ante fe & introito 
& exoito fuo & via publica & cum omnibus ad eas pertinentibus. 
Nec non & parietinis deftruftis de poli fe . Simulque & ortuo ma- 
jore cum diverlìs arboribus pomorum & cum omnibus ad eas pcr- 
tinentibus pofita Rome regione ni. juxta porta Majore & inter af- 
fines ab uno latere forma claudia & a fecundo latere ortu de Mer- 
curio & a tertio latere que defccndit ad portam Majorem & a quar- 
to latere domus de te fupraferipto Floro presbitero juris venerabili 
monafterii fanSi Viti. Undc & omnis muniminas novas & vetulìas 
apud me mcofque Jteredes jaciunt ad confervandum & falvefacien- 
dum prò alia res que in eaeffet continere videtur . Sed quandoque 
tibi tuifque heredibus necelfe fucrit femper eas ollendere , & cle- 
tnonftrare fpondeo in omni tempore . Qua fupraferipta domum cum 
oratorio fanfti Tlieodori feu corticella ante fe & parietinis defertis 
de poli le & ortuo majore ficut fuperius legitur . A prefenti die 
abeas teneas poflideas utendi fruendi poflidendi donandi commu- 
dandi etiam qui quid eisdem facere live peragfere voluerb libera in 
tua tuifque heredibus fit potellate & nunquam a me neque ab he- 
redibus meis aut a me fubmilfa magna parvaque perfona aliquam 
aliquando habebitis queftionem aut calumnia . Sed in omni tempo- 
re ab omni homine , & in omni loco ubi tibi tuifque heredibus ne- 
celfe fuerit (lare me & defendere promitto una cum heredibus meis 
tibi tuifque heredibus . In qua & jnratus dico per DEUM omnipo- 
tentem , fandteque fedis apollolice feu falutein viri beatijfimi ir apo- 
fiolici domai Jofiannis fanftifiìmi decimi pape hcc omnia que pre- 
fens hujus a die prefentis donationis charta feriem textus heloquitur 
inviolabiliter confervare atque adimplerc promitto . Si enim quod 
abfit & quoque tempore ego vel heredibus & fuccefforibus meis 
contra te tuifque heredibus contra hanc a die prefentis donationis 
chartam quam fponte fieri rogavit agere aut caufare prefumxero 

B b a per 


(1) Opmfignìmm ne’ fecoli barbarici det 
to ancora fininum, pretto Vilruvio corrilponde 
al noilro fmalto , ed egli nel libro vi n.c- 7 - 
inlegna la maniera di comporlo . Nelle car- 
te di quelli tempi vuol lignificare pavimen- 
to > o volta lafiricata con cementi di terra 
.rotta ùxtisuxxati > o di picciole pietruxxe ■ 


mifchiate con calce . Ne’ documenti di Far- 
fa fpefiù fi mentovano grotte fittine opere coo- 
perar, d’onde è chiaro non poterfele dare in- 
terpreraxione diverte . 

(a) Di quella chicli vedi ciò» che fi è 
detto a pag.74. 
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per quovis modi ingenii quod fenfum humanum intelligere vel ca- 
pere poteft tunc non foium perjurii reatum incurram verum etiam 
& daturo me promitto una cum heredibus meis tibi tuifque here- 
dibus ante omnem litis initium pene nomine auri uncie fex ebricias* 
& poft penam abfoiutionis manentem liane a die prefentis donatio- 
nis charta feriem in fuam nihilominus maneat firmitatem . Quam 
fcribendam rogavi Adrianus fcriniarius ir tabellio urbis Rome in 
qua & ego fupraferiptus fubtus prò peftifera atque innumerabili in- 
firmitate , que juxta die hodierna graviter detinere videtur & que 
minime fubfcribere valeo . Sed prò futura fiabilitatc manu propria 
fignum far.tfie crucis feci & teftes qui fubfcriberent rogavi tibi fu-, 
praferipto contradidi in menfe , & indi&ione fupraferipta xn. 

4* Signum man. fupraferipto Sergius primicerius fanifie Sedis 
apoftolice atque donatore . 4* Signum man. Leonis in DEI nomi- 
ne confai e dux a Sergio confule ir dux in hac donationis charta te- 
fiis rogatus fignum crucis feci . 4* Romanus in DEI nomine conful 
4y dux in hac charta donationis tefiis rogatus. 4* Silvejter in DEI 
nomine conful ir dux in hac donationis charta fignum 4 * feci te " 
fiis rogatus. 4* Nicolaus in DEI nomine conful ir dux in hac do- 
nationis charta tefiis rogatus fignum 4» feci - 4* Bofo in DEI no- 
mine conful ir dux in hac donationis charta tefiis rogatus fignum 4* 
feci . 

Ego Adrianus fcriniarius ir tabellio urbis Rome complevit &. 
abfolvit . 

vini. 

Stefania diaconefja vende a Pafquale manftonario della b a fi- 
ltra di S. Pietro della fcttola di S. Maria detta Me- 
jana un terreno pojìo in Roma nella regione III. 
non lungi da Gerttfalemme . (0 
Dccccxxvmr. 

Dal Reg. Sublac. G. 1. ;. pag.isa. 

A Nno DEO propitio pontificatus domai Stephanl furami pon- 
tificie & univerfali VII. pape in facratiflìma Sede beati Petri 
apofioli primo indizione ni. menfe Decembrio die x. Quo- 
niam certum eft me Stepbania venerabilis diacono filia quoddam Ste- 

phet- 

(i) Anche /tnaflapo in S. Sihcftro fa ve- minaaione affollila di GnufaUmme : » 

dere , che il luogo , uve da CoHantino nel die egli > toptowinalur ufqu; in koiternuta 
palano Scfferinm fu edificata la chiefa di diev. finita tiicrujalem . 

S. Cuce in Gerufilemme avea prefa la deno» 
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phanum fcu Sano quoddam jugalibus hanc die ceffi (Te & ceffi atque 
tradidi nullo mihi cogente neque contradicente aut vim faciente fed 
propria fpontaneaque mea voluntatc vobis dotano Pafchale manfo- 
narius venerabilis bafxlice beati Petri apoftoli fcbole fonile DEI ge- 
nitrice Marie que appellatur Mejana feu Maria honefta f emina ju- 
galibus atque Leone viro honefto filio veftro vedril'que heredibus & 
fuccefforibus vel cui vobis largire & concedere placueritis . Idetì 
terra fementaricia que ed ad modiorum plus minus unus & medium 
atque cripta una integrum & cum omnibus ad eas pertinentibus po- 
lita Rome regione tenia non longe da Hierufalem juxta muro iflius 
civitatis euntibus ad Hierufalem manu leva & inter affines ab huno 
latere cripta & terra de me fupraferipta venditrice & ab alio latore 
ortuo de Petti i honefta /emina & a tertio latere terra de Bonino viro 
honefto & a quarto latere via publica juris venerabilis ecclefie fanale 
DEI genitrice Marie que appellatur Cufmidi • 'Unde charte nove , & 
vetufte , aput me meofque heredes habere jacent ad confervandam 
& falvas faciendas . Item alia terra ibi ipfo pofita que meus con- 
tinet . Sed prò utrorumque partium cautela quandoque prediate 
chartae neceffe fuerit vobis veftrifque heredibus neceffe fueric . Un- 
de & hanc ceffo venditionis chartam vobis concredidi prò qua 
etiam fupraferipta terra fementaricia cum omnibus ad eas pertinen- 
tibus & cum introito & exoito fuo . Accepi ego venditrice fupra- 
feripta a vobis fupralcripti emptori coram prefentia fubfcriptorum 
teftium , videlicet in argento dennarios xc. bonos novos Romana f 
monetee qualis per tempora ibant , mihique placabilis in omnem ve- 
runi decefione . Et ab hodierna die licentiam , & potedatem habea- 
tis introeundi , utendi, fruendi , poffidendi , vendendi , donandi, 
commutandi , etiam charta afferta venditrice fan&e DEI 

f initrice qu<e appellatur Cufmidi nomcn veftrum vedrifque heredi- 
us renovandi , &. annua penfione perfolvendi , vel quitquit exin- 
de face re , live peragere volueritis in vedrà, veftrifque haeredibus, 
& fuccefforibus fit potefìatem . Quo nullo quoquo tempore neque 
ab haeredibus , & fuccefforibus meis, neque a nulla magna , parva- 
que perfona a me fubmiffa vobis , veflrifque haeredibus , & fuccef- 
foribus quedione aut calumnia abebitis . Sed fi qualifcumque per- 
dona contra hanc , que fupraferipta leguntur agere , aut caufare prae- 
fumerint , tunc dare me , & defendere una cum haeredibus meis 
promitto vobis , veftrifque haeredibus in omni loco , & ab omni 
ornine , & in omni tempore ubi vobis , vefirifque haeredibus ne- 
ceffe fuerit . In qua jurata dico per DEUM ‘omnipotentem fantìae- 
que Sedis apodoiicac viri bealiffimi , 4 ? apofiolici diti Stephani fan- 
fiiffmi VII. PP. haec omnia , qua: praefens bujus ceffo venditionis 
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charta ferieth textus cloquitur , inviolabiliter confervare , atque 
adimplere promitto . Si quod abfit , & qooquo tempore ego , vel 
meis haeredibus , vel fuccefioribus contra vobis , vetlrifque haere- 
dibus , & fuccefioribus, aut contra hanc cefiio venditioni charta, 
quam fponte fieri rogavi , agere , aut caulare praefumfero prò quo- 
vis modis ingenii , quod fenfum humanum intelligere , vel capere 
potèrit , aut minime defendere noluero , aut non potuero , & fi 
amplius pfetium qucficro ego vel meis haeredibus , tunc non folum 
perjurii reatum incurram , verum etiam datura me promitto unam 
cum haeredibus meis vobis vefirifque haeredibus ante omnem litis 
initiitm p.ena nomine ipfo fupraferipto pretio in dupplum , & pofi 
paenam abfolutionis hanc cefiio venditionis chartae in fuam nihilo- 
minus maneat firmitatem . Quam fcribendam rogavi Fauftus in 
DEI nomine confai iy tabeliio urbis Rome . In qua & ego fupra- 
fcripta fubtus manu propria fignum fandae crucis feci , & teftes 
quos lubfcribendum rogavi vobis fublcriptos contradidi inmenfe, 
& indizione fupraferipta ili. 

♦J4 Signum man. fupraferipta Stephdnia diacono que hanc char- 
ta venditionis fieri rogavit . Petrus in DEI nomine conful iy dux 
tefiis rogatus & fignum crucis feci . Leone conful iy tabeliio urbis 
Romeo tefiis rogatus . *f* Petrus in DEI nomine conful tefiis roga- 
tus . tf* Gregorius tefiis rogatus . *{♦ Beneditfus in DEI nomine con- 
ful tefiis rogatus . 

Ego Fauftus in DEI nomine conful iy tabeliio urbis Rome 
compievi à, abfolvi . 

X, 

Leone abate del monafero di S. Benedetto di Subiaco ; e di 
S. Erafmo di Roma concede a terza generazione a T riber- 
ga 0 Jìa Stefania vedova di Adriano arcano una cefina 
pojìa in Quinto fuori la porta di S. Giovanni , 
DCCGCXLIII, 

Dal Reg. Sufclac. G. 1 . j. pag.73. 

A Nno DEO propitius pontificatus domini Marini furami pon- 
tifica & univerfalis fecundi pape in facratiflima fede beati 
Patri apofttoliifìnd'tàione't. menfe apriiis die xv. Benedi- 
ftus DEUS qui juftitiam ab injuftitiam difeernit & altercationis ju- 
re cujus proprietati fit reftituit . Igitur breve recordationis fa«fia 
quali ter libello teitio generis de cefina mohafterii fantfi tìerafmi 
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quem facere vifas fuit Triberga nobilijjima f emina ad nomen Adria- 
ni quondam bone memorie fcriniario feu Maria quondam illuftrijfi- 
ma } emina jugalibus . Intro domum domini Benedici eminentiffimi 
viri ir gloriofi duci . Ante prefentiam eodem ducem ir ordinarios 
judices videlicet Nycolaum primicerium Georgium fecundicerium Leo- 
nem fcriniarium ceteris quamphirimis nobiliores homines a Stepha- 
nia illuftrijjima femina relitta a quondam fuprafcripto Adriano ar- 
cario feu Adriano nobili viro pribingno fuo fuprafcripto libello & 
tertio generis colligit . Leonem domini grada religiofo ir angelico 
abbate venerabilis monafterii fandii Benedici & fuprafcripti monafte- 
rii fanffi Herafni fitum in Celio monte cnm fuis monachis religiofis 
videlicet Leone prepofitus Leo qui vocatur Franco & ceteris namque 
monachis fuis fuprafcripto monaftcrio . Prefatum Leonem venerabi- 
lem abbate dixit ad fuprafcriptam Stephaniam illuftriffima feminam 
& ad fuprafcriptum Adrianum privingno fuo fpero ut de eadem 
cefinà preceptum & alias chartas habeatis . tunc refpondit ipfa & 
fuo privigno . Nullam qualibet chartam neque preceptum exinde 
habemus . Tunc per rogum & interventum fuprafcripto duci libel- 
ium de undecim cefinas in Quinto foris portqm fanffi Johannis fite 
preditto abbate ad eandem Stephaniam & luo previgno fecit vita il- 
lorum fruendos & poftìdcndos annuatim penfioncm folvendam ficut 
in eorum libello legitur . De duabus ippe ( sic ) fe p.erfone que an- 
tea migraverit medietatis fuprafcripte cefine ad jamtlitto monafterio 
revertant . Iterum prefatum abbatem & fuis monachis ad fupradi- 
ttis ordinarios judices dixerunt . Poftquam dicunt amplius exinde 
nullam qualibet charta neque preceptum habere . Dicite quod exin- 
de fit . Tunc judices dixerunt & judicaverunt . Dum illis ante no- 
ftram prefentiam negant & dicunt amplius exinde non haberent 
qualibet charta neque prccepto nullam qualibet exinde charta ne- 
que preceptum ipfis aut eorum heredibus in quolibet tempore often- 
dant roborem firmitatis habentem preter libello hoc quod ante 
nofìram prefentiam vita illorum fattum eli . Unde prò futura me- 
moria hanc brevem memoratori a fuprafcripti judices mihi Leonem 
fcriniarium & tabellium urbis Rome rogaverunt fcribendam. In qua 
& ipfis manus proprias fubfcripferunt . In menfe & indittione 
fupraferipta I. 

♦J 4 Nycolaus domini nutu primicerius fummeSedis apoftolice in 
hanc breve memoratoria a nobis promulgata interfui & fubfcripfi 
Georgius DEI providentia fecundicerius fantte Sedis apo- 
ftolice in hanc breve memoratoria interfui & fubfcripfi . 


XI. 
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XI. 


O deh ico da Rieti cede a Campone abate di Farfa beni nel ter • 
ritorio Reatino in Ladano , in F aduli , e in Lingl a , e ne 
riceve da ejjo in cambio altri beni nello fiejjo terri- 
torio in luogo detto al Rio di S. Eleuterio . 
Dccccnr, 

Dal Reg. Farf. num.386. 

I N nomine domini DEI Salvatoris noftri JESU CHRT 5 TI. Ab 
incarnationc ejufdem domini noftri JESU CHRISTI An- 
no dcccclii. & regnantis domni Berengarii & Adelberti filli 
ejus infimul gratia DEI amborum regum in DEI nomine anno il. 
menfe Novembris per indirtionem xi. Confìat me Odelricum filium 
Offerami de civibus Reatinis bona & fpontanea voluntate mea < 5 t 
confenfu OéTerami genitoris mei commutaflc a die prefenti & tradi- 
difle cibi Campo vir venerabilis a bòa ex monafterio fonde DEI ge- 
nitrici* femperque virginis Marie quod fitum eft in territorio Sabi- 
nenfi in loco qui nominatur Acutianus ad partem veftri motiafierii 
terram meam quam habeo in territorio Reatino petias tres . Prima 
pctia cft ubi dicitur Larianus per menfuram modiorum trium & fe- 
modialc politam de una parte via & de alia parte terra filii Go- 
pertifredi & de alia terra de monafterio Domini iy Salvatori s & de 
alia parte terra Guiffredi . Alia petia eft ubi dicitur Paduii per mcn- 
furam modii I. politam de una parte terra fupraferipti veftri mona- 
fierii & de alia parte rivus & de alia via & de alia parte quod michi 
refervo & de confortibus mcis . Tenia petia eft ubi dicitur Lingla 
per menfuram femodiale pofita de una parte fecus flumen Mellinum 
&. de tribus partibus terra quam michi refervo & de confortibus 
meis . Ipfas fupraferiptas petias terrarum fecus fupraferiptos fine* 
in integrum & cum omnibus intra fe habentibus vobis Campo abba 
ad partem veftri monafterii commutavimus ad proprietatem . Unde 
recepi ego fupraferiptus Odelncus a vobis per confenfum & volun- 
tatem monachorum congregationis famfti veftri monafterii confen- 
tientium terram juris veftri monafterii in fupraferipto territorio 
Reatino in loco qui nominatur fuper ecclefiam fondi Heleutherii ad 
Rivum petiam unam per menfuram modiorum uri. & femodiale po- 
litalo de u no latere via publica & rivus & de tribus lateribus terra 
de epifeo pio /aride Marie de Reate . Ipfam fupraferiptam petiam 
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terre fecus fiiprafcriptos fines in integrum & cum omnibus intra fe 
habentibus a vobis recepì ad mcam proprietatem . Et fuerunt inter- 
miflì a parte publica Petrus decanus de civibus Reatinis & a parte 
pontificis Angelus prejbyter ir cardinalis & a parte veftri monafierii 
Stepanus presbyter & monachus & alii tres boni & credibiles ho- 
mines quibus fine facramento credere pofiumus quorum fides ad- 
mittitur . Hi funt Offeramus filius cujufdam Guinifi & Reatinus 
Congus ini funt de Reatinis civibus Oéieramus filius cujufdam Lu- 
ponis de Furcone qui fupra ìpfas ambas res fuerunt & providerunt 
& efiimaverunt & uno tenore dixerunt quod plus & meliorata ef- 
fet ipfa quam nos commutavimus ad partem monafierii veAri quam 
illa quam nos reccpimus ifio tempore . In tali autem tenore ut ipfam 
quam nos dedimus ad partem monafierii veAri haberc tenere com- 
mutare prefiare & quicquid vobis opportunum fuerit facere debea- 
tis quecumque volueritis ficuti de aliis propriis rebus veftri mona- 
fierii . Et hoc repromitto ego fuprafcriptus Oldericus & per hanc 
commutationem & confenfum atque voluntatem fuprafcripti Obe- 
rami genitoris mei obligo me &meos heredes tibi Campo abbaSk pò- 
fleris tuis ut fi aliquo tempore de ipfa commutationc quam vobis 
commutavimus aliquid retollere vel minuere qnefierimus aut ab alio 
homine minime defendorimus aut quamlibet caufationem contra vos 
exinde mittere praefumpferimus de noAro proprio melioratas res in 
ipfis locis & in duplum vobis refiauremus fub eAimatione . Unde 
prò Aabilitate ve Ara Petruin notarium fcribendam rogavimus. Adlum 
in Amiterno menfe & indizione fuprafcriptis . 

Ego Odelricus in hac commutationc a me fa<fla manum 

mifi . 

*f* Ego Offeramus confenfi & manum mifi . 

♦Jt Ego Steplianus presbyter & monachus milTus a parte veAri 
monafierii interfui . 

♦f* Angelus presbyter & cardinalis mijjus a parte pontificis inter- 
fui , & manum mifi . 

Signum manus fuprafcripti Pett i decani & mijfi a parte pu- 
blica qui interfuit . 

Ego Otferamus interfui . 

4 * Ego Liuduinus manum mifi . 


C c 
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XII. 

Pietro di Amiterno cede a Campone fuddetto un fondo in 
Amiterno pojio nella contrada detta Cafale , e ne ri- 
ceve da lui beni pure in Amiterno ne luoghi 
detti Collettario e Bugiano. 

DCCCCL1IJ. 

Dal Reg. Farf. nura.387. 

I 

I N nomine DEI Salvatoris noflri JESU CHRISTI . Ab incar- 
natione cjufdem domini noftri JESU CHRISTI . An. dccccliii. 
& regnanti? domni Berengarii & Adelberti filii ejus cum eo & 
infimul gratia DEI amborum regum in DEI nomine anno ni. menfe 
Julii per indidionem XI. Conftat me Petrum filium Marie habitato- 
rem in Amiterno bona & fpontanea voluntate mea commutaffe & 
a die prefenti tradidifle tibi Campo vir venerabili abba ex monafte- 
rio fantte DEI genitrici femperque virginis MARIE quod fitum eft: 
in territorio Sabinenfi loco qui nominatur Acutianus terram meam 
quam habeo in fupraferipto Amiterno in loco qui nominatur Cafa- 
lis petiam unam per menfuram modiorum feptem & quartarii pofi- 
tam de uno latere terra veftri monafterii & de alio laterc terra que 
fuit cujufdam Adenolfi in capite terra quam michi refervavi in pe- 
do via . Ipfam fupraferiptam petiam terre fecus fupraferiptos fincs 
in integrum & cum omnibus intra fe habentibus ad partem veftri 
monafterii commutavi ad proprietatem . Unde recepi a vobis per 
confenfum & voluntatein monachorum congregationis monafterii ve- 
ftri confentientium aliquid de rebus juris proprictatis monafterii 
veftri quod eft in fupraferipto Amiterno in Collettario udi dicitur 
Bufianus ad vineam Majonis terre petiam unam per menfuram mo- 
diorum mi. pofitam de uno latere viam & de alio latere limitem 
& de alio latere terram que fuit cujufdam Adenolfi & de alio la- 
tere congruum meum & germani mei . Aliud petium terre eft ibi- 
dem ad Bufianum fub fonte per menfuram modiorum il. &. quarta- 
rium I. pofitam a duobus capitibus viam & de alio latere limitem & 
de alio latere terra Godilandi . Ipfas fupralcriptas petias terrarum fe- 
cus fupraferiptos fines in integrum & cum omnibus intra fe haben- 
tibus a te Campo abba recepi ad meam proprietatem . Et fuerunt 
intermifti a parte publica Gifo filius cujufdam Gifonis & a parte pon- 
tificis Benedittus arcihipresbijter & a parte veftri monafterii Stepha- 
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nus presbyter & monachus & alii tres boni & credibiles homines 
quorum fides admittitur . Hi funt Petrus & Aimeradus germani filii 
cujusdam Adenolfi & Rodulfus tìlius cujufdam Hermengofi qui funt 
de Amiterno qui fuper iplas ambas res fuerunt & providerunt & 
eltimaverunt & uno tenore dixerunt quod plus & meliorata eflTet 
ipfa commutatio quam ego dedi a parte monafterii veltri quam illa 
quam ego recepì a vobis irto tempore . In tali autem tenore ut ip- 
fam commutationem quam ego vobis dedi ad proprietatem habeatis 
teneatis committetis preltetis & quicquid vobis vel pofteris veftris 
oportunum fuerit qualiter volueritis faciatis ficuti & de aliis prò* 
priis rebus veltri monafterii fine ulla calumnia . Et hoc repromitto 
ego fupraferiptus Petrus & per hoc fcriptum commutationis obligo 
me & meos heredes libi Campo abba <St fuccefforibus tuis ad par- 
tem monafterii veltri fi aliquo tempore de ipfa commutatione mea 
aliquid vobis retollere vel minuerc quefierimus aut ab alio homine, 
vobis ipfam minime defenderimus aut quamlibet caufationem con- 
tra vos exinde mittere prefumpferimus ut de noftro proprio melio- 
ratam ipfam commutationem in ipfa loco in duplum ad veftrum mo- 
nafterium reftituamus fub eftimatione qualis illa die paruerit . linde 
prò riabilitate vedrà Petrum notarium fcribendam rogavimus. Aduni 
in Amiterno menfe & indizione fupraferiptis . 

*{♦ Signum manu fupraferipti Petri qui hanc commutationem 
fieri rogavit . Ego Benediffus archipresbyter interfui . *f* Signum 
manu Cifonis qui interfuit. *J* Ego Rodulfus interfui. Ego Aime- 
radus interfui . ♦}» Ego Petrus interfui . Ego Adelolfus manus mifi. 

Signum manu Aponis filii cujufdam Natalis teftis . 

Ego Andaldus manum mifi . 

XIII. 

Kofa figliuola di Teoflatto accolito , e priore della fcuola 
della confezione di S. Pietro moglie di Sergio vende 
a Leone abate di Subjaco un pio di falina pojìo 
in Bordonario in Capo di Bove 
DCCCCL1U. 

Dal Reg. Sublac. G. 1 . j. pag.ioo. 

A Nno DEO propitio pontificati» domai Agapiti fummi pon- 
tifici & univerfalis iunioris pape in facratiflima Sede beati 
Petri apoftoli Vili, indizione xir. racnfe Odobris die xxvmr. 
Quoniam certum eft me Rofa lionefta femina confentiente mihi Ser- 

Q c a gio 


Digitized by Google 


204 APPENDICE DE’ DOCUMENTI 

gio umili viro meo item & confentientem mihi in hoc clomno Theo- 
phila&us reverentijftmus acolotho fan&e Romane eccle/ie ir priorie 
fcole confejfionis fan&i Retri (i) genitori meo . Ac die ceflìfle & ceffi 
atque tradidi nec non & venundavi nullo me cogente ncque con- 
traddente & vim faciente fed propria fpontaneaque mea volun- 
tate vobis domno Leone religiofo presbytero & humilis monacho 
atque coangelico abbate venerabilis monafierii fan&i Benedi&i con- 
felforis CIIRISTl quod ponitur in Subloco & per te in cundis aliis 
abbatibus feu monachis in DEI fervitio permanentibus in perpe- 
tuum . Idcft filum faline qnod ponitur in Burdunaria in pedica que 
vocatur Capite bove juxta filum de Dominico qui vocatur Caca in 
butte cum andito & introito & exoito fuo & cum omnibus ad eos 
pertinentibus juris cui cxiftit & ficut mihi evenit per hereditaria a 
quodam genitrice mea & ficuti quieto ordine fuis detinuit manibus 
fic eam vobis integriter concedo trado & venundo . Unde & hanc 
ceflio venditionis charta nobis contradidi. Pro qua edam fupraferip- 
tum filum faline qui ponitur in Burdunaria in caput bove cum an- 
dito & introito fuo & cum omnibus ad eas pertinentibus ut fuperius 
legitur . Accepi ego fupraferipta venditrice a vobis qui fupraferipti 
emtores in prefentiam fubfcriptorum teftium videlicet in argento 
libram dimidiam bonam & optimam mibique placabiies in omnem 
veram decifionem & ab hodierna die licentiam habeatis in fupra- 
fcriptum filum faline cum omnibus ad eum pertinentibus ut fuperiu 3 
legitur de prefenti introeundi , utendi , fruendi , & in ufu , & fa- 
larium in vefìro monafierio in perpetuum poffidendi . Et numquam 
a me, neque ab heredibus , & fuccefforibus meis , aut a me fubmif- 
fa magna parvaque perfona aliquem aliquando exinde habebitis quae- 
flioncm , aut calumnia , fed in Omni tempore ab omni homine , <& 
in omni loco ubi vobis veftrifque fuccefforibus neceffe fuerit Ilare 
me una cum hteredibus meis , & defendere promitto vobis , ve- 
firifique fuccefforibus . In qua & jurata dico per DEUM omnipo- 
tentem fantflc Sedis apoftolici feu falutem viri beatiffuni , & apofto- 
tiri don Agapiti junioris PP. hoec omnia , quse hujus ceflio vendi- 
tionis charta fcriem textus eloquitur inviolabiliter confermare , at- 
que adimplere promitto . Si enim , quod abfit, & quoquo tempo- 
re ego , vel heredibus, & fuccefforibus meis contra vobis , vefìrit 
que fuccefforibus , aut contra hanc ceflio venditionis charta , quam 

fpon- 

(0 Quindi fi fi chiaro, che quei , i quali chi giorni fono pubblicata il dotto, e chii- 
caftodivano , ed alTìfierano alia Omfe/Jicne di riflìmo Min fatar Stefano Borgia fegrctoria 
S. Pietro formavano un collegio , un corpo, di Propaganda col titolo : Vaticana Confeflio 
che è quello chevolea dire / cuoia ne’ baili beati Petti principi! apofìolorum cbrottolagieit 
tempi. Con fquifita erudizione lì tratta di tam veterani quatti recentiotuoi firipioruM tf * 
cotali miniAri nella bell’opera , che ha po* jlimtniìt ilìu/lrat» , 
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fpontc fieri rogavi agere aut caufare prefumxero prò quovis mo- 
dum ingenii quod fenfum htlmanum intelligere , vel capere poteft , 
vel minime defendere noluero, aut non potuero , vel amplius prae- 
tium vobis quaelìero . Tunc non folum perjurii reatum incurram , 
verum etiam datura me promitto una cum haeredibus meis . Vobis 
vellrifque luccefloribus ante oranem litis initium paena nomine fu- 
prafcriptum pretium in duplum . Et polì penam abfolutionis ma- 
nentem hanc ceflio venditionis charta in fua nihilominus maneat fir- 
mitatem . Quam fcribendam rogavi Stepìianus fcriniarius , A tabel- 
lio vrbis Rome . In qua A ego fuprafcripta Rofa fubtus manu propria 
fignum fan<fte crucis feci, A teftes qui fubfcriberent rogavi, A vo- 
bis fuprafcripto Leone abbate contradidi . In menfe , A indizione 
fuprafcripta xii. Signum manu fuprafcripta Rofa honejta /emina, 
A venditrice . »$♦ Sergius manum in banc ceflio venditionis charta 
confcnfi , A teftes qui fubfcriberent rogavi . *ì+ Theophilaftus in 
hanc ceflio venditionis charta confenfi , A teftes, qui fubfcriberent 
rogavi . *i*Gregorius tabellio vrbis Rome in hanc charta teftis roga- 
tus . Sergius nobili viro in hanc charta teftis rogatus . Benedi- 
fftts nobile viro teftis rogatus . BenediéTus teftis rogatus . ♦$+ Aipp 
nobili viro in hanc charta teftis rogatus . Ego Stephanus fcriniarius, 
A tabellio vrbis Rome fcripfl , A abfolvi 

XIIII. 

Sintaro , Gaìderifo , ed Otteramo dì Rieti cedono al fuddetto 
Campone i loro beni in Sabina pojii al Fr affo nel luogo 
detto a Caccabelli , e ne ricevono altri nel 
territorio di Rieti alla Foffa . 
d c c c c l v. 

Dal Reg. Farf. num.388. 

I N nomine domini DEI Salvatoris noftri JESU CHRISTI . Ab 
incarnatone ejufdem domini noftri JESU CHRISTI an- 
no dcccclv. & regnanti domni Berengarii A Adelberti filii ejus 
cum eo gratia DEI regum in DEI nomine anno v. menfe Auguftl 
per indidionem XIII. Conftat nos Sintarum A Gaiderifium A Offe- 
ramum germanos fratres filios Lincee qui fumus de civitate Reatina 
bona A fpontanea voluntate noftra commutafle A a die prefenti tra- 
didilTe tibi Campo venerabilis abba ex monafterio fan<fìe DEI genitri- 
ci femperque virginis MARIE quod fitum eli in territorio Sabi- 
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nenfi loco qui dicitur Acutianus ad partem fuprafcripti monafterii 
una per confenfum & voluntatem monachoruwi congregationis fan- 
«fti monafterii velìri confentientium aliquid de rebus nolìris quas 
habuimus in territorio Sabinenfi in loco ubi dicitur ad Fra (funi ubi 
vocatur ad Caccabellos terne pedana unam per menfuram modio- 
rum viginti pofitam ab uno latere terra Franconis ab alio latere 
terra noltra quam nobis refervamus a capite viam a pede rigagi- 
nem in integrum cum omnibus infra fe & fuper fe habentibus & 
cum pomis & arboribus fuis . Omnia ficuti fuperius fcriptum eli 
vobis ad partem fuprafcripti monafterii commutavimus ad proprie- 
tatcm . Unde in commutationem reccpimus nos a vobis aliquid de 
rebus juris proprietatis velìri monafterii quas habetis in territorio 
Reatino in loco ubi dicitur ad Foffam terre petiam unam per men- 
furam pedis publici modiorum xvn. & fi plus eli in integrum po- 
fitam de duabus partibus via publica ani. latere flumen "qui dici- 
tur Toranus &. terra fanSi Jacobi que pertincnt ad fuprafcriptum 
monafteriurn velìrum a mi. latere terra Remedii . In integrum Se 
cum introitu & exoitu fuo <5t omnibus infra fe & fuper fe haben- 
tibus & nullam inde vobis feciflis refervationcm nec exceptuazio- 
nem fed qualiter fuperius fcriptum eli nobis germanis commuta- 
ftis ad nofiram proprietatem vel noftrorum heredum . Et ipfam fu- 
prafcriptam terram quam nos germani vobis commutavimus que eft 
in territorio Sabinenfi ad Frajfum una cum monachis congregatio- 
nis velìri monafterii ad proprietatem reccpiltis in commutationem . 
Et fuerunt intermillì a parte publica Petrus decanus & a parte pon- 
tifica Angelus presbyter ir cardinalis & a parte monafterii velìri Ste- 
phanus presbyter & rnonachus & prepofitus velìri monafterii & alii 
boni & credibiles homincs quorum fides admittitur . Hi funt Adel- 
bertus filius cujufdam Zabennonis , & Zabenno fìlius cujufdam Grifo- 
nis , & Bernerius filius Takeprandi qui fupra ipfas ambas res fue- 
runt & providcrunt & eftimaverunt & uno tenore dixerunt quod 
ipfa die plus & meliorata fuiifet ipfa commutatio quam nos fupra- 
fcripti germani vobis ad partem monafterii veltri dedimus quam illa 
quam nobis dedifiis ilio tempore . In tali autem tenore ut licen- 
tiam & potellatem habeatis tu fuprafcripte Campo abba &. fuccef- 
fores tui ipfam commutationem quam nos vobis dedimus qualiter fu- 
perius fcriptum eli ad proprietatem veltri monafterii habendi te- 
nendi commutandi pretlandi vel quicquid ad utilitatem velìram fa- 
cere volueritis in omnibus liberam & firmifiimam habeatis potella- 
tem faciendi ficuti & de aliis rebus proprietatis veltri monafterii . 
Et hoc repromittimus nos fuprafcripti germani & per hanc com- 
mutationem obligamus nos & noltros hcredes vobis Campo abba 

& ve- 
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& veftrjs fuccefforibus fi aliquid exinde collere aut minuere que- 
fierimus per quodlibet ingcnium & fi ab omni homine defendere 
noluerimus aut quamlibet caufationem centra vos mittere prefum- 
pferimus ut de nofiro proprio melioratas res in ipfis locis & in du- 
plum nobis ad partem monafìerii vefiri reftauremus quales illa die 
invenitur effe quia inter nos fic convenit bono animo &. bonavo- 
luntate & talis fuit noftra ftipulatio . Unde prò fiabilitate veftra 
Aldonem notarium fcribendam rogavimus . Atfium in Reate menfe 
& indizione fupraferiptis . 

Ego Sintarus in bac commutatione a nobis fatfia manum mifi. 
♦Jt Ego Gaiderifius manum miti . +J+ Ego Offeramus manum mifi . 
♦§► Signum manu fupraferipti Retri decani mijji a parte publica qui 
interfuit . ♦}* Angelus presbijter ir cardinalìs interfuit . Stepha- 
nus presbijter ir monachus ir prepofitus interfui . Ego Adelbertus 
interfui . *$♦ Ego Zabenno interfui . Ego Bernerius interfui . 

Ego Robertus interfui . Ego Adenolfus notarius manum mifi . 

Ego Johannes manum mifi . 


XV. 

v Ambone di Remedio fcabino di Rieti cede al fuddetto 
Campo ne un terreno pojìo nel ca fi ai dato di Narni , 
nel luogo detto Pafclo , e ne riceve un altro 
nel territorio di Rieti a T rebuie . 
dccccl vili. 

Dal Reg. Farf. num.393. 

I N nomine Domini DEI Salvatoris nofiri JESU CHRISTI . Ab 
incarnationc Domini nofiri JESU CHRISTI anno dcccclviii. 
& regnantis domai Berengarii & Adelberti filii ejus infimul regi- 
bus anno in DEI nomine vili, menfe Januarii per inditfiionem I. Con- 
fiat me Ambonem filium Remedii fcabini (1) de civitate Reatina bona 
& fpontanea voluntate mea &. per confenfum & voluntatem fupra- 
feripti Remedii fcabini genitoris mei cambiaffe tibi & commutaffe te- 
cum Campo vir venerabilis abba ex monafterio fanfle DEI genitricis 
femperque virginis MARIE quod fitum eft in territorio Sabinenfi in 
loco qui nominatur Acutianus vcl ad partem fantfii vefiri monajierii. 

Ideft 

(1) Gli fiativi erano eludici minoridei- oimperadore. e perciò l’intitolavano judi- 
le città, i quali fi eleggevano dal popolo a tes domiti rtgii > u donni imperatori! i e tal- 
differenza di que’ giudici, che fi dicevano voiu ancori Jlidicci palatini . 
furi patriii , i quali erano eletti dal folo rè. 
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Idcft aliquid de rebus meis quas habeo in cafìaldatoNarnatino(i)ttxt e 
petium unum in loco ubi dicitur Pafclum per menfuram modiorum 
quinque pofitum a capite via &. ab aliis tribus partibus terra fupra- 
fcripti Remedii genitoris mei . Ipfam fuprafcriptam terrani fecus ip- 
fos fines in integrum &. &um introitu & exitu fuo & cum omnibus 
infra fe & fuper fe habentibus qualiter fuperius fcriptum eft vobis ad 
partem fuprafcripti veftri monafterii commutavi ad proprietatem , 
Unde in commutationem recepi ego fuprafcriptus Ambo a te Campo 
abba una cum voluntate monachorum congregationis fanali monajte- 
rii veftri confcntientium . Ideft de rebus juris proprietatis fuprafcri- 
pti veftri monafterii quas habetis in territorio Reatino in loco ubi di* 
citur Trebule terre petiam unam per menfuram modiorum mi. pofi- 
tam ab uno Jatere & a capite & pede via , a quarto latere limite & 
tcTTzRemedii. Ipfam petiam terre fecus ipfos fines in integrum & cum 
introitu ex exitu fuo ex omnibus intra fe habentibus vel fuper fe 
qualiter fuperius fcriptum eli michi ad meam proprietatem concefiì- 
ftis . Et ipfam petiam terre que eft in caftaldato Narnatino tibl 
Campo abba ad partem veftri monafterii commutavi ad proprieta- 
tem . Et fuerunt intermifli a parte publica Petrus decanus & a par- 
te pontificis Angelus presbyter ir primicerius cardinali a parte mo- 
nafterii veftri Stephanus presbyter ir monachus ir prepofitus mo- 
nafterii & alii boni & credibiles homines quorum fides admilti- 
tur . Hi funt Adelberfus filius cujufdam Zabennonis & Marinus 
notarius filius Leonìs &. Zabenno filius Grifonis qui fuper ipfas am- 
bas res fuerunt & efìimaverunt & providerunt & uno tenore di- 
xerunt quod ipfa die plus & melior fuiftet ipfa commutatio quam 
tu Campo abba cum monachi congregationis monafterii veftri a me 
Ambone ad partem monafterii veftri recepiftis quam illa quam michi 
dediftis irto tempore . In tali autem tenore ut licentiam & pot«- 
ftatem habealis tu Campo abba & fucceftorcs tui ipfam commuta- 
tionem quam nobis commutavimus qualiter fuperius fcriptum eft 
ad proprietatem veftri monafterii habendi tenendi donandi com- 
; mutandi preftandi vel quicquid ad utilitatem vcftram Vel fuccelfo- 

nim veftrorum facere volueritis in omnibus liberam & firmiftìmam 
habeatis poteftatem faciendi licuti & de aliis rebus proprietatis fan- 
tìi veftri monafterii . Et hoc repromitto ego Ambo una cum con- 
fenfu & voluntate Remedii genitoris mei & per hanc commutatio- 
nem obligo me &. meos heredes cibi Campo abba vel fuccelfori- 
bus tuis ut fi aliquo tempore ipfam commutationem qualiter fu- 
perius fcriptum eft aliquando retollere vel minuere prefumpferi- 

mus 

(i) Narri i col Tuo contorno formava un tP Italia . Qpefte carte poiìbno molto fervi* 

< yi aliato y ch’era governato da un ca/lalia, re a poterne in qualche modo determinar» 
come era quello di Xjftì , e di altri luoghi i confini. 
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mus per quodlibet ingenium aut ab omni homine non defenderi- 
mus aut quamlibet caufationem contra vos exinde mittere nolue- 
rimus de nofiro proprio melioratas res in ipfo loco in duplum vo- 
bis vel fuccelforibus veftris ad partem veftri monafterii refiaure- 
mus qualcs in illa die apparuerit quia inter nos fic bono animo 
convcnit . linde prò fiabilitate vefira . . . feribendum rogavimus . 
A<fium in Reate menfe & indizione fupraferipta . 

«{♦ Sigmim manus Ambonis qui hanc commutationcm ficuti fupra 
continct fieri rogavit . £» Angelus presbyter ir primicerìus in hac 
commutatione miffus a parte pontificis interfui & manu mea propria 
fubfcripfi . *fi Stephamis presbyter < 5 t monachus in liac commutatio- 
ne mijfus a parte fupraferipti monafterii interfui . *{♦ Ego Morinus 
notarius in hoc concambio interfui. Ego Caideriftus manu mea 
fubfcripfi . 


XVI. 

oidamo abate di Far fa concede a terza generazione aGiovanni , 
e ad Orfo beni in Sabina pojìi alle Frata . 
OCCCCL Xll J. 


Dal Cod.Enf.Farf. nxxvm. D. 

D Omnus Adam abbas conceffit cuidam Job anni filio Johan- 
nis & Urfo filio tlomnic. in ni. generationem rea Juris lra- 
jus monafterii in territorio Sabinenfe ubi dicitur Frata . A ca* 
pite via quae pergit ad fanitum Valentinum . A pede rigus de agal- 
lo . Ab uno latere rigus & terra quam detinet Palumbus . Ab alio 
latere limite & terra Jobannis primicerii & Urfi presbyteri. F enfio 
den. xii. Pretium fol.xL. Paena fol. lx. 

*fi Franco notarius fubfcrìpfit menfe Junii indizione vi. tem- 
poribus Jobannis Xll. pape . 

*£* Adam >abbas : conceflit . 

: Leo presbyter ir monachus atque prepofitus 

Johannes presbyter ir monachus . 


1 : . . • . : * 

k 

1 . . . *. »J I •. ♦ 

d d xvn. 
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XVII. 

Giovanni di Gottifreda , e molti altri condomini cedono 
a Giorgio già fecondicero , e poi abate di Sttbiaco il 
cacate detto Miniano prejjo il monte Vulturella , 
e ne ricevono il cafale di S.Pietro in JÌfpreto 
DCCCCLXV. 

Dal Reg. Sublac. G. 1. j. pag. 1 66 . 

A Nno mi. imperli domni Ottoni primo piiflimo & perpetuo 
augufio poft exceffum domni Leonis pape adhuc in fede beati 
Petri nullus advocatus fedebat pontifex menfe Julii die vnx. 
indizione vm. Quoniam certum eft nos Johannes filius Gottifreda 
5tem Goda & Urfa honefla femina, ex germanis fratribus Bona 
honefla femina confentiente mihi Andrea viro meo atque BenedifTo 
filius Anióni & Inga & Jltruda & Stephania & Theodora honefla fe- 
mina germanis fratribus & fororibus confentientibus nobis viri no- 
fìri Amico , Seulando & Tbeodorus atque Valentinus cognatibus nec 
non & Marinus qui vocatur Gi^e & Stephanus qui vocatur Mauro 
& Ildeprandus . Itefn & Maro\a honefla femina confenticntem mihi 
Steplianus viro meo fimulque & Lupo filius Stephani Stephania & 
Donnina & Benediffa honefla femina fratres & germané forores con- 
fentientibus nobis viris noflris Se r gius & Stephanus & alius Sergius 
c-ognatis fimilitcr & fratribus & fororibus filiis quondam Petrus con- 
fentientibus nobis viris noflris Leo . 6 i Georgius & Petrus cognati- 
bus atque Formofa vldtta relitta de quondam Rornanus cum nepoti- 
bus fìiprafcriptis Sergius Gaipo . Item & Morosa atque Tiburti- 
nus fratribus & fororibus filii quondam Anioni . Ac die ceffunus 
«Si decifìmus atque diflrmibimus nec non & in omnibus deliberavi- 
mus vobifeum nullo nobis cogente atque contraddente aut vini fa- 
cicnte fed propria fpontaneaque noflra voluntate vobis doh.Gcro- 
rorgio ( tie ) dudum fecandicerium <£? modo monachum ir abbateni de 
venerabili monafterio fanfd Benedirti & fanflhe Scolnftiax quod fitum 
efl in Sublacu & prò te in cundlis aliis abbatibus tuis fuccefl'oribus 
feu fratribus in eodem monafterio permanentibus in perpetuum . 
Idefl prò terra que ponitur fubtus via de cafale qui vocatur Minia- 
nu qui efl juxta via publica que afeendit ad illicem de quantum ibi- 
dem contendebamus fubtus praenominata via de locu qui nomina- 
tur Miniano in integrum cum omnibus ad eas pertinentibus . In- 
‘ .7 il cipien- 
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cipientes affines da ipfa quidem columna antiqua que juxta vìa Par* 
videtur afpicientcs in ferocella fuper rivo qui afcendit a fontana 
& exteadente ufque in cacumine montìs qui vocatur Bulturella (i) 
atque prò terra quantacumquc contendebamus in valle juxta pede 
de monte qui vocatur Bulturella prò quocumque modum nobis eve- 
niste vel pertinere debuilìe in tota valle Pive cacumine montis qui 
vocatur Bulturella ut fuperius miffum cft . Premittimus vobis ve- 
fìrifque fuccefloribus imperpetuum plenariam & irrevocabilem fe- 
curitatem deliberationifque charte . Et nos qui fuprafcripto dom- 
nus Georgius fecundicerius & modo ahbas venerabili s monafterii fan- 
{ti Benedici fimulque cum noftris fratribus monacbis ad vos fu- 
prafcripti omnibus veftrifque heredibus per calale qui vocatur fan- 
ftum Petrum in afpretu . Sicuri finitur ab ipfa via publica fuper ar- 
cum antiquum dirutuin rette in foflatum petrofu ubi murum anti - 
quurn fabricatum decernitur Acuti afcendit per ipfum foifatum per 
terram ufque in cacumine montis & defcendente per fcrima mon- 
tìs reriT linea in flu micelio omnia ipfa terra fuper ipfa via <5t fu- 
per ipfa columna in bolta ubi petre Agi debemus juxta arcum & 
de terra ilio cum . . . arcum . . . duo juxta fc & cum omnibus ad 
cas pcrtincntibus . Juxta terra de fantfo Valerio que eli de pìfco- 
pio Tiburtino . Hec omnia vobis veftrifque heredibus refutavimus . 

* Quod ex utraque partes omnes unanimitcr promittentes ut nullo 
quoquo tempore neque a nobis neque ab heredibus & fratribus 
noftris per nuilius infìrumentu fcripturarum feriem vel quibuf- 
eumque modis aliquam aliquando habebitis queftionem aut calum- 
pnia . Sed in omni tempore a nos noftrifque heredibus & fuccef* 
l'oribus fecuri & quieti permaneali vos vel fuccefloribus ve firi's 
in pcrpetuum . In qua &. juratos dicimus per DEUM omnipoten- 
tem fantieque Sedis apoftoiice & prìncipatum doti. Ottoni magni im- 
peratori , Hec omnia que hujus plenariam & irrevocabilem fecurita- 
\em deliberationis feriem textus eloquitur tnviolabiiiter confervare 
atque adempiere promittimus vobis veftris fuccefloribus . Si enirft 
quod abfit alìquo tempore aut nos aut noftris heredibus & fuccef- 
foribus contra vobis veftrifque fuccelToribus eontra hanc plenariam 
& irrevocabilem fecuritatem deliberationifque chartae qua fponte 
fieri rogavimus agere aut caufare prefumpferimus per quovis modis 

. , .. ' , D d a in- 

(*) ®SÉ!' volgarmente dicefi HftntorfHa . un' a Iti dima rupe » ove tuttora è lentìe» 
Era un celebre luoeoancheatjrnpi di t hit fa di S. giuria , che R trova detta de Vut- 

Vanni Damu/cetu ■ il quale parla della vitto- tinilla , de VultitiHa , de VulturtVa , e Bui- 
ne. » che quivi ebbe S. Buftachia, allorché an- tavella . EbbemonutteroainiftTò , di cui II or- 
dendo a caccia di un cervo , vidde tra le dj fervano aucctr oggi Iq veftigia > e fa Ibpjvuo 
lui carne l' immagiog del SALVATORE . al noftro de’ SS, Btntitfìa e Btoìafnti Ji Ar- 
JE’ fituato nell* diooetì di Tje-et/, -d ì un traci. il A : j ■ bs ila parlato a lungo nel 
■tiglio diftante da GanJagnob alle radici di fuo libro : Ht fiotta Bujlacbw martat.a . 
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ingenium qui fenfum humanum capere vel intelligere poteft . Tune 
non folum perjurii reatum incurramus verum edam ante omnem li- 
tis initium componere promittimus pena nomine aari obrizi libras 
duas & poft penam abfoludonis hanc cliartae fecuritatis deliberatio- 
mifque feriem in fuam nichilominus inaneat firmitatcm . Quanti fcri- 
bendam rogavimus Stephanus fcriniarius ir tabellio hujus civitatis 
Tiburtine . In qua & nos omnibus fuprafcriptis fubtus manus prop- 
rias fubfcriplìmus &. fignum lande crucis fecimus & teftes qui fub- 
fcriberent rogavimus <5t vobis fuprafcriptis contradedimus in men- 
fe & indidione fuprafcripta vili. 

Signum manuum Joannes filius Guttifridi Goda ir Urfa atque 
Bona confcnticnte mihi Andrea viro meo nec non & Amico . Bene - 
diéfus filius Arnoni . Ioga lldetruda Stephania Theodoru germanis 
confentientes ad eas viris eorum . Lundo Theodorus Valentinus co- 
gnatibuj. Marinile qui vocatur Gi^o . Stephanus qui vocatur Mauro . 
ildeprandus Morosa confentiente Stephanù viro fuo . Lupo Stephania 
Benedica confentientem fibi Sergius , Stephanus & Sergius cQgnati- 
bus Sergius filius Petrus , Johannes , Miranda , lnga , Gregoria con- 
fentiente fibi viri ipforum Leo Georgius Petrus Formofa & nepotibus. 
ejus . Sergius . Gaipo . Aufo . & Maroso Tiburtinus & nepotibus. 
fuprafcriptis atque fororibus que hanc charta fecuritatis omnes pari- 
ter rogaverunt & tradere & tefìes qui fubfcribunt rogaverunt. 

Teftes Arno filius Stephani . Mundo . Giip filius Mundi . Ti - 
lurtinus filius Leoni . In hanc plenariam fecuritatem deliberationis 
rogatos ab omnibus fuprafcriptis viris & mulieribus fubfcripfimus & 
traditali! vidimus . 

Stephanus fcriniarius ir tabellio civitatis Tiburtine compie vit & 
abfolvit , 

XVIII- 

Benedetto abate di Subiaco , e di S.Erafmo nel Monte Celio da 
a coltivare a Romano man/ionario della bafdica del Sai - 
, , vadore , che dicefi Cojlantiniana , una vigna pojla in 

Roma preffo il mona fiero fuddetto di S. Eraf no* 

■<■ ■ ■ i. DCCCCLXXVUI. 

Dal Reg. Sublac. G. I. }■ pag-94- 

A Nno DEO propitlus pondficatus domai benedirti furami pon- 
tifici & univerfali vii. pape in facratiflima fede beati Petri 
apojiolì mi. imperli domai Ottoni a DEO coronato pacificus 
imperator anno xi. itididione vi menlis Martii die fexta . Quoniam 

cer- 
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certum eft nos benedi&us humilis abbas venerabilis monafterii fantini 
confejforis Cbrifti benedirti quod fitum eli in Subloco & fanffi hcrafmt 
quod ponitur in celio monte confcnticnte mihi cunda caterva mona- 
corum ejufdem monafterio hac die omnes pariter cefifemus < 5 t cefi- 
mus atque tradidimus nec non & in partem ad paftinandum tribui— 
mus . Nullo nobis cogente ncque contra diccntc aut vim faciente 
fed propria fpontaneaque noflre voluntatis vobis romanus manfiona- 
rius baflice Salvatori ir fanti:! iohannis baptifte que dicitur conjìanti- 
niana feu benedica honefìa femina vita veflra tantummodo . Ideft 
terra ad vineam in parte pafiinandam clufura fuper fc . In quo funt 
arbores pomarum atque olivarum cum introito fuo & cum omnibus 
ad eam pertinentibus . Pofita rome regione il. juxta caput dido mona - 
fterio fa néTi beni fini & inter affines ab uno iatere terra de crcfcentìus 
murcapullo . A fecundo Iatere vinea de monafterio fanffi fabe & a 
tertio vel a quarto Iatere omnia de fupraferipto monafterio fanti; i he - 
rafmi juris ipfius monajterii quem ego lupraferiptus romanus cum 
omni meo exortu vineam pafiinare vel claudere Ave optime adleva- 
re una cum DEI &noftro adjutorio quem nobis Tacere promififti hoc 
eft bovi parium unum & ferramenta duabus vomerem & zappa Uve 
bos omnia in omnibus a caftaningi pali eam palare & non promitti- 
mus ut omnia alia necelTaria que ibi nccefie eft de propriis noftris la- 
borare & claudere & allevare . Sicque ut in fex vindemia eadem vi- 
nea conciata appareat & fi allevata & conciata in fexta vindemia non 
fuerint fitque ut vobis placeat . Tunc eadem hora vobis fupraferipto 
abbati componere promittimus in argento libram unam - Ea videli- 
cet ratione ut a primo anno quem dominus frudum ibidem donave- 
rit per medium dividere promittimus . Arborem vero olivarum om- 
nia fint integre ad utilitatem fupraferipti monafterii cxcepto pedem 
unum quem nos vobis concedimus & de arboribus pomarum tenia 
pars in nollrum monafìerium veniat &. afte vobis abeatis . In fexta 
vero vindemia cum allevata fuerit tunc eadem hora per medium ea- 
dem vineam dividere promittimus . Medictatem qualem nobis no- 
ftrofquc fucceffores placuerit tollenda . Et medietatem aliam vobis 
vite vcftre jam dido romanum feu benediéta ad fruendum abeatis tan- 
tummodo . A die vero obitus veftri ipfa medietate veftra ficuti a no- 
bis accepiftis & cultas & horata fuerit. Sinc omne litis & abfque 
moleftia in fupraferipto monafterio cujus eft proprietas in integra fta- 
tim revertatur . In qua jurati dicimus per DEUM otnnipotentem 
fandeque Sedis apoftolice Doni. Ben. VII. PP. hcc omnia que ujua 
charta textus eloquitur . Inviolabilitcr confervare atque adimplere 
promittimus. Si enim quod abfit & quoquo tempore nos vel fuccefto- 
ribus noftris contra vobis diebus vite noftre qualibet queftionem aut 
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moleftiam fecerimus de omnia que fuperius legitur & nos adimplen- 
tes ficut promififtis . Tunc folum periurii reatum incurramus verum 
etiam daturi nos promittimus una cum fuccefloribus noftris com- 
ponere vobis in auro purifiìmo uncie fex & poft penam abfolutionis 
hujus charte feriem in fuam permaneat firmitate . Quam fcribenda 
rogavimus benediftum fcriniarium tabellio urbis rame . In menfe &. in-r 
diftione fuprafcripta vi. 

Benediftus humilis abbas qui hanc charta fieri rogavi . «§♦ Be- 
rtelli ffus humilis abbas . Benediftus presbijter ir prcepofitus . tf * Jo- 

hannes presbyter ir decanus . ♦§♦ Adrianu nobilis vir teftis . Ste- / 
phano priore candicatori' teftis . Bonino urn. teftis . Theophi- 
laffus um. teftis . 

Ego Benediftus fcriniarius ir tabellio urbis Rome compievi & 
abfolvi . 

XIX. 

Martino giti vefcovo , e poi abate di Subiaco concede a livello 
a Leone arcar io, ed a Teodora fua conforte il fondo detto 
di S. Andrea poflo fuori di porta Maggiore 
DCCCCLXXXIIII. 

Dal Reg. Sublac. G. l.j.pag. na. 

A Nno DEO propitio pontificatus domai Bonifacii fammi ponti- 
ficie & univerfalis vii. pape in facratiftìma fede beati Petti 
apofioli xi. indiciione xnl. menfe feptembrio die xv. Placuit 
ìgitur cum Chrifti auxilio atque convcnit inter domnum Martinum 
dada in epifcopus modo abbas monafterii fanffi Benedici ir fan fi e Sco- 
lafiice quod ponitur in Sublacu confentiente fibi cuntìa congregato- 
ne fervornm DEI fuprafcripti monafterii & vos divertì Leone domini 
grafia arcario fanéTe fedis apoftolice feu Theodora illuftrijfima fetnina 
jugalibus atque Morosa que & Adria {t) vocatur feu Maria ,’que & 
Rogata vocatur illufirijjime puelle germane filie eorum ut cum domi- 
ni adjutorio fufcipere debeant a fuprad'ufto Martino abbate vel a cun- 
ta congregatone fupradidi monafterii fibi confentientibus ficut & 
fufceperunt predillo Leone arcario feu Theodora jugalibus atque Ma- 
ro tia ir Adria feu Maria que Rogata vocatur filie eorum condiuftio- 
nis monafterii . Ideft fundum integrum qui vocatur fanffum An- 
dream five quibus aliis vocabulis nuncupatur qui funt terre feraenta- 

ri- 

(i) Nel necrologio di S. Ciriole pubblicito daj Mortitela fi ha : V. nttai Morti! Mtr*\.' 
ondila DEI quee dirla vscabatur . 
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riciis campis pratis criptis arenariis parietinis cum rivo fuo cultum 
vel incultura Se cum omnibus ad ipfum fundum generaliter Se in in- 
tegro pertinentibus pofitum foris porta majore miliario ab Urbe Ro- 
me plus minus mi. Et inter affines ab uno latere terra de Johawiis de 
Orticario Se de confortibus fuis . In quo eft arenario communalis & 
afecundo latere prata & terra de herede gumpit^oni in quo eft forma 
que vocatur Arcani que fuit aqttedutfus qui eft communalis & a ter- 
tio latere terra de monafterio S.Andree que appcllatur Ciiùum Scauri 
in quo funt fimiliter <t rconi parvi communaliter Se a quarto latere via 
publica juris fupradido- venerabili monafterii fanffi Benedici . Ita 
ut fuorum ftudio fuorumque laborcm predido Leone arcano cum per- 
fonis fupcrius nominatis calalem ipfum integrum in omnibus tenere 
& poflìdere debeant , Se ad meliorem faciendum DEO juvante ad 
cultum perducant ufque in tertiam generationem , ipfi , Se filfis co- 
rum , atque nepotcs Se filiis legitime procreati , quod fi vero filiis , 
aut nepotes minime fuerint uni ctiam extranca perfona cui voluerint 
relinquendi habeant liccntiam exccpto pìis locis vel publici nume- 
rum militum fervando . Servato dumtaxat in omnibus proprietatem 
fupradidi monafterii . Pro qua etiam fupralcripto fundum que funt 
tcrris fementariciis cum omnibus ad eum pertinentibus ut fupcrius 
legitur dare , atque inferre debent iplì fupradidi , vel hreredibus ip- 
forum fingulis quibufque annis fine aliqua mora , vel dilationc pen- 
fionis nomine in feftivitate fanSii Benedici denariis numero l'ex . 
Completa vero tertia generatione ut fuperius legitur . Tunc fupra- 
dido fundum cum omnibus ad cum pertinentibus ad jus monafterii 
cujus eft proprietas modis revertatur in quifquis ejufdem monafterii 
curam gcllerit . Itcrum locandi quibus maluerint.libcram habeant fi- 
ne aliquatn ambiguitate licentiam . De qua re , & de quibus omni- 
bus adjurantes dicunt utrafque partes per DEUM omnipotentem 
fandeque Sedis apoftolicre domini Bonifacii PP. Uree omnia quse 
ujus placiti conventionifque charta feriem textus eloquitur inviola- 
biliter conlervare , atque adimplere promittunt . Quod fi quifquam 
eorum contra hujus chartre feriem in toto , parteve ejus quolibet 
modo venire temtaverit . Tunc non folum perjurii rcatum incurrant, 
verum etiam fe haeredefque fuos promittunt pars partis fidem fcr- 
vantis ante omnem litis initium preme nomine auri purifiìmi libram 
unàm , Se poft prenam abfolutionis manentem hujus placiti conven- 
tionifque chartre in fua nihilominur rtianeat firmitatem . Has autem 
duas cnartas uno tenore confcriptas mihi Stephanus fcrinarius fandae 
Romane ecdefia fcribendas pariter didaverunt , eafque propriis ma- 
nibus roborantes teftibus a fe rogatis optulerunt fubfcribendam,<& li- 
bi invicem fub ftipulatione exponfionem interpolila tradiderunt . 

Ego Stephanus fcriniarius compievi , & abfolui . XX. 
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XX. 

T editino conte di Berardo conte cede a Giovanni abate di Far fa 
fedi ci pczgi di terra pofi nel territorio di Alniterno, e ne 
riceve in cambio un terreno nel territorio di Rieti 
in luogo detto a quelle Va f che con rocca 

Jopra , e cafe ivi edificate , , • 

,DC CCCLXXXVJU ; 

Dal Reg. Farf. num. 434. 

I N nomine domini DEI Salvatoris noftri JESU CHRISTI . Con- 
fi a t me Teduinum comitem filium cujufdam Beraldi comitis ex 
natione Francorum qui modo fum habitator in ilucatu Spoletano 
propria mea bona voluntate fecundum meam Saligam legem per fi- 
lìucam & audilaginem & guafonem & per cultellum & per ramos 
arborum (1) & per hoftium domorum commutale & cambiafle atque 
tradidiffe tibi Johannes vir venerabilis abba ex monafterio fannie DEI 
genitricis fcmperque Virginis MARIE quod fitum eft in territorio 
Sabinenfi &. loco qui nominatur Acutianus ,\\oc eft aliquid de rebus 
juris proprietatis mee que mihi fuprafcripto Teduino corniti per car- 
tulam vcnditionis evenir a Sendebaldo & eft ipfas rcs in territorio 
Amiternino (a) & loco qui nominatur Cafaleclum &. per aiia loca 
terre & vincarum petias xvi. Prima petia 'eft terre in Cafaleclo per 
menfuram modiorum xxi. pofita de duabus partibus terra filiorum 
cujufdam Jofeph de alio latere terra regis & filiorum cujufdam Liudi- 
ni . Alia petia eft in capite vallis de Salice per menfuram modio- 
rum vii. pofita de uno latere terra fonile Marie de alio latere via 
de duabus partibus terra filiorum cujufdam Jofeph .(3) . Tertia petia 
eft in RutÙiano ubi dicitur Armati per menfuram modiorum xn. 
pofita de duabus partibus filiorum cujufdam Guinifii in capite terra 
quam michi refervavi de alio latere terra fonile Marie . Quarta pe- 
tia eft ad illud Cafacium & ad illud Puteum per menfuram modio- 
rum ni. pofita a tribus partibus terra fonile Marie in capite limi- 

tem . 

(1) Con quelli riti appunto»quei ch’era no ove fi offerva ancora un anfiteatro laterizio, 
di nazione Salica o fi a Prawigfc avvero Ala* (j) Da quello Gìufepp: ho fondamento di 

mannicai àcevano le loro donazioni » o veri* credere» che fieno difcefì gli Otfaviane/c'bi , 
dite. de' quali ho già compoSa una ragionata gs- 

(2) Amiterm antichiflìma città ramate- neologia , come di famiglia » che ha gran» 
morata da Romani e Greci autori , ora è di- didimo rapporto alla Boria Rimana dai mil- 
ftrutta » e fe ne veggono le fu e molte rovine le in poi . 
in una larga pianura tra l ‘tirila e Piloti > 


Digitized by Google 



APPENDICE DE’ DOCUMENTI *17 

tem . Quinta petia eli in capite Ofiniani ubi dicitur Bulmaceffum 
per menfuram modiorum xvim. de uno latere terra filiorum cujuf- 
dam Urfi de alio latere via de alio latere terra filiorum cujufdam 
Helpi^onis & terra filiorum Guinifi & terra filiorum cujufdam Jo~ 
feph . Sexta petia ed ad Aram Tutelali per menfuram modiorum ni. 
& femodiale de uno latere terra fatti Te Marie & terra Aponis de 
alio latere terra fanfle Marie in capite via in pede flumen . Scptima 
petia eli ad iilam Criptam Pauperurn per menfuram modiorum il. & 
ièxtai ii de uno latere terra regis de alio latere terra de Ilio Vaticano 
in pede rivus in capite via . Orlava petia eli in Macreto per roen- 
furam modiorum xxii. polita de duabus partibus via & de duabus 
partibus terra filiorum cujufdam Jofeph <5t fatiffe Marie. Nona pe- 
tia eli in campo Scamoraai per menfuram modiorum il. &. femo- 
dialis de uno latere terra filiorum cujufdam Guinifi & terrra Petri 
de duabus partibus domiti & Salvatone ( 1 ) Decima petia eft ibidem 
prope per menfuram modiorum il. & femodialis pofita de uno la- 
tere terra filiorum cujufdam Raptaldi de alio latere terra fanffe Ma - 
rie in pede via in capite illa ripa . Undecima petia eli in Calirtia- 
no in llla Valle per menfuram modiorum il. pofita in pede via de 
uno latere terra fan&e Marie de alio latere terra Domdati in capi- 
te terra que fuit cujufdam Guicderadi . Duodecima petia eft ibidem 
prope ad illud -Creta riuin per menfuram modiorum ni. in capite via 
de uno latere terra Deodati de alio latore terra Jobonis in pede terra 
que fuit cujufdam Guicderadi . Tertiadecima petia eft demum in Ma- 
creto per menfuram femodialis I. pofita de duabus partibus terra & 
vinea filiorum cujufdam Odelrii de alio latere via Gualonis . Quar- 
tadccima petia eft fuper via fuptus [auffa Cecilia inter terram & vi- 
neain per menfuram femodialis I. in capite limite de duabus parti- 
bus terra & vinea filli cujufdam Landonis . Quintadecima petia eft 
demum in illis vineis de pallino ad Mas Concas per menfuram quar- 
tarii I. & medietatis de uno alio quartario de uno latere vinea filio- 
rum cujufdam Donati de alio latere vinea filii cujufdam Carentii in 
capite vinea de fupraferipto vedrò monafterio in alio capite Mace- 
rino . Sextadecima petia eft ibidem prope per menfuram de vinca 
medietatis de uno quartario de duabus partibus vinea filiorum cu- 
jufdam Donati de uno latere vinea fanffi Georgii in capite filii cu- 
jufdam Odelrii . Ipfas fupraferiptas petias terrarum & vinearum fo- 
cus fupraferiptos fines in integrum & cum omnibus infra fe vel fu- 
pra fc habentibus infimul modiorum centum tibi fupraferipte Johan - 

E e nes 

(4^ Credo che qui s’ intenda il tnonaflero datario di Far fa , le cui veci per ordine del 
di Sabwa , che oggi dicefi S- Salvatore ma^- noftro S. pontefice PIO SESTO con efcmpla- 
jiore, ove è un buon feminario per quella rrflìmo efempio difaviezza» e di vigilanza 
«Hocefi, che è governata dall’abate commea- lì adempiono da monfgnore /Hejfandro Matteu 
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nes vir venerabili abbi vel pofteris & fuccelToribus tuis ad parteerv 
veltri monafterii commutavimus atque cambiavimus ad proprietà* 
tem . Et tu per confenfum & voluntatem monacborum congrega- 
tionis fondi veftri monafterii confentientium recepirti . Unde in 
commutatione recepì ego fuprafcriptus Teduinus comes a te fupra- 
fcripte Johannes abba terram fuprafcripti veltri monafterii in terri- 
torio Reatino & loco qui nominatur ad illas vafcas terre petiam 
unam ubi ipfa rocca rtare videtur cuoi petris & muris & cafis que 
ibi funt edificate & cum lignatninibus & cum introitu & exoitu fuo 
& omnibus edificiis fuis & cum omnibus infra fe vel fuper fe ha- 
bentibus & eft ipfa fuprafcripta petia terre ubi ipfa fuprafcripta 
rocca rtare videtur per menfuram modiornm centum & habet fines 
de tribus partibus flumen qui Toranus vocatur a quarto latere Ci- 
fierna & terra quam vobis ad partem veltri monafterii refervans . 
Ipfam fuprafcriptam petiam terre cum fuprafcripta rocca & cafis 
fecus fuprafcriptos fines in integrum & cum omnibus infra fe vel 
fuper fe habentibus & cum introitu & exoitu fuo qualiter fuperius 
fcriptum eft a te fuprafcripte Johannes abba in commutatione recepì 
ego fuprafcriptus Teduinus comes prò fuprafcripta commutatione 
quam nos ad partem veltri monafterii commutavimus ad proprieta- 
tcm . Et interfuerunt in hac commutatione miffi a parte pontificie 
Petrus presbytcr ir primicerius d parte veftri monafterii , Girardus 
presbyter & monachus & prepofitus . Et aiii tres boni & crcdibiles 
horaines quorum fide* admittitur . Hi funt Roduinus filius cujufdam 
Hattonis de Furcone & Leo & Excepto germani filli cujufdam Ro- 
mani de Apaftano Reatino territorio qui fupra ipfas utrafque res fue- 
runt & ambulaverunt &. providerunt & eftimaverunt & uno te- 
nore pariter dixerunt quod plus & meliorata elfet ipfa commutatio 
quam nos ad partem veftri monafterii dedimus mlam irta quam nos 
recepimus ilio tempore . In tali autem tenore ut ipfo fuprafcripta 
commutatio quam nos vobis commutavimus ad proprietatem fondi 
veftri monafterii tu fuprafcripte Johannes abba vel poderi & fuc- 
celTores tui ad partem fuprafcripti veftri monafterii habeatis tenea- 
tis commutetis preftetis & quicquid vobis faciendum fuerit faciatis 
in omnibus qnecumque volueritis ficuti de aliìs propriis rebus ve- 
ftri monafterii line ulla calumnia . Et hoc fpondeo & obligo me 
eg® fuprafcriptus Teduinus comes <&. mcos heredes tibi fuprafcripte 
Johannes abba vel pofteris & fuccelToribus tuis vel ad partem ve- 
ftri monafterii in eadem ratione & oblèrvatione permanere . Si vero 
quod futurum ciTe non credo poftmodum ego ipfe fuprafcriptus 
Teudinus comes aut aliquis de heredibus vel proheredibus meis aut 
quaelibct extranca a nobis fubpolita vel fubrailfa perfona contra hoc 

fcri- 
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fcriptum commutatiouis quod ego propria mea voluntate & fecun- 
dum meam Saligam legem fieri & confcribi vel affirmarc rogavi ve- 
nire conaverimus aut infringere vel corrumpere feu minuere tem- 
ptaverimus & fi ab omni homine non defenderimus &. non potue- 
rimus aut nolucrimus & culpabiies exinde apparuerinms tunc in- 
fcramus vobis una cum dirigente focio fifei ad partem vefiri mo- 
nafterii penam & componamus auri libram 1. argenti pondera duo 
& quod attriftat folvamus & quod repetimus vendicare non valea- 
mus & prefens fcriptum commutationis omni tempore firmum & 
ftabiie permaneat cum ftipulatione fubmifla . Unde prò ftabilitate 
noftra Johcmnem notarium fcribendum rogavimus . Ab incarnatio- 
ne domini noftri JESU CHRISTI anno pecco txxxvi. menfe No- 
vembri per indiftionem xv. Aftum in Amiterno . 

4« Ego Teduinus corner in hoc cambio a me farfto manura 
mifi . *§♦ Signum manu Drogonis Salichi teftis . Signum manu Leu- 
deni tefìis . 4 » Ego Adeloìfus mamira mifi . 4 * Ego Johannes manu 
mea fubfcripfi - 

XXL 

Placito tenuto nella bafìlica di S. Pietro allaprefen\a di Grego- 
rio V. pontefice , e di Ottone JIL impera dorè nel la caufa , che 
•verteva tra Ugo ne abate di Far fa da una parte, ed i preti di 
S.Eufiacbio dt Roma dall' altra circa le due cbiefe di S. Ma- 
ria, e di S. Benedetto nelle terme Alejfandrine , le quali fu- 
rono aggiudicate al fuddetto abate , e fuo monajiero . 

DCCCCXCV1IL 

Dal Reg. Farf. num.459. (0 

I N nomine Domini DEI Salvatoris noftri JESU CHRISTI Anno 
pontificatus dovnni Cregorii furami pontifica & univerfalis v. pa- 
pe in facratiflìma fede beati Petri apojioli fecondo imperii autem 
dormii Ottoni invifìijftmi imperatori fimiliter il. indizione xi. menfis 
Aprilis die vini. Ad iaudem omnipotentis DEI & Salvatoris noftri 
JESU CHRISTI fimulque beate & fuperexaltate DEI genitrici? Vir- 
ginis MARIE ex decreto judicum & per imperialem preceptionem 
brevem commemoratorium fatftum qualiter orta eft contentio inter 
pcesbpteros ecclefie [anfTiF.uftatlùi que fita cft in Pia tana qui reclama- 
verunt ad domnum Cregorium Pepam & imperatoran Ottonerà duin 

E c 2 re fi- 

CO Q.ia:(to iafign? placito doveafi dame Muratori tom-ilpar.tl.Serip.rer.Ital. p. jo j. 
dare tutto intero , come fta nel regiflro Far. l'hanno pubblicato con parecchie lacune . 
fife 1 poiché il Mobiliane negli annali > ed il 
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refiderent in bafilica beati Petrì apoftoli . Tunc fatìus concurfus po- 
pulorum clamantium ut legem accipercnt inter quos fuerunt presbi- 
teri predice ecclefic videlicet Petrus prcsbyter fecundus Johannes pref- 
bijter tertius Albinus presbijter mi. Eufiathius presbijter Bcncdiitus 
presbijter de Caftorius &. cum eis curufta illorum congregano infimùl 
eommorans proclamabant querimonii caufa atque dicebant . Piifljme 
jmperator & omnium auguftorum augufie fupplicamus tuam clemen- 
tiam ut legem habeamus de Hugone abbate rtionafterii faniie Marie 
quod fitum ed in Sabinis in monte Avutici no & juxta fluvium Phar- 
pham qui contenditi nobis duas ecclefias fonile Marie ir foniti Bene- 
dirti (i) que funt edificate in thermis Alexandrinis (2) cum cafis crip- 
tis hortis terris cultis &incultis arcis columnis & oratorio Salvatori s 
(3) infra fc vel cum omnibus ad eas per.tinentibus fitas Rome regione 
nona in prcdicftis tliennis Alexandrinis ficuti rejacere videntur inter 
hos fines ab uno latere curtis & cripta quam detinet Lambertus filius 
Aldonis Sl cripte quas detinent beredes lngebaldi ir A^onis ab alio, 
latere cripta quam detinet Theophilailus Neapolitanus cum nepoti-, 
bus fuis ficuti definitimi ed per muros & columnas a ni. latere hor- 
tus quem detinent heredes de Bonino & monafterium foniti Andree 
«fuod fitum ed in mante Soracte (4) a ini. latere via publica . Inter 

hanc 

5 ( 1) La chiefa di Si Mariti vuoi. il Marti- a xxx-d'i Novembre e defunto a x i v. di Mar- 
éeìli coll’autorità del Pònciroh » che folle ove xo dell* anno dcclii. donò a Cartoni anno di • 
è ora quella di S. Luigi de’ Franccfl , c la venuto monaco il monaflero di S. Stheflro mi 
chiefa di S. Benedetto è annoverata da lui tra monte Soratte . S. Paolo /. calao le lettere di 
Te chiefc ditlmtre.* tale conceflione,e ne fè dono * Ptppino , che 

(a) Nel palagio , ch'era de? Grandttchi dì glie '1 avea richiedo , aggiungendovi treal- 
Tofcana , oggi della Camera , che lo fa abi- tri monafterj , cioè di S. Stefano mari ire , di 
tare ai governatori di Poma tra S. Euflackìo-t S. Andrea apofloh , e di S Vittore tutti fituati 
pialla Madama già detta de* Lombardi vi fono nel Soratte ,e ciò con bolla dell’ an.DCCLxil.r- 
vefligj di terme , le quali è flato di fpa rere tra che òl’ epiflola xxxi i. preflò il Cenni torn.i^ 
gli antiquari fc follerò o^di Nerone y'o di -pag.i^ cod* Car. > in cui è da notarfì , che 
Alejf andrò Severo , o pure che quelle fteile vi fl dice: Ptrcceptum illudquod a fanti* recor - 
fabbricate già da Nerone j t poi ampliate da datioirrs frredectjfore noftro beatijflmo domino- 
Alejf&ndro formando un fol corpo di grandif Zac Aria papa quod Carhmanno germano xejlro 
Urna magnificenza , prendeffero anche il no* de eodem motraflerio emijfhm cjl $ poiché ciò fa 
■ne dello fteflb Aleff andrò , come pare molto vedere non vero , che Carhmanno lo edificai 
probabile. Vittore parlando delle terme di fs , come all* anno dgcxlvi . aflerifeono gli' 
Nerone Soggiunge : £u* poflea AlcxandrinrCy annali di Francia , contro quello, che fi legge 
e quefte carte fanno vedere > che già la loro ancóra in una cronica del Soratte del feco«t 
de nomi nazione era quella aflbluta di terme lo x. cheil Mobiliane dice nel lib.xxsi. n.xri. 
Alejfanirine . degli annali avere veduto , cioè che' il wwra- 

( j) ' Queftachiera fufljfle ancora , e viene fleto era già edificato in quel luogo appunto* 
ad efle re come incorporata nel pa lagio fud- or t S, Stheflro lì nafeofe nella perfecuzione; 
detto . Grande è la divozione , che dura nel di Maffenijo . In qusfla ftefla cronica fcrive il 
popolo verfo della facra imfmgine, che qui- Mabilhne fuddetto di aver letto che Carlo» 
▼f fi venera del noftro SALVATORE . manno a piè dii Soratte nel luogo detto Ama* 

_ (4) Le più antiche e ficure notizie de’ mo* nano edificò il monaflero di S. Stefano » e cho 
fiaflerj del Soratte Js abbiamo nel codice Caro- nelle radici dei Monte Ciri fono predo il caftel- 
hno . Il pontefice Zaccaria creato 1 ’an.DCCxx.L io Babiatio coftruì quello in onore di S. An • 
’ *’ * Tm - - u 1 % ' die a 


Digitized by Coogle 


APPENDICE DE’ DOCUMENTI 22 r 

hanc reclamationem cafu accidente affuit Hugo predidus venerabili s 
abba in bajilica beati Petri apojioli . Ipfa hora refidebat in judicio 
domnus Leo archidiaconus j acri imperii palatii ex parte domiti impe- 
ratorie una cum Jolmnne Urbis Rome prefetto & judicibus Romanis 
Gregorio primo defenfore Leone arcario , Atrocio , Petro , Paulo dnti- 
vis judicibus ex parte domai pape . Tunc flatim fecerunt venire Hu- 
gonein abbatem in judicio cui & dixit predidus domnus Leo archidia- 
conus . Volo ut refpondeas iftis presbijteris qui querimonium habent 
fuper te . Ille autem refpondit . Nefcio de qua caufa . Et domnus 
Leo de duabus ecclefiis curri cafis & cellis fuis quas habes in thermis 
Alexandrinis - Et jam didus abbas . Rogo vos date michi indutias 
quia modo non fum paratus ad legem neque judices meos habeo ne- 
que advocatum . E contra ille . Ncquaquam fed dabo tibi advocatum 
qui prò te refpondeat . Et abbas . Volo feire fi dederis michi advo- 
catum R omanum aut Langobardum . Et ille Romanum dabo tibi . Et 
abbas nolit DEUS ut res noiiri monafterii aliquando fub lege Roma- 
na vixiffetfed fub lege Longobarda propterca nolo Romanum advoca- 
tum » 


àrea con avergli doniti molti fondi Del ter- 
zo di £ Valore nulla fi dice o dal Mabìlloite 
o da altri fcrittori . In un'altra lettera del 
pontefice S. Paolo I. a Pappato ferina L’ an. 
noDCCLXvn. vergiamo fua fintiti ringra- 
ziare q nel principe di avere ceduto , e do- 
nato il monaflero ilei Sor atte a quello di S-Sil- 
veflro di Poma da lui fondato e dato ad abi- 
tare 1 menaci Greci , che dal Copronima era- 
no flati difcacciati . Le monache, ch’ora fono 
predò quello i\ venerando luogo confervano 
il diploma di quella fondazione , che è rife- 
rito anche dal Baronia all’an. dcclxi. n.a. 
e dalLaibì tom.vi. pag.1689.Il Papebrocbio 
)’ ha creduto fuppofitizio per le note crono- 
logiche, che non fi ravvifanoefartejma que- 
llo folo non bada per rigettarlo come finto , 
giacché è certo che non mancano diplomi 
indubitatamente autentici , i quali qualun- 
que ne fia la cagione , hanno errori nelle da- 
te : Notabile è 1* efpreffione di Paolo nella 
fiiddetta lettera : No r qui .lem mona/leriuiu il- 
lui ad laudem DEI (7 veftri memori ani atque 
aeternam mereedem no'fio monaflerio dinofeinur 
fubdidiffe.ut quia beata 1 Syhefler Cbriftianorum 
illuni inalar pici, ctqut fandum corpus inno/lro 
monaflerio a ncbis reconditum requie feit, ibidem 
ferfecutìonem puganorum fugtent converfatm 
efl, psjìum profpeximut, ut fui ejus fuiffet di ito- 
ne, ubi ip/um referendum requiefeit corpus. Ora 
ilfuJdettodi S. Andrea io non dubito, che 
non fia quello , che oggi diceS di S. Andrea 
in Fluirtene dittante due miglia da Pantano fu 
la tiva del Tevere in una deliziofiilima pia- 


nura , che ha tuttavia la fua antica , e bella 
chiefa in piedi , con i vettigj all’ intorno di 
un non picciolo monaflero . È’ da ricercarfi % 
fe in quel contorno durano le denominazio- 
ni di Monte Grifiano , e di Fabiano . In quale 
flato quefto monaflero fi lofi- nella finedet 
xiu. fecola fi puòravvifare nel documento 
riferito nell’ appendice dopo il numero xxv. 
Nell’ anno mcclxxxix. n' era abate Fr. Fi- 
lippo , e dalla carta , che ivi ne riferilco fi 
raccoglie, che tuttavia avei qualche rap- 
porto a quello di S.Siheflro in Capite di Po- 
ma . Ne principi del x tv. fecolo n’ era flato 
abate Giovanni , il quale effondo mancato di 
vita , Clemente V- commife a Berengario ve- 
[covo Tufcutano di provederlo di nuovo abate, 
e quelli e I effe Mattea monaco de! monaflero di 
Monte Cafmo . Nel mcgocviii. a mi. di 
Maggio quefto monaflero con quello di S.SiU 
veftro de! Sor atte gii erano uniti al noftro di 
S. Paolo di Poma , poiché in una carta di tal 
giorno fcritta dal notajo Francefco di maeflra 
Giovanni Pofci dì Narrano leggiamo , che : 
Pevcrcndu! in Cbriflo pater domnus Jacobtn be- 
nemerito prior tener ab ih uni mona/lei iortm fon- 
di Paoli extra (7 prope muros urbis (7 S • An- 
dre -e in Flumine fattdique Silveflri in monte So- 
rade eanoniee ad invicem ursitorstm da in enfi- 
teufi a Melchiorre di Gianni Tommafi di Rocca 
Sìnibalda un terreno nel territorio di S. Edi- 
fh in luogo detto Monte Rotondo . Nella fto- 
ria.di S. Paolo fi dovrà poi dire come e perché 
feguiffo nei fecolo xvi. la difmembraaione di 
quella badia da quella di SJ’ulla . 
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tinti . Et ilie velis nolis legem Rotnanam habes facere . At contra 
dicebat abita nullatenus fé fadurum nifi ex ore domai imperatoris au- 
difTet . In tali autem altercatione predidus domnus Leo manibus fuis 
eum comprehendit per cucullam & juxta fe federe fecit cui & di- 
xit . Hodie non exies de irto placito nifi legem feccris . Et iterum 
abbas . Ego non contradico legem fed fi pcrmiferis guadimoriium 
tibi dabo juxta meam legem donec vadam ad meum monufterium 
ut revertar cum advocato fimul & judicibus . Tunc julfu dotnni im- 
pcrntoris data eft ei indutia a tenia feria ufque in vi.feriam. Et 
abiit domnus abba & reverfus eft vi. feria ficuti promiferat cum fuo 
advocato & judicibus . Venientes autem ante fores bafilice beati Pe- 
tti apoftoli ad JaniYtvn Mariam in Timi ubi judicium datum erat 
tunc cepit dicere domnus abba . Ecce parati fumus legem facere 
licuti promifimus . Rcfpondit domnus Leo prudentìjfunus archidia- 
conus una cum Ropperto venerabili &. laudabili diacono ir oblationa- 
rio fan de & apoftolice Sedis fimulquc domuo Johunne urbis Rome 
prefeiTo & leguin latoribus ju,dicibus Ó. dixit . Volumus feire fi per 
legem Romanam aut Langobardam vultis defendi . Tunc refpondit 
Hubertus dativus judex A advocatus ipfius monajterii fecundum le- 
gem Langobardam volumus nos defendere quia per ccntum & eo 
amplius annos res noli ri monajterii per legem Langobardam defen- 
fata eli & precepta regalia exinde habemus . Sed fi placet dotano im- 
peratori aliter fieri non poifumus contradice re . Ad hec domnus 
Leo dixit judicibus Romanis . Quid vobis videtur de hoc ? llli au- 
tem refpondetunt . Certe ifta res nobis in dubio eft fed in pro- 
videntia fit domai imperetoris . Tunc furrexit domnus Leo A abiit 
ad imperatorem A narravit ci omnia que fada funt A petiit ab eo 
confilium quomodo vel qualiter ci placuilfet . Tunc dixit ei im- 
peratori Revertere ad judicium & interroga nbbatem A advocatum 
ejus fi poflunt probare per fcripta aut per facramcntum aut per 
leftimonia quod mona/terium ipfum fub lege Langobardorum defen- 
fatum fui flet & ego nullatenus a fua lege eum fuptraho . Et rever- 
fus in judicium interrogavit eundera abatem A advocatum ejus quid 
de hoc dicerent . At illi oftenderunt confirmationem fadam a Hlo- 
tflrio imperatore ubi continebatur quomodo diffinitum eft ante pre- 
fentiam predidi imperatoris A. domai Pafcbalis pape quod idem ino- 
najterium fub lege Langobardam vivere deberct ficut cctera mona- 
Jtena infra regna Francorum conftituta funt ideft Litxovienfium Ly- 
rinenfium A Agaurtenfium A pontificem Romanum nullum dominium 
lp jure ipfius monajterii haberet excepta confecratione . Econtra 
defenfores presbyterorum jam dide eccelefie foniti Eufiathii volue- 
runt reprobare fupradidam confirmationem . Tunc decrevit dom- 
nus 
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nus Leo qui ex parte domni imperatoris e rat ut fi abbas per fuum 
advocatum legem potuiflet facere quod neque per fe neque per ul- 
lam fubmiflam perfonam ipfa fua coniìrmatio falfa edet ftabilis per- 
manerei . Ad hec advocatus monafterii jubente domno Leone vo- 
luit facramentum prebere cum fuis facramentalibus quod fcripta ipfa 
falfa non elfent & quod monajierium predirtum per ipfam confir- 
mationern per centum & eo amplius annos fe defenfavit per legem 
Langobardorum . Infuper per pugnam & per tefiimonia probare 
voluit . Ad haec qui ex parte presbyterorum erant hoc recipere no- 
luerunt quia dicebant quod non oportet eis. Ad hec domnus Leo. 
Me oportet difcerncre & diffinire & ad me periinet qui ex parte 
imperatoris fum . Modo feio prò certo quod idem monajierium fem- 
per fuit fub tuitione regum & per legem Langobardorum defenfa- 
tum eli. Modo querite abbatem undecumque vultis & per fuum ad- 
vocatum vobis refpondeat fecundum fuam legem . Ad hec presbi- 
teri quefierunt advocatum qui prò eis quereret . Et datus eft eis 
Benediffus filius Stephani a Macello fub tempio Marcelli (1). Et pro- 
clamabant ita dicendo . Ego quero Hugonem abbatem de duabus ec- 
lefiis cum cafis & cellis fuis & criptis pertinentibus ad ecclefiam 
beati Eujtathii unde ab anterioribus nofirorum presbyterorum carta 
tertii generis fartà ed anterioribus iftius abbatis in tribus perfonis 
ad penfionem reddendam & modo expieta cd & ide abba nobis 
contendit . Ad hec Hubertus advocatus refpondit . Idas ecclefias cum 
cafis fuis cellis & criptis unde tu Hugonem abbatem quefidi per qua- 
draginta annos ipfum monafterium poiTedit ad proprietatem . Ad 
hec advocatus presbyterorum refpondit volo ut dicas fi abfque pendo- 
ne tenuit . Ule autem refpondit : Mea lex non precipit ut aliter di- 
cam nifi quod jam dixi . Et datim odendit capitulum ubi contineba- 
tur quod de penfione non debet refpondere fecundum fuam legem 
fed de poffeflione . Deinde judicatum ed ufque ad altcram diem. Ve- 
niente autem die Sabbati iterum in judicium affuerunt & querimo- 
nium fecit advocatus presbyterorum ficuti prius fecerat . In tali parto 
presbyteri ceperunt accufare advocatum monafterii ad domnum Leonem 
quod fallax elfet.Tunc Leo confiderare cepit intra fe quid de hoc face- 
ret.Aceeptoque bo>no confido eo quod deeifent ibi alii judices Longo- 
bardi preter ipfum advocatum ut poffet veritatem dicernere inter fal- 
laciam fecit eumjurare per ini. evangeliautexillahora& deinceps ve- 
runi judicium judicaret . Tunc fecit eum federe in judicio ut judica- 
ret 

fi) Ni'un tempio di Marcello fi fa eflìre Montanara è fabbricato il palagio, che già fa 
flato nell" antica Roma . Forte fi farà voluto de’ Snelli, ed ora è porte .luto da’ Botili ffìmi 
<Hre fui tktatro Martelli , fopra i cui grand i<>8 Orfni duebi di Grani*» • 
avanzi* fpec talmente dalla pane di pialla 
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ret fecundum fuam legem de hoc . Ad hec abba contriftatus ajebat 
Domne quare hoc fecifli V Tulifti advocatum meum modo prò me 
quis refpondet ? Et ille ego dabo libi alium advocatum prò eo . Tunc 
prccepit Pctro filio Raynerii de comitatu Reatino qui ex parte- ipfiuj 
monafterii erat ut ipfe advocatus fieret . Ad h ecabbas . Domne ifte 
advocatus nefeit refpondere prò me . & domnus Leo . Ego do licen- 
tiam priori advocato tuo ut eum inftruat qualiter refpondeat . In tali 
altercatione dixit domnus Leo judicibus Romanis . Quid vobis vide- 
tur de hoc ? Et iili ecce querimonium diffinitum eft . Tantum judex 
Hubertus qui eft Langobardus diflìniat quia nobis non pcrtinct de 
hoc judicium dare . Et domnus Leo prccepit Huberto utjudicaret. 
Tunc Hubertus dixit ego non judico nifi quod fcriptum in manibus 
teneo . Et ftatim oftendit capitulum ubi continebatur quod famfta & 
vencrabilia loca fecundum legem Langobardam per quadraginta annos 
poffunt per facramentum probarc fuam poireflionem. Et nullum aliud 
judicium dedit predico abbati nifi ut juraretfuus advocatus cumfacra- 
mentalibusfuis quod predice ccclefie cum pertinentiis fuis poffeffe cf- 
fent per xl. annorum curricula a fuo monafierio ad proprium. Tunc 
domnus Leo dixit judicibus Romanis . Quid vobis videtur . At illi om- 
nes unanimiter affirmaverunt quod reftum judicavit fecundum fuam 
legem . Ad hec advocatus preparatus fuit cum fuis facramentalibus 
& volcbat jurare . At centra advocatus presbyterorum . Ego tibi da- 
bo teftimonia quod infra ifta annorum curricula penfionem a vcftro 
monafierio accepimus . Et Hubertus judex-. Noftra Lex non precipit 
ut advocatus doniini abbatte de penfione refpondeat nifi ut poffeffio- 
nem probarct . Ego non judico ut aliud faciat predidus abba . Sed 
fi placet domno Leoni & judicibus ut dent presbiteri teftimonia qui 
probent quod pcirfioncm accepillet ipfa ecclefia a jamdido monafie- 
rio dabit & domnus abba teftimonia ex fua parte & per pugnam di- 
feernatur . Tunc omnibus piacuit . Et domnus Leo precipit presby- 
teris ut darcnt teftimonia . Et dixit judicibus Romanis . Vos dicitc 
quod teftimonia debent effe fecundum veftram legem , liti autem ref- 
ponderunt . Tres idonei teftes . Et aliata funt tria teftimonia in con- 
fpedu judicuni quorum nomina hec funt . Cafiorius , Johannes futor, 
Benediftus de Leone . Separate eos ab invicem & interrogate ut non 
audiat unus de altero quid loquatur . Et fi dixerunt uno ore verita- 
tem recipiantur fin autem aliter loculi fuerint & unam fententiam 
non dederint fallaces erunt per omnia & non funt recipiendi ncque 
ad pugnam debent venire . Tunc interrogaverunt eos fingillatim &. 
inveniti funt difcordes . Et iterum domnus Leo dixit judicibus. Ne 
forte dicant homines quod iniufte judicctis veniant fimiliter ad judi- 
fiium alia vice Se intcrrogemus eos juxta priores interrogationem & 
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DEUS de hoc difcernat veritatem . Quod &. fadum eft & inventi 
funt fallaciores per omnia . Tunc dixit domnus Leo judicibus . Judi- 
eate inter illos . Et judicaverunt judices & dixerunt quod tcftes falli 
eflent & abiciendi ex placito & prejfyrm.refutarent predidas eccle- 
{\w dorano abbati cum fuis pertinentiis . Tunc iterum dixerunt qui 
ex parte presbiterorum erant quod advocatus domai abbatis cum fuis 
facramentalibus deberent jurare de poffeflione fupradida . Tunc in- 
terrogavi domnus Leo Hubertum judicem Langobardum fi clfet hec 
lex . At ille dixit . Non eft lex , fed fi vobis placet faciat advocatus 
domai abbatis facramentum . Ad hec omnes judices Romani concor- 
diter una voce dixerunt . Non deberc Langobardum jurare fine afto. 
Et affirmaverunt omnes & dixerunt ut juraret unus ex presbijteris aut 
advocatus illorum ut hoc quod quefierant redum quefilfent & pofiea 
advocatus domai abbatis juralfet cum fuis facramentalibus . Ad hec 
noluerunt presbiteri jurare neque advocatus eorum . Et inventi funt 
fallaces . Impletufque eft ille fermo qui didus eft . Vincat ergo 
CHRISTE qui eft via veritas & vita & occidat iniquitas . Tunc 
preceperunt judices ut refutarent presbiteri domno abbati predidas 
duas ecclefias cum pertinentiis fuis . Et apprchenderunt baculum fi- 
mul & cartam per quarn lltigabant & rcfutaverunt atque dederunt in 
manus domai Hugonis abbatis <St Huberti advocati fui & tenente dan- 
no abbate ipfa carta in manu juflu domai Leonis tulit Leo arcarius fan- 
ale Sedis apoftolice cultrum & fignum famfte crucis in ea abfcidendo 
per medium fecit & reliquit in mani! domai abbatis in confpedu om- 
nium ibidem refidentium & circumftantinm . Quod fi in quocumque 
tempore jam didis presbgteris aut fuccelfores eorum aliqua cartula 
de prcdidis locis inventa aut reperta fuerit & cum ea per qualem- 
cumque infurgentem perfonam magnam vel parvam ad predi<ftum 
monafterium litigare vel calumnias inferre temptaverint non folum 
cartula ipfa vacua permaneat fed etiam compofituri exiftant auri op- 
timi iibrarum decem medietatem regi & medietatem ipfius monafterii 
reCoribus & poft folutam penam nunc brevem memoratorium in 
omni robore firmitatis permaneat . Unde prò futura memoria & 
cautela ut a modo & ufque in finem feculi predidum monafterium ec- 
clefias duas in integrum cum cafis hortis criptis & parietinis fuis fivc 
oratorio Salvatoris fccuro «Se quieto ordine detineant ficuti didum 
eft ufque in finem feculi . Propter hoc fupradidi judices michi Bene- 
dico fcriniario fande Romane ecclefic in qua ipfi propriis fubfcrip- 
ferunt manibus in menfe & indizione fupraferipta xi. fcribere pre- 
ceperunt ficuti didum eft . 

♦f 4 Robertus fande Romane ecclefie oblationarius interfui & fub- 
fcripfi teftis . Leo facrofanffi palatii archidiaconus interfui & fub- 

F f fcri- 
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lcripfi tcftis j 4* Johannes prefeffus Comes palatii atque dativus ja - 
dex . Ego Gregorius Domini gratia priinicerius defenforum intera 
.fui <X fubfcripfi. Leo domai gratia archarius fa eie apoftolice Sedis. 
*f*Adrianus dativus iudex . *J* Petrus Dei nutu dativus judex . *$*Pau- 
lus dativus judex . Ego Hubertus judex ir advocatus ipfius mona- 
fterii interfui & fubf'cripG . «J* Ego Petrus filius Raynerii ibidem fui 
& fubfcripfi . Gualafoffa ibi fui & fubfcripfi . «§♦ Teuifl filius Be- 
nedici ibidem fui . Ego BenediCtus fcriniarius fande Romane ec- 
- clefie qui fupra fcriptor hujus brevis commcmorationis poft teltiuan 
fubfcriptiones compievi & abfolvi . 

XXII. 

Oderifìo conte di Rinaldo conte deMarft fentenzia in favore 
di Ugone abate di Farfa contro Rinaldo conte circa la 
cbiefci di S. Feudo poft a nel territorio Mar/ìcano 
1 opra la città nella Villa di Striano . 
v DCCCCXCIX. 

Dal Reg. Farf. num. 463 . 

I N DEI nomine . Scriptum judicatus qualiter prò futuri? tempo- 
ribus caufse recordandae adum eli in territorio Marficano in Vil- 
la Trarifaquas vocabulo irr ipfa Turre dum refidefet Odorifius 
Comes filius Rainaldi comitis prò fingutorum bominum caufis delibe- 
randis vel juftitia facienda . Ibique refidebant cum eo Adenolfus judex 
de fupradido comitatu Marficano & Cono filio cujufdam Guaracherii 
& LoCerius filius cujuldam Em/nonis & Landuinus filius cujufdam 
Afonie & Johannes & Hildeprandus & Adelbertus &. Pon\o Prandonis 
&. Franco de Piniano &. BenediCus filius Mauri & Johannes & A\o & 
Frerius vel reliqui plurimi circumftantes vel refidentes . In iftorum 
omnium praefentiam venit Hugo venerabili abba ex monafterio fanfte 
DEI genetricis MARIE quod fitum eli in territorio Sabinenfi in mon- 
te Acutiano juxta fluvium Pharpham cum Tebaldo filio cujufdam Adel- 
berti de fupradido Marfi advocato fuo & quaerelatus cft adverfus 
Rainaldum comitem & dixit . Dotane Comes Oderifi & judex & boni 
homines feire volumus de Rainaldo romite qui in noftra praefentia 
Ilare videtur cum Mattefredo advocato fuo de ipfa ecclefia fand Leu- 
( ii que eli in territorio Marficano fupra civitatem in Villa de Atrano 
cum omnibus fuis pertinentiis vel adiacentiis quae pertinent fiipra- 
dido rnona/ierio fan ff e Marie qui exinde agore aut contendere vult. 
Ad Iìxc refponderunt Ramaldus Comes <X Maitefredus advocatus ejus . 

I. Ipfa 
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Ipfa ccclefia fanffi Leucii qux eft fupra civitatem ad A tran um cum 
omnibus fuis pertinentiis vel adiaccntiis quanta habet in toto comi- 
tatù Marficano in montibus & in planis michi non perline t nec ad 
haeredes meos neque per ullam inventam rationem fed fanftce Murine 
eft & ad ipfum fuprafcriptum monafteriurn pertinet . Et dum fupra- 
didtus comes òcjudex & boni homines taliter audiflent, judicaverunt 
& dixerunt & affirmaverunt quod Rainaldus comes & fui haeredes 
de fupradicfta ccclefia fanffi Leucii cum omnibus fuis pertinentiis 
quiefcerent & fupradidum monafierìum & fupradidus venerabili* 
abba Hugo di fui fuccelfores ad jus & proprietatem monafierii in 
perpetuum tenerent & pofliderent quia Ile erat lex . Statim per judi- 
ciurn judicis & bonorum hominum eadem bora reinveftivit Rainal- 
dus Comes & Oderifius comes per unam virgam fupraditftum venerabi- 
lem abbatem ad parcem fupradidti monafierii fa nife Marie de ipfa fu- 
pradidla ecclefiia fanffi Leucii cum omnibus fuis pertinentiis quantu 
habet in totu comitatu Marficano' . Et ftc finitum eft in iftorum om- 
niufn prsefentia . Unde prò ftabilitate veftra ego Ado clericus & no- 
tarius ibi fui & per juftìonem fupradifti comitis & judicis & bono- 
rum hominum hoc judicatum fcripfi anno ab incarnaiione domini 
noftri JESU CHRISTI dccccxcviiii. feu & regnanti* domai Ottonis 
imperatori filii quondam Ottonis imperatori anno mi. menfe Oclo- 
bris per inditftionem xil. Artum in Marfis menfe & indizione fu- 
praferiptis . 

♦f* Signum manus Ottonis comitis qui ibi fui . Ego Adenol- 
fus judex ibi (ui . *}♦ Ego Beimelo ibi fui . ♦§* Signum manus Cono- 
nis qui ibi fuit . Signum manus Landuini . Signum manus 
Landolfi Ego Benediffus ibi fui . *}♦ Signum manus Franconis . 
«f» Ego Mainfredus ibi fui . Signum manus Afonie qui ibi fuit . 

xxi ir. 

jìzfine detto G abi a no viene da Ugo ne abate di Far fa a 
terza generazione terreni in Monte Aureo 
nel territorio di Sabina . 

DCCCCXCIX. 

Dal Cod. dell’ Enf. Farf.cxr. A 

A ZO qui vocatur Gabianus fufeepit ad domno Ungane abbate in 
tertium genus res liujus monafierii in territorio Sabinenfi ubi 
dicitur Mons Aureus . Ab uno latere rigus qui vocatur tor- 
tus . Ab alio latere rivi coniunfti a tertio latere terra hujus monafie- 

F f 2 ' rii y 
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rii , quam tenet Johannes cum fuis confortibus & limite & petrse fi- 
xae & venientes in murum qui pergit in fontanam & rivum & te- 
nente Johanne primicerio &. fui heredes a quarto lacere tene i Guido 
de Rodulfo cum fuis confortibus & limite . Penilo den.x. Pretium 
l'ol.LX. Piena auri optimi lib.il. Eri^o notarius fubfcriplìt mense 
Oclobris ind.xiil. temporibus Silvefiri 11. pape . Gabianue roga- 
tor . Rainerius . Crefcentius . BenediéTus nobilie vir teftis. 

XXIV. 

Placito tenuto da Ottone III. imperniare ^ nel quale fentenria 
in favore di Ugone abate di Farfa contro Gregorio abate 
di S. Cofmo e Damiano in Mica Aurea per la 
cella di S. Maria del Minione . 

DCCCC.XC1X. 

Dal Reg. Farf. num.470. (1) 

I N nomine domini DEI Salvatoris noftri JESU CHRISTI . An- 
no DEO propitio pontificatus domai nofiri Silvejiri fummi pon- 
tificie &. univerfalis fecundi pape in facratiffnna Sede beati Pe- 
tri apoftoli primo . Et imperantis domai nofiri tertii Ottonis a DEO 
coronati magni & pacifici imperatorie anno mi. indizione xm. 
mcnfìs Decembris die fccunda . Quia fantdos imperatoree DEUM 
femper pre oculis haberc fancitum e fi quicquid in publicum gefta 
impcrialia trandulcrunt nulla ratione divelli poteft quicquid impe- 
riali decreto & judicum firmis fentcntiis corroboratum ed quicum- 
que dedruere nititur reus majedatis effe dcvincitur . Et iccirco 
hanc brevem memoratoriam de precepto fupraditfli imperatori & 
confenfu domni apodolici five judicum fecimus abbati Hugoni ex 
monafierio fan (de MARIE quod dicitur in Pharpha de cella fanfle 
Marie in Minione cum omnibus fuis pcrtincntiis quia ex jure re- 
gali ipdus monafterii effe convincitur in eternum poffideat . Karo- 
lue quidem faiude memorie imperator augufiue in primis ipfam cel- 
lam de imperiali deditione cidem venerabili monafierio donaverat 
fuique fuccelfores corroboraverant . Podea vero abba ipdus ino- 
nafterii per emphiteufim cartulam delegavit cuidam abbati de mo- 
nafierio SS. Cofme ir Damiani quod ed fitum Rome Tranfiijberim in 
Mica Aurea in tribus abbatibus diebus vite illorum tantum uno pod 

alium 

(1) Acciocché quello placito li abbia tal ni gii Aito pubblicato dal Mniilleu: negli 
quale ci è rimato nel reppro Fatftpc , lori- annali] e dal Muratori neltom.iI.part.il. 
produco intero] eflèudo con varie feorreaio. Scrip. rerum Ital. C0I.4J9. 
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aliumfuccedente . Qua vero cartula expleta ceperunt abbates SS. Cof- 
me ir Damiani a jure & proprietate monajierii fantfe Marie fub- 
trahere & ad illorum monajterium deftinare . Qim de caufa inter 
utrofquc abbates grande litidium & feditio orta eft . Ad ultimum 
vero fupradicìus Hugo abbas monajierii fanfie Marie reclamavii doni- 
no imperatori fupraditto ut exinde legem faceret . Deinde precepit 
domnus imperator predico Hugoni abbati ire cum fuis nuntiis ad La- 
teranenfe palatium ante prefentiam domai Gregorii pape qui ilio in 
tempore erat ut lex fieret . Advocatufque eft Gregorius abba mo- 
najterii SS. Cofme fa- Damiani ad placitum . Tunc oftenfe funt ibi 
prcccpta ex utraque parte atque relitta . Et apparuerunt que erant 
monajierii Janfìe Marie anteriora atque veraciora . Poftea vero Gre- 
gorius abba fuprafcripti monajierii SS. Cofme fa- Damiani ofìendit 
unam falfiflìmam brevem rcfutatoriam ubi continebatur quod Johan- 
nes abba antecelTor Hugonis abbatis monajierii fanfte Marie refu- 
taflct candem cellam temporibus beate memorie domai Ottonis pri- 
mi imperatori quod omnino falfum eft . Tunc Hugo abba prc ma- 
nibus tenebat capitulum quod idem Otto imperator fecerat de car- 
tulis falfis ubi continebatur . Si ’quis aliquam cartulam falfam appel- 
laverit & per pugnam eam approbare volucrit ita ut difcernatur . 
Quod & Hugo abba una cum fuo àdvocato voluit facete fecundum 
fuam Langobardorum legem. Sed hi qui ex parte Gregorii abbatis erant 
neque pugnam voluerunt recipere neque ipfam brevem ad manum 
collationis perducere ficuti lex precepit Romana . Tunc fupradittu* 
domnus Gregorius papa propter pecuniam quam acceperat a Grego- 
rio abbate juratus eft contra Hugonem abbatem & furrexit & com- 
prehendit eum & pofult ei fuam virgam in manu ut refutarct ipfain 
cellari. Unde Hugo abba cepit fortiter reclamare & diccre. O doni- 
ne papa cjuare michi hanc violentiam facis ? Tunc ipfc iterum at- 
que iterum refutare tantum cogebat . Quod & fecit Hugo abba po- 
teftate devittus . Infuper tres cartulas ei tulit & abbati Gregorio 
dedit incidendas . Statim Hugo. abba reverfus ad imperatorem cepit 
iterum proclamare & narravit omnia qualiter ei accidit . Tunc dom- 
nus imperator promifit fe iterum exinde legem fatturum . Sed cafu 
accidente dilatatum eft . Eodem prefenti anno chrijiianiffìnius im- 
perator Otto cum donino papa Silvejiro & cum Hugone marchione 
ad eundem monajterium S. Marie in Pharpha pervenit . Tunc prc- 
dittus Hugo abba venit in prefentiam imperatori & pape cum pre- 
ceptis fupradittorum regum Karoli fa- Hludovici ceterorumque or- 
dine regurn . Imperator vero fupradittus nec non & domnus papa 
juftitia & legali judicio commoti julferunt cidem abbati venire Ro- 
mam ut quid inde atturi eifent judicum fentcntia diffiniret . Quod 

ita 


Digitized by Google 



330 APPENDICE DE’ DOCUMENTI 

ita faftum eft . Abba autcm iUe Gregorius imperialibus nuntiis ad 
placitum provocami prius per Johannem diaconum Ravenna tis eccle- 
fie duobus vicibus & per Johannem prefettum fìmiliter duabus vi- 
cibus . Sed Ule lciens nil fe juftum habere fuga lapfus eft . Tunc 
imperator per confi iium juclicum inveftivit Hugonem abbatem de 
prephata cella falva querela & dedit eam in manus tìugonis mar- 
chionis ut fimul cum ipfo pergerct ad ipfam cellam & fi ibi Grego - 
rium abbatem invenirent fimul reverterentur ad placitum . Eunti- 
bus autem invenerunt ibi Gregorium abbatem cui domnus Hugo 
marchio ex parte imperatorie precepit fi fuam gratiam vellet habere 
iret Romam ad placitum. Quod fe promifit iibenter fafturum . Tunc 
predirftus Hugo abba ad ftatutum terminum venit ad placitum . Sed 
ille iterum venire recufavit . De qua caula domnus imperator eo- 
gitare cepit & iterum atque iterum per fuos nuntios ufque duo- 
decim vices vocavit ad placitum . Ille autcm tot vicibus vocatus 
Jiunquam venit fed in fugam converfus eft . Quadam vero die dum 
refideret domnus Otto imperator in palatio venit fupradicftus Hugo 
abba ante fuam prefentiam proftratufque ad pedes ejus cepit forti- 
ter proclamare . Et refidentibus ibi cum eo dorano Leone archie- 
pifeopo fantte Ravennatis ecclefie S, Gaudentió archiepifcopo fantti 
Àdelberti (i) ìx Benedillo episcopo fantte Portuenfis (2) ecclefie , ico- 
ne &Johanne prefetto dativis judicibus, Paulo eodem dativo judice, Ge- 
rardo grada DÈI inclito comite atque imperialis militie magiftro . 
Gregorio excellentijftmo viro qui vocatur de Tufculana atque prefe- 
tto navali, Gregorio viro clarijfimo qui vocatur Miccinus atque vefia- 
rario (acri pnlatii . Alberico filio Gregorii atque imperialis palatii 
magiftro . Farolfo a fantto Euftachio , Teufredo & Beneditto caftal- 
diis Hugonis marchionis (3) ceterifque aliis refidentibus vel afìanti- 
bus quorum fingula nomina enarrare longum eft . Tane ait dom- 
nus Otto imperator illis omnibus. Date mieti coniilium de hoc quid 
faciendum lit . Refpondentes judices dixerunt . Secundum legem 
modo inveftituram perpetualem dare debetis huic abbati ót omnia 
illa inftrumenta cartarum que ille Gregorius habet de fupraferipta 
cella evacuare atque exinanire . Quia Juftinianus imperator preci- 
pdt . Contumacem ter tia vice vocatum datum judicatum firmum 
eft . Item in alio loco idem imperator dicit . Litigator fi fe fuptra- 
xerit & tertio acclamatus non apparuerit intàr abfentes judicium 
datum firmum eft . His vero duabus fentcntiis expletis atque affir- 


(1) Cioè (li Gnrfna . 

(3) Quello Benedetto refeoto dì Porto è for- 
fè lo flirtò, che vedremo in un documento 
da me pollo in quella appendice all’ in- 
murivi, che potrebb’ anche appartenere 
al mix», e in tutti imoji li avrà luogo di 


ma- 

correggere W ghetti, il quale forfè avrà di- 
dimi in due Benedetti vefìooi di Porto quello» 
che pub edere dato uno folo . 

(j) Di. Vgo celebre nitrebefe di Tofana 
vegga!! U mio ragionamento fu l’origine del» 
la badia Fiorentina . 
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matis placuit domno Ottoni fercniflimo imperatori augujio & illis om- 
nibus veruni quia experto & approbato a y’udicio judicum & conr 
filio illoruin omnium quod monafterio fa nife Marie in Pharpha ipfam 
celiata fonde Marie de Minione cum omnibus fuis pertincntiis pof- 
fidere deberet iu perpetuum & monafterio fandorum Cofme iy Da- 
miani nichil pertinerct . Et continuo reinvefiivit Hugonem abba- 
tem fuofque fucceffores de fuprafcripta cella cum fuis omnibus per- 
tinentiis in perpetuum . Infuprer & imperiale bannum fupcrimpo- 
fuit ut fi unquam in tempore predidus Gregorius abba fuiquc fuc- 
celfores de predica cella aJiqua querimonia removerc aut replicare 
adverfus monafterium fonde Marie prefumpferit aut ipfa inftrumen- 
ta fuperius damnata in placito oftendere voluerit centum quinqua- 
ginta libras auri codi componat . Sive potcftas que cogere volue- 
rit aut judex qui judicare vel ipfas cartulas damnaticias laudare ma- 
luerit non folum ipfi fed omnis perfona magna vel parva que hoc 
facere prefumpferit fimiliter mnltetur , niedietatem Camere impera - 
toris & medietatem predido monafterio fanéie Marie in Pharpha . 
Sic namque finitum eft . Unde prò futura memoria futuroque te- 
fìimonio & cautela hanc brevem memoratoriam predidus domnus 
imperator cum confenfu domai noftri apoftolici live judicum micbi 
Petro fcriniario /anele Romane ecclefie fcriberc precepit . In menfe 
Decembri indidione fuprafcripta xui. 

Otto Romanorum DEI grafia imperator auguftus Leo fon- 

de Ravennati* ecclefe archiepifcopus interfui & fubfcripfi . 

*$♦ Arnolfus ecclefie epifeopus interfui & fubfcripfi . 

*J+ Gaudentius archiepifcopus fondi Adalberti murtijris interfui 
& fubfcripfi . 

•f* Joannes prefedus . 

*f* Leo domini gratia archarius fande apoftolice Sedis , 
Adrianus dativus judex . 

♦f* Paulus domini gratia dativus judex . 

♦f* Hugo marchio . 

*f» Letus domini gratia dativus judex . 

*fi Girardus conful ir dux . 

♦J» Ego Petrus fcriniarius fande Romane ecclefe qui fupra fcri- 
ptor hujus cartule polì teftium fubfcriptiones & traditiones fupra- 
Icriptas compievi & abfolvi . 


XXV. 


Digitized by Google 


APPENDICE DE’ DOCUMENTI 

XXV. 


sja 


Belilo di Palombo riceve da Ugone abate di Farfa 
beni in Terbiliano nel territorio di Sabina 
MIU. 

Dal Cod. dell’ Enfiteufi di .Farfa pag. cxxn. F. 

Q Uidam Belilo filius Paìumbi fufeepit a domno Hugone abba- 
te in tcrtium genus res juris hujus montifterii in territorio 
Sabinenfi ubi dicitur Terbilianum . Ab uno latere rigus can- 
celli . Ab alio latere rigus piparla & tenentes heredes Urfi primoce- 
rii . A capite terra S.Andree & venientes in rigum cancelli . A pe* 
de medium flumen Tyberis cum gualdo qui vocatur Rofia ■ Infuper 
alias res ubi dicitur Marcilianum . Ab uno filva S. Petri pertinens 
ad Gabinianum . A il. latere rivus Calentinus . A tertio latere me- 
dium flumen Tyberis . A quarto latere rivus Afmarius. Infuper alias 
res ubi dicitur Mons Aureus . A capite via publica . A pede rivi 
conjun<fti . Ab uno latere terra hujus monafterii quam detinet Johan- 
nes cum confortibus fuis & limite & petre fixe & venientes in mu- 
rum & ad fontanam & rigum & tenentes heredes primocerii. Ab alio 
latere tenentes Guido & Rodulfus cum confortibus fuis & limite me- 
dietatem in integrum . Penfio den. xi. Pretium fol. clx. Pena auri 
optimi lib. x. 

4* Franco notarius fubfcripfit menfe Martii indizione I. tem- 
poribus Silveftri IL pape . 

*• 

Cecilia badejja di S. Salvatore a due Amanti concede a 
Giovanni cardinale di S. Marcello un orto in 
Roma nella regione fettima 

Min. 

Dall’ arch. di S. Maria in Vialata 

I N nomine DEI Salvatoris noftri JESU CHRISTI . A vobis pe- 
timns domna Cecilia religiofa anelila DEI ir egregia abbati fa 
fanffijfnni monafterii ancillarum DEI Salvatoris domini noftri 
JESU CHRISTI fitum eft in regione feptima . Confentiente vobis in 
hoc cun<fta congregatione ancillarum DEI a majorc ufque a minore 
fupral'cripti venerabili monafterii . Uti mihi Johannes liumilis pres- 

by- 
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bijter verter abilìs tituli fantfi Marcelli (1) heredibus fuccetToribufque 
meis habeam licentiam ad fupplendum inferius fcriptos annos . Qua- 
tenus cumCHRISTI auxilio locare committereque jubcatis libcllario 
fiomine . Ideft hortuo in quo funt arbores ficulncis una oum pctras 
&. columna intra fe & omnibus intro fe habentcs . Quod eli in lon- 
gitudo ad pedes femiirales monture numero quadragìnta & in latitu- 
do triginta a parietinis eundem ortuo circumdatum . Una cum in- 
troitu & exoitu fuo a via publica . & cum omnibus .... hortuo ge- 
neraliter & in integro pertinentibus . Politura Rome regione feptima 
juxtra campo de quondam Kaloleoni . Et inter affines a primo làtere 
tenct ..... nius calcarario & a fecundo teniente heredes quondam 

Johanni guidi us de Sergio . & a tertio hortuo Crefcentii tie- 

gotiens . & a quarto latere fupraferipta via publica juris fopraferipti 
domimi . Ad tenendum colendum fruendum relevandum mehoran- 
dum & fines ejus polTidcndumquc in omnibus a die kalendatum 
niartiarum prefenti fecunda indidione & ufque in pridie kalendas 
eafdem vicelìmas in annis continuis deeexn .& noben complendum & 
rcnobandum in alios tantos annos . Dante nos qui fupra libellari ad 
vos qui fiipra dominos prò libellatico denarios optimos numero duo- 
decim & prò renobatura item alios duodecim fimiliter . Singulis qui- 
bufque annis fine aliqua mora vel dilatione penfionis nomine dena- 
rium unum . Si qua vero pars contra fidem hornm libcllorum venire 
-temptaverit det pars infideiis pars partis fidem fervantis ante orn» 
nem litis initium pene nomine auri oprimi uncias tres& poli poenam 
abfolutionis manentem hunc libellum feriem in fua nihilominus ma- 
ne at firmi tate m . Unde petimus ut unam ex duobus libelli uno modo 
confcriptos per manum Crefcentii fcriniarii lande romane ecclefie 
una cum vcftra roboratione mihi contradere dignetis ut dum conte- 
culi fuerimus agamus DEO & vos maximas gratias . AnnoDEO 
.propitio pontificatus domini nofiri Johanni fummi pontifici & uni- 
vcrfalis offavidecimi pape in facratiflìma Sede beati Retri apotloli 
anno primo indidione fecunda menfe martio die fextadecima . 

*§* Ego Johannes presbyter de venerabili tituli fanSCi Marcelli 
*}♦ Letus teftes 

Getifi de ocecia telìes 1 

*J+ Gregorius de pulgro teftes 
♦J* Bened iCtus gattario teftes 
*{♦.... teftes 

Ego Crefcentius fcriniarius & tabellious fcriptor hu)us cartule 
polì tellium fubfcriptiones £adas compievi & abfolvi . 

G g F/a* 

li) Qì*efto Giovanni cordonai? iti S. fottolcrirtè al concilio Romano , in cui Bene- 

celli è probabilmente quegli fteifo che ani. detto Vili, emanò un privilegio in lavare di 
di’Gcnnjjo dell' anno mxv. intervenne > e fi Guglielmo titoli di fluttuarlo . 
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xxvr. 


j 


Placito tenuto da Giovanni patrizio , e da Crefcenzo prefetto 
di Roma nella cau fa delle duechiefe nelle terme Alejfan- 
drine tra il monajìero di Farfa da una parte , e la 
cbiefa di S. Eufiachio di Roma dall' altra . 

MX. 


Dal Reg. Farf. nam.649. 

I N nomine Domini DEI Salvatori noftri JESU CHRISTI . An- 
no DEO propitio pondficatus Sergiifummi pontificie &. univer- 
falis mi. pape in facradffima fede beati Petri apoftoli li. indizio- * 
ne vini, menfis Junii die 1. Ad laudem omnipotentis DEI & Salva- 
tori noftri JESU CHRISTI fimulcjue beate & fuperexaltate DEI ge- 
nitrici virginis MARIE ex decreto judicum & per patricialem prece- 
ptionem breve memorarorium fadum qu&liter orta eft contendo in- 
ter presbijterosS.Eufiathil quefitaeft in Platano, (i)qui reclamaverunt 
ad domnum Jnharuiem patricium Urbis Rome & Crefcentium g lo rio- 
fu m iftius Urbis Rome prtfettum , dum refiderct infra domum fuam 
.predidus domati s patridus una cum jamdldo domno prefetto limul- 
que cum eis optimates & judices Romanorum videlicet Johannes DEI 
providentia primicerius Gregorius prìmicerius defenforum tìenedittits 
factdlarìus Giorgine arcatius Petrus & Leo five Johannes atquc Gre- 
gorius dativi judices (a) Leo protoferininrius fieri palatii Belilo incli- 
tus Comes Amato Campanie Comes Ultnvinnus & Otto comes filius efus 
Marinus gerinanus fupraferipti prefetti Leo Curtabraca (3) & Berar- 
dits fuus germanus Bonino filius Frantronis Baldo filius Gumpnìs 
Franca a S. Eufathio Franco de Brittone Leo de Calo Johannis Maral- 
dus Rolandus filius Guamolfi de comitati 1 Viterbenfi Ardicho domini 
grada dativus judex Fianco I.angobardoram judex de comhatu Sabi- 
nenfit & alius Franco judex filius Alberti judicis Rainerius filius A>- 
duini de comitatu Sabinenfe . In iftorum omnium prefentiam vene- 
runt presbiteri fupraferipte ecclefie S. Eufiathii una curri Johanne 
diacono facrofantti Lateranenfis palata < 5 t rettore atque difpenfatore 

» <!•>• Osi*! adunque r/.crtato l’an- JeemìMi mini . ... 

r.o ugcli i- avei , come narra fina (Idi}, fon- (3) Per gioititi fativi Cimbra , che fi abbia 

dato un ospedale per cento poveri : Pari mo- a intendere giudici delegati in quelle tali 
> do 4 novo fhndaffe dinoflitur 0 “ xertodotkium in caufe * alle quali fi veggono intervenire . 
Fitti ddia cfntum paupetum Cbrìtìi difpofìturit H- \%) Di quefia famiglia OartaMsgu 

jc jaiteuiu fuotidtanum videlicet viÒum eit parecchie notizie apag.140.dei m» oG*wo« 
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fuprafcriptc ecclefie i'oiicet Petrus a rchipresby ter Johannes presi y ter 
de Polla fecundus Eufiatius presbiter Petrus presbyter. Adrianus pref- 
byter Sigilo presbyter cum cunrta illorum.congregatione & cepcrunt 
proclamare lupra Guidone venerabili abbate monafterii S. Marie do- 
mine nofitre quod dicitur in Pherpha . Nam ila dicebant . Donane 
pattici & preferte & judices DEI & veflra mifericordia habeamns le- 
gem de ilio Guidone abbate qui contendit nobis unam ecdefiam que 
eli edificata in bonore S. Benedifh & S. Marie & S.Blafii infra ther- 
mos Alexandrtnas pofitam Rome regione vini, ad S conte lari os cum 
donao.juxta fe invicela cobcrente folarau tigulicia cum yliaco fuo & 
fcala. marmorea & inferioribus &. fuperionbus fuis a folo terre & 
ufque ad fummuar tedi & curie ante cani & introitu <5t exitn l'uo a 
via puhlica & cum omnibus ad. ipfam ecdefiam & dosium pertinen- 
tibus quod eli intcr uftìnes a duobus lateribus curtis & cripta S. Mar- 
rie que appcilatur in Pharply a ni. Etere curtem Lamberti filii Aldo *■ 
nis a mi. latcre via pubUca > Tunc jullit nule lex ferri . Contigtt 
itaque illa ora ibi adelle pi ©dirtum abbatem cum fuis monacbis & ad* 
vocato prediali monafterii feilieet Huberto Langobardorttm judice & 
cepcrunt dicere . Ecce r.os parafi fumus legem facete . Continuo 
predirtis presbyteris datus eli advocatus Sicco filius lngibaldi ut prò 
eisageret contia.predirtiun abbatem & advocatum e jus 1 'fune cepit 
predirtus Sicco conqueri jamditìum ai'batem & advacatum cjus de 
preditìa ecdefia & domo ficuti fuperius legitur quod iniufie tenerci . 
fune refpondit predirtus Hubertus judex . Ipfam ecclefiam & do- 
mum qnas tu dicis ifti presbiteri alia vice in pladto domai Ottcnis im- 
peratorie & domiti Gregorii pape refutaverunt antecellori ifiius abba- 
tti vidclicet Magoni abbati lecuudum judicium Rcmnnorum & Lan- 
gobardorum judicum & nos ad proprietatem monafterii ntfìri tene- 
mus . Tunc predixerunt prediali domai patricius & prefeéTus & judi- 
ces i Volumus feire G eli ut dicitis . Statini oflenderunt predirti» 
abbas &. advocatus breve memoratorium fartum temporibus predirti 
imperatoris & pape ubi continebatur qualiter diffiniu m ed inter pre- 
dirtum abbatedi & presbyttros fecundum diligentifiiniam examinatio- 
nem & magnam dilcretionem & corroboratum erat ex toto a fenio* 
ribus qui ilio in tempore videbantur judicia exercere . Qua perierta 
& obfcultata omnibus placuit &. affìrrtiaverunt cunrti predirti judi- 
ces Se judicaverunt quod nulla ratione pojTet removeri nec deberet 
illud judicium quod femel tam diligenter & maxime quod jufiu regie 
& pape tam firmiter & inviolabiliter terminatum eli . Deinde itcrum 
Hubertus judex dixit contra Sicconem advocatum presbyterorum . De 
hac dififinitione que tamen jufte & legaliter ficuti luperins diximus fi- 
nita eli de jam dirta ecdefia & domo quid dicis aut quid libi vide- 
•»Ci G g 3 ' tur ? 
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tur ? Refpondit Siccus & dixit . Ufque modo putavi qnod jam di'- 
rta ecclefia & fupralcripta domus fantto Euftathio pertinerent & fu» 
effe dcberent . Sed modo fcio prò certo & probatum habeo quia 
predirti monafterii S. Marie funt &. S- Euftachio nihii pertinet & ego 
amplius non contendo . Ad hec cunrti judices' judicaverunt & pre- 
ceperunt ut predirti presbiteri refutarent jam dirtam ecclefiam cum 
domo fìcnti fupra legitur prelibato abbati fuoque advocato . Mox 
julTu domai putridi & prefetti <9t cunrtorum fupradrrtorum judicum 
jam dirtus Johannes diaconus & defertfor predirte ecclejìe S. Eufiathii 
tulit duas cartas in manus per quas fitigabat contra fepe dirtum ab- 
batem fimulque cum cnnrtis predirtis & cum prephato Siccone advo- 
cato fuo & refutaverunt ipfi abbati & fuo advocato predirtam eccle- 
fiam &. prenominatam dòmum per affines & pertinentias & ex inte- 
grò ficuti fupra fcriptum e fi & in mann predirti abbatis & advocati 
reliquerunt cartas . lllico jnffn domai patri rii ir prefetti & cunrto- 
rum judicum tulit Gregorius primicerius defenforum cultellum <5c eas. 
per medium abfcidit fimilitudine crucis & iterum in manu jam dirti 
abbatis reliquie ac dimific in confpertu omnium ibidem refidentiumi 
& circumftantium . Quod fi in quocumque tempore a jamdirto Jo- 
hanne diacono aut predirtis presbyteris vel fuccelToribus eornm ali— 
qua cartuta de jam dirta ecclefia five de fupraferipta domo cum om- 
nibus carum pertinentiis ex integro ficùti fuperius legitur inventa 
aut reperta fuerit & cum & qualicumque infiggente perfona magna 
vel parva predirto monafterio litigare vel calumnias inferre temptar 
verint non fohim partala rpfa vacua permaneat fed etiam compofito- 
res exifiant auri optimi librarum quinque medietatem in f acro Late- 
ranenfi palatio & medietatem predirto monafterio Ss polì folutam pe- 
narci hoc breve memoratorium in orane robore firmitatis permaneat. 
Unde prò futura memoria Ss cautela ut amodo Ss ufque in fìnem fe- 
culi predirtum monafterium jam dirtam ecclefiam S Beneditti cum 
prephata domo & omnia illarum pertinentia fecuro & quieto ordine 
detineat ficuti dirtum eft ufque in finem feculi . Propter hoc fupra- 
dirtus domnus prefettus Ss patricius fimul Ss omnes fupraftripti judi- 
ces michi Romano fcriniario fantte Romane ecclefie fcribere precepe- 
runt . In quo & ipfi omnes manu propria fubfcripferunt in menfe 
S. indirtionc fupraferipta vini. 

♦i* Johannes Domini gratia Romanorum patricius . 4 Crefcen- 
tius Domini gratia Urbis prefettus . 4 Belilo comes . 4 Amato Co- 
mes . Arduinus Domini gratia dativus judex ■ 4 Johannes DEI 
pr*o vide nùa primicerius . 4 Gregorius Domini gratia primicerius ^ 
4* Ego Georgius DEI providentta arcarius . 4 Benedittus Domini 
gratia facellarius apofiolice fiedls . 4 Petrus DEI nutu judex - & Leo 
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Domini gratia dativus judex . Leo protofcriniarius facri palatii . 
tjt Johannes de Benedica . *ft Leo Cartabraga . tj-t Marinus . «J* Ra- 
ta mi us . Offavianus . ^ Franco de Britto ( 1 ) . Berardus Cur- 
tabraga ■ *i+ Maraldus - *J-r Bonino filius Franconis . Raynerius 
filius Arduini . Otto comes . Sicco filius Engibaldi . Ego 
Romanus fcriniarius fan&e Romane ecclefie qui fupra fcriptor hujus 
memorie brevis poli judicum fubfcriptiones compievi & abfolvi 


(i) Ne tranfunti , «he fio più volte citati 
dell’ archivio di S. Maria in Violata fatti dal 
Giorgi , e tanti anni fono per interceffìone' 
della chiara memoria del cardinale Tambu- 
rini a me gentilmente comunicati dal dot- 
ti/finto P- Maefiro Fr. Pio Tomma/ì Schiara 
dell'ordine de’ Predicatori fegreterio della fa- 
ira congregatone dell' Indice , evvi quefto • 
Temporibus dopai Benedilli farti i fon noni 
pape in fonati (fina (Tc. anno feptimo G im- 
perante dorano Cuonrado imperatore anno duo- 
decimo menfe Decembri indizione feptiwa 
(cioè nell’anno mixxix. ) Frmengarda gra- 
tta DEI abbatijfa de ven, moaaflerio SS- Op- 


eraci fir /ricolti locai libellarie nomine Peno 
magnifico viro qui de Panca de Brittone a 
Tranfiiberim vocatur diebut vite fue terrari 
nacantem extra portam Portuenfem in campo 
de Merli ad penfionem denartorum trium de 
menfe Martio . Robertui firiniarim S. X. E. 
Mi fembra pertanto di potere con buon fon. 
damento credere, che al fuddetto Franco- 
de Britto appartenga il frammento dell’ e. 
pitaffio di Frantone Trafìrverint , il quale 
fcritto con belli caratteri Romani , rotto pe- 
rò in dieci peaai, fu ritrovato 1’au.MDCCLx*. 
in uno de’fotterranei del monafiero di S. Gre- 
gorio nel Clivo di Scalerà . 


*iRARlS MARMORE PARVO.- FVNBBRIB’ FRENlS QVE TENET VENA BREV in 
„..T FAMA ROTVNDV7 ET QVdB SPARSA VOLAT. LAVS TIBI VIVA SON ab 

...IT VINCLA SVBIRI... SOLA VALET TERGO QVfE ESSET..... * ergo 

„.hu IS SPLENDORE N1TEBAS cINGENIOQ. CLVENS <£. FLVE ent 

...BELLA DOMASTI t DILECTVS PRIMIS s CARVS IN VRBE NIMI& 

...IN SÓLA FELIX rNVNC. IMMORTALE TRANSTIBERINE VALE 
...,rTAS OBLIVIO CVLPÀS r DISSIM VLETQ. TVI CRIMINtS OME MAL tori 
i, tri MINA NOXIA DELENS -IMMERITQS SALVAT IVSTIFICATQ. REOS 
... ««RRENTIA CAPOS e AG MINA POST AGNV~ TV QVO<£ CVRRE SALA... 
...iTf TRISTI A VITA r INCOLE GAVDENTT LVCI FLVÀiJ. DOMVM 
ne CRIPTVS IN ALVO r IN SINIRVS PATRV PACE QVIESCETRTT' o7.. 

„,V TVVS FRANCO SVB ALA MÌAE TVAEeET RE cordare GEN eroi ioni t 
TVAE tb OB VL ID. MART. ANN DNi M » in vece di 
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XXVII. 

Placito tenuto alla prefenza di Crefcenzp prefetto di Roma 
nella caufa 'vertente tra Guido abate di Fatfa da una 
parte , e Gregorio del defunto Orfo de Malepaflia , per 
una cafa in Roma prejfo S. Maria nelle terme Alejfan- 
drine , ed un terreno nella Valle Ceneraria , aggiudicate 
tutte al fuddetto monajìero.. 

m x r. 

Reg. Farf. num. 690. 

I N nomine domini DEI Salvatori noftri JESU CHRISTI . An- 
no DEO propitio pontilicatus domni nofiri Sergii fummi pon- 
tifici & univerfalis 1111 . pape in facratiffima Sede beati Retri 
apofioli III. induzione x. me n fi s Marcii die xxvn* Felix querela eft 
quando leges pietate fuperantur & beata condicio fubjedtorum qui 
cognofcunt aliis mifercndum DEUMque libi optane effe propitium. 
Igitur per has exaratas litteras hujus notitia-memorationis fen cliffi- 
nitionis five refutationis judiciali fententia fafta eft qualiter Guido 
vir venerabili presbyter & monachus atque abbas venerabilis mona- 
fieni fantte DEI genitrici femperque virginis MARIE domine no- 
ftre quod ponitur fub monte in vocabulo Acutiano cepit altereari 
atque contendere adverfus Grègorium filium cujufdam Urfi olim 
presbiteri qui dicebatur de Malepajfia prò una vidclicet domo ma- 
dori folorata ficandolicia (1) undique muro antiquo circumclufa cum 
fcala marmorea cum inferioribus & fuperioribus fuis a foto ufque 
ad fummum te<fti five orticella minori ad membrum ejufdem domus 
feu medietate de curte ante le cum medietate putei aque vive & 
de porta unde eft introitus ejus feu cripta una majori linino opere 
cooperta fita ad pedes graduum ecclefie fantfte memorate femper vir- 
ginis MARIE celle fupraferipti monafìerii & duabus atteguis (2) om- 
nibus invicem eoherentibus pofita Rome regione nona ubi dicitur 
Agones . Item & terra fementaricia ubi dicitur Valli Ceneraria que 
omnia fupraferipti monafierii hereditas effe dicebant eodem Grego- 
rio 

(j) Cafa (con dclici a vuol dire cafa rico- te per dittarla con faciliti . Viene diadle- 
perta di tavole larghe . Viene corrottameli- "fendo. In una bolla di Leone Viti /. preffb 
te da /candela oda fi indila voci barbare, che 1’ Vg beiti ne' ve/loti dì Porto fi legge . Per- 
poffono vederli nelDucange. gente redo ilinere per /alari am , (3 u/tjue od 

( 2 ) Adegua i lo fteBò che Atlegia , e vuol attegiam pi/ealoriam . 
dire picciela caia ricoperta provifionaimen- 
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rio retinente quo ordine nefciebant . Ille Gregorius dicebat quod 
tfrfus presbyter & Bona eorum genitrix per cartam tertii generis 
acquifiifent a memorato monafterio &. ex parte iliorum ut mos eft 
fuccedcbant . Sic autem prò tali nimia altercatione magnum intcr 
eos accrevit litidium & venerunt ante dotnnum Crefcentium incli- 
tum Romane urbis prefettura , ubi refidebant Johannes domini nutu 
fummo Sedis apoftolice primicerius , Gregorius prior defenforum fco~ 
le , Gtorgius ejufdem Sedis arcarius , Petrus datious ir notarius alias 
Petrus cum Leone &. Johannes nobilibus & datioorum judicibus Leo 
qui vocatur Curia femora & Berardus gerinanus cjus Durantus a 
Via lata Marinus germanus fuprafcripti prefetti , Beniio & Johannes 
filii Franconis Crefcentii gloriofi comitis Johannes filius Georgtt > 
Johannes qui vocatur de Antonio, Theodorus Gramnus filius Crefcen- 
tii Rat/nerii , Sicco, Johannes Albericus germani Anafìafii filii & om- 
nes illuftrium virorum Johannes , Girardus , A^o vir magnificus 
germani , Johannes Sabinenfis cognati cjus, Ga,o qui appelìatur de 
Gualterio Hubertus , Franco Langobardorum judices , Gualabru- 
nus, Heleutherius , A\o filius AJelberti nobiles Sabinenfes commoran- 
tes cetcrique plurimi quorum lìngula nomina dicerc longum eft . 
Et in confpedu omnium prò fupraferipto abbate advocatus introi- 
vit prefatus Hubertus judex & talia dixit . Donine nofter prefede 
atque ordinarli live dativi judices quero ego iftum Gregorium prò 
perfona domai Guidonis abbatis inonajierii (linde MARIE cujus ego 
advocatus fum de una videlicet domo Colorata fcandolicia feu me- 
dietate de curte ante fe in qua eft puteus aque vive fivc porta at- 
que de una cripta majori finini operis feu terra cum duabus atte- 
giis nec non & terra fementaricia pofita in campo S. Beneditti ubi 
dicimus Vallerà Cenerariam qui per vim omnia retinet nefeimus 
quo ordine . Statim prò eodem Gregorio advocatus introivit Sicco il- 
luftris Ingebaldi filius & prò eo refpondit . Hec immobilia loca que 
tu queris Urfus presbyter cum Bona per fuos genitores iftius Grego- 
rii per duas cartas tertii generis acquifierunt a fupraferipto mo- 
nafterio fande MARIE quas eis fecit Johannes jamdudum abbai 
& ficuti confuetudo eft reliquerunt ifti eorum filio . Mox jam 
didus Gregorius aeceftìt Ò. ambas ipfas tertii generis chartas tra- 
clidit in manus domai Gregorii prirnicerii defenforum fcole & rele- 
de funt ab co . Tunc a fupraferipto donino prudentiffimo prefetto & 
omnibus judicibus repertum eft quod falfidice effent & a tramite ve- 
ritatis longe . Denique domnus prefettus precepit ut venirent alie 
caute in quibus elfet aferipta manus nominati Johannis abbatis olim 
fuprafcripti monafterii quas vulgo manus collationis dicimus & modo 
videbimus fi vere funt an falfe . Ulico juxta preceptum domai prefe- 
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tti fecerunt & adduxerunt alias chartas fed minime afiimilata erat 
fcriptura earum . Cumque vidiirent domnus prefettus & omnes ordir 
narii ac dativi judices talem faifitatem dicere ceperunt . Quid tu 
Gregori dicis ex his chartis ? Me refpondit . Seniores vere dico quo- 
niam falfe funt precipite michi quid faciam . Judices dixerunt ut ac- 
ciperet alias chartas ipfe & refutaret tam ipfam domum quam & 
curticellam minorem ad membruto illius Pive medietatem de curte 
majori & pirteum fcu criptam & portam nec non & ipfas attegias 
cum terra fementaricia fed & omnc litidium ad fuprafcriptum abba- 
tem quod haftenus cum eo habuit . In prefenti fuprafcriptus Grego- 
rius cepit ambas chartas ipfe & ficuti a dorano perfetto & judicibus 
erat judicatum ita refutavit . Mox fuprafcriptus primicerius defenfo- 
rum tulit chartas ipfas & accepit cultrum in manu & coram omnibus 
in modum crucis fciflìt illas . Et conllituerunt omnes unanimiter 
ut fi idem Gregorius vel fui heredes Pive ab eo fubmilla magna brc- 
vifque perfona adverfus fuprafcriptum monafterium S. MARIE oc 
fucceffores fuos qualibet lite examinare cupierit fciat fe compofitus 
Tum un. auri optimi libras medietatem in fuprafcripto monajieria 
fuifque fuccelforibus & medietatem fifco & polì abfolutam penam 
hujus judicati feries in fua nihilominus maneat firmitate . Linde prò 
futura memoria futuroque teftimonio -michi Leoni fcriniario S. Roma- 
ne ecclefic fuprafcriptus prefettus cum omnibus ordinariis & dativis 
judicibus fcribere precepit . In quo omnes manu propria fubfcripfe- 
runt . In menfe & indizione fuprafcripta x. 

Crefcentius domini gratia Urbis Rome prefettus . *ft Crefcen- 
iius inclitus comes . *$♦ Johannes confiti filius Georgii . Johannes 
DEI providentia primicerius . Ego Gregorius domini providentia 
primicerius defenforum . *$+ Ego Petrus domini gratia dativus judex. 
♦§* Ego Georgius Dei providentia arcarius fantte apofiolice Sedis . 

Petrus dei rmtu judex . Leo domini gratia dativus judex . 
*f* Faroifus domini gratia dativus judex . Ego Hubertus judex 
i bi fui . Ego Gualabrunus ibi fui . Ego Franco judex ibi fui, 

♦J+ Durantus a Via Lata . Marinus . Johannes de Antonio . 
Leo Curtabraca interfui & fubfcripft . *}♦ Sicco filius Ingibaldi . 
♦J? Johannes de Spampino . *f* Bonino de Curte . «Jt Guido . Jo- 
hannes de Curte . Johannes qui de preslujtero‘vocor a Sa ritto An- 
gelo . rf» Johannes . *f* Berardo Carta femora . *}♦ Sicco filius Ana- 
Jtafii . *{♦ Johannes filius Anafiafii . Albericus filius Anafiafii . 

+ Ego Leo fcriniarius fantte Romane ecclefie qui fupra fcriptor 
hujus brevis polì omnium diffinitioncs feu refutatione fatila compie- 
vi & abfolvi . 

XXIII. 
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XXVIII. 

Altro placito tenuto fu la jlejfa caufa con la preferita di 
più del patrizio di Roma Giovanni 
M X 1. 

Dal Reg. Farf. num.689. 

I N nomine domini DEI Salvatoris noftri JESU CHRISTI . An- 
no DEO propitio pontificatus domni nofiri Sergii funami ponti- 
fici & univerfalis un. pape in facratifiima Sede beati Petti apo- 
fioli ni. Indizione x. menfis Decembris die xi. Notum ftt omnibus 
hominibus tam prefentibus quam futuris qualiter breve memorato- 
rium hoc fadum eft de contentione que orta fuit intcr domnum Gui- 
donem viruin venerabilem presbyterum ir monaelmm atipie coangeli - 
Curn abbatem venerabilis monafierii S. DEI genitrici femperque virgi - 
ni MARIE domine nofire quod appellatur in Pharpha & inter Grego - 
rium filium cujufdam Bone videlicet de una domo folorata fcandalicia 
cum fcala marmorea & curte ante fe in qua eft puteus aque vive & 
alia curte que eft ex alia parte iplius domus que eft ante portam fian- 
cai Andree(i') & cum omnibus ad eamdem domum pertinentibus po- 
lita Rome regione nona in Scorticlari juxta thermos Alexandrinas in- 
fra clauftra monafierii S. Marie de qua reclamationem fecit predi- 
dus abbas dotano Johanni patricio ut inde legem haberet . Tunc 
domnus patricius precepi t dorano Crefcentio domini grafia urbis Ro- 
me prefetto ut ita faceret . Demum predidus domnus prefettus per 
fuos nuntios jam didum Gregorium ad placitum venire jufiit quod 
fadum eft per tres continuos dies . Sed ille venire contempfit & 
placitum omnino fprevit . Accidit autem ut prephatus abbas tunc 
deellet . Poftca vero in reclamatione ipfa perftiterunt monachi pre- 
cidi monafierii feilieet Hugo presbyter & monachus quondam abbas 
& Johannes presbyter ir monachus olim prepofitus & Majo presby- 
ter & monachus atque decanus una cum domno Huberto dativo ju- 
dice ir advocato ipfius monafierii . Deinde domnus patricius refi- 
debat in fua domo in placito & predidi monachi cum fuo advo- 
cato incellanter reelamabant . Statina vero cum confido judi- 
cum juflit domnus patricius domno prefetto ut prelibatos rnona- 
chos cum fuo advocato reinveftirct de predida domo cum omnibus 
ejus utilitatibus quod & fadum eft in prefentia domni patricii ir 

H h judi- 

(1) Di chiefa didicau a S, rfrtdrit in (juefti contorni , non ri i memoria alcuna preiso 
fili (criuuri . 
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judicum atque nobilium fenatorum (1) . Infuper & nuntium cum 
ipfis mandavit ufque ad predirtam domum qui cos reinveftiret & 
predicflo Gregorio preciperet ut ad xv. diem eflet paratus ad placi- 
tum omni excufationc remota . Quod fi non feciflet monafteriurn 
predirtum firmam poftea habcret inveftituram . Nomen vero ipfius 
nuntii Crefcentius de Polla . Veniente autem conftituta die fupra- 
dirti monachi cum fepe dirto advocato parati fuerunt adplacitum. 
Sed prephatus Gregorius venire renuit . At deinde rogatu domai 
Crefcentii comitis Benedici quondam comitis fìlius indutiatnm efi a 
fabbato ufque in tertiam feriam eo parto quo & fuperius ut fi pre- 
dicìus Gregorius ipfo die conftituto legem non fecilfet de predirta 
domo inveftitura monafterio hinc in antea inviolabiiiter permane- 
ret . Tertia feria adveniente jam dirti monachi & advocatus illorum 
a mane ufque ad vefperum reclamantem fecerunt & legem minime 
habere potuerunt quippe quia Gregorius prelibatus jufiionem dom- 
ili patricii ir domai prefetti prò nihilo duxit & ad placitum non 
venit & refidentibus in eodem placito ipfo die domno prefetto in- 
fra domum fuam & cum eo judicibus & nobilibus Romanorurri fei- 
licet Gregorio primicerio defenforum , Georgio arcario , Petro ir 
Johanne dativorum judicibus feu & Stephano germanis a S.Eufta- 
chio , Stephano a Campo Eumartio , Johanne filio ejus , Herifone 
germano quondam Aftaldii , Guidone qui vocatur Calcararius, Con- 
fìantio , Àfone de Orlando fuo nepto, Crefcentio qui vocatur Qum- 
que dentes , E rancane Langobardorum judice a Sabinis Lothario filio 
Attonis , & Gualafoffa . In iftorum omnium prefentia & aliorum 
quorum nomina edicere longum efi coadunati & feparatim predi- 
rti monachi cum fuo advocato per totum diem reclamaverunt . Ad 
ultimum predirtus domnus prefettus cum judicio fupradirtorum ju- 
dicum reinveftivit predirtos monachos & advocatum illorum de jam 
dirta domo cum omnibus pertinentiis fuis ut a modo in antea 
quieto ordine predirtum monafteriurn &. fui rettores jam dirtam do- 
mum cum omnibus fuis utilitatibus tencat & pofiideat & nulla per- 
fona magna vel parva fine legali judicio predirtum monafteriurn dif- 
vefiire de jam dirta domo prefumat vel inquietare aut molefiiam in- 
ferro fine legali judicio audeat . Et qui hoc facere prefumpierit 
feiat fe compofiturum auri optimi libras mi. Sic namque finitum 
efi . Unde prò futura memoria futuroque teftimonio & cautela hoc 
breve memoratorium fupraferiptus domnus prefettus michi Roma- 
no fcriniario fantte Romane ecclefte fcriberc precepit. In quo & ipfe 
fimul & judices manu propria fubfcripferunt in menfe & indirte- 
ne fupraferipta x. 

(i) Sari forfè quelli l'unica carta» in cui fi regga qualche indialo dell’ elitre St- 
ivo in Xoma di quelli tempi . 
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♦fi Johannes DEI grada Romanorum patritius . «f« Crefcentius 
domini gratia urbis Rome prefedus . «fi Ego Gregorius domini gra- 
da primìcerius defenforum . «f« Petrus dativus judex . «fi Ego Gre- 
gorius DEI providentia arcarius fonde apoftolice Sedi ■ *f« Johan- 
nes domini gratia dativus judex • *f« Crefcentius Cannulus . «fi Leo 
domini gratia dativus judex . «fi Guido Calcararius . «fi A^o filius 
Rolandi . «fi Johannes de Gregorio . «f« Stephanus de Campo Martio 
.«f« Crefcentius de Bonino . «fi Atrianus de Caftorio . A^o filius Retri 
Tufcanenfi . «fi Conftantius negotians . Stephanus domni Ingeòaldi 
filius . «fi Sicco filius Ingebaldi . «fi Ego Lotherius propria manu 
fignum «fi feci . 

Ego Romanus fcriniarius fonde Romane ecclefte qui fupra 
fcriptor hujus brevis compievi & abfolvi . 

XXIX. 

Giovanni primicero e Sette fua conforte concedono a Guidone 
abate di Farfa la loro porzione di un molino pojìo nel 
Tevere di Roma in luogo detto Cantofecuto 
M X I I. 

Dal Reg.Farf. num.697. 

I N nomine domini DEI Salvatori nofiri JESU CHRISTI . An- 
no DEO propino pontificatus domni nojiri Benedici fummi 
pontifici & univerfalis pape in facratifiìma Sede beati Retri apo- 
ftoli 1. indizione xi. menfis Aprilis die xx. Supplicanduin nobis eft 
beauflimos patresquos videmus fedule in DEI laudibus filiere & ora- 
tionibus quatinus nobis ad falutem proficcre fentiamus . Iccirco 
dignum eli his filenti animo ex noftris facultatibus oliera quos cer- 
nimus jugitcr CHRISTO famulari . Talia nos reminifcendo ficuti 
Dominus in evangelio dixiilc novimus fpondere prò parvis magna & 
prò terrenis premia fempiterna redditurum . Quapropter confiat me 
Johannem prìmicerium fonde Sedis apoftolice donatorem confentiente 
in hoc michi Sette nobilifftma feinina coniuge mea a prefenti die do 
dono cedo trado & irrevocabiliter largior fimulque ofifero ex pro- 
pria mea fublìantia propria fpontanea mcaque voluntate vobis dom- 
ne Guido vir venerabili presbijter 4j monache atque coangelice abbas 
venerabili monafterii fonde DEI genitrici femperque virginis MA- 
RI PI domine noftre quod appellatur in Pharpha & per te nanque in 
cundlis aliis religiofis presbyteris & monachisqui nunc funt in eodcm 

H h 3 vene- 
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venerabili moncifterio & intraturi funt in perpetuum in fervido & lau- 
de DEI commorantes . Dono vobis tain parvum munus quod infe- 
rius continetur afcriptum prò omnipotentis DEI amore mercedeque 
anime mee & venia deli&orum mcorum fimulque prò vcftris facris 
& afiiduis orationibus quas die noduque prò omnium chrifiiano- 
rum animabus & mee agere non ceifatis quatinus per vcftras oratio- 
nes a piiflìmo & mifericordiflimo Domino DEO noftro aliquantu- 
lum veniam & indulgentiam accipere merear de meis criminibus & • 
peccatis & audirc vocem illam quam in Evangelio Dominus dicet 
Venite benedirti patris mei pojjìdete paratum vobis regnurn ir quia in 
modico fuifti fidelis fuper multa te conftituam intra in gaudium Domi- 
ni tui . Idcoque concedo & ofl'ero libi tuifque fuccefforibus ut fe- 
pius annotatum eli in perpetuum . Ideft totam portionein meam in 
integrum de aquimolo molente uno in integrimi cum tota ponione 
mea de omni conciatura & ferratura mea feu & de fandaliis & liga- 
mentariis ejus cum medietate in integrum de aqua fluminis Tyberis 
atque portione mea de loco terre ad applirtum (i) faciendum feu & 
portionem meam de alia terra ibi juxta cum introitu & exitu fuo uf- 
que in viam publicam & omnibus ad eam pertinentibus pofita in 
fluvioTyberis in loco qui vocatur Captum feccuta inter affines ab uno 
latore murus antiquus a il- latere medietas aque fluvii a iti. latere 
pojterula que vocatur de epifeopo a mi. latere alio portiones ipfius 
aquimoli de vobis qui fupra emptores . Infra hos vero fìnes totam 
portionem meam in integrum de jam dido aquimolo ficuti fuperius 
legitur vobis dono & nulTarn refervationem exinde facio . Juris cui 
exiftens . Unde & hanc a die prefenti donationis chartam tibi feci 
atque contradidi . Pro qua etiam fupraferipta tota vel integra mea 
portione de aquimolo molente uno in integrum cum omnibus ad eam 
pertinentibus licuti fuperius legitur a prefenti die largior vobis prò 
DEI omnipotentis amore mercedequc anime mee recolens illud quod 
dicitur qui in thefauris Domini recondit thefaurum centuplicatum reci- 
piet in futururn ut a prefenti die habeatis tencatis poflìdeatis atque 
fruamini & in ufum & falarium veftrum veftrorumquc fuccelTorum 
exiflat in perpetuum . Pro quibus nunquam a me neque a meis here- 
dibus neque a me fubmilfa magna parvaque perfona aliquam aliquan- 
do habebitis queftionem aut calumniam etiamfi tibi tuifque fuccefib- 
ribus neceffe fuerit contra omnes homines fare me una cum hcredi- 
bus meis & defendere promitto omni in tempore gratis & hcc omnia 
que hujus a die prefenti donationis charte feries textus cloquitnr in- 
violabiliter conìcrvare atque adimplere promitto . Nam quod atfit 

fi con- 

(i) Appliitum voce barbara > la quale edere, che qui voleflè dire q uefin (Itilo j.e 
manca nelDucange: etppticium predi) lui coltituirlo a comodo de' moiinari • 

Vuol dire ttìlxrgo , elkfgmmir.tl ; Potrebbe 
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fi contra hec que fuperius notata vel afcripta leguntur agerc preftnn- 
pfero & cunda non obfcrvavcro tunc daturum me promitto una 
cum heredibus meis vobis vcfìrifque fucceiforibus ante omne liti* 
initium pene nomine auri uncias ni. obrizas & poli folutam penarti 
hec cliarta in fua permaneat firmitate . Quam fcribendam rogavi 
Petrum fcriniarium fanffe Romane eccleje in menfe & indizione fu- 
praferipta xi. 

4* Johannes DEI providentia primicerius . Signum manus fu- 
praferipte Sette nobiliffime f emine &. confentientis viro qui fupra . 

Johannes vir magnificus qui de Bonitta vocor. *£> Petrus vir magni- 
ficus qui fard us vocor . *$♦ Anaftafius filius Domnelle. «{♦ Adrianus 
qui caput in collo vocor . Theodorus vir magnificus germanus Pa- 
lumbi . 

*{* Ego Petrus fcriniarius S. R. E. qui fupra fcriptor hujus char- 
te fade compievi & abfolvi . 

XXX. 

Benedetto Vili, pontefice Romano re fittiti fee al mona fiero 
di Farfa il cafiello di Bocchignano , che gli era fiato 
' violentemente occupato da Creficenzp conte . 

M XII II. 

Reg. Farf. num.525. (1) 

I N nomine Domini DEI Salvatoris noftri JESU CHRISTI . An- 
no DEO propitio pontificatus domai noftri Benedirti fummi pon- 
tifici & univerfalis vili, pape in facratiflima fede beati apofto- 
li ni. imperante domno nofìro piiflìmo principe augufto Henrico a 
DEO coronato magno & pacifico imperatore anno 1. indizione xil. 
mcnfis Augufti die il. Quia vero mundi termino propimminente 
fuperabundat proculdubio iniquitas funtque anni periculofi tene- 
brarum filii cujufcumquc ordinis vel dignitatis perditi funt inhian- 
tefque terrenos lionores & opulentia iftius caducae vitx tantum 
quercntes que fua funt nihilominus & non [que JESU CHRISTI 
omnibufque viribus decertare nituntur fuperextolli & fuperponi ul- 
tra quam fibi divinitus permiffum eft . Ob hoc magis magifque flu- 
unt ad ima iniquitatum demerfi . Quapropter cundis fande DEI ec- 
clefie fidelibus manifeflum fieri volumus qualiter vel quo modo Ro- 
mani à Longobardi judices tam ex Juftiniane Leges quam & Longo- 
bar- 
di) QtieRo placito preflt> il Minatori T.il. quello, che è nel regijìrt Furfrft , ove i 
P.rl. Serip* rerum Ini. col. 5 17. è mancante ora l'originale, else fc fle può avere, 
di più periodi, e riportato diverCimeute da 
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barde videlicet capitulis hanc notitiam brevem omnimodo fieri de- 
creverunt ex lite & contentione quefupter aferipta effevidetur ut in 
poilerum propter cautelarti replicationis nulla valeat controverfia 
replicari aliquo modo & lì quando fortaffe malitia huinane procacità- 
tis pcccatis imminentibus aliqua fuerit orta intentio hujus pagine fe- 
rie que nunc promulgata & in omnibus confirmata effe cernitur pu- 
blice oftenfa totius litis omniumque zizaniorum amoveat queftio- 
nem . Et qualiter aut quo modo ipfa intentio fuilfe dinofeitur brevi 
indagatione pandere curamus proinde referimus . Cum quidam Crt- 
feentius Benedicci comitis (i) filius diabolica fraude corruptus & zelo 
diabolico zelatus abiit notturno tempore & per fraudem male fidei 
occupavit quoddam cajtellum quod dicitnr Buckiniatium (2) a vene- 
rabili monafterio S.DEI genitrici MARIE quod ponitur fu b monte 
Acutiano in loco qui a Pharpha cujus fuit hereditas & per vim fibi & 
fue potelìati ufquc quo domnus fupradittus Henricus imperator Ro- 
mam advenit retinuit . Igitur cum memoratus Henricus Romam ve- 
niffet tt intra venerabilem bafdicam beati Retri apoftoli refideret ad Ic- 
gem & jufiitiam faciendam . Tunc Hugo ipfius monajicrii S. MARIE 
venerabilis abba eidem imperatori de fupraferipta invafione fraude & 
nequitia atque malis omnibus que ei Crefcentius de fupraferipto oppi- 
do perpetraverat reclamare cepit . Quibus auditit. imperator cum ef- 
fet pius & bonus mox precepit Johanni ejùfdem Crefcentii germano 
quatenus fiquidem fuum germanum ad fe venire faceret & de ea lite 
quam fupra illum abba de fepe ditto oppido propofuerat cum eo lega- 
liter & que a judicibus fecundum veram legem promulgata effent 
adimplere non recufaret . At Johannes tale imperatori prebuit ref- 
ponfum dicens nulla ratione fe inde intromittere quoniam non fuum 
fed fui tantum germani effet acquililum . Inter quos motio fatta eli 
61 inter Romanos <St imperatori plebeni & eam legem quam imperator 
inde facere malcbat adimplere non poterat . Mox coram domai pie - 
fulis prefentiam & omnium qui aderant imperator aprehendit virgam 
manu & per ipfam quidem virgam de eodem cafiello abbatem Hugo- 
nem reinveftivit atque reddidit . Deinde rogavit fupradittum dota- 
mi m Benediftumprefulem. ut ob amorem DEI ejufque precelfe genitri- 
cis fue anime redemptionem prout ipfe invefliverat illam adimple- 
re & facere non pretermitteret legem . Hifque talibus perattis & 
retro fe dum ultra montes imperator reverteretur memoratus pon- 
tifex mifericordia motus pietate duttus fupra fanttum locum ne 

fuis 

(1) In u» documento da me riferito nel tanni puf» era avuncolo dello fteflj Bene- 
Cabio pag. 1 $0. dicefi che Johannei papa irai iitto . 

alami di quello Benedetto come, ma nella (a) Boecbignano è un camello , che edile 
cronica di Farja prertb il Muratori T.il.P. il. tuttavia nella diftanza di un miglio dal 
Sctip. rerum Italie- col. 5 51. fi dice che Gio- monajiero di Farja. 
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fuis temporibus ad idem fandum locum de fue hereditatis rebus 
deveniret detrimentum per fuos idoneos fideles inquifivit Crefcen- 
tium quatenus legem & juftitiam auc padum de eodem oppido 
cum monafterio fa ride MARIE & iilius monafterii abbate faceret . 

Ipfe vero cum ellet fuperbus paduin facere noluit & ad placitum 
venire recufavit . Tunc pontifex ut talia fenfic ira motus furore du- 
dus cum multitudine hominuin fupra illum ad fepe didum oppi- 
dura quod invaferat & ubi ipfe reiidebat abiit & eum polfidere pro- 
curavi: & cum multo magis pofieifus ab co effet & ante ejus pre- 
fentiam minime (lare poffet cepit ei mifericordiam & pietatem que- 
rere & legem & juftitiam quantum ipfe prcciperet exinde ad fta- 
tutum terminum facere & in fue procedionis tenimine mittere il- 
lud ufque ad peractum terminum eo ordine ut fi fe inde fuptrahe- 
ret liceret illum abbati Hugoni reddere . Perado vero termino uf- 
que in viginti dierum & fic domnus prefui Romani reverfus efi . 
Igitur ad iìatutum qui milfus fuerat terminum domnus prcful cum 
venerabilibus abbatibus & ordinariis & legum latoribus jadicibus 
tam Romanis quam Langobardis & cum plurimorum cetum in loco 
ubi ftatutum fuit ante caftellum quod dicitur Tribucum (1) in mon- 
te ubi Ilare videtur arbor pirus ad ipfam fiquidem arborem adve- 
nit ad diffinicndi caufam prefati oppidi & rei veritatem . Et nunc 
nomina abbatum vel judicum & comitum five nobiliuni feriatim nunc 
panderc ftudemus feilieet Johannnes qui ir Melio fecundicerius , 
Crefcentius adminiculator , Gregorius defensorum primicerius , Geor- 
gius arcarius , Petrus , Johannes Benedice , Gregorius , Farolfus Si j 
Leo qui & Laurentius . Dativorum Langobardum autem judices Adam 
Si alius Adam atque Heribertus & Roccio clericus . Hi omnes ex 
ducatu Spoletano Crefcentius Sabinorum . Venerabiles vero abbates 
Johannes monafterii S. Bauli & Johannes monafterii ad Clivum Scauri 
& alius Johannes monafterii S. Dionifii & Silveftri (2) , Adilelmo mo- 
na - 


(1) Di quedo cadello di Satina non vi 
fono più vedigia . Era fiorato fu la riva 
del fiume Far fa dalla parte di Gobio ora 
Torri, ed era predò al Ponte Sfondato co- 
ri detto, poiché è dato formato dallo det- 
to impeto dell’ acque , che ha sfondato un 
macigno per fard libero il corto . Celebre 
è quedo luogo nella doria , poiché narra 
Pandtlfo Pi fono , che allorché Arrigo V. ita • 
per odoro imprigionò il pontefice Pafquole II. 
l’anno' Mesi, io cudodi drettameme per 
1x1. giorni nel capello di Tributo, con fei 
cardinali , avendo rinchiulì gli altri in un’ 
altro cadello • 

(2) Il Martinelli pag. 356. del tuo libro 


Poma ex ellittica forra , crede , che quedo 
monaflero lia lo dello che quello di S- Sii- 
veftro in Capite ; ma io ne dubito adii , e 
per me credo , che lìa diverto , e che da 
ora didrutto j Si attenda a ciò, che Ano- 
Patio dice in Benedetto II!., ove ne fa 
menzione : Detergendo quivi un’ inonda- 
zione del Tevere dice , che ingrejfut eft in 
ecclefiam beati, Silveftri ita ut & gradui cm- 
net , qui ajeendunt in battìi: am beati Oionyfi 
prx multitudine aquantm non viderentur ... 
(T exinde fe expandit fuper plateam , qwe vo- 
catur Via lata C tngrefjut eft in bafUicam 
S. Dei penitricit Man< . Ora mi Cembri 
chiaro da quedo tedo, che il mona fi ero di 

S. Dto. 
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nafterii S. Bonifacii ir Petrus abbas monafiterii S. Marie ante venera- 
bilem titulum Eudoxie (i) . Comites nanque Berardus comes , Todi - 
. nus fìlius, Oddo comes cum Johanne ir Crefcentio germanis fuis, Offa- 
via nus filius , Crefcentius ir Gumbi^o germani Theophilaffus Penefiri- 
nenfis , Stephanus & Perineo a S. Eufiachio , Richardo , Tito , Franco 
de Drittone , Berardus ir Guido a Proba , J rigido , Teubaldus , Con- 
fi antius ir Crefcentius de arcario a loco Tranfiijberim , Marinus 
domai prefeffi germanus Helperinus ir Roi^o a Via lata , Johannes 
de Stephano a Campo Mar t io, Johannes filius Guidonis de Ardimanno 
Gregorius, Jngibaldus filius Zore Petrus de Imperato , A\oBerninus , 
Gaido , Bacco ir Gualafoffa germanis Ratjnerius de Johanne epifco- 
pi & alius Ratjnerius de Johanne Bove de Catino , Gualabrunus , Lit- 
therius , Tedemarius filius Camponis , Franco ir Burrellus germani 
Taxilo ir Arduinus uterini , ceterique plurimi . Conveniens vero 
.domnus prefui cum his omnibus in lupradiftum locum quo confti- 
tutus fuerat terminus mox de equo defcendit ir falcifiorium (2) po- 
ne re jujftt & cum omnibus qui aderant ad legem & jufiitiam fa- 
ciendum refcdit . Tunc in confperflu horum omnium fe exliibuit 
Hugo abita & per fuum advocaturn videlicet Alkerium fccundum 
Langobardorum legem quoniam ipfe venerandus locus ad Lango - 
bardata permancbat legem lamentare & proclamare cepit ante dom- 
ai prefulis prefentiam qui domnus prefui per Johannem venerabilem 
abbatem S. Dionifii & Silvefiri & per A^onem Berninum Crefcentio 
inqnirendo mandavit ut ficut promiferat & conftitutum fuerat ve- 
nirci ad placitum . Ille vero in ea quam promiferat non perman- 
fu ad placitum venire recufavit . Rurfum domnus prefui cum con- 
filio omnium judicum Romanorum videlicet & Langobardorum fe- 
cundum conftitutionem legum per fuprafcriptum Oddonem comitem 
& Crefcentium germanum Gumbqonis & Franconem qui vocatur de 
Britto nec non Stephanum Jngebaldi & Petrum de imperato iterurn 
atque iterurn vocavit eundem Crefcentium ad placitum . Ille vero 
cum effet proterbus & contumax omnino rennuit venire ad placi- 
tum . Et cum talia videret domnus pontifex dixit Romanis & Lango- 
bardis judicibus ut quid exinde effe legibus deberet dicerent . Statini 
omnes judices uno ore dixerunt . Domne fenior veftra gratia primi- 

tus 

S. Dionifio t Sihtflro iovetCo edere in luogo ambedue pontifici, l’uno marine e l’aliro 
eli qualche eminenza di la , e Copra di confefiòre . 

quello, che ora e fi 11 e di S. Sihefiro in Ca ■ (1) E’ opinione , che quello mor.afiuta 

Ì iti , di modo che CoCsero due eA/r/rdiftinte. fofse ove è ora queilodetto dalia Purifica* 
.0 llefso .‘Inaftajìo in S. Paolo I. che edificò ojone , e iì vuole , che una picciola cap- 
pella propria cafa la chieCa , cheoggi di- peli a > che è iiinanai della moderna chie- 
cefi di S. Sthejìro inCapitc niuna menzio- fa, iia un veftigio dell'antica- 
ne fa .li S. Dionijio , c dice foltanto , che la (a) Quello che ora dicefi J ol-h [torio • 
fondò in onore de’ SS. Slifiom , e Sihefiro 


Digitizecf by Google 


APPENDICE DE’ DOCUMENTI *49 

tus quid abbati caftellum pertinet examinandum efì & poftea fic ju- 
dicandum . Illico abbas cartulas quas habebat in manibus judicibus 
ad relegendum tradidit & reledis a Gregorio arcario invenit eas veri- 
dicas & bonas & non alicubi nifi predido monafterio fepe didum 
oppidum pertinere . Mox collatis Jufiiniane & Langobardorum capi- 
tulis Iegis talem inde adverfus Crefeentium dederunt fententiam . Si 
qliis vocatus eft ad judicium & iile per fuam fuperbiam venire nolue- 
rit & judex bene fcrutatus fuerit caufam , & judicaverit abfente ilio 
hoc quod ei judicatum efi adimpleat ncc provocar - ! audeat . Contu- 
mace tertia vice vocato datum judicatum firmum efi . Et cum tan- 
tam audoritatem legum ponti/ex audiflet mox apprehendit virgam in 
manu <3t fecunduin fupradidam confiitutionem prout habuerat caftel- 
luin ipfum qui vocatur Buckinianum in commendationem reddidit 
atquc invefiivit exinde abbatem Hagonem fub diftridione interdide 
pene perpetualitcr coram cundis qui aderant propter judicialis libri 
fententiam fub tali confiitutionc & banno ut fi unquam in tempore 
Crefcentius vel fui heredes aut qualifcumquc ab eis fubmilfa perfona 
magna aut parva quamlibet iitem vel intentionem aut molefiationem 
feu invafionem adverfus predidum monajierium & illius abbatem de 
predido oppido qui vocatur Buccinianum ulterius fccerint compofi- 


turi exiftant optimas aureas libras centum medietatem in j acro Late- 
ranenfi palatio & medietatem predido monafterio & quod quererent 
refutarent . Et infuper poli peradam penam hujus notitie atquc in- 
vefiitionis breve ornili tempore firmum & perfiabile permancat . 
Unde prò futura memoria futuroque teftimcnio & cautela & perpe- 
tua ftabilitate fupradidus prefui cum omnibus & memoratis judicibus 
tam Lctngobardis quam & Romani, <i hujus notitie atque inveltitionis 
breve fcribere preceperunt michi Benedido fcriniario fonde Romane 
ecclefie . In menfc & indidione fupraferipta xir. 

Thfpfldbctxc (i) qui Benedidus papa vocor interfui & fub- 
fcripfi . ' * ' * “ 


4* Johannes abba monafterii Sondi Silvejtri . *f* Johannes abbas 
monafterii S. Gregorii qui vocatur Clivus Cauri . Benedidus do- 
mini gratia fecundicerius fande apoftolice Sedis . Ego Gregorius 

domini gratia primicerius defenforum . Ego Georgius DEI provi- 
dentia arcarius fande apoftolice Sedis . Petrus DEI nutu judex 
Marinus nobilis vir germanus vero domini prefedi . Tebal- 
dus nobilis vir qui Zore vocatur . Johannes DEI nutu judex . 

I i Ego 

(i) Niuno ha mai detto di aver capito to Vili.» che il nafcondcfse in certo modo 
con ficurezza, ciò che voglia dire qu:fta far- per ufare da papa quello di Benedetto j nvu 
te di fòtteferizione . 11 Muratori ha con- io ben riflettendo alla ferie tutta di quelle 


getturato che voglia dire TbeopbìlaUut > lettere non fo indurmi ad afficurarrn*BJ • . 
quafi che quefto folk pur nome di Btticht- 
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*$♦ Ego Cregorius Domini grafia dativus judex . Farolfus Domini 

grafia dativus judex . Johannes grafia DEI dativus judex . 
Franco qui vocatur de Bretto . Leo qui vocatur Frangapane . 
Benedicfus qui fuper nomcn Buccapecu vocatur . Sergius de 
Tranfttjberun . Beraldus & filius primus defenfor de Cavallo mar- 
moreo . Helpirinus filius Helperini . Stephanus filius Ingebaldi . 

*b Ego Benedtfius fcriniarius fanfìe Romane ecclefie & fcriptor 
hujus notitie brevis poli domìni prefulis & abbatum atque judicum 
& comitum & nobilium omnium fubfcriptiones fadtas compievi 
& abfolvi . 

XXXI. 

Pietro arciprete dì S. Eujìacbio a nome della fia chiefa cede 
ad Ugone abate di Farfa un terreno con cafe pojìo in Ro- 
ma nelle terme ^ ilejjandrine , e ne riceve in cambio un 
terreno pure in Roma preffo S. Simeone con la metà dell'o- 
ratorio ivi dedicato a Dio in onore di quello Canto . 

mxvii. 

Dal Reg. Farf. num.539. 

I N nomine Domini DEI Salvatoris noftri JESU CHRISTI . An- 
no DEO propitio pontificatus domìni nojtri Benedici fummi 
pontificis & univerfalis pape in facratiflìma Sede beati Patri apo- 
ftoli V. & imperanti domini noftri Heinrici a DEO coronati magni 
& pacifici imperatorie anno ejus ni. Indiatone xv. menfis Januarii 
die xxin. Certum e fi nos Petrum religiofum archipresbyterum venera- 
bilis diaconie S. CHRISTI martyris Èufiathii que appellatur in Plata- 
no feu Johannem fecundum & Euftathium tertium religiofos presbyte- 
ros jam dide diaconie confentiente in hoc nobis cun<fta congregato- 
ne prcsbyterorum DEI ejufdem venerabilis diaconie S. Euftathii hac 
die ceflilTe atque tradidifie nec non & concambiafle nullo nos cogen- 
te ncque contradicente aut vim faciente fed propria & fpontanea 
noftraque voluntate vobis domne Hugo venerabilis presbyter ir mona- 
chus atque coangehce abbas venerabilis monafierii S. DEI genitricis 
femperque virginis MARIE Domine noftre quod ponitur in territo- 
rio Sabinenfi in loco qui vocatur ad Pharphcim fuptus montem qui vo- 
catur Acutianus tuifque fuccefloribus vel cui tibi largire & concede- 
re placuerit . & per le nanque in cuntfla congregatione presbyteroruin 
ir monachorum DEI predirti monafierii fubfcriptas rcs poflìdendi in 
perpetuum . Idei! terram cum parietinis antiquis qui funt triclinia 

duo 
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duo unum fifinio opere coopertum & t aliud in quo eli domus & 
curtis curri puteo aque vive & arboribus ficulnearum & arcu qui eft 
edificatus in ipfis parictinis . Omnia in integrum ficut quidam Aldo 
a fupradifta diaconia S. Euftathii firn detinuit manibus per emphiteu- 
fis cartulam & ficuti a parietc circundata effe videtur vel quemad- 
modum tu qui fupra doinnus abba & tui monachi veftris detinetis ma- 
nibus cum introitu & exitu Tuo ufque in viam publicam & omnibus 
ad cam pertineniibus pofitas Rome regione nona in Scorticlari inter 
thermos Alexandrinas & intcr hos fines ab uno latere tencntcm Be- 
nediiTum presbyterum quod eft juris noftrc diaconie S. Euftathii & 
oratorium Salvatori tui qui fupra domnus Hugo exigue abbas con- 
cambiator a il. live a m. latere tenentem item te qui fupra domnus 
abbas & oratorium S. Benedigli a un. latere viam publicam . Infra 
hos vero fines omnia in integrum tibi commutamus & nullam refer- 
vationem exinde facimus juris cui exiflens . Sic in integrum quomo- 
do nobis evenit per preceptum pontificale atque perpetuale cas tibi 
tuifque fuccefforibus cedimus tradimus atque commutamus . Sed 
ipfum quidem preceptum quod exinde habemus minime tibi tradere 
poffumus prò aliis locis que in eo continentur . Sed quandocumque 
tibi tuifque fuccefforibus necelfe fuerit femper prò veflra defenfione 
ofte-ndere & demonflrare promittimus vel oflendi conflituimus omni 
tempore gratis . linde & hanc ceffionis & commufationis cartam 
tibi tuifque fuccefforibus cedimus tradimus atque contradidimus . 
prò qua etiam fuprafcripla terra cum parietinis antiquis que funt 
tr idi nia duo umimfnino opere coopertum & aliud in quo eft do- 
mus & curtis cum puteo aque vive & arboribus ficulnearum & arcu 
qui efl edificatus in ipfis parietinis & omnibus in integrum licuti 
quidam Aldo a fupraferipta diaconia S. Euftathii fuis detinuit manibus 
per emphiteufim cartam & ficuti a pariete circumdata effe videtur 
vel quemadmodum tu qui fupra domnus Hugo abbas & tui monachi 
vefiris detinetis manibus cum introitu & exitu fuo ufque in viam pu- 
blicam cum omnibus ad eas pertinentibus ficuti fuperius legilur . 
Accepimus nos qui lupra concambiatores a te qui fupra domnus 
Hugo exigue abbas item concambiator in prefentia fubfcriptorum 
tefiium videlicet ad vicem recompenfationis rccepimus aliam terram 
ad cjuicquid nobis aptum fuerit faciendum in qua fiare videntur pa- 
rietali ad domum facicndam cum grondaria fua circa earn cum curte 
in integrum ante eam ficuti extenditur ab ipfis parietinis ufque in 
ecclefiam S.Sijmeonis & ufque in terram Urfi qui vocatur Pirolus & 
fìnem medietetem vie . Similiter & rccepimus a te medietatem in 
integrum de oratorio quod eft in lionore S. Sijmeonis cum terra juxta 
eam quanta ad jam ditftam medietatem prephati oratorii pertinere di- 

1 i a no- 
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nofcitur atque terre vacantis petium unum in integrum quod eli in 
Omni fronte longe laceque pedes numero xxx. cum introitu & exitu 
earum per viam comuncm que eli pergens adviam pontificalem eun- 
tium ad beatum Petrum apoftolum & omnibus earum pertinentiis po- 
iitas Rome regione nona in Scorticlari inter hos fines ab uno lacere 
terra hcredum cujufdam Bonittonis a fccundo latere domus Johannis 
presbiteri qui vocatur de Sergio a in. latere terra & domus fupra- 
fcripti Urfi qui vocatur Pirolus a mi. latere via communis . Infra 
hos vero fines omnia in integrum que ibidem conclauduntur nobis 
concambialìis & nullam refervationem exinde feciftis nobis placabile 
in omni vera dcccllìone & ab hac die licentiam habeatis in fupra- 
fcripta omnia ut fuperius legitur a prefenti introeundi utendi fruendi 
polfidendi vendendi donandi commutandi vel quicquid exinde face- 
re live peragere volueritis in tua tuorumque fuccelforum fit potelìa- 
te . Et nunquam a nobis neque a fuccefl'oribus nolìris neque a no- 
bis fubmiffa magna parvaque perfona aliquam aliquando habebitis 
quefìionem aut calumniara etiamfi tibi tuifque fuccelforibus necefle 
fuerit contra homines Ilare nos una cum fuccelforibus nolìris <3t 
defendere vobis promittimus omni tempore gratis . In quo & juratu 
dicimus per DEUM omnipotentem fandeque Sedis apolìolice falu- 
tem domili noftri Benedici Vili, pape hec omnia que hujus celfionis 
& concambiationis carta feries textus eloquitur in violabiliter con- 
fervare atque adimplere promittimus . Si enim quod abfit quoquo 
tempore nos vel fuccelfores nolìri contra te tuofque fuccelfores aut 
contra hujus celfionis & concambiationis cartam quam fpontc fieri 
rogavimus agere aut caufare vel litigare prefumpferimus & minime 
defendere potuerimus aut noluerimus lune daturos nos promittimus 
una cum fuccelforibus nolìris tibi tuifque fuccelforibus ante omnis 
litis inidum pene nominum auri obrizi libram unam & polì folutam 
penam hujus carta commutationis in fua permaneat firmitate. Quam 
fcribendam rogavimus Petrum fcriniarium fonde Romane ecdefie in 
menfe & indizione fupraferipta xv. 

*f* Petrus ardìipresbijter de diaconia S. CHRISTI martyris Eu- 
fiathii in hac concambiatione manus mea . *{♦ Johannes presbyter 
fecundus manus mea fubfcriplì . Eufiathius presbyter tertius ma- 
nus mea . *§♦ Benedidus presbyter manus mea . Atrianus presby- 
ter manus mea . Johannes DEI nutu judex . Ego Georgius 
domini gratia arcarius fandìe apoftolice Sedis . ^ Marinus germa- 
nus domai Crefcentii urbis Rome prefedi . 

*J* Ego Petrus fcriniarius fonde Romane ecclefie qui fupra fcrip- 
tor hujus carte poft teiìium iubfcriptiones & traditionem fadam 
compievi & abfolvi . 

XXXII. 
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Placito tenuto alla prefenza di Crefcenzp prefetto di Roma 
contro f abate di S. Ulta , che pretendeva avere diritto 
Copra il fuddetto oratorio di S. Simeone. 

MXVIl. 

Dal Reg. Farf. num.537. 

I N nomine domini DEI Salvatoris noftri JESU CHRISTI. An- 
no DEO propino pontificatus domai noftri Benedirti fammi pon- 
tificie & univerfalis Vili, pape in facratidìma Sede beati Petri 
apoftoli VI. & imperatorie domai noftri Hcinrici a DEO coronati 
magni & pacifici imperatorie anno ejus mi. indizione xv. menfis 
Augufti die xx. Decer quemque bone fidei fola verbi prolatio fuf- 
ficere fed aliquando folet tempus longinquitatis extendi & non va- 
lere quicquid conventum vel gellum fuerit feries memoriter rete- 
xere Immane mentis recordatio . Ob hoc enim necelfe ed quecum- 
que inter partes conveniunt fcripture munimine notari ut quan- 
documque res expetierit & ollenfa fuerit omnem litis totius amo- 
veat quefìionem & ideo hoc breve memorationis five notitie atque 
refutationis fadlum eli qualitcr domnue Hugo religiofue abba ve ne- 
ra bili e inonafterii fanale DEI genitricie femperque virginis MARIE 
domine noflrc quod appellatur in Pbarpha acquifivit per cedìoncm 
venditionis cartulain in predico monafierio totam curtem & do- 
mum infra fe habentem cum puteo aque vive & majori cripta poli 
fe paino opere cooperta omnia in integrum Acuti a pariete anti- 
quo circumdata effe videtur . Hec omnia acquifivit ab heredibus 
cujufdain Aldonie Acuti ipfe quondam Aldo fuis detinuit manibus 
ita ipfa fui heredes in prephato monafierio omnia vendiderunt per 
ccdionis & venditionis cartulam . Polimodum autem furrexerunt 
omnes preelnjteri S. Euftathii & litigaverunt atque altercationes fe- 
cerunt adverfum jam dicium abbatem & fuos confratres monachos 
de predilli* locis . Tunc confratres monachi qui in ipfis locis afiì- 
due aflìllebant adverfum jam ditflum dornnum abbatem clamorem 
fecerunt dicentes ; donine facratiffime pater nofter abba feias quia 
preebijteri S. Euftathii de die in diem nobis non ceffant lites impo- 
nere & multas altercationes nobifeum agunt . Non eli nobis tall- 
ter agendum fed ut diffiniamini cum eis ut nos in pace exiftamus 
in iflis locis . Quibus domnus auditis abba DEI pietate repletus & 
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omni fapientia imbutus acquievit voluntati fratrum fuorum & abiit 
ad curtem domai Crefcentii domini gratin urbis Rome prefetti & ante 
prefentiain judicum qui cum eo aderant ei domnus abba notum 
fecit fio lis erat inter fe & presbyteros S.Euftatbii . Quibus fan- 
ttij/imus prefettus mifit fuum legatum feilieet jamdidis presbyteris 
ut omnes ante fuam prefentiam affifterent . Qui (latini venerunt. 
Cutnque infimul ante -ejus prefentiam aftarcnt & domnus prefettus 
talia videret ad pacem vcram & paduationem domnum abbatem 
cum presbyteris fupraferiptis ex utraque parte venire fecit . Abbas 
vero prò luprafcripta curte & domo infra fe cum criptis & ar- 
cibus ficuti fuis & fuorum confratrum monaeborum detinuit mi- 
nibus unde lis erat inter eos & predidos presbyteros prò his om- 
nibus domnus abbas jam dicìis presbyteris & in S. Eufiatbio conlir- 
inavit atque commutavit per ceflionis & commutationis cartulam 
totam terram in qua funt parictini deftrudi ubi olim fuit domus 
cum medietate oratorii S.Symeonis in perpetuimi . Dum lice om- 
nia predici presbyteri a domno abbate accepiffent fimiliter per car- 
tulam commutationis totam predidam curtem cum criptis & do- 
mo infra fe in perpetuum confirmaverunt in jam dido monafterio 

5. MARIE quod appellatur ad Pbarpham ut numquam amplius in- 
ter eos lites effent . Sic nanque fìnitum cft in pace . Poft hec omnia 
furrexit Petrus abba monafterii S.Helie (i) & de fupraferipta terra 
in qua funt parietini cum medietate oratorii S.Symeonis litigare ce- 
pit adverfus jam didos presbyteros S. Euftathii cui presbyteri di- 
xerunt . Nos per \>eridicam vatem (2) tibi approbamus quia herc- 
ditas fuit monafterii fintte MARIE quod vocatur ad P/iarpham . 
Ad hec Petrus abba perrexit. quadam die ad bafilicam beati Petri 
apoftoli in palatio domai Karoli imperatorie ante prefentiam domni 
prefetti & reelamavit adverfus presbyteros S. Euftathii. Ad hec dom- 
uus Hugo abba qui hereditatem ipfam presbyteris S. Euftathii com- 
mutavit prò eis refpondit . Per multorum annortim curricula quiete 
meis detinui manibus . Quibus Petrus abba monafterii S.Helie often- 
dit exinde fuarum monimina cartarum & releda funt a judicibus 
& invenerunt terram ipfam cum medietate oratorii S.Symeonis per- 
iinere in jam dido monafterio S. Hclie . Ad hec domnus prefettus 

6. judices &. abbates & multitudo hominum omnes infimul abie- 
runt fuper ipfam terram & relede funt carte S.Helie fuper ea- 
dem terra & per terminos & fines cognoverunt omnes terram ip- 
fam in qua funt parietini confirudi & oratoriurn S.Symeonis effe 

mo- 
ti) Del montfttTO'ii S. Elia non ritrovo < (a) VtUis voce > cheo/runca nel Ducangc 

fitta menzione negli fcrittori che ho potuto per quel fenfo > che può fare al calo noftro » 
vedere . Sembra che fi* flato montftert o di pare che qui fia prefa per ajftnjone . 

Rama 0 delle fue vicinanze. 
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monafterìi S. Helie quas domnus Hugo cxiguus abbas refutavit in 
jamdido monafterìo S. Helie . Ad hec Petrus abbas monafterìi S. Helie 
per emphiteufim cartam terram ipfam cum medietate oratorii S.Sy- 
meonis in perpetuimi confirmavit in jam dido monafterìo S.MA - 
RIE quod appellanur ad Pharpbam ad penfioncm reddendam in 
S. Helie . Hoc eft omni anno denarios 11I. &. presbiteri S.Eufìa- 
thii ficuti acquifierunt eas a jam dido monafterìo S. MARIE fic in 
perpctuum detinerent fine penfione . Pofimodum autein ipfi jam 
didi presbtjteri S. Eufttathii terram ipfam in qua funt parietini con- 
firudi cum terra juxta eam Ó. medietatem oratorii S. Symeonis ven- 
diderunt per ceftìonis & venditionis cartam ad prediduin Petruni 
abbatem monafterìi S. Helie & cartas commutationis atque acqui- 
fitionis quas de eadem terra & medietate oratorii S. Symeonis har 
bcbant ad ipfum Petrum abbatem dederunt . Emphiteufim vero car- 
tam quam Petrus abbas exinde fadam habebat in jam dido mo- 
nafterìi fan fi e MARIE quod appellatur ad Pharpham rccollegerunt 
& lignum crucis in ea fecerunt ante prefentiam domai prefetti & 
fubfcriptorum judicum & idoneorum atque nobilium virorum . Tunc 
fupraferiptus Petrus abbas cum omnibus presbyteris S. Euftathii ac- 
cepit virgam & refutavit oinne litidium vel altercationem fimulque 
penfionem adverfum monafterium fantte MARIE quod appellatur 
ad Pharpham ut nunquam amplius jain didus Petrus abbas fimulque 
omnes presbyteri S. Euftathii vel eorum fucccffores live ab eis fub- 
milfa magna parvaque perfona litigaturi elfent . Statuerunt autem 
fupraferipti feniores & fubfcripti judices ut fi unquam in aliquo 
tempore amplius fupraferiptus Petrus abbas vel omnes presbyteri 
S. Euftathii aut eorum fuccelfores litigare voluerint adverfum iam 
diduin monafterium fantte MARIE fi ve adverfum jam didum dom- 
num Hugonem exiguum abbatem vel ad fuos fuccelfores tunc coin- 
pofitores exifiant auri optimi libras numero odo ad eundem dorn- 
num Hugonem abbatem & fuos fuccelfores & poli folutam penam 
hoc breve refutationis in fua permaneat firmitate . Sic nanque fi- 
ritum eli ante prefentiain fupraferipti domai prefetti & judicum vi- 
dclicet Georgii arcarii fantte Sedis apofìolice , Leonis fantte apoftto - 

lice Sedis Abbonis nobili s viri filii Johannis de Abbone , Ar «■ 

duini dativi judicis , Rodulfi qui vocatur de Bacco , Gratiani a Bai- 
neo Miccino , Bonittonis de Carte , Johannis qui vocatur de archi- 
presbytero ceterorumquc plurimorum quorum fingula nomina di- 
cere longum eft . Unde prò futura memoria futuroque teftimonio 
fupraferiptus domnus prefettus «Si judices mihi Retro jeriniario fan- 
tte Romane ecclefte hoc breve fcribere preceperunt . In quo & om- 
nes manu propria fubfcripfcrunt menfe & indidione fuprafcriptaxv. 
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4* Petrus abbas . 4* Urfus presbyter & monachus . 4* Domi - 
nicus presbyter & monachus . 4* Johannes presbyter de Polla fecun- 
dus . *ft Benedidus presbyter de Caftario . 4* Johannes presbyter qui 
Rege vocatur . 4 Crefcentius domini gratia urbis Rome prefedus . 
th Ego Gregorius domini gratia arcarius fonde apofielice Sedis . 

4* Joannes DEI nutu judex . 

4* Ego Petrus fcriniarius fonde Romane ccclefie qui fupra fcrip- 
tor hujus brevis refutationis polì omnium fubfcriptiones & tradi- 
tioncs fa<flas compievi & abfolvi . 

XXXIII. 


Giovanni , Gerardo, ed Azione figliuoli dì Pietro de Spam - 
pino ricevono in enfiteu fi, da rinnovar fi ogni xxix. 
anni , da Ugone abate fuddetto beni in Sabina 
nel campo di S. Benedetto . 

MXXII. 


Dal cod. dell’enf. di Farfa pag. CLvm. c. 

Q Uidam Johannes & Girardus & A^o germani filii Petri qui 
vocatur de Spampino (i) fufcepit a domito Hugone abbate 
annis xxvim. renovand. res juris hujus monajterii in terri- 
torio Sabinenf & campo qui vocatur S. Benedidi a capite 
via publica . A n. 1. rigagines qui pergunt inter vallem que vocatur 
Celararia ( 2 )& fuprafcriptam terram & defcendentcs in Fontanellarn 
&. revertentes de alia parte per rigagines in fuprafcriptam viam 
A ni. latere fuprafcriptl libellarii tenentes . A mi. latere tenentes 
heredes Anfonis ab hoc monafterio . Penfio den. vi. Paena auri cofti 
uncise x. 4* Johannes fcriniarius fubfcripfit temporibus Benedi- 
di Vili, pape anno xi. & domni Heinrici imperatori t VI III- K. Jan. 
ind. vi. 4* Johannes , Girardus , A\o rogaverunt . 4* Abbo filius 
Petri . 4* Guerra manfionarius fcole confejfionis . 4* Johannes de 
Anaftafio tcftes . • 


(i) Quefii erano i fignori di Scampino 
luogo nel Vitcrbcfc ora iliftrutto, che vol- 


garmente dicefi Rica Rcfpuxptm . 
(a) Forti Valili Cineraria . 


XXXIV. 
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XXXIV. 

Berta dona ad Aifaida ì 0 Jìa Berta monaca di S. Ciriaco 
in Vialata ± un pezzo di vigna nel territorio 
di Albano nel luogo detto Sabello 
MXXI1I. 

Dall’Arch. di S. Maria in Vialata 

I N nomine domini DEI Salvatoris noftri J. C. anno DEO propi- 
no pontificatus domai Benedi' bTi fummi pontificis & univerfalis 
hoftavi pape in facratiffima Sede beati Petrì apoftoli duodecimo. 
Imperante domno piiffimo perpetuo augufto Henrico a DEO corona- 
to magno & pacifico imperatore anno undecimo indizione feptima 
menfe Martio die nona . Quoniam certum eft me Berta nobiliffima 
femina hac die ceffiffe & ceffi atque tradidi nec non & venundavl 
nullo me cogente neque contradicente aut vim faciente vel fuadente 
fed propria fpontanea mea voluntate Aifaida feu Berta religiofa on- 
dila DEI de veti, monafierio S. CHRISTI martijris Ciriaci fuifque 
etiam fuccefforibus cui largire & concedere placueritis . ideft vinea 
. bovaricia pctia una in integrum ficuti ampia & fpatiofa erte videtur 
cum verfulari fuo feu locum ad calcatorio poncndum & refidendum 
cum introito & exitu fuo a viapublica & cum omnibus ad eam per- 
tinentibus pofita territorio Albanenfe in fundo & loco qui vocatur 
Sabello & inter affines a duobus latcribus vinea de Confìantia nobi- 
lijfuna femina genitrice mea a tertio vel a quarto latere via publica 
juris cui exiftens quomodo mihi evenit per meaque charta compara- 
tionis a Demetrio germano meo ita eas tibi tuifque heredibus conce- 
do trado & venundo cartulas quas dixit a meo nomine fatftas infimui 
cum hanc ceffi .... ditfta cartula tibi contradidi prò qua etiam fu- 
pradi<fla vinea boaricia petiauna in integrum ficuti ampia & fpatiofa 
effe videtur cum verfulari fuo & loco ad calcatorio ponendum & re- 
fidendum cum introito & exito fuo a via publica atque omnibus ad 
eam pertinente ficut fuperius legitur recepì ego fupradirta venditri- 
ce a te fupraditfta emtrice in prefentia fubfcriptorum teftium vide- 
licet in argentos menftiratos libras numero tres bonum optimum ... 
juftoque penfante etiam mihique placabilis in omnem veram decifio- 
nem ab hodierna die licentiam habeatis in fupradidla vinea petia una 
in integrum ut fupra milfum eft de prefenti introeundi utendi fruen- 
di poffidendi etiam colendi donandi commutandi vel quidquid exinde 
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lacere five peragere volueris in tua tuifque heredibus fit poteftatc 
& nunquam a me nequc ab heredibus meis neque etiam a nulla ma- 
gna parvaque perfona a me fummilfa contra tibi tuifque heredibus 
qualivet movere quefiionem aut calumniam fed fi opus neceffe fue- 
rint ilare me una cum heredibus meis & defendere promitto eam tibi 
tuifque fucceiforibus ab omni homine loco omni tempore in qua & 
juratus dico per DEUM omnipotentem fanfteque Sedis apoflolice 
domai Benedirti pape atque Henrici imperatore augufto hec omnia 
que hujus carte feriem textus cloquitur inviolabiliter confervare at- 
que adimplere promitto . Nam quod abiìt in quoquo tempore fi ego 
vel heredes mei contra tibi tuifque fucceiforibus de omnia que fupe- 
rius notata funt agere vel contendere prefumpferimus & omnia que 
fupe ri us milfa funt non obfervavero & minime defendere voluero 

aut non potucro tibi tuifque fucceiforibus queficro tunc 

non folum perjurii reatum incurram vcrum etiam datura me effe 
promitto una cum heredibus meis libi tuifque heredibus & fucceifo- 
ribus ante omnem litis initium pene nomine fupradirtum pretium 
& poft foluta pena hec venditionis cartula in fua nihilominus maneat 
firmitate quam fcribendam rogavimus Crefcentium fcriniariumS.R.E. 
in menfe & indizione fupradida feptima . 

Signum manu fupradida Berta nobiliffima f 'emina vendi- 
trice fieri rogavi . Ego Stephanus DEI gratia protoferiniarius . 

Domnus Gregorius vir ejus qui in hac carta confenfit . *f» Mar- » 
tinus ftrator pontificalis (i) qui vocatur de Amicati . Rodulpho 
qui refedit ad Calcarla (2) «£♦ Petrus Ruffo qui refidet ad fanrtam 

Ceciliam . 

4 * Ego Crefcentius fcriniarius S. Romane eccleffe fcriptor hujus 
cartule fada compievi & abfolvi . 

(1) Strafar pontificaiis era quegli » che 
fullevava il pontefici da terra » qu indo do- 
vei montare fu *1 cavallo» ed indi tenendo 
il freno lo addeftrava per qualche fpazio 
della druda , Si legge in Anafiafio che giun- 
to Stefano II. in Pori tigone » Pippino rè : de- 
fecatene de equo fuo , cum magna humilitate 
tara profìratus , una cum fua conjuge , filisi 
ÌT opti mati Ivi futi eunidem fanti iflì munì po- 
poni fufeepit , qui (J vice firatoris ufqur in 
altquantum loci juxta ejus fieli areni prò per avi t , 

(2) Contrada di Poma , che ora chia- 
miamo de* Cefarini . La cbiefa , che al pre- 
lènte dicefi di S. Niccoli de' Cefarini dice- 
vafi S- Nicolai de Calcarario in regione */• 
nea Thetemaria . Nelli protocolli dello 
Scambj , che fi confervano nell* archivio di 
S. Angelo in Pepe beri a vi è unoftrumento* 
fon cui a xii. di Marzo deii’an. mccclxix* 


Galea 

la {ignora Angela vedova di Pietro » di Gu • 
glieimo > dì Cefario de Cefarini di quella re- 
gione vende a Francefco di Pucio del rione 
Hi Campiscili un palagio ivi fituato confi- 
nante da un lato col forno de Cefarini » e 
dall’altro co*bcni di Cecco del q • Luyo Fo - 
fichi , e degli eredi del q. Giovanni Foce ama- 
\j , qua dici tur Turrii Papi ti . In elfi pro- 
tocolli fono mentovati due rettori della 
fuddetta chiefa prete Giovanni a xiv. di 
Marzo del mccclxvi. e aglixi- di Luglio 
mccclxvii. prete Filippo . Era pure in que- 
lla contrada la chiefa di S. Stivatore de Gal- 
liti in Calcaria , di cui non trovo menzione 
nel Martinelli : Ne tranfunti però di S. Ma * 
ria in Violata fi hà memoria di dua Tuoi ret- 
tori » di prete Niccolò a vi i* Febra jo kcciì. 
e di Pietro a xxv. Luglio mcgcjx. 
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Galea badeffa di S. Salvatore a due Amanti loca a Crefcenzo 
un terreno in Roma nella regione nona. 

MXXVl. 

Dall’arch. di S. Maria in Via lata 

I N nomine domini DEI Salvacoris noftri JESU CHRISTI an- 
no DEO propitio pontificatus domai Joliannis fammi pontifi- 
cis ir univerfalis nonidecimi pape in facratiffima Sede beati Pa- 
tri apoftoli fecundo indizione nona menfis Ocfiubris die vicefima. 
Quifquis adionibns venerabilium locorum preeft dignofc.itur incun- 
ftanter eorum utilitatibus ut proficiant cum fumma diligcntia pro- 
curare feftinent . Placuit igitur cum CHRISTI auxilio atque con- 
venit inter Galeam religiofam DEI ancillam angelicam abbatiffam 
venerabilis monafterii Salvatoris domini noftri JESU CHRISTI quod 
appellatur duos amantes . In hoc ei confentiente cumfia caterva 
ancillarum DEI fupraferipti monafterii & e diverfo Crefcentiutn ma- 
gnificurn virum ut cum domini adjutorio fufcipcre debeat a fupra- 
fcripta Galea abbatiffa venerabilis monafterii Salvatoris ad duos aman- 
tes vcl a cunfta caterva ancillarum DEI fupraferipti monafterii in 
hoc ei confentiente ficud &. fufeepit predicflus Crefcentius condu- 
«flionis tituio . IdefI terram vacantem ad faciendam domum quan- 
tacumque infraferipti afiìnes continere vel rcjaccre videtur cum 
arboribus pomarum infra fc & puteo aque bive atque introitu & 
cxoitu fuo & cum omnibus ad eam pertinentibus pofitam Rome 
regione nona . Inter affines a primo latere domum & terram Johan- 
nis Mellini a fccundo latere terram de ( sit ) demar. a tertio latere 
terram Johannis qui vocatur centum porci & a quarto latere publi- 
cam viam ("O 'fupraferipti monafterii ita ut fuo ftudio fuoque la- 
bore preferiptus Crefcentius terram ipfam quanta infra fupraferip- 
tos affines rejacere videtur in omnibus tenere & poffidere debeat 
ad meliorem DEO juvante perducant ipfe & filli nepotefquc ejus 
ex filiis legitimis procreati . Quod fi vero fìlli aut nepotefque mi- 
nime fucrint uni etiam extranee perfonc cui voluerit relinqucndi 
habeat licentiam excepto piis locis vel publico inimico militi feu 
vando fervata dumtaxat in omnibus proprictate fupraferipti mo- 
nafterii prò qua etiam terra vacante in integra cum arboribus po* 
marum <Sc puteo infra fe Acuti miffum eft dare atque inferre de- 
beat fupraferiptus Crefcentius & filii nepotefque ejus rationibus me- 

K k 2 mo- 
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morato monafterio fingulis quibufque annis fine aliqua mora vel 
dilàtione penfionis nomine denarios argenteos numorum tres. Com- 
pleta vero tertia generatione ut fuperius legitur tunc fupraferipta 
terra ficuti fuerit meliorata ad jus l'uprafcripti monafterii cujus eli 
proprietas in integra modis omnibus revertatur . Ut quifquis ejuf- 
dem curam gefferit iterum locandi quibus maluerit liberam habeant 
fine aliqua ambiguitate liceniiam de qua re & de quibus omnibus 
infraferipti jurantes dicunt utreque partes per DEUM omnipoten- 
tem fandeque Sedis apoftolice dotimi ] olia ani s nonidecimi pape hec 
omnia ìnviolabiliter confervarc atque adimplere promidunt. Quod 
fi quifquam eorum contra hujus placiti conventionifque cartulam 
in totam partemve eorum quolibet modo venire temptaverint tunc 
daturos fe heredes & fucceffores eorum promittunt pars infidelis 
partis fidem fervantis ante omnem litis initium poene nomine auri 
optimi unciarum fex & poft folutam penam maneant has cartulas 
in earum nihilominus firinitatem • Mas autem duas uniformes uno 
tenore confcriptas cartulas mihi Sergio fcriniario referibendas pa- 
riter didaverunt eafque propriis manibus roborantes tefiibus a fe 
rogatis optulerunt fubfcribendas & fibi invicem tradiderunt fub fti- 
pulatione & fponfione folemniter interpofita . Adum Rome die & 
anno pontificatus in menfe & indidione fupraferipta nona . 

Signum manum fupraferipti Crefcentii . Berardus Sutor. 

Andrea de Ermi^a . Beno qui vocatur Pipa ferario tefiis . Ego 
Johannes Laurentii Angeli Dati audoritate f acre Romane prefetture 
notarius ficut inveni in publico inftrumento fcripto per Sergiu/n 
fcriniarium fantfe Romane ecclefie ita de verbo ad verbum nil ad- 
dito vel diminuto fideliter exemplatus fum . (i) 

* 

Ermengarda , e Boriila badeffe di S. Ciriaco , locano 
a Benedetto vefeovo di Porto un molino nel 
Tevere prejjo I' i/o la Licaonia. 

MXXVl. (2) 

Dall’Arch. di S. Maria in Via lata 

I N nomine domini DEI Salvatoris nofiri JESU CHRISTI . An- 
no DEO propitio pontificatus domai Johannis fammi pontificie 
& univerfalis noni decimi pape in facratiffima Sede beati Petri 
tìpoftoli fecuodo imperante domno Chuonrado magio " f imperatore 

an- 

CO E’ Tema dubbio una copia fatta nel (a) Se nella data di quella carta atten- 
deciraoterzo fecolo . diamo all’ anno terzo dell’ impero di Cir- 

rato 
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anno tertio indizione duodecima menfe Junio die quartadecima. 
Ea que inter pia & venerabilia loca verba conveniunt prò utraque 
partium compendio illa potius perpetuitate mandantur . Qua car- 
tis intervenientibus fcripture tellimonia roborantur quatinus obli- 
vione repulfa futuris temporibus nulla rerum viciflitudo aut que- 
libet jurgiorum ambiguitas gencretur . Nam & divus imperator Ju- 
fiinianus auguftus in centeumo odtogefimo o (flavo kapitulo prime 
partis novelle ita promulgavit & talem fententiam dedit . Ut li- 
ceat ecclefiis & aliis venerabilibus locis pcrpetuos inter fe con- 
trartus emphiteuticos facere decreto fcilicet ante celebrato dum ta- 
men ita fiat ut enphyteufis ad privatam perfonam omnino non ex- 
tendatur fet hujus legis licentia excipiatur magia Conftantinopo- 
litana ecclefea . Quem ammodum in antcrioribus confiitutionibus. 
Placuit ideirco adque convenit inter Benedi&um eximium & pru- 
denteai epifcopuin faru7e Portuenfis ecclefic ( i ) in hoc habeo confcn- 
ticn. cuntflo primatos «Se fervitores fupraferipti venerabilis epifeopi . 
Et e diverfa Ermingarda feu Boriila religìofas ancillas DEI atque 
coangelicas abbatijfas venerabilis monafierii fanftorum CHR.ISTI mar- 
tiruin Cyriaci & Nicolay confejforis qui ponitur in Via lata fuccef- 
fores ejus jure enphyteufeos in perpetuum pofiìdere , ut cum do- 
mini adjutorio fufeipere debeant a fupraferipto Benedico epifeopo 
fanUe Portuenfis ecclefie vel a cunftos cleros primatos & fervitores 
fupraferipti epifeopi in hoc fibi confentiente ficut & fufeeperunt 
ipfas abbatijfas fuccelTores ejus jure enphyteufeos in perpetuum 
poflidere conduftionis epifeopii . Ideft aquimolum unum in inte- 


rado II. la crederemo dell’ anno mxxix. 
tanto pivi che conviene coll’ indizione iti., 
che correva in tale anno . Ma io penfo> che 
fi debba più tolto attendere all’ anno fecon- 
do del pontificato di Giovanni XIX. e per- 
ciò fiftarla all’anno mxxvi. Non è credibi- 
le j che un vefeovo di Porto , ed uno fcrinia- 
rio che l’ha diftefa in Roma potettero efse- 
re cosi sbadati da non Capere quale anno 
corrette del regnante pontefice. Vi è un bel 
divario dall’anno fecondo al fedo, quale 
farebbe fiato fe fi combi nafte coll’indizione 
fuddetta e coll’anno terzo di Corrado . 

(a) Ottetto vefeovo dall’ Vibrili è detto 
BencdiSus it Pont io , manonfo con quale 
fondamento . Incomincia a comparire fe- 
condo lui nell’anno mxix. ina forfè è quel- 
lo ftefso Benedetto ve/covo di Porto , che 
intervenne al concilio Romano dell’ anno 
dccccxcviii. ondefidovrà torre dalle ferie 
de' tefeovi Portuenp quel Giovanni , ch’egli 
pone all’anno mi, fra due Benedetti fenza 
citarne documento. 


grum 

Nelle vicinanze di Porto non fono molti 
meli , che fu ritrovata la feguente bella 
« ifcrizione , da monpgnorc Francefco Carra- 
ra dotto e vigilantiifimo fegretario del Con- 
cilio , non meno che delle Romane anti- 
chità attentiamo indagatore acquiftata, e 
donata alla fantità di N. S. PIO SESTO 
felicemente regnante. 

PRO:: 

IM:: .... 
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grum cum omni ferratura & conciatura fua feu fandala & fiaffi- 
les ad legamentaria ipfius aquimolum ligandum atque locum prop- 
ter fedimen molinarii & ipfius aquimolum . Cum introitu & exi- 
tu fuo ,vel cum omnibus ad eum pertinentibus . Pofiitim in fu- 
vium tiberis in infula que I.icaonia juxta ecclefie fantfi Johannis (i) . 
Inter affincs a primo latere aquimolum fuprafcripta ecclefa fan- 
ffi Johannis . A fecundo latere pelagum . a tertio latere aquimolum 
fimiliter fuprafcripte ecclefie fané! i Johannis & a quarto latere ripam 
fluminis . juris folummodo propter infcrius fcriptam penfionem ipfi 
venerabilis monafterii . Ita ut fuorum Audio fuorumque labore fu- 
prafcriptas abbatijfas Ermingarda fcilicet <&. Bonh t a . ipfum aquimo- 
lum in omnibus tenere & poflidere debcant fuccelTorefque earum in 
pcrpetuum » Ita tamen fub divini judicii operatione ut prephatum 
aquimolum cum fua pertincntia nullas abbatijfas prepofitas vel duca- 
nas five monachus aut clericus nec non laicus vel qualifcumque di- 
gnitads fit nullatenus per qualencumquc firumentum cartarum aut 
per qualencumque ingcnium audeat ac prefumat ipfo aquimolo alie- 
nare aut a potcfìate prcdi<fti monaficrii auferre vel fubtraere fcd in 
ufufruendi ancillarum fupradidi monafterii fenper confifìant in per- 
petuum . alioquin lì aliqua chartula de ipfo aquimolo abbatijfas pre- 
icripti monafterii alicui fecerint . tunc invalidam & abfque omni 
robore firmitatis chartula ipfa maneat & ipfo aquimolo abfque omni 
judicio & unendone redeat in poteftate & dicione fuprafcripti epi- 
fcopi . Et fi hac omnia abbatijfas fanffi Cariaci bene & optime ob- 
fervavcrint maneat chartula hec in fua perpetua firmilatem . & nun- 
quam ab epifcopo prcphato vel ab eo fuccclloribus five ab ejus fub- 
milla perfona monafterii foniti Cijrinci ex ipfo aquimolo umquam in 
tempore aliquam abebis quefiionem aut calumniam . Pro qua edam 
predido aquimolo vel cum omnibus ad eum pertinentibus ficut pre- 
miflum eft dare atque inferre debeant ipfas abbatijfas fuccelTorefque 
earum rationibus preferipti vener. epifeopii fingulis quibufque annis 
fine aliqua mora vel dilatione penfionis nomine denarios argenteos 
quatuor de qua re & de quibus omnibus fupraferiptis jurantes dicunt 
utraque partes per DEUM omnipotentem fandteque Sedìs apofìoli- 
cx domai Johannis nomdecimi pape atque Chuonradi imperatoris hec 
omnia quae prefens hujus enphyteufin chartulae feriem textus eloqui- 
tur inviolabiliter confervare adque adimplere promittunt . Quod fi 
quifquam eorum contra hujus perpetualis chartule in toto partemve 
ejus quolibet modo venire temptaverint tunc daturis fe fucceflori- 

que 

(1) Antichitlìmi erano i diritti, che il or- ttienfe con una bolla diretta a quello ftefio 
feno di Porto area fu quell’ itola , che oggi ve/covo Benedetto , e riferita dall’ Vitelli nel 
dicefi di S. Bartolommco , Benedetto Vili • T. I. Ital. Sacr. col.i 16. La ckiefaM S.Gio- 
l’anno atavi 1 1, la confermò al t ejcotio Por- tanni era ove è ora l’ofpeclale de’ Bt «fratelli. 
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que eorum promittunt pars parti fidem fervami ante omni Iitis ini- 
tium poene nomine auri optimi libram unam . & poft folntam 
pocnam maneat has perpetuali chartula in fua nihilominus firmita- 
te . has autem duas uniforme uno tenore confcriptas chartulas mihi 
Johanni fcriniario fan fi: e Romane ecclefie fcribenda pariter dicftaverunt 
eorum propriis manibus roborantes teftibus a fe rogati* obtulerunt 
fubfcribendas & libi invicem tradiderunt fub (iipulatione & fpon- 
fione follemni interpofita. Aduna Roma die anno pontific. & imp. in 
menfe & indizione fuprafcripta duodecima . 

4 * Benediffus epifcopus portuenfis . Aio archipresbiter . 
*f* Crescentius presbiter fecundus . *{♦ Petrus presbite r tertius . 
♦f» Johannes Guarnimentus teftis . Beno de Anna a tranfìibcrim te- 
ftis . Stefanus Delabaccara tefìis . Crefcentius de Doranti te- 
fìis . Rainerius filius Johannis de Ferro teftis . 

Ego Johannes fcriniarius fanfle Romane ecclefie poft teftium 
compievi & abfolvi . 

XXXV. 

YLrmingarda badeffa di S. Ciriaco concede a livello a Giorgia 
e Stefania germane un prato pojìo fuori di porta 
ISLomentana nel luogo detto Prato Longo. 

MXXVII. 

Dal Arch. di S. Maria in Vialata 

I N nomine domini DEI Salvatori noftri JESU CHRISTI . A 
vobis petimus domna Ermingarda humilis ancilla DEI & prò 
apofxolica preceptione abbatijfa ven. mon. S. Ciriaci atque Nico- 
lai confefforis qui ponitur in Vialata confentientibu* in hoc cundta 
congregatione ancillarum DEI fupradiifti monafterii a majore & uf- 
que a minore uti nobis Georgia & Stephania honefte puelle & germa- 
ne forores & filie domno Bernigerius Conftantia pofte- 

rifque noftrorum fuerint de fupradidi noftri ge* 

nitoris pariterque confequentis hercdibus &. fucceiforibus .... ha- 
beamus licentiam ad fupplendum inferius confcriptos annos quate- 
nus cum CHRISTI auxilio locare committereque jubeatis libellario 
nomine ideft pratum unum in integrum cultum & aflblatum cum ter- 
ra juxta fe item fimiliter ad pratum faciendum omnia infimul conjun- 
fta ficuti Arduinus .... cajtaldo veltro tcrminavit & conftruit 
cum introitu & exitu fuo a via publica & cum omnibus ad eafdem 
pertinentibus pofitum foris porta Numentana milliario ab urbe Roma 

plus 
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plus minus fcxto in loco & vocabulo Pratum longo & inter affine» 

ab uno latere terra fementaricia de vos fupra dominationes quem 

detinet Landolfo de primo defenfore & limiliter & a quarto 

latere rivo juris fupradidi monafierii ad tenendum colendum fruen- 
dum cultandum meliorandum rezclandumquc in omnibus a die Jta- 
lendarum Novembriarum prefentl decima indizione & ufque in pri- 
dias kalendas cafdem vigefimas in annos continuos .... da noi 
fupra libcllarios ad vos fupra dominationes prò huic libellum vel an- 
nos quod in eum continet libra dimidia ita fané ut preftet exinde ra- 
tionibus pars noftra vefiris partis prò fingulis quibufque annis fine 
aliqua mori vel dilatione pene nomine denarium unum in feftivita- 
te S. Cintici fi qua vero pars infidclis pars parti fidem fcrvantcs ante 
omnem litis initium penam auri oblimi libra* tres & poli pena abfo- 

lutionem manentem hanc cartula in fuam firmitatem unde 

petimus ut unum ex duobus libellis uno tenore confcriptis chartula 
per manus Crefccntius fcriniariùs S. R. E. ac una cum vedrà robora- 
tione mihi contradere dignetis ut dum confecuti fuerimus agamus 
DEO & vobis maximas gratias . Anno DEO propitio pontificatus 
domai J'o/tannis fummi pontificis ir univerfalis nonidecimi pape in fa- 
cratifiima Sede B. Petri apofioli tertio indizione decima menfe No- 
vembris die vigefima . 

Georgia honefia puella. Op Stephania honefia puella. *J* Johan- 
nes de Berta teftis . Dorninicus venerabilis notarius . Urfo no- 
tarius . 

Ego Crefcentius fcriptor hujus cartula compievi & abfolvi . 

XXXVI. 

Ermengarda e Bottina badejfe del [addetto monijìero conce- 
dono a livello a Stefano protofcriniario un terreno nel fud- 
detto territorio di Albano , nel fondo detto Cuccuruti . 

MXXX. 

Dall’Arch. di S. Maria in Via lata 

A Vobis petimus domna Ermingarda 3. Boriila religiofis DEA 
ancillis atque abbatiffas venerabilis monafierii SS. Cintici 3 » 
Nicolai quod ponitur in Vialata in hoc nobis confenticnte 
cunda caterva ancillarum DEI fupradidi venerabilis monfierii uti 
nobis Stephanus DEI gratia proto feria i a rius fanìTe Sedis apofiolice 
heredibus fuccefibribuì'que noltris ad fupplcndum infcrius confcrip- 

tos 
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tos anno* qitatenus cum CHRISTI auxilio locare commìttercque 
jubeatis libellario nomine ideft terram vacantem in qua olim.... 
cum arboribus pomnrum A olivaruin infra fe . . . . que videtur 
competere predico vedrò venerabili monafterio infra claufuram & 
affines infcrius fcriptos una cum criptis A parietinis infra fe ha- 
bentibus cum introitu & exitu fuo A cum omnibus ad eamdem 
terram quanta vcftro monafterio competere certum efl; generaliter 
A in integrum pertinentibus politam territorio Albanenfe in fundo 
qui dicitur Cuccuruti fupra filcem inter affines totam ìpfam clau- 
furam terre circumdantcs de qua omnia que vobis & vedrò mo- 
nafterio competere probatur nobis concedici ab uno latere pre- 
didam filicem publicam ab alio latere limitem A fradam A a ter- 
tio latere viam publicam A a quarto latere tribium qui eft inter 
hanc claufuram A terram fanffi Pauli (i) quam detinet Petrus Sep- 
teruppe inter ccteras portiones aliorum confortium clufure pref- 
cripte juris ejufdem veftri monafterii ad tenendum colendum A ad 
inferius fcriptos annos poffidendum a die Kalendarum Madiarum pre- 
fenti tertia decima indidione A ufque in annos feilieet viginti& no- 
vem compiendo* & renovandos prò eo quod accepiftis a nobis prò 
lanco ( 2 ) Pive prò velìri monafterii. Tempore vero quo nobis nolìrif- 
que heredibus renovare debetis gratis A fine aliqua contradidione 
vel obdaculo nobis renovare debetis ex terra praeferipta ita fané ut 
preftetpars nollravelire parti fingulis quibufque annis fine aliqua mo- 
ra vel dilatione penfionis nomine denarium argenteumunum in fedi* 
vitate S.Ciriaci . Si qua vero pars contra fidem horum libellorum ve- 
' nire temptaverit tunc det pars infidelis parti fidem fervanti ante om- 
nem litis initium pene nomine auri optimi unclas fex A poli folutam 
penam maneant hec libelli cartule in fua nihilominus firmitate . lin- 
de petimus ut unus ex duobus libellis uno tenore confcriptis per ma- 
num Sergii fcrinarii S. R. E. una cum ve lira roboratione nobis con- 
tradere dignemini ut dum confecuti fuerimus agamus Deo A vobi* 
maximas gratias . Anno feptimo pontificatus domni Johannis noni 
decimi pape atque Chunradi imperatori anno imperii ejus quarto 
menfe Majo indidione tertiadecima . 

♦J* Ego Stepbanus DEI gratia protoferiniarius fanftee Sedi 
apoftolicce . Johannes de Ardia a S. Angelo tefiis . 4* Cefarius fi- 

L 1 lius 


(i) Si dee intendere della btfilìca di 
S. Paolo di PoniaJLa chiefadi S. Paolo di di- 
taro fu nell’ anno MCCLxxxir a xxi. di Ot- 
tobre fondata da Jacopo Savelli cardinale dia- 
cono di S. Afona in Cof media , il quale fu poi 
pontefice col nome di Onorio mi. inveteri 
trottate ditoni in noftro, ac noti lima vincite» 
Pendutati fiatrit (7 Lutee de Satei lo nefotit 


no/lrormn , e fu contegni ta a monaci , o ere- 
miti Gugliclmiti . Commendata , che poi 
fu > vi furono introdotti i monaci C reclamili ii 
i quali tuttora decorofamente la ritengono. 

(a) Forfè in vece di launeciilde , e laune- 
gilt voce Le nuotar da , che volea lignificare 
dono reciproco , o rimuneraxiooe per quel- 
lo, che fi riceveva . 
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lius Johaani Coni ferrarti . 4 * JaJianpfs cognatus Andrei de Ermiyi 

a fondo /Ingelo . 

Ego Sàrgius fcriniariys S. R E. fcriptor hujps cartaio ppft t«- 
ftium fcriptiones & traditiones compievi #. ab.folyi . 

XXXVI. 

Lavinia moglie di Tendina cede a Guido abate di Far fa il ca- 
fri? detto di Chfo Prete Ja meta di uri altro ca falene la fua for- 
atone del capilo di Cor refe e della corte di S. Benedetto , 
ricevendone in cambio otto libbre di argento . 

M X*X. 

Dal Reg. Farf. num.68o. 

I N nomine Domìni DEI Salvatori nofiri JESU CIIRISTI Anno 
DEO propitio pontificatus domili noftri Johannis fummi pontifi- 
cia & univerfalis xvni| pape in facratifTuna Sede beati Patri apor 
foli vii. impcrantis domai noftri Chitonrndi a DEO coronati magni 
imperatori anno un. indi&ionc xui$ mentis Julii die xv. Licet ip 
bone fidei (olo verbo optineat convpntio firmitatem oportet ctiam 
fcripture teftimonio roborari ut cjuandocumque refeenfitum fuerit 
ftomem totius litis amoveat quelhonem . Et ideo confìat me Lavi- 
ifiam nobihffimam feminam jugalem prefente & confentiente in hoe 
michi Teiufcuo nobili v irò meo hac die decefiìlle npc non & in omni- 
bus deliberalfc & difEnifìc fimulque per omnia corata pre fenda fub- 
fcriptorum teftium publicc refutafle nullo me cogente neque contra- 
diceate aut vim faciente fed propria fpontanea meaque voluntate vo- 
lti* 4 Qfnne Guido vir venerabili presbyter 4? monache atque abba ve*- 
ewatuhs movafterii fende DEI genitrici femperque Virgiais MARIE 
efmmue oflfire quod ponitur in Pharpha & per te in tuo venerabili ma- 
no fieno tuifque fuccefforibus in perpetuum . Idefì enfia lem unum in 
integrimi qui vocatur de Urfo presbitero cuna terris campis & omn\- 
fe,us fuis pertinentiis . Ncc non & medietatem de cafale uno in inte- 
grum quem detinet Johannes de Firmo cum fuis germani cum omni- 
bus fuis pertinentiis . Nec non & omnem portionem meara quan- 
Umcumque haJberc & tenere vifa fum de cnfiello quod vocatur Cur- 
renfe (i) intro vei deforis cum vineis terris filvis aquimolis molendi- 

nis 

(0 O^gì .letto Corrili . Il periti di Cnrtfe, fluita tp faafalarj • Veggafi dopo il mi- 
cie tuttora efifte nej principio del xy. Ceco- ineroLti.il documento, con cui a *t, di 
io «tu già 4it «etico tempo podi d ut* delia Novembre deli'auupwcav. finitta iUÌ 9 U>«- 
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nis & cultum vcl incultum vacuum & plenum cum omnibus firn per- 
tintìntiis . Verum etiam & Omnem porti onem meam quantum habé*- 
rc vifa fum de curie que vocatur fan fi i Benedifii cum vineis ferri* 
etìmpis pafcuis ecclefiis aquimolis filvis falirtis arboribus poniiferis 
fruttiferi* vel infrurtifcris diverfi generis & Cultum vel incultum v<f- 
cuum dk. plenum cum omnibus ad fuprafcriptam omnem videlicet 
portionem meam ex dirtis locis generaliter & in intcgrum pertinert- 
fibus que mihi pertinerc videtur ex fuccenìone quorundam pareA- 
tum meorum qui acquifita habuerunt a fuprafcripto vedrò monafiè- 
rio . Unde in partionem fagaciter devenimus & convenientibus ne?- 
bis ante prcfentiam fubfcriptorum teftium qui fuptcr afcripti effe vr- 
dentur ad bonam concordiam & rertam examinationem nos deduxe- 
funt <5t exinde apprebendentes cartam manu & confona voce devota 
mente cdrrientibus cunrtis qui ibiderti aderant rcfutavi ego que fu» 
pra Lavinia tibi qui fupra Guido humilis abbas infrafcripta omnia lcf- 
ca cum vineis terris aquimolis &. omnem porfiòtìem meam de jamdì- 
rto caftello quod vocatur Currenfe cum omnibus fuis pefrinentiis ut 
nunquam inter nos lites incurrere valeant . Proinde prò jam dirti* 
omnibus locis a te recepì argenti optimi libras videlicet numero vm. 
in omni vera deceflTione . Iccirco prò futura cautela tua ut in pofle- 
rum tibi tuifque fuccéiforibus aliquam molelliam vel requiiitionem 
non faciam hanc plenariam & irrévocabilem fecuritatem delibera- 
tiónis vel diffinitionis live refutationis cartam fcribere rogavi quod 
nullo unquam tempore a me vel ab hcredibus meis aut etiam ab ulla 

L 1 2 ma- 

ed aU’erudiiione fono i frammenti, che qui- 
vi fi fcavàrono , i quali uniti infiem: danne 
quanto fegue 

DIDIC . VII . KAL . OCTOIR . 

RfAEC IO. LAUTO II ST SVLLA CURIALI COI PIU. 
CVR . R . P . Ir, EOKATIO MARCIAMO 

mi vitti 

Q_. VEDIO SABINIANOIT 
P lATRlWo PRIMO 
....VS ATTI CVS PATRORV» 
....1A1...IVI! rtcvrfllS MlrfPHIVM 
CVR . AG . R i P . Ct* . I . OCTAVIO 

Il Gramo pag. cecini. a. ilporta un’ ifcrixlo- 
ne col confolato di laito lì- it ciriale 
td il Muratori T.i. nov. thef. pag.cccLtu. 
all’anno < crv. ripone quello fteffo confolato 
cdh i Arriderti putì domi . Ora quell' ifcri- 
Rione ci fcuopre i yèti prenomi di tali cohjcli 
cioè di Metjo e di Sulla, onde dovranno!! 
correggete i falli dèli’ /fltnehteen » il quale 
airanno furi detto tìcxv. rii cristo, e occcc- 
lvi i i . di Roma alligna /Imitilo Latto II, t 
riniti) Cereale • 


darà Giovanni di Rinirro protettore della fud- 
detta /cuoia , e Pietro de Rofa priore ne con- 
fermano l’ufo a Ber allo aiate di Far/a . Dove 
è al prefente Coirefi vuole 1 ’Oljìenio , che fofr 
fc la celebratiffima antica Cure de Satini ; Io 
però penfo , che quello luogo fia infurto dal- 
le rovine di quella, ma che il precifofito 
forte (love è ora il diroccato caftello dì Arci , 
poiché molti ferini marmi fono flati quivi 
ritrovati, che lo indicano , enei principio 
di quell’ anno mdcclixvi. ne vennero fuori 
i fcguenti dal fopra lodato degnfflimo, eben 
dotto prelato monfignorc Carrara ppnxWmenxt 
comunicatimi. L’uno è un cippo, che ha 
in fronte 

imp , caisarI • . r 
gaio rAiio . . . : 
cor-stantio p . > : 
filici . aFgveto : 

Po . CVRIVM sasi : 

rVm ....... : 

».* .M iQr.-5 . : 

Io non ho vedute altre antiche lapidi , nelle 
quali Cofantp imperatore trovili chiamato 
Cajo Fatto, Importante altresì al noftto cafo 
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magna parvaque perfona a me fubmiffa aliquam aliquando habebis 
queftionem aut calumniam . Sed pars tua libi tuifque fuccefforibus 
fecure & quiete & tranquille permaneat a me & a meis heredibus 
ut diftum eft in perpetuimi . In qua & juratu dico per DEUM om- 
nipotentem fanifteque fedis apoftolice domai noftri Johannis XVIIII. 
falutem Su domai Chuonradi imperatoris hec omnia que hujus ceffio- 
nis fecuritatis refutationifque charte feries textus cloquitur ipviola- 
hiliter confervare atque adimplere promitto . Si enim quod abfit 
quoquo tempore ego vel heredes mei contra vos aut contra hujus 
ceflionis refutationifque chartam quam fpronte fieri rogavi agere aut 
caufare ve! litigare prefumpferimus per quodvifmodi ingenium quod 
fenfus humanus intelligere vel capere poteft tunc non foium periurii 
reatum incurramus verum etiam daturam me repromitto una cum 
fuccefforibus & heredibus meis vobis ante omne litis initium pene 
nomine auri optimi libram i. obrizi & poli pcnam abfolutionis hu- 
jus refutationis charte feries in fua maneat firnmate . Quam fcriben- 
dam rogavi Johaancm qui .... domini gratia fcriniarium fanSTe Ro- 
maaeecclefic inmenfe & indizione fuprafcripta xm. 

Signum manus fuprafcripti Teudini nobilis viri qui in hac car- 
ta confenfit . Signum manus fuprafcripte Laviaie nobili Jfime /emi- 
ne jugalis que hanc cartam fieri rogavit . ♦£* Johaanes frater Letoais 
judicis . ♦{♦ Farol/us nobilis vir qui vocor de Imperio teftis . Gre- 
gorius filius Stephani Paf te fi. i s . *Jt Cefarius filius Francoais man- 
fionarius teftis .. 

♦J* Ego Johannes qui & . . . . Domini gratia fcriuiarius fanffe 
Romane ecclefie qui fupra fcriptor hujus charte poli teftium fub- 
fcriptioncs & traditiones faftas compievi &. abfolvi. 

xxxvur. 

Giorgio , e Boti.? nobili Romani fondano , o più tofìo accrescono 
di beni il rmnajìero de' SS. Primitivo e Niccolò preffo il 
lago di Burrano nel luogo detto Gabiydel (juale 
monajìero era già cofìituito abate Lioto - 
M X X X. 

Dall’Arch. di S. Prafscde .. 

I N nomine Domini DEI Salvatoris noftri JESlJ CHRISTf Ann*> 
DEO propitio pontificatns dompni Johannis fummi pontifici ÌT 
univerfali nonodecimo pape in facratiflima fede beati P etri apo- 
ftoli anno feptimo inditìionejnuK. menfe ocluber die quinta deci- 
ma . 
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ma . Qui vult edificare monafteria prius defcidibilis 

vite & cecie fie revocet utilem ejus foret & prò imponat edificium 
lice itaque inter piis & venerabilibus locis fili»- .... ubi obti- 

neat, cumventio firmitatem tamen prò longiquioribus temporibus 
quia tamen ...... faliter & retinerc minime poterit neceflc eft 

ut unde inter ipfis convenerit. per fcripture teftimoni reverentur 
& quandoque necelfe conquerit omnc totius litjs ammoveat que- 
ftionem prò indifinitis temporibus . Domino &. fando merito ve- 
nerabili monafterio fanffi Primitibi & fanffi Nicolaus qui- ponitur 
in locum qui vocatur Gabis propeque lacu qui vocatur Burrano (i) 
in quo eft alme congregatione ejus monafterii edificare voluerit 
videficet domno Lioto venerabili presbitero * fa monachus] adque au- 
gelicus abba cum cunflas congregatione feu fratrum ferborum ejuf- 
dem venerabilis monafterii introeuntibus & intrantibus & comma- 
nentibus ejufdcm venerabili fupraferipto monafterio in perpetuum 
ad majorim ufque ad parbi falute in domino laus & gloria eterna 
domino. Deo omnipotenti qui dignatus eft prò magna mifericor- 
dia ejus unigenitum filium fuum dominum noftrum jESUM CHRI- 
STUM per uterum virginis fantfte DEI genitrix MARIE mittere 
in mundum ut falbare genns humanum & per fantftam paflionem 
ejus vivificare univerfas per gloriofa ejus refurretftione verumta- 
men per beatos apoftolos fuos totum mundum illuminare in tenebria 
pofitum per fanali Spiritual qui effufus eli per orbem terrarum per 
gratiam fanffi beati martijris . . . . .. veroDeitatis univerfa terratn 
repleat omnis caro reverfi funt & cognoverunt crcatorem fuum ut 
Icriptum eft Unufquifque feftinanter occurrere de propriis manibus 
veluti habere . . . ...Deo offerent ut fratris noftris quos deftrin- 
git neceflitas aliquam valeas confultatione accipere ita &. nos prò 
noftris deli<ftis ut ab ipfo domino DEO- noftro futura eterna gaudia 
cum eletftis fuis pofiidere & eletflis gaudiis mereamur prò quibus no- 
bis videlicet dòminum Johannes de urbe roma qui voca- 

tur de domino Georgius vorve memorie & dopha Bona illufìrìffima fe- 
mina prò redemptiooe anime noftre & parentum noftrorum qui 
paterna vel materna edam. prò juri paternorum noftrorum & ve- 
rnar» omnium deliftorom noftrorum . Hac die prefenti donabimus 
cedimus tradimus & irrevocabiliter largimur adque o fieri no u» ad mo- 
v aaflerium faciendum nullo nobis cogentemncquecontradicentcm aut 

•i vitn 

(i) Quello lago ora è detto comunemente leprina-. Quello detto Relitto era fu la ni a 
il hga di Caftiglicne , intorno al quale gli Laiitana nell’agro Tufcalani^ ptobabllmen. 
antiquarj hanno prefo qualche equivoco , te èquel!o>ctte tuttora fi vede Cotto il cafte Ih 
credendolo il lago Re ri Ih . Il lago Ritirano della Colonna inehiufo tra le covine comedi 
era nel territorio-de.’ <?aa5r nel Laifo fu la ma un’ anfiteatro . 

'Prenefliita » finnica andando da Poma a Pa- ■ - ‘ l!i • !: * - 
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vim facicnt'em fed propria & fpontaneaquc nofìravoluritate . Vobi* 
fuprafcripto domno Lioto veri, presbitero & monachili adqufe an gè licuj 
dbbas & cunfta ejus congregatione alme mon. congregatione titulurii 
ad majori ufqile ad minori introeuntibus in eodem fuprafcripto mo- 
nafterio proptereadonamiis & offefimus de noftra fubiìantia feu cel- 
lis Dei cum timore regendum & facro obfequio perfolvondum ymnis 
canones ad laudibus fecundum pii patris noftri regula S. Benedirti dia 
tioriuque Deo agere non celfent in perpetuum . Ideft fuprafcripto 
etclefia S. Primitibi cum aliis fanftis martiris qui ibidem requiefeunt 

quicftad honorem DEI mon tempore fatta & a modo a 

notaseli conftruendum cum corte Aia & cum cellis in integre anti* 
Cjtìe & nobe cum parietinis antiqui adjuntlis a«c jacentiS item cum 
ferire & vineis & filbis falcttis cum arboribus pumiferis ve! infrutìi- 
feris medietatem de uno aquimolum & fandklo unum in fuprafcri- 
pto laou tempore & cum omnibus ad eorurn perti- 

nentibus generaiiter & cum introita & eititu fuo earum&- cum- omni- 
bus ad eorurn pertinentibus pofitum fidati infra confcripte conforti» 
fetis contigit & concedimus cafale de terra in integro uno cum arbo» 
ribus in locum qui vocatur petie majore in atftile de faquifa & intet 
adftrie's ab uno latere pantano qui vocatur de a^o ufque in fiubio té- 
furio a fecundo latere fuprafcripto fiubio a in. iatere rivo majori a 
itti: latere vinta & terram de fupraferipti donatore qui detinemus 
ipfi Aiprafcripti donatores adque detinet Leo de corifa a. de merco in 
loco qui vocatur feoifaho totum fuprafcripto cafaie curia fuis perii» 
nentiis coricedimtis' vobls ficuti infra hos affines contradidi ut orimi 
tempore? fuprafcripto rrtotiafietio concedimus Acuti infra affìneS con» 
traditur fiditi nobis eVcnitpro càpite p trina: vene in perpetuuih. Pòfi* 
tum per affines & confortibus vero veraciter ficut per eoraro voca» 
buli contraditur fic eas m fuprafcripto rttotttìfterio de paterna vel de 
materna aut per ftrumentuni cartai» fifit per- qualècunqiio modis ve» 
nillet vel pertinere debuillet . Similiter fic ea donamùs in fuprafcri- 
pto monafierio permanerai: in veflrls vefìrifque perfonis ibidem fer- 
bientibus vel commancntibuS ided vérd- videlicer ratione ut non ha» 
beatis lidentiaffi de fuprafcripto monaftehio cum omnibus fuisperti» 
nentiis vendere ncque -dorriTe adque commutate que vobis ibi ... . 
concedimus per cujtfc^is'ftìddisingenii dar e iti pota fio nequfc in pifco‘ 
prò rieqttè in alìum hoffiine ncque- in nulla alia perfon* & fit fem- 
perrin fuccefforibus fupraferipti domni cum fuis heredibus a modo 
ufque'in fìne'm rmirfdi finelitè de fuprafcripto dono étifri fuis her. & 
fe in alium loeum volumua videre ncque in alia perfona fupraferipta 
cartula inanes & bacuà vobis ve’ftrifque fuccefioribus tenere eSc |>of- 
fidere debeatis & in te uF fuperius legitur & iti omnibus temporibus 

per 
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per capud monafterii dirigamus & fi fortafle & qui . . I . . oblia? 
qui modo roaneat ibi & oidmqyis ffuerit & mortjius fuerit,predece£- 
forum eju$ fuprafcripto abbate non habeatis licentiam per .nudili 
rnodis ingeniura ad ordinare neque in palavo ncque iub nulla dpna- 
tione ut fic una cum no$ fnpralcripti donatore? v?l hcredes nofìrjs 
veniamus in eodem fuprafcripto monofterio 'una cum vcfìra alme CQO- 
gregatione fratrum monafierii ad majori ufquead minori de ipforno- 
c afterio eligamus aldi a s qualis a nobis placabilis eft $. ab ipfis fratre 
per maffiroas caritatcm cum eligat ibi ome,n ad regendum • ■ • • • 
ad ipfo fuprafcripto monofterio ad nulla magna parbaqup perfoqaalie- 
nare ncque fubjugare etiam & repromittimus nobis utfuper donatio- 
ne una cum heredibus no (Iris ut quandiucunque rendis donabcrit in 
prefato monofterio ut fideliflimis priftianis vgl vpbis parare & acqui- 
rcre potucrimus non habeatis licentiapejr nulla malum ingenium dp 
fuprafcripto monofterio tollere aut alienare fed femper in veftrji 
veftrifquc fuccelToribus permanpat poteftatem ■ DEV ,fcit omnia 
quam ob nulla cupiditatein caufam facimus nifi prò amore DEI omni- 
potentis de fuprafcripto monofterio fanffi Primitibi cum focus fuis uj 
dominus de peccatis noftris vel parcntorum noftrorum habeat indul- 
gentiam & aliquantulum .percipere baleamu? qvie dicit euge feebe bone 
ir fideiis qui pauca fuifii fideli ? fupra multa te confi ituatn intra in gav 
dium Domini lui . Si quis de bis donationis que nos offerre curabi- 
bus aliquid fubtrabere prefumpferimus five magna parvaqnc perfori 
nume . . . qui alienandi temptaverit lit expulfus a regno DEI &do 
trecentum & odio patribusflt anathematis vinculo innodatus & cum 
juda traditore hac die prefenti , . . . cartula in fuprafcripto monm- 
fterio contradedimus prò qua etiam fqprafcrìpta ecclefiuad monajte- 
r*um conflruendum-cura corte & eirowiiu l'uum & cum omnibus ad 
eorum pertinentibus ut fuperius legitur hac diejprefeqti habeatis & 
poflideatis teneatis utendi fruendi in vefìrum ufum & fafarium ipfius 
monafterii vel quicquid de fuprafcripto monofterio de bis omnibus fa- 
cere five peragere volueritis in veftra ve li ri (que fucccilptibus fit po- 
teflatem arbitrioplacito licut ut fuperius legitur feu inquini tempore 
ab ornai Jiomuie in omni loco vel vobis veìlrifque fuccefloribus ac- 
ceife fuerit dare nos una cum heredibus noftris defenderc promitti- 
mus vobis veflrifque fuccelToribus in quam <£t jura.tus dicoper DEUM 
omnipotcntcm fandteque fedis apoflolice domini Johannis pape hec 
omnia que hujus cartula offertione continerc videntur inviolabiliter 
confervare adque adimplere promittimus de his omnibus notatam vel 
adfcriptaleguntur contraagcre aut caufare prefumpferimusperquod- 
vis rnodis ingenii quod fenfum humano capere vel intelligere poterit 
tunc non folum perjurii reatum incurramus verum etiam daturi nos 

prò- 
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promittimus hunc cum heredibus & iucceftbribus noflris vobis ve- 
ftrifque fuccefl'oribus ante omne iitis initium pene nomine compone- 
re auri ebrizi uncie fex & poft pene abfoiutionis manentem hec car- 
tola offertionis in fua femper lcriptomonafterio don maneat firmi- 
-tatero . Quam fcribendum rogavimus teudemundum virum & ta- 
bellionem civitatis tiburtina in menfc & indizione fuprafeript* 
quarta X. 

Signum fupraferipto domno Johannes illuftris de urbis rame 
leu domna Bona illuftriffuna /emina in ac cartula fcribere fieri ro- 
gavimus . Gottifredus um qui vocatur roculino teftis . *§♦ Litolfus 
uin qui vocatur de fabini teftis. «§♦ Benedigli s uin qui vocatur de 
Magano teftis . Gifibuldus um qui vocatur de urbis rame . Gui- 
do filius mainardus teftis • Ego Theudemundtts in DEI nomine virum 
ir tabellio civitatis tiburtina fcriptor hujus cartula fatfta compievi & 
abfolvi . 

Ego Peregrini! s DEI gratia S. R. E. fcriniarius ftcut inveni in 
publico inftrumento olim confetto per manum quondam Teudetnun- 
di tabellionis civitatis Tiburtine fcriptoris fic de verbo ad verbum 
nil addens vel minuens fideliter exemplatus fum & ditftum inftrumen- 
tum de mandato D .presbiteri Dominici fanffi Salvatoris de Sebura (i) 
Romane fraternitatis refìoris ( 2 ) coram D. Jacobo Pauli Johannis 
Graffi judice . D. Retro Bianco judice &. D. Romano judice . presbitero 
Bernardo fa affi Pantaleonis & Johanne Granai fcrinarii iitfteralis eru- 
diti ad hoc vocatis & rogatis teftibus diligenter aufeuitatum tranfcri- 
pfi & in publicam formam redegi ad preces Johannis Romani fcri- 
niarii procuratori abbatis & conventus monafterii S. Praxedis prò 
ipfo monafìerio anno Domini mcclxi. apoftolica fede vacante per 
mortem D. Alexandri quondam quarti pape . Indizione quarta mea- 
fe Augufti die xxiui. 


(1) Chiefii , la quale ora non elide più . 
Era ella parrocchiale folto, la giuriCiiziont di 
S.Pietro in Vincoli fecondo il Martinelli, il 
quale anche dubita che poCt e Sere fiata la 
ftelfa/the oggi dicefi di S. Saltatore delle tre 
imm a fini . 

(a) La Keniana fraternità era un’autichit 


"fimo collegio compofto da’ canonici, e da pa- 
rodi delle chiefe di Roma, il cui fuperiore 
chiamavafi reVor Komame fratemitatn , che 
corrifponde ora al camarhnjro del clero . Il 
Moretti ne ha trattato eruditamente .a pag. 
30$. del filo libro ; Kitus iandi preil’j icriwn . 


XXXIX. 
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Ermertgarda e Bomza badeffe di S. Ciriaco concedono a livel- 
lo a Bennone e Giovanni germani manftonarj della ba- 
ftlica di S. Pietro un prato pojìo fuori il ponte 
Mammolo in luogo detto Prato longo. 

M X XX. 

Dall' Arch. di S. Maria in Vialata . 

I N nomine Domini DEH falvatoris noftri JESU CHRISTI. A vo- 
bis petimus dorano Ermingarda humilis ondila DEI iy abbatiffa 
venerabilis monafterii CHRISTI martiris Ciriaci atque Nicolai do- 
mini conftjjoris quod ponitur in Vialata feu Bonino religiofa ondila 
DEI atque junioriabbatijfa ejufdem venerabilis monafterii confentien- 
tem in hoc vobis cunrta congregatione ancillarum DEI ejufdem ven. 
monafterii videlicet nobis Beno (cu Johannes qui vocatur d eMartinus 
germanis fratribus atque manfionariis ven. bafdice beati Vetri apoftoli 
fcole confejfionis .... habeatis licentiam ad fupplendum inferius con- 
fcriptos annos quatenus cum CHRISTI auxilio committereque ju- 
beatis libellario nomine ideft 'pratum unum in integrum cultum & 
affolatuin cum finibus terminis fuis cum introito fuo ufque in via 
publica & cum omnibus ad eam pertinentem pofitum foris ponte 
mammolu locum ubi dicitur Pratu longu & inter affines ab uno late- 
re teniente Seniore filio Lodulphus de primicerio defenforum & a fe- 
cundo laterc teniente Corbus .... & a tertio latere rivum qui voca- 
tur de magutfano & a quarto latere teniente nos qui fupra lìbellarii 
juris fupradirti venerabilis monafterii ad tenendum colendum poffi- 
dendum meliorandumque in omnibus .... kalendarum martiarum 
prefentis tertiadecima indizione & ufque in pridias kalendas eafdcm 
vice* in annos continuos viginti & novem complendum & renovan- 
dum in alios tantos viginti & novem annos unde autem prò libellatico 
accepiftis vos fupra dominationes a nos qui fupra lìbellarii argènti li- 
bra una & dimidia . Ita fané ut preftet exinde rationibus a fupra no- 
ftra veftrifque partis. . . .dominii fingulis quibufque annis fine aliqua 
mora vcl dilatione penfionis inferere nomine denarios quale partem 
poli in capo .... numero quinque eo namque tempore & parto ut 
non habeamus licentiam nos qui fupra libellarii hunc libellula vel an- 
nos quod mecum continet a nulla extranea perfona vendere aut alie- 
nare nifi vos dominatrices we 1 a veiìras fuccelforcs minus denarios.... 

M m & fi 
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& fi autem emere noluericis licentiam habeamus cui voluerimus ven* 
dcndi ad talem perfonam que de veftra penfione annua . . . perfolvat 
& nulla moleftiam faciat fed fi opus vel neceffe venerit Ilare vos una 
cum fuccelTores veftras & defendere nos debetis ab omni infurgente 
perfona fi qua vero pars contra fidem eorum libellorum venire ten- 
taverit det pars infidelis partis fidem fervantis ante omnem Iitis ini* 
tium pene nomine auri uncias tres ebritias & poli penam abfolutio- 
nis maneant o$ libelli carta in fua maneat fìrmitatein unde petimus 
ut unum ex duobus libellis uno tenore confcriptis per manum Guido 
fcriniarii S. R. E. una cum veftra roboratione nobis contradere di* 
gnemini ut dum confecuti fuerimus agamus DEO &. vobis maximas 
gratias anno DEO propitio pontificatus domni Johannis Jummi pontifi- 
cie ir univerfalis noni decimi pape ac facratifiìma fede beati Petri apo- 
fioli fexto imperante domno Conradus imperatore anno tertio inmenfe 
& indizione fupradida decima tertia . 

tj* Signum manu fupradùfli Beno feu Johannes qui vocatur de 
Martino manfionario & rogatore . Ermingarda abbatiffa de vene- 
rabile monafierio fanfforum martirum Ciriaci ir Nicolai . Bonqa 
abbatiffa Juniore . Polla ondila DEI de fondo Ciriacus . Caro 
de fubora teftis . Talone manfionario fonili Petri fcole confeffìonis 

tene . t|» Bene Carolo telles . 

Ego Guido fcriniarius S. R. E. fcriptor hujus cartule poli te- 
ftium fatilo compievi & abfolvi . 


XL. 

Buonfigliuolo , Re mortelo , e Conte rifiutano a Bornia badeffa 
ai S. Ciriaco in Vialata il cafa/e detto Sacco de' Merli 
pofìo fuori la porta Portefe . 

MXXXV. 

Dall’ Arch. di S. Maria in Vialata . 

I N nomine Domini DEI Salvatori noftri anno DEO propitio 
pontificatus domni Benedici fummi pontifici & univerfalis noni 
pape in I facratiffima fede beati Petri apoftoli tertio imperante 
domno Chunrado magno imperii anno oftavo indizione tertia menfe 
November die vigefima fecunda . Quoniam certum efì nos Bonofi- 
lium jure matrificum (i) aurificenx feu Remoriilum filium cujufdam 

Jo- 

( i ) Noi lo diremmo or» orifici matricolato , tio4 deferitto nel catalogo di quei , che fo- 
no approvati sella profeffiooe. 
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Johannis bone memorie qui dicebatur de archipresbitero ego quidem 
Bonofilius curator cujufdam pueri nomine Conte fratris predi&i Re- 
moritti cnjus denique pueri curam accepi aurtoritate domai Crefcen- 
tii divina miferante clementia nomenclatoris fanffe apoftolicc fedis qui 
curam ir diligentiam pupillorum ir orfanorum fibi traditam ab impe- 
ratoribus legumque latoribui dinofcitur habere hac die decidiiTe & de- 
cidimus nullo nos cogente ncque contradicente aut vim faciente fed 
propria & fpontanea noftra volunrate ’vobis domna Bornia religiosa 
ancilia DEI atque coangelica abbatijfa ven. monafierii fanttiCHRISTI 
martiris Ciriaci beatique Nicolai confejforis quod litum eft in Via lata 
tuifque fcccefforibus in perpetuum vel cui largiri & concedere vo- 
lueritis ideft illud litigium illamque calunniam quam in preterito cir- 
ca vos excitavi ego quidem Remorittus ex cafali veltro qui vocatur 
Sacco de Meruli ficuti in duas referas (1) continere provatur cum fi- 
nibus terminis limitibufque fuis terris campis pratis & pafcuis atque 
arboribus ex diverfis generis una cum ecclesia deftrutta infra fe ve! 
cum omnibus ad fupradidum cafale qui vocatur Sacco generaliter Se 
in integrum pertinentibus pofitum foris portam portuenfem milliario 
ab urbe Roma plus mlnus odiavo in fupradidlo loco qui dicitur Sac- 
co de Meruli inter affines a primo latere cafalem Crefcentii filii Cre- 
feentionis de epifeopo & prata domnice atque pratum Petroli a fecun- 
do latere cafalem & pratum Tebaldi a Tranftiberim a tertio latere flu- 
vium Tiberis & revolventem fupradidlum fluvium ufque in fupradi- 
<fhim cafalem Crefcentii filii Crefcentionis de epifeopo juris fupraferipti 
veftri monafierii quem denique cafalem afferebam meum effe & ju- 
llam acquitìtionem patris mei per tertii generis cartulam feilieet a 
quadam abbatijfa ipfius monafierii predecellbre vedrà que cognomi- 
nabatur Bonija fed verum jufte an injuflc acquifitum habuit nefeio. 
Scio enim quia nunquam euro fuis manibus tenuit per ipfum contra- 
dlum unde recolui cor meum eo quod prò hoc litigio maximum in- 
commodum vos una cum veftre forores DEI famule habuilìis ideo- 
que pertimefeens ne pater meus peccatimi ex hoc haberet in hac re 
& fi aliquo modo deliqui C veniam aliquantulum accipere mereatur . 
Igitur domino faciente qui femper difeordantes ad concordiam revo- 
cat ad pacis confinium & ad caufam concordie nos ipfos pariter 
provocavimus & conftituti venimus ante prefentiam predirti judicis 
& inferius notandorum tefìium quorum prefentia accepimus a vobis 
duodecim denariorum libras & duas pedicas ipfius cafalis per libelli 
cartulam . Quopropter ipfum cafalem in integrum cum omnibus ad 
fe pertinentibus vobis veftrifque fuccefforibus refuto atque per om- 

M m a nia 

(t) Qjiefta voce manca nel Ducange . che rifenfee le ragioni fopra quel fondo. 
Sembra che voglia lignificare documento > 
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nia renuntio una cum predico curatore fratris raei & hanc tranfii- 
ftionis cartulam fimul cum ipfo tertio genere per quem litigium 
erga vos excitaveram vobis contrado quod nullo tempore neque a 
nobis neque ab heredibus noftris neque edam a nulla magna par- 
vaque perfona a nobis lubmilla contra vos veftrafque fucceifores ali- 
quam habeatis queftionem aut calumpniam fed femper ex omni re* 
quifitione fupradirti cafalis fecurc & quiete permaneatis a nos & ab 
heredibus noftris & ufque in finem feculi . In qua & jurantes dicimus 
per omnipotentem famftamque Sedem apoftolicarn domnum Benedi' 
Rum papam feu fàlutem domai Chunradi Romanorum imperatori & 
Iiec omnia inviolabiliter confervare atque adimplere pollicemur nam 
quod abfit lì contra hanc cartulam quam fponte fieri rogaviinus age- 
re aut caufare vel litigare prefumpfei imus prò quovis modo ingenii 
cune non folum periurii reatum incurramus veruni edam daturi no» 
promittrmus una cum heredibus noftris vobis veftrifque fucceUbri- 
bus ante omnem litis initium pene nomine auri optimi libras tres & 
polì folutam penam maneat hec cartula in luam nihilominus firmita- 
tem . Quam fcribendam rogavimus Johannem fcriniarium S. R. E. in 
menfe ot indizione fupradida tertia. 

Signum tf* tft tf* manu fupradi<ftorum virorum videlicet Bono- 
filius aurifex feu Remoriffus &. Conte qui hanc cartulam fieri rogave- 
runt . Crefcentius domini gratia nomenclator fanffe npoftolice fedis . 
tf* Franco judez Longovardu . *{4 Ranerius de lu abate de A'oenti- 
nu (1) nobile viro teftis . Petrus de Leone Cice a Tranftiberim te- 
flis . Johannes fenefcalcius abuit fatica teftis . Johannes filius 
Benonis Severe teftis . Petrus filius Benonis uxorad tedi. * 

Ego 


(1) Potrebbe quello perfonaggio ficcomc 
fi denomina dell'abate dell* ritentino , cosi e£ 
fere fiato ancora dell’agnazione del celebre 
Ildebrando noftro abate di S. Paolo , e poi Tan- 
to e gloriofrflimo pontefice col nome di Gre- 
gerii VII. tigone Fìaviniacenfe autore con- 
temporaneo dice , che lUebr arido era natus in 
urbe Roma par enti bus c ini bus Romani i (J reli • 
giofis , e Brunor.c vefeovo di Segni nella vita 
di S.Leone VIIII. lo chiama monacbut quidem 
Ramarmi nobtlit indolii adolefcent » Hìlie bran- 
diti nomine , clarii ingenii fanti aque religionii. 
Ora fi fa pure da Paolo Bermi eden/t canonico 
regolare > il quale fcri/fè la vita dello fteffo //- 
debrando , che quelli da giovinetto fu collo- 
cato nel monajlero di S. Mari a dell Stentino 
fntto la cura dè\\' abate del medefimo, ch’era 
fuo zio da canto di madre . Qiiefto si celebre 
monafiero > che nel principio di quello lleflo 
fecolo,cioè circa l’anno mxiiii. fotto l 'abate 
Arnione dette alloggio al Tanto abate di Clu • 
gm Oditene , di QuiJotfaUo nella di lui vita 


egregiamente defcriveniolodice://-»^*/ ba- 
ffi ti uni in menali er io [aeree puerpera Vitginit » 
quod efi Jìium in A venti no monte , qui fra cale- 
rti illiui urbis monti bus ades decorai babent , 
fua poftionis eulmen in altum tollens , afìivos 
fervores aurarum algore tolerabitei redditi ta- 
bi lem in fe babitationem facit : quello mona- 
fiero dico è pagato poi nel facro ordine Gero - 
folimitano » di cui è divenuto grande priorato * 
ed ora è retto dall’ Efho , e Ritto [gnor cardi • 
naie Giambattifla Rajynico principe ornato 
dì fublimi doti , ed uno de* degnilfimi eredi 
della magnanima > e collante pietà di CLE- 
MENTE XIII. , la cui memoria farà Tempre 
in benedizione» il quale cardinale con quel- 
la grandezza di animo, eh* efercita fu le 
chieTe a lui commefTe lo ha nel refiaurarlo 
talmente abbellito, che nel Tuo genere è uno 
de* più belli edifuj , che qui fi ammirano» 
onde può dirli con buoni ragione » ch’egli 
a ITA venti no ha reftituito ades decorai - 
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Ego Johannes fcriniariusS. R. E. fcriptor hujus cartule poft tc- 
Ilium fcriptiones compievi & abfolvi . 


XLI. 

Gregorio giudice dativo concede a Benedetto primicero vita 
fu a durante la metà del cafale pofìo fuori la porta 
di S.Paolo nel fondo detto Bari lana . 

M XXX VII I. 

Dall’ Archivio di S. Maria Nuova . 

I N nomine Domini . Anno fexto pontificatus domai benedirti noni 
pape atque chuonradi . . . anno undecimo indettone fexta menfe 
februario die fextadecima . Quoniam certum eft me Gregoriunt 
.... gratiam datibum judicem . Ab hac prefenti die dono cedo tra- 
do & inrevocabiliter largior concedo nullo me cogente atque con- 
traddente aut vini faciente fed propria fpontaneaque mea volun- 
tate . Tibi domno Beneditto DEI gratin follertijjimo primicerio 
fatte apoftolice fedii .... tantummodo fubfcripto cafale concedo 
ad tenendum . Ideft ut dixi folummodo dierum vite tue cedo me- 
dietatem in integrum ex univerfo cafale ficuti quemammodum infra 
inferius fcriptos affines effe videtur cultum incultum vel cum omni- 
bus ad fupraferipta medietate jam dirti cafall generaliter & in inte- 
grum pcrtinentibus . Politimi foris portam beati Pauli apoftoli ex 
corpore funài qui dicitur balirano . Inter allìnes a . . . . ipfum cafa- 
Iem de qua integra medietate dum vixeris , tibi concedo . A primo 
latere limite quo dividit inter hunc cafalem & cafalem Johannis de 
faida . Qui cafale ad laborandum ab ipfo detinet Johannes de be . . . 

devenit in cava. Et feparare videtur inter hoc cafale 

& cafale Stephani protoferiniarii. A tertio latere viam publicam. Que 
da muffa venire dinofeitur . Et a quarto latere rivo qui exiit ex. . . . 
molis albanenfts civtatis & dividit inter ipfum cafalem & cafale here- 

dum maximi mei . Set ipfo cafale olim caufa laborationis 

detinuit gbone qui vocatur buccafumo . Infra hos vero finis in inte- 
grum medietatem ex fupraferipto cafale tantummodo dum vite tue 
fuerint dies concedo ad tenendum atque fruendum ficuti eft coniun- 
rtum & coadunatum cum alia medietatem tuam quam ad propriam 
hereditatem habes acquifitum. Et hanc a die prefentis donationifque 
chartulam coram confpcrtui fubnotatis prudentiflimis & follertiffimis 
cenforibus tibi contradidi . Predirtamque quidein medietatem in in- 
tee 
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tegrum ex unìverfo fuprafcripto cafale cum medietatem ex omnia 
fua adjacentia vel pertinentia ficut promiftum eft dierum vite tue ut 
fupra diftum eft concedo tibi habendum ita ut per unumquemque 
annum dum in hoc feculo vixeris unam operam àd arandum mihi 
meorumq . . caufa penllonis perfolvere debaas . Et cum ex hoc fe- 
culo migraveris fuprafcripta medietatem cafali fine 

omni intentione vel contrarietate aliqua in mea meifque heredibu* 
poteftate revertat . Et quoufque in hac vita vixeris neque ego vel 
meis heredibus neque ctiam a nulla magna parvaque perfona a me fub- 
mifla contra&ulla callumpniave) intentione fuerit velexcitare valea- 
mus . Et hec omnia adimplere poiiiceor . Nam quod apfit fi contra 
hanc chartulam quam fponte fieri rogavi agere aut caufare vel litiga- 
re prefumpfero & quod aperte dicere ftudeo fi illa fuprafcripta me- 
dietate cafalis dum vixeris tibi tollere vel auferre volvero tunc datu- 
rum me promitto una cum heredibus meis tibi veftrifque heredibus 
ante omni litis initium pene nomine auri optimi uncie fex & poft 
folutam penam maneat hec chartula in fua nihilominus firmitate . 
Quam fcribendam rogavi Grimoaldum fcriniarium S. R. E. in menfe 
& indizione fuprafcripta vi. 

Crefcentius domini gratia nomenculator famfte apoftolice Se- 
dis . Stefanus DEI nutu datibus judex . Domini gratia 

dativus Judex . 

Ego Grimualdus fcriniarius S. R. E. poft teftium compievi & 
abfolvi . 


XLII. 

Fufconedi Campone riceve a terza generazione da Be- 
rardo abate di Farfa un terreno in Sabina 
nel luogo detto Montoro. 
m li v. 

Dal Cod. dell’ Enf. di Farfa pag. ccxxvm. A. 

F Ufco filius Camponis fufeepit a domno Berardo abbate in ni. 
genus res juris hujus monajterii in Sabinis vocabolo Montorio 
in omni loco ubicumque Johannes judex cum moreretur tene- 
batper acquifitionem velcomparationemfive fcriptum quodhuiemo- 
nafterio pertinet vel pcrtinere debet. A foris aedificio caftclli qui 
nominatur Montorium medietatem in integrum . Exceptamus ipfum 
caftellum & fortem de ecclefiis . Infuper & terram quam compara- 

vit 
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vit fuprafcriptus Johannes judex a Francane filio Uberà .Ai. laterc 
tenet Dato a 11. laterc via & podium . A in. latere res hujus mo- 
nafterii tenet fuprafcriptus Dato . A un. latere rigus & ab omni la- 
tere petrae fixae . Penfio den. vi. Pretium fol. clx. Et fi hujus mona - 
fieni laxaverit dominium fit illi hoc fcriptum inane & vacuum . Poe- 
sia argenti lib. xv. Petrus notarius fubfcripfit menfe aprilis Ind. vii. 
ab ine. d. n. i.x. anno m. uhi. tfrFufco rogator A\o Alberti Al- 
bertus A\onis Cirardus Gratiani te Ite» . 

XLIIL 

Farolfo come tutore di Giovanni, e di un'altro fanciullo 
rifiuta a Benedetto prete della cbiefa di S. .Angelo 
ogni pretensione , che aveva / opra una vigna 
di ragione del monajiero di S. Ciriaco pojta 
fuori di porta Pinciana . 

MLVII. 

Dall’ Arch. di S. Maria in Vialata . 

I N nomine DEI Salvatori» noftri JESV CHRISTIannoprimopon- 
tificatus domai Stephani noni pape in facratifftma fede beati Petri 
apofioli indizione undecima menfts Ofiuber die vigefima . Quo- 
niam certum eft nos Farulfo humilis artifex nempe tutorem & cura- 

torem de Johannes et pueri & fjlii quondam Amugeffo .... 

privigni mei quem mihi datum eft a domai Crefcentius domini gratia 
arcarius fanéie apoftolice fedis & a domai gregorii dativus judex cura- 
tori prefati pueri & mihi dederuot ad cuftodiendum & regendum 
tifque ad vigefimum & quintum annum iicuti ie\ docet quidquid ei 
ordinari vel proponete aut in judicto promovere ipfe enim quidem 
tutor & procurator eorum puerorum vices omnes facere licet fimul- 
que'nobis cum infimul rogante Maria honefia /emina conjuge mea & 
genetrice eorum & ideo hac die decefiiflemus & decifimus atque in 
omnibus deliberavimus &diffinivimus fimulque per omnia & in omni- 
bus coram prefentia fubfcriptis teftibus & idoneis viris ante domum 
Rainerius nobili viro publice refutavimus nullo nobis cogente neque 
contradicente aut vim faciente fed propria fpcntaneaque noftre vo- 
luntatis vobis domni Benedi&us religiofo presbitero de venerabili ec- 
clefia S. Angeli tuifque fuccelforibus in perpetuum & cui tibi largiri 
voluerit iddi refutamus & renuntiamus tibi univcifum litigium quetn 

in- 
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inter nos fuit de vinea magnaccia que pofita eft foris porta Pinciana 
infra vinea de ven. monafterio S. Ciriaci quem fuit de quondam pre- 
dico genitore predirti pueri & ad difceffum fuum in te conceint per 
fìdeicommiffum quem prò fue anime dediifet & non litigavimus libi 

perfonam predirti puerculi & per que a me quidem Maria 

pertinebant . Et nos coadunati durtifuimus in judicio coram prefen- 
tiam predirti judicis in Lateranenfi palatio & de nos vinti fuimus in 
judicio per te cum tuis teftibus & probationem quem tu nosdebuifti 
probare ut holim dirto Mugeffo & per omni litigium recepit ego 
quidem Maria tibi fupra Beneditfus presbiter argenti folidos denario- 
rum bonos numero fcx & denarios trcs & unum modio de cepulla & 
dimidio modio grani & zappa una & unum roncilione & uno dar- 
do cun una tinada vino nobil’que placentium deinde capit carta ma- 
num & confona voce devota mente cernentibus & refutavi tibi om- 
nia -que fuperius leguntur & univerfum litigium & omnem litem & 
omnemque remonium vel requifitionem ad amplium inter nos um- 
quam litis incurrere valeamus fedfemper fecuri & quieti & tranquil- 
li permaneatis tu & tuis fuccefforibus a nobis & a noftris hcredibus a 
modo & ufque in perpetuum per hanc plenariam & irrevocabilem 
fecuritatem delibcrationis &defìnitionis live i\futationis chartaquod 
nullo quoque tempore nunquam a nos ufque\b heredibus noftris 
neque etiam a nulla magna parvaque perfona a nobis fubmiffa ali- 
quam aliquando habebitis litem fed etiam partem tuam tuifque fuc- 
ceiroribus fecuro & quieto permaneas a nobis & noftris fuccelforibus 
a modo ut dirtum eft in perpetuum hec omnia que ut fupra le- 
guntur adimplere promittimus . Nam quod abfit fi co ntra hec que 
fuperius notata funt vel afcripta leguntur contra agere prefumpferi- 
rlmus & cunrta que ut fupra dirtum eft nonobfervaverimus fune da- 
turi nos promittimus una cum heredibus & fuccefforibus noftris ti- 
bi tuifque fuccefforibus ante omnem litis initium pene nomine auri 
optimi libra una & poft folutam penam hec cartula refutationis in 
fuam firmitatem maneat . Quam fcribendam rogavimus Romanus 
fcriniarius S. R. E. in menfe & indirtione fupraicripta undecima . 
*f» Signum manus predirto Farulfo tejjitore feu Maria honefia fe- 
mina jugales fi ve tutorem & refutatori atque rogatori . Adama tir. 
qui vocatur de Cibo ( cioè humilis vir ) Johannes hr. qui vocatur 
de Atrio . Petrus hr. qui vocatur de Dulci^a gener Cenciode Guar- 
nulfo . <!* Johannes hr. qui vocatur de Tederancia . Petrus hr. qui 
v ocatur de Romano omnes teftes rogati . ♦}♦ Rainerius nohilisviro . 

Bulgaro nobili viro germano ejus . ♦}« Petrus de Stephano presbi- 
te/' . «f» Offabiario filius Johannis de Araldo presbiter . «J* Ni fio hr. 

far- 
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fortore . 4* Tofilato . *fr Arp marinaro . 4+ Bonomo filio ejus . 
4 , Johannes hr. folte vocor. 4* Johannes de Netto rapicera . Johan- 
nes de Lupaio . 4* Baroncello de Domenico . 4* Romanu s hr. qui 
vocatur de Fetrus de Romano . 4* Benediftus filio fupra Raineri . 
4 * Romanus hr. qui vocatur de Girardo . 4* Conticulo filio Petrus 
de trifta . 

Ego Romanus fcriniarius S. R. E. fatta compievi & abfolvi, 

XLIV. 

Rinieri di Guidone di Ardimanno , Giovanni di Guidone , 
e Giovanni di PauJone donano a Berardo abate di 
Far fa le loro forconi nel territorio di jlrci in Sabina. 

MLl X. 

Reg. Farf. n. 932 . 

I N nomine Domini . Anno I. pontificatus domai noftri Nicolai 
fecundi pape fedentis in facratiffema fede B. Vetri apojtoli indizio- 
ne xii. menfis junii diexx. Quod DEO & fanttis ejus conccdi- 
tur poli hanc vitam in coeli-palatio invenitur . Cum autem per tem- 
porali acquiruntur seterna cur pigeat omnem hominem temporalem 
ofterre ea Deo propter que perpetuarli confequatur vitam ? Et ideo 
quoniam confiat nos Rainerius Guidonis Ardimanni olim filius feu 
Johannes qui vocor de Guidone & Johannes filius Paulonis illu- 
fìriffimi ac nobiliffemi viri confentiente in hoc michi quidem Rai- 
nerio michique Johanni qui dicor de Guido confentien- 

te i * ... . hac die prefenti prò culparum noftrarum abfolutione 
nofireque anime parentumque noftrornm tam patris quam matris ce- 
terorumque noftrorum confanguineorum perpetuo animarum mer- 
cede reconciliare . Per hoc donamus concedimus tradimus & offeri- 
mus ex propria nofira fubfiantia propria noftra libentifiima & de- 
fideratifiìma voluntate tibifplendidiffima & totius mundi regina ma- 
ter D. N. J. X. Virgo MARIA & in tuo monafierio quod ponitur 
in Pharpha tuifque fervientibus qui nunc funt & in antea intraturì 
funt in perpetuum . Modo videlicet domno Berardo viro ac venerabili 
abbati In ufum& falarium eorum. Ideft totas vel integras noftras por- 
tiones quas habemus in toto territorio quod dicitur^m. Que nofire 
portiones per partes hec funt vocabula Cafales de Jolìanne de Nolano 
ubi ejt caftellum quod dicitur Arci . Cafales de Vetro presbitero. Cafales 
d e Jolìanne Pagano. Cafales de Panecaldo. Cafales de Stilluto. Cafales 

N n de 
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de Crefcentio Stilluto. Cah\c$ de Crefcentio de Martino. Cafales de Theo- 
derico . Cafales àcjohanne de Naftajia . Cafales deLupopa^o . Cafa- 
les de Carincio . Cafales d ejohanne Feltrano . Cafales deBuccalupo. 
Cafales dejobo & hiomnes conclauduntur inter affine* iflos a latere 
primo Currenfe a n. vero latere rivus Rapinianus juris cui exillens . 
Sic in integrum qualiter nobis evenit a quodam preteriti eorum pa- 
rentumque noftrorum vel per quodcumque acquifitum aut modum 
taliter eofdem cafales vobis concedimus & irrevocabiliter largimur. 
Ut tibi o beatiffima mater Domini virgo MARIA tuifque fervitori- 
bus qui die nodluque te laudant canunt & filio tuo domino noiìro 
JESU CHRISTO & omnibus fancìis ejus atque ut fuperius legitur 
prò falute animarum noftrarum feu & propter pretium quod nobis 
dedifli remunerationis caufa videlicet optimi argenti libras xiii. ha- 
bentes per unamquamque libram folidos xx. ir duos papienfium de- 
nariorum . Mane vero ceffionis & donationis chartam vobis contra- 
didimus feilieet prò omnipotcntis DEI amore nollreque anime re* 
demptione & propter pretium quod nobis dedifli caufa remuneratio- 
nis ut a prefenti die habeatis teneatis poffideatis ac fruamini & in 
ufum & falarium vcflrum veftrorumque fuccelforum femper exiflant . 
Et ideo neque a nobis neque edam ab ulla magna parvaque perfona a 
nobis fubmilfa aliquam habebitis queftionem aut calumniam & nun- 
quam prefumat aliqua perfona hominum exinde auferre fed ufque in 
aevum ibidem permaneant & perfiftant. Sed edam li opus interfuc- 
rit contra omnes homines Ilare nos una cum noftris heredibus & 
fucceiforibus & defendere promittimus omni tempore gratis ab 
omni infurgente perfona & Jiec omnia ut fuperius legitur adimplere 
promittimus . Si autem facere noluerimus aut non’potuerimus aut 
fi hanc chartam in toto vel in parte reprobaverimus & obfcrvare 
noluerimus tunc compofituros nos promittimus una cum heredibus 
& fucceiforibus noftris vobis veftrifqne fucceiforibus fervitoribus 
fanfte MARIE ante omne litis initium pene nomine optimi auri li- 
bras numero viginti . Et poli folutam penam hec donationis & obla- 
tionis charta firma permaneat & in finem perduret in lccula feculo- 
rum . Quam fcribendam rogavimus Beraldum fcriniarium S. R. E. 

Ego Crefcentius domini grada arcarius fanffe apoftolicefedis inter- 
fui in hac charta donationis & de omnibus ficuti fupra legitur a con- 
trahentibus facere teflimonium rogatus fui . 

Ego domnus Rainerius qui hanc chartulam fieri rogavi . ►£* Ego 
domnus Johannes de Guido qui hanc chartam fieri rogavi . *§♦ Ego 
domnus Johannes qui hanc cartam fieri rogavi coram tefiibus l'cilicet 
fcripto Leone, Gregorio , Sarracino . Leo qui dicitur/f^o. Gre- 
gorius de Abbatijfa . ♦{♦ Sarracinus . Rainerius de Spampinis . 

Ego Beraldus fcriniarius compievi & ubidivi . XLV. 
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XLV. 

Giovanni arcicanonico di S. Giovanni avanti porta Latina 
concede in enfiteli fi a Luca abate di S. Maria di 
Grotta ferrata la cbiefa di S. Primitivo 
, con le fue pertinente. 

MLX. 

. Dall’Arch. di S. Praflede . 

I N nomine Domini DEI Salvatori* noftri , Anno fecundo in facra- 
tijjima fede beati Vetri apoftoli domai Nijcolay fecundi pape indi - 
fXlone tertiadecima menfc februario die quartadecima . Si inter 
iiomines id confuetudinis obfervatur ut in eum quam quilibet amat 
donum perpetuum faciat quanto magis & inter facras hecclefias con- 
venit obfervare ut amoris caufa hecclefia in illa transferat quod ipfa 
in heternum pofiidere debeat . Quod ctiam concordat legibus mun- 
danis que licentiam tribuunt hecclefiis contrattura perpetuitatem in- 
ter fe facerent& hcternam rerum enphiteufin ab invicemad invicem 
trans fcribent ficuti in centeiìmo otftogefimo optavo capitulo prime 
partis novelle ita promulgatur ut liceat hecclefiis & aliis utftilibus io- 
cis perpetuos inter fe contraftos henphiteufeoi facere . Quapropter 
placuit domno johanni religiofijftmo arcikanonico venerabili Kanonice 
fanfti Johannis evangeli [te que ponitur ad portam Latinam petro pref- 
Utero fecundo & barthe presbitero tertio per confenfum & ejufdern 
Kanonice presbiterorum concedere & largiri & . . . . confirmare dom- 
nuin Lucnm venerabili abbati fantfe DEI genitricis MARIE que poni- 
tur in locum quod nuncupatur Cripta ferrata ejufque fuccefforibus & 
confratribus ad tenendum ac poflidendum jure henphiteufeos imper- 
petuum . Ideft hecclefiain unam in integrum ad honorem fanffi Pri- 
mitivi conftrutftam cum capitulo & ornamentis libris quoque & pa- 
ramenti* five arboribus fruttiferi vel infruttiferis una cum quatuor 
pedicas terre fementaricie ad quatuor paria boum omni tempore la- 
borandum fufficientia nec non clufura majore prope eadem hecclefia 
ficuti a fofiatis circum claufa eft . Intra quam eadan clufura exceptis 
vineis & ortuis fi tanta eft terra fementaricia & plus quam fex mo- 
dios tritici capiat quanta fupereft in numero quatuor pedicarum com- 
putetur cum medietatem de totam alia terra fementaricia & filvis & 
pafcua que appellabatur paftoricia vel pantano . Pariterqhe medicta- 
tem de eo cum lacum unum in integrum qui vocatur Burranuin quod 
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eft duodecìm in intcgrum principales uncie cum medietate de litora- 
Iibns & pifcationibus fuis de medietatem de omnia alia hereditate in 
intcgrum que in acquifitionibus p ....iohannis continet. Cum fuis om- 
nibus pertinentiis poùtis foris porta majore miliario ab urbe Roma 
plus minus duodecimo . In fuprafcriptum fundum qui vocatur Bur- 
ranum & paftoricio vel fi quìs aliu .... vocabuto nuncupantur . In- 
ter affines ab uno latere rivo fa affi Juliani & exinde revertitur per 
limite qui eft fuper eadem rivum ufque in Termuli & deinde per* 
gente in piagami que vocatur Aura & per ipfa Aura ducente uf- 
que in /ilice antiqua que eft intra Pantano . Et deinde per ipfa Elice 
revertente in loco ubi dicitur Aqua Putea &. exinde .in mi- 

liare & ab ipfo miliare ambulaturi in fuprafcripto rivo fanfti Juliani 

qui eli . . Continet autem intra lios fines alteram medieta- 

tem fanfti Johannis . . . quod fupralegitur quod eft peculiarem fanfte 
Marie datum juris predica venerabili Kanonice . Ita ut eorum Au- 
dio atquc labore fupraferiptus abbas ejufque fuccefforibus & confra- 
tribus in eodem monafterio manentibus becclefiam ipfam totani cum 
omni ornatu fuo & domibus & quatuor pedicas terre fementaricia 
ad quatuor paria boum fufficientia cum medietate & tota alia terra 
fementaricia & filvas & pafeua vel pantana cum omnibus vineis &, 
ortuis pomatis vel impomatis . Que funt intra claufuram majorem 
intra quam exceptis vineis & ortuis fi tanta eli terra fementaricia ut 
quam (ex modiorum tritici capiat . Quanta fupereft innumere qua- 
tuor pedicas computetur & medietatem de lacu prediali . In omni- 
bus tenere & inperpetuum pofiìdcre debeant& fialiquo tempore ne- 
celTarium intervenerint lune fervitoribus fanfti Johannis cum fuis 
acquifitionibus ad fervitoribus fanfta Maria femper defeendere de- 
bent . Convenit autem inter eos quod fi abbas ipfe vel ejus fuccef 
fores perpetualem reiftorem in eadem hecclefia ordinare voluerit fen- 
per cum confenfu archipresbiteri fanfti Johannis fiat . Si vero alias 
fuiifet ipfa ordinatio prò nihilo abeatur & fi abbas vel fuis fuccelfori- 
bus per fe atit per fuum nuntium exinde eos appcllavilfent & ipfi 
fonfentire diiìuliffent tunc liccntiam habeat abbas fanfta Maria fine 
omni remotione ibidem retfiorcm ordinare &. fi archipresbiter fanfti 
Johannis vel presbiter vel miffus eorum ibidem advenilfet fufeetatio- 
nem & preparationem ibi habere debent fecundum poflibilitatem lo- 
ci . Similiter & minifteriale eorum dum ibi fuiifet prò quarta tempo- 
re hefiivo colligenda & ibi fi voluerit reponcnda ita ut ipfa quarta 
per miniflralcsya/n?a Maria & fanfti Johannis colligatur & per me- 
dietatem dividatur & fi in ipfo loco fuiifet mel aut terra & fi mona- 
chi jamdìcìi mona/erii terre &. mellis acciperint & presbiteri fanfti 
Johannis accipiant itaut de quinque partis monachi tres paxtcs ptef- 
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biteriduas accipiant & quicquid in lacumprcfcriptum modo detinent 
monachi vel detinebunt aut presbiteri S.Johannis detenturi ejufque 
fucceffores crunt femper per medietatem habeantur ita autem ut pres- 
biteri S.Johannis pifcatoribus cum fandalibus & retibus per medieta- 
tem mittant . Similiter & monachi S. Maria per medium introdu- 
cati! & fic . . . . qualitcr detineant & dividant . Pro quibus etiam dare 
atque prò omnibus inferre debeant fervitores fanZe Marie ad fervi- 
tores fanZi Johannis penfionis', nomine fingulis annis in feftivitate 
fanZi Johannis evangelijte denarios tres & hec omnia utraque partes 
obfervare & adinplere promittunt . Quod fi quifquam eorum contra 
hu)us placitis conventionifquc chartuJa in totam partenue & quoli- 
bet modo venire temptaviifcnt tunc detpars infidelis parti fidem fer- 
vami pene nomine duas auri obtimi libras & poft hanc penam char- 
tula ipfa & quod in eo legitur firmum femper maneat . As autem duas- 
uniformes uno tenore confcriptas chartulas m\h\ Johanni DEI nutu. 
fanZe Romane ecclefie fcriniario & juciex Albanenfe refcribcndas pari- 
ter didlaverunt eafque propriis manibus roborantes teftibus a fc ro- 
gatis obtulerunt fubfcribendas & fibi invicem tradideruntfub fiipuia- 
tione & fponfione follemni interpofita . Adtum Rome die anno pon- 
'■tificatus in menfe februario indizione fuprafcripta tenia decima . 

vfi Ego Johannes DEI sf&ùàfanZe apojìolice fedis pr 

tj+ Johannes de Balduina opifex . Gregorius opifex frater Johan- 
nes Boni . Petrus qui vocatur Greco . *{♦ Silvefier Lanifia . 

*$♦ Ego Johannes DEI nutu SanZe Romane hecclefte fcriniarius 
atque judex Albanenfis qui fum fcriptor hujus chartule compievi: 
& abfolvi . 

XLVI. 

Stefania vedova di Giorgio arcario , e loro figlinoli , e nipoti 
rifiutano a Teodora badeffa di 5. Ciriaco il fondo , 
f opra cui era un molino già dallo fteffo Gior- 
gio ingiufì amente ritenuta * 

MLX- 

Dall 1 Arch. di S. Maria In Via lata . 

I N nomine Domini . Anno fecondo domni Nicolai fecundipape in- 
dizione tertiadecima menfe martio die decima feptima . Ea quc 
habcatis ecclefie jura pertinente cum quam ipfa facrofanAam re- 
ligiofam ecclefiam .... convenic venerabiliter cufiodiri ut ficut ipfa 
xeligionis & fidei mater perpetua . ... . moaafterimn jugiter fervetis 
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inlefum . Et ideo conftat nos Stephanìa relitta a Georgiò : : . ■ feu Jo- 
hannes atque Gregorius Gualderada & Labiata item & Gun\o nec 
non & Mclenda mater & filiis & nepotibus coadis quidem a nullo 
neque contradidus ab aliquo vobis beatiffimis Ciriaci iy Nicolai con- 
fefforis qui ponitur in Vialata cundarumque fervitrices quibui au- 
dore DEO .... dinofcitur dornna Theodora religiofa abbati jja idefì 
refutamus vobis ipfum locum ubi aquimolum .... prefati velili mo- 
nafterii cum omni fua pertinentia que olim Georgius arcadius f c . . . 
legaliter a monafierio S .Ciriaci fibi acquifivit & per eandem falfavit... 
jam in eano cum facrilegam mentem fuit ut nobis prenominatis rclin- 

quere non unde .... fervitrices prenominati monaftcril 

proclamare non cellaverunt ufque nunc . Modo autem .... lmpie- 
tatem & ne ipfi nos incurrentes in eas delido vel in aliquo dampno 
ex noftris rebus atque prò tempore .... placa mola & filum faline a 
noftro genitore vel a nobis detenta funt fine aliquo reddito venimus 
Sn . . . . prelibata abbatiffa & ejus fervitrices & una quadam coadu- 
navimus nos intra predido .... intervenientes vero judices Saffo do- 
mini gratia fecundicerius . Crcfcentius arcadius & Johannes proto fi.., 
Petrus primus defenfor & coram eis refutavimus prefatum locum ubi 
fuit aquimolum cum omni fua pertinentia & jamdido filo cum omni 
fua pertinentia jam prelibato monafierio & ejus fervitrices in perpe- 
tuum .... prò qua recepimus ab illis decem argenti libras nec non & 
relaxaverunt nobis .... reddere de ortis tribus & pantano uno live 
prato . . . . uti in veftra cartula legitur & ideo quod nullo quoque 
tempore nunquam ad nos .... perfona cujufque fexus etatis a nobis 
fubmifla contra vobis & fervitrices veftris aliquam liabeatis queftio- 
nem aut litis calumpnia fed fenper fecuros & tranquillos permaneatis 
vos & fervitrices veftris a nos & ab hcredibus noftris & ufque am- 
modo & ufque in evum hec omnia inviolabiliter confervare atque 
adimplere promittimus nam quod abfit & fi contra hanc refutationis 
cartulam quam fponte fieri rogavimus agere uut caufare querere aut 
litigare voluerimus & cunda que ut fuperius legitur non obfervave- 
rimus compofituri nos promittimus una cum heredibus noftris vobis 
& fervitrices veftris quatuor auri purilfimi libras quo pena foluta 
hec cartula refutationis firma permaneat quam fcribendam rogavi- 
mus Johannem qui & Rufiico vocor fcriniarium S. R. E. in menfe & 
indidione fupraferipta tertia decima . 

♦ì* «f* *{♦ Signum manuum fupradida dornna Stepha- 

nia nobiliffima /emina feu Johannes atque Gregorius Gualderada Labi- 
nea feu Gun^o & Melenda mater & filii & nepotibus fuis qui hanc 
cartulam fieri rogaverunt. ♦§♦ Ego Saxo domini gratia fecundicerius 
farifte apoftolice fedis interfui . *$♦ Alberico nobili viro filio llp'npp . 
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*4» Stephanus nobili viro filio Berardo Curtabraca . *J* Cencio nobili 
viro filio Roi\o . Cencio magnifico viro filio de Maruliano . Pe- 
trus nobili viro filio Rainerio de Duranti . 

Johannes qui & Ruftico vocor fcriniarius S. R. E. compievi 
& abfolvi . 

XLVII. 

Teodora vedova di Crefcenzp di Ottaviano , e Giovanni^ Cen- 
cio , e Guidone loro figliuoli rifiutano a Berardo abate 
di Farfa i capelli di Arci, e di T ribuco 
nel territorio di Sabina . 

MLXr. 

Dal Reg. Farf. mina. 934. 

I N nomine Domini . Anno in. pontificatus domni Nicolai papelf. 
indizione xim. mcnfis aprilis die xx. Nos Theodora relitta C re- 
ce ntii de Ottaviano bone memorie feu Johannes Cencius Guido 
mater quoque & filii mihi quidem Guidoni confentiente predillo fra- 
tre meo Johanne in hoc curatore miebi dato a judicibus videlicet Cre- 
feentio arcario Johanne pretoferiniario & Ceorgio dativo hac die prò 
redemptione animarmi) nofirarum & prediali noftri genitoris & prò 
predo fubfcripto quod prò hac cranfadione nunc recepimus deci- 
dimus confìrmamus & per omnia propria noftra voluntate refutamua 
tibi beata & fuper choros angelorum exaitata DEI genitrix virgo 
MARIA domina noftra & per te tuo facratiflìmo monafterio quod vo- 
catur ad Pharpham in quo eft domnus Berardus religiofus abbas om- 
nibufquc tuis fcrvitoribus ibidem nunc & in perpetuini) permanenti- 
bus . Ideft totum caftellum quod vocatur Arci quod predidus abbas 
monafterii tui confìruxit cum ecclefiis & domibus infra fe una cura 
ripis & carbonariis & edificiis fuis & odo cafalibus ibidem in inte- 
gami cum vineis ortis & arboribus ex diverfis generibus ripis rivis 
fondbus ficud predidus vir & genitor nofter olim cum fratte tuo di- 
vifit & cum omnibus eidem cajìello & prefatis odo cafalibus perti- 
nentibus quorum vocabula funt . Cafalis videlicet Johannis de Nuda- 
no . Cafalis Johannis de Rodolfo . Cafalis C raffi . Cafalis Luccii . Ca- 
fali s Johannis de Stepho. Cafalis de Paracafeo. Cafalis Crefcii de Mar- 
tino . Cafalis Gattini fccus rivum . Nec non refutamus tibi omne 
quod per quemeumque modum pertinuit nobis de cartello quod vo- 
vatur Trebuco cum rocca fua & cuin omnibus fuis pertinentiis intus 
& foris conlìituta territorio Sabinenfi quoniam ex prenominati! duo- 
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bus cafteliis adverfus prediclum monafierium tuum & fervitores ejuj 
injufic litigabamus . Onde nos per prefatum domnum noftrum Nyco - 
laum papam & nuntios ejus fepe vocati prò jufiitia exinde facienda 
& repipienda fuimus quod rennuimus . Agnofcens ergo prediZus 
domnus pontifex jufiitiam vcftram & contumaciam noftram precepit 
cum judicibus exinde fieri vifforialem brevem ad defenfionem veftri 
monafterii in perpetuum ficuti in ea continetur quam nos in perpe- 
tuini firmam & incorruptam elle confirmamus . Et quia recepimus 
a vobis in prefentia prediZorum judicum &. fubfcriptorum teftium 
cxxxvi. argenti denariorum Papienfium libras fuptiles . Unde hanc 
refutationis & confirmationis chartam exinde vobis contradidimus . 
Ita ut a nullo tempore neque a nobis nofirifque heredibus & fuccefi- 
foribus neque etiam ab ulla magna parvaque perfona a nobis fubmif- 
fa contra te tuumque preferiptum monafterium quamlibet movea- 
mus quell ionem aut calumniam . Infuper defendere ca vobis promit- 
timus cum fuis predi«flis pertinentiis fi fuerit necefle ab omni perfo- 
na omni tempore . Et hec omnia ficuti in charta irta leguntur nos 
germani per facramentuin promittimus in perpetuum obfervare ut 
nunquam per ullum modum aut ingenium adverfus chartam iftam 
neque nos ncque heredes vel fuccelfores nofìri faciamus . Quod fi 
contra hanc chartam per quemeumque modum nos aut heredes vel 
fucceflbres noftri caufare vel litigare prefumpferimus & cunZa que 
fuperius fcripta funt non obfervaverimus tunc non folum periurii 
rcatum incurramus fed etiam componamus tibi tuoque prelibato 
monafierio pene nomine C. libras optimi auri . Et poft folutam pe- 
nam maneat hec carta in fua nihilominus firmitate . Quam fcriben- 
dam rogavimus Offavianum fcriniarium S.R.E. in menfc & indizio- 
ne fupraferipta xim. 

Signa <$4 *)*«{» tf 4 fupraferipte dorane Theodore & filiorum ejus 
Johannis feilieet Cencii & Guidonis qui hanc cartam fieri rogaverunt. 

Signum m. fupraferipti domai Johannis curatoris fratria fui Gui- 
donis in hoc ab eo cpnfentientis . Ego Crefcentius domini gratia 
arcarìus S. apoftolice fedis . Ego Johannes DEI gratia S. Apoftoli- 

ce fedis prato . Ego Gregorius domini gratia dativus judex ■ Jo- 
hannes Conte Johannis Guidonis filius tefiis . tft Johannes de Baldui- 
no tefiis . Cencius de Franco ferrarlo tefiis . Gregorius de Ab- 
batiffa . Tebaldus de Alberto Antifredo tefiis . *f* Sarracenus ne- 

pos Bulcii tefiis . *ft Johannes de Leone de Aj,o tefiis . 

*i* Ego Oftavianus fcriniarius compievi & abfolvi , 


XLVIII. 
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X L V 1 1 1. 

Teodora e fuoì fgliuoli Cofian^a , e Sajfone rifiutano a Teodora 
badejja di S. Ciriaco una pentadi vigna pofta fuori la 
porta Porteje nll luogo detto S.Abbaciro 
ingiufiamente già ritenuta da 
Crefcen^o loro genitore . 

MIX!. 

Dail’Arcb. di S. Maria in Vialata 

I N nomine domini . Anno tertio domini Nicolai fecundi pòpe ina 
dizione tcrtia decima menfe december die nona . Quoniam cer-' 
tum eli nos Theodora &. Coftantia atque Saffo mater & filli curar 
adenfu domnus Johannes diaconus patrui nodri nec non & confen- 
tientem nobis Rainerio de Arno presbitero & Oflaviano qui Casula 
vocatur thii nodri hac die ceflilfemus & ccdìmus atque ante prefen- 
tiain domnus Crefcentius domini grada arcari refptavimus atque re- 
ftitutionem fccimus coatdus quidem a nullo neque contraditdus ab 
aliquo fed propria fpontaneaque nodre voluntatis tibi domna Theo- 
dora religiofa anelila DEI atque coangelica abbadffa venerabilis mo- 
fiafterii S. Chrifti-mardris Ciriaci iy Nicolai confeffqris quod ponitur 
in Vial ata tuifque fucccditrices in perpetuum ided redituimus atque 
refutavimus tota vinea modo nobcllie padinate petia una in inte- 
grum que Crefcentius presbiter illicito patri nodro fuis detinuit mani- 
bus & ipfe padinavi 01 ipfe nobis laxavi quia injude & fraudulcnter 
eam detinui dum vixi & ita nobis reliqui unde inter nos magnum 
crevit litigium fed recordati fumus de DEI mifericordia & de futuro 
judicio & cognovimus quia injude eam tenuimus venimus in amica- 
bili pardione & dedidi nobis denariorum folidos fexaginta duo & re- 
futavimus & reditutionem facimus ante prefentia fupradidti judex 
& fubfcriptio tedibus ipfa quidem vinea que jamdiu Drefcentius 
presbiter illicico patri nodro padinavi & fuis detinuit manibus cunt 
omni fua pertinentia podta for-is porta Portuenfe vocabulum fanfUt 
Abbaciri juris venerabilis monafterii unde & hanc reditutionis live 
refutado carlula tibi fecimus atque tradidimus quod nullo quoque 
tempus nunquam ad nos hercdibufque nodris neque edam ab aliqua 
perlòna cujufcumque fexus etatis a nobis fubmilfa contra libi tueque 
fucccditrices aliquam habebit quedionem aut litis calunniam fed in 
Oiuni loco ab omni tornine omnique tempore defenfione gratuita 
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quoti fi non fecerimus tam nos quam heredibus nollris &. cunZa non 
obfervaverimus compofiturinos promitdmus una cum heredibus no- 
firis contra tibi tueque fucceditrices unam auri optimi libram qua 
pena follila hec cartula firma permaneac quam fcribendam rogavimus 
Johannes qui & Rufiico vocor fcriniarius S. R. E. in menfe Ò. indi- 
zione fupradiZa tertia decima . 

4«4 4 4* Signum manum fupradiZe Theodora & Conftantia atque 
Saffo mater atque filii rogatoris . 4* Signum manus fupradiZo 
domnus Johannes diaconus patrui fui qui in hac re confenfit . 4* 4* Si- 
gna manuum fupradiZorum Rainerii de Arno presbitero & Oélabiano 
qui Copulo vocaris thii patrueli eorum qui in hac re confenferunt . 

Paulo de Franco Plauto . 4* Demetrio e Tranfiiberi . 4* Johan- 
nes (ìlio Benedico de Johannes de Remedie . 4» Tranfmundo de Cre- 
fcent'uis de Beno gatta ro . 4» Georgi de Abbatiffa . 

Ego Johannes qui & Rujiica vocor fcriniarius S. R. E. compievi 
& abfolvi . 

XLIX, 

Ildebrando arcidiacono , che fu poi S. Gregorio VII. pontefice^ 
da fine alla controversa , che da tanti anni era 
fiata per la cella di S. Maria del Minione 
tra il mona fiero di Farfa da una parte , 
e quello di Mica Aurea dall altra. 
m l x x 1 1. 

Reg. Farf. num.ioio. 

I N nomine Domini DEI Salvatori* nofiri JESU CHRISTI /In- 
no DEO propitio pontificarne ilomni Alexandri fummi pontificis 
ir univerfalis fecundi pape fedentis in facratiffima fede beati Pe- 
tri apoftoli XII. Indizione XI. menfis Oéfobris die Vili. Quoniam 
humani generis natura cottidiana mortalitate fragili* & fluxa celeri 
votum dilapfa tantum evi rerumque perpetitur imbecillitatelo ut 
fepe numero negotiorum geftorum procreet oblivionem quod ma- 
jores nofiri providentes eamque damnofam ruinam perpetua fida- 
re fufientatione cupientes affueverunt fuorum faZorum ferics litte- 
rarum titulis traderc . Hec enim divus Juftinianus perpendens opor- 
tuna imperiali fanZione corroborans aie ; Gefin que funt translata 
in publica monumenta perpetuam volumus habere firmitatem . A/<?c 
enim morte cognitoris perire' debet publica fides . Ideoque domnus 
Deldebrandus S.R. E. venerabilis archidiaconus audita controvcrfia 

que 
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.que per longa temporum fpatia fuerat inter Pharpbenfe monafterium 
S. DEI genitricis MARIE & monafterium SS. Cofme ir Damiani in 
Mica aurea de eccUfia S. Marie in Minione non futìerens ulterius pro- 
traili litigium conftituit diem in quo coram fe vicem pape gerenti in 
Lateranenfi palatia alTidentibus epifcopis & presbyteris cardinalibus 
nec non prefedo judicibus ac Romanorum majoribus utriufque mona - 
ferii abbates adelfent ad difeutiendum hujus difientionis querimo- 
niam . Veniente itaque die conftituto predirti abbates cum preceptis 
& privilegiis apoftolicis Stimperialibus in predirto palatio convene- 
runt . Periertis itaque utrarumque partium privilegiis & preceptis 
& auditis defenfionibus quoniam Pharphenfis monafierii precepta & 
privilegia antiquiora videbantur & quia jamdudum per longa tempo- 
ra utrumque monafterium mpltum damni & detrimenti ea difeordia 
videbatur perpeffum . Vi(um eft prefatis clericis prefedo & judicibus 
nec non fepientibus qui adet*nt viris quia jufiitia ex majori parte fa- 
vere videbatur Pharpbenfi ecclefe ut predirtam ecclefiam S. Marie in 
Minione cum omnibus fuis pertinentiis cum gualdo & cum Monte 
Gosberti feu Ripa Alvella & Marino Portu nec non etiam cum cunrtis 
omnibus bonis eidem ecclefie collatis apud Cornetum &. Centumcel- 
lenfem urbpn intus & extra pofitis a principio fui ufque nunc modif- 
que re«ftis & ufualibus illi corroboratis & confirmatis feilieet cccle- 
fiis eorumque acquifitionibus atque terris cultis & incultis vineis 
molendinis hortis pratis iilvis Pharpbenfe monafterium quiete & tran- 
quille perpetuo haberet & abfque omni litis calurania poffideret &. 
ecclefie SS. Cofme ir Damiani que appellatur mica Aurea prò parte 
Juftitie quam fecundum pofleriora precepta & privilegia videbatur 
habere centum denariorum libras ad cmendam hereditatem fuis fer- 
vitoribus aptam & convenientem vicem commutationis vel refìitu- 
tionis attribueret & abbas SS. Cofme ir Damiani cum omni congre- 
gatione fua omnem litem & requifitionem fub pena viginti Iibrarum 
auri refutaret & precepta privilegia five inftrumenta que finguJariter 
ad litem pertinerent S. Marie abbati redderet. Si vero in aliquo pri- 
vilegiorum vel preceptorum nomen illius ecclefie vel loci Minionis 
videlicet effe deferiptum ne in ceteris bonis S. Cofme ecclefia videre- 
tur pati detrimentum apud fe retineret ita tamenut nullius violentie 
nulliufquc roboris in perpetuum erte contra prenominatum monafte- 
rium Pharpbenfe . Hujus itaque parti tenore a domno archidiacono 
prolato & ab ’epifcbpis cardinalibus & prefedo cum judicibus laudato 
furrexit Odmundus SS. Cofme ir Damiani abba tam prò fe quam prò 
fuis fuccelforibus ecclefie jam fate Minionis omnem litem & queri- 
moniam coram omnibus abbati Pharphenfis monafierii in perpetuum 
fub predirta penaxx. Iibrarum auri refutavit & legali donatione 

O o a con- 
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conceffit quicquid prò ecclefia SS. Co fine ir Damiani requirebat & 
infra prenominacos terminos Corneti & Ccntumcellis juftitie S. Marie 
in Minlone cife videbantur ita ut prelibatum eft irte fuorumque fuc- 
ccflorum aliquis aut per eos perfona aliqua emiflfa fi predidorum ho- 
norum quicquam inquietare temptaverit predica luatur pena. Scri- 
ptum vero iftud ftabiii perpetuitate vigcat & precepta &. privilegia 
cum virgula in capite fcripta prefentialiter reddidit que poftea leda 
fucrunt incifa & Durantum fcriniarium coram omnibus &fubfcriptis 
teftibus ut hanc refutationem & donationis commutationem fcribe- 
ret rogavit & prenominatum pretium coram omnibus recepit . Con- 
filio vero inito placuit illudi pretium deponi ab archidiacono & epi- 
fcopis cum abbate SS. Cofme & Damiani , prefetto & inajoribus Tran- 
/tiberine civitatis ufque ad quinquennium ut in hoc fpatio SS. Cofme 
<ly Damiani fervitores hereditatem fibi congruam inveniant & abbati 
vel economo Pharplienfi notum faciat quam ille dato pretio emat & 
caufa commutationis S. Cofme conceda! . His itaque peradis Jo- 
hannes Portuenfis epifcopus (i)& Petrus protofcriniarius cum Berardo 
Pbarfenfi abbate ir Durante fcriniario cum fubfcriptis teftibus ad mo- 
nafterium SS. Cofme ir Damiani pariter abjerunt . Fratrum vero 
congregano ante ecclefiam colleda caula a protoferiniario recitata 
predidi padi tenorem unanimiter laudaverunt & confueto more, 
eonfìrmaverunt in menfe & indidionc fupraferipta xi.. 

*f* Ego Odimundus abba confirmans & corroborans propria 
manu confcripft . Ego Falco diaconus & monachus . Ego Pe- 
trus presbyter & monachus . Ego Johannes presbyter ir monachus. 
*{♦ Nicolaus diaconus ir monachus . ♦}♦ Benediffus presbyter & ino * 
nachus . Ego Johannes presbyter ir monachus , 


{i)QjieltoG7ffC/i»»/', dice l’fybelli, che fa agli xf. di Giugno dell’ anno Mt*v. e poi il 
Creato vefeovo di Porta circa 1’ anno mi. ivi. Giovanni vefeovo di Porto, che fi fottoferive ad 
ma io dubito» che folle a (Tanto a quella chiefa una bolla di Niccolò II. nell’Aprile deli an- 
molto prima : Già da una bolla A\/ìle[Tan- no MLr. pubblicata dal Sarti ne' vefeovi di 

irò 11. in favore della cattedrale di Velimi Gubbio è probabile» che non ha diverto dai 
riferita dal celebre arcivefeovo Borgia nella noftro» ■■■ 

Ma ilurii a pag. t3q. li ve de , eh* egli lo era 


L. 
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L. 

Buona figliuola di Romano dona ad Oddo lina , e Giovanni 
fuoi germani una grotta con torre edificatavi / opra 
pojìa in Roma nella regione nona poco lungi 
dalla Chiefa di S. Lorenzo lllicina . 

MLXXVI. 

Dall’Arch. di S.Maria in Campo Marzo : 

I N nomine Domini . Anno tertio pontificatus domni Gregoru 
J'eptimì pope . Indizione xv. menfis novembris die x. Ego quidem 
Bona & filia vero Romani Cerrocano confentiente mihi predico 
patre meus . Hac die nullo proibente nec contradicente propria mea 
voluntate in prefentiam domni Leonis facellarii fanfìe Sedis apoftolice 
dono & corporatiter inveftiens publicc trado prò magno amore & 
diiedionem vobis Romane Odtolina & Jolianne one/ti pueri germani 
mei qui paret patris velìrifve bercdibus in perpetuum . Ideft inte- 
gras unam videlicet cripta antiqua a filino cohoperta fine medictate 
de pila antique cum totum illuni cdificium quam genitor meus fupcr 
eadem cripta adificatum habes inmo cdificatam turrem cum introitu 
namque in via publica communi exitu edam fua omnia integritate 
vel pertinentia . Pofitam rome regione nona prope venerabili ’s titulum 
S- CHRISTI lebita ir martiris Laurentiì qui appellatur illicinn (1) 
affines ejus . . . totam cripta a primo latere eli cripta Offabiani ]o- 
hanni de taraldo presbiter a fecundo latere retro tenicnte Frago & 
Atriolam tenit qui fupra Romanus a tertio latere introitu commune 
in via publica . Qualiter mihi pertinent ex fucceiforibus quondam 
mea genitrice & qualifque modum & ficuti nunc modo veftre manui 
tenetis . Taliter eam vobis dono ficut fupra legitur ut ab hac ora in 
antea licentiam & potefiatem habeatis eam tenendi poflidcndi fruen- 
di & quicquit vobis & vefiris heredibus ex ea placueritis facicndi 
& numquam ha me nec ab heredibus meis nec etiam ab aliqua per- 
fona a me fummilfa abeatis exinda aliquam requifitionem aud contra- 
lietatem nec litis Kalumnia . Quam fi quod abfit aliquo modp feceri- 
mus & fi hec que difta funt adimpfere & im perpetuum quieta per- 
manere non permilferimus componamus ego & heredibus meis in 
vobis vcftrifve heredibus prò pena quatuor uncias boni auri & hac 

f0 <* 

(1) Cioè S. Loeemp ir, lueina , la quale vi fotti un tempio dedicato 3 Giunone Luci- 
chiefa li crede eretta da S.Siflo III. papa crea- na, o perchè folti edificata nel fondo di qual, 
to l'auso ccccxxxn, e coti detta o perchè che pia matrona di quefto uojpe • 
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foluta pena he tamen ehartulam donationis perpetuo ftabilis & firma 
permaneat . Ex qua fcribere rogavi & prò me fignum manuS lacere 
Placidum S. R. E. fcriniarium in mcnl'e & indizione fuprafcripta 
quinta x. 

♦f* Cencius Crevarus teftìs . *ft Johdnnes Senato teftis . «f* Be- 
nedi&us te petafmo teftis. *f* Berardo calcola rius teftis , *}* Savino 
bocca lupo teftis . 

Ego Placidus fcriniarius S. R. E. compievi <& abfplvi . 

* 

Giovanni prete fi offre all' ofpedale di S. Lorenzo a Lubre 
m c 1 1 . ovvero, mcxvii 

Dali’Arch. di S. Maria in Vialata . 

I N nomine Domini . Anno.... tempore domai Pafchalis fecun- 
di pape. . . . Madio die xxvi. Nos quidem Johannes presbiter 
■filius quondam .... filius Joannis Afonie hac die ufufrudu 
dierum vite noflre & parentum noflrorum & de omnium noftro- 
rum parentum in venerabilis ecclefie beati Laurentii martiris qui 
fìtum eft a Lubbre & in venerabili monafterio SS. CHRISTJ ' martiris 
Ciriaci ir Nicolai confejforis qui litum e fi vie late per te domna La- 
vinia abbatiffa noflre perfone offerimus dierum vite noflre tibi fer- 
vire & per nullius modis exinde exire nifi tantum propter epificopa- 
tum aut propter monafiicam vitam fivc ire in peregrinationem & ir- 
revocabiliter donamus integrarli .... omnibus noftris bonis & fa- 
cultatibus mobilis & immobilis quas modo quocunqne habemus & 
largientem domino ufque dum vite noflre fubftiterit curfus habere 
vel acquircre potucTimus vos autem locaftis nobis dierum vite no- 
flre prefata ecclefia cum omnibus ipfis bonis que modo ibi efl & 
in antea dominus ibi donaverit & quindecim modiis terre fementa- 

ricie deb ad laudes & obfequias die nortuque jugitcr exiben- 

dum & omni anno in vigilia beati Ciriaci prò penfione duos Pol- 
vere denariorum vobis tribuamus . Podi obitum noftrum hunc lo- 
catimi inane &. vacuum & iterum locandi cuique malueritis habea- 
tis licentiam quecumque vero pars omnia que fuperius fcripta funt 
non obfervaverit parti fidem obfervanti prò pena rres boni q|iri 
nncias & foluta pena maneat hic firraus contradus . De qua re due 
farte cartule uno tenore confcripte per manus PauliS.R.E.fcriniani 
in menfe & indidione fuprafcripta decima . 

Signa tj» manuum fupradidi Johannis presbiteri ir Petrus 

.. - . . P reSm 
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presbiter cartulam hujus rogantium ad confirmandum & corroboran- 
dum omnia quc fupcrius leguntur . Ego domna Labinia prefata 
abbatiffa fanffi Ciriaci hanc cartulam conlaudo & confirmo . 
Domna Pefam t a fimiliter . Domita Marenda fimiliter . Johannes de 
domna Bona . Romanus Peyngari . Paulo filius Bonifatii Joharuus 
Emponis . Jofep Paulo de Sirino . 

Ego Paulus S.R.E. fcriniarius compievi &. abfolvi . 


LI. 

Ci fitto rettore , e difpenfatore del monafiero de' SS. Ct>fma e 
Damiano lafcia difiinta memoria della lite , che 
Obìcione di Pierleone avea avuta col detto 
mona fiero per beni nell'] fola Jlgella , e in 
Ponte Veneno fefoffero compreft 0 nò 
nella locazione a lui fatta. 

MCVI I. 

Dall’Arch. de’ SS. Cofmo e Damiano in Mica Aurea . 

I N nomine Domini Salvatori* noftri JESU CHR.ISTI . Anno 
Dominice Incarnationis mcvii. pontificatus vero dopiti Pafeha- 
lis II. pape anno ejus vili. Indizione xv. Quamvis multa quc 
inter homiues adlitantur fcriptis commendantur tamen aliquando 
aliarum fcripturarum memoria opus eft ad exemplum contradi&o- 
riorum libellorum ut fi in primis litteris aliquid prave intelligitur 
in contradidoriis quafi per expofitionem pravitatis aboleatur .Nolfe 
igitur oportet quia Cinthius reftor ir difpcnfator monafterii SS.Cofme 
ir Damiani locavit Obicioni (ìlio dompni Petri Leonts totum quod 
noftrutn monafterium habet vel ei debetur quocumque modo live 
locationc expleta feu nondum expleta five pignore leu quocumque 
alio jure in infula que vocatur Agella & quod habet in Ponte Veneno 
vel in caftello quod ibi fuit vel in burgo & quod habet in borgo S.Jo- 
hannis in Nono vel ei debetur exceptis ecclefiis de intus & de foris 
cum patrimoniis earum que nunc detinent vel in pofterum noviter 
acquircre potuerint vel nofirum mon. per oblationes vel decimatio- 
nes fidelium feu quocumque alio modo . Contraiius talis fuit fet 
non muito polì eft orta quefiio ex co . Nam cum quedam religiofa 
femina Bella nomine elfet defu urta diem fuum omnia que habuit in 
fuprafcripta infida intus & de foris in monafterium reliquid fet ea 
que reiicla fune cxiltnnabantur effe juris mon. tamen de quibufdam 

crac 
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erat certum res amem eftimate per centum annos & eo ampliu»- 
poffeffe erànt abfque omni penfione vel redditu res certe per quin- 
qunginta & eo amplius dominus Petrus Leonis prò filio fuo Ohicionc 
cepit pctere totum relidum per argumentum fuprafcriptorum ver- 
boriim totum quod mon. habet vel ei debetur quocumquc modo feu 
jure dicens hoc debitum fuit mon. propter jus antiquum quod in 
eum habuit . Doinnus Cinthius opponebat huic rationi alTercns effe 
dubinm fi fuit juris mon. annon & etiamfi certum effet tamen nunc 
nichil mon. debebatur propter prefcjiptionem quadraginta annorum 
que omnia jura omnia debita deftruit atflion^bus etiam finem impo- 
ni! & certum eli non effe debitum quod adione peti non poteft cura 
adio fit jus perfcquendi in judicio quod fibi debetur . Undecumque 
igitur adio exerceri non poteft nec debetur aliqua ratione . Ad hec 
dominus Petrus . Licet inquid triginta vel quadraginta annorum 
polfeffto remoyet omnes adiones tamen non perimit & cum non 
perimit reftat jus antiquum & fi jus antiquum reftat igitur debetur . 
Ad quod dornnus Cinthius . Poffefiiones perimere adiones fatis pof- 
fumus dicere . Cum imperatores Honorius & Tlieodofius augu/ti pe- 
ritifllmi noftri juris alferunt ita . Quac ergo ante non mote funt 
adiones triginta annorum tegi filentio ex quo competere jure cepe* 
runt vivendi ulterius non habent facultate . Si igitur adiones que 
fecundum fui naturam vivunt vitam amittunt triginta annorum fi- 
lentio codem peremptas effe non dubium eli . Conftat ergo periini 
adiones prefcriptione fet ut nimia fubtilitati immo etiam improbita- 
tl fatisfaciamus . Si affentiamus etiam non effe peremptas adiones 
prefcriptione . Inanes effe nerno ambigit cum nota fit regula juris 
nulla videtur effe a<flio que per cxccptionem inanis efficitur . Patet 
ergo ac ratione res poffeffe prò peccatorum redemptione relide 
non contineri in fuperiori intellcdu ejus didi quod ei debetur quo- 
cumque modo feu jure . Eli & alia ratio quia in chartula locationi$ 
fubfequitur ita exccptis ecclefiis de intus & de foris cum patrimo* 
niis earum que nunc detinent vel in pofterum noviter acquirere po- 
tuerint vel noftrum monafterium per oblationes vel dccimationes fi- 
delium feu quocumque alio modo . In ac namque fubfequentia bene 
apparet noviter acquifita in ecclefiis vel in mon. non effe locata fet 
& huic rationi opponebat doinnus Petrus dicens . Noviter non 
acquiritur quod jure antiquo prius monafterii fuit &. nunc in ejus re- 
vertatur dominio . Potius enim poteft vocari relìitutio quam novi- 
ter acquiftum . dornnus Cinthius e centra . Reftitutio rede dicitur . 
(J>uoticns per tenorem contradus res ad monafterium redit que a 
mon. ad aliquem translata eft . Nam cum aliquis vel tempus fuuru 
quod debet polDdere vel res per longum tempus poffcfsas unde pre- 
• • • icri- 
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fcrìptionem habet jure fuo in monafterium relinquid . Illud non rc- 
fìitutio (et novitcr acquifitum vocatur . Tette Juftiniano qui in qua- 
dam fua conttitutione fic domi num rei qui de pofleiTione cecidcrat 
& pottea eam recuperaverat novum poifciTòrem vocat & mirandum 
valde ett quomodo aliquis tam fupinus invenitur qui non inteliigat 
noviter acquifitum & quod prius quis habuit & vel ipfe dedit vcl 
amifit & denuo acquifivit cum etiam ad difcretionem vctcris acqui- 
litionis fecunda vocatur nova . Si igitur vocatur novum ad difcre- 
tionem veteris negati igitur non poteft noviter acquifitum quod de- 
nuo poft acquifitum primum acquifitum cft . Conftat itaque hec re- 
lifta non contineri in locatione & fi continentur pravo intclfeftu 
per exceptioncm eximuntur . Hxc ergo Cinthius refi or <£7 difpenfa • 
tor mon. SS. Cofme i? Damiani fcriberc fiudui nequis in pofterum 
juttitie invidus hoc quod ego feci malivolo propofito depravare 
conetur . Dtffinitum ett per Albericus caufidicus & Petrus caufidi- 
cus prefidentibus judicibus Ferrucii fcilicct primicerii & Leonis fe- 
cundicerii . 

Leo de Rainerio tettis . Johannes Rainerii filius teftis . Roma- 
nuccius Romani de Storio tettis . Abucius qui dicitur de Abbo tetti* . 
Petrus qui Cecus dicitur naturalis filius tettis . Peregrinus Bonitti 
filius tettis . Ilperinus Cencii de Cencio Baronia teftis . (1) 

li r. 

F astuccio naturale di Giovanni di Rinieri de Paulo rifiuta 
ad Astone e Benedetto preti di S. Maria in Vialata 
ogni fua pretensione fu la metà dì un terreno 
pojio in Rotula già venduto da Paolo 
fuo zio alla detta chiefa. 

MCX. 

Dall’ Arch. di S. Maria in Vialata . 

I N nomine Domini . Anno duodecimo pontificatus domai Pafcha- 
lis fecundi pape indifTione mi. menfe feptembris die vigefuna fe- 
cunda . Ego quidem Paulucius naturalis filius Johannis Rainerii 
de Paulo hac die nullo me prohibente nec contradicente propria fpon- 
taneaque mca vojuntate ante prefentia domai Johannis renuntio & 
Tefuto &. in perpetuum obfervare promitto tibi domno Aigonc & Be- 
nedetto presbiteris fantteMARlE domine noftre que fita eft in Via lata 

P p & ve- 

Ci) Mina il nome deltiaU/Q. poiché li pergamena é fiata figliata. 
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& velìre prediale ecclefie & ejus fervitoribus in perpetuimi omnem 
requifitionem qui cum vobis facere potui fcilicet de medietate dimi- 
die terre fementaricie quam Paulus meus thius predice ecclefie ve- 
nundavit pofitam in Rotula inter affines a primo & fecundo latere 
tenet prcdida ecclefia a tertio tenet Stephanus Johannis & predide 
ecclefie a quarto eli ea via ficut didum eft fic ea vobis ab hac hora 
renuntio A refuto & in perpctuum obfervare promitto ut fecuri 
tranquilli pacifici remoti permaneatis vos & veftris fuccefibribus & 
a me & a meis hcredibus ac fuccefibribus in pcrpetuum & nunquam 
a me ncc ab heredibus & fuccefibribus meis ncc edam ab aliqua per- 
fona a me fubmifia habeatis licentiam exinde aliquam requifitionem 
aut litis calunniam quando fi quod abfit aliquo modo fecerimus & fi 
opus & nocelle fuerit & eam vobis omnia que dida funt non obfer- 
vaverimus vel noluerimus et non potuerimus componamus vobis 
prò pena centum Papienfes folidos «Se foluta pena cartula hec firma 
permaneat quam rogavi fcribere Nicolawn fcriniarium S. R. E. 

♦f* Signum manus didi Puulucius rogatoris cartule hujus . Gre- 
frorhis DEI gratia fecundicherius fanffe apoftolìce fedis . Romanus de 
Arditici . Siccus filius de Sicco . Petrus de Bonifatio . Cencius de pres- 
bitero Benediffo . Theobaldus de Carbone . Johannes de Leo , 

. Ego Niqolaus fcriniarius S. R. E. compievi & abfolvi . 

* 

Giovanni di Riniero protettore della /cuoia de fandalarj 
a nome di detta /cuoia con/erma al monaftero di 
Farfa l' u/o del Porto di Corre/e. 

MCXV. 

Dal Rcg. di Farfa T.xl. O. pag.71. 

I N nomine domini . Anno dominice Jncarnationis mcxv. iy pon- 
tificatus domai nvftri Pafchalis li. pape indizione vini, menfe 
Novembris die vi. Ego Rainerius quondam Johannis de Raineno 
patronus fcole fundalariorum prò me & prò Petro de Rofa priore dide 
fcole <k prò omnibus fcolenfibus minoribus & majoribus a prefenti 
die firmo mea bona propriaque voluntate libi Petre prepofite prò te 
& prò Beraldo abbate monaJteriiS. Marie Farfenfis etiam vefiris fuc- 
ceiìbribus in perpctuum ideft portimi qui vocatur de Corrife & firma- 
mus vobis ufum qualem per antlquitatem habuiftis . Similitcr ut di- 
dum eft firmamus vobis fcilicet ut fi damnum aliquod evenerif-ho- 
minibus veftris de abbatia & nos compellati fuerimus per duas vices 
. in- 
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inter fpatium mi. menfium nos emendare facimus vobis & fi ipfe 
qui damnum fecerit emendare noluerit damus vobis liccntiam ca- 
piendi tantum de ipfo quantum damnum vcftrum eft . Scilicet be 
omnia que fuperius di<fta funt adimplebimus vobis fi vos nobis adim- 
plebitis omnia que in nofìra chartula quam nobis feciftis promifiio- 
nis Ieguntur & fi omnia que fupradi&a obfervare noluerimus com- 
ponamus vobis prò pena libras III. denariorum Papienfium & foluta 
bena hec carta firma permaneat quam ut fcribcret rogavi Rogeriuin 
S. R. E. fcriniarium . 

♦f* Rainerius patronus fcole fandalariorum prò me & omnibus 
fuprafcriptis fcolenfibus . tf» Oddo de Ruftico . Lcmdolfus de Cor- 
ri/e . Formica teftes tcftcs teftes. «J* Campo qui vocatur Botto- 
ne . *}♦ Rainerius de Theodoro . 

Rogerius fcriniarius fcripfi . 

LI IL 

Cencio per denet j avuti in preftito da in pegno a Ruftico 
negoziante una pedica di terra pofta fuori la porta 
di S. Pietro in luogo detto Fornelli. 

MCXXXVl. 

Dall’ Arch. di S. Maria in Campo Marzo . 

I N nomine Domini . Anno dominice incarnationis m. c. xxxvi. 
Anno vii. pontificata domai Innocentii fecundi pape indizione 
xiiii. menjis Martii die xn. Ego quidem Cencius pa ... . Goffi 
ante prefentiam domini ferrucii DEI gratta fanflie fedis apofiolice pri- 
micerio judicum hac prefenti die in pignus pono & allogo & ;ure pi- 
gnoris inveftiens propria & fpontanea mea voluntate tibi Riifti- 
eo nogotiatori & filius domne Dulcinee tuifque heredibus vei cui 
tu ut infra notabitur largire & concedere volueris . Idei! unam fci- 
Yicttpedicam terre fementaricie cum montibus & collibus plagis & 
planis culta vel inculta vacua & piena & cum omnibus fuis perti- 
nentiis . Pofitam foris portam beati petri apoftoli in vocabulo fornelli 
Snter hos fines a primo laterc tcnentibus heredibus ilperini de tedaldo 
a n. latere tenente iohannes ftepbani domini petri a tertio vero latere 
tenen. bobolus iohannis pauli & hercdcs gregorii de cencio a mi. au- 
tem latere eft via publica fupradida terra cum omnibus fuis perti- 
ncntiis ita tibi in pignus pono & obligo prò eo quia tu mihi mutua- 
rti quatuor papienfium denariorum libras oc modo ut tu lucratore 

P p a pre- 
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•prcdi^am terra ego autem lucratore predici den. a modo in antea 
lit in tuo tenimento jure pingnoris C. fi folvero tibi prediCam pe- 
euniam in tempore quando prediCa terra excuitata fuerit tunc vacua 
fit cartula & in mea revertatur potelìate & fi incepta vel magefata 
fuerit poteftatem habeas excultare item & pofiidere quam jam diCam 
terram excuitata fuerit & prediCumpretium tibi folvere volucro clini 
anni prius tibi compello . Si ad dimidium anni tibi non folve- 
ro deinde non fit mihi licentiam prediCa terra recolligerc nifi fuerit 
excuitata . Et infupcr promitto tibi alicui non obligo dum tu & tui 
heredes de predico denario xxxxn. folidos folvo herede iohannis 
de maria . Quia ipfi & ad pignus habuerunt alii autem xxxvm. fol. 
folvo Romanello a fa affo angelo prò litigium quod ufque modo mihi 
fecit de bonis patris meis . Ego autem tam prò me quam & prò he- 
redibus vel fuccefloribus meis gratis defendimus tibituifque heredi- 
bus vel fuccefloribus in omni loco vel in omni. placito fi opus & ne* 
celle fuerit . Quod fi non fecerimus & cunCa que diCa funt ab om- 
ni hominc vobis non defenderimus & contra hanc chartulam venire 
temptaverimus componamus vobis prò pena fupraferiptum pretium 
duplum & foluta pena hcc tamen cartula firma permaneat . Quam 
fcribere iohannem in DEI nomine fcriniarium S.R. E. rogavi in men- 
fe & indiCione fupraferipta xim. 

Signum 4* manus fupraferipti cencii hujus chartule rogatoris . 
Johannes cencii benonis palili tefìis . Gregorius de Spranco teflis . Bo- 
bolus iohannis pauli teflis . Carfolus a S.EuJtachio teflis . Johannes 
de paulo teflis . 

Ego iohannes in DEI nomine fcriniarius S. R. E. compievi & 
abfolvi . 

LIV. 

Marta badejja di S. Ciriaco da in pegno a Giovanni 
nipote d' Innocenzo IL tre pediebe di terra polì e 
fuori di porta Portefe nel Campo de' Merli 
per denari da lui prejìati al tnonijlero. 

MCXXXVIII. 

Dall’ Ardi, di S. Maria in Vialata . 

I N nomine Domini . Anno dominice incarnationis MCXxxvm.' 
Anno vero nono pontificatus domni Innocentii II. pape . Indi- 
zione il. menfis ÓCubris die vini. Ego quidem domila Maria 
DBI gratia humilis abbatiffa venerabilis mon. S.Ciriaci ir S. Nicolai 


\ 


Digitizecf by Google 


APPENDICE DE’ DOCUMENTI 301 

quod fiturn eft in Vialata per confenfum Si voluntatcm ancillarum 
DEI predirti mon. Silrcet Theodora de Ro^o ■ Pe fanti e . Merende . 
Marie bone . Rogate . Contiffe . Conftantie . Agnetis . Concordie . 
Cecilie . Theodore . Scholajticc . Pudentiane . Dignc . Marie . & 
aliarum . Hac die propria noftra voluntate in pignus ponimus 61 
obligamus tibi Jobanni nepoti fupradirti domini pape tuifque heredibus 
vel cui fargiri & concedere volueris fecundum tenorem fubfcriptum. 
Idei! tres pedicas terre fementaricie due in Salceto eum uno petio 
terre ad Vadum majoretti quam tenuit Paiilus de Gaderico cum uno 
petio fub fe St alteram pcdicam •>* ex petiis divifam tres in Vadum 
majorem & unum petium in Sacco & duos in loco qui vocatur Deci- 
' mo cum pratis & pafcuis earum cum pantanis & pifcinalibus cum in* 
troitibus St exitibus earum & cum omnibus earum ufibus Si utilita- 
tibus atque pertinentiis . Pofita extra portata Portuenfein in Campo 
de Merulo . Inter hos fines pedica de Salceto . a primo latere eft flu- 
men . a fecundo latore tenet Stephanus domne Alfa\ie Si Grifoffus de 
logico pratum quod cmit a Benedico de judice . a tertio noftrum 
monafierium a quarto latere fub prata tenet noli rum mon. pantana 
St pafcua communia ad petium de Vado majore hii funt fines a primo 
latere tenet Cencius Bertraimi a fecundo eft flumen a tertio St quarto 
noftrum mon. ad pcdicam Palili de Gaderigo hii funt fines ab omni- 
bus lateribus noftrum mon. ad tres petios de Vado majore hii funt 
fines . a tribus lateribus tenet noftrum mon. a quarto latere eft flu- 
men . ad petium de Sacco ab omnibus lateribus tenet noftrum mon. 
& ad duos petios de Decimo hii funt fines a tribus lateribus tenet 
noftrum mon. a quarto latere eft flumen ficut noftro mon. pertinet 
fic tibi ut dirtum eft in pignus ponimus St obligamus prò quatuorde- 
cim libris denariorum papienfium obtimas quas nobis preftafti St no3 
.cas nunc rcddimus Grifoffo de logico St recollegimus ab eo predi- 
fl:am terram quam a nobis jure pignoris tenebat . Sub hoc tenore 
nobis preftafti ut de lune in antea lucretis Si fruatis predirtam ter- 
ram prò recolligere a nobis lucro predirtorum denariorum qua hora 
vero nos-vel noftre pofteriores redierimus tibi vel tuis heredibus 
predirtum pretium de proprio noftri mon. quod nulli alii obligemus 
prò recolligere a te & obtimi denarii fet prò noftro arato quod non 
fit per fraudem & ibi alteram terram non habuilfemus prò noftra 
laboratione tunc cartula hec vacua fit St terra nobis revertatur ta- 
inen fi magefè vel cultum ibi fucrit prius excoltetis eam fine redditu 
& poftea nobis revertatur Si quamdiu non reddklerimus tibi ficut 
dirtum eft predirtum petium tamdiu in te obligata perfiftat ufque 
dum predirtum pretium vobis folutum fuerit St omni anno infefti- 
yitate S.Ciriaci unam aquariciacn olei vel duodecim denarios papié n- 
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l'es nomine penfionis noflro monafterio detis . Et promittimus de- 
fendere eam vobis ab omni homine & omni in loco fi opus & necef- 
fe fuerit quod fi non fecerimus vel noluerimus aut non potuerimus 
componamus vobis prò poena predidum pretium duplum & foluta 
pcena cartula hec firma permancat. Quam fcribere rogavi Oddonem 
fcriniarium S. R. E. in menfe & indizione fupradida . 

Signum «J* manus domne Marie abbatiffe cum monialibus hujus 
cartule rogatricis. Galganus primicerius judex & Seniorilis caufidicuf 
& domnus Jacint/ius dapifer domai pape interfuerunt . Rogerius feri - 
niarius teftis . Docibilis de curia domai pape feftis . Roffrcdus de 
Roffreda teftis . Petrus de Deus te falvet teftis . Boba a S. Euftachio 
teftis . 

Ego Oddo fcriniarius S. R. E. compievi & abfolvi . 

L V. 

Maria fuddetta loca per xxix, anni a Giacinto dapifero 
f acqua del rivoMagugliano per fabbricarvi fopra 
de' molini , pojìa fuori il ponte Nomentano 
m c x L i. 

Dall’ Arch. di S. Maria in Vialata . 

I N nomine Domini , Anno domiaice iacaraatioais mcxi.i. ir ori- 
no xn. poatificatus doiapai Inaocentii II. pape . indizione v. 
menfis Madii die xv. Ego quidem domaa Maria gratiasDEl re- 
ri gio fa abbatiffa vea. mon. S. C! IRIS TI Marti ris Cyriaci & Nicolai 
confefforis quod ponitur in Vialata cum confenfu & voluntate ancil- 
larum DEI predidi mon. feilieet Theodore de Ko^o . Pefaatìe . Ro- 
gate . Coaftantie . Concordie. Contiffe . Marie bone . Time. Scot- 
te . Theodore de Bonofilio . Marie . Scolaftice . Supine . Perpetue . 
Marte . Digne . Cecilie . &. aliarum hac die propria noftra volun- 
tate damus atque concedimus & locamus libi dotano Jacintho dapifero 
tuifque heredibus & fuccelforibus in viginti & novem annos com- 
pletos .... Ideft aquam in rivo Maguliani ad aquimola facienda 
cum terra juxta fe prò utilitate molinarii cum introitu & exitu fuo 
& cum omnibus fuis pertinentiis pofitam extra pontem Numentanum 
in predido loco . Intcr hos fines . A tribus lateribus tenet noftrum 
mon. A quarto latere cft mons juris noftri mon. fic ut delfine eam 
teneatis & aquimola faciatis &. ficut didum efì in viginti & novem 
annos complendos & renovandos perpetuo fruatis &poffideatis . 
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Pro qua locatione xl. foiidos denariorum papienfium nobis dedifti 
ita ut unum calicem nobis prò xx. folidis & xx. foiidos mitìmus & 
cxpendimus in capitulo noftri mon. quem a novicer edifìcamus & 
poftquam de tuo expendio ediiìcatos fuerint de ilio lucro quod 
inde exierit ottavam partem prò mon. detis . Quam locationem vo- 
lumus prò ilio fupraditto lucro quod inde habemus v. foiidos dena- 
riorum papienfium nobis detis prò renovatura . Et nulli alii ecciefie' 
aliquo modo detis quam noflre ecciefie & nulle perfone vendatis 
nifi nobis nofirifquc pofierioribus judo pretio quo appretiatos fue- 
rint minus vigiliti folidis denariorum papienfium . Quod fi ita emere 
noluerimus detis nobis fupradittam rem & vendatis eam tali perfone 
quam nobis placeat fine malitia & omnia que ditta funt noftro mon. 
adimpleatò. perfolvat . Nos autem & nofire pófieriores defendere 
ea libi tuifquc heredibus ab omni homine fi opus & necclfc fuerit . 
Si qua vero pars contra fidem hujus chartule venire voluerit com- 
ponat alteri parti fidem fervami pene nomine duas boni auri libras 
& foluta pena chartula hec firma pcrinaneat . Quam fcribcre rogavi 
Oddonem fcriniarium S. R. E. in menfe & indittionc fupraferipta v. 

Signum *{♦ manu fupraditte dorane Marie abbatijje cum fanttis 
monialibus .... chartule hujus . 

Hoc fattum eli ante prefentiam domai Galgani primicerii judi- 
cis atque Romanorum confulum fcilicct domai Henrici eie Henrico & 
domai Rogerii Schiarii . 

Johaanes de Maria tellis . Petrus vocatus Sarracenus teflis . 
Roffredus de Roffredo teflis . Alexius rodi de beno teftis . Ottolinus 
tellis . Guifcardus de Guifcardo tellis . Bebulus tellis. Petrus Cencii 
de Guittana tellis . 

Ego Petrus fcriniarius S. R. E. ficut inveni in chartula fcripta 
a preditto domno Oddone fcriniario S. R. E. ita excmplavi & fcripfi . 

Ego Johannes Coni S. R. E. fcriniarius ficut inveni in inftru- 
mento publice exemplato per Petrum fcriniarium ex inftrumento 
publico autentico fcripto per Oddonem quondam S.R.E. fcriniarium 
ita fideliter de verbo ad verbum fcripfi & exemplatus fum . 

*§» Indittione xv. menfis Decembris die x. Ego Pandulfus judex 
& reftor judicum Urbis cognoscens hoc infìrumentum fideliter exem- 
platum per Johannem Coni fcriniarium cui inftrumento fidem habens 
me fubfcribo . . 

Ego Jacobus Porcnrius judex adhibens fidem huic inftrumento 
fideliter exemplato ideo me fubfcribo . 

Ego Confolinus primicerius judicum & fcriniarius adhibens fidem 
huic inftrumento fideliter exemplato fimiliter me fubfcribo . 

Ego Jacobus domili Confolini primiclierii judicum judex cogno- 
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fcens hoc inftrumentum fidclitcr cxemplatum & quia ci fidem habeo 

ideo me fubfcribo . 

Ego Johannes Petti Cincii feriniarius & prior fcriniarorurn videns 
hoc inftrumentum fidclitcr cxemplatum per Johannem Coni fcrinia- 
rium cui fidem habeo ideo propria manu me fubfcribo . 

Ego Bartholomeus P/iilippi videns hoc inftrumentum fideliter 
exemplatum per Joliannein Coni fcriniarium cui fidem habeo ideo me 
fubfcribo . 

Ego Romanus Bucce mitene S. R. E. feriniarius videns & Iegens 
hoc inftrumentum fidclitcr cxemplatum per manum Johannis Coni 
fcriniarii quia fidem habeo ideo me fubfcribo . 

L V I. 

Corrado vefeovo di Sabina , e vicario in Roma di Eugenio III. 
proferifee fentenza in favore della cbiefa di S . Giovanni 

avanti porta Latina., e di S.PraJJede contro ! abate 
di S. Maria di Grottaferrata circa due prati Vav\M 
de' cefali di Vallebona , di Valle 
Colomba , e de Rubea . 

MCXLVI1I. 

Dall’ Arch. di S. Praflcdc - 

I N nomine Domini . Annona, pontificatus domini Eugenii III. 
Indizione xi. menfis Augufti die xxx. Ego Nieolaus S.R.E.fcri- 
niarius ex prccepto D. Conradi Savinenfis epifeopi & fupradicfli 
domini pape Eugenii vicarii ex juftione advocatorum feilieet Seniori- 
Its , Philippi , & Benedirti Leonis ob perpetuam memoriam publicis 
litteris fcriberc curavi . Lix itaque fuit inter ecclefiam S. Johannis 
apofìoli & evangelifte fitam ante portam Latinam una cum ecclefia 
S. Praxedis & inter ecclefiam S. Marie Cripte Ferrate . Petebat qui- 
dem ecclefia S. Johannis cum ecclefia S. Praxedis ambas infimul ad- 
verfus nominatam ecclefiam S. Marie reftitutionem polfefiionis dua- 
rum partium ecclefie S. Primitivi cum domibus in circuitu ejus & 
pertincntiis fuis & duas partes unius clufure cum arboribus infra fe. 
Et duas p.artes cafalis Valle bone & duas partes cafalis Valli Columbc 
& duas partes cafalis de Rubea unicuique ipfarum ecclefiarum prò 
tertia competente adverfus ecclefiam S. Marie . Et ad hoc compro- 
bandum oftendebant publicum inftrumentum tranfaftionis & diftìni- 
tftionis faftum inter D, Nicolautn abbatem & Romanum cardinalem 

fan- 
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fanfte Praxedis ( 1 ) decimo anno D. Pafchalis 11. pape & ejus prece- 
pto & aurtoritate interveniente . Et per ejus curiales fcilicct Pctrum 


Portuenfem epifcopum . Robe riunì cardinalem S. EuJ'ebii . Anaftafum. 
Cardinalem S. Clementis & Gregorius Tufculanenfem judicem , <5t 
Petrum advocatwn & hanc diffiuitionem feti tranfaclionem fimilitcr 


fecit cum Alberto archìpresbytero S.Johannis Baptifie ad Fontem fu- 
pradicfiam diffiuitionem fccerant . (^uarum predi<ftarum rerum poG- 
ìeffionem ecclefia S. Marie Cripte ferrate per advocatum fuum dice- 
bat ecclefiam S. Praxedis ó. ecclefiam S. Johannis minime habuiffent . 
Quibus omnibus hinc inde auditis prediftus Vicarius habito confilio 
& cognita veritate per publicum inftrumentum & quia de pluribus 
adhuc poflfeffionem predica ecdefxa S. Praxedis & S. Johannis fe ha- 
bere oftendebant precepit & per virgam quam in manu tenebat 
omnium rerum pertinentium ecclefie S. Primitivi quorum polTcffio- 
nem ad prefens habebant confirmavit . Et earum rerum quarum poG- 
feffionem ecclefia S. Marie Cripte ferrate injufte abftulerat prcdidis 
duabus ecclefiis prò duabus partibus firmiter reftituit videlicet refti- 
tuit polfeffionem duarum partium cafalium Vallis bone & Vallis Co- 
lumbe cum duabus partibus cafalis deRubea & clufure ipfius ecclefie 
cum arboribus infra fe . Poft hec prediilus vicarius precepit Johannt 
Reatino de curia fua ut corporaliter prediftas ecclefias polfeflìonc 
fupradictarum rerum inveflirct . Quod ficut preccperat adimplevit 
que denique omnia ego Nicolaus fcriniarius ftcut vidi & audivi <5c 
caufe interfui ita fcripfi . 

Rainerius filius Falconis fcriniarius teftis . Oddo fcriniarius fra- 
ter ejus teftis . Bonus filius Johannis Petti de Polla teftis . Johannes 
de Ildebrando teftis . Petrus Berardi de Copulo teftis . Landulfus te- 
fìis . Satorninus teftis . 


(1) Quefto domano cardinali di S. Procede to al Ciacconio , il quale fa meni ione tolo dì 
uel pontificato di Pajqualc //. cioè nell’anno un Roman» (ordinai! diacono di S. Marititi 
^decimo, che cade nel Menu, è Rato incogni- Portico . 
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L VII. 


Il Senato di Roma a tenore della confuti a data da Galgano 
primicero , da Pietro fecondicero , e da altri dottori giu- 
dica in favore dì Pietro arciprete di S. Maria in 
Vialata contro Tedelgario di Rinaldo Dono- 
dei circa l' erediti ; del quondam Pietro 
diSajfone di Fr ancone Duranti . 
m ex l vi ir. 


Dall’ Are. di S. Maria in Vialata . 


*f* "W" N nomine fanfte & individue Trinitatis Patris & Filii & Spi- 
ritus Santfli amen . Anno nativitatis domini nofiri JESU 
M CHRISTI ex gloriofo beate MARIE femper Virginis utero 
mcxlvih. Indizione xii. menfis Decembris die xxm. anno vero mi. 
pontificatus D. Eugenil 11 1. pape . Renova tionis vero J acri fenatus ( 1 ) 


(1) E’ qui neceflario di dire qualche coti 
di quefta rinovazione di [maio. Varie furo- 
no le ribellioni de' Romani contro de' ponte- 
fici loro legittimi fovrani , ma la più ftrepi- 
tofa fu quella .che avvenne nell’ ultimo an. 
no d ' Innoccmp li. cioè nal mcxlih. allor- 
ché i laici già inquieti , e feroci di loro in- 
dole , infetti altresi dell’ erefia di rimario da 
Brefcia entrarono nel pazzo penfiero di re- 
fiaurare l’antica gloria de’ Romani con ri- 
mettere in piedi il fenato per l’amminiftra- 
zione civile di Roma , contro tutti i diritti > 
che vi aveva il Romano pontefice . Trenta ne 
furono allora eletti , e tanti furono pure 
fotto Clemente III. Incominciarono dal fud- 
detto anno mxlui. a regnare gli anni di 
quella rinovazionc di fenato . Nel pontifica- 
to poi di Celejìino III. un certo Beneletto fi ar- 
rogò tutta 1 ’ autorità Penatone . facendo a 
gara con cinipe III/, imperniare d’ invadere 
le ragioni della Cbiefa , come fi raccoglie 
dalle gefta d’ Innocente IH. predò il Balmio . 
Benedetto tolfe Marittima , e la Sabina, po- 
nendovi i Puoi gluftizieri . mentre efli > ri/ ri. 
■go a vea occupata la Strilla , e tutto il patri- 
monio di S. Pietro eccettuata la Campagna . 
Innocenzo II/, feppe reprimere l’audacia di 
ai timo (inatore, eleggendone egli un'altro 
a fuo modo > ma per contentare l’inquieto 
popoloillituì nell' anno mccvii 1. ciuquan- 
laici léiutori > predicendogli però, che gran- 


nu- 
de fcencerto ne farebbe tornato alla cittì , 
come di fatti avvenne . onde a petizione 
dello defilo popolo bifognò rimettere unfolo 
fenatore . Si arbitrarono quindi i fzzionarj 
di prefcegliere alcuna volta a quella dignità 
qualche potente principe, che gli reggerti 
a loro capriccio , e volere , come furono Car- 
lo dì Proveniva eletto fenatore perpetuo l’an- 
no mcci-xi 1 1 1. /Irrigo fratello del jì di Co- 
piglia eletto l’amio MCCtxvn. ed avendo 
'Urbano HII. chiamato in fuo focco rio S. Lo- 
dovico ri di Francia , e per di lui configiio 
conferito il regno di Sicilia a Carlo conte di 
ringià fratello delio fteflò Lodovico , i Roma- 
ni abufando della bontà del pontefice.di prò. 
pria autorità eledero quello Corto in fenato- 
re perpetuo . Urbano allora , ed i cardinali 
riprovando quell’ atto, e non volendo cat^ 
farlo , l’ammifero con certe condizioni , e 
tra l’altre , che per foli cinque anni poteffle 
godere il fenatorato , e dovefle dimetterlo » 
lodo che folle entrato al pofleflb di quel re- 
gno, con dovere altresì procurare dal popo- 
lo, che il pontefice riacquiflafse libera a fe 
l’elezione del fenatore. Non «dante ciò f 
turbolenti Romani dopo tre anni dettero tal 
dignità ad dirigo confanguineo del ri di Si- 
cilia , e perciò Clemente UIl. per troncare il 
corfo alle temane fazioni a xvt. di Settem- 
bre dell’anno mcclxv ih. codituì per dieci 
auni fenatore lo iteffu Carlo , e quelli pun- 
tuti- 
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anno v. Nos fenatores inferius fcripti una cum omnibus aliis conj'e- 
natoribus a domino noftro papa Eugenio totaque veneranda apofto- 
lica curia & reverendo populo Romano prò regimine urbis annuatim 
in Capitello conftituti . Cunttis bonis gratiffima atque jocunda pacis 
ac quietis gaudia tam infra Urbem quam extra amplificare ac longe 
latequc propagare cupicntes . Malitiofas litcs pravas contendono 
omnino dirimere ac refecare quin immo prò viribus illas ubique in 
quantum noftrarum virium robur extenditur radicitus jugiter extir- 
pare conamur • Et tam clericis cjuam laicis tam paupcribus quam di- 
vitibus & ccclefiaflicis aliifque piis ac vencrabilibus locis fua integra 
jura prebentes omnc litium & controvcrliarum difpendium per quod 
bona & perfonc plurimum minorantur extinguere prorfus fatagi- 
mus . Circa hec crgofedulo intenti atque folliciti litigio quod Tedel- 
garius Rainaldi Donodei aud Johannes frater ejus adverfus clericos 
S. Marie in Vialata promoverunt feilieet adverfus dompnum Pe- 
trum venerabilem & honeftum archipresbyterum & yconomum ejufdem 
ecclefic & dompnum Berardum ac domnum Raynaldum religiofofque 
presbyteros atque prudentem magifirum Matheum Levita/n & alios 
clericos Romanum . Gentiletn . &, Johannem cognomento Capociam 
de hereditate quam Petrus Sazoriis Franconis Durantis nominate ec- 
clefie teftamento reliquit attentas aures apponcntes utriufque partis 
rationes fingulatim audire curavimus . Inftrumentis itaque clerico- 
rum in manibus noftris datis corumque rationibus coram nobij ad 
plenum ofìenfis ac recitatis . Cui juftitia faveret diligente r animad- 
vertimus . Tedelgarii autem & nominati fratris ejus rationes quia 
nullas habebant nec olìendere poterant ficut improbi litigatores qui 
malitiofe ut novimus' verfabantur in caufa audire ncquimus . tamen 
ut fi quas habercnt inde rationes nobis oftenderent fepenumero pre- 
cibus & minis commonuimus . Cumque diu ac fepe a nobis commo- 
niti contumacia fua curiam noftram effugerent cum jam fepiflimas 
proclamationes clericorum audire gravaremur . infirumenta eorun» 
a domino papa Honorio & Petro fune temporis urbis prefetto nomina- 
te ccclefte fatta quibus papa malitiofam iitem quam Rainaldus pater 
eorum inde eidem ecclefic fecerat & eo in omni amminiculo juris & 
juflititie deficiente per invefiimentum ditte ecclefie eadem hereditas 
ut infirumenta firmabaqf concefTa & confirmata fuit in manibus fa- 
picntum judicum Galgani primiceri . Petri fecundicerii & advocato- 

tualmente l’anno MCCLIKTIX’ . fotto Ni cen- 
to /li. rinunziò alla dignità . Allora fu . che 
quello m illuftrs pontefice trovandoli in Vi- 
terbo a tv tu. di Luglio emanò quella cele- 
bre coltituzione . con cui vietò , che chic- 
thefia d' impeliate, o regale condizione orna- 


y q 2 rum 

to , o Cuoi figliuoli , o conlànguinet puteft 
{èro edere eletti i a feti etere, capitano, patri . 
I/o i o rettore di Roma , o con qualunque al- 
tro titolo, lenza fpeci le licenza dell’afa. 
fclica Sede da doverli efprimere con panico- 
lari lettere della medefima . 
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rum Johannis de fcrìniario . Romani . Benedirti Leonis . Retri Martd- 
guerre ut fecundum jufiitiam nobis confulerent dedimus . Ipfique 
pcrledis illis juftitia diligenter perfpeda confilium quod juftitia di- 
dabat nobis affignaverunt . Tantorum igitur fapientum accepto 
confilio juris & equitatis muniti prefidio . iilas duas partes hereditatis 
ac poffefllonis nominate ecclefie clericis quas Tedelgarius & frater 
ejus Johannes inique calumpniabantur eis perpetuo firmiterque te- 
nendas & quicquid inde voluerit facere & per eos eorum fuccclfori- 
bus confirmavimus & confirmamus fatila etiam a nobis prohibitione 
ne ultra nominati homines poifefììoncm ecclefie conturbent . aud ad 
ea loca tamquam temerarii accedant nec ullam ulto modo clericis no- 
minate ecclefie inquietationem facere de cetcro prefumant . Quod fi 
itilo in tempore Tedclgarius aut frater ejus heredefquc eorum clericis 
ditfte ecclefie molefliam calumpniam aut litem ingerere vel movere 
prefumpferint incidant in penam decem librarum denariorum pa- 
pienfium curie fenatus & clericis ditfie ecclefie perfolvendam & eo- 
rum lis fempcr fit vacua <5. a nomine cum effetfiu ulterius audiatur . 
Et clerici nominate ecclefie illam hereditatem atquc pofTefiionem in- 
concuffam <5c firmam tempore perpetuo teneant . Ut autem hec no- 
fìra confirmatio diligenti confilio & jufiitie examinatione ut fupra- 
ditfium eft fatila firma confifiat in evum per manus Johannis fidelis 
fcribe fenatus prefens privilegium fcribi & figillo facri fenatus lignari 
clericisque duri juflrmus ad honorem DEI & beate MARIE femper 
virginis prò falute totius alme urbis Rome & cuftodia juftiffimi ejuf- 
que fideltffimi ac devote famulantis fenatus & populi Romani tempo- 
re fupraferipto indizione xn. 

Et nos fenatores . Johannes Berardi - Petrus plangcns fpatulam . 
U guido gentis . Petrus Enrici . Romanus petri milluli . Aftaldus 
David . Jordanus brutii . Gregorius gaudentis . Nicolaus philippi • 
Petrus romani fperantis in DF.O . Sebaftianus gualtrade . Stephanus 
falconis . Grifortus Cenai . Grecus . Nicolaus bcriifinis . Dompnicus. 
Parentius . Petrus baffolini . Falco carole. Rufticus nicolai ruftici. 
Petrus ralne . Stephanus ci^aronis . Bonum libi veniat hoc e fi benti- 
venga pirtor . Johannes bonifilioli . Petrus demetrii prò nobis & prò 
omnibus aliis confenatoribus nofiris quorum nomina non font hic 
deferipta . Hec omnia conccdimus & confirmamus peremniter . 

♦ft Ego Stephanus cencii ftephani confiliator quod ab aliis fa- 
fium eft confirmo & cum Guidone Sergii Laurentio . Subure Caro- 
vita . Retro Cefarii &. ceteris confiliariis ex perfona omnium fenato- 
rum confirmari «Se (ubfcribi julfi . Anno vi. domai Eugenii III. pape 
Inilirtione xm. menfe Julii diexv. feilieet hoc quod per fupraferiptum 
privilegium tcrtio anno fiv. ,ic gradum fenatorum ante nos factum eft 

con 
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confilio domai Galeoni primicerii judicum & domni Roberti primi 
defenforis judicum &. domni Philippi " c &. advocatorum Jobannis judi- 
cum . Benedici . Leonis . Cencii Patri de rubco advocati & fenatoris 
confirmamus & tam prò nobis quam prò omnibus qui poli nos futu- 
ri funt fenatoribus perpetuo firmum manere per fìabilitatem facri & 
reverendi fenatus juflìmus . * 

tf* Et Ego Johannes DEI gratia/ir/e/A fcriba fenatus fuprafcripto- 
rum fenatorum juffu ila fubfcripfi . 

CONCiyiS FACTVS CRISTO bona plurima naftus . Bojani 
natus compievi fcriba fenatus . fideliter . DEO gratias amen . 

Nos fenatores confiliarii . Gregorius ab equo marmoreo 
Bonusfilius bobonis ■ Uguicio Petri . Johannes rufiici . Romanus de 
Ruftico . Johannes cencii pantaleonis . Stephanus Stichifii . Petrus 
Pauli capati menfe Augufti indizione xim. cum aliis confenatoribus 
confirmamus & corroboramus hoc privilegium & de terminatione 
ecclefie fonile Marie in Vialata quod fuperius lcgitur a fenatoribus 
fa di u m fuiife . 

Pratum & pantanum cum terra que jacet inter viam & panta- 
num & cum vincali porte Pincione . Altera pars fub pena x. libra- 
rum art'ortiatorum prò toto hoc obfervando femper . Et cripta cum 
cortinis quas aflìgnabimus fit cominunis prò parte competenti . 

Terra a facco de carleo & terra montis balneoli una pars & cui 
hoc pars venerit dentur ei xx. fol. affortiatorum . Ab altera parte 
fub pena x. librarum prò toto hoc obfervando femper & cripta cum 
cortinis quas aflignabimus fit comniunis prò competenti parte . 

LVIII. 

Filippo faccettarlo affo/ve il monaflero rii Subiaco da quafnn* 
que molejì tacche gli fi volejfe dare da Oddone Spina, 
per conto di una pojfe (fotte ► 

MC LI. 

Rcg. Subì. G. 1 . ). pag. 182. 

I N nomine Domini ego Philippus apofiolice fonile fedis faccelld- 
rius judex confenfu advocatorum videlicet & Benedilli Leonis 
atque Bartholomei abfolvo Johannem yconomum mon. S. 'Bene- 
dilli Sublacu a petitione reftitutionis poffelìionis quam petebat ab eo 
Oddo Spina nomine Demetrii fili) fui dicens illam a fenatoribus libi 
fuilTe datam falva petitione prime poffeffionis jure pignoris vel alio 

ma- * 
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modo & a petitione pene quatuor bovum nomine furti & eftimationis 
unius ex illis quatuor & quia de his bobns de calumpnia jurare Oddo 
noluit . Datura anno vii. D. Eugenii III. pape Indizione xim. men- 
fis Martii die in. = Terre pofite in territorio Apolloni in cafaie 
quod vocatur fandi Vincentii . (i) 


LIX. 

Niccolò abate di 5. Maria di Grottaferrata alla preferita 
diAnaftagio li IL papa , e de' cardinali concede a Ubal- 
do prete cardinale di S. Prajfede , ed al fuo clero 
la terza parte della tenuta di S. Primo 
ed il lago di Burrano . 
m c L 1 1 1. 


Dall’ Arch. di S. Praffcde . 


I N nomine Domini . Anno Dominice incarnationis mcliii. annoi- 
D. Anaftafii IIII. pape indizione i. menfts Augujii die xxvmi. 
Ego quidem Nicolaus abbas venerabilis mon. S. Marie in Cripta 
ferrata confcnfu fratrum monachorum meorutn Laurentii decani , 
Cofme , Jofèphi , Antonii , Luce fubdiaconi , Gerafimi monachi , An- 
dree monachi , Zacinti monachi , Nicolai diaconi , Nichodemi presbi- 
teri , ir Bartholomei diaconi . Hac die propria fpontaneaque mea 
voluntate in prefentia fupraferipti D. pape Ànafiafii & cardinalium 
fuo rum Gregorii titilli Calixti . Widonis titilli S. Grifogoni , Jordani 
titilli fanffe Sufanne , Johannis Paparonis titilli S. Lini rendi in Dama • 
fo , Johannis tituli fanfforum Martini ir Silveftri , ir Johannis Nea- 
politani Diaconi Cardinalis SS. Sergii ir Bacchi & totius curie fue 
loco & concedo tibi D. Ubaldo venerabili presbytero cardinali vene- 
rabilis tituli S. Praxedis & per vos ipfi ejufdem venerabili titulo fan- 
ite Praxedis omnibufque clericis qui nunc ibi funt & intraturi ibi- 
dem funt in perpetuum . Idei! totum <i|uod monafterio noftro com- 
petit tertiam fcilicet'in integrum partem totius lenimenti & poffef- 
fionis de fanfto Primo cum omnibus que ad mon. noftrum fpecflare 
videntur in fubfcriptis locis & vocabulis . In fundis de cafalibus ter- 
ris fementariciis cultis & incultis pratis pafeuis fiivis faleftis paludi- 
bus & pantanis montibus & collis plagiis & planitiis rivis fontibus 
aquis aquarumque decurfibus & lacu qui vocatur Burrano cum pifea- 
tione fua & cum omnibus prefatis tenimcntis generaliter & in inte- 
grum 

(0 Quelle due linee fono dello fi elfo carattere del documento . 
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grum pertlncntibus . pofit. extra Portarli majorem in locis qui vocan- 
tur Grifi. & Curfano & lacu Bimano vel fi quibus aliis vocabulis nun- 
cupantur fub his affinibus . A pfimo latere rivo fanffi Juliani & exin- 
de reftam per limitem qui eft fuper eodem rivo ufque in Temuti <5t 
deinde pergente in plagario major qui vocatur Aura & per ipfa Aura 
ducente ufque in filice antiqua qui eft infra pantano & deinde per ip- 
fa (ìlice revertente in loco qui dicitur Aqua pu\\a & exinde ufque in 
miliare & ab ipfo miliare ambulante ufque in ipfo rivo S. Juliani . 
Juris noflri ven. mon. ad tenendum utendum fruendum melioran- 
dum & ficut di<ftum eft in perpetuum .poffidendum . Pro eo quod 
vos michi prò hac loca in prefentia prefati D. pape dediftis xxx. li- 
-bras affortiatorum quos neceifarie dedi D. pape prò locis Tiberis 
quam mon. noftro acquifivi . Et omni anno in affumptione B. MA- 
RIE detis ipfi noftro mon. prò penfione unum fchiphatum aut valens 
ipfius fchiphati. Nulli alii pio loco detis nec alicui perfone vendetis 
prius quam michi meoque mon. jufto videlicet pretio minus c. foli- 
dos affortiatorum . Quod fi emere noluerimus detis nobis c. folidos 
prò confenfu & vendatis tali perfone que nobis placeat fine malitia . 
Nos autem & noftri fucceffores defenfuri promittimus ab omni ho- 
mine li opus & neceife fuerit . Si qua vero pars contra (idem hujus 
loci venire temptaverit & cuncta que difta funt non obfcrvaverit & 
fi ego vel fucceffores mei que fuprafcripta funt non defenderimus 
tunc dot pars infidelis parti fidcm fervami prò pena fuprafcriptum 
pretium duplum & foluta pena hcc due locationis chartule uno te- 
nore confcripte per manum Aridree fcriniarii in menfe & indizione 
fuprafcripta prima fecundum corum tenorem firma permaneant . 

Signum *{♦ manus fuprafcripti Nicolai abbatis ven. mon. S. Ma- 
rie de Cripta ferrata hujus chartule rogatoris . 

♦ft iyu> mr.dKxjs ijyoi'/ntiioj KìI)Ttiì <p pf>ar ti7riypap\lx . 

Petrus Urbis prefeffus . Cencius Fraiapane egregius Romanorum 
conful . Odo Fraiapane firenuus Romanorum confiti . Rairione Fraia- 
pane nobilis Romanorum conful teites . 

Petrus Obicionis petrl de Leone Romanorum conful . Jacintus 
D. pape dapiferorum magifier . Petrus de Attegi* . Petrus Cencii de 
Henrico teltes . 

Johannes Fraiapane. Petrucii de Petro . Petrus Nicolai de Nonbo- 
lia . Ferrucius . Johannes Bonus marifcalcus teltes . 

Wifcardus . Johannes de Biviano . Nicolaus de Beneincafa . Pe- 
trus Pandulfi . Nicolaus de Demetrio D. pape nepotes tefìes . 

Johannes judex de Scola Greca. Johannes Nicolai judicis. Paulus 
fcriniarius . Bideroccus . Nicolaus Johannis Boni teftes . 

Nicolaus Johannis Boni de S. Marco in prefentia DD. Cencii 

Fra- 
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Fraiapanis , & Cencii Pnntalconis & Johannis filli ejus & Gre gerii 
fecundicerii & Roberti Primi defenforis judicum S. Benedici Leonis 
caufidici &. tcfùum vocarorum Petti de Rai no Johannis . .... ài 
Mathei frr.trìs ejus & Boneinfengie S. Pauli de Gifo &a!iorum mul- 
torum refutavil Nicolao abbati Cripte ferrate quicquid juris nomine 
feodi vel alicujus alterius modi in fupraferipta terra fiabe bat <St per 
ipfum fupraferipto D. cardinali fanfìe Prnxedis . 

Ego Andreas fcriniarius S. R. E. & fa affi Lateranenfis palatii 
.compievi & abfolvi . 


* 

Roberto primo tìifenfore compra da Giovanni di Rimeri 
un caf alino in Roma . 

M C L 1 1 1. 

Dall’ arch. di S. Maria in Vialata . 

I N nomine Domini . Anno dominice Incarnationis mcliii. ir an- 
no i. dompni Anaftafii un. pape Indinone ir. menfe Decembris <, 
die xii. Ego quidem Iobannes rainerii una cum confenfu rainerii 
filli mei & albafeie uxorie mee & ipfa refutante In hoc fuum jus fi 
quod habere vifa eft . Hac die prefenti bona & fpontanea rtiea vo- 
luntate do cedo vendo & publice invefiiens trado . Tibi dompno Ro- 
berto DEI gratin primo defenfori judici à. tuis heredibus hac fucceifo- 
ribus perpetuo etiam cui tibi largiri & cedere volucris . Idei! unum 
cafarinum cum puteo infra fc & introitu & exitu fuo omnibus fuis 
pertinentiis & utilibus cum pilis petre tiburtine cum medietatc de 
muro antiquo & pilo tiburtinorum que eft inter me & ficut ipfa me- 
dictas pile rctftc trait infra & extra ufque foris ad viam publicam . 
Pofitum in regione Vialate inter os fines . A primo latore teneo ego 
Johannes . afccundo Intere tenebat romanucio guaftaferro & ovicione 
caradompne & tu judex . a quarto latere eft via publica prò eo quod 
tu das mihi prò toto pretio fex libras & fex folidos fortiatorum pla- 
cabiles mihi &. tibi . Quod cafarinum jam obligatum abebatis per 
inftrumcntum pingnoris fcribtum per hunc eumdem fcriniarium prò 
xxxx. folidis infortiatis qui computantur a me in hoc pretio ornili 
juri legitimo renunciando & promitto non ampliore fummaexigere. 

Set ammodo in antea licentiam & pcrteftatem abeas in eam intrare 
tenere pofiìdere donare vendere Si facere quicquid ex eo tibi tuifque 
heredibus placuerit in perpetuimi & ego tatn prò me quam prò meis 
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heredibus obfervare &. defenderc promitto . Si non fecero aut face- 
rc noluero vel non potuero . componam prò pena legitime ftipulanti 
sstuin pretium dupluin . Et hac i’oluia pena hec cartuia in fua ma- 
neat firmitate . Quam fcribendam rogavi Cirinum fcriniarium S. R, 
E. in rnenfc & indicatone fuprafcripta fecunda . 

Signum manus fuprafcripti Johannis hujus cartuie rogato- 
ri? . Johannes dompne bone tcftis . CreJ'ccntius francucci tcflis . Cen- 
cius roifi filius ejus tcftis. Leo filius ejufdem tcftis . Petrus pauli « 
Cencius frater ejus teftis . Girardus nicolai teftis . 

Ego Cirinus fcriniarius S. R. E. compievi & abfolvi . 

* 

*Atti di caufa , e ferite» za pronunziata da Gregorio fecondicene 
da Gregorio arcario , e da altri giudici tn favore di 
Umerenzjana badefi'a dì S. ZAgnefe contro il 
mona fiero di S. Maria avanti il titolo 
di Eudoffìa circa alcuni beni • 

. m c l v. . { 

Dall’ Arch. di S. Pietro in Vincoli di Roma . 

I N nomine D. N. J. C. Anno Dominice incar. mclv. anno ve- 
ro i. pontificatila domni Adriani UH. pape indizione ni. menfis 
Aprilis die x. Quoniam eorum qute inter litigantes judicio 
fìunt fi litterarum memoriae eorum fcientia commendata fuerint 
ignorantia eorum non impediente clarius ad pofteros farti veritas 
pervenire poterit . Quapropter ego Otto S.R. E. fcriniarius & juftu 
predirti D. Adriani pontificis & ejus aurtoritate interveniente & ju- 

dicum videlicet " c &. advocatorum Benedilli Leonis litem 

ortam inter D.Romanum yconornum ecclefue S. Murice quse appella- 
tur monafterium que polita eft ante titulum S. Retri qui dicitur Eudo- 
,xia Ò. D. Merentianam abbatijfam ven. mon. SS. Chrifti virginum ir 
martyrum Agnetis ir Confiantiae atque Merendane quod poni tur in 
confingio Agel/i publicis litteris exararc curavi . Petebat quidem 
xtominatus D. Romanus per advocatosfi iios fcilicct Johannem judicem. 
& Romanum de fcriniario nomine fue ecclefie adverTus dirtam ab- 
batifiam per a'rtionem in rem -duos petios terre pofitos in Muro malo 
& partem filve pofite ibidem , & nihilominus earum rerum refìitu- 
tionem pofteffionis per triticariam cxigebat . Item <St pofieflionem 
-cujufdam prati juxta eamdem filvam politi per intcrdirtum uti poflì- 
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dctis . Defendebat dicens fe illud poffidere & hoc petebat ante pre- 
fentiam D. Julii cardinalis S. Marcelli (i) , cui a predillo D. ponte- 
fice una cum judicibus caufa audienda commifla fuerat , & ante pre- 
fentiam D. Gregorii fecundicerii judicis , item Gregorii de primicerio 
archarii judicis nec non Bonifeniori dativi judicis . Quibus petitio— 
nibns auditis fupradifta abbatijfa habito coniìlio per Bencdi&um Leo- 
nis advocatum fuum refpondit dicens fuprafcriptam ecclefiam S. Ma- 
rice in monafierio predidarum rerum nequaquam dominium habere . 
Quare rei vcndicatio locurn non vldetur non habere neque earum 
porteflionem aliquo in tempore habuifle . Unde ad poflefiionis refti- 
tutioncm minime fe teneri de jurc contendebat . Similicer &. poflef- 
fionem prati neque ante ccptum judicium neque tempore litis con- 
certate porteflionem maniferte habere dicebatur . Unde interditrtum 
uti poflidetis quod prò tuenda portcfiione paratum crt omnimodo in 
hac caufa celiare . Immo in contrarium abbatijja per advocatum fuum 
oftendebat illius prati monafteriumS. Agnetis ex longiflìmo tempore 
continuam porteflionem habere & aliarum petitarum rcrum quam- 
plura in inftrumento locationum fairta ab eodem mon. S. Agnetis de- 
monrtrabat . Quibus auditis D. cardinalis cum judicibus terminum 
rtatuerunt quo fupra locurn prefente utraque parte quid de dominio 
quid denique de porteffìone preditrtus D. Romanus haberet eis often- 
furus quo veniente D. Romanus ad dominium probandum quoddam 
inftrumcntum locationis attulit fatrtum de una pedica terre pofxte in 
cafali de Curie vetere prò cujus lìnibus oftendendis conabatur duas 
pedicas vel plus prò una allignare ut polfet petitas res fub aflìgnatio- 
ne illa circumclaudere . Cum & infra illos fines quamplures homines 
preter mon. S. Agnetis ex longo tempore proprias res poflidebant . 
Infuper oftendit privilegium quo D. Benediftus papa omnes res quas 
fepediftum mon. S. Marie in Curteveteri habebat eidem monnfteno 
confirfljaverat . De pofleflione prati dicebat fe homines habere , qui 
de eo per fpatium duorum annorum per ipfum fenum fccuerant , 
quod minime oftenderc poterat . Quibus auditis advocatus mon. 
S. Agnetis refpondit ad probandum dominium locationem ei non 
prodefle . Cum lex dicat ad probationem dominii locationem folam 
non fuflicere maxime cum res ipfe quas poflidemus non in Curtevete- 
ri ut inrtrumentum locationis S. Marie notat , fet in Muro malo funt 
polite ficut omnia inrtrumenta S. Agnetis quae de his pofleflionibus 


( 1 ) Secondo ii Qacconh fu creato cartina, 
k di S.Marccllo da Celerino //.l’an.MCeLliu. 
Soggiunge poi , che da Adriano 1ÌII. fu crei- 
tot ’efìoto di Pateflrina nell' anno moli 1 1 a- 
owero moli x. Qjiello che è certo fi è, che 
nel privilegio conceduto di Adriano liti, in 


fivbredl S. Maria in Garhcrto delia dioccfi di 
fioccuta riferito dal Campi tom.il. pag.JJ /• 
che è fpedito a xeni, di Gennajo delranno 
MCt-vii. e fecondo lo ftile comune mglviii. 

Giulio en tuttavia cardinale prete di S.Mai- 
celle . 
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loquuntur manifefie demonftrat . Privilegium vero D. Benedici do- 
minium ecclefie S. Marie non probat . Cum ex novo aliquid ei non 
donat fet jam quefita confirmat . Et quia iimiliter de rebus in Cur- 
tcveteri pofitis loquitur non cafalem de Muro malo ampleditur. Poft 
hec D. cardinalis S. ceteri judices adhuc fupra locum ftantes iniun- 
xerunt parti B. Agnetis verumtamen non juris neceffitate quatenu» 
fi quod infirumentum aut alias probationes haberet eis ad praefens 
oftenderet . Abbatijja vero fatisfaciens juflioni ac voluntati cardi- 
nalis & judicum ad prati polTeflionem tuendam quamplures teftes 
reprefentavit . Qui concorditer teftabantur fe ex longo aflìduoque 
tempore nomine mon. S. Agnetis (1) fenum inde fecuifle , animali» 
quoque ipfius monafterii tam aeftivo quam hyemali tempore fingulis 
annis per abbatiffam pafcere vidifie . Infuper quoddam inftrumen- 
tum locationis Benedirtus Leonis advocatus mon. S. Agnetis perlegit 
fadum fub tempore Benedirti noni pape anno ejus quinto a Johanne 
abbate monafterii S. Agnetis cuidam Salomoni quae locatio erat triunr* 
partium totius tenimenti terre fementaricie & prati & filve & alia- 
rum poffeflìonum quas praedidum mon. S. Agnetis in Muro malo 
habet fub his finibus ubi res quae petebantur liquide relucebant fines 
autem prolati inftrumenti hi funt . Ab uno latere filex antiqua & 
pergit per cavones qui dividunt inter heredes quondam Crefcentii 
Malagoy cum fuis confortibus , & per ipfos cavones pergit in viant 
Monticellanam & per ipfam viam pergit in Po^alia quae dividunt in- 
ter fe & mon. S. Morite in Vincala & pergit in pariete antiqua & 
rede in matrice & pergit per Sauulinam aquam ducentem que divi- 
di! inter fe & Crefcentium nomenculatorem , & pergit in via & rede 
in Posali ut ita dicam & pergit per formam aquam ducentem & rede 
in limite qui dividit inter fe & Alperinum & pergit in filicem anti- 
quam unde primo incepit . Quibus finibus manjfeftifftme oftenfis &. 
omnibus diligenter perfcrutatis fepedidus D. cardinalis unacumyu- 
dicibus ammabus pariibus competenter ferminum tribuit & quo ve- 
niente utraque pars in palatio novo juxta bafilicam S. Petri apoftoli 
ubi predidus D. pontifex morabatur fe reprefentavit & ibi domini 
cardinales & judices volente D. papa ut rationis eft , partes inter- 
rogaverunt ut fi quid novi addere vellent protinus eis oftenderent. 
Quibus D. Romanus yconimus ecclefie S. Àlarite inquid . Ego volo 
fi vobis placet huic negotio fiatim finem hnponere velùti ut D. alba- 
tiffa & due moniales ejufdem mon. videlicet D. Melina & D. Maria 
jurent fe ignorare petitas terras & partem filve ibidem polite atque 
pratum pertinere ecclefie S. Marie & ego de cxtero inori. S. Agnetis 

R r 2 & eis 

1 (1) L'anno quinto di Benedetto tX. cade fbtto Vaiale Gimanni , e che dopo di quello 
nell’ anno Mirarti. , rei quale fi vede » che tempo vi furono introdotte monache . 
ilmana/ìero di S. Agncfi era retto da monaci 
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& eis liiem nullo modo faciam . Si vero ipfe jurare noluerint me fì- 
rnile (àcramentum predante quod ecclejie S. Agnetis quod res omnes 
quarum controverfia fit competere ignorent ipfa abbatijfa & ejus 
monacharum collegium mese nunquam eccleftee molcfìiam non infe- 
rant . Quo audito D. abbatijfa protinus fumpto confi lio illatum fa- 
cramentum cum nominatis perfonis fìrmiter (è fatrturam promifit . 
.Et quia tunc ipfe monachae quac jurare dcbcbant aberant , dirta ab- 
bati/fa diem quo eas duceret a curia imploravit . Quod facramentum 
a D. Romano illatum & ab abbatijfa fufceptum fumimis pontifex & 
cardinali! atque judices conftanter comprobavcrunt & diem certuni 
,quo abbatijfa cum monachis ante eos hoc faceret conftituerunt . Quo 
veniente prefata abbatijfa cum nominatis fororibus fuis in curia pa- 
rata erat ficut adverfarius intulerat religione jurifjurandi firmaret . 
Quibus praeditflus yconomus cepit contendere fe jam penituille , & 
quod dixerat ci non debere obelfe & ideo tale facramentum de jure 
.fieri non porte . Bencditfus vero Leonis de ratione juris oftendebat 
facramentum ab aliqua partium illatum , & ab adverfario fufceptum 
atque a judicc comprobatum penitentia non porte revocari . Advo- 
catis denique ita inter fefe conferentibus judices ex juflìone D. per* 
pe profetate D. Gregorio Savinenje epifeopo (i) ét cardinalibus fcili- 
cet fupraferipto D. Julio cardinale titilli S. Marcelli ix D. Gerardo 
cardinale S. Stephani in Ceelio monte (a) . Atque D. ] oliatine Retri 
Leonis conjule Romanorum appofito libro preceperunt D. Romano qui 
aftor erat ut primo facramentum calubnie faceret , & deinde D. ab- 
batijfa , tunc D. Romanus habito confìlio cum advocatis fuis feiens 
fe injulìam fovere caufam facramentum malitie fe prcrtaturum peni- 
tus renuit . Tunc judices ex mandato D. pape Adriani & ejus auto- 
ri tate interveniente communicato confìlio prò rnon. S. Agnetis &. 
Conjtantùe talem dederunt in fcriptis fententiam . In nomine Domi- 
ni amen . Nos judices Gregorius fecundicerius . Gregorius de primi- 
cerio arcarius . Bonus fenior dativus . Albertus de S. Gemino ex man- 
dato D. pape Adriani & confìlio D. Gregorii Savinenfis epifeopi & car - 
dinalis D. Jtilii S. Marcelli ir D. Gerardi tituli S. Stephani in Cielio 
.monte abfolvimus Merentianam abbatijfam S. Agnetis a petitione 
portiuncule dive cum modica terra ante fe juxta viam & a petitione 
prati juxta Rosalia ubi eft columnella fida . Et a petitione unius peti! 
terre furfum in monte inter duas vias quam adverfus eam exercuit 

D. Ro- 


ti) Gnpriù detto de Suburra dal Ciocca- 
ilio, nipote di Anafiafio UH. e da quello pon- 
tefice creato cardinale aefemo di Satina nell* 
anno sieri 1 1. 

(a) Girar lo creato di Eugenio III. cardi - 
Pud* il S. Stefano nel Celio . Dice bene il Ciao- 


conio, che la di lui morte dee eflére fegmta 
dopo l’anno mcli i il. » poiché nel bollario 
Vaticano toma. pag-S 9 - egli fi fottoferive ad 
una bolla di Adriano liti, fpedita a x. di i'e- 
brajo dell’ anno MCLVii. e fecondo lodile 
comune mclyuu 


Digitized by Google 



APPENDICE DE’ DOCUMENTI 317 

D. Romanus yconomus S. Marie in monafterio . Qui D. Romanus de 
calumnia jurare noluit . Datum anno primo D. Adriani II 1 I. pape 
Indizione . . . menfe Aprilis die xi. Poft cujus recitationem fenten- 
tie nominata abbatiffa & relique monache que cum ea erant ofeulan- 
tes pedes pontificis retulerunt gratias fummo DEO ac beato Retro & 
Spfi prcefuli , quarum precibus motus prediftus D. Adrianus mihi 
Ottoni fcriniario precepit , ut ea quae ilio judicio afta fuerant in pu- 
blicam notitionem reducerem , & fi quis contra hanc fententiam & 
D. pape julfionem vellet venire quinque librasauri monafierio beatee 
Agnetis cogatur tribuere . Tefies qui julTioni' interfuerunt hi fun^- 
Benediffus Leonis aduoca tu s, Johannes Bonellus manefcalcus D. pape , 
Stephanus de Marata , Petrus de Buccabella , Nicolaus de And reo- 
ff o , Franco Johannis Benedigli de presbitero , Stephanus Oélavia- 
ni de Crefcentio , Nicolaus de Confiantio , Bonus/iomo medicus , Gre- 
gorius de Muro , Cefarius ,ic presbijter , A\o cappellanus praefati more. 
S. Agnetis , Johannes Benonis . 

Ego O. fcriniarius S. R. E. j utTu fupradifti pontificis fieut vidi & 
audivi ita fcripli & in publicam notitionem tranftuli . 

Ego Bartoholomteus Remigii DEI gratia auftoritate facrae proe- 
fefturae notarius fieut inveni in quodam publico inftrumento fcripto 
per quondam Ottonem S. R. E. fcriniarium (le de verbo ad verbum 
fideliter exemplatus fum .. 


LX. 

Il Senato Romano udito il parere di Pietro primicero , di Ro- 
berto primo difenfore , e di Filippo faccellario pronuncia 
/enterica in favore della chiefa di S. Prajfede contro- 
i canonici di S. Croce in'Gerufalemme f opra 
il fondo detto Pompei . 

. M C L X. 

Dall’Arch. di S. Prafiede , 

▼ N nomine Patris & Filii &, Spiritus Sanfti amen . Anno ab 
Incarnatione Domini noftri JESU CHRISTI mclx. Nos Se- 
.A. natores a reverendo atque magnifico populo Romano prò 
pace infra Urbem & extra manutenenda & fingulis fua juftitia tri- 
buenda in novo confiftorio Senatus annuatim in Capitolio confiituti 
audientes murmurationem & conqueftionem religiolorum canonico- 
rum ecclefie S.Praxedis qua m nobis adverfus canonicos ecclefie Crucia 

qua 
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que in Jherufalem dicitur faciebaot dicentes fe non deberi in jus vo- 
cari ncque illis ad refpondendum cogi de terris in fundo pompeii pò- 
fitis in loco qui dicitur ad turrem five fonte fuper quibus canonici ec- 
clefie fatte Crucis nobis advcrfus illos proclamaverant & a nobis in 
curia Senatus eis refpondere coarti erant . Vifis artis publicis qui- 
bus fentenda earundem terrarum a D. papa Eugenio prò ecclefa 
S. Praxedis contra ecclefiam S. Crucis edita denotata erat . jamque di- 
rte ecclefe S. Praxedis canonicis exceptione rei judicate a fummo 
pontifi.ee atque ecclefiarum omnium judice fe tuentibus optimos ir //- 
lufires Urbis judices Petrum primicerium . Robertum primum defenfo- 
rum . Gregorium dativum . Philippum facellarium . Petrum de Ru- 
beo & Landulfum dativos ad confilium nobis fuper hac caufa fideli- 
ter ficut Senatui juraverant prebendum convocavimus & prudentem 
confenatorem nofìrum Nicolaum Johannis Granelli ad iliud diligenti 
perferutatione fufeipiendum nobifque referendum cum eis pofuimus. 
Qui omnibus eorum rationibus ut eorum fapientia ddllabat follerter 
perfpertis . tale confilium nobis dederunt . 

In nomine Domini no* judices Petrus primicerius Robertus pri- 
mus defenfor Gregorius Dativus Philippus facellarius Petrus de Rubeo 
dativus & Landulfus dativus tale confilium dominis fenatoribus da- 
mus . Ut ecclefa S. Crucis volens agere de pofleffionc terrarum unde 
fuit artum in prefentia pape Eugenii ulterius non audiatur quia ob- 
fiat ei exceptio rei judicate . Si vero de proprietate agere voluerit 
audiri tantum debet apud fuccelforem ejus qui de poflefìlone cogno- 
vit . Relato igitur nobis tantorum fapientium per prefatum confe- 
natorem noftrum confido & edam in fcriptis nobis oftenfo venerabi- 
les canonicos ecclefie S. Praxedis eornmque fucceifores in perpetuum 
ab omni moleftia & inquifidone feu petitionc polTeffionis illarum 
terrarum juxta fupradirtorura fapientium confilium liberos & quie- 
tos fore decrevimus & ut numquam a nobis aut ab aliis per tempora 
fenatoribus in jus propter hoc vocentur aut refpondere cogantur . 
prefentes reverendi fenatus apice* eis fieri juflimus . Et ego fupradi- 
rtus Nicolaus fenator ab aliis fenatoribus delegatus cancellano j 'acri 
fenatus ut fupra fcriptum cft ad perpetuato flabilitatem fcribere man- 
davi fub pena mi. librarum auri . Si contra hoc clerici S. Crucis ve- 
nire prefumpferint dimidia fenatui & Umidii eiclefieS. Praxedis com- 
ponenda& foluta pena hec carta firma fit femper . Artum xvx. an- 
no refiaurationis Senatus Indirtionc vm. menfis Januarii die xxui. 
Capitoli! in curia Senatus . 

Ego Mardo protoferinius judex laudo & confirmo . 

Ego Paulus dativus judex jufìe datum confilium approbo. 

Ego Gregorius de Primicerio archarius judex jufium confilium 
datum ab aliis confinno . Ma- 
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Maria badejfia di S. Ciriaco concede a Benedetto prete alcuni 
beni prejfo quei del monafiero di S. Paolo. 

MCLXI. 

Dall’archivio di S. Maria in Vialata . 

I N nomine Domini . Anno dominice incarnationis mclxi. ponti- 
ficatus vero domini Alexandri ni. pape . Indizione nona menjis 
Julii die xi. Ego quidem domna Maria DEI grada abbatijfa ve- 
nerabili ir Nicolai confefforis quod fitum eli in vialata cum confen- 
fu & voluntate ancillarum DEI predirti mon. fcilicet Conftantie. Ma- 
riebone . Concordie . ContiJJe . Scotte . Theodore . Pudentiane &. alia* 
rum . Hac die propria eorum voluntate loco & concedo tibi pref- 
bitero benedico vita tua tantum . Ideft totum tenimentum quod a 
noftro mon. tenuit Galganus de Longi^e . Scilicet de terris & vineis 
cum arboribus & pantanella . Inter hos fines . a primo latere eli flu- 
mcn & tenct fanffus Paulus & bulgaminus . a fecundo latere pofli- 
det Leo dopne prafme & Gregorius culcitrarius . a tertio tenet Otto 
bobonis & predidus gregorius . a quarto vero latere eft rivus qui 
vadit ad flumcn . Infuper adiungo tibi faccum ante turrem nofiram . 

Inter hos fines . a primo latere eft flumen ufque in rivo . a fecundo 
eli cimtaria . a tertio latere eft pars pantanelle . a quarto latere eft 
jamdidus rivus . Pro qua denique locatione dedifti nobis undecim 
jumentas cum duobus pulletris & unam planetam obtimam cum auro 
frifio . & unum camifum & ammittum cum fiala & cum manipulo & 
eiaculo . & unum obtimum candelabrum . Juris nofìri mon. ad te- 
nendum meliorandum fruendum & ficut di<ftum eft tantum poffiden- 
dum . poft mortem vero tuam . totum tenimentum vacuum vel ple- 
num ficuti fuerit ftatim fine mora & contrarietate noftro mon. rc- 
vertatur . Nos autem & noftre poftériores defendere eum vobis 
promittimus ab omni homine fi opus & necefle fuerit . Si qua vero 
pars contra fidem hujus cartule venire temptaverit . componat pars 
infidelis parti fidem fervanti poene nomine trium librarum auri & 
foluta pena cartula hec fuma permaneat . Quam fcribere rogavimus 
Oddonem fcriniarium S. R. E. in menfe & indizione fupraferipta no- >> 

na . Signum manus predice Marie abbatijfe rogatricis cartule 
hujus . Philippus faccellarius & Robertus primus defenfor interfue- 
xunt . 

Romanus de Petro marrone teftis . Rogatone a trivio teftis . Ode- 

ri- 
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rifcius petri de oderifcio teftis . Saffo febciftiani teftis . Johannes de 
feniorile teftis . Johannes monachiti teftis . 

Ego Johannes Oddonis S. R. E. fcriniarius ficut inveni in dirftis 
fopradicU Ottonis fcriniarii quondam mei patris ita fcripfi . 

* 


Gregorio cardinale vefcovo di Sabina da in impegno a oberici 
di S .Maria in Trapevere alcuni beni nel Campo de Merli 


MCLXL 


Dall’ Arch. di S. Maria in Vialata . 


I N nomine Domini. Anno dominice incarnationis mille fimo c.xxi: 
Inaiatone x. menfis Septembris die xxi. Ego quidem Gregorius,. 
DEI gratta Savinenfis epifeopus (i) . Hac die propria fponta- 
neaque mea voluntate ante prefentiam Bonifenioris dativi Judicis 
obligo & in pignus pono & jure pignoris inveftiens trado vobis 
omnibus clericis ecclefie S. DEI genitricis virginis Marie que vocatur 
ti tuli califfi tranftiberim fundénfque olei . Scilicet Nicolao Johannis 
boni. & Romano presbitero &, Petto presbitero ceterifque aliis ad opus 
& utilitatem ejufdem ccclcfie . Ideft totum tenimentuni totius terre 
fementaricie cum prata & pantana & pafeuis ficut juri enzionis fra- 
tri meo pertinuit a mon. SS. cofme iy Damiani & in chartulis legitur 
& defignatur . Nec non & totum illud tenimentum ibidem pofitum 
terre fementaricie fimiliter cum pratis & pantanis & pafeuis una cum 
omni fuo ufu & militate & cum omnibus fuis generaliter & in in- 
tegrum pertinentibus quod jure pignoris habuit idem frater meus a 
moti, fanfti Ciriaci . Pofitum in campo qui vocatur de Merulis . Si- 
cut mihi tana juri emzionis & pignoris ex fucceftìone fratris mei 
pcrtinet vel quocumque modo fic vobis ut didum eft publice juri 
pignoris inveftiens trado <5t obligo & in pignus pono prò feptuagin- 
ta libris bonorum Lucenfium ante prefentiam didi judicis & eodem 

Peri- 


ci) Gregorio vefccvo di Sabina , drcel’&. 
fballi > che mori circa l’anno mcu i i i. Et fi 
fottoferifle ad una bolla di slUJ/ìindro III. in 
furore del monafìero it Curia Dei fpedita ai 
ri. di Luglio dell’ anno mclzii. riferita 
nell' appendice del tom.viu. della Galli » 
Crifiana col. 5 1 5. Dopo di tal giorno non ne 
ho veduta pili altra memoria . Corrado arci - 
vefeovo di Magonga , che gli fuccelTe > e non 
d ice l’ Vgbclli fuddetto in quale anno , tro- 
vati da me la prima volta fottoferitto ad una 
bolla dello Hello rlìcjf andrò fpediti in Bene • 


vento ai tilt, di Gennajo dell’ an.MCLvnr.» 
che fi ha predo il Corner tom.xiv. pag. 103. 
eccìtf. Vene!. Quello Corrado fcacciato da Fe- 
derigo Barbarofa dal filo arcivefcovado , per 
avere tenute le parti del pontefice legittimo 
Contro Vanti papa Vittore III. fu il primo, Ac- 
corile credefi , che con difpenfa apolìolica ri- 
teneftè più relcovadi . Dalle di lui fottoferi* 
zioni fi vede > che oltre a quelli due di Sabi- 
na, e di Magoni?, ebbe anche quello di Sal- 
tburga , 
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fcrìniarlo & teftium nmtuaftis . Tali tenore ut tcnimentum juri em- 
zionis a man. SS. Cofme & Damiani acquifitum cum duodecim fal- 
ciacis prati ad prefens intretis & lucremini illiit prò lucro predifto- 
rum denariorum . Aliut vero tcnimentum S. Ciriaci tenere debeo 
hinc ufque ad tres annos quibus vero annis tranfatflis lucremini fimi- 
licer iilut prò lucro veftre fortis . Et quandocumque ego vel mei he- 
redes reddiderimus vobis veftrifque fuccefloribus predidas libras 
accipiatis & chartula.ec fit vacua & inlimul cum die. pignore nobis 
revertatur . Tauien fi magefem vel cultum ad ejus diem ibidem fue- 
rit inpace & fine omni fedditu feminetis & recolligatis . Et fi ex all- 
qua hoccafione in dampnum eveneritis in aliis meis bonis vindicetis. 
Quod fi contra hec que dirta funt quodam modo venire temptavero 
& fi opus aut necelfe fuerit fic eam defendere noluero aut non po- 
tuero tam ego quam mei hcredes limus vobis veftrifque fucceflbribu* 
ante omnem litis initium compofituri prò poena fupraferiptum mu* 
tuum duplum . Et foluta poena hec chartula firma permaneat . Quarti 
fcribendam rogavi Aftaldurn fcriniarium in menfe & indizione fu» 
praferipra x. 

Signum «I» manus fupraferipti Gregorii DEI gratta epifeopi hu» 
jus chartule ad confirmandHm quod fuperius legitur rogatoris . 

Petrus de borio (i) fubdiaconus fonile rom. ecclefie teftis . 

Gregorius filius quondam Gregorii diaconi teftis. 

Bovo de erro teftis . ■ 

Johannes qui vocatur de ripa teftis. 

Oddo filius quondam Sergii teftis . ; 

Ego Afialdus Domini gratia S. R. E. fcriniarius compievi <3t 
abfolvi . i 

( 0 Io per me fono perfuafo > che quella 
Pietro dt Bono fia quegli , che poi fu prò- 
mollò al cardinalato col titolo di S. Sufimna . 

Il Corner nel tom.ai. pag.377. Ecelef. Venti. 
riporta una bolla di Urbano III. fpedita in 
Verona a xvu t. Febrajodell'an.aici.xxxvi. 
in cui fi fot tofcri re Ego Petrut de Bono freib. 
cari. S. Suf arnie : Così pure fi fottoferive in 
una bolla riferita dal Soldani nella fioria di 
Pafifignano pag.16 1 . fpedita pure fn Verona a 
ziti, di Maggio del mclxxxvii. onde con 
errore è detto dal fuddeito Corner tom.il. 
p.ig.301. Eccìrf. Torcili. Petrut de Bonon.c 
dal Mortene Thef. anecd- torc.l, -col,* a pi Pe~ 


traile Boa, nelle fottoferizìoni di due altro 
bolle. Romano adunque è quefto cardinale ^ 
non già Bologne fc , o Pifano , o Veronefe co- 
me gli fcrittori lo vogliono pTeflo il Ciaceoa. 
nio , ove tratta de' cardinali di /Hcjfaniro lll r 
La prima memoria > che io ne trovo, c in 
una bolla dello ite fio Air f miro fpedita in 
Faentino ai xxx. Dicembre del mclxxi 1 1 r. 
riferir:! dal noifro abate del erudite nella fio- 
ria di Montale app. pag. 37. In due bolle poi 
di Clemente IH. pubblicate da quefio rie fio 
infìgne autore ivi pag. 34. e <7. trovali fotro- 
fcritto altro cardinale di S. Sufanna , dei 
Ale/fio . 


S s 


Gri» 
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* 

Grifotto di Grifotto eT Ingiallo cede a Maria badejja 
di j. Ciriaco beni nel Campo de' Merli . 

MC LXII. 

Dall’Arch. di S. Maria in Vialata . 

I N nomine D. N. IHESU CHRISTI . Anno dominice incdrnatio- 
nis M. c. lxii. Indizione x. menjis Januarii die xvim. Ego qui- 
eleni Grifottus grifotty de ingiurilo olim filius . Hac prefenti die 
mea bona atque fponranea voluntate . ante prefentiam domai Robber- 
ti primi defenforis judicis A benedici Leonis caufidici nec non in pre- 
fentia fubfcriptorum telìium . renuntio atque per omnia refuio . Ti- 
bi domna Maria DEI grafia abbatijfa veri. mon. S. Ciriacy rnartiris A 
S. Nicolay confejjoris quod fitum cft in Vialata ad opus A utilitatem 
ditti monafterii tuifque etiam fuccefforibus in perpetuum . Jdeft to- 
tani illam fementaliciam terram cum pratis A pafeuis A limitibus fuis 
cum omnia fua militate & pertinenti;! . videlicet illam totam terram 
& prata quam a vobis ad laborandum teneo . pofitam foris portam 
porluenfem in campo de menili in facco videlicet unam pedicam & di- 
midiam quam tenuit Franco/mut A dimidiam quam tenuit Johannes de 
qore , & unam pedicam quam tenuit Donadeus romani maneyni ■ A 
unam de \apparolo prope viam & unam pedicam quam tenuit Jolian- 
lies bove A unam quam tenuit fcriniarius de gallila . Nominatam 
vero terram cum pratis & pafeuis & limitibus fuis ut fupra mentio- 
nem facimus libi renuntio A concedo . atque totum meum jus A 
attionem A exceptionem mando . quam in predica terra & pratis 
& omnibus fuis percinentiis habeo five per locationem five per feu- 
dum vel ufus tam in predica terra A pratis quam in alia quam vos 
ibidem tenetis aut alii homines per veftrum mon. ibi tenuerunt vel 
fenent tibi ut prefati fumus renuntio A refuto generaliter Afpeciali- 
ter tacite vel expreflim tam ad agendum quam ad excipiendum . prò 
eo quod tu confirmafti mihi illam terram A prata quam ego teneo 
vita mea ad laborandum . Sicut in chartula illa laboracionis legjtur . 
ita quod ammodo quieta A fecura atque pacifica A femota ab omni 
querimonio tu A pofierioris tue fempar permaneatis quod nunquam 
a me ncque a meis hcredibus ac fuccefforibus abebitis aliquando li- 
tem vel contrarium calumpnie . Et promitto itaque ego tam prò me 
quam etiam prò heredibus ac fuccelforibus meis tibi tuifque pofie- 
rioribus hanc cartulam cum fuis tenoribus modi* omnibus obfervare. 

L j Quod 
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Quod fi non fecerimus aut noluerimus vel non potuerimus compo- 
narauj vobis ante omne litis initium pene nomine duas auri librai 
& foluta pena hec cartula firma permaneat . Quam fcribendam ro- 
gavi Paulum DEI gratia S. R. E. fcriniarium in menfe & indidione 
fuprafcripta x. 

Signum «f* nianu* predidi Grifotty hujus cartule rogatoris v 
Cencius petri nicolay tefiis . Johannes Sorice tefiis . Petrus fratet 
ejus tefiis , Cencius Leonis tefiis . Leolus frater ejus tefiis . 

Ego Paulus DEI gratia fcriniarius compievi &. abfolvi . 

LXI. 

Il fenato col parere di Gregorio fecondicero , di Mar dono 
protoferi nario , e di Gregorio arcario rimette le mo- 
nache di S. Ciriaco in pojfejjo della chiefa 
di S. Niccolò alla colonna Tra jana , e 
di ejfa colonna , e fue pertinente . 

MCtXI u 

Dall’ Arch. di S. Maria in Vialata . 

N nomine Domini nofiri JESU CHRISTI amen. Nos fe- 
natores prò jufiitia cuique tribuenda a reverendo atquc ma - 
M. gnifico populo Romano in Capitolio conftituti audita contro- 
verfia que inter presbyterum Angelo in tjconomum ècclefie S. Nicolai 
columne Trajane ò. domnam Mariam religiofam atque honeftam abba- 
tìffam mon. S. Cyrìaci erat . De ecclefia feilieet S. Nicolai ad pedes 
ejufdcm columpne pofita & de ipfa columpna & domibus ortis 
omnibus ei pertinentibus . vifis etiam infirumentis & allegationibus 
ab eadem abbatiffa in curiam fenatus miflìs & allatis . Super omni- 
bus cum fapientibus fubfcriptis judicibus & advocatis . confilio com- 
municato videlicet cum dorano Petro primicerio judicum . Gregorio 
fecundicero . Roberto primo defenfore'. Mardone protoferinio . Pnilip- 
po faccellario . Paulo bibliothecario . Gregorio primicerìi arcario . 
Petro de rubeo . Landulfo . Bonofeniore . Paulo . Johanne Gregorii 

& Tebaldo dati Urbis ir advocatis . Bartholomeo . Petro ma- 

Qaguerra . Johanne parentii . Petro de advocato . &. Johanne gon^o- 
lini fupra didam ecclefiam cum columpna domibus ortis & omnibus 
ei pertinentibus eidem abbatiffe invefìimento & audoritate fenatus 
ei & per eam mon. S. Cyriaci in perpetuum reftituimus falvo jure 
parrochiali ecclefie SS. apojiolorum Philippi frjacobi & falvo bonoro 

S si pu- 
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publico urbis eidem columne ne nnquam per aliquam perfonam ob- 
tentu inveftimenti hujus reftitutionis diruatnr aut minuatur fed ut eft 
ad honorem ipfius ecclefie & totius populi Romani integra & incor- 
rupta permaneat dum mundus durat fic ejus ftante figura . Qui vero 
eain minuere temptaverit perfona ejus ultimum patiatur fupplicium 
& bona ejus omnia fifco applicentur . Et qui contra hoc invefti- 
tncntum fenatus violenter venerit preter penam legis incidat in pe- 
narci un. librarum auri . curie fenatus componendam . & hoc in- 
veflimentumyènarHj ut fuprafcriptum eli firmum fit lemper . 

A dum anno dominice incarnationis mclxii. Indizione x. Reno - 
vationis autem fenatus anno xvi 1 1. menfis Martii die xxvi i. juflu fe~ 
natus . coufiiio . Retri nicolai berarducii adovcati ex parte aliorum 
confenatorum , 

LXII. 

Roberto primo difenfore affolve T ebaldo di Oddone di Lotario 
dalla petizione fattagli da Saturnino della terza 
parte del cajalepofio in C orfano. 
m c l x 1 1 1. 

Dall' Arch. di S. Praffcde . 

I N nomine Domini ► Anno dominice Incar. mclxiii. anno vero V. 
pontificatus dompni Viftoris un. pape indizione xn.pienfis offu- 
bris die xmi. Quoniam que inter homincs aguntur lapfu tem- 
porum ac rerum varietate oblivioni traduntur nifi que aguntur in 
fcribtis redigantur . Idcirco ego Henricus S. R. E. fcriniarius pre- 
cepto adque mandato fubfcriptorum judicum videlicet Roberti primi 
defenforis & Pauli Gregorii de Parcntio dativi iy Landulphi judicis qui 
ex parte Saturnini advocatus fuit fententiam a predidis judicibus da- 
tarli de litigio quod fuit inter predidum Saturninum & Tebaldum Od- 
donis Lotharii de quoddam enfiale polito in Corfano in fcribtis redigi- 
tur & ad perpetuarci memoriam mandare curavi . Que fententia talis 
e fi . Nos judiccs Robertus primus defenfor & Paulus dativus confen- 
fu Landulphi judicis in hac caufa advocati abfolvimus Tebalduin Od - 
donis Lotharii a petitione tertie partis unius cafalis pofiti in Corfano 

& ejus quam adverfus eum exercuit Saturninus qui affere- 

bat fuam locationem effe fadam ab ecclefia S. Johannis ante portarti 
Latinam prefentc fi c archipresbitero predide ecclefie S. Johannis . Da- 
tum anno dominice incarnationis mclxiii- indizione XJi. menfe Offu- 
bris die v. . . • 

Tot 
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Tornai de Vialata teftis . Nicolaus de Alberto teftis . Gualterius 
rainaldi teftis . Johannes roclulfi teftis . Cencius de benedico teftis . 

Ego Henricus Oddonis S. R. E. fcriniarius fcribfi compievi & 
abfolvi . 

LXIIL 

\ 

Gerardo rettore di 5. Giovanni avanti Torta Latina col con- 
Jenfo di Giovanni priore della bafitica Cofiantiniana 
loca a Gualtiero priore di S. PraJJede la terza 
parte della tenuta dì S. Primo con i di- 
ritti sù il lago di Burrano . 

M C L X XX VI. 

Dali’Arch. di S. Praflede : 

I N nomine Domini Anno dominice Jncar. mc . . • Urbani tertil 
pape anno e'jus fecundo Indi filone v. menfis Martii die xx. Ego 
quidem dompnus Gerardus DEI gratin & re fior venerabilis ec- 

clefie S. Johannis Evangeli/te quelita eft ant c portam Latinam prefente 
& in hoc mihi confentient e. presbitero Blaxio predide ecclefie con 
fenfu quoque & bona voluntate domini Johannis prioris venerabilis 
bafilice Salvatoris D. N. J. X. que dicitur Conjtantiniana fnnfliquc Jo: 
Bnptifte & confenfu canonicorum predide bafilice videlicet Calixti . 
Simonis . Hac prefcnti die propria & fpontanea mea bona voluntate 
in prefentia advocatorum videlicet Petri Johannis Ade & Petr i judicis 
loco & concedo tibi D. Gualterio DEI gratin priori ir refiori ven . ec- 
clefie fanfle praxedis virginis & domi nico presi’ ytero & canonico pre- 
dide ecclefie veftrifque fucceftoribus ad opus & utilitatem prcdide 
veftre ecclefie & ejus fervitoribus ibidem perfiftentibus in perpetuum. 
Ideft-totum quod noftre ecclefie competit tertiam fcilicet partem to- 
tius tenimenti & poflefiionis in integrum de fiinflo Prima cum omni- 
bus que ad eccleftam ipfam fpedare videntur in fubfcriptis locis & vo- 
cabulis . In fundo de cafalibus terris fementariciis cultis & incultis 
pratis pafcuis filvis falledis paludibus & pantanis montibus collibus 
plagis & planitiis rivis fontibus aquis aquarumque decurfibus & par- 
tem fi quain noftre ecclefie competit de lacu qui vocatur Burranus dt 
pifcationem & venationem fuam & in integrum pertinentibus po- 
lita extra portam Majorem live portam beati Laurentii in locis qui vo- 
cantur Grifi Curfano ir Incus Burranus vel fi quis aliis vocabulis 
nuncupautur . Sub bis affinibus . A primo Iatere eft rivus S.Juliani 

& exin- 
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&. exinde rede per limitem qui eft fuper eodem rivo ufque in Ter- 
muli & deinde pergente ufque in plagario majori qui vocatur Aura 
& per ipfam Aitram ducente ufque in fìlicem antiquam que eft infra 
pantanum & deinde per ipfam filicem revertentc in locum qui dici- 
tur Aqua pu^a & exinde ufque in fupraferipto rivo S.Juliani juris 
noftre venerabilis ccclefie ad te ad tenendum utendum fruendum & 
ficut didum eli perpetuo poftidendum . Pro qua denique locacionc 
confenfu & voluntate D. Johannis prioris predide bafilice predide 
ecclefie S.Johannis ante portam Latinam cxxx. libras bon. prov. mi- 
chi datis & quia in rei ventate eas recipio refuto & promitto quod 
nullo in tempore nulloque loco inde opponam exceptionem non fo- 
lute & no 1 numerate pecunie & de cetero fupraferipta exceptione 
non ufurum . Quartini quidem julfu & mandato predidi D. prioris 
predide bafdice lx. libras prov. prò forte & tres libras prov. prò 
ufuris reddo Boboni Bonifilii fer Romani & recoligo ab eo unum pe- 
tium terre fementaricie pofitum extra portam Apiam in valle cippitel- 
lorum poft abfidam S. Sebaftiani juxta paftinosi’.Gi.'org-fY&unampedi- 
dicam terre fementaricie pofitam extra eamdem portam in vinarolo 
infra ortos & infra vias publicas & duas petias vinee pofitas in Apia 
unam quarum tenet per locationem Romanuccius Governimi aliam 
te net Romanuccius pratarolus & duas petias defertinorum pofitam 
extra portam beati Johannis Luterani & unum alium petium terre fe- 
mentaricic fitum extra portam Apiam in Valle Cippitellorum quas res 
in pignore a predida noftra ecclejia detinebat ficut publica inftrumen- 
ta pignorum fada per manum Retri Henrici fcriniarii narrant que in- 
cifa prò veftra cautela vobis do . Item duodecim libras earum reddo 
fimiliter julfu predidi D.jsrioris prefate ba fi lice Bene (lift o Petracclo- 
nis quas noftre ecclefie mutuavit quas dedimus 'filiis Henrici S. Eufta- 
chii prò refutationc partis eorum unius molendini politi in Acia que 
pars eis pervenit per Petrum Cencii de Henrico ficut cartula noftre 
refutationis predidi molendini .didarum xn. librarum mentionem 
facit que certe fada eft per manus Petri Henrici fcriniarii. Et xxxvm. 
libras, & fex fol. prov. folvo Bcutolomeo Bobonis de Fufca & recolli- 
go ab eo unum petium terre fementaricie cum tribus petiis vinee & 
dimidia fitas extra portam Apiam loco ubi dicitur Bolia jufta viam 
publicam que pergit ad noflrum molendinum cripte rubee . Et unam 
petiam vinee pofitam extra portam Latinam ad marmoream quam te- 
net per locationem Romanuccius fellutria & unam aliam petiam vi- 
nce jufta eam quam tenet Silvefter.S i unam petiam -quam tenet Oddo - 
lina cum filiis fuis in monte Albina. & tres alias petias vinearum pofì- 
tas in Acia unam quam tenet Nicolaus Biancofiori aliam tenet Ro- 
manuccius Governimi & aliam fuam in monte Alamagno & aliam vi- 

neam 


Digitized by Google 



APPENDICE DE’ DOCUMENTI 32 f. 

neam in monte Alamagno juila molarci noftre ecclefie . Et totam vi- 
neam & ortum quem tenet Cletiano in monte Albino & aliam petiatri- 
quam tenet Noccentia in eode/n monte quas rcs in pignore dctinebat 
ficut publica inftrumenta pignorum farta per manum Nicojai petri 
doni fcriniarii & Angeli ejus fratris fimiliier fcriniarii aperte narrant 
& centum fol. earum ficut in jnftrumentis pignorum non continen- 
tur tamen utilitcr prò utilitate nofire ecclefie expcnfi fuerunt . Et 
quatuor libras pròv. prò forte & orto fol. prov. prò ufufrurtu folvo 
Stpehano Petri man felle & recolligo ab eo duas petias vince & plus 
pofitas ante portam Latinam quas" per locationem tenet Benediftus 
Petracclonis quas predirtus Stephanus in pignore jamdiu detinuerat 
& nunc dctinebat ficut apparet per publicum inftrumentum fartum 
per manum Nicolai fcriniarii ab Unda . Etxim. libras & fex fo!. 
prov. folvo fuprafcripto D. priori bafilice S. Johannis Later. quas 
ipfe D. prior folverat creditoribus noftre ecclefie S. Johannis ante por- 
tam Latinam & recolligerat omnes vineas quas noftra ecclefxa habet 
infra urbem in monte Calvarello quas in pignore detinebant . Et 
Omni anno in feftivitate S. Johannis Evang. unum skifatum aut fep- 
tem fol. prov. nomine penfionis noftre ecclefie reddat . Et fi vendere 
eam voluefitis prius noftre ecclefie vendatis minus centum fol. prov. 
quod fi emcrc eam noluerit vendatis confenfu noftre ecclefie tali per- 
fone que dirte noftre ecclefie placeat fine malitia & dirtos centum 
fol. nobis date prò confenfu . Mane autem locationem ideo facio 
quia in bonis noftre ecclefie non funt res mobiles nec inmobiles mi- 
nus utiles unde predirta debita folvere poflimus . Et quia fupraferipti 
creditores fupraferiptam eorum pecuniam nos fibi folvi cogebant. 
Ego igitur prò me & fuccefforibus meis promitto libi tuifque fuc- 
cefloribus hanc locationem & omnia que dirta funt perpetuo firma 
habere & contra non venire & defendere ab omni homine & omni 
loco li opus vel necefle fuerit . Vos vero & fucceiTores veftri omnià 
que dirta funt noftre ecclefie adimpleatis & perfolvatis . Si qua vero 
pars contra fidem hujus locationis venire temptaverit componat 
pars infidelis parti fidem fervami prò pena ante omne liti* initium 
predirtum pretium duplum & foluta pena chartula hec firma pcrma- 
jieat . Quam fcribere rogavi Johannem DEI gratia S. R. E. fcrinia- 
rium menfe & indirtionc predirta v. .... 

Signum rnanus fupraferipti D. Gerardi archipresbijteri S. Jo- 
hannes ante portam Latinam & presbiteri Blaxii predirte ecclefie, qui 
confenfu predirti D. Johannis prioris bafilice Salvatore fanffiquc Jo- 
hannis Baptifie chartulam fponte fieri rogaverunt . 

Romanus fer rainerii teftis . Petrus rubeus frater ejus teftis.' 
Gregorius fer rainerii teftis . Johannes capoccia teftis . Stephànus Pe- 
tri 
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tri papàronls teftis . Roffreda pede montis teftis. Macharius teftis. 
Johannes bulgarelli teftis . 

Ego Johannes DEI gratia S. R. E. fcriniarius hujus rei rogatus 
compievi & abfolvi , 

LXIV. 

La badeffa di S. Ciriaco alla preferita di Cencio primicerio % 
e di Ferrucio fecondicero viene a concordia con Jldel- 
maria s e Giovanni germani circa la Torre , 
che fu di Maria del prete Bicio . 

MCXCL 

Dall’ Arch. di S. Maria in Vialata . 

. . DEI gratia abbatijja S.Ciriaci ir adelmarius &.Johdnnes germa- 
nus hoc pa<ftum inter fe .... lentia Cencii prìmocerii & feriteci fecun- 
(licerli & Petri doviti fìlli guidonis . & caronis & cen. ... angelus feri - 
niarius placitorum COufidicorum &pa reatine fupdiaconi facri palatii & 

Petrus nohiliorum hominum judicum Cencii filii baruncii & elpe- 

rini fratris ejns & Nicolaus filius Petri de coni & .... bimani & benedi- 
tfus filius Petri adulterini & nittià. Johannes germani & Alexii presbi- 
teri romani & pe.... & bulgari filii franconis presbyleri & rufini de lite 
de turre que fuit de Maria presbyteri bicii per interventum bonorum 
hominum ita firmatum eft feilieet ut Adelmario &Johanni per invefti- 
mentum obligaverunt fub fìipulo decem librarum denariorum pa- 
pienfium ut per cartam ipfi refutaret totum quod eis pertinet de ipfit 
turre & inveftimentum quod inde haberet a monafterio recederet & 
per turrem neque ipfi neque eorum perfone fummifte nullam litem 
jieque injuriam monafterio vel homines & femine five bonis non fe- 
ciltent . Et predicai?, abbatijfa de Ipfa turre vite Adelmarii & Jo - 
hannis locationem faceret & . .... unoquoque quales ipfi ad obitus 
eoruin tcftificaret & fi aliquis ex ejus fratribus inteftatus obie . . - -s 
de fuis filiis ordinatfet ipfe frater fuperftitis infra triginta dies ordina- 
ta habebat & fi teftificaftc.t in monafterium revertatur tota fua 

.pars de ipfo & puer qui remanet quoraodo dfia .... aut cum femo- 
re roih confilium acceperit itafaciat & ibi plus non muret nifi . . . I 
/nodo habent . Et in vigilia S. Cyriaci denarios . duo prò penfione 
contribuat & ad nul. . . . neque donent fetficut diAum eft ipfi deti^- 
neant & polì obitum eorum ... ..in monafterium revertatur . Et fi 
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ipfi fine heredes obiunt fitnui revertatur .... decimo pon- 

ti ficatus domai Clementis tertii pape . 

Scriptum per manus Pauli S. R. E .fcriniarii utrarumque par- 
tium rogatum menfe Januarii die fecundo indizione fupraferipta 
fecunda . 

Signum manus >>* 


LXV. 


Giovanni di Stefano protofcrinajo da in pegno a Lavinia 
di Carleone beni pofti fuori la porta Salara . 
MCXC V. 

Dall’ Arch. di S. Maria in Vialata . 


I N nomine Domini . Anno Dominice incarnationis M.c. lxxxxv. 
anno vero v. pontificatus domai Celejiini 1 1 1 . pape . Inditi io- 
ne xx 111. menfe Novembri die vini. Ego quidem Johannes Ste- 
pliani protoferineus judex . Hac prefenti die propria fpontanea mea 
bona voluntate in prefentia fcriniarii & teftium fubfcriptorum in 
pignus pono & obligo & jure pignoris inveftienfque trado atque 
eoncedo tibi domine Lacinie Carleonis tuifque heredibus ac fucceffo- 
ribus vel cuicumque concedere volueris dum hoc pignus duraverit 
Ideft unum petium terre fementaricie cum pafeuis & limitibus fuis & 
cum introitu & exitu fuo & cum omnibus fuis ufibus & utilitatibus 
ac pcrtinentiis pofitum foris ponte falarium in facco Carleonis fines 
ejus . a primo latere tenent heredes Johannis tedelgarii a xx. Petrus 

malabrance terra que fuit Johannis , . Hoc pignus tibi fa- 

cio de quibus me bene con in 

pecunie oppofitur orum .... magefisatam & excultatam * 

& ex quo excultata fuerit fi a fanale Marie menfe Augufii ufque ad 
hodavum fcftum natalis Domini didam terram non recolligero po- 
fiea non habeam poteftatem Cam recolligere donec iterum magefica- 
ta & exfcultata fuerit & fic deinceps . Ego tam prò me quam prò 
meis heredibus ac fuccefforibus promitto tibi tuifque heredibus ac 
fucccflbribus hoc pignus & omnia fupradiAa ratam femperque fir- 
mam habere & contra non venire fed defendere ab omni homine fi 
opus & necefle fuerit , Quod fi facere noluero vel non potuero vel 
contra hoc pignus aliquo modo venire tentavero compono tibi prò 
pena nomine pleiaric prediftam pccuniam duplam & foluta pena hcc 
cartula lirma permaneat . Quam fcribendam rogavi Petrurri Antonini 


fcriniarium S. II. E. fcriptam . 

T t Leo. 
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Leonàrdus Stephani odero teftis . Johannes Nicolai .... 

nfolani tefiis . Confus teftis . Johannes tofetti teftis . Petrus Philippi 
teftis . 

, ego Petrus Antonini fcriniarius S. R. E. compievi & abfoivi . 

LXVI. 

Giovanni di Monte Albano dona a Coftan^a badejj'a di 
S. Ciriaco la metà delle fue ville , e de fuoi v affai li . 
MCXC1X. 

DalPArch. di S. Maria in Vialata . 

I N nomine Domini . Anno fecundo pontificatus vero domini In- 
nocentii tertii pape . Indizione n. menfìs Junii die xv. Ego 
quidem dominus Johannes de Monte Albano in prefentia domini 
Johannis Stefani protoferinii judicis . Pro redemptione anime mee & 
parentum meorum . Hac die mea bona & fpontanea voluntate re- 
nuntio & per omnia refuto . Dono & inter vivos concedo & inre- 
vocabiliter inveftiens trado in ven. mon. SS. Cyriaci martiris & Ni- 
colai confejforis quod ponitur in Vialata & domino Nicolao presbyte- 
ro & ykonomo ipfius mon.ò. per te domina Conftantia DEI gratin ab- 
batiffa ejufdem ven. mon. veftrifque pofterioribus in perpetuimi . re- 
fcrvato tamen mihi ufufrurtu vita mea tantum . Idei! totam & in- 
tegrarci meani medictatem totius ;uris & petitionis adionis quod 
quamve ufque nunc quoquo modo mihi competit vel competere po- 
tei! aut polfet in omnibus villis S. Cyriaci & in omnibus hominibus 
ibi ha£>itantibus vel habitaturis feilieet Montis de Sorbo . Pili rupti 
atque Turricelle . Et dono & inter vivos concedo vobis ad opus ve- 
lari mon. in perpetuum . Illas lui. Iibras prov. quas ego de meo 
proprio mutuavi Oddoni de Monticellis . prò quibus alterarci fuam 
medictatem ab eo jure pignoris habetis . Poli mortem vero meam 
ufus frudus extinguatur & ftatim ad didum mon. cujus eft proprie- 
tas revertatur . Ego igitur & hcredes mei defendeinus eam vobis ab 
omni homine fi opus <x necefie fuerit . Quod fi non fecerimus com- 
ponamus vobis prò poena mi. auri Iibras . Et foluta poena . hec 
cartula mancat firma . Quam fcribere rogavi Filippum fcriniarium 
S. R. E. in menfc & indizione fupraferipta 1 1. 

Cicca Johannis Petri teftis . Johannes de Berta teftis . Bartholo- 
meus S. Cyriaci teftis . Petrus Leoli teftis . Paulus Petri bobonis teftis. 
Berardus de archipresbitero teftis - 

Ego Filippus fcriniarius S.R.E. compievi & abfoivi . 
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LXVII. 

Te fi a mento di Gregorio di Crefcenzo cardinale di S. Vitale 

mcc vii. 


Dall’ Arch. di S. Maria in Vialata ; 

. . . . 1 

I N nomine Domini . Anno Dominice incarnationis mille/imo 
ducentejimo vii. anno vero x. pontificntus domni Innocenti 
tertii pape Indi elio ne x. menfe ]unii diex. Ego quidem Grego- 
rius de Crefcentio DEI grada presbiter cardinalis tituli fanffi Vita- 
lis . Hac prefentj die coram domno Oddone Johannis Landonis 

T t 2 da- 


ti) Il Ciacconio chiima quello cardinale 
Gregorio de Qrcfccntìe cabalU marmorei , e 
dice, che creato d* Clemente III. a xtt. di 
Mario dell' anno mcliuviii. «rd/aalf dia- 
cono di S. Mari a in rtguiro , fu poi da Inno- 


cerna III. nel mele di Dicembre dell'anno 
mcc. promoilo all'ordine de' preti , e or- 
nato del tiiob di S. Vitale . Serve quefto do- 
cumento ad iìluttrarc 1 ’ derilione feguent* , 
thè è nella cbiefa di S. Bar bar a de’ Libra / . 


* HTn DÌil Siti IHV XP| . ILLEPsTdET BENE 
REB .TsCLO Q si li DECA DVCl’ CÒPARAT 
PMIA SETTrNA ET DE REB . TRANSITORIA 
MERCAT CELESTI A . SIDE EGO IOH3 DE CRE 
SCENTIO DE ROIZO CV CIVgE MEA ROGATA 

* KEDEPTIONE ANIME NR& ET PARENTV OIV J 
NRÒR RENVNTIAM’ ET EMITTIM* ECCLA BE 
ATE BARBARE VIRG?l . TIBI ElNC) ÌhV XPÒ 

CV ÒIa SVA STINENTIA . ET NVLLA CDI 
CIONE NEC AD NVLLV HOMINE CCBDIM 

auqvà potestatTnec ivre Tnvlcà 
ecclam . si qvi cTra hanc refvtationS" 
<^VA SPONTE FECIM’. cavsare volverit 
ANATHBMA SIT . ET AB EAD . PARTE CvT 


IVDA TRADITORE . OS "ÌNECE DNI 
CSPIRAVERVNT . VSQ , DV - EMENDA 
VERIT . HAT . FIAT . AGATHE 


Io credo queft’ ifcrizione appartenere 
agli afeen denti del cardinale Gregorio , ma 
non già , che 11 Giovanni di Crefcenv) di 
quivi mentovato fi* lo fteifo , che 


1* altro Giovami dì Crcfcewip di Kohp dal- 
lo fteflb cardinale annoverato tra Tuoi ni- 
poti . Abbiamo veduto fopra a pagina 287 
fouofcrircrfi Cencio di Koh$ ncbil uomo ad- 


un 
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dativo judice . Sanus mente & eorpore quia inteftatus decedere no- 
lo . Idcirco nuncupativum quod dicitur fine fcriptis coram infrafcri- 
ptis a me rogatis teftibus ex mea bona voluntate jnre civili facio 
«ejlamentum . In quo Leonem . Crefcentium filios olim Cencii roi^i 
& Cencium ir Joh annera, mancinum filios quondam Crefcentii nepotes 
meos heredes inftituo . Quìbus jure inftitutionis relinquo dimidiam 
turrem quam emi a filiis Leonis de monumento cum medietate palatii 
& totius accafamcnti fintque contempti & de bonis meis plus non 


ad un documento dell’anno mix. cioè cen 
quarantafette anni prima«che foffè (Ripulito 
quello teftamento» e non fi può fupporre 
ch’ei f >Sè un fanciullo , ficche fi vede , che 
.la rinnovaaione degli fteflì nomi , che fi è 
coturnata Tempre nelle famiglie fpecialmen. 
te cofpicue , ha portata una coal ratta com- 
binazione. L; formoie fieli: , e la maniera 
de’ caratteri di quel marmo lo fanno vedere 
del fècolo ai. Che poi il cardinale Gregorio 
{oda figliuolo di Crefcemp del Cavallo mar mi- 
rro ni in fi può afficurare: può efftre , che 
loffi di quella agnizione) ma da ciò, che 
fono per dire , la famiglia di Crefcenx p detto 
del Cattilo marmoreo in quello fècolo era tut- 
ta diverfa da quella del noftro cardinale . 
Quefta contrada cosi detta era all’ intorno 
di S. Agata nella Sahara . Nella bolla di Ce- 
ìefiino III. dell' anno mcxcii. riferita a pag. 
75. del T. i. del bollario Vaticano leggeff : 
Ortum eum c afai ino in regione cobalti marmo- 
rei fere ante ecclefiam S.Agatbtc in diaconia 
foStum . Ora da monumenti dell’ archivio 
fuddetto abbiamo, che a v.di Settembre dell’ 
anno mgcxxxii. per mano di Giovanni di 
Pietro di Smallo nata/o , Pietro e Gregorio 
figliuoli del quondam /gnor Ctcfcenxp de 
Giballo , e Pietro nipote loro figliuolo del fu 
Bartolommeo de Crefccnyo rifiutarono al Sig. 
Benedetto ai ci prete de'SS/Siro e Giovanni , cu i 
dal pontefice era fiata commfffà la cura del 
mottafiero di S.Griaco la torricella, che avea- 
jio nella tenuta delMtntc del Sorto. A mia, 
di Maggio dell’anno mccxxxiiii. Stefano 
fcriniarto rogò l’ iftromento , con cui Pietro 
Fufumani donò a Pietro di Bartolommeo deCre- 
feenxio i diritti, eh’ egli potea pretendere fo- 
pra le pertinenze di Monte del Sorbo ,e di Bo- 
iagai , fi fa quivi memione di Anicchia già 
moglie del fuddetto Gefcemp fuo zvo , fic- 
come di Tue odor a genitrice di eflò Pietro. 
Finalmente per mano di Niccoli di Filippo 
fcriniarto a xn. Dicembre dell’anno mgcxli. 
Pietro di Crefctntp, de Caballo per la terza par- 
te, Gregorio di lui germano per un’altra 
terza parte , e Matteo del quondam Bario - 
hntnicQ de Crcfcctnio per lo recante vendere- 


notl monafiero di S. Ciriaco ciò , che pofiède- 
vano nel tenimento del Monte del Sorbo , • 
del Morite TebaUefco . Si fa quivi menatone 
di Giovanna del fi gnor Bonaventura moglie 
di erto Pietro , di Dompnica del fignor Già. 
vanni Santacroce di Tivoli moglie di Gregorio , 
di Emilia madre di Matteo , e delta di lui 
conforta Mattea di Paolo di Giovanni Fingi . 

Si mentovano pure Pandolfo nato al fuddet- 
to Pietro dal fuo primo matrimonio conia 
fi gnor a Pafabruna del quondam fignor Pan- 
da I/o , e Óefcenxp , e Stefonio figliuoli del 
medefimo Pietro nati dal fuo fecondo matri- 
monio con la /ignoro Alimi» del quondam 
giudice Giovanni di Stefano . Di quefta fteffa 
ftirpe credo • che fieno quel fignor Bartolom- 
meo di Crcfcenxp e Niccoli diluì figliuolo , I 
quali a xxx.di Ottobre deH’ar.no mcclxxii, 
per mano di Pietro Piperii giudice , e ferini». 
rio con ifiromento , che fi conferva nell’ ar- 
chivio di S, Spirito m Soffia , a nome di Gio- 
vanni Margoni comprarono da Pietro Senio- 
rile del quondam Oddone Senior He del rione 
di Pigna il cafiello del Monte de Brettit con- 
finante co’ territori di Slattano , di Mori cune > 
e di Nerota tutti cartelli di Sabina . Abbiamo 
pure nel bollorio FroneefconoT.nl. pag. 494* 
una bolla di Martino IV. fpidita in Monte 
Fiafeone a xxx. di Agofto dell* anno mco- 
lxxxtt., in cui fi difpenlìnodal quarto gra- 
do di coafanguineità Franetfco di Niccoli 
Crefcemj , e Maddalena di Niccoli di Gio- 
vanni dell 1 fola cittadini Romani , che inten- 
deano contrarre matrimonio. Ora da tutto 
ciò fi ha, che non può ravvifhrfi attacco di 
parentela tra il noftro cardinale , e quel Cre- 
ferma , che diceafi de Catello . Se poi quefli 
proveniffèro da quel Crtfccmp a Caballo mar- 
moreo padre di Teodorondo maritata a Bene- 
detto conte nipote per parte della madre di 
Giovanni XIII. papa, il quale Crefeentp in- 
tervenne ad un conciliabolo che fi tenne iti 
Roma l'anno dccccliiii. di cui più volte 
fi è detto in queft 'opera , non è quello il luo- 
go per poterlo bene efaminare . Veggafi pu- 
re a p*g. 313. di queft’ appendice . 
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petant . Et precipio quod lì quis eorum fine legitimis filiis mafculis 
decefierit moriatur communiter fuperfiitibus coheredibus vcl eorum 
filiis fi ipfi non viverent . Ita quod fili» in ftirpem & non in capita 
fuccedant . Cetera bona mea diftribuantur & dentur prò anima mea 
per manus Savinenfis (2) & Tufculanenfis (3) epifcoporum . & Ma- 
giari Milonis (4) fine contradidione didorum heredum . Et fi quis 
nepotum vel heredum meorum contra hoc meum teftamentum ve- 
nire noluerit ammittat partem fuam & aliis fidem tefiamenti fervan- 
tibus perveniat . Et foluta pena hoc mcum teftamentum firmum 
permaneat , Quod fcribere rogavi Johanncm feria. S. R. E. in men- 
fe & indidione fupraferipta x. Et fi huic meo tefiamento defuerit 
aliquid de juris foliempnitatibus vi codicillorum habeat . 

Presbiter Nicolaus ecclefie fonde Aquatile tefiis . 

Presbiter Beraldus Salvatori de Subora tefiis . Magifter Ale- 
xander tefiis. Robertus Judicis tefiis. Spoletinus tefiis. Giffredus 
tefiis . Albert inus tefiis . 

Ego Johannes Vetri DEI gratia S. R. E. fcriniarius compievi & 
abfolvi . 

LXVIII. 


Innocenzo 111. concede a Giovanni aiate dì S. Paolo 
fuori le mura il monaftero di S. Benedetto di 
Pentoma con tutte le fue pertinenze 
MCC XI. 


Dall’ Archivio di S. Paolo . 


I Nnocentius epifeopus fervus fervorum DEI . Diledis filiis Jb- 
hanni abbati ir conventui S. Pauli tam prefentibus quam futuris 
regularem vitam profelfis in perpetuum . Illos chriiliana devo- 
tio dignifiime veneratur & honorat in terris quos habere defiderat 
patronos & interccflbres in celis inter quos beatus Pautus apoftolus 
vas eledionis & dodor gentium locum potiffimum creditur obtinere 
cujus nos meritis adjuvari & fulciri intercefiionibus cupientes ob 
ìpfius reverentiam & honorem monafterium S. Benedigli fub Pentuma 

con- 


(*) Cinomi de S. Paolo do Gelcfiìno III. 
creato cardinale di S. Prifca l’ anno mcigu. 
t da Innocente llt. aHùntosl vefemado di Sa- 
bine l’anno mccìii., feto odo ebe attera no il 
Ci ac conio , e VVgbelli , 

(j) Niccolò eletto dallo ftefso Innocente 
«1 vc/conade Tufeulano . 

( 4 ) Qliefti et» uno d»’ più cofpicul prelati 


della carte Romana , Pretto !1 Mtnfi ne fap- 
plementi al Labbi T.i. pag.798.fi vede neh’ 
anno hcviiiI. mae/iro /Hilonenolajo penti fiiio% 
e legato della Sede apoftolica fpeditoa Rai- 
mondò conte di Toloja e Cuoi fautori » i quali 
per opera dello fletto Milane ritornarono 
aU’ubbidienaa dell» Cbief» , • 


/ 

• / 
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condruZum in territorio N epe fino quod ad jus & proprictatem ec- 
cltfiie Romane nullo mediante dinofcitur pertinere ficut in privilegiò 
bo. me. Celefiini pape predecefloris nodri continetur expreffe vobis 
‘de apodolice Sedis munificentia duximus concedendum ut per mo- 
nachos vedros de cetero idem monafierium ordinetur . Veftris ergo 
precibus inclinati prefatum mon. fub B. Petri & nodra protezione 
fufcipimus & prelentis fcripti privilegio communimus . Statuentes 
ut quafcumquc podeffiones quecumq. bona idem mon. in prefen- 
tiarum jufte <&. canonice podidet aut in futurum conceflione ponti- 
ficum largitione regum vel principum oblatione fidelium feu aliis 
juftis modis predante domino poterit adipifci firmam vobis veflrif- 
que fuccedoribus & illibata permaneant . In quibus hec propriis 
duximus exprimenda vocabulis . Locum ipfum in quo prefatum 
■mon. fitum ed cum omnibus fuis pertinentiis & omnibus aliis que 
idem mon. habere dinofcitur a via carraria que pergit ante mon. 
S. EUje ufque in viam publicam & via que pergit ad canale & ad li- 
narum . Omnem competentem portionem in integrum de quatuor 
fiundis ided Tornano , Alione , Anticione & Romaniano fatva pen- 
done unius denarii Nepefino epificopo perfolvenda . F. de Tuniano 
in integrum cum terris campis pafcuis . Omnem portionem compe- 
tentem in integrum de F. Puliano & Solaro cum cafis terris cultis & 
incultis . Omnem por. de F. Lucri^ano unam claufuram vince cum 
omnibus fuis pertinen. in loco qui vocatur Pafiina juris Nepefine 
ecdefie predantem vini decimas tres . Omnem por. de F. Revicano . 
Omnem por. in integrum de F. Crafifiano cum fuis pertinen. fcx in 
int. uncias de F. Codiano . Tertiam partem in int. de F. Monte Vo- 
ci cum omnibus fuis pertin. pofito territorio Nepefino & Sutrino ju- 
ris S. Marie in Agro predantem folidi auri tertiam partem . F. Pu- 
lianum . F- Afinianum & F. Sulferata in int. cum fuis pertin. in ter- 
ritorio Nepefino juris monafiterii S. Adriani & Laurcntii predantem 
denarios v. F. Rotule in int. )mldt£ulferatam . F. Opplanum in int. 
Cafale unum in int. quod vocatur Turdanum cum vineis terris paf- 
cuis dlvis & molendino uno & dimidio in rivo fuo & aliis fuis per- 
tin. In F. de Valle juxta Janulam terram ad modiorum mi. femen- 
tem . Portionem omnem integram de F. qui appellatur Janula 8. de 
F. qui appellatur Scrutano & Antico & Tribuniano cum omnibus fuis 
pertin. & cum pifearia in Janula F. Cifipano in int. F. Linianum in 
int. cum omnibus fuis pertin. & cum molendino in Treta feu medie- 
tatem ipfius aque a loco qui dicitur Magano ufque ante portam ca- 
ftelli de Capracorio . Tertiam partem cafialis Cipifiani cum omnibus 
fuis pertin. pofito territorio Nepefino . F. Triquqanum in int. cum 
appendiciis fuis pofitum territorio Nepefino . De F. montis Orfani 

. ... - om- 
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omnem per. in ine. F. Servilianum in int. cum cella S. Marie cum 
cafis vineis & terris Tifai pertincntibus polito territorio Collinefe . 
Òmnem por. de F. Crepoliti in int. cum terris <St vineis ad ipfum 
pertinen. Medietatem F. Formicoji in int. & omnem por. de F. Cla- 
rano <3c de F. Mondano & Cafanovula & Cefarano pofita territorio Col- 
linenfe via Campana vetere juris ipfius monafterii . Praeterea in ci- 
vitate Roma Tranftiberym cella m S. Agathe in int. ab uno latere via 
publica a 1 1 . lat. heredes Sergii ficut eft interpofitus murus antiquus 
ani. lat. fiuvius Tijberis a ini. lat. res juris bnfilice majoris S. Re- 
tri apojtoli . In territorio Caftellano cafale Simprinianunr in mt. ficut 
fupraferipto mon. obtulit eum'Gregorius dux Gradoni filius & omnes 
portiones de cafalibus & fundis de loco qui vocatur Tranfpaitana . 
F. Flaianellum . F. Vinianellum cum omnibus fuis pertin. in int. 
pofito territorio Sutrino . Celiata S. Pauli in int. cum vineis terris 
& filvis cum rivo & molendino Tuo & omnibus fuis pertin. pofitum 
territorio Nepefirio . Cafale unum in int. in F. qui vocatur Zin^olia 
cum ecclefia S. Secundi cum terris filvis & aliis fuis pertin. pofitum 
territorio Nepefmo . Medietatem in int. de cafale uno qui vocatur 
Lucilianum cum vineis terris & aliis fuis pertin. pofitum territorio 
Nepefmo. In Cafamala ecclefiam S. Marie cum vineis terris & aliis 
fuis pertin. pofitam in F. Cefano & Alleilo &. domoras infra caftellum 
ejufdem . Decernimus ergo ut nulli omnino hominum liceat prefatum 
mon. temere perturbare aut ejus polfeflìones auferre vel ablatas re- 
tinere minuere feu quibuslibct veffationibus fatigare fed omnia inte- 
gre conferventur eorum prò quorum gubernatione & fubflentatione 
concelfa funt ulibus omnimodis profutura . Salva Sedis apoflolice 
audoritate . Si qua igitur in futurum ecclefiafiica fecularifve perfo- 
na hanc noftre conftitutionis paginam feiens contra eam temere ve- 
nire temptaverit fecundo tertiove commonita nifi reatum fuum con- 
grua fatisfadione correxerit poteilatis honorifque fui dignitate ca- 
reat reamque fe divino judicio exiftere de perpetrata iniquitate co- 
gnofeat & a facratiflimo corpore <$t fanguine DEI & domini redem- 
ptoris noftri IHESU CHRISTI aliena fiat atque in extremo examine 
diftride ultioni fubjaccat . Cundis autem eidem loco fua jura fer- 
vantibus fit pax domini noftri I. X. quatinus & hic frudum bone 
adionis percipiant & apud diftridum judicem premia eterne pacis 
inveniat . Amen. Amen. Amen. 

Ego Innocentius catholice ecclefie epifeopus 

4* Ego Johannes Sabinen. epifeopus ss. 4* Ego Nicolaus Tu- 
fculan. epifeopus ss. 4* Ego Guido Preneftin. epifeopus ss. 4* Ego 
Hugo Hoftien. & Velletren. epifeopus ss. 4 * Ego Cinthius tit. S.Laur. 
in Lucina pr. card. ss. 4 1 Ego Cencius SS. Joli. ir Pa. pr. card. tit. 

Pa- 
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Pamachii ss. «fi Ego Petrus tit. S. Marcelli pr. card. ss. *f* 

♦f* Ego Benediffus tit. S. Sufanne pr. card. ss. 4* Ego Leo tit. S. Cru- 
ci! in Jcr. pr. card. ss. *f* Ego Guala S. Martini pr.card. 

tit. Equitii ss. *b if* Ego Pelagius tit. S. Cecilie presbijter 

card. ss. Ego Guido S. Nicolai in Care. Tuli, dijac. card. ss. 
^ Ego Johannes S. Marie in Vialata diac. card. ss. Ego Offa- 
vianus SS. Sergii ir Bacchi diac. card. ss. Ego Johannes SS.Cofme 
iy Dam. diac. card. ss. 

Datum Luterani per manum Johannis S. Marie in Cofmedin dia- 
coni cardinali. s S. R. E. cancellarii nix. nonas Januarii Ind. xv. In- 
car. Dominice anno mccxi. pontificatus vero Domini Innoccntii pa- 
pe III. anno quartodecimo , 

txix. 

« 

'Teodora badeffa di S. Ciriaco cojìituifcc S imo ne 
in precettore di S. Lorenzo a Obre, 

M C CX VII. 

DalI’Arch. di S. Maria in Vialata . 

M. cc. xvii. Anno vero X- pontificatus dfii Honorii III. 

pape Indiffione v. menfis Decembris die ultima . Nos quidem Theo- 

dora abbatijfa venerabilis rnon confejjoris quod politura 

eli in Violata ót Cecilia priorijfa & Merentiana una cum presbitero 

Laurentio yconomo ejufdem monafterii omnes infimul tia dhi 

Johannis Stepliani fecundicerii judicum dairras atque concedimus & 
invefiientes tradimus tibi Simeoni fi* domino majori atque precepto - 
jpi & vobis .... tamquam fubditis ipfius Simeonis . Ideft totam & 
integrarci ecclefam fanffi Laurentii de obra cum toto ofpitali & turri- 
qella cum orto & omni introitibus & exitibus fuis & cum om- 

nibus fuis pcrtinentiis & utilitatibus ficut inter fuos fincs concludi- 
tur . Hanc dationem & conceflìonem vobis facimus prò eo quod 
poram .... fubfcriptis teftibus promittitis nobis didam ecclefiam 
& ofpitalcm reftaurare cubare allevare meliorare & ad bonumelfe- 
dum. . . . , in feftivitate S.Ciriaci reddideritis ipfi mon. nomine pcn- 
fionis unum parium facularum cere de una libra & ì. libram oncenfi 
& ■ . • • famudie di<flo ofpitali mittere in didìro ofpitali & facere pre- 
ceptorem majorem & gubernatorem atque difpenfatorem ipfius lo- 
ci ... . confenfu abbatifi e.ditfii mon. fine predio . Et fi aliquisfratrem 
ipfius olpitalis oifendiderit liceat tibi Simeoni ei pcn dare atque .... 
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elle . & fi tuam pen vel tua precepta non obfervaverit . ficeat t ibi 
foras eicere & dare pen prò tuo velie ficut predidum eft . & liceat 

in dido ofpitàlc quem volueris prò tuo velie fine alicujus 

contradidione cum confenfu dide abbatijfe . Et nos tain prò nobis 

quam prò noftris veftrifque fucceflbribus omnia fupradida fem- 

perrata& firma habere & contra ea non venire fet defendere ab 
omni homine fi opus & neceile fuerit .... principalis obligationis 
quam nomine bone pleiade fub pena unius boni auri libre & foluta 
pena cartula hec firma .... Simeon in prefentia didi judicis omnia 
que dida funt obfervare & adimplere non nomine principalis obliga- 

tionis pleiarie vobis veftrifque heredibus promitto fub dida 

pena a me legitime compromifla . Quam fcribendam rogavi Andream 
S. R. E. fcrin. in menfe indictionc fuprafcripta v. 

guittonis teftis ..... ois teftis tutte teftis Rai- 

naldus giranti teftis . 

Ego Andreas Stephani de rufi.no S. R. E. fcriniarius compievi Si 
abfolvi . 


LXX. 


Gentile fenatore di Roma col coniglio di Pietro di Paolo Rubei 
pimi cero , e dì al tri dottori cafia^ ed annulla una pub li- 
cacone di teftimonj fatta per la cbiefa , e monafiero 
di S.Ciriaco circa Pietro Diovifahi , ed altri, 
mcc 


Dall’Arch. di S. Maria in Vialata (1). 


I N nomine Domini . Nos Gentilis DEI gratin alme ac venerande 
Urbis iliufiris fenator decreto & audoritate facri fenalus confi- 
lio quoque fapientum filicet Vetri Pauli Rubei primicherii . Od- 
doms de Infula . Retri Malpilii dativi . Cintbii Petri ndvocnti ir Sef- 
foms SaJJonis judicis advocati . Corrumpimus infringimus & omni- 

V v no 


( 1 ) Quella carta appartiene al Creolo xtil. 
ma non i co») facile di allignarla ad un pre* 
cifo anno del medelimo. Non fi può frappor- 
re di eflTi fecolo molto inoltrato , poiché 
Pietra Puah Rubei qoù mentovato con la di- 
gnità di primicero l'abbiamo a pag. 83. ve- 
duto nell’anno «orcv. efaere già giudice da- 
tiva . Bifogna poi , che fi concilj q netto Gen- 
tile fenatore con un’anno, Ln cui corrette 
r indizione xv. e quella fu in corfo negli an- 


ni Mccxli.e mccixvij., ne’quali fi può tut- 
tavia ammettere Pietra di Paolo Rubei vi- 
vente, e con carica. Per lo che veggiamo 
quetto/fnerere mancare nella ferie, che de’ 
Romani fenattri ci ha lafciato i) Grefcimbeni . 
Quelli all’anno mccxl. colloca Gentile di 
Matteo Rojjb fenatore ; ma oltre che in tale 
anno non cade l’ indizione xv. mi pare an- 
cora u n pò troppo in giti del lecololuddet- 
to. 
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no evacuamus publicationem teftium fadam coram Paulo Confollni 
fcriptam per Stephanum fcriniarium vel per alium prò ecclefia S. Ctf~ 
riaci circa Petrurn Deufvoffalvet A Nicolaum Antonii A filios quon- 
dam Stephani Romani Cartoli A Tebaldum de Scrofano caufidicum A 
Nicolaum Johannis Ridi A Leonem ita quod ammodo nullius valoris 
fit A nibil prolìt di<fle ecclefie nec predidis obfit . Hoc ideo facimus 
quia iiquet nobis ipfam publicationem fadam effe contra fìatutum 
Senatus A judicum A contra prohibitionem noftram A Iiquet nobis 
relatione Obicionis Callidi bucc. juftitiarii noftri & Aftonis & Proca- 
cii executorum noftrorum didas perfonas ad jamdidam publicatio- 
nem audiendam vocatos non fuiffe .... itaque in prefenti fàncim»* 
audoritate ut nullus fenator unus vel plures qui per tempora erunt 
confilium .... alio modo vel ingenio contra hoc noftrum privile- 
gium venire vel modo aliquo facere prefumat . Si quis contra facere 
temptaverit iram fenatus graviter incurrat A hodium A infuper fol- 
vere teneat prò pena un. libras boni auri cu;us inedietas ftt fenatus 
prò muris Urbis A alia medietas fit didorum A pena foluta hoc pri~ 
vilegium firmum perduret . 

Menfe Aprilis die xxvn. Indidione xv. 

LXXI* 

Pietro C apoda cardinale di S. Giorgio legato apostolico conferii 
fee a Giovanni Boccamazgj la cbiefa , ed ofpedale 
di 5» Lorenzo di Prima Porta . 

MCCU 

Dall’ Arch. di S. Maria in Vialata - 


I N nomine Domini amen . Dominice incariiis m. cc. l. Amo ve- 
ro vii . pontificatus dai Jnnocentii un. pape Indizione vili, min- 
fis marlii die mi. Noverint univerfi prefentem paginam infpe- 
duri A ìos archipresbyterum Petrurn fanffe Marie de Campitello man* 
datum a venerabili patre dno Petra Capocia (i) Diacono cardinali fan- 


(i) Di quella famigli» > che già fa tri le- 
Romane nobilifBma , un documento origi- 
nile dell' archivio Piecolomineo ho veduto 
pretta monfiznore Frncefcc Maria Piccohmi- 
si giàdegnilfimo aefctm di Pienop , ed ora 
mravejlovo di Pirgi, prelato, che farà tèmpre 
eelcbre per la fu» molta dottrina ecclefiaRi- 
«a , e per Io aelo* eoo coi ha tèmpre efèrcita- 


to il fuo fiero carattere. In quella perga- 
mena <1 ha , che l’anno arcete. Ind.xtiui- 
a xeni, di Mano /frcione del tignar Jacopo di 
Giannt Capocci triladmo Romano in virtù di 
laudo pronunaiato dai fignor Oontt Gtovanni 
Pili proemiale dP Romani , e Ilditrondmo 
del fignor Boneontt di Siena riceve cxx. libbre 
di denaj Sancii , e risa naia ad ogni a* ione , 

eh 
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fii Georg iiad velum aureum Apofiolice fedis legatimi mandatum re- 
cepitPe in hac forma quod quidem talis eft . Petrus miferatione divina. 
S. Georgii ad velum aureum dictconus cardinalis Apofiolice fedis lega- 
tile difcreto viro Petro presbyteta rettori ecclefie farttte Marie in Catn- 
pitello Urbis felutem in domino . Sua nobis diìettus in Ghrifto Jo- 
hannes fcolaris natits nobilis viri Johannis buccamac^i civisRomani pe- 
rnione monftravit quod cum olim ad diferetum yirum Cinthium Od - 
donis rubei bafilice prineipis Apoftolorum cnnonicum ut provideret in 
legatione noftra de aliquo ecclefiaftico beneficio competenti fi cu- 
.ram haberet etiam animarum noftras litteras impetraffet eodem ca- 
nonico de provincia difeedente dittus Johannes non extitit de hujuf- 
modi gratia commodum aflecutus . Nos autem volente* quod fue 
intentionis confcquatur effettum diferetioni vefire prefenrium au- 
ttoritate mandamus . in ipfo negotio procedere non pofiponas jufia 
priorum noftrarum contineniiam litterarum ad prefatum canonicun 1 
direttarum . Datuin Matelice mi. Kal. Aprilis Anno Domini m.cc.l* 
Tenor vero priorum litterarum ad dittum D. Cinthium direttarum 
talis eft . Petrus miferatione divina S. Georgii ad velum aureum (1) 
Dia con us Cardinalis Apofiolice fedis legatus . Diletto in Chrifto Cin- 
tino Oddonis rubei canonico bafilice prineipis Apoftolorum falutem in 
domino. Aflcribi cupicntibus militie clericali dignum eft ut de Chrifti 
faciamus patrimonio provideri ut officium ex beneficio reddatur ao- 
ceptius & onus feratur levius ex honere. Cum igitur Johannes feo- 

V v a laris 


eh' egli ave* intentata contro il comune di 
Siena c gli nomini di Monticbielb : prò rob- 
taria , <7 ocea/bne robbarie fatte de rebus meis 
in comi tatù Senenfi rmitiit > (7 feutiferii meit 
qui ad me veni ebani , quando Senis fìaiam ad 
confines de mandato domini Branc aironi s tutte 
tempori l alme Urbis Senatoris , (7 prò rebus 
ahUtit nunti il , <7 fiuti firii meis in partibvi 
de Monticbieìlis , (7 prò vulneribus datisnun- 
tris meis ab bomnibut ditti cafri > ve! ah qua 
olio per/ìma , iS fipecialiter prò Juobsu equi s 
csblalis dilla nunuis meis in comi tatù , (7 di. 
fritta Senenfi in centrata de CampilUs per pliot 
Ugolini Vefconsit Scc. Fu quello Rrumento 
ftipolato in Roma dal notaio Guìdottino di 
Giovanni cor am domino lldibrandino Corni- 
ti i > Heremifio notorio , domino Gitio pecora- 
rio (7 Bart betonica domini lldebrandini . 

(0 Nel codice Vaticano 69$ a. contenente 
un 1 eftrjtto di bolle ponttfiije 6 hi , che So. 
nifiayo Vili, agli xi. di Settembre del quin- 
to anno del Tuo pontificato > cioè del mcco- 
xcvili.... ordinò a Giovanni vefccvo di Feren- 
tino > che concede® licenza al priore e capi- 
tolo di quefla diaconia di permutare il loro 
enfiale di S. Giorgio pollo fuori U porto di 


S. Paolo, con altri beni di Bacio de’ Capat- 
emi domiecUo Romano . Uùo de canonici dì 
quella Reifr diaconia era a xii. di Giugno 
dell’ anno mcccxctUI. Riccarda di Riccar- 
dtsteio Romano , il quale fecondo che li hi 
ne’ protocolli del notajo Antonio di Lorcntp 
di Stef anello dr'Scandy nell’archivio df S.A ri- 
gelo in Peficheria inficine con Tfutio de Cin- 
que de I rione di Trafievere , Petronio di Bajo- 
na canonico della cbiefid di Aqui > e Giovanni 
Dontis canonico della cbiefid cattedrale Gri- 
fi ienfe-, R.F. C D, B. Johannes dudum epì fico- 
pus Fercntinatc nmc DE! (7 ap.fied. gratia 
archtcpifcopus Dar aceri fi cui cura (7 adminl- 
firaiio omnium if fingulotum t imbruni domino- 
rum cardiualium vacanlium Urbis finii & efi 
per D.N.D. Boni fiatimi PP. IX. plenarie com- 
mifin beat Nueio Petrucci Graffi ditto aliar 
Picco de Reg. S. Angeli integrum palatium 
cardinalis (7 Ululi cardinalis S. Angeli prò 
xxv.anr.is proximc futuri! ad cenfium (7 pen- 
fionem fine floremrum od ralionem xs.vsi.fiol. 
prov.quol.jlor. quohbet anno. ABum Rem* 
in palati» apofiolito S. Retri in camera jefiica- 
tie ipfitut dtBi arnmiui/irasoris . 
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laris natus nobilis viri diletti noftri Johannis buccamac^i Romani con - 
fulis defiderct clericali militie aggregar! prefentium libi auttoritate 
mandamus quatinus eidem in aiiqua ecclefiarum legationis noftre 
provideas ve! provideri facias de aliquo ecclelìafiico beneficio com- 
petenti fi vacat ad prefens vel quam cito ad id optulerit fe facultas 
etiam fi curam habeat animarum . non obftante fi in ecclefia in qua 
fibi providendum duxeris certus clericorum micnerus fit ftatutus ju- 
ramento vel firmitate qualibet roboratus vel fi dominus Papa aut 
cjus legatus vel nos in. eadem ecclefia direximus fcripta nofira prò 
aliis quibus non intendimus auttoritate prefentium prejudicium gc- 
nerari . Contradittores per cenfuram ecclefiafiicam compefcendo. 
Datuin Ancone vi. Idus b'ebruarii anno domini m. cc. l. Cumque ad 
petitionem & infiantiam Johannis preditti fcolarii . Petrum Lucimn 
redorem gubernatorem & adminiftratorem ecclefie fondi Laurentii 
deprima porta ad ditti D. Cardinalis legationen» pertinenti^ citar! 
faceremus pluries & moneri ut per fe vel per legitimum procurato- 
rem noftro fe confpettui prefentare auditurum mandatum prefati 
D. Cardinalis qui licei comparuerit tamen fine eft'ettu . quid noluit 
refpondere . Confiituto igitur ab eodem Petro Ludi prò fe & prò 
ecclefia fondi Laurentii Thorna Cafardi qui nomine ditti Petri &. ec- 
clefie fupraditte negotium gerebat lìcut inftrumento publicationis 
publice apparet prius terminos plurcs monitorios perhentorios de» 
dimus ut mandato prefati D. Cardinalis reverenter obedire deberet 
vel proponeret quicquid vellet. quamquam fepe fatus procurator ve- 
niffet tamen nihil voluit proponere litteris vel mandato fupraditti 
domni obedire . Imnio renuntiavit coram Iohanne Pienerio Jcrinia- 
rio & tefiibus infraferiptis nihil proponere feu petere vel refponde- 
re velie fet tantum proteftatus efi ferias effe propter qtias non debe- 
bat c^mpelli cumque a nobis cum inftantia maxima & follicitudine 
memoratus procurator interrogatus effet fi aliquid vellet proponere 
vel petere qnod penitus denegavit ficut hec omnia legitimis docu- 
mentis apparent . verum quia mandatum tanti patris exequi nos 
oportet comperto tamen diligenter & inquifito fecundum canones 
non effe ferias quas proponebat . habito confilio fuper hoc fapien- 
tum fepefato Johanni fcolari de fu pr aditta ecclefia fondi Laurentii de 
prima porta duximus providendum & eundem Johannem per Angc- 
lum Falconis clericum fonde Marie in Aquiro in temporalibus & fpL- 
ritualibus fecimus invefiiri auttoritate qua fungimur in hac parte 
D. Legati fupraditti . 

Àttum & recitatum in atrio fonde Marie de Campitello coram 
Johane Pienerio fcriniario &. his tefiibus feilieet D. Stefano Paparonis 
judrct . D .Egidio Johannis Petri Herrici. Jolianne Alkerutii D. Sifio 
de Tiniofis . (j Doanadeo feria iario & J oliatine Paoli . Fc 
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Teftes vero predirte renunciationis hii funt fcilicet predidus 
Judex Stefanus & predidus Johannes Betri Herrici . Johannes Rlfi & 
Oddo de rifo . 

Ego Johannes Plenerius S. R. E. fcrlniarius de mandato fupra- 
didi executoris tripli &. in publicam £0 renana redegi .. 

LXX1I. 


"X e fi amento di Fr.Bentivenga cardinale , e vefeovo di Albamxi 

MCCLXXXVh 


Dall’ arch. fegreto di Todi .. 


I N nomine Domini amen . Nos frater Bentevenga (i^miferatione 
divina Albanenfis epifeopus a felicis recordationis ssmo patre dar- 
mi no Martino papa mi. teftandi ac difponendi de bonis mobili- 
bus ccclefiafticis noftre difpofuioni feu adminiftrationi commiffia 
nec non & quibufeumque bonis mobilibns anobis per ecclelìam feu 
ecclefias licite acquifitas , obtcnta licentia per litteras apofiolicas 
quarum tenor talis eli . Martinus epifeopus feivus fervomm DEI . 
Venerabili fratri Bentevenge epifeopo Albanenfi falutem & apolioli- 
cam benedidionem . Quia prefentis vite conditio ftatum habet in- 
ftabilem , &ea que invifibiiem habent effentiam tendunt vilibiliter 
ad non effe , tu hoc (allibri meditatione premeditans diem tue pe- 
regrinatìonis extremuan difpofttione teffamentaria defideras preve- 
nire . Nos itaque tuis fupplicationibus inclinati , ut de bonis ma- 
bilibus ecclefiafticis tue difpafitioni feu adminifVrationi commiffu que 
non fuetint altaris feu. altarium. ecclefiarum tibi commilfarura. minl- 


flerio feu alicui fpeciali earumdem. 
deputata , nec non & quibufeumq 
Cam feu ecclefias licite acquifitis 

■«* 

(1) Bentivenga cardinale vefeovo dì Albani 
dai Wadmgo , e da molti altri fcrittori è 
detto della famiglia da’ Bentivegni , e del 
caftello di Aquafpacta : Ma da quello fuo 
teftamento, in cui fi fa menaione de’ fuoi 
fratelli , de' nipoti e de’ pronipoti non fi ha 
veftigio alcuno di qual cognome fi fo Itero . 
Qitanto alla patria io dubito afTai , ch’ei fbf- 
fk di Aqnafparta , e mi fembra di poterlo cre- 
dere afiolutamente da To.lt , poiché reggo 
le di lui difpofizioni quali tutte a favore dì 
talecitti, e troppo Arano mi pare , ch’ ei 
coti umile , e grato come fi moftra , non 
volefle quivi ne- pure fare menzione di una 
terra già illuftre , o di qualche cbiefa di ella, 
quando in quella folli fiato rigenerato con. 


ecclefiarum divino cultui vel ul’ui 
ue bonis mobiiibus a te per eccle- 
. prò deccntibus & honeftis exr 

peni- 
le acque del finto battemmo ; Gli uomini 
grandi nati anche in luoghi ofeuri , non fò- 
le non l’hanno celaro , ma in un certo mo- 
do ne hanno fatto pompa . La notizia , c he 
quello documento ci da di tanti fuoi con- 
giunti potrà fervire col confronto di altre 
carte pofteriori ad afficurare quello punto - z 
Niccolò III. , che locreò cardinale , ed elef- 
fe vefeono di Albano fi fcarge quanto l'amiflS 
da ciò , che vi fi lègge , mentre lo avea a o- 
che regalato dello fteflb fuo anello. Mori 
quello dotto porporato in Todi a avi. di Mar- 
zo dell’ anno atcct-zimi. ftcondol' opinio- 
ne del Wadingr, che è la migliore in qual- 
che varierà, che vi e data tra alcuni ftrittori*. 
che non convengono circa, di d& . 


1 


1 
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penfis tui funeris , ac prò remuneratione illorum qui <ibi viventi 
ierviverint five fint confanguinei five alii juxta fervitii meritum te- 
ftari ac difponere poffis & alias de ipfis in pios ufus ac licitos con- 
vertendis ficut tibi inter vivos de eifdem licebat de jure difponere & 
in ufus fimilcs applicare , fraternitati tue autforitatè' 1 prefentium 
plenam & libcram concedimus facultatem . Datum apud Urbemve- 
terem nonis Augufti pontificatus noftri anno primo . Hujus quidem 
audoritate conceffionis ac licentic & facultatis a ditto domino Papa 
.nobis date teftamur & difponimus , ac teftamentum nuncupatlvum, 
quod fine fcriptis a jure dicitur & difpofitionem de bonis predittis 
in prefentia Gerardi And ree de Narnia publici notarli noftri & te- 
fiium fubfcriptorum ad hoc fpecialiter vocatorum & rogatorum fa- 
cimus in hunc modnm & prout inferius apparebit . In primis fiqui- 
dem difponimus & ordinamus ut fi in Urbe nos mori contigerit cor- 
pus noftrum fepelliatur in ecclefia beati Petri & fiant expenfe fune- 
ris & fepulture & provideatur canonicis ficut inferius fi alibi nos 
mori contigerit de fepultura in loco fratrum minorum & ipfis fratri- 
bus adnotatur . Si vero extra Urbem ubicumque nos mori contige- 
rit fepulturam nobis eligimus in loco fratrum minorum viciniori lo- 
co mortis noftre ubi conventus fuerit , ac volumus & mandamus 
quod dentur fratribus in quorum ecclefia nos fepelliri contigerit xx. 
libre Turonenfium parvorum prout noftri executores duxerint di- 
fponendum . Item ipfo die fepulture inter paupercs dentur xx. li- 
bre Turonenfium parvorum . Item prò officio funeris & fepulture 
l. libre Turon. parv. Item ecclefie S. Pancratii de Albano (i) relin- 
quimus & legamus tunicellam , dalmaticam , &-pIanetam violaccam 
de famito Lucano . Volumus infuper quod fratribus minoribus in 
eodem loco exiftentibus affignentur duo fuperpellicia , due fciuhe , 
unus camifus , unus amidus , ftola una & manipulum & unum cin- 
torium de noftri* melioribus cotidianis . Item volumus & manda- 
mus quod ditte ecclefie S. Pancratii Albanenfis reflituantur omnes 
libri qui.fuerunt ipfius ecclefie & omnia paramenta & crux argentea 
cum reliquis <St cum pede argenteo deaurato quem fieri fecimus ac 
duo candelabra argentea ad altare & per executores & fideicommif- 
farios noftros videatur regeftrum & inventarium noftrum de libris 
& bonis ipfius ecclefie & prout ibi fcripta fune reftituantur omnia 
ipfi ecclefie Albanenfi que ipfius ecclefie fuerunt que non inveniren- 

tur 


(0 La .cattedrale di Albano è dedicata a 
SS.Pancraiia munire , eBonaventur a card male, 
e già ve/covo di quella città . Si vuole , che 
quella chiefa lìa quella metlefitna ■ che Co- 
/animo Alunno edificò in Aliano in onore 
<U S. Giovanni Bai tifi» , di cui parla Anafiafo 


in S.Siltefiro • Certo è che quello Refio fcrit- 
tore in S. Leone III. nomina la chiefa di 
S Pancrarjo di Aliano in qudta guift . Efifi- 
cofani Aliarli fmul cum ecclefia , qu<c in nomi • 
n: divi Pancratii martini f un Jota eft . 
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tur confuma & dentur fratribus minoribus de Albano decem libre 
proven. prò una pietantia . Item volumus & mandamus quod eccle - 
fie S. Crucis de Urbe (i) nobis commifle dentur decem libre proven. 
prò uno dolfali & xl. folidi ejufdem monete dentur conventui ejuf- 
dem prò una pietantia.Item volumus & mandamus quod fingulisfami- 
liaribus noflris quibus fatisfatftum non eflet de annua falario eis or- 
dinato a nobis & folito dare integre fatisfiat & ultra dentur cuilibet 
p-'ero de (tabulo fivc pediti refidenti in familia nofira tres libre den. 
Corton. prò quolibct anno etiamfi contigerit ipfum in hoc tefta- 
mento fpeciale habere legatum . Item voi. & man. quod cuilibet do- 
micellorum nojirorum juratorum qui invenirentur refidentes in no- 
ftra familia tempore mortis nofire r dentur prò quolibet anno ultra 
falarium fibi conftitutum x. libre den. Cort. etiamfi fpeciale in hoc; 
teftamento legatum haberet . Eodem modo provideri volumus nor 
tario & clericis noftris de capella qui prò tempore invenirentur no- 
bifeum .. Volumus autem quod JohanneRo clerico nofìro & famulo 
in camera dentur c. libre Corton. fi curri non contigerit beneficium 
fuum Syracufanum vel aliud noftro auxilio mediante ante noftrum 
obitum obtinere . Item voi. toti familie more Polito provideri de 
vi<ftu quoufque eis legata folvantur . Item voi. darr fratribus de 
S. Francifco de Afifio xxx. libras den. Cor. Item fratribus de Porti uri' 
cula c. folidi ejufdem monete . Item fororibus S. Clare x. libras ejuf- 
dem monete . Item fratribus minoribus de Perufio xx. libre ejufdem 
monete . Item fratribus minoribus de Narnia prò opere ecclefi© 
c. libras ejufdem monete & c. folidi prò una pietantia . Item cuili- 
bet conventui fratrum minorum in provincia S. Francifci tres libras 
Corton. & cuilibet heremitorio fratrum minorum diifte provincie 
xx. folidi difte monete . Item fratri lohanni domini Henrici prò li* 
bris & aliis-necefiitatibus fuis c. libras Corton. Item fratri lacobella 
prò libris & aliis neceflìtatibus fuis l. libras Cort. Item fratri Laurea- 
no t.. libras Corton. Item fi alii aliqui fratres eftent in nofira familia 
provideatur eis fecundum neceffitatem prout executoribus noftris 
videbitur expedire . Item volumus quod lofiannutie nepti nofire in 
monafterio S. Margarite vel ipfi monafterio fi ipfa non viveret den- 
tur xl. libre Corton. Item cuilibet nepti nofire in monafterio majori 
Tudcrtina dentur xx. libre Cort. Item nepti nofire in. monafterio 
S. Pauli de lnteramne dentur xx. libre Cort. Item fratribus minori- 
bus de S. Fortunato de Tudcrto dentur t. libre Cort. Item volumus 

quod 

■(i) Si vede, che il eardmale Bemhenga jnccciittni. vi collocò ? Certo/ini , cheti» 
«ve» in commenda quello antichiffimo titib Pio 11IT. furono poi traiferiti a S. Moria de- 
ttriìnaìiiio : A fuoi tempi vi erano canonici gli Angeli alle Terme , dando la chiefa e mo- 
regi lari già introdottivi da Aleflàndro li. saflero di- S. Croce a monaci Cìfiercìenji deilat 
circa, l’ anno ani. Vetta* V . nell’ ano» congtegationc di Lombardia . 
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quod omncs libri noftri quos emimus preter decretaies dentur con- 
ventui fratrum minorum de S. Fortunato Tudertino . Libri vero 
quos a provincia S. . . * . . habuimus provinciali capitulo refignen- 
tur . Item volumus quod conventus S. Fortunati Tudertini habeat 
omnia paramenta nofira & vafa argentea ad ufum altaris deputata 
preter duo paria baccifium argenteorum prò capella ita quod ipfi 
habcant folum du ...... na . De omnibus autem pannis fericis fa- 

nis & non ufitatis faciant executores noftri prò executione teftamen- 
ti complenda fi opus fuerit vendendo vel fi necefiitas non fuerit pro- 
videndo conventualibus locis provincie S.Francifci & maxime cu- 
ftodic Tudertine prout viderint expedirc . Item reliquimus & lega- 
mus monaftcrio majori montis fanCCi Tudertin. Ordinis S. Clare c. flo- 
renos auri de quadrigentis fiorenis auri quos'abbatifla & conventus 
ejufdem mon. a nobrs in depofitum rcceperunt . Si vero reftituta 
inveniuntur tempore mortis noftre dentur eis c. lìoreni auri per exe- 
cutores nofiros de aliis bonis nofìris . Item legamus conventui 
monaftcrii S. Margarite de Tuderto xxv. libras den. Cori. Item con- 
ventui mon. S. Georgii de Tuderto x. libras ejufdem monete. Item 
hofpitali caritatis de Tuderto prò refezione pauperum & infirmo- 
rum x. libre ejufdem monete . Item fratribus Predicatoribus de Tu~ 
derto c. folidos ejufdem monete. Item cuilibet mon. & hofpitali 
civitatis & Suburgium Tudertin. xx. folidi ejufdem monete. Item 
omnibus Reclufis in communi ejufdem civitatis & fuburg. xl. folidi 
ejufdem monete . Item voi. S. man. quod Egidio nepoti noftro vel 
heredibus fuis dentur c. fior, auri & unus equus & unus muius de 
noftris quos cligerc voluerit de noftris . Item voi. & man. quod 
Muffalo Io ha mi is pronepoti noftro dentur l. fior, auri . Item voi. & 
man. quod Paparello nepoti noftro dentur xxv. floreni auri . Item 
Muffalo Hugolini nepoti noftro dentur xxv. fior, auri . Item Angelel- 
lo fratri ipfius MaJJolix. floreni auri . Item Andreono Todini x.flor. 
auri . Item Iohannello Alio ejus x. fior, auri . Item loto Todine x. fior, 
auri . Item Petro qui dicitur domini Iacobi domicello noftro dentur l. 
flor. auri fi in nofira familia fuerit tempore mortis noflre . Item rc- 
linquimus &. legamus Paulello Egidii nepoti noftro decretaies noftras 
cum apparati i Bernardi &. librum parvum de proprietatibus rerum & 
L. florenos auri prò libris libi neceflariis . (Item Ugolinello Cottepoi 
& fratri fuo x. flor. auri . Item cuilibet filiarum Symonis fratrie no- 
Jìri tresilor. auri . Item Bartholello Gentilis nepoti noftro x.flor. au- 
ri . Item fratribus & fororibus iplius Bartholelli v. flor. auri . Item 
filiis Gentilis Riballi v. flor. auri . Item Pandolfucio &. Cecculo filiis 
Riballi de Tuderto x. flor. auri . Item Guidarello Pottii xx. flor. auri 
fi. in nofira familia inveniatur tempore mortis noflre . Item Raynal- 

du~ 
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dutio Peregrinata xx. fior, auri fi in nofìra familia inveniatnr tem- 
pore mortis noftre . Item Andreolo de Mevania xxx. fior, auri fi in 
noftra faroilia invcniatur tempore mortis noftre . Item fratri Conci- 
lio x. fior, auri & due tunice noftre de infcrioribus fi in noftra fami- 
lia invcniatur tempore mortis noftre . Item fi contigerit tantum 
reperiri in bonis noftris quod non fit neceffe exigere cocc. fioretto» 
auri quos debet nobis monafterium majus Tudertin. volumus quod 
abbattaci < 5 t convcntus d’ufti mon. teneatur tiare c. fior, auri monafie- 

rio S. Margarite quos c. fior, auri dùfto mon. S. Margarite 

legamus de quantitate predirla & volumus quod ccc. floreni aurei 
refidui cedant ipfi mon. majori Tudertino , ita quod legatum c. flo- 
rcnorum auri ipfi monafterio majori . . „ . a nobis computetur & ha- 
beatur in dirftis ccc. fior, de auro . Item fi folutis legatis fupereflct 
de bonis noftris in quantitate provideant executores nofìri liberali- 
ter fecundum facultatem babitorum familiaribus noftris & fingulis 1 

corum , fecundum meritum fcrvitium & ftatum finguloram . Paupe- 
ribus etiam confanguineis notìris benefaciant prout viderint expe- 
dire . Conventui fratrum minorum de Parijtis dentur x. libre Turca.' 
prò una pietantia . Si vero ad plenariam cxecutionem bona defice- 
rent detrahant executores vel executor de quolibet legato prò rata 
preterquam de \egztis familie inferioris . Anulum noftrum cum bala- 
feio meliori qui futi felicis rccordationis domini Nicolai relinquimus 
vener. patri domino lordano diacono cardinali . Anulum cum pul- 
criori 3 . meliori faphiro de noftris relinquimus vener. patri domino J: 
epifeopo Preneftino . Volumus etiam ut fi nobis non invenirentur tot 
anuli refidui a duobus legatis emantur tot competentes & conve- 
nientes cum omnibus anulis habitis quodquilibetuenerai/ 7 ù/m \Mtrum 
dominorum cardinalium habeat unum ficut per fortem quemquemt 
contigerit . Ad predi&a autem omnia exequenda executores nobis 
inftitnimus venerabiles patres dominos cardinaìes ìeronimum ir Iorda- 
num , quibus fupplicamus huroiliter ut ipfam cxecutionem prò falute 
anime noftre recipiant & cito expediant , liberam habentes expe- 
diendi facultatem fimul vel divifim ficut eis videbitur expedire . Si 
vero corum aliquis nollet intendere vel non poflèt alter prò DEI re- 
verenda exequatur . In adjutorium autem dieftorum executorum vel 
in adventu alterius eorumdem vel in cafu defeftus cujuslibet quod 

DEUS advertat inftituimus Camorarium noftrum qui prò 

tempore fuerit & guardianum fratrum minorum viciniori! • 

loci loco in quo nos contigerit debitum carnis exolvere . Et hoc eft 
ultimum noftrum teftamentum & ordinamentum & ultima noftra di- 
fpofitio & voluntas quod & quam valere volumus jure teftamenti 
feu jure codicillorum live jure cujuslibet alterius ultime difpofitionis 

X x & vo- 
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& voluntàtis caflantes & evacuantes quodlibet aliud teftamentum & 
ordinamentum & codicillos & quamlibet aliam ultimarli difpofitio- 
nem & voluntatem que olim feciflemus & predica folum jubemus 
valere . Que fcribi & publicari mandavimus & fechnus per Gerar- 
dum Andree de Narnia noftrum notarium fubfcriptum . Attum Ro- 
me apud monafierium S.Blafii in Cantu fecuta , in hofpitio naffro anno 
domini mcclxxxvi. Indizione xim Junii . pontificatus do- 

mini Honorii pape IIII. anno n. Prefentibus rcligiofis viris fr. Johan- 
ne domni Henrici & fr. Laurentio de Tuderto ordinis fratrum mino- 

rum . Dnis, Bartholo priore ccclefie S. Angeli Philippo 

priore ecclefie S. Petri de Laureto Tudert. diacc. Petro priore eccle- 
iie S. Ipol. ...... Raynaldo de Clarignano canonico Afifinatc . Ja- 
copo rettore ecclefie S. Martini de Podio diocefis & Theodi- 

no canonico ecciefic S. Marie de Vepribus Tudertine dice, teftibus 
ad hoc vocatis & rogati* . 

Ego Gerardus Andree de Narnia auttoritate S. R. E. publicus 
notarius predittis omnibus interfui & ea ut fupra leguntur de man- 
dato ditti domini Albanenfis cardinalis fcripfi & publicavl & meo 
figno /ignavi . 

LXXIII. 

Giovanni Capocie del quondam Pietro di Giovanni di Cintìo 
de Papa vende a Gentile di S. Martino de' Monti 
la metà del cajlello di S. Onefìo . 

MCCLXXXV1I. 

Dall’ Ardi, di S. Maria in Vlalata . 

I N nomine Domini . anno nativitatis ejufdem mcclxxxvii. pon- 
tificatus domni Honorii quarti pape indizione xv. rnenfis Martii 
die xxviii. prefentibus domino Paulo Bartholomei . Romano Jo- 
hannis Nicolai . Nicolao Johannis Nicolai . Nicolao Stallone . Egi- 
diotio Dcmetrii & Petro Cinthii . In prefentia mei fcriniaru Johannes 
Capocie fiiius olim domini Petri Johannis Cinthii de papa vendidit 
D. Gentili S. Martini de montìhus prefenti prò fe & fuo nomine & 
non nomine ditte ecclefie medietatem cafiri S. Honefti & per D. Pau- 
lum "• prò xix. florcnis auri . 

Ego Stephanus Paparonis primicerius judicum habens fidem 
huic inftrumento fideliter exemplato ideo me fubfcribo . 

*}♦ Ego Petrus Mardonis nunc camerarius judicum urbis habens 
fidem huic infìrumeuto fideliter exemplato me fubfcribo . 
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*ft Ego lordanus Malag. notarius &. mine notariorum urbis cor- 
reffior habens fidemhuic inftrumento fideliter exemplato mefubfcribo 
♦f* Ego Maximus Andacundei imperiali aurtoritate notarius 
mine Cammerarius notariorum urbis habens fidem huic inftrumento 
fideliter exemplato me fubfcribo [uh anno domni mccxcvii. Indizia- 
ne xi. menfis Septembris die xxiiii. 

♦f* Ego Bartholomcus Angeli Petri Stephani alme urbis illuftris 
prefetture notarius prout inveni in protocollis feu abreviaturis olim. 
Petri Pauli fcriniarii ita fideliter exemplatus fui de verbo ad verbum 
nullo addito nec minuto & meum fignura appofui eonfuctum . 

LXXIV. 

Niccolò III. o IIII. papa conferma ai monafierj di 
S. Andrea in Flamine ,c di S.Silvejiro del So- 
ratte injieme uniti i loro beni , e privilegi • 

Dall’ Arch. di S. Paolo (i) . 

N Icolaus epifeopus fervus fervorum DEI dilettis filiis abbati 
S. Andree in Flumine , & S. Sylveftri de Monte Syraffio ma- 
nafteriorum quorum unum dependet ab alio ejufq. fratribvw 
tam prefentibus quam futuris regularem vitam profexis in perpetuum. 
.Religiofam vitam eligentibus apofiolicum convenit adeffe prefidium 
ne forte cujuslibet temeritatis incurfus aut eos a propofito revocet 
aut robur quod abfit fantte religionis infringat . Ea propter diledi 
in domino filii velìris juftis poftulationibus clementer annuimus & 
. Andree in Flumine ac S.SilveJtri de monte Syraffio monajieria quo- 
rum unum dependet ab alio & que ad Romanam ecclefiam nullo per- 
tinent mediante Civitatis Cajiellane dùecejis in quibus divino efìis 
obfequio mancipati fub beati Petri & nofìra protedione fufeipimus 
& prefentis fcripti privilegio communimus . In primis liquiderà ftv 

X x 2 tucn- 

.(0 Di' quella boli* abbiamo un’antica co- de ria di Nienti liti, poiché abbiamo ut» 
pia io pergamena , che pare del fecolo tini, breve di quello pontefice dato in Xoma pref- 
Kimane incerto a quale de’ due N inlai del fi» S- Mari a Maggiore a xxix. Novembre l’an- 
lecolo precedente appartenga , fe al terao , no quarto del luo pontifica to > cioè 1’ anno 
tl quale fu creato a xav. di Novembre dell’ mccxci., con cui concede indulgente di tre 
armo MCCLaxei 1 ’ , e mori in Soriano preltò anni, e di tre quarantene a quei, che vili- 
Viterbo u xx ti. di Agofto dell’anno xvcclxxx. teranno la c Uefa di S. Anirea di Pantano o 
o pure al quarto, ii quale fu affusto a ax». fia in Planine nelle fedi viti dnU'Afm.ta , di 
«iifebrajo deU’annoatccLxxxvin. efinldi Suinirea apojlolo e di S. Benedetto , e nelle 
a J'ti. di Aprile dell’ anno uccidi, loro ottave, fìccome nella teraa feria dopo 
Vi re lenii //.non la credo, poiché la de- la Fafqug di Relurrexione , e nel giorno 
nomi nazione di S.Anirea in Flumine non mi dell» dedica di quella chicli , 
pire tanto antica . Io per me inclino a ere* « 




Digitized by Google 



348 APPENDICE DE’ DOCUMENTI 

tuentes ut ordo monafticus qui fecundum DEUM & beati Benedici 
regulam in eifdem monafieriis inftitutus eiTe dignofcitur pcrpctuis 
ibidem temporibus inviolabiliter obferretur . Preterea quafcumquc 
polTeifiones quecumq: tona eadem monafteria in prefentiarum juftc 
ac canonice poffident aut in futurum conceflione pontificum largi- 
tione regum vel principum oblatione fìdclium feu aliis jnfiis modis 
predante domino poterunt adipifci firma vobis vefirifque fuccelfori- 
bus & illibata permaneant . In quibus hec propriis duximus expri- 
menda vocabulis . Loca ipfa in quibus prefata monafteria fita funt 
cuoi omnibus pertinentiis eorumdem . S. Stepbani & S. Romane ec- 
clefias fitas in pede montis Spratti cum omnibus pertinentiis earum- 
dem . Ecclefiam S. Petri de Strittigiano fitam in territorio Plagiarli 
cum omnibus pertinentiis fuis . Ecclefiam S. Sìlveftri in Pennis litam 
in civita te Spoletana cum omnib. pertinentiis fuis . Ecclefiam S. Vi- 
ttorie fitam in epifcopatu Sabinen . in loco Steutiàno vocato cum ec- 
clefiis dependentibus ab eadem & omnibus pertinentiis fuis • Eccle- 
fiam S. Lucie fitam in codem epifcopatu in loco qui dicitur Capud 
Aque in pertinentiis Marcilliane cum omnibus pertinentiis fuis . 
S. Andree de Mufignano & S. Valentini ecclefias fitas in territorio 
cafri de Bucckignano cum omnibus pertinentiis earumdem . Eccle- 
fiam fantte Marie martiris fitam in territorio caftri de Narrano cum 
omnibus pertinentiis fuis. Ecclefiam que cella S . Andree dicitur quain 
habetis in Urbe in loco qui vocatur Agone cum parietibus < 5 t trullo 
cum domibus & cafalenis pratis falinis & omnibus pertinentiis fuis. 
Ecclefiam S. Leonardi de Cacauello fitam in territorio caftri quod vo- 
catur Eringnanum cum omnibus pertinentiis fuis . Caftra que S .Edi- 
fius , Potila num , Cufinianum , Podium de Menila , & Ramianum 
vulgariter nuncupantur cum ecclefiis decimis jure fpirituali & tem- 
porali & omnibus pertinentiis earumdem . Quamdam partein ca- 
fri Berfani que dicitur Monterone cum domibus terris vincis mo- 
lendinis nemoribus pratis pafeuis & omnibus ad ditflum Monte- 
ronem pertinentibus. Ecclefiam S . Salvatoris fitam ibidem cum omnib. 
pertinentiis fuis . Terras quas habetis in territorio cafri Eringnani 
in locis qui Aquatibuli & Petriolo vocantur & ecùlefias quas habetis 
ibidem . Terras vineas polfcdiones pafeua & nemora in territoriis 
cafìrorum que Flajanellum > Taranum , S. Polus, Cantalupum , Ripa- 
rubea , Gavinianum , terranno. Collis ingni , Pu^a , Thocia Muyin & 
Afpra comunitcr nominantur . Terras < 5 t pofiefiioncs quas habetis 
in territoriis cafìrorum videlicet N accani & Civitelle S. Pauli . Terras 
& polTeffiones quas habetis in territorio caftri de Strittimana & ca- 
falina que habetis ibidem . Terras & potfefliones quas habetis in ca- 
fro quoti dicitur S. Polus .Terras & polTeffiones quas habetis in cafro 

quod 
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quod dicùur Stitnilianum in loco Gualdo comuniter appellato . Ter- 
tiam partem quam habetis in cafiro quod dicitur Silice cum omnibus 
contingentibus ipfam partem cum terris pratis vineis nemoribus 
«fuagiis & pafcuis in bofco &. plano in aquis & molcndinis in viis & 
femitis & omnibus aliis libertatibus & immunitatibus fuis . Sane no- 
valiuin veftrorum que propriis manibus aut fumptibus colitisde qui- 
bus aliquis hartenus non percepit five de veftrorum animaliura nu- 
trimentis . Nullus a vobis decimas exigere vel extorquere prefu- 
mat . Liceat quoque vobis clerico* vel laicos liberos & abfolutos e 
feculo fugientes ad converfionem recipere & eos abfque contradi- 
rtione aliqua retinerc . Prohibemus infuper ut nulli fratrum veftro- 
min poli fartam in monafieriis veftris profexionem £as fìt fine abbar 
tis fui licentia de eifdem locis nifi ardtioris religionis obtentu difce- 
tlere . Difcendentem vero abfque litterarum veftrarum cautione 
nullus audeat retinere . Cum aucem generale intcrdirtum terre fue- 
rit liceat vobis claufis januis cxclulis excomunicatis &interdirtis non 
pulfatis campanis fuppreffa voce divina officia celebrare dummodo 
caufam non dederitis interdico • Crifina vero oleum fanrtum con- 
fecrationes altarium feu bafilicarum ordinationes clericorum qui 
ad ordines fucrint promovendi a diocefano fufcipietis epifcopo fi- 
quidem catholicus fucrit & gratiam & communionemfacrofanéTe Ro- 
mane Sedis habuerit ea vobis voluerit fine pravitate exhibere . Alio- 
quin liceat vobis quemcumquc malucritis catholicum adire antiftitem 
gratiam & communionem ejufdem Sedis habentem qui nofira fretus 
aurtoritate vobis quod poftulatis impendant . Prohibemus infuper 
ne infra fines parrocchie vefire fi eam habetis nullus fine aflcnfu 
diecefanl epifcopi & nofiro cappellam feu. oratorinm de novo con- 
flruere audeat falvis privilegiis pontificum Romanorum . Ad bec 
novas & indebitas exartioner ab archiepifcopis epifcopis archidia- 
conis feu decanis aliifque omnibus ecclefiafiicis fecularibufve perfo- 
nis a vobis omnino fieri prohibemus . Sepulturam quoque ipforum 
locorum liberam elfe decernimus ut eorum devotioni & extreine 
voluntati qui fe illic fepeliri deliberaverlnt nifi forte excomunicati vel 
Interdirti fmt aut publice nfurarir nullus obfiftat . Salva tamen jufii- 
tia illarum ecclefiarum a quibus mortuorum corpora alfumuntur . 
Decimas preterea & polTefiiones ad jus ecclefiarum veltrarum fpe- 
rtantes que a laycis dctinentur redimendi& legitimc liberandi de ma- 
nibus eorum & ad ecclefias ad quas pertinent revocandi libera fit 
vobis de nofira aurtoritate faculras . Obeunte vero te nunc vel eo- 
rumdem locorum abbate vel tuorum quolibet fuccefiorum nullus ibi 
qualibet furreptionis afiutia feu violentia preponatur nifi quem fra- 
tres communi, confenfu vel fratrum major pars confilii fanioris fe- 

cua-. 
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cuiidum DEUM & beati Benedirti regulam providerint aflifiendura. 
Paci quoque & tranquiilitati vefìre paterna in pofìerum follicitudine 
providere volentcs aurtoritate apoftolica prohibemus ut infra clao- 
furas locorum feu grangiarum vefìrarum nullus rapinarti fcu furtum 
facere ignem apponere fanguinem fundcre hcminem temere capere 
vel itiaium aliquod fcu violectiam audeat exercere . Preterea cmnes 
libertates & immunitates a predeccfloribus ncftris Rcmanis pontifi- 

cibus monafteriis ipfis conceflas exemptiones feculariutn exa- 

fìionum regibus & principibus vel aliis fidelibus rationabiliter 

aurtoritate apoftolica confirmamus & prefentis fcripti privilegio 
communimus . Decernimus ergo ut nulli hominum liceat prsemta 

monafteria temere aut eorum polTefConcs auferre vel ablatas 

retinere minuere feu quibuslibet vexationibus fatigare . Set omnia 
magis conferventur eorum prò quorum gubernatione ac fubftenta- 
tione concetta funt ufibus omnimodis profutura falva Sedia apoftoli- 
ce aurtoritate & in predirtis ccclefiis diocefanorum epifeoporum ca- 
nonica juftitia & in decimis moderatione concilii generalis.Si qua igi- 

tur in futurum ecclefiafìica fecularis perfona hanc noflre con- 

ftitutionis paginam feiens contra eam temere venire temptaverit 
fecundo tertiove commonita nifi reatum fuum congrua fatisfartione 
eorrexerit poteftatis honorifque fui careat dignitate reamque fe di- 
vino judicio exiilere de perpetrata iniquitate cognofcat & a facratif- 
■fìmo corpere & fanguine DEI & Domini redemptoris nofiri IHESU 
CHRISTI aliena fiat atque in extremo examine diffrirte fubiaceat 
ultioni . Cunrtis autem eifdem locis fua jura fervantibus fit pax do- 
mini noftri IESU CHRISTI quatenus & hic frurtum bone artionis 
percipiant& apud diftrirtutn judicem premia eterne pacis inventane 
Amen . 

LXXV. 

Filippo aiate di S. Andrea di Tonfano riconosce il diretto 
dominio delle monache di S.Silveftro di Koma /opra 
i beni , ch'egli ne uvea avuto in locazione, 
MCCLXXX1X. 

Dall’Arch. di S. Paolo . 

I N nomine Domìni hec eli copiai. anni domini Mce- 

Lxxxvnu. ind.u. ponti f. domini Nicolai pape ...... domini 

JacoùiS. Marie in via lata Diaconi Johannis 

-eonftituto ven. viro Fr. Philippo abbate monajteru S. Andres de Pon • 

* 15 <7/20 
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yano 1 Antonio canonico S.M. in via lata de Urbe .... mona- 

fterii S.Silveftri inclufarum idem abbas ad intcrrogationcm 

didi procuratoris ipfo procuratore haberi confeffionem & recogni- 
tionein recipiente vice & nomine elidi monafterii S.SilveJìri contef- 

fus e fi & recognovic monofierii S. Andree de Pongano tenet & 

habet ex caufa feu titulo locationis a dido t nonafterio S. Silveftri loca 

res à. terras infraferiptas tenimentum caftri S.Herifeift') cjuf- 

òem diocefis & in primis quafdam jtcrras feu res pofìtas in loco qui 

dicitur Clivanum fines hii font a pede eft rivus Novelli & a fe- 

cando & a tertio latere terre feu res que fuerunt heredum Arcionis 

& que erant olim Leonis Romanucii Romani &. terra quam 

idem mon. S.Silveftri haòuit ab Iohannis Seguini & via & .... 

latere eft via &. ferra que fuit quondam Iohannis Petri Leonis . Item 

aliud petium urre pofitum in eodem loco in ... . eft'omrus 

cujus hii fnnt a primo latere terra feu res que fuerunt heredum Ar- 
cionis & Leonis Romanucii Romani moaafterium S. Silvefiri 

emit a dido Romano Seguini a fecundo didus rivus Novelli & a duo- 
bus aliis lateribus . . .'. fuerunt Iohannis Petri Leonis . Itefn & quod* 
dam aliud petium terre pofitum ab alio latere didi rivi novelli ..... 
funt a primo latere terra five res que fuit heredum Alefantri & re* 

que fuit Berardi Carleti Petri Guidati & a fecundo res five 

terra que fuit heredum Lucidi . Item quoddam aliud petium terre.... 
cujus fines hii funt a primo latere res que fuit predidorum heredum 

Arcionis & res que fuit Leonis res ejufdem mon. S. Silveftri 

a fecundo latere eft folfatum pentume a tertio res que fuit Iohannis 
petri .... .^Item aliud petium terre pofitum in cujus petii fi- 

nes hii funt a duobus lateribus vie pubiioe a tertio .... a quarto la.- 
tere res que fuerunt heredum Arcionis & res que fuerunt ò\QÀ Leonis 
& res didi monafterii . Item terras pofitas in Telano quorum hii fi- 
nes funt a primo latere res que fuit Aegidii Paganelli & a fecundo 
res que fuit quondam Iohannis Gentili? . Item terras & filvas pofitas 
in Monte Rotundo ubi dicitur Tufcidianum quarum fines hii funt a 
primo &. a fecundo latere Vie publice a tertio & a quarto petre cr.m 
villis Stephanie . Item quafdam terras & filvas pofitas in Germanello 
quarum fines hii funt a primo latere eft vallis Trivii a fecundo Cla- 
janum a tertio res que fuit heredum Iohannis Gregorii a quarto rivus 
Germanflli & quod didum mon. S. Andree ex dida caufa locationis 
teneatu - redere folvere feu predare dido mon. S.Silveftri prò reddi- 
tu feu pendone didarum rerum locatarum quolibet anno in fedo Af* 
.fumptionis beate MARIE Virginis ufque ad odavam ipfius fedi 
rubla boni grani ad menfuram Sénatus & ideo prefatus abbas didi 

mon . 

(1) Cioè di S. E/ifie. 
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moti. S. And ree ex elicla caufa promilìt prò fc & fuccefforibus fui» 
predico moti. S. Andree in perpetuimi nomine ipfius mon. S.Andree 
prefato procuratori recipienti & Riputanti vice.& nomine dirti mori. 
S. Silvefiri & etiam mihi notorio tanquam perfonc publice Riputanti 
& recipienti vice & nomine dirti mon. S. SilveJtri lub pena unius li- 
bre auri quolibet anno in.dirtofefto aflumptionis ufque ad ortavara 
ipfius felli folvere dare feu ftare dirto mon. S.Silveftrì predirtum red- 
ditum penfionem feu prefiationem annuam orto rublorum grani ad 
menfuram predirtam & pena foluta vel non commifia ve! non hujuf- 
modi confeflio & promilfio & omnia& fingula antedirta in Ria firmi- 
tate perfifiant . & rem idem abbas capitulo confueto Urbis quod lo- 
quitur de penis conventionalibus non exigendis & omni juris & le- 
gum auxilio quod fe feu dirtum mon. S. Andree tueri polfet centra 
predirta vel aliquid predirtorum . 

Artum Rome in domibus SLaurentii inLucina ubi idem dominus 
cardinali morabatur prefentibus & rogatis telìibus fratre Girardo 
abbate mon. S.Lawrentii foris muros urbis . D. lacobo de Labro ca- 
merario &. Retro D. Montanarii de Urbe Veteri domicello dirti D. la- 
cobi cardinali! & fratre Matlieo ordinis Minorum guardiano S .Sii- 
veftri & Fr. Simone de Proceno cjufdem ordinis familiari dirti D .car- 
dinali . . 

Et ego Iohannes dirtus Parlator de Setia apofiohee fedis ammon- 
tate judex ir notarius predirtis omnibus rogatus interfui & ea fidefi- 
ter fcripfi & publicavi & figno meo Ugnavi . 

Et ego lacobus Pilella DEI gratta facre preferture aurtoritate 
notarius ficut inveni in fupradirto pubhco ìnftrumento ita de verbo 
ad verbum.fidcliter exeinplavi . 

LXXVI. 

\ 

Clemente V. pontefice elegge Matteo monaco di Monte C afino 
in abate di S. Andrea di Pongano. 

MCCCXl. 

•Dall’ Arch. di S. Paolo - 

C Letnens epifeopus fervorum DEI . Diletto filio Matheo abbati 
monafterii S . Andree de Pontiano ad Romanam ecclefiam nul- 
lo medio pertinentis 0. S. B. Civitatis Caffellatte diocefis falu- 
tem 4? apoftolicam benedittionem . Licet ea que de mandato nottro 
fiunt piena m obtineant iìrmitatem «ihilominus tamen illis interdum 

r aDO- 
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apoftolici muniminis robur adicimus ut eo firmius illibata perfiftant 
quo fpecialius noftro fuerint prefidio communita. Oblataflquidem no* 
bis ex parte tua petitio continebat quod pridem monafterio S.Andrec 
de Fondano ad R. E. nullo medio pertinente O. S. B. CLvit. CafteL 
dioc. per obitum quondam Johannis ejufdem mon.abbads vacante ac 
provinone ipfius ea vice ad Sedem apoftolicam legitime devoluta. 
Nos propter occupationes innumeras laborefque multiplices que no- 
bis ex debito apoftolice fervitutis incumbunt provifioni didi mon. 
tunc perfonaliter intendere nequeuntcs ac volentes perfonam vene- 
rabili fratrie no/tri Berengarii epifcopi Tufculani de cujus difcretione 
fpecialem gerimus in hac parte fiduciam honorare & per honorem 
libi exhibitum eidem mon. falubriter provideri fibi providendi ea 
vice dido mon. audoritate noftra de aliqua perfona ejufdem ordinis 
& ordinem eundem profclTa que ad didi mon. regimen foret ydonea 
& preficiendi illam eidem mon. in abbatem ac libi curam & admini- 
llrationem ipfius mon. in fpiritualibus & temporalibus committendi 
plenam & liberarti concelTimus vive vocis oraculo poteftatem . Ve-t 
rum idem epifcopus hujufmodi commiflione devote recepta de cele- 
ri ordinatione didi mon. ne prolixioris vacationis expofitum rcma- 
neret incommodis folicite cogitans poli vigilem quam ad preficien- 
dum eidem mon, perfonam ydoneam adhibuit diligentiam in te tunc 
monachum mon. CafineTi prefati ordinis qui ordinem ipfum profelfus 
prout habet fidedignorum affertio a tue Juventutis tempore fub re- 
gularibus obfervantiis cducatus honeftate vite converfationc lauda- 
bili grata morum decentia dono fcientie competentis ac fpiritualium 
& temporalium providcntia pollere dinoflens direxil aciem mentis 
fue & tandem premiftis omnibus in confideratimem addudis de to 
audoritate predida ipfi mon. S. Andree providit teque prefecit ei- 
dem mon. in abbatem curam & adminiftrationem illius tibi in fpiri- 
tualibus & temporalibus committendo prout in patentibus litteris 
Inde confedis ipfius epifcopi figlilo muniti* plenius continetur . Nos 
igitur tuis fupplicationibus- inclinati quod ab eodem epifeopo in haq 
parte aduni eft ratum & gratum habentes illud audoritate apolìolica 
ex certa feientia confirmamus & prefentis fcripti patrocinio com- 
munimus . Tenorem predidarum litterarum de verbo ad verbum 
prefentibus inferi facientes qui talis eli . Berengarius miferatione di- 
vina epifcopus Tnfculanus religiofo viro Matheo abbati mon. S. Andree 
de Pontiano ad Romanam ecclefiam nullo medio pertinenti 0 . S. B. 
Civitatis Caftellanee dieec falutem in Domino. Dudum monafterio S. An- 
dree dePontiano ad Romanam eccleftatlx nullo medio pertinente O-S.B. 
Civit. Cartel!, dioec. per obitum quondam Johannis ipfius mon. abba- 
te vacante ipfiufque provifionc hac vice ad apoftolicam Sedem legiti- 

Y y me 
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me devoluta fanti ijjìmus pater & D. N. D. Clemene divina providen- 
tia PP. V. propter occupationes innumeras & labores multiplices 
ei ex impofito fibi fuperna difpofitione apollolatus officio iminentcs 
provifioni ipfius mon. fune perfonaliter intendere ncquiens ac vo- 
lens noftram de qua fufeepit fpecialiter in hac parte fidutiam hono- 
rare perfonam & per honorem nobis exhibitum ipfi mon. falubriter 
provideri nobis ca vice providendi ipfi mon. audoritate ipfius do- 
mini pape de aliqua perfona ejufdem ordinis & ordinem eundem prò* 
fella que ad didi mon. regimen foret ydonea illamque preficiendi 
eidem mon. in abbatem ac filai curam & adminiftrationem ipfius mon. 
irt fpiritualibus & tcmporalibus committendi plcnam nuper conceffit 
vive vocis oraculo poteflatem . Nos igitur ex poteftate hujufmodi 
de celeri ordinatione ipfius mon. ne proiixioris vacationis expofi- 
tum remaneret incomodis attentius cogitantes poft vigilem quam ad 
preficiendum eidem perfonam ydoneam duximus diligentiam ad hi- 
bendam in te monachum mon. Cnfmen. didi ordinis qui ordinem ip- 
fiim profeffus prout habet fidedignorum ailertio a tue juventutis 
tempore fub reguiaribus obfervantiis educatus honeftate vite con* 
verfatiohe laudabili grata morum decentia dono feientie competenti 
ac fpiritualium & temporalium providentia pollcrc dinofeeris direxi- 
inus acietn nolìre mentis . Et tandem premiffis omnibus aliifq. tuis 
Iaudabilibus probitatisvineritis in confideratione dedudis de perfona 
tua premiflorum intuitu audoritate predida dido S. Andree mon. 
providemus teque ipfi mon. prefecimus in abbatem tibi curam & ad- 
sniniftrationem illius plenariam in fpiritualibus & temporalibus com- 
mittendo . firma concepta fidutia quod fupradidum mon. S. Andree 
per tue cifcumfpedionis indufiriam &. providentiam circumfpedam 
prefervabitur a noxis & adverfis ac fpiritualibus & temporalibus 
proficiet incrementis . In cujus rei teftimonium pirefentes lideras 
tibi exinde fieri fecinius iìgilli noftri appenfione munitas . Datum 
Malaufane die xv. menfie Stptembris anno ndtivitatis domini mcccxi. 
pontificatus ditti D. Clementis pp. V-.anno vi. Nulli ergo omnino ho* 
minum liceat hanc paginam nofire confirmationis infringere vel ei 
aufu temerario contraire . Si quis autem hoc attemjptare prefum- 
pferit indignationem omnipotentis DEI & beatorum Petri ir Paulì 
apolìolorum ejus fe noverit incurfurum . Datum in prioratu de Grau- 
fello prope Maloufanam Vafioneh dicec. xvn. ki. Óéfobris pontifica- 
tile nofiri anno fexto . 


LXXVII. 
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LXXVII. 

Giovanni dì Sicilia abate di 5. Paolo concede a Paolo di -Àn- 
geluccio monaco , e paroco di S. Salvatore del primicero 
li frutti della cbiefa di S. Stefano di Sutri . 

MCCCCXLIII. 

Dall’ Arch. di S. Paolo . 

J Ohannes de Sicilia DEI grafia humilis abbas ven. mon. S. Pduli 
extra muros Urbis Ordinis S. Benedirti religioso viro fratri Paulo 
Angelutii de Civitate Cajiellana monacho exprejje profejfo mon. ir 
ordinis pred irto rum falutem & finceram in Domino cantatori . 
Religioni zelus vite ac morum honellas aliaq. laudabilia probitalis 
& virtutum merita propter que de tc fiduciam habemus prout fide 
dignorum tcflimonio apud nos etiam commendaris exigunt ut a no- 
bis liberalitatcm gratiarum confequì merearis . Quamquam ex indul- 
to apoftolico ecclefiam habeas curam animarum hubentem videlicet 
S. Salvatoris primicerii in Urbe & regione Pontis fuppofitam ecclefie 
S. Laurentii in Damafo cu/us quidem ecclefie S. Salvatoris frutìus ad 
viftum & veftitum ficut accepimus tibi nullo modo fufficiunt propter 
iplius frudus exiles & tenue* , tamen tuis virtUtibus & meritis ut 
prefertur & intuitu pietatis indudi more pii patris & boni qui debet 
filiorum necellitatibus providere tibi tenore prefentium litterarum 
damus concedimus & impartimur omnes & fingulos frudus redditus 
& proventus & omnia & lingula emolumenta& obventiones fpedan* 
tes & pertincntes & fpedantia & pertinentia quovis modo de jure 
live confuetudine ad ecclefiam S. Stephani Sutrini (1) unitam prefata 

(i) Nell’archivio fegreto di Campidoglio 
ho veduto una pergamena originale fpettan- 
te alla e Uefa .ir Sturi , della quale non pof 
fo contenermi di non fare qui menzione > 
come quella , che può fervire a racconciare 
la ferie de' vefeovi Sutrini data daW'V ghetti . 

L’anno adunque mcclxxvii. Ind. v. a v. di 
di Gennajo alla prefenza di Tommafo giudi- 
te e fermi uria , che rogò anche l’atto, venera- 
bili! pater D. Ildipan.iir.ui de ordine Pie tica- 
ioium OPl giatia Sutrinui ep./eoput a nome 
del luo veicovado, e da lira parte, ed i ca- 
nonici della cattedrale dall’ altra .ch’era no 
prete Cofim arci peto , pete Giovanni de $ua- 
trellu , pete Pietro di Angele , prete Tonini a- 


Y y a no- 

fo Pi lofi , e Pietro di Gerardo vennero a con. 
cordia circa il laudo già emanato da Pietro 
vefeovo di Civita Ca/lellvna eletto arbitro da 
e(H canonici , & a domino Morico olint epìfeo- 
po Sutrino , come per iftromanti di Jacopo di 
Gerardo ferini ario, e di Mac Uro Aditone notajt . 
Udtbrtndim ricevette xx. libbre di denaj Sa- 
ncii in denaj grofli Veneti.ed in altre mone- 
te , una vigna pofta in Rom ugnano , un ter- 
reno al rivo Molino ,t gli orti fiiuati poft moti- 
lem CT jufla rivuoi , e rinunciò a fuddettt ca- 
nonici ogni diritto , di cui fi era difputato 
(òpra le chicfc di S.Eufebio , di S. Pieno , e 
di S.SebaJtìano , e ciò fu tfipulato in Sutri, in 
Vaìtatorio paloni domini epifiopi Sutrini , ef- 


-A 


Digitized by Google 



356 APPENDICE DE’ DOCUMENTI 

noftro monnfterio S. Pauli per apoftolicam Seclem do poffeflionibus 
r ufticis A urbanis diete ecclefie S. Stephani exiftentibus in ditfta ci- 
vitate Sutrii ejus tertitorio A ubicumque provenientes A di<ftos fru- 
dus redditus proventus obventiones A emolumenta in quibufeum- 
que rebus exiftant poflis quoad vixeris percipere A habere A illos 
convertere in tuos honeftos ufus integraliter & cum effedu . Ita 
tamen quod infra terminum trium annorum proxime fuiurorum de- 
beas in ipfa ecclefia S. Stephani conftruxifle ex redditibus imam cap- 
pellani prò divinorum celebratione A fingulis ebdomadis bis in ea 
miifam celebrare vel facete ab alio celebrati A de didis frudibus 
proventibus redditibus obventionibus A emolumentis in frudum 
deinceps per te recolligcndis fingulis annis vita tibi comitante ut 
premittitur nobis & monajterio noftro prò annuo cenfu in fignum 
proprietatis didi mon. S. Pauli mediam libram croci boni effettuali- 
ter in fefìo converfionis S. Pauli apoftoli cxolvat . Quodque de cetc- 
ro didis frudibus redditibus proventibus obventionibus & emolu- 
menti* uti fruì & gaudere quoad vixeris A de ipfis difponere valeas 
prò tuo libito voluntatis . Ita tamen quod abftineas ab omni genere 
alicnationis pofiefiìonum ecclefie S. Stephani prelibate. Mandante* 
infuper omnibus A fingulis locatariis penfionariis A laboratoribus 
quibufeumque & feudatariis etiam qui fint bonorum ipfius ecclefie 
ut de cetero tibi five procuratoribus tuis debeant integraliter refi- 
pondero ficut nobis & noftris procuratoribus hadenus nofeitur fore 
fadum . Tu vero frater Paule in confcrvandis bonis A juribus dide 
ecclefie S. Stephani ir noftri monafterii adeo follicitum te exhibeas A 
fidelem prout corporale facramentum in noftris manibus preftitifti 
ut exinde a nobis commendcris A frudus & gratias confequi valeas 
uberiores . In quorum fidem A teftimonium premiflorum prefentes 
litteras fieri feciinus A noftri figilli juftìmus appenfione muniri . Da- 
tura Rome apud S. Paulum fub anno a nativitate domini noftri JESU 

CURI- 


fendo tcftimonj Angelo di Niccolò manfion at- 
rio della chi sfa Sutrina , Pietro di Niccolò 
Vitelli t Simeone Mori fieli * , Angelo di Pie - 
Irò Piene alino ,e Jacopo Se annue avallo. PrelTo 
Wf belli 1 * ve/covi Su trini di quelli tempi fo- 
no difpoiìi in quefta-guifit 
Menco di Spello mccliii. 

Marucio mcclxxv. 

Francefco mcclxxv. 

FlorafioMCCLXxxu. 

Aldobrando da canonico di Eagnorea mcc- 
lxxxiii. 

Dal che fi vede , che lUcbr andino , e Morico 
fuo predeceflure mancano nella fuddetta fé* 
rie* c quello che più mi fa confiderai di 
maggiore pregio il fuddetto documento fi è. 


che imbrandirlo aflunto al ve/covado Su trino 
dall* inclito ordine de * Predicatori , lo veggo 
ignoto agli accurati itimi compilatori del bol- 
lario del medefimo , i quali non ne hanno 
fótta veruna menzione . Ho altresì qualche 
dubbio » che nella ferie d:' vefeovi di Cività 
Caflellana manchi il fuddetto ve] covo Pietri » 
poiché da tutta la narrativa del documento 
fi argomenta , che 7 Mori co vefeoto di Sut ri , 
il quale eleffs in arbitro quel Pietro man- 
ca/le di vita poco prima della Riputazione 
del contratto, che fi fóce con llitkrandino fuo 
fucceffore> e che perciò fia di verfo da quel 
Pietri Roffot che VVgbelli pone all’anno mcc- 
lui- e che debba più tofto aver luogo tra 
Niccolò del mcc Lxv.t Jacopo de) mcclxxix. 
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CHRISTI mccccxli 1 1. Indizione vii. die veroxx.menfis Decem- 
bris pontificatus SS. in X. P. ìk D. noftri D. Eugenii divina provi- 
dentia pape IIII. anno xm. 

Martinus Romani Cafalis notarius publicus de mandato did» 
domini abbatis fubfcripfit (i) . 

LXXVIII. 

Teli amento del cardinale Giorgio Cojìa vefeovo di Albano ; 

MCCCCXCH. 


Dali’Arch. di S. Maria in Traftevere- 
IC 


I N DEI nomine amen. Anno dai mccccxcii. die vero vi.' 
menfis Aprilis . Indizione x. pontificatus ssrhi D.N. Innocenti i 
pape Vili . anno vm. RìTis in CHRISTO pater ir dns dns Geor- 
gius ( i ) miferatione divina facrofanffe Romane ecclefie epifeopus Alba- 
nenfis cardinalis Portugallenfis vulgariter nuncupatus fanus mente , 
& corpore memor , ut decet , quod omnia , quse de terra orta funt 
in terram convertuntur , & quod mors quantius tardet , tandem fu- 
tura ed , & nihil certius illa , licet nihil incertius illius hora . Ea 
propter volens cum tempus fue vilitationis advenerit , & Dominus 
ipfum vocaverit , & animam acceperit , ut firmiter fperare dixit : 
bona fua omnia jura , & adiones diftribui ad piascaufas , hoc fuum 
ultimum teftamentum , quod dicitur fine fcriptis , five fuam ulti- 
mane voluntatem prefatorum bonorum falubriter ordinavit , fecit , 
atque exequi mandavit in mei publici notarli , & teftium infraferi- 
ptorum prefentia . Revocando omnc aliud teftamentum , feu ulti- 
marli voluntatem fub quibufeumque verbis per eumdem fadum . In 
primis quidem pronuntiavit , & dixit . CHRISTI nomine invocato 
habentes ad hoc audoritatem , & facultatem a D. N. Innocentio pa- 
pa Vili, de bonis noftris quibufeumque difponendi , prout videbi- 


( 1 ) Pende a quella carta 1’ antico figlilo 
«fato dal noilro monchino , ch’io non fo per- 
chè l’abbiano maudato in diruto, avente l’a. 
fojlolo in piedi con la fpada nella delira , e 
coll’ epigrafe INIVST1S SAVLVS SVM 
1VSTIS DENIQVE PAVLVS . 

( i ) Giorgi» Co fi a Portogbtfe are ire fioro di 
Lisbona creato t ordinati da Siilo Hit. l’ anno 
mccc.iixvi. prima del titola di' SS- Pietro e 
Martellino , e poi di quello di S. Maria in 
■■Tu/l nere , fecondo che ci dice il Citi conio . 


tur 

L ’ Vgbelli , che ne’ Vt fiorì di Albano mala- 
mente Io chiama Gregorio , fcrive , che fu 
eletto re fioro di Albano a se. di Ottobre dell’ 
anno Mccccxci.,che nel kdi. pafsò alla ebie- 
fa Tvfetilana , e che Analmente nell’anno 
MDtit. fu promoffoa quella di Porto . Egli 4 
però certo, che in un contratto degli viri- 
Mario mccccxcii. nell’ archivio di S. Maria 
inTra/levere , Giorgio fi dice Colo titolare dati- 
la medefinu-. 
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tur confcientic nofìre . In primis cum venerit iila hora extreme 
vocationis noftre anime , commendamus eam omnipotenti DEO 
JHESU CHRISTO redcmptori nofiro gloriofe virgini MARIE ejus 
matri , beatis apoftolis Petro & Paulo beate virgini Catarine totique 
curie celefti, & volumus , & mandamus corpus nollrum fepclliri in 
ecclefia S. Marie de Populo in cappella noftra fub vocabulo S. Cateri- 
ne (2) per nos dotata , in qua mandamus fieri fepulturam (3) con- 
di- 
ta) Quella cappella rimane tuttavia nel- tanti, le quali è bene di riportare , perchè 
la cbiefadi S. Maria del Popolo tal quale fu fi fia ficuri di averle tal quali fono fenaa la 
allora coftniita nell’anno Mccccnravim. minima alterazione. Dal lato del Vangelo 
Vi fono alcune ifcrizioni al cardinale fpet- evvi quella 

GEORG1VS . CAR . PORTVGALLÉN 
HANC.CAPELLAM.DIVAE . CATHE 
RINE . DICAV1T . DOTEMQ_. tìEDIT 
ALIA . ETIAM . BONA . OD . SVAM . IN 
VIRG . SINGVLAREM . DEVOTIO 
NEM.HVIC. MONAST. RELIGIOSE 
CONTVLIT 

AN. D. MCCCCIXXXIX. 

E (òtto la cona marmorea dell’altare 

GEORG IVS EPS PORTVÉnT SRECCLIE 
CAR PORTVGALLÉN OB MAXIMA 
ERGA HOS SANCTOS DEVOTIÒNE 
POSV1T 

(3) Il fepolcro , che gli fu eretto dopo la morte è ben decente : Vi fi legge 
GEORGI VS EPS ALBANEN. CARD 
VLYXBONEN. DVM SE MORTALEM 
ANIMO VOLVIT VIVENS SIBI 
POS 

E folto dell’urna , che ha fopra giacente la (tatua del cardinale 

D. O. M. 

GEORG : LVSITAN : BPISe PORTVEN : S.R.E. CARD 
VLYXPONEN: VIRTVTIS OOCTRINAq : ERGOT 
REGI AM ADSCITVs AC MVLTIS DOMI FORISQ: 

PRAECLARIS FACINORIB 5 AEDITIS AD REGNI 
PROCVRATIONEM PROVECXVS . A XYiTQ . 1111. 

IN 
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dignam , & condecentem , non ad pompam, let ut videntes earn 
rccordentur , & orent prò anima noftra . Volumus autem fieri di- 
ttarci fepulturam in laterc dextro ditte cappelle ad modum , & for- 
inain fepulture bone memorie prefetti fratris cardinalis Racanaten- 
fts (4) , que eft proxima ditte cappelle S. Caterine . Item legamus 
eidem cappelle prò dote domum , quam prò ea emimus fitam in Urbe 
in regione Columne juxta plateam que dicitur Saponara, juxta domurn 
domini Luciani de Ancona , & alios fines , & volumus , quod fruttus 
ditte cappelle diflribuantur per ipfos fratres prò iflorum fubftenta- 
tione , ut eis videbitur . Rogamus infuper ex nunc priores , & fra- 
tres ditte ecclefie enixe , ut velint in ditta cappella miffas prò anima 
nofira , &. nofirorum parentum celebrare , feu celebrar! facere . 
Cui etiam cappelle legamus omnia paramenta cappelle noftre , vi- 
delicet crucem , calices , candelabri! argentea , mifl'ale , pluviale , 
planetas , tam perfone nofire , quam alias , cum quibus cappellani 
noftri celebrant continuo . Itaque omnia ad cultum divinum perti- 
nenza eidem cappelle legamus tam in fefiis follempnibus , quam 
aliis diebus . Item legamus , quod reverendi patres epifeopi &. con - 
fanguinei noftri ac etiam fatniliares noftri continui commenjdles , qui 
tempore mortis noftre in cxequiis intererimt induantur veftibus 
confuetis . Et Cmiliter volumus , quod exequie fiant , ut fieri fo- 
lent , non quidem ad corporis pompam , fed ne dignitas cardina- 
latus vilefeat . Item legamus familiaribus noftri* in remunerationem 
ipforum , prout conftabit in quadam fcripta extra noftrum tefta- 
mentum manu propria noftra ad fidem fubfcripta : rogantes ipfos , 
ut quifque fua fit diftributione contentus , & volumus quod plus 
petere non poflìnt . Item legamus, & ordinamus , quod folutis 
prefatis legatis bona noftra hoc modo diftribuantur , videlicet : 
Conventui ir fratribus S. Marie de ftopulo , ubi feppulturam eligi- 
mus , & inter quos fepe morabamur duomilia ducati auri de came- 
ra folvantur prò reparanda ditta ecclefia , cujus dormitorium mina- 

tur 

IN SENATVM ADLECTVS ROMAMQ_: ADCITVS 
MAGNAM ÌNGENII PIETATIS PRVDENTIAEQ^ 

LAVDEM ADEPTVS SVB IVLIO . II. PONT: MAXs 
QVEM VNICE DILEX 1 T ET OBSERVAVIT ANN a 
AGBT SECVNDVM SVPRA CETHS 1 MVM OBIIT 
M D Vili. 

(1) Er» quelli Girolamo Baffi di Savona fi- era Leonardo ietta Rovere nipote carnale del 
gliuolo di una torcila di Si/lo diti. > il qua- pontefice , onde era fratello cugiao del car- 
ie lo creò vcjcovo di Recanati, e poi cardinale iinalc (addetto di Recanali , 

Bell' anno mcccclxxtu. Il frefetto di Roma 
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tur ruiftam . Omnefque libros noftros , qui tempore mortis noftre 
reperti fuerint , pannos de rafa , qui erunt convenientes prò hor- 
namento dirle ecclefie . Item legamus ecclefie S. Vetri quingentos 
ducatosauri de camera, & totidem ecclefie S. Johannis in Lnterano 
exponendos per executores noftros , ut vidcbitur magis necetfa- 
rium , cum confilio proteftorum , & ipforum autftoritate , & ca- 
pituli cujuslibet ecclefie . Item mandamus , quod domus empia , & 
a nobis tradita ecclefie S. Marie Tranftiberim , feu tertia pars ipfius, 
& hofpitali S. Salvatoris , feu forfitan a nobis cum alia permutanda 
itilo umquam tempore vendi pofiit , fed frudus in fabricam ecclefie 
prefate, & non ad alium ufum convertantur , & fimiliter prò fu- 
ftentatione pauperum didi hofpitalis perpetuo manuteneantur . Et 
volumus canonicls , & capitulo dide ecclefie S. Marie Tranftiberim 
confignari duos pannos de rafa , quorum unus dicitur Egidii Johan- 
nis prò hornamento chori ; & alterum parvuin prò pergulo predi- 
catorum cum uno trapeto prò fcabello altaris tempore milfe cele- 
brande . Et quod [peffabiles viri guardiani & offitiales prefati hojpi - 
talis Salvatoris capiant , & porrent prò pauperibus hofpitalis omncs, 
& fingulosledos , fupelledilia , & bona mobilia , que reperientur 
tempore mortis nofire in terra Capranice (i) in domibus notìrc ha- 
bitationis , que etiam propria audoritatc prò dido ufu capere pof- 
fint . Et fimiliter legamus monafterio fratrum de Pace de Urbe omnia 
bona noftra mobilia , & fupelledilia , que reperiuntur dido tempo- 


re in monafterio S.Silveftri extra urbem ( 2 ) . Item legamus fratti- 

bus. 


( 1 ) Non jò Te da il cafieUo di Caproni e a 
Jella diocefi di Sutri , ovvero quello , che 
è nella diocefi di Palejhina poco lungi dalla 
Xocco di Cavi , celebre per la parrochiale 
di S. Maria Maddalena , la coi nobilidirna ar- 
chitettura è del glande Michelagnolo Bno- 
maroti . 

(a) Qpefto è S. Siìve/ìro di Mante Compa- 
tto , convento de religiofi Carmelitani /calli 
sella diocefi Tujìulana , di feudo da Roma 
quindici miglia , e lituato in luogo di aria 
falubre, di vaghiHime vedute, ed atto a 
far partire feni.1 noja i caldi ertivi . Il Pi alga 
pag.ava. della Gerarchia cardinalizia dice, 
che fu ahi tato da alcuni compagni di S.Fran- 
tefeo , e che da Minori palio ne’ fuddetti 
Carmelitani j ma egli è certo , che fu anche 
de’ canonici regolari Lateranefi , come può 
vederfi nel Pennotto lib.u i.cap.xxv. Hirtor. 
tripar. Tebaldo ,e Matteo di Annihaldo degli 
Annihaldenfi {ignori del luogo l’anno mcccc- 
xlvi i 1 . al 1 . di Giugno lo donarono a fud- 
detti canonici , i quali vi rtabilirono un no- 
viziato: In breve tempo deteriorarono le 
vendite, dimodoché era retto da un filo 
#(« < « col titolo di priore , e fotte Lione X. 


il celebre Girolamo Vida Cremonefe l 'ottenne 
dalla congregatone Lateranefe per ritirarvi!! 
a terminare 11 fuo latino poema della Chri- 
Perde , ed avendolo poi con autoréti dello 
fi erto Lione eretto in titolo , ne inforfèro 
molte liti tra quel letterato , ed erti congre- 
gatone, fino a tanto , che vennero a concor- 
dia , foggettandofi Girolamo a pagare ogni 
anno al procuratore generale de Lateranefi un 
confo di due libbre di cera , ciò che fu con- 
fermato da Clemente VII. con bolla de’ xvi. 
Marzo dell’anno mduiiu. Adirato poi Gi- 
rolamo al veflovaJo di Alba , e venut o a mor- 
te , Paolo III. a xxvt 1 1. di Aprile dell’ anno 
mdxlI. lo difmembró dalla fuddetta congre- 
gatone, cui concertò in cambio la parroc- 
chiale prepofilura di S. Michele di Vultcdo nel- 
la diocefi di Cremona . Che fi tacerti di que- 
llo facto luogo negli anni futfeguenti noni 
amia notizia, fapendoli folu, che nel pon- 
tificato di Clemente Vili, il ven. padre Pietro 
della Madre di Dìo coll’interceflì -ine del ven. 
tardinole Baronia l’ottenne per la fua religio- 
ne , che tuttavia lo ritiene con grande edi- 
ficazione di quei conforai . 


4 - 


Digitized by Google 


APPENDICE DE’ DOCUMENTI 361 

bus~, ir conventui de Minerva ducatos ducentos de camera prò fa- 
bricaipfius ecclefie & conventus . Item legamus/rafnéuj ir conven- 
tui Araceli prò fabrica ecclefie & conventus ducatos fimiles ducen- 
tos . Item legamus monafterio S. Cofmati de regione Tranjtyberinx 
ducatos fimiles ccntuin . Cetera vero bona , fi qua folutis fupradi- 
dis legatis fupererunt volumus , & ordinamus , quod difiribuantur 
amore DEI in pucllis honeflis pauperibus maritandis , & in locis 
piis , & pauperibus miferis , prout videbitur iufraferiptis exccuto- 
ribus , quorum confcientias fuper hoc oneramus . Et quod dide ec- 
clefie , pia loca , puelle maritande , & pauperes , ut fupra , in hiis 
loco heredis habeantur volumus , & ordinamus . Hujus autem noftri 
ultimi teftamenti , quod valere volumus jure teftamenii , feu ultime 
voluntatis , donationis caufamortis, & cujufcumque alterius ultime 
voluntatis cum omni meliori modo , via , & forma , quibus de jure 
validius , & efficatius valere poieft confiituimus , & deputamus 
executores noftros venerabiles viros D. Liberanno de Bartellis ( 1 ) ca- 
nonicato ecclefie S. Marie Tran/tiberim auditorem nojirum , & nota- 
riato infraferiptum , & D. Johannem Fernandi canonicato Ulisbonen - 
feto camerarium nojirum . & quia eft commune mori fi contingeret 
D. Liberanno premorì in locum fuum deputamus D. Petrum de Mili- 
tibus canonicato S. Petri & familiarem nojtorum . Si autem contin- 
geret premori prefatum D. Johannem in locum ejufdem deputamus 
D. Petrum Bor^am magifìrum domtts no/tre . Quibus cxecutoribus ' • 
audoritatem , & facultatem damus , & concedìmus omnia noftra 
bona propria audoritate capiendi, &adprehendendi, ac etiam a quo- 
cumque juditialiter vel extra exigendi , & quietandi , & alia facon- 
di , & exequendi , que nofmet tefiator circa predida Tacere poflu- 
mus prò expeditione noflri tefiamenti , & ultime voluntatis . Item 
ordinamus , & difponimus protedores , & defenfores hujus noftri 
teftamenti feu ultime voluntatis Rtnos in CHRISTO patres & dhos 
D.Julianum epifcopumHoJiienfem cardinalem S. Petri ad Vincula (2), 
ac etiam D. Antonium tituli S. Anaftafie presbyterum cardinalem . 
Quos enixe rogamus , ut executoribus pr?didis patrocinium , au- 
doritatem , & favorem in cundis predare dignentur . Item ordina- 
mus , & difponimus , quod frudus , redditus , & proventus ♦ five • 

Z z pe- 

Ci) Liberato d* B.irtclli dottore in decreti vanni cardinale titolare dì S. Maria in Trtjlc- 
era gli fato vicario generale della bafitica per vere, dot di Giovanni CaJieUar affittito alla 
il cadinalc Stefano Nardini arcivejcovo di porpora da /Uejfandro VI. 

Ithl.no , ficcome ho veduto in un contratto (a) Quelli fu poi Giulio II. pontefice , ed 
di queir archivio de’ xx. Febrajo MCCCC- /Intoni-} quivi mentovato è Antonio Triuhjo 
lxxvh. el in un’altro de’ xxt. Dicembre Mtlanefc cardinale di S. einafìafìa , creato di 
uriccaxcu. egli fi dice vicario pure di C/e* Cileffaniro VI. 
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pecunie , & cctera ad nos quomodolibet pertincntia , que non fue- 
rint tempore mortis noftre ad Urlerà delata , nec pervenerunt ad 
manus nolìras diftribuantur etiam in piis caufis . Excéptis pccuniis 
fi reperiretur in aliquo debitor reverendus in CHRISTO pater 
D. Georgius archiepifcopus Bracarenfis frater nofter carnulis , quovis 
modo , & ex quacumque caufa , quia illas ex nunc legamus , & 
fpecialitcr remittimus , & volumus , quod nullus cujufcumque- di- 
gnitatis exiftat ipfum poflìt moleftare , fi in aliquo debitor notìer 
reperiretur ex quacumque caufa . Mandamus autem dillributionem 
fieri hoc modo . De dittis bonis in patria ut fupra . Primo ex tota 
fumma pecuniarum accipiantur trecenta milia regalia iliius monete , 

& dividantur equaliter inter alios fratres , & forores noftros . Si 
autem fratres & forores , vel aliqui ipforum mortui fuerint divi- 
dantur intcr ipforum filios , & filias , nepotes , & neptes noftros . 
Ita quod divido fiat equaliter abfque aliqua all'ettionc , <&. in effettu 
dillributionem dittorum trecentorum milium regalium fieri volumus 
inter alios fratres , & forores noftros , & iuter nepotes , & neptes, 
ut fupra dittum eli . Item difponimus , & ordinamus , quod de re- 
fiduo fiant tres partes equales , unafit, & diftribui mandamus prò 
maritandis puellis pauperibus , & honeftis ex civitate vel diocefi 
Ulisbonenfi dumtaxat oriundis . Ita quod nulla dos excedat decemi- 
lia regalia . Alteram vero partem volumus adfignari prò redimendis 
captivis inter infideles , qui non habeant aliud , unde redimi pof 
fint , dummodo ex civitate , vel diocefi Ulisbonenfi oriundi fini , 
ut de puellis dittum eli , que omnia fieri volumus abfque aliqua af- 
fettione . Tertiam autem partem dittorum bonorum legamus ecclesie 
cathedrali Ulisbonenfi , cui in prefentiarum prefumus prò reparatio- 
ne turris , in qua funt campane , quam valde optamus pcrficere ad 
laudem DEI &. S. Vincentii . Si autem pecunie ad perfettionem di- 
tte turris non fufficerent , volumus , quod omnino expendantur in 
prefata ecclefia , ubi magis videbitur expedire . Executores autem 
hujus ultime pie voluntatis in partibus ordinamus , & deputamus 
prefatum reverenduni inCHRISTO Rat rem D. Georgium germanum 
noftrum amantiftimum , quem rogamus quam ftrittius fieri poteft , 
ut fideliter exequatur hanc nofiram ultimam voluntatem , ut nos 
confidimus , quod ex animo faciet . Supplicamus infuper ferenijjime 
Regine , quod fi preditto archiepifcopo germano noftro erunt prò 
exequtione hujus ultime noftre voluntatis favor , & aùttoritas ipfius 
neceifaria , velit fua fcrenitas illi impartiri. Et quia mors nulli parcit 
honori , fi tempore mortis noftre prefatus archiepifcopus vita fun- 

ttus i 
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dus fuerit (1) , quod DEUS advcrtat , executionem predidam 
committimus veti, viro D. Martino Ulisbonenfi decano &. germano 
noftro . Quibus executoribus eandem concedimus audoritatem , & 
facultatem , ut fupra aliis executoribus conceffum eli . Et hoc eft 
ultimum teltamentum noflrum , & ultima voluntas . Quod valere 
volumus jure teftamenti feu ultime voluntatis codicillorum , dona- 
tionis caufa mortis , & cujuslibet alterius ultime voluntatis , & omni 
meliori modo , via , & forma , quibus de jure validius , & effica- 
tius valere poteft . 

Aduni Rome in manafterio S. Marie de Populo in loco , & do- 
mibus per fuatn reverendiflìmam dominationem funditus fabricatis 
in camera in qua dormit , ante altare more reverendijftmorum do- 
minorum cardinalium humiliter , Ò. devote genuflexus . Anno menfe 
die & indizione , & pontifkatu predidis • Prefentibus venerabilibus 
viris D. Juliano de Blancis , D. Egidio de Schiacciis , D. Jacobo de 
S. Laurentio , D. Petro Paulo DellaJJara , D. Vangelijia de Federi - 
cis , D. Labaro de Gallinatiis , & D. Johanne de Cefaris omnibus ca- 
nonici* ecclefut S. Marie Tranjtiberim teli i bus vocatis , habitis , «Se 
rogatis ad laudem DEI Amen • 

*J« Et Ego Liberatus de Bartellis de terra fanffi Severini Carne- 
ri nenfis diocefis canonicus S. Marie Tranftiberim publicus notarius fu- 
pradido teftamento , & legatis interfui , audivi , rogatufque fui , 
ut publicum conficerem inftrumentum , feu inftrumenta, una cum 
fupradidis tefiibus vocatis fpecialiter , habitis , <&. rogatis , in quo- 
rum teftimonium , & fidem prefens publicum inlìrumentum propria 
manu fcripfi , fignumque meum appofui confuetum . 

G. Epifcopus Albanen. 

Que hoc teftamento didavimus , hec manu noftra confirmamus • 


( 1 ) Premorì il cardinale fuo tritello, il pofe quello monumento in terri 
quile nelii fteffj afflila Ai S. CaUrin * gli 

GEORG. ARCH1EPÒ BRACHARIN. QVI 

DVM ROME OB PIETATEM FRATRtS 

SERVITIIS INHERERET IMMATVRE ERI 

PITVR, GEORG. fFs TVSCVLAN.CAR.POR. 

TVGAL. MVNVS QVOD AB EO OPTABAT 
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OSSERVAZIONI E GIUNTE 
ALL’ OPERA . 

Pag. 20. 

Rima d’ incominciare la ferie de’ primicer) , qualche co- 
fa fi può dire dell’antichifiima chiefa di S.Salvadore del 
primiceri > . EITa è fituata nel rione di Ponte , e non fi 
può bene determinare , fe fia fiata così detta o dall’ cf- 
fere fondata da qualche primicero , o dall’averne avuto 
qualcuno di vicina abitazione , o fi pure , che folle 
chiefa di privata ragione del primicero della chiefa Romana . La più 
antica memoria , che ne abbiamo è dell’anno mcxiii. in cui fu con- 
facrata dal noftro Leone Marficano cardinale vefcovo d' Oftia , come fi 
legge nell’ Scrizione affilfa al muro laterale della parte del Vangelo • 
la quale è inedita , e perciò io qui la riporto 

>ì« PERLEGAT IÌTA LEGBNS OCVLO PVRGATVROQ1* 

ANNO MILLENO CENINO TREDECIMOQVE • 

ADVENTVS DOMINI . PASCALIS j j jT BEATVS • 

CVM REGERET CELSI FASTÌGiATONTIFICATVS • 

ET QVARTODECIMO PIV$ ANNO I AM RESIDERET • 

QVINQ' NVMEQ^ DIES INDICTIO QVINTA "ENERET • 

HOC ALTARE LEO_VIR DIGNVS HONORE SACRAVIT* 
HOSTIA^VE PATRE VITA MER1TIS Q’ PROBAVIT* 

IN QVO SANCTORV Q’ PIGNORA CONTINEBANTVR • 

SCIRE VOLENS AVDI QVONTa BREVIER RECITANTVR.' 

A •'£. I . BRACHIVM 

AGATHES SACRE DE VIRGINIS OSSIBVS f ATQVB: 

IPSIVS ROSEO DE SANGVINE PELLICIAQVE * 

SANCE LVCIE DE CORPORE DEQVE CRVORE • 

IN QVARVM DS HANC ARAM SACRAVIT HONORE* 

DE CRVCIS SALMIFICE LIGNO oTTlQ’ SEPVLCHRO* 

SEBASTIANI SANCTI DE CORPORE PVLCHRO • 

VNA SAGITTARVM QVIBVS ES-TITA MIRiFICATvS • 

ET LAPIS EX ILLIS QVIBVS EST SEFANVS LAPIDAT’* 

ViRGINIS ELECTi SACR* DE VESE IOHANNIS* 

A QVO POSx TON.TRV D.VìNVS DE FLViT AMNIS • 

MARTIRiS YPOLiTi PARS FELiCiS Q* BEATI* 

PARVA • SEDES TAVR, MELiORQ VÀM *SSA 'i’BATI • 

EVGENIE • NYMPHE • SCARV PIGNORA CARA* 

NIC EST TmESAyR* QVE PRESENS C 0 NT 1 NET aRA 
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Verfo la metà del fecolo xv. quella chiefa già era parrocchiale , e' 
come è tuttavia , filiale della bafilica di S. Lorenzo in Damafo , e per 
apoftolica difpofizione la riteneva uno de’ noftri monaci di S. Paolo 
cioè Fr. Paolo di Angeluecio di Cività Caftellana , il quale non po- 
tendoli follenere co’ frutti della medelima , ottenne a xx. Dicembre 
dell’ anno mccccxliii. da Giovanni di MeJJina , che comunemente 
credcfi della famiglia de Primis , abate di S. Paolo , quegli , che per le 
fatiche follenute in procurare la pace tra Alfonso di Aragona# Rena- 
to di Angiò fu poi nell’ anno mccccxlvi. da Eugenio UH. promolfa 
alla porpora cardinalizia , tutte le rendite della chiefa di S. Salvadore 
di Sutri , ch’era unita al fuddetto fuo monafiero di S. Paolo , come 
meglio fi può vedere nel documento lielTo tratto dal nollro archivio, 
e riferito in fine dell’appendice apag.355. Appunto cent’anni fono 
un fuo parroco la rillorò , e dotò, come fi ha nella feguente lapida , 
che è fu la porta maggiore della medefima ► 

D . O . M . 

HANC /EDEM S.S. SALVATORI IN PRIMICERIO 
A PP. PASCHALE II ANNO MCXIII CONSECRATAM 
VETVSTATE COLLAPSAM 
BIS DISMEMBRATAM 
ET DEP A V PER AT A M 
DOMINICVS BAPTISTA RECTOR 
A FVNDAMENTIS EREXIT 
AMPLIA VIT , ORNAVIT , DITAVIT , DOTAVIT 
ANNO DNI MDCLXXVI 

Prt^.38. in Gaudenzio , ove fi parla de’figilli di piombo ufati 
da perfonaggi . . 

Anche i noftri abati ne’tempi più rimoti hanno appefo piombi 
alle loro carte . Uno della grandezza di una piaftra ben confervato , 
me ne ha comunicato il nollro P. D. Francefco Maria Galaffi Bolo- 
gnefe priore dell' antica chiefa di S.Coftan^o di Perugia fogge tto affai 
filmato dagli uomini di buona mente per la rara erudizioue , di cui 
è abbondantemente fornito , il quale hafaputo ancora ornare il no- 
Uro monafiero di S. Pietro di quella città con un mnfeo , che con- 
tiene In copia molte antichità (acre e profane . Ora il fuddetto piom- 
bo nel diritto ha il fignor nollro GESÙ’ CRISTO con cinque figure, 
che Intervengono alla fua trasfigurazione con la leggenda intorno 

* TRANSFIGVRATIO DOMINI NRI IHE XPI i c nel rovc- 

*- • <» • _ 
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fcio un abate fedente con la regola nella mano delira , e col pafìorale 
nella Anidra, e intorno «ftGARINVS ABBAS MONTIS THABOR. 
Jacopo da Vitriaco nella fua ftoria di Occidente c. 38. annovera pa- 
recchi monafìerj sì di uomini , che di donne , i quali erano dati fon- 
dati ne’luoghi di Terra Santa , dopo che quella fu dal grande Goffre- 
do conquilìata , e dice apertamente , che in elfi erano abbates curri 
monachis nigris fecundurn regulam beati Benedirti Domino fervientes . 
Soggiunge di poi , che tra quefti eravene uno nel Monte Tabor ni- 

f rorum rnonachorum fotto il Metropolitano di Nazaret . Da Pietro 
’ encrabile lib.a. ep.44. apprendiamo , che nel principio del feco- 
lo xii. i monaci Latini uniti all’ ordine Cluniacefe continuavano a di- 
morare nel detto Monte Tabor, ma quelli come atteda Anfelmo Gern- 
blacenfe nell’ anno mcxiiii. furono tutti trucidati da Turchi , che 
gettarono anche a terra il loro monaftero , onde ben dice il Baronio 
averfi a condderare quanti monaci uccifi , altrettanti di edì della co- 
rona del martirio laureati , edere dal Monte Tabor afeefi al Cielo . . 
Quindi rifappiamo l'età precifa di queft’ «forre , poiché edendo da- 
ta Gerusalemme efpugnata a xv. di Luglio dell’ anno mxcix. , egli dee 
avere fiorito ne’ pochi anni , che feorfero da detto anno al fuddet- 
to mcxiiii. , onde chi fa , che non folle egli il primo , e 1’ ultimo 
abate del Monte Tabor , e che finiife ancora la fua vita con la glo- 
riofa palma del martirio f 


Pdg.ÓC). 

In Sergio primicerio fi è fatta menzione di un Graziano duca , e 
di un Gregorio pure duca , che fiorirono nell’ anno dccclxxii. Può 
elfere , che non fieno diverfi da quel Gregorio duca figliuolo di Gra- 
ziano , il quale fece amplidìme donazioni al monaftero di S. Benedetto 
di Pentoma nel territorio di Nepi , che fu poi da Innocenzo III. unito 
al nodro di S. Paolo con tutte le fue molte pertinenze , ed ho godu- 
to dipoterne qui dare nell’appendice a pag.333. la bolla , P otc|1 do 
•da tanto fervire aH’illuftrazionc di molte chieje , e di parecchi fondi. 

Pag. 76. 

STEFANO , che ho collocato fotto l’anno dcccclii. incomin- 
cia a comparire primicero cinque anni prima in circa , cioè nell’ an- 
no dccccxlvii. Il privilegio , con cui Agabito II- conferma ad Ada - 
maro abate di Fulda le conceffioni già fattegli da Marino II. riferito 
da Gio. Federico Scannat nella fua opctx.Dùzcefis iyhier ardua Fulden- 
fis a pag.242. ha quella data : Scriptum per manus Leonis fcrimarU 
fanfìce Romanie ecclefue in menfe Oéfobris indizione v. Datum vii, 
hai. Novembris per manum Stephani primicerii fummue apoftolicce Se? 
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dis . Anno DEO propitio pontificatus domini Ago pi ti fummi pontifici s 
ir univerfalis papee II. in fiacratijfima Sede 1 1 . in menft Offobris indi- 
zione v. Quella bolla è Hata comprefa da Carlo Cocquelines nel fuo 
bollario Romano , c la riporta a pag. 250. del T.i . 

’ A P“g- 79 - . ' , , 

Ove in Pietro primicero fi legge fiume Tornano è un errore di 

fiampa , e deefi leggere , come nel documento xx. fiume Torano , 
che ha prefo cotal nome da Torà antica città , i cui veftigj fi veggo- 
no tuttora dirimpetto a Cafielvecchio , e Antuni , poco fopra Colle- 
piccolo , ove è la divota , e frequentata chiefa di S. Anatolia , il cui 
facro corpo è fiato poi trasferito nella noftra chiefa di Subiaco . 'Era 
Torà difiante da Trebula Metufca, oggi Montelione nella Sabina circa 
fette miglia , e tredici , 0 quattordici da Rieti . 

' / 

Pag. 81. 

Alle notizie , che ho date del monafiero di S. Biagio in Cantofe- 
ctito vi fi potrà aggiungere , che preifo di elfo nel mcclxxxvi. facea 
la fua dimora il celebre cardinale Fr. Bentevegna vefeovo di Albano , 
e che quivi fe fiipulare il fuo tefiamento , che dò intero nell’appen- 
dice n.Lxxn., comunicatomi gentilmente dal fovralodato noftro eru- 
ditifiìmoP. Galajfi , il quale non contento di ciò per favorirmi , mi. 
ha altresì dato copia di un breve di Martino I J^.eftratto da lui dall’ur- 
chiuio decernvirale di Perugia , che per elfere di poche parole, ma 
da recare molto diletto a leggitori ,qul riferifeo = Martinus epifeopus 
feivus fervorum DEI . Diletfis filiis potè fiati . confilio ir communi 
Perufinis falutem ir apofiolicam benedittionem . Cum in imminenti 
Dominice Cene juxta confuetudinem Romane ecclefie propofuerimus 
una cum fratribus nofiris annuente Domino pabulum fumere charitatis 
univerfitatem vefiram rogandam duximus ir liortandam per apofiolica 
vobis /cripta manclantes quatinus fic nos in exenniis pifeium vifitare 
curetis quod id gratum habere ac devotionem vefiram pojfimus exinde 
merito commendare . Datum apud Urbemveterem xv. kalendaruin 
Aprilis pontificatus no/tri anno primo . P. Gen. P. Cur. Cioè a xxvir. 
Marzo dell’anno mcclxxxi. 


A pag. 
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OSSERVAZIONI 
A pag.89. Dopo Saffone primicero fi poilono aggiungere 

PIETRO 

1 

mccxi 1 • ovvero mccxxvii. 

In uno di quefti due dnni come ho avvertito nella nota al do- 
cumento lxx. pag.337. dell’appendice fembra , che debba eilere fia- 
to primicero de gjudici Pietro di Paolo Rubei . 

CONSOLINO 

Abbiamo nel nofiro archivio di S. Paolo un’ antica copia della 
bolla , con cui S. Gregorio VII ■ confermò al monafiero fuddetto i 
fuoi beni , e privilegi , e quella fu dal fuo originale trafcritta da 
Matteo fcriniario , ed a prieghi de monaci ridotta in pubblica forma. 
Vi fi fottofcrifiero ConJ'olino primicero de giudici , e fcriniario , Pie~ 
tro giudice , e Jacopo figliuolo del mcdefimo Confolino . Ora quefti 
Hello col figliuolo Jacopo fi fottofcrifiero pure a x. Dicembre nell in- 
dizione xv. alla copia del documento lv. pag-303- che ho fopra 
riportato, onde non fi può fenz’altro monumento accertare in quale 
di quegli anni del fecolo xi 1 1, in cui cadde tale indizione , egli folle 
primicero ■ 

STEFANO. 

MCCXCVII. 

Quelli era della nobilifiima famiglia d e' Papàroni , e fioriva con 
quella carica verfo la fine dell’ anno mcclxxxvix. come può vederfi 
nel documento ixxm. pag.346. 

Apag.101. 

Del monoftero de’ SS. Maria , Pietro Apofiolo , Martino , c 
Benedetto fituato ad Orrea , abbiamo nel regilìro Sublacefe il feguente 
documento ,da cui fi feorge vie più la fua antichità, poiché a vii. di 
Aprile dell’anno dcccc. Benedetto prete , e monaco , che probabil- 
mente era anche l’abate del medefimo, locò beni nel territorio di Al- 
bano a Leone di S. Eufemia , e Roda fua moglie . Diceafi quelli di 
S. Eufemia, forfè poiché abitava nel Vico Patrizio prefib la chiefa di 
quella fanta , di cui inS. Sergio I. creato l’anno dclxxxvii. prefib il 
bibliotecario leggefi , che: bafilicam quoque S. Euphemue, quie per 
multa tempora fuerat difieffa cooperuit, ac renovavit , ed in Leone IH- 
fi dice dallo fteflo , che era prefib il titolo di Pudente , cioè fotto d 

colle Viminale prelfo la chiefa di S, Pudcnfiana . Ora è difirutta , e 

co- 
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come ne Iafciò fcrjtto 1’ accuratiffimo Grimaldi : Nunc profanata , ir 
in domos converfa , eft in quadrivio angulari in afcenfu clivi S .Marine 
Majoris , ubi eft ampluin claujtrum columellis antiquis feptum . 

Anno primo pontificatus domai benedici fummi pontifici ir uni - 
verfali quarti pape in facratiffima fede beati petri apofioli . In die fep- 
tima menfis aprilis die xxv. Quoniam confiat me beneditfus humilis 
presbiter ir monackus confentientc mihi cunda congregatione vene- 
rabilis monafierii fanffe DEI geni tricis MARIE ir beati petri apoftolo- 
rum principis atque martini ir benedici fitum in locum qui vocatur 
orrea . Hac die cefiilfe & ceffi atque tradidi nullo modo cogente ne- 
que contradicente aut vim faciente fed propria fpontaneaque mea 
voluntate . V ob\$ Leo de fanffa Eufemia feu roda honefta femina ju- 
galibus vefìrifque heredibus . Idefi vinca a novello pattinata que fune 
ordines majores & minores . In una parte lx. & in alia parte qua- 
draginta vii. & in alia parte xliii. Cum introito & exito fuo & cum 
omnibus ad cam pertinentibus medietatem vobis fupraferipti labora- 
tores &. medietatem ad nos fupraferipta dominationes pofita territo- 
rio albanenfe in fundum qui vocatur .... Inter affines ab huno late- 
re vinea majore de fupraferipto monafterio <St a fecundo Jaterc via 
publica & a tertio latere pattino de iobanne faltello & a quarto latere 
pattino benedico de iulia ad tenendum colendum paftinandum pro- 
paginandum & cum fummo fiudio omni tempore ipfum commune 
laborandum & quitquit dominus exin donaverit vinum mundum & 
adaquatum a tempore quo frudum habuerint . Totum in quatuor 
dividantur partes . Tres laguenas ad nos fupraferipti laboratores &. 
&. unam ad partem monafierii . Ipfa tamen vinea nullatenus dividan- 
tur fed omni tempore commune & equalitcr laborentur . Et fi ipfa 
vinea in fexto anno levata & conciata non fuerit componcre pcrmit- 
timus in argento libre duabus & de nofira quidem parte xenium u- 
num aduccre pcrmittimus omni anno . Tamen fi aliquando nobis 
vel heredibus nofiris necelTe fuerit vendere nofira parte ad vedrà 
fupraferipta dominatione prò tribus vicibus nuntiabimus & fi mini- 
me tu vel tuos fucceffores emere nolucritis minus xxx. denariis . 
Cum vefira licentia tecum infimul venundemus ad parva liberaque 
perfona que vobis nulla molefiia faciat & femper vineam infimul la- 
boret ficuti nos facimus . Promitto ego beneditfo presbitero & mona- 
cho quod nunquam a me neque a fuccefforibus meis aut a me a fub- 
mifli perfona magna vel parva contra vobis vefìrifque heredibus ali- 
quam moleftiam inferre fed in omni tempore ab omni homine & 
in omni loco ubi vobis neceffe fuerit Ilare me una cum fuccefforibus 
meis & defendere permitto vobis vefìrifque heredibus in qua & ju- 
ratus dico per DEUM omnipotentem fandeque fedis apofiolice dom- 
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ni benedici J 11 I. pape haec omnia quae hujus chartae portionaria fe- 
riem tcxtus eloquitur inviolabiliter confervarc atque adimplere pro- 
mitto . Si enim quod ablit & quoque tempore ego vel meos fuccef- 
fores aliqua contraria facere contra hanc charta quam mea propria 
voluntate feci prefumpfcrim & minime defendere noiuerimus & vos 
adimplentes omnia que fuperius legitur te promitto componerc in- 
argento libre duas & poti folutam penam hanc charta in fua ma neat 
firmitate . Qua fcribenda rogatus Stephanus fcriniarius ir tabellio ur- 
bis rome in qua & ego manu propria fubfcripll . 

Stephanus fcriniarius ir tabellio urbis rome complevit & ab 
folvit . 


Pag .104* dopo di Giorgio e prima di Benedetto il dee col 

locare . 


GIOVANNI 


MXIIII. 

Quelli nel placito da me riferito numrxxx. a due di Agofto dell’ 
anno mxiiii. è detto Johannes , qui ir Mei io fecundicerius , annove- 
rato con altri uffiziali maggiori come intervenienti al fuddetto placi- 
to . Egli quivi non fi fottoferive , ma ben vi fi fottoferive Benedi- 
fìus DÈI grada fecundicerius fanCte fedis apoftolice , la quale cofa io 
non fo conciliare in altra guifa , che col penfare , che il primo già 
folle flato fecondicero , e per onorificenza ne ritcnefle il titolo , ed 
il fecondo gli fofle già furrogato , e ne efercitaffe le funzioni , dal 
che fi vede , che Benedetto era certamente fecondicero fino da quell’, 
anno mxiiii. 


Pag. io j. alla ftelfa ferie de fecondiceli fi dee aggiungere . 

GIOVANNI 

MCCXVII. 

Giovanni di Stefano a xxxi. Dicembre dell’ anno fuddetto era 
fecondicero e intervenne allo (frumento con cui Teodora badeffa di 
S. Ciriaco colli luì Simeone in precettore della chiefa , e d t\V ofped ale dì 
S .Lorenip de Obra . ( App. pag.336. ) Egli era prima flato protoferi- 
niario , e con quella dignità fi trova mentovato a vini, di Novembre 
dell'anno mclxxxxv. ed a xv. di Giugno dell’anno mcxcix. come 
può vederfi ne documenti riferiti in appendice . 


A pag. 
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A pag. 123. fi dee agli arcar j aggiungere . 

CENCIO 

MLXXI. 

Come quegli , che nel Febrajo di tale anno è mentovato nella 
feguente carta eftratta dall’originale , che fi conferva nell’ archivio 
x delle monache di Campo Maryo . 

In nomine Domini . Anno decimo pontificatus domai Alexandre 
fecundi pape . Indizione nona . menfis februarii die vigcfima quinta . 
Nos quidem frago & guideramus mi frago confenfu romana conjuge 
mea & mi giuderamo confenfu deodata uxore mea eo quod a domno 
Cencio urbis prefetto per autori tatem legum & cenci i arcarii & petri 
primi defenforis f acri palatii & or^ifi & letonis dativorum judicum dati 
fumus curatores berlengirio filio gregorii de jaquinta ideo in pignus 
ponimus & obligamus tibi domaci Confi antia religiofa abbatiffa vene- 
rabilis monafterii fanfte DEI genetricis femperque virginis marie domi- 
ne noftre fanti ique gregorii nafian^eni quod ponitur in campomaitis . 
Idell duas petias vince cum fuis verfularibus & cum fuis arboribus 
cum fuis vaslapaltis & cum omnibus fuis pertinentiis pofitas foris 
portam S. Valentini . Illa una petia quam ego frago vobis obligo efi: 
inter hos affìncs . Ab uno latere efi vinea monafterii S.Silveftri . Ab 
alio latere cft vinea anaftafii crefcentii de nana . A tertio latere cft 
murus urbis . A quarto vero latere efi vinea theophylati & illa quo 
ego guideramus vobis obligo efi inter hos affines . Ab uno latere efi: 
vinea fupraferipti monafterii . Ab alio latere efi filex publica . Et a 
tertio latere efi vinea heredum beri^onis guidonis . A quarto vero 
latere efi fluvius . Has denique duas petias vinec ficut nobis per 
nofirum acquifitum & quomodocumque pertinent ut diximus in pi- 
gnus ponimus & obligamus . Hoc denique tenore ut fi predirtus ber - 
lengerius veniens ad etatem confirmaverit illam refutationem quam 
nobis confentientibus fecit vobis de illa pedica terre unde vos litem 
ei feciftis ficut caftula dicil quam vobis exinde fieri rogavit illa con- 
firmata hec vacua fit . Quod fi tunc illam non confirmaverit auteon- 
tra eam litem vobis exinde fecerit nos ipfam litem remanere facia- 
mus . Quod fi facere non potuerimus aut fi ipfe berlingerius hoc 
quod didtum efi non obfervaverit nec adimpleverit hoc pignus om- 
nioo habeatis ad veflram proprietatem ad faciendum quicquid vobis 
placuerit in perpetuum . Et nunquam a nobis nec ab heredibus & 
fuccelforibus nofiris nec etiam ab aliqua perfona a nobis fummifia 
aliquam aliquando exinde habeatis queftionem lids aut calumniam . 
Quam fi quod abfit aliquo modo facere vel excitare prefumpferimus. 
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aut fi omni tempore ab omni homine vobis non defenderimus . com- 
ponamus vobis ad opus veftri predici rnonafierii prò pena unam 
optimi auri libram . & foluta pena . hoc pignus ficut in hac legitur 
cartula perpetuo fiabilis & firma permaneat . Quam ut fcriberet & 
ad eam confirmandam prò nobis fignum manus poneret coram fub- 
fcriptis tefiibus rogavimus rainerium fcriniarium S. R. E. in mcnfe & 
indizione fuprafcripta nona . Signum *ì* • • • manus fuprafcrip- 
torum fragi & guiderami hujus cartule rogatorum & romane & deo- 
da te uxorum confentientium . 

4 * Bernardus filius raineriide corte tefìis . iohannes filius cencii 
de gun^one teftis . Horrigus frater ejus tefìis . parentius filius ratberti 
tedi* . rufticus fHius a^onis de parentio teftis . Cornatone filius romani 
ioliannis de dodo teftis . valentinus de campomartis teftis . 

Ego rainerius fcriniarius S. R. E. compievi <St abfolvi . 


A pag. 133. in Filippo 

Egli effondo faccellario con Roberto primicero de’ difenfori in- 
tervenne alla conceffione a vita , che Maria badejfa di S. Ciriaco fe- 
ce a Benedetto prete di una tenuta preffo il fiume , che farà forfè il 
Tevere » e fe ne ha il documento nell’ appendice pag ^ip. 


A pag. 135. 

Benedetto protofcriniario intervenne al concilio Romano raguna- 
to da Giovanni IX. l’anno dcccxcviii., in cui furono caffati tutti gli 
atti ,che da Stefano mi. fuo predeceffore erano fiati fatti contro la 
memoria del pontefice Formofo . In quello concilio riferito dal Mo- 
biliane Muf. Ital. T.I. pag.87. fi fa menzione del noftro Benedetto in 
quella guilà . Amolo dixit : Veniat Beneditfus protofcrininrius , ir di- 
cat qu<e fcripferit : Cumque veniffet in medium Johannes Arretinus di- 
xit : Benedice , fcripfifti liane fynodum ? qui dixit : Non ego fcribe- 
re debui , fed fubdiaconus de armario ; cioè il fuddiacono deftinato 
alla biblioteca , o all’ archivio . Preffo gli autori de mezzani tempi 
trovali, che col nome di armario, o di armari q , intendevano e 
r una e l’altro . 


Pag. 150. in Giovanni 

La carta , che ho fidamente accennata di Giovanni di Stefano 
protofcrinajo , è da me data intera nell’ appendice a pag-329- Egli 
nell’anno mcxcix. a xv. di Giugno intervenne alla donazione , che 
il fignor Giovanni di Monte Albano fece a Coftan^a badejfa di S. Ci- 
riaco dell’ intera metà di ogni diritto , che gli potea competere nelle 
ville , e vaUalli di Monte del Sorbo , di Pilo rotto c di Torricella » e 
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le cinquàntatre libbre di provcnienfi , che avea predato a Oddone di 
Monticelli , per le quali il monafiero di S. Ciriaco teneva in pegno 
l’altra metà , che elio Oddone aveva delle fuddette ville . Giovanni 
poi afcefe al grado di fecondicero , e come tale a xxxi. di Dicem- 
bre dell’ anno mccxvii. intervenne all’ invedicura , che Teodora 
badejfa di S. Ciriaco diede della chiefa , e dell’ ofpedale di S. Lorenys 
de Obra a Simeone coftituitovi precettore . 

Pag.160. 

Gregorio primicero de' defenfori intervenne anch’egli al placito 
de due Agofto mxiiii., che ho riferito nell’appendice n. xxx. ma 
ficcome a quello fteifo placito fi fottofcrive ancora Beraldus iy filius 
primus defenfor a cavallo marmoreo , cosi per conciliarli infieme , io 
non fo penfare , fe non che qui vi fia errore : Già quello è chiaro 
che non potrebbe edere la fottoferizione dello llelfo Beraldo , ma 
più todo ciò , che il notajo avrebbe foggiunto per indicare , che 
padre , e figliuolo erano intervenuti a quel placito . Credo adun- 
que , che nel traferivere , che fece Gregorio Catinefe l’originale del 
placito , nelle parole , che erano dopo Beraldus prendefle equivo- 
co . Avvertafi ancora , che tutti gli ufliziali di quello genere li 
erano fottoferitti infieme immediatamente dopo gli abati , e che 
quello Beraldo è l’ultimo , che qui li fottofcrive dopo i giudici da- 
tivi , che farebbono (lati tanto inferiori a lui , fe folle fiato primi- 
cero de' difenfori ; anzi dopo tutti i fecolari , che qui aveano avuto 
luogo come uomini di nobile qualità. 

A pag.\6i. In Pietro primicero de difenfori lì può aggiungere, 
che egli continovava nel fuo uffizio a xxv. di Febrajo dell’an.MLXxi. 
eome fi è potuto vedere nella carta di Campo Mar^o , che è prodot- 
ta a pag.370. 

Alla defili pagina 16 1. in Roberto - 
La carta , con cui egli comperò da Giovanni di Riniero , e da 
Albafcia di lui conforte quel cafalino è riportata intera nell’ appen- 
dice a pag.312. , ove pure fi hanno due altri documenti a lui ipet- 
tanti , 1 ’ uno del di xi. di Luglfo dell’anno mclxi- , nel quale fi ve- 
de Roberto intervenire con Filippo faccellario alla conceffione a vita, 
che Maria baclejfa di S. Ciriaco fece a Benedetto prete di una Intera 
tenuta , la quale non fi dice efprefiàmente ove folle fituata , riceven- 
done da lui giumenti , poliedri , e varie facre fupelletteli (pag.319.) 
e l’altro è deidi xvui. Gennajo dell’anno MCtxir. ove fi dice, ch’egli 
fi trovò predente allorché Grifotto di Grifatto d' Ingiallo rifiutò alla 
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fuddetta badeffa Maria tutto ciò , che riteneva di ragione del mona - 
fiero fuori la porta Portefe nel campo de' Merli . 

Pag. 167. 

Camigliano era denominazione di un campo fituato ove è ora 
la piazza del collegio Romano in quel tratto , che comprende il mo- 
najtero di S. Marta , e la via , che fi dice di piè di marmo , la quale 
conduce alla Minerva . Era quivi un’antichifiimo arco creduto da 
molti fcrittori di Camillo , onde penfano che derivaiTe al luogo il 
nome di Camigliano , il qual’ arco dice il Martinelli , che flava ap- 
punto predò il monaftero fuddetto , e che fu gettato a terra dal car- 
dinale Anton Maria Salviati , che I’ ottenne dal pontefice Clemen- 
te Vili. , e fe ne fervi , per la fabbrica del fuo palagio , incorpora- 
to poi in quello fi grandiofo de' Panfilj , podeduto ora , ed abitato 
dalla nobiliflima , non meno che efemplariflima famiglia Daria . 11 
Nardini pag. 209. della fua bell’ opera di Roma antica dice di non po- 
terlo credere arco di Camillo , poiché nel coflui tempo non fi erge- 
vano archi , lo che gli fi dee accordare , poiché febbene folle de’ 
tempi di Camillo , e perchè a que’ giorni fi chiamalfe Camilliano non 
però dovea nccedariamente elfere eretto da Camillo , o in fuo ono- 
re dedicato . Potea quell’ edilìzio avere prefa la denominazione di 
Camigliano , foto perchè era fituato nella contrada cosi detta per 
altre ragioni . Siccome però non approverei quello , che fegue a 
dire lo Aedo Nardini , che dalle parole del Fulvio ricavafi edere fla- 
to al di lui tempo chiamato Campigliano , onde gli fembra , che 
Yorecchio oda un pò di fuono del Campo di Agrippa , poiché il mio 
' orecchio almeno non ve ’l fa udire ne punto ne poco . Predo Carni- 
liano , nelle vicinanze cioè dell’ odierna S. Marta è a mio credere 
da fidarfi il prccifo fito dell’antichiffimo monafiero di S.Salvadore a 
due amanti , di cui niuno ha parlato di propofito . Anafiafio inS.Sil- 
vt firo narra , che fra i doni , eh’ ei fece al titolo nuovamente eretto 
da Equino fuo prete vi fu anche : Hortum intra Urbem Romam in 
regione ad cluos amantes . Variano i codici circa tale denominazione, 
ma la migliore e la più giufta lezione è quefta ad duos amantes , co- 
me la più uniforme a tutti i monumenti originali , ch’io ne ho veduti 
dall’ xi. fccolo in poi . Qui fenza dubbio quello luogo impropria- 
mente è detto regione , nel fenfo , in cui noi intendiamo regione di 
Roma. Altro egli non era che una mera contrada così chiamata , ed 
era fituata entro i confini della regione vii. Perchè poi così fode det- 
ta è diffìcile di ftabilirlo . Si può però bene congetturare , che lapo- 
tede avere prefa forfè da qualche gentilefeo monumento, che due 
amanti rapprefentade , 0 che fi crcdelfe rapprefentarli . Di,ciò ab- 
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faiamo incontraflabili efempj , poiché non per altra ragione alcune 
contrade lì chiamav ano Caput tauri , Orphea , Caballi marmorei , f? 
non perché fcolture ciò rapprefentanti vi fi vedevano tuttavia, cd 
ora per quella fola cagione i ponti Ceftio , e Fabrhfo fono chiamati 
ponti quattro capi, cioè perchè dirimpetto al Ghetto vi è un termine 
con quattro tede . In quefto vico adunque , o fia contrada vi era già 
nell’ xi. fccolo la chicfa del Salvadore , che fi dicea perciò ad duos 
ainantes , ed avea annelfo un monaftero di monache , che fu poi uni- 
to a quello de’ SS. Ciriaco e Niccolò di Via lata pure nella regio- 
ne vii. fituato . Il Martinelli nel fuo libro intitolato Primo trofeo &c. 
dice che il fuddetto di S. Ciriaco ebbe quella pertinenza del monafte- 
ro di S. Salvadore ad duos amantes , ma dove precifamente folle non 
ce ’l alfcgna . Nell’altra fua opera Roma ethnica facra , in cui ripor- 
ta un catalogo ragionato delle chiefe di Roma , che più non efiftono 
niuna menzione ne ha più fatta : Accenna però bene quella di S. Sal- 
vadore di Camilliano del rione di Trevi , ed io penfo , che quella ap- 
punto quella fia»di cui trattiamo. Cecilia badeffa di quello monaftero 
a xvi. di Marzo dell’anno Min. locò a Giovanni cardinale del titolo di 
S. Miircello un’orto fituato in Roma nella della regione vii. prelfo 
il campo di Kaloleone (App.pag.232.) Nell’anno mxxvi. a xx. di Ot- 
tobre n’era badeffa una certa Galea , la quale locò pure a Crefcen^o 
magnifico vorno un terreno podo in Roma nella regione vini. , il 
quale confinava da un lato con la cafa , c terra di Giovanni Mellini 
( App. pag.259.) Riporterò ora qui quanto ho veduto notato ne’ 
tranfunti di Domenico Giorgi , pc’ quali fi vede , che nell’ anno 
mxxxi 1. , e feguenti Pregia 0 Pie fio fa era la badeffa di quefto facro 
luogo . 

Anno nono Johannis XIX. papee ir fexto Conradi Imperatoris 
Indizione decimaquinta die undecima Junii . Pretiofa ondila DEI 
atque coangelica abbatiffa monafterii Salvatone ad duos amantes con- 
cedit Romano archipresbytero ecclefinc S. Nicolai fub columpnam Tra- 
janam Johanni presbitero fecumlo , Johanni presbytero tertio , Aiiafta- 
fto presbytero quarto , Benedillo presbytero quinto , Martino presbytero 
fexto ir Crefcentio presbytero feptimo eorumque fuccefforibiis prò annis 
vigtnti novem imam ecclefuvn in honorem S. Nicolai pofttam fub co- 
lmano Trajana cum omni fuo ornatu ir terram vacnntem pofttam in 
regione nona in campo Kaloleonis incipierulo a die vigefima fecunda 
Ma ii prò certa penftone cere ir prò oratorio poftto in fummitate co- 
lumme , medietatem elcemofyme : Johannes fcriniarius . 

. Anno tertio Benedilli noni papié ir decimo Conradi imperatoris 
Induzione tertia die decina Decembris . Pretiofa abbatiffa monafterii 
Salvatoris ad duos amantes concedi Piloni Curriatori orticellum po- 

ma- 


Digitized by Google 


37 6 OSSERVAZIONI 

maturn pofitum Romce m regione quarta in campo Johannis de Sergio 
prò annua penfione folvenda in feftivitate Salvatoris . Johannes fcri- 
niarius .. * 

Anno tertio Benedilli noni papa; ir Conradi imperatorie nono In- 
dizione tertia die prima mali . Pretia abbatiffa venerabilis monafterii 
fanflii Salvatoris pofiti ad duos amantes confentiente cunffa congrega- 
tione ancillarum DEI concedit Petro difto Atto ir Morite ejus nover- 
cte ir Benedicite ir Morite filiabus ejus jure libellatico quafdam terras 
pofitas Romce in Regione nona prope columnam Trajani imperatorie 
per annos x r x. Guido fcriniariue . 

Verfo la fine di quello fìeffo fecolo , cioè nell* anno mlxxxi i. 
era gii» flato unito al monaftero di S. Ciriaco , poiché troviamo ne 
fuddetti tranfunti , che a xi i. di Maggio di quell’anno Biagio prete 
per mano di Paolo fcriniario offre la fua perfona alla venerabile chiefa 
di S .Salvatore ad duos amantes, ed al monaftero de' SS. Ciriaco e Nic- 
colò , ad preeft Miccino abbatiffa fonandole 1 ’ ufofrutto di tutti i 
fuoi beni . Finalmente foggiungerò , che quella chiefa col titolo di 
S. Salvatore de Camiliano nel principio del xiv. fecolo fuffifleva an- 
cora , poiché tra le pergamene di S. Maria in Vialatd evvene una 
fcritta dal notajo Ognifanti di Buonapace a xxix. di Gennajo dell’an- 
no mcccxvi. , con cui Francefco di Aquapendente giudice palatino 
fentenziò in una caufa vertente tra le monache di S. Ciriaco , prete 
Pietro rettore e canonico di S. Salvatore de Camiliano procuratore 
delle medefime da una parte , e Stefano del quondam Giuliano Porca- 
ri dall’ altra per una vigna polla fuori la porta Pinciana , e vi furono 
prefenti Deodato canonico della bafdica de' SS. Apofioli , Simone 
Porcari , Paolo Malabranca , c Giovanni di Paolo de Rofa tutti e 
tre notaj . 

Pag. 169. 

Il documento da me folamente accennato , con cui il cardinale 
Pietro Capocci conferì 1 ’ ofpedale di S. Lorenzo de Lubra a Giovanni 
Boccama^i , fi ha intero nell’appendice a pag. 


. Pag. 172. 

A Crefcentfl nomenclatore fi può affegnare 1 ’ anno Mxini. poi- 
ché intervenne al placito riferito nell’ appendice n. xxx. 

A pag. 230. _ 

Di Leone arcivefcovo di Ravenna , che è quivi mentovato , ab- 
biamo nel nollro archivio di S, Paolo il feguente documento origi- 
nale , che è dell’anno mi. 

In 
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In nomine patris & filii & fpiritus fantti anno DEO propìtio pon - 
tificatus domai Silveftri fummi pontifitis & imiverfalis pape in apofioli- 
ca facratiffima beati Retri fede tertio . fitque imperatore dotano Otto- 
ne a DEO coronato pacifico magno imperatore in Italia anno quinta 
die fecundo menfis Junii indizione quarta decima Ravenne LEO SER- 
VVS SERVORUM DEI DIVINA GRATIA ARCHIEP1SCOPUS 
BONIZONI VEN PRESBITERO ir monacho atque monafteriiS Ma- 
rie in Palatiolo tuifquc fuccefloribus in pprpetuum . Petitioni veline 
qute habentur in fubditis libenter acquomodamus adfenfum . ob hoc 
quia nec munificenti deperic nec percipientibus in perpetuum 
quod datur adquiritur & quomperaftis fcilicet cupas duas in inte- 
grum cum fuperioribus & inferioribus fuis cum portione curtis & 
portione .... vel cum ingreilo & egreiTo fuo & cum omnibus ca- 
rum pertinentiis confiat in hac civitate Ravenne in parietc domus 
ecclefia Gothorii intra fines ipfarum a duobus partibus poffidct Jo- 
hanne & Petro de Roberto de Arimino germ. feu a tertio la vinca 
pofiìdet Paulo de Romano ir Herminfredo germ. atque a quarto la 
curticella juris monajìerii fan ili Johanns Evangelìfne quse pr'cditta 
res juris S. Rav. eccl. enfiteuticarlo modo poftulallis largiri fi mini- 
me cuiquam per enfiteufin antea funt largita . Vo s qui fuprn Bombo- 
ni ven. presb. ir monacho atq. abbati mon. S Marie in Palatiolo tuifq. 
fucceff. abbatibus in perp. donec vos divinitas in hac luce juflerit 
permanere fub .... quattuor pentì finguli quibufq. inditionibus 
attoribus fantte nofire tlav .ecclefue inferre debeatis eavero conditio- 
ne prefixa ut eas cupas vefiris propriis expenfis leu laboribus reftau- 
rare defenfare & meliorare DEO debeatis adjutore nihilq. de omni 
expenfa quam inibi feceritis ab attoribus S. Rav. JEccl. in fuperius 

affixa penfi d modo reputari debeatis nulloque .... die .... 

neg .... a inferendam .... penfi quia quod melioratione prcdittis 
cupis facere debeatis fed ante nominatam penfi omni Martio menfa 
intra ind. fine aliqua excufatione aut dilatatione attoribus S. nofire 
Rav. ecclefie perfolvere debeatis & ne cuiquam prefens preceptum.... 
cupas alicui homini dare vel vendere feu transferre aut oponere vel 
commutuare aut in alio ven. loco relinquere audeatis per nullum in- 
genium vel argumentum fed nec aliquando adverfus fanttam noftram 
benefattricem veftram rav ecclefiam cuiquam contra juftitiam tratta- 
re aut agerc nifi propria caufa fi contigeret per jufiitiam tantumodo 
ventilare audeatis quod fi in aliqua tarditate aut neglettu vel contro- 
verfia inventi fueritis extra agere de his que fuperius affixis condi- 
tionibus non folum de hoc precepto recadeatis verum etiam daturi 
eritis parti fantte nollrae rav. eccl. ante omne iitis initium aut inter- 
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378 OSSERVAZIONI E GIUNTE ALL’ OPERA ; 
peilatione pene nomine auri obrizi uncias duas & fi non perfolverl* 

tis dida penfi infra biennium ut ieges cenfeunt lune poli 

pene folutionem licenda fit aétoribus fanfle noftre rav. ccclefie vos 
& inde expellere & qualiter prevideant ordinare quam preception» 
noftrae paginam Deufdedit notarius S. noftre Rav. fcribendam jufiì- 
mus in qua nos fubfcripfimus fub die menfis ir indinone quartadeci • 
ma Ravenne . 

Legimus tj» 
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SERIE CRONOLOGICA 

DE’ PRIMICERI 

E DEGLI ALTRI UFFIZIALI 


Per comodo di quei , che con la /coperta di nuovi documenti 



vorranno o accrefcerla , ^ migliorarla . 

Surgenzio 

Dxr.i ni. 

Stefano 

DCCCCXXXI. 

Geronzio 

DLXV. 

Niccolò 

DCCCCXXX Vili. 

Stefano 

DXCI I X. 

Stefano 

DCCCCXLVII. 

Gaudiofo 

DXCI II. 

Giovanni 

DCCCCLXIII. 

Giovanni 

DCXL. 

Buonfigliuolo 

DCCCCLX1II. 

Tcofilatto 

DCXLIX. 

Stefano 

DCCCCLXXXIII. 

Gaudenzio 

DCUX. 

Pietro 

DCCCCLXXXV I . 

Agatone 


Orfo 


Ambrogio 

DCCXLIII. 

Giovanni 

MXI. 

Crittoforo 

DCCLXIIII. 

Gregorio a Ripa mxiit. 

Teodato 

DCCLXX. 

Benedetto 

MXXII 1 1. 

Giovanni 


Tcudaldo 

MXLIIII. 

Mattalo 


Sicone 

ML. 

Anattafio 

DCCLXXXVI. 

Giovanni 

MLX. 

Pafquale 

DCCXCIX. 

Paolo 

MXCVII I. 

Euflazio 

DCCCII. 

Ferucio 

MCVI I. 

Teodoro 

DCCCXXI. 

Galgano 

MCXXXVI 1 1. 

Tiberio 

dcccl. 

Pietro 

MCXXXIX. 

Sergio 

DCCCLXXII. 

Pietro 

MCLX. 

Gregorio 

Criftofaro 

DCCCLXXVE. 

Cencio 

Saflone 

MCXCI. 

MCXCV. 

Zaccaria 

DCCCLXXX1X. 

Pietro 

MCCXII O MCCXXVII. 

Leone 

DCCCC. 

Confolino 

MCC. . . • 

Sergio 

.DCCCCXXIIJI. 

Stefano de Paparoni mccxcvi i. 


SECONDICERI 

. 

•Mena 

DXXXVI. 

Sergio 

DCCLXVI II.' 

S. Paterio 

DC I . 

Trafmondo 

DCCCXXI I. 

Gregorio 

DCCX. 

Giorgio 

DCCCXLI II. 

Bonifazio 

DCCLII. 

Adriano 

DCCCLV. 

Gregorio 


Teofilatto 

dcccclv. . ; 

Demetrio 

DCCLXVIIXV 

Paolo 

DCCCLXXII. 

-? 
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Stefano dccclxxvi. 

Gregorio dccccxliii. 

Giorgio DCCCCXLV. 

Giovanni detto 

Melio mxiiii. 

Benedetto 
SaiTone mlx. 

A R C 

Domezio 

Diulialio dlxviii. 

S. Agatone pa- 
pa DCLXXVI 1 1_ 

Pietro dccx. 

Adriano dcccxltii.. 

Stefano dccclxxii. 

Marino vefcovo dccclxxix. 
Stefano vefco- 
vo di Nepi dcccxcvi. 

S A C C E 


S. Gregorio n. 


Papa 

DCLXXXV III» 

Cofimo 

DCCX. 

Teofanio 

DCCXLV. 

Giovanni 

DCCLVI. 

Sergio 

DCCLXVI 1 1. 

Gregorio 

DCCLXXI I. 

Stefano 

DCCLXXII. 

Gregorio 

DCCLXXV. 

PROTO 

Gregorio 

dcccxxx r. 

Giufeppe 

DCCCLXl I. 

Anaftafio 

DCCCLXXV. 

Benedetto 

DCCCXCVI I. 

Melchifedec 

DCCCCV. 

Pietro 

DCCCCXL. 1 

Leone 

DCCCCXLII. 

Azone 

DCCCCLXV. 

Stefano 

DCCCCLXXVIII. 

Azonej 

DCCCCLXXXni. 


Ferucio 

MLXXXVI. 

Leone 

MCVII. 

Gregorio 

MCX. 

Gregorio 

MCLI 1 1. 

Ferucio 

MCXCI. 

Oddone 

MCXCV. 

Giovanni di Stefano mccxvii. 

ARI. 

Stefano 

DCCCCV. 

Demetrio 

dccccxxvi. 

Andrea 

DCCCCXLV. 

Leone 

dcccclxxxiii.. 

Albino 

MX II. 

Giorgio 

MXI II. 

Crcfcenzo 

MLV I I. 

Cencio 

MLXXI. 

Gregorio 

MCXXXIX. 

Giovanni 

MCXCV. 

L L A R I 

• 

Campolo 

DCCXCIX. 

Teofilatto 

DCCCLXXI I.' 

Giovanni 

DCCCCXLI I. 

Giovanni 

DCCCCLXI I I • 

Leone 

MI I. 

Benedetto 

MXI. 

Pietro 

MLX. 

Leone 

MLXXV1. 

Filippo 

MCLI. 

R I N I A 

R I . 

Stefano 

DCCCCLXXXIX. 

Leone 

Stefano 

DCCCCXCII. 

Sergio 

MXXXIX. 

Giovanni 

MXLIV. 

Pietro 

MLVXI. 

Giovanni 

MLX. 

Pietro 

MLXXIII. 

Mardone 

MCXXXIX. 

Giovanni 

MCXCV. 

PRIt 


Digitized by Google 


38r 

PRIMICERI DE* DIFENSORI 


Bonifazio papa 

DXCVIII, 

Stefano 

DCCCCXLIV. 

Giovanni 

DCCX. 

Sergio 

DCCCCLX1II 

Anarflafio 

DCCLI1I. 

Gregorio 

MX1. 

Pietro 

DCCLXI. 

Pietro 


Anaflafìo 

DCCLXXII. 

Pietro 

MLX. 

Stefano 

DCCCXLII. 

Leone 


Sergio 

Anailafìo 

DCCCXCI. 

DCCCXCIX. 

Roberto 

MCXXXIX. 


NOMENCLATORI 


Sifinnio 

DCCX. 

Gregorio 

DCCCLXXXV. 

Gregorio 

DCCXLV. 

Stefano 

DCCCXCVII. 

Teodoro 

DCCCXV. 

Stefano 

DCCCCLXIII. 

Leone 

dcccxxiii. 

Leone 


Teofi latto 

DCCCXXVZ. 

# Crefcenza 

Mxim. 

Benedetto 

Gregorio 

DCCCXLIII. 

DCCCLXXV. 

Arrigo 

MCXXXIX.. 
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INDICE 

DEGLI ARCHIVJ, 

Da quali fono fiati ef ratti i documenti riferiti 
nel? opera , e nell' appendice . 

A Rchivio fcgreto di Todi 341. 

SS. Benedetto e Scolaftica di Subiaco 179. 186. 191. 192. 194. 
196. 198. S03. 210. 2x3. 214. 309. 368. 

Cancellarla decemvirale di Perugia 367. 

SS. Ciriaco e Niccolò, o fia S. Maria in Via lata di Roma 232. 257. 
259. 260. 263. 264. 273. ^74. 285. 289. 294. 297.300.302. 
306. 312. 319. 320. 322. 323. 328. 329. 330. 33 1 - 33 6 * 337- 
33 8 - 34<5. 

SS. Cofmo e Damiano in Traflevere di Roma 295. 

S. Maria in Campo Marzo 293.299.371. 

S. M aria in Traflevere di Roma 188. 357. 

S. Maria Nuova di Roma 277. 

S. Maria di Farfa 174. 183. 200. 202. 205. 207. 209. 21 6 . 219. 
226. 227. 228. 232. 234. 238. 241. 243. 245. 250. 253. 256. 
266. 278. 279. 281. 287. 290. 298. 

S. Paolo di Roma 3^3. 347. 350. 332. 355. 377. 

S. Pietro in Vincoli di Roma 313. 

5 . PralTede di Roma 268. 283. 304. 310. 317. 324. 335. 
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INDICE 

DE’ DOCUMENTI 

riferiti in tutta f Opera. 


■cecini. C Te fa no HII. conferma*! Mon. 

<3 di S. Mari* di Farla i beni, 
ed i privilegi pag.174. 

Dcccaxu. Palombo abate di S. Erafmo nel 
monte Celio concede a livello a Traf- 
mondo feconJicero > ed a Filippa Tua 
conforte un fondo detto a Sette Alberi 
nella via Tiburtina pag. 179. 

•cccxxix. Ingoaldo abate del Mon.diFar- 
fa riclama contro la Camera Apoftoli- 
ca , pretendendo , che gli abbia occu- 
pati alcuni beni pag. 183. 
dcccl. Niccolò vefcovo , ed abate di S.Eraf- 
mo concede il fondo Pioni fuori la ^or- 
ti Latina a Tiberio primicero , e riceve 
da quello in cambio il fondo Parioni 
preltb la chiefa di S.Sebaftiano pag. 18S. 
0ccci.xx ix. Leone vefcovo , ed apocrifario 
della Sede apottolica,ed abate del Mon. 
di {.Maria, e di S. Cornelio detto di 
Callido in Traftevere loca a Gregorio 
conte un terreno nel luogo detto Or- 
ciano nella via Flamiuia pag.t 38 . 
scccxcvii. Benedetto protoferiuiario , evi- 
Statore di S. Erafmo loca ad Anna un’ 
oncia del fondo detto Bellico nella via 
Latina pag.191. 

necce. Benecetto prete e monaco , e forfè 
abate del Mon. de’SS.Pietro, e Martino 
ad Orrei loca beni nel territorio di Al- 
bano a Leone di S.Eufemia , ed a Koda 
fua moglie pag.}6|. 34* 
rccccxix. Giovanni fuddiacono e primice- 
ro della fcuola de' cantori concede a 
livello a Merco arciprete , e ad altri un 
terreno pollo fuori la porta Maggiore 
pag, 191. 

Dccecxxm 1. Sergio primicero, ed Agata 
fua conforte donano al prete Floro una 
eafa coll' oratorio aniu-flb di S.Teodoro 
martire polla in Roma nella regione tu. 
preflò porta Maggiore pag. 194. 
■ccccxxix. Stefania diaconefla vende a Par- 
quale manfionario della ba filici di 
S. Pietro della fcuola di S. Maria detta 
Mejana un terreno pofto in Roma iella 
regione ni. non lungi da Gtrufalem- 
me pag. 196, 


sccccxLtti. Leone abate di Subiaco , e df 
S.Erafmo concede a terxa generaxione 
a Triberga o fia Stefania vedova di 
Adriano arcario una cefina polla in 
Quinto fuori la porta di S. Giovanni 
pag. 198. 

dccccli 1. Odelrico da Rieti cede a Campo- 
ne abate di Farfa beni nel territorio 
Reatino in Lariano , in Paduli e in 
LingJa , e ne riceve da efJò in cambio 
altri beni nello (lelfo territorio in luo- 
go detto al Rio di S.Eleuterio pag.aoo. 

dccccli 11. Pietro di Amiterno cede a Cana- 
pone fuddetto un fondo in Amiterne 
pollo nella contrada detta Calale , e ne 
riceve da lui beni pure in Amiterno ne* 
luoghi detti Collettario , e Buxiane 
pag. 101. 

Rofa figliuola di Teofìlatto accolito, e 
priore della fcuola della confeflione di 
S.Pietro , moglie di Sergio vende a Leo- 
ne abate di Subiaco un filo di falina 
pollo in Bordonario in Capo di Bove 
pag.aoj. 

dcccclv. Sintaro, Gaiderifio, ed Otten- 
nio di Rieti cedono al fuddettoCampo- 
ne i loro beni in Sabina podi al Fralfo a 
Caccabelli, e ne ricevono altri nei ter- 
ritorio di Rieti alla Folla pag. 205. 

scccclviii. Ambone di Hemedio Scabino 
di Rieti cede al fuddetto Campone un 
terreno pollo nel caldaliato di Narni 
nel luogo detto Pafclo , e ne riceve un 
altro nei territorio di Rieti aTrebulc 

pag.aor- 

dcccclxiii. Adamo abate di Farfi concede 
a terza generaxione a Giovanni, e ad 
Orfo beni in Sabina podi alle Prati 
pag. 109. 

dccccliv. Giovanni di Gottifreda , ed al- 
tri condomini cedono a Giorgio già fe- 
condicero, e poi abate di Subiaco il 
cafale detto Miniano preflb il monte 
Vulturella, e ne ricevono il cafale di 
S. Pietro in Afpreto pag. 110. 

DceccLxxvm. Benedetto abate di Subiaco, 
e di S. Erafmo da a coltivare a Romano 
manfionario delia bafilica Coftantinia- 

u 
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ni una vigni podi in Komt preflb il 
monaftero di S. Enfino pag.ua. 

DCCcclxxx i in* Martino già vefcovo , e poi 
abate di Subisco concede a livello a 
Leone arcario , ed a Teodora fua con- 
forte il fondo detto di S. Andrea pofto 
fuori di porta maggiore pag.a 14. 

Dcccclxxxvi. Teduino conte di Berardo 
conte cede a Giovanni abate di Farli 
xvi. peni di terra podi nel territorio 
di Amiterno , e r.e riceve in cambio un 
terreno nel territorio di Rieti in luogo 
detto a quelle Vafche con rocca fopra , 
e cafe ivi edificate pag.ais. 

•ccccxcvin. Placito tenuto nella bafilica 
di S.Pietro alla prefenza di Gregorio V. 
pontefice, e di Ottone III. imperado- 
re nella caufa , che verteva tra Ugone 
abate di Farfa da una parte , ed i preti 
di S. Eufiachio di Roma dall’ altra cir- 
ca le due chiefedi S. Maria , e di S. Be- 
nedetto nelle terme Aledàndrine , le 
quali furono aggiudicatela! fuddetto 
monaftero pag.219. 

cccccxcix. Oderilio conte di Rinaldo con- 
te de’ Marfi fentenzia in favore di Tigo- 
ne abate di Farfa contro Rinaldo conte 
circa la chiefa di S. Leucio polla nel 
territorio Marficano fopra la città nella 
villa di Atriano pag.tno. 

Azone detto Gabiano riceve da Ugone 
abate di-Farfà a terza generazioae ter- 
reni in monte Aureo nel territorio di 
Sabina pag.a»7. 

Placito tenuto da Ottone III. imperadore 
nel quale fentenzia in favore di Ugone 
abate di Farfa contro Gregorio abate di 
5 . Cofhao e Damiano in Mica Aurea per^ 
la cella diS. Maria del Minione p.azS. 
«i. Leone arcivefcovo di Ravenna concede 
a Bonizone abate di S. Maria in Palai- 
zolo beni nella fletti città di Ravenna 
P*g- 377 - 

itili. Beliao di Palombo riceve da Ugone 
abate di Farfa beni in Terbiliano nel 
territorio di Sabina pag.aja. 

■Cecilia badefla di San.Salvadore a due 

' Amanti concede a Giovanni cardinale 
di S. Marcello un’orto in Roma nella 
regione fettima pag.a 33. 
six. Placito tenuto da Giovanni patrizio , e 
da Crefcenzo prefetto di Roma nella 
caufa delle due chiefe nelle terme Alef- 
faudrine tra il monaftero di Farfa da 
una parte , e la chiefa di S. Eufiachio^ 
di Roma dall’ altra pag.aj4. 
mxi. Placito tenuto alla prefenza di Crefcen- 
ao prefetto di Roana nella caufa verten- 


te tra Guido abate di Farfa , e Gregorio 
di Orfo de Malepaflìa , per una cafa in 
Roma predo S. Maria nelle terme Alef- 
fandrine , ed un terreno nella valle 
Ceneraria aggiudicate tutte al fuddet- 
to monaftero pag.a 38. 

mxi. Altro Placito tenuto fu la fiedi caufa 
con la prefenza di più del patrizio di 
Roma Giovanni pag.141. 

mxii. Giovanni primicero, e Sette fua con- 
fotte concedono a Guidone abate di 
Farfa la loro porzione di un molino po- 
fto nel Tevere di Roma in luogo detto 
Cantofccuto pag.34j. 

mxi 11. Benedetto Vili, pontefice Romano 
refiituifee al Monaftero di Farfa il ca- 
brilo di Bocchignauo , che gli ora t a- 
to violentemente occupato da Crefceu- 
zo conte pag.a4j. 

mxVii. Pietro arciprete di S. Eufiachio a 
nome della fua chiefa cede ad Ugone 
abate di Farfa un terreno con cafe pofto 
in Roma nelle terme ARflàndrine , e 
■ ne riceve in cambio un terreno pure in 
Roma predo S. Simeone con la metà 
dell’ oratorio ivi dedicato a Dio in 
onore di quello fanto pag.a 50. 

Placito tenuto alla prefenza di Crefcenzo 
prefetto di Roma contro l’abate di S. E. 
Ila , che pretendeva avere diritto fo- 
pra il fuddetto oratorio di S. Simeone 
pag-753- 

mxxii. Giovanni, Gerardo, ed Azione fi- 
gliuoli di Pietro de Spampino ricevono 
in enfileufi da rinnovarli ogni xxir. 
anni , da Ugone abate fuddetto beni in 
Sabina nel campo di S.Brnedettop.a 56. 

mxxiii. Berta dona ad Aifaida , o fìa Cer- 
ta monaca , o rinchiufa in S. Ciria- 
co in Vialata un pezzo di vigna nel ter- 
ritorio di Albano nel luogo detto Sa- 
bello pag. 357 . . 

mxxvi. Galea budelli di S. Salvadore a due 
Amanti loca a Crefcenzo un terreno in 
Roma nella regione nona pag-a$9- 
Ermengarda , e Boni» badelft di S. Ci- 
riaco locano a Benedetto vefcovo di 
Porto un molino nel Tevere preflò l’ilo- 
la Licaonia pag.160. 

Mxxvin Ermingarda badefTa di S. Ciriaco 
concede a livello a Giorgia , e Stefania 
germane un prato pollo fuori di porta 
Nomsntana nel luogo detto Prato lon- 
gopag.26j. 

mxxx. Le fuddette battette concedono a Ste- 
fano protoferiniario un terreno nel ter- 
ritorio di Albano sei fondo detto Cuc- N 
canati pag.264. 

La- 
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Lavinia moglie di Teud ino cede a Guido 
abate di Farfa il cafale detto di Orfo 
prete» Ja metà di un’ altto cafale , e la 
fua porzione del camello di Correte , o 
della corte di S. Benedetto, ricevendone 
in cambio otto libbre di argento p.aSfi. 
Giorgio, e Bona nobili Romani, fóndano, 
o più toflo accrefcono di beni il mona* 
fiero de’SS. Primitivo, e Niccolò predò il 
lago di Burrano nel luogo detto Gabj , 
del quale monaflero era già coftituito 
abate Lioto pag.a68. 

Ermengarda , e Boni za badede di S. Ci- 
riaco concedono a livello a Bennone , e 
Giovanni germani manfionarjdi S. Pie- 
tro un prato pollo fuori di ponte Mam- 
molo in luogo detto Prato Longop.273. 
Miaav. BuonSgliuolo , Remoritto , e Conte 
rifiutano a Boniza fuddetta il cadile 
detto Sacco de’ Merli pollo fuori la por- 
ta Portefe pag.274. 

mxxxvi 11. Gregorio giudice dativo concede 
a Benedetto primicero vita fua durante 
la metà del cafale pollo fuori la porta 
di San Paolo nei fondo detto Bellico 
pag.377- 

mliv. Fufcone diCampone riceve a terza 
generazione da Berardo abate di Farfa 
un terreno in Sabina nel luogo detto 
■ Montoro pag.378. 
ulvji- F arolfo come tutore di Giovanni , e 
di un altro fanciullo rifiuta a Benedet- 
to prete delia chiefa di S. Angiolo ogni 
pretenaione ,che avea fopra una vigna 
di ragione del monaflero di $. Ciriaco 
polla fuori di porta Pinciana pag.279. 
tuui. Rinieri di Guidone diArdimanno, 
Giovanni di Guidone , e Giovanni di 
Paulone donano a Berardo fuddetto le 
loro porzioni nel territorio di Arci in 
Sabina pag.a8t. 

mix, Giovanni arcicanonico di {.Giovanni 
avanti porta Latina concede in enfi- 
teufì a Luca abate di S. Maria di Grot- 
taferrata la chiefa di S. Primitivo con 
la fue pertinenze pag.a83- 
Stefania vedova di Giorgio arcario , e lo- 
ro figliuoli e nipoti rifiutano a Teodo- 
ra badeffa di S. Ciriaco il fondo fopra 
cui era un molino già dallo fiefiòGior- 
gio ingiuftamente occupato pag.a8j. 
mlxi. T eodora vedova di Crefcenao di Otta- 
viano , e Giovanni, Cencio, e Gui- 
done loro figliuoli rifiutano a Berardo 
abate di Farli i caflelli di Arci , e di 
Tribuconcl territorio di Sabina p.2^7. 
MLrt- Teodora e Tuoi figliuoli Coflanza , e 
zaffane rifiutano a Teodora badcfiui di 


S. Ciriaco una petza di vigna polla 
fuori la porta Portefe nel luogo detto 
S. Abbaciro ingiuftamente già ritenuta 
da Crefcenao loro genitore pag.aSp. 
mlxxi. Frago,e Guideremo danno in pe- 
gno a Coftanza badeffa di S. Marra di 
Campo Marzo beni podi fuori la porta 
di S. Valentino paguri. 
mlixii. Ildebrando arcidiacono , poi S.Gre- 
gorio VII. pontefice da fine alla con- 
troverfia , che da tanti anni era fiata 
per la cella di S. Maria del M inione tra 
il monaflero di Farfa da una parte, e 
quello di Mica Aurea dall’ altra p.290. 
ulxxvi. Buona figliuola di Romano dona 
adOddolina, e Giovanni Tuoi germa- 
ni una grotta con torre edificatavi fo- 
pra pofta in Roma nella regione nona 
poco lungi dalla chiefa di S. Lorenzo 
illicina pag.393. 

MCit. Giovanni prete fi offre all’Ofpedale dà 
S. Lorenzo a Lubre pag.394. 
mcv;i. Ciutio rettore , e difpeufatore del 
monaflero de’ SS.Cofma e Dami a no, la- 
ici a didima memoria della lite, eh» 
Obicione di Pierleone avea avuta col 
detto mooafiero per beni nell’ lfola 
Agella,e in Ponte Veneno (è fodero 
comprefi o no nella locazione a lui 
fatta pag.395. 

mcx. Paoluccic naturai e di Giovanni di Ri- 
nieri de Paulo rifiuta ad Azzone , e 
Benedetto preti di S. Marta inVialatS 
ogni fua pretenzione fu la metà di ua 
terreno pollo in Rotula già venduto da 
Paolo fuo aio alla detta chiefa p.397. 
mcxv. Giovanni dì Riniero protettore della 
fcuola de’ Sandalarj a nome di detta 
fcuola conferma al monaflero 4* Farla 
T ufo del porto di Correli pag.i9S. 
mcxxxvi. Cencio per denaj avuti in prefitto 
da in pegno a Ruilico negoziante una 
pedica di terra polla fuori la porta di 
S. Pietro in luogo detto Fornelli p.299. 
mcxxxtiii. Maria badeffa di S.Ciriaco da in 
pegno a Giovanni nipote d’ Innocen- 
zo II. tre pediche di terra polle fuori 
di porta Portefe nel Campo de’ Merli 
per denari da lui preftati al monitlero 
pag. 3 co. 

mcxli. Maria fuddetta loca per xx ix. annt 
a Giacinto dapifero l’acqua del rivo 
Magugliano per fabbricarvi fopra de’ 
mulini, pofta fuori il ponte Nomentl- 
tano pag.301. 

MCxj-viti. Corrado vefcnvo di Sabina , e vi- 
'iarto io Roma di Eugenio III. proferi- 
fee le utenza iu favore della chiefa di 
C c c S G,o* 
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S. Giovanni avanti porta Latina > e ili 
S. Preside contro i’ abate di S.Maria di 
Grottaferrata circa due prati de’cafili 
di Vallebaona , di Valle Colomba , e 
de Rubea pag. 304. 

mcxlvui. 11 Senato di Roma a tenore della 
confulta data da Galgano primicero , 
da Pietro fecondicero , e da altri dot- 
tori giudica in favore di Pietro arcipre- 
te di S. Maria in Vialata contro Tedel- 
gariodi Rinaldo Donodei circa l’eredi- 
tà del quondam Pietro di Saflbne di 
Francone Duranti pag. job. 

MCLi.Filippofaccellario afiolve il monaflero 
di Subiacoda qualunque moleftia , che 
gli fi volefie dare da Oddone Spina per 
conto di una poffeflìone pag. 309. 

MCLin. Niccolò abate di S, Maria di Grotta- 
ferrata alia prefenaa di Anaflafio IV. 
papa , e de’ cardinali concede a Ubal- 
do prete cardinale di S. Praflide , ed al 
fuo clero la terza parte della tenuta di 
S. Primo, ed il lago di Burrano p.310. 

Roberto primo difenfore compra da Gio- 
vanni di Rinieri un cafalinoiu Roma 
pag- 3 il; 

mclv. Atti di cauli , e fentenza pronunzia- 
ta da Gregorio fecondicero > da Grego- 
rio arcario , e da altri giudici in favore 
di Emerenziana badefià di S. Agnefe 
contro il monailero di S. Maria avanti 
il titolo di Eudollìa circa alcuni beni 
pag-3'J- 

kcli. Il Senato Romano, udito il parere 
di Pietro primicero , di Roberto primo 
difenfore » di Filippo faccettano pro- 
nunzia fentenza in favore della cbiela 
di S. Praflide contro i canonici di San- 
ta Croce in Gerufalemme fopra il fondo 
detto Pompei pag.317. 

kiclzi. Maria badefia di S. Ciriaco concede a 
Benedetto prete alcuni beni predo quei 
del moni fiero di S. Paolo pag.319. 

GregOTió cardinale vefeovo di Sabina da 
in impegno a cherici di S. Maria in 
Traftevere alcuni beni nel Campo de 
Merli pag.jao. 

hcuii. Grifotto di Gri lotto d’ Ingiaello ce- 
de a Maria badeflà di S.Ciriaco beni nel 
Campa de Merli pag.gai. 

Il Senato col parere di Gregorio fecondi- 
cero, di Mardoue protolcriniario , di 
Gregorio arcario rimette le monache 
di S.Ciriaco in padellò della chielà di 
S. Niccolò alla colonna Trajana, e di 
ella colonna , e fue pertinenze p.3?3. 

«tcuriu. Roberto primo difenfore alfolve 
Tebaldo di Oddone di Lotario dalla 


petizione fattigli da Saturnino delia 
terza parte del cafale pollo in Corrano 
pag.3i+. 

MCLxzxvi. Gerardo rettore di S. Giovanni 
avanti Porta Latina col coufenfo di 
Giovanni priore della bafilica Collanti, 
niana loca a Gualtiero priore di S.Pra£ 
fede la teraa parte della tenuta di 
S. Primo con i diritti fu il lago di Bur- 
rano pag. 323. 

Mcxci. Li badefià di S. Ciriaco alla prefen. 
za di Cencio primicero , e di Ferucio 
fecondicero viene a concordia con Adel- 
mario , e Giovanni germani circa la 
Torre , che fu di Maria del prete Bi- 
cio pag. 318. 

mcxcv. Giovanni di Stefano protofCTÌnajo 
da in pegno a Lavinia di Carleone be- 
ni polli tuori la porta Salara pag 339. 

MQacix. Giovanni di Monte Albano dona a 
Coli anzi badefià di S. Ciriaco li metà 
delle fue ville , e de’fuoi vaflàlli p.ajo. 

mccviì. Teff amento di Gregorio diCrelcen- 
zo cardinale di S. Vitale pag.331. 

mccxi- Innocenzo III. concede a Giovanni 
abate di S. Paolo fuori le mura il mo- 
naflero di S. Benedetto di Pentoma con 
tutte le fue pertinenze pag.333. 

mccxvi 1. Teodora badefià di S. Ciriaco co- 
flituifee Simone in precettore diS. Lo- 
renio z Obre pag. 3 36. 

MCC . . • Gentile fenatore di Roma col con- 
figlio di Pietro di Paolo Rubei primi- 
cero , e di altri dottori cafià , ed an- 
nulla una pubblicazione di tellimonj 
fitta per la chiefa , e monaftero di S.Ci- 
riacu circa Pietro Diovifalvi , ed altri 
pa?-3I7- 

mccxlvì. Sinibaldo arciprete di S.Maria in 
Aquiro precettore dell* ofpedale di San 
Lorenzo di Obra offre fe ftefiò al mona- 
fiero di S. Ciriaco pag.ii 8. 

MCCL. Pietro Capocia cardinale^! S. Gior- 
gio legato apodolico conferifce a Gio- 
vanni Boccamazai la chiefarfd ofpedale 
di S. Lorenzo di Prima Porta p.33*!. 

mcclxxxi. Martino IV. eforta il comune di 
Perugia a mandare de’ pefei per fervire 
alla menfa pontificia nel Giovedì della 
Cena del Signore pag. 367. 

mcclz xxvi. Teflamento di Fr. Bentivenga 
ordinale , e vefeovo di Albano p.341. 

KCCLxxzvii. Giovanni Capocie del quon- 
dam Pietro di Giovanni di Cintio de 
Papa vende a Gentile di S. Martino de’ 
Monti la metà del caflello di S. Onefio 

pag-34«. 

mcc . . . Niccolò III. o IV. papa conferma 

ai 
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ai monafterj di S. Andrea in Flamine « 
e di S. Silvefiro del Soratte iniiemo uni- 
ti i loro beni , e privilegi p»g.}47. 

MCCLaxai*. Filippo abate di S. Andrea di 
Ponzano viconofce il diretto dominio 
deile monache di S. Silvefiro di Roma 
Copra i beni , eh’ egli ne avea avuto in 
locazione pag.^jo. 

atcccxi. Clemente V. pontefice elegge Mat- 


teo Monaco di Monte Cafino in abate 
di S. Andrea di Ponaano pag. 353. 

Mccccxiiu. Giovanni di Sicilia abate di 
S. Paolo concede a Paolo di A ngel uc- 
cio monaco, e paroco di S.Salvatore del 
primicero li frutti della chiefa di Sbie- 
cano di Sutri pag. J5 5. 

Mccccacu. Tefiamento del cardinale Gior- 
gio Colta vefeovo di Albano pag. 357. 
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A Bbone 184. 397. di Giovanni de Abbo- 
ne 255. di Pietro 156. 

Abucio JiAbone 307. 

Acacio patriarca di cp" Mi. 1 <7- 
A ceri fio abate 18 4. 186. 

Acbery . Luca fcrittore <,8. 

Acolimo fchiavo 34. 

Adalberto 116. imperadore 144. 2Q2- 3oa. 
204. 307. vefeovo Eduejife ut. abate di 
S. Vedafto 6_j. protopincerna x 14. nobi- 
le 259. eretico xaò. di Zibennone ao6. 
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Adama de Cibo aSo. 

Adamo 424. abate di Farfa 309. abate di 
Fulda 366. giudice 347. 

Adelelmo abate di S. Alelfio gx. 247. 

Adelmaro od. 418. 

Adelolfo 115. 

Ademario abate di Subiaco 57. 

Adenoifo 202. 30J. giudice 226. 217 . nota- 
jo 207. 

Adeodato papa SJ± 

Adone cherico , e notajo 237. 

Adriano Lpapa a. iE*iì. £4.74. 78. 81.96. 
128. 139. ita. >48. 174. 177. 184. II. pa- 
pa 98. 22. 124. III. papa 1 x4. X7t. IV.pa- 
pa j. 134. 134. H 3 . 4 1 ?■ a 14. 416. arca- 
rio 6£. 1 1 3. 198. fecondicero 2 £. prete 
3 ìi. di S. Euflachio 344. padre di Stefano 
papa 69. nobile 76. 214. giudice dativo 
336. 241. fcriniario 1 iS. x 49. X 94 . «96. 
199. Capo in collo 14 4. 

S. Agabito I. papa 20. II. papa 76, 118.304. 
466. 

Agapioai. „ „ 

Agata fanta martire 364. monaca dx S. Ci- 
riaco 168. moglie di Sergio primicero Ti 
*94- 

S. Agatone papa > e già arcano m vetco- 
vo di Todi 95. primicero 48. 

Agerifio 1X4. 

H nello di Ravenna fcrittore 144- 

Agnefe imperadrice iA, monaca di S. Ciria- 
co {01. 

S. Agoftino vefeovo d’Ippoaa 2. apoftolo 
dell'Inghilterra 180. 


Agrippa 146. 148. 474. 

Aimerado di Adenolfo 204. 

Aifaida monaca di S- Ciriaco 147. nobiliffi- 

ma 347. 248. 

/ili-ani . Alefiindro cardinale ai. 

Albafcia iti, moglie di Giovanni diRinie- 
ri 413. 374. 

Alberico tiranno di Roma 84. ino. 1 17. n8. 
140. 143. 144. confole e duca 83. di Ana- 
ftaljo 349. 340. di Gregorio maeftro dell’ 
imperiale palagio 330. d’ Ilpiione nobi- 
le 336. 

Albertino 444. 

Alberto 424. giudice 244- di Antiiredo 288. 
di Alone 379. arciprete di S.Giovan Bat- 
tifta al Fonte jo£. 

Albino 46. Si. arcario £7;12iii3. HI. di- 
Gaeta fcrittore iSa. prete di S. Eufta- 
chio 330. 

Alboino ca Baldo 1 36. medico 184. vallo 184 
Alcherio avvocato 248. 

Alcheruxio 440- 
Alci all . Andrea 8. 

Alcifone vefeovo di Corfù 144. 

Alcuino fcrittore so- 
AldobranJo vefeovo di Sutri 4 <6. 

Aldone 184. 307. 222. 344. 244. 

Aidruda del giudice Giovanni di Stefano 
3 53. 

AlelTandro 3s1.ll.papa 2QO.470.nt.papa 17. 
39. 419. 410. 431. IV. papa 373. Vi. pa- 
pa 8x. 461. arcivefcovo di Cappadocia , e 
poi di Gerapoli ns. Severo imperadore 
230. maeftro 444. 

Alelfio Rom. de Beuo 403. di prete Roma- 
no 428. 

Alfarani . Tiberio 41. 

Alfiiaia fignora 407. 

Alfonfo di Aragona rè 364. 

Alntehveen . Gianfone fcrittore 367. 

Alte ferra . Antonio Dadino 1 1 
Altruda 167. 

Amato conte di Campagna 344. 3 46. 
Ambone di Remedio , fcabino 76. 307. *08. 

309. 

Ambrogio Tanto arcivefcovo di Milano 190. 

primicero 3£. J8. 74J. 753. 

Amico 210. 
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Ammiano Marcellino 8. 

Ampliato prete vicedomino jj» 

Amugeffò 079. a8a. 

Anacleto II. antipapa 149. 

Anaftafia 282. nobile 96. 

Anaftafio 1 <0.16 i.3,to.343.I.papa 4. IV.papa 
74.107-16 1. 3 io. 312. 31 tf.impcra dorè 2 2. a n w 
ti papa 54. 97. cardinale g\. cardinale di 
S. Clemente 303- primicero £$. primicero 
de’ difenfori 133. 158. 139. protofcrinia- 
rio 133. bibliotecari* ». 3. 4. 3, 33. 31. 33. 
315.38. 39.40. 43. Sì- 54* 56- 57. 

J8. dx. 64. 7 ±. 93. Si_- 94. 9i- lo3. 111. 
112. n6. i»S- 140. »4 a - »3i. i<a. 134. 
138. 193. 19<5- 234, 247.243. 238. 374. 
eonfole e ma e (Irò del cenfo 182. 188. no- 
tajo e fcriniario 36. 72. i<8. 166. di Don- 
neila 235. canonico di S. Niccoli alla Co- 
lonna Trajana 375. diCrefcenio di An- 
na 371. 

/ Indacundei . Maffimo notajo 347. 

Andaldo 303. 

Andrea 198- 210. Apoftolo 220. vefcovo di 
Piledrina 3o.arcivefcovo di Nicopoli 134. 
arcario uS. fcriniario 74. 311. 312. di 
Ermiaa 280. 206. di Narni 342. di Stefa- 
no di Rufino , fcriniario 3.33. 

Andreone di Todino 344. 

Andreotto 317. 

Angela monacba di S. Ciriaco 168. primice- 
ro > prete , e cardinale 76. 201. 205. 20». 
abate di S. Biagio de Cantufecuto 58. di 
Rojati priore del facro Speco 37. 

Angelello di Ugolino > nipote del cardinale 
Brntivesga 344. 

Angelo prete , ed economo di S. Niccolò alla 
Colonna Trajana 323. di Falcone cherico 
di S. Maria in Aquiro 340. di Niccolò 
manfionario di Satri 356. fcriniario 328. 
di Pietro di Dono 327. di Pietro di Stefa- 
no 347. 

AnibaUenfi irgli . Tebaldo , e Mattea 360. 

Anna $7. 263- 371. diaconefla 109. nobile 
133- nobiliilima 191. 

Anfa regina 184, 

Anfelmo Gemblacenfe fcrittore 3 66 - 

Anfilberga badeflà di S. Salvadore di Bre- 
fcia 184. 

Anfoaldo abate di S. Pietro forfè di Bene- 
vento 129. 

Anione 238. 

Antechia moglie di Crefcenxo 333. 

Antemio fuddiacono 39. 

Antimo vefcovo diTrabifonda 90. 

Antonio 339. 338. fuddiacono rettore dòl 
patrimonio di Dalmatia 29. canonico di 
SantaMaria io Vialata 351. monaco nel 
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monte Celio 181. di Li ri no 3, di Grotta 
Ferrata 310. fcriniario 117. 

Antonino 329. 

Apafiano ai 8. 

Apone ai7. di Natale 203. 

Aquapcndente ii . Francefco giudice 373. 
Aquilino abate di S.Angelodi Varegio 129» 
Aquino ii. Landolfo , Landone di Pandolfot 
e Rinieri 1 32. 

L. Aradio Valerio Procolo «onfole 136.137. 
Araldo prete 280. 

Aratore fuddiacono 20. 21. 

Arcardli. Egidio di Paolo i43.Bartolommeo 
dottore 144. 

Areario dell ' . Gregorio primicero 318, 

Arcione 331- 

Ar lindi .Giovanni 263. 

Ardico dativo gmdice-234. 

Ardimanno 248. 281. 

Ardina 298. 

Arduino 234. 143. caftafdo 36 3- giudice da» 
tivo 236. 233. 

Ariberto abate di S. Salvadore di Tolta 141.. 
Argrino vefcovo di Lingone 73. 

Aringhio . Paolo fcrittore 25. 133. 

Armone abate di S.Maria.nell’Aventino 27*w 
Arnaldo di Brefcia eretico 306. 

Arnolfo impcradore 1 1 . vefcovo 2 3 1» 
Anione arcivefcovo di Salsburgo £s» prete 
289. 290. di Stefano 212. 

A modo arcivefcovo di Narbona 115. 

Arnuno 210. 

Arrigo 308. 3ii, 32 6 . 340. II. impcradore 




Id, 233, 336. 237. 238. IH. imp. 125. IV. 
imp. 306. V. imp. 347. abate di S. Remi» 
gio 22. nomenclatore 173-gindice dativa 
i24.fcriniario icp-di Arrigo» confole 303. 
di Oddone, feri mari» 324. 323. di S. Eu . 
fischio 326. fignore 343. 

Arrone notajo 118. 

Arfenio vefcovo di Gubbio 93. 

Artemia badeflì di S. Ciriaco 167- iA3. 

Afcario conte Sa, 

Afconio 124. 

AftaUo 242. fcriniario 321. di David » Ceni» 
tore 308. ; y 

Adolfo rè de’ Longobardi 40. 41. 127» 

Adone 338. 

Atalarico rè 21. 

Atanafio vefcovo di Napoli 114. 


Atri! 280, 

Atriano de Cadorio 34 3-.. 

Atriola 393. ; 

Atrocio dativo lai. .r ■ , 

Aitrja de . Giovanni 89. Pietre 113. 311- j» 
Attico 367. 

Aliene 342. di Furcona 218.. 

Au» 
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Audacto 18J. 

Audulfo avvocato 184. 183. 

Augufto imperadore 3X2. 

Auto aia. 

Aultoaldo duca 69. 

Amicato dell ' . Pietro avvocato 434. 

Axolina moglie di Luzardo 168. 

Aaiio Inficio Tertullo i47- i <8. H>. 

Aiaone aio. 336. 279. arciprete di Porto 
36 3. prete di S. Maria in Vialata 106.397. 
cappellano di S. Agnefe 417. protoferina- 
rio 145. 146. di Adelberto nobile 349. di 
Adelberto 379. Bernino aaS.Gabiano 337. 
magnifico 339. marinaro iSx. nobile 30 1- 
di Orlando 343. di Parenzo 471. di Pietro 
Tofcanefe 248- di Rolando 344. 

fl 

Sa arciprete de’ SS. Ciro» e Giovanni 167- 

Baffolino 408. 

Bvjona di . Perronio canonico di Aqui 449. 

Baldino i«6. 

Balduino 124. 384. adS. abate JiS. Grego- 
rio nel Celio 143. conte 119. 143. 

Bahnjo . Stefano 172. 406. 

Baroncello di Domenico aSt. 

Baronia . Cerare cardinale 4. >7. 24. 38. 41. 
74. 7 3. 93. 96. 102. 114. Liti. 120. 140. 
140. 143. HI. 22X. 428. 460- 466. 

Barte prete di S. Giovanni avanti porta La- 
tina 384. 

Batellii de. Liberato canonico di S .Maria io 
Traftevere 461. 4 66. 

Bartolo priore di S. Angelo 446. 

Bartolommeo 446. di Giovanni canonico di 
Lucerà 170. diacono di Grotta Ferrata 
410. di. Firenze monaco del facro Speco 
di Subiaco 57. avvocato 409. 434. di An. 
gelo di Pietro di Stefano > fcriniario 
447. di Bobone de Fufca 326. di S. Ciria- 
co 420. di Crefcenao 442. di Filippo 404. 
di Gentile > nipote del cardinale Beoti- 
venga 444. del fignoT Ildibrandino 349. 
di Niccolò di Pietro di Arrigo 160. di Re- 
migio notajo 317. 

Bafilio imperadore 1 16. cardinale di S. Sa- 
bina 180. faccettarlo imperiale 125. con- 
fole 31.24. 

Baffi . Girolamo cardinale 4 <9. 

Battiflì. Domenico rettore diS.Salvadore del 
primi cero 365. 

Bebulo 4ot- 

Beda venerabile 43. 

Beìardi de . Angelico di Jacopo notajo 58. 

Belizo conte di Campagna 234. 346. di Pa- 
lombo 342. 


Bene Carlo 274- 

Benedetta aio. 247. onefta donna ai 3. 
Benedetti de. Cencio di Cencio cancelliere di 
Roma 182. 

Benedetto (auto patriarchi de’ monaci in 
Occidente 108. 143. 

Benedetto eoe. ia<5. 227. 434. II. papa 34. 
103. III. papa 34. 72. 94.9c.98. 141.247. 
IV. papa 73. 74. 468. 469- V. papa 143. 
VII, papa 79. 146. 313. Vili, papa 241. 
343. 344. 243. 349. 230. 331. 232. 336, 
337. 338. 263. IX. papa fi- li. 84. ilo. 
148. 166. 174, 347. 374. 276. 377. 413. 
473. vefeovo di Porto a 40. 261.363. ve- 
scovo , e vicedomino 49. cardinale arci, 
diacono za. del titolo dTEquizio 120, del 
titolo di S.Sufanna 446. abate di Goleata, 
abate di Bagno 99. abate di S. Gregorio 
nel Celio 96. 1 1 8. abate de’ SS. Pietro e 
Martino ad Orrea 101. 119. abate di Su- 
biaco , e di S. Frafmo , e protoferiniario 

57.79. 104. 314. 3i4. arciprete aca. arci^ 
prete de' SS. Ciro e Giovanni 443. prete e 
preposto di Subiaco a 13. prete 332. 308. 
419- canonico di S. Pietro 13. 142. cano- 
nico di S. Niccolò alla Colonna Trajana 
475. prete di S. Angelo aia. 27 9- aHo, 
prete de Caftorio aio. 236. prete di S.Ma- 
ria in Via Lata 1 as. 397. prete , e mona- 
co 392. 469. prete . e monaco , e forfè aba- 
te di $. Martino ad Orrea 468. prete 47a- 
474. 473. arcidiacono . e vicedomino 49. 
diacono 79. manlionario 104. 104. primi- 
cero SU- 103. 147. 160. 237. fecondicoro 
103.249.470. facceilario Sa, 131.344. 346. 
protoferiniario vifitatore di S.Erafmo 143. 
IQI. 473. nomenclatore 66. 163. -oblazio- 
nario ian. fenatore 406. duca 66. confole 
108. confole . e ducaci z4. 1 99- conte 
343. 346. 3 $2. nobile 184. 205- aa8. ma- 
gnifico ino, di Leone caulidico, ed av- 
vocato 4Q4. l qo8- 409. 313. giudice 409. 
calta Ida 340, notajo 74. fcriniario 214. 
223. 226. 349. 130. di Arnuno aio. 
Gattajo 244. di Giovanni de Remedia 
290. del giudice 301. .-di Giulia 469. di 
Leone 224. di Leone, caufidico 522.; di 
Leone, avvocato 414. 317. di Mauro aa6. 
Mazanoan. di Petali no 394. di Petrac- 
clone 426. di Pietro adulterino 438. di 
Pietro 375. del prete 417- di Rinieri 281. 
di Stefano dal macello 333. 

Benincafa 311. monaco di S. Ciriaco zfii- 
Benizo di Francone 349. 240. 

Bennezo 227. 

Bennone Sj. 417. cardinale feifmatico iao. 
Benone 37 6 , de Ann» 364. manlionario ioj . 

di 
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di Martino » manfionario 273.. « 74 -. di 
Paolo 300. Pipa liso, di Severa 07 6 . 

Bentivenga cardinale vefcovo di Albano 
341. 367. pittore , fenatore 308. 

Biroiiilt. Fr, Pietro maggiore dell’ofpedale 
di Lubre 168. 

Berardo 148.194. 308. vefcovo di Vorms £0» 
abate di Farfa 103. 122. irò, a67.178.a81. 
187. 193- 098. prete di S. Maria ili Mon- 
tcrone 168. prete di 5 . Salvadore della Su- 
burra 333. conte 72. ai 6. 148. dell’ arci- 
prete 330. di Carletto 351. del cavallo 
marmoreo ISO. 377 . di Kiniero deCorte 
371. fcriniario 181. di Caxulo 30S. Certo 
160. 

Berarduccio 324. 

Berengario 144. imperadore il. 200. aoi. 
10S. aoT. vefcovo Tul'c ulano tu. 353. 

Beriaone jp8. di Guido 371. 

Berlingano di Gregorio ai Giacinta 370. 

Bernardo ri d'Italia 16 3. vefcovo di Piacen- 
ia 73. prete di S. Maria in Vialata 307. 
prete di S. Pantaleo 172. 

Bernerio di Takeprando 20 6. 

Bernigerio 263. nobile 160. 

Berta ioo. 264- i 3°. di Lodovico L impera- 
dore J]. monaca di S. Ciriaco 147. di Al- 
bino areerio rai.nobiliflìma 147.a57.2s8. 

Berta di. Niccolò di Simeone , di Niccolò di 
Giovanni > notajo s 3 . 

Bertraimo 301. 

Bevagna di . Andreolo 343. 

Biagio prete 1 e canonico di S. Giovanni' 
avanti porta Latina 325. 

Bianchi . Giuliano canonico di S. Maria in 
Tratte vere 363. 

Bianchini . Francefco fcrittore 4. 92. 

Biacofiore 3 16. 

Bicio prete 88 318. 

Biderocco 311. 

Biviano 311. 

Bobolo di Giovanni di Paolo 295. 

Bobone 309. 319, 330. di Buonfigliuolo di 
Ser Romano 316. di S. Euttachio 303, di 
Fufca 326. 

Bacchetta . Pietro 317. 

Bare amarli . Giovanni rS j. 258. del nobile 
fignor Giovanni 369. 476. 

Bau amarla . Romano fcriniario 169- 304. 

Boldctti . Marco Antonio fcrittore in. 

Bana. Giovanni cardinale 30. 

Ben*. 310.141.31 1. badellà diS.Ciriaco 147. 
madre di Cencio cancelliere di Roma 182. 
moglie di Giovanni di Giorgia 84. moglie 
di Orfo prete 239. di Romano Cerrocano 
293. illuttriffima 169. 371 - 

Bonaventura fanto cardinale) e dottore 342. 

Bonconte di Siena , 338 


, 39 

Bombato 998. L fanto> papa 4. II. papa 
jo. VII. papa «14. Vili, papa 164. 339. 
fanto apoftolo della Germania 127. 162. 
fecond icero £ j. 93. confi gliere 34. di Gio- 
vanni di Empone 295 . 

Boninfegna 312. 

Bonitta 245 . 

Bonittone iu. 227.de Corte 233. 

Boniza badefla di S. Ciriaco 104. 147, iC». 


1 66 . 173 - 301 . 2da. 264. 27 1 . 274 . 275 . 

Boniio ila 143. abate di S. Maria in Pa- 
laxzolo 316, de Curte 240. di Francone 
234. 936. uomo onefto 197. 

Bono di Giovanni di Pietro de Polla 305. 

Bonomo di Azone 281. 

Bargia. AhUandra arcivefcovo di Fermo 299. 
Roderico cardinale 81. Stefano fegretaria 
di Propaganda 104. 

Borra . Pietro 361, 

Bofio . Jacopo fcrittore 3. 

Bofone vefcovo di Tivoli 148. confole» e 
duca 196, 

Brancaleone fenatore di Roma 339. 

BRUSCHI. GIO. ANGELO cardinale di 


S. Onofrio , poi pontefice maffimo col no- 
me di PIO SESTO ito. Vedi PIO SE- 
STO . 

Brittone 934. 

Brijfonio . Barnaba 8» 

Bruniperto 183. 

Brunone fanto vefcovo di Segni 276. 

Bruzio 308. 

Buecapecu . Benedetto 230. 

Bucco 948. 

Bulcio 988. di Gunzone 82. 934. 

Bulgaro nobil uomo 280. 

Buona pace 17 j. 

Buon arai . Mlchelagnolo 360. 

Buonfigliuolo 173. 302. 308. diacono 79. 
primicero 78. 131. 139. di Bobone fena- 
tore , e configliele 309. orefice 174. 276 . 
di lèr Romano 31. 

Buono 311. 320. 

Buonfignore dativo 31 6 . 320. 323. 

Burello 248. 

Buzio di Paolo di Buaio > notajo jS. 


p . c 

V_i Ajo fanto papa 151. 

Caiepodio iti. 

Califfo li. papa £ 2 r III. papa Si- 
Callido 338. 

Calliopi cfarco 33. 

Calo di Giovanni ! 34, 

Calvolo cubiculario 51. 

Camillo Furio 373. 

PiermiriTTcrittore 73.141. i49-'7i- 314. 

! Cam- 
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Campo Bottone 299. 

Campolo fecondicero fio. (accollano 36.130. 

• notajo li iag. 

Campone 183. iM» *48- 378» abate di Farfa 
21 l» aoo. aoi. api, 203. ìoj. 2«S, 2flZ» 
Candolfmi . Cecilia monaca di S.Ciriteo ificL 
Capafcia procuratore di Odia L31. 

Capocci , e Capocci»! . Arcione del fignor Ja- 
copo di Gianne 333. Bucio 339. Giovanni 
cherico di S. Maria in Vialata, 107. -Pietro 
cardinale di S.Giorgio 162. £$S. 376. 
Caposalli . Pietro $8. 

Cara donna 312. 

Garanaone di Romano di Giovanili de Do- 

da 371. 

■Caravita conigliere 408. 

Carbone 206. 

Carenzio atr. 

Carincio a8z. 

Carleone 1 so- 319. 

Carletto 3 4t. - 

Carlo Martello 43. Magno imperadore li 
46. so- 49- di- ?a- ad» 2 Z; l± 2 i ‘ ì°- 16 d- 
174. t8a. 185. 320. ar i- Calvo impera- 
dorè Sì CraflS imperadore 06. ni. 1 35. 
170. Carlomanno ro. 46. JO. 94- 15S- tj 6 . 


320 - 

Carone della Suburra 274. 

Carozia 308. ‘ 

Canora. Monfignor Francefco fegrctario del- 
la fagra congrega zione del Concilio 1. 

267. 

Carfolo da S. Euftachio 300. 

Cartoli . Stefano di Romano 3 38. 

Cefali . Martino di Romano , notajo 357. 

Cafardi -Tommafo 240- 

Calimiro da Roma minore Onèrvante feri- 


tore 14*- 

Caflìodoro fcrittore 107. 246. 
Caftellar - Giovanni cardinale gii. 


Cattino lSj. 

Caitorio 224- 243. 

Catarina fantà~vergine> e martire 358. 
CateWnit de. Pietro canonico di S. Pietro 48. 
Cavalieri dr. Pietro canonico di S.Pietro 3® •- 
Ceccolo di Riballo 344. 

Cecilia monaca di S. Ciriaco 1(0. 301. 3°2. 
priora ivi 336. badefla-di S. Salvadore a due 
Amanti 332. 374- 

Celeftino 1. finto papa 180- JI. papa 314. 
III. papa t3.88.89-107.i3j- 133. 15°- jO«- 
329. 3 J 2 -JJJ- 

Cenci. Pietro canonica diS.Pietro 4S. 

Cencio. 86.299. 304. 3oS-394.c»rdiiiaIe de SS. 
Gio. e Paolo j 34. primicere88. IO?. 318. 
arcario 370. camarlingo 9 ■ ■ »Q7. prefetto 
' di Roma 470. di Pietro de Rubeo » avvo- 
n,-ato e fenatore 309. di Arrigo 311. 325. 


di Baroncio 297. 338- di Benedetta 327, 
di prete Benedetto 298. di Benone di Pao- 
lo 300- di Bsrtraimo 301. Camar 481, di 
Cencio Baronzo 297. di Crefcenzo 123. 
332. di Crefcenzo di Ottaviano 287. Cre. 
varo 294- di Franco 288. di Guarnulfo 
282» di Guitta na 303. di Gunzone 371. di 
Leone 323. di Maruliano nobile 287. di 
Pantaleone 309. 312. di Pietro di Niccoli 
323. di Pietro di Paolo 313. di Koico ;i j. 
331. 332. di Roizo nobile 287. di Stefa- 
no 3C8. 

Cenni . Gaetano fcrittore 42.47.ld4.182.220. 

Cefariui . Giuliano Cardinale 83. Pietro di 
Guglielmo di Cefario . Angiola Tua ve- 
dova 2(8. 

Cefario 208. prete 317. di Pipino, veliera- 
rio jo. coufole , e d uca 7 1. di Francone 
104. di Francane manfionario 268,diGio. 
vanni Coni 163. 

Cefnitde. Giovanni canonico di S. Maria in 
Traftevere 363. 

Cellio Cajo 374. 

Chiarimmo 184. 

Ciacccnia. Alfonfo rio. 314.331.334. 

Ciampini . Giovanni 36. 

Cfbone zBo. 

Cicca di Giovanni di Pietro 330. 

Cicerone. M.Tnllio 124.166- 

Cinijue de. Nudo 339. 

Cintio 346, cardinale di S. Lorenzo in Lu- 
cina jj^TcirHInine di S. Lucia in Selci 
-224. rettore » e difpenfatore di S. Coline 
in Mica Aurea Si» 294. z97. di Pietro, 
avvocato 337. 

Cipriano fa nto vefeovo di Cartagine 28, pre- 
posto di S. Paolo 1 10. 

Ciriaco patriarca di Coftantinopoli 134. 

Cirino primicero64. 183. fcriniario 313- 

Ciro patriarca di Coflantinopoli 22, 

Citonato vefeovo di Porto 43. 

Cizaronc 308. 

Clarignnno de. Rinaldo canonico d’AfTiS 346 1 . 

Claudia no poeta 164 . 

Claudio imperadore 27, 136. 13 In- 
clemente L fanto papa 1. 2. II. papa 16. 
IH. papa 306.321. 329- 331. V. papa. 221. 
342, 344. VII, papa 360. Vili, papa 360. 
373. XI. papa 180. XlII-papa 276. ereti- 
co 1 1*<. 

Clez.ano 327. 

CoequeUne: . Carlo fcrittore 366. 

Coletti . Niccoli fcrittore 84. 

Colombano abate di Scozia 31. 

Concordia monaca di S. Ciriaco 301. 301. 

Cono 303. di Guaracherio 216. 227. 

Configli» frate dell’ordine de’miuuri 3+3. * 

Confo 330. , . • ■ ù 

Con- 
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Confolino 338. primiceri) de’ giudici , e fcri- 
niario 368. 

Conte I7J. di Giovanni 273. 276. 

Conteculo di Pietro de Trifta 181. 

Contedt monaca di S. Ciriaco joi. 30*. tip. 
badefla di $. Ciriaco 167. moglie di Egi- 
dio Rubeo 167. 

Conti . Ildibraadino 339. 

Copronimo imperadore 111. 

Cornelio primicero de’ fcenari 9^ 

Corner . Flaminio fenatore Veneto fcrittore 
g ao. gai, 

Cornificia 108. 

Corrado imperadore 166.337. 160. 263.263. 
366. i7a. 176. 373- cardinale arciveliovo 
di Magonza > e di Saliburgo a 20. vefcoTO 
di Sabina 83. 304. 

Cofìmo faccellano 93. 1 26. arciprete di Su- 
tri att.monaco di Grottaferrata 310. 

Co/la. Giorgio cardinale vefeovo di Albano 
337. Giorgio Tuo fratello arcivtfeovo di 
Braga 362. 363. decano di Lisbona tòt. 

Coflanzo imperadore 37. 

Coita mina augufta 44.123. figliuola di Gre- 
gorio nomenclatore e 9. 

Coftantino 43. 48. za. lcq, 183. papa 39.91. 
lag. 126. 134.162. Magno imperadore 1.3. 
43. 106. 341. antipapa 32. 23, vefcoTo di 
Porto ini. abate di S. Lorenzo fuori le mu- 
ra $6. notaio 183. padre di S. Paolo L pa- 
pa 137. di Gregorio nomenclatore 71. 

Coftanza 88. 163. monaca di S. Ciriaco 168. 
301. 301. ito, badefla di S. Ciriaco 330. 
373. badefla di Campo Marzo 37*^ mona- 
ca di S. Agnelè 313. nobiliflima 147. 137. 
di Balduino laj.di Teodora 113.ag9.a90. 
moglie di Frago 370. 

Coflanzo 341. 348. 317. imperadore 267. 70- 
feovo Laureacene 3. negoziante 143. 

Cottepoi . Ugolinello 344. 

Coujìant. Pietro fcrittore a. 

Craflo 187. 

Crcfceni / . Francefco di Niccoli 331. 

Crefcenzo 103. 160.338. 348. 317. prete 113. 
aSp.prete di Porto aój. canonico di S.Nic. 
colò alla Colonna Trajana 373. arcario 
3Q3. uà. 149. 370. ila. 286. 387. 288. 
389. nomenclatore 173.a47.a73. 376.278. 
313.376. oblaiionario 120. prefetto di Ro- 
ma io. 334. 336. 339. 240. 24r. 143. 332. 
234. 136. conte lai. 131- 239. 340. 341 . 
«46. fcriniario 333. 238. 264. magnifico 
3S9.i6o.374. mercante 133. di Anna 371. 
dell' arcario 121. t48^e Beno ago. de Bo- 
rnio 24j.de Caballo 33a.de Cannulo 342. 
di Cencio de Roizo gje.Cinquedenti 243- 
di Crefcenzo del vefeovo 373. di Durante 
363. di Francuccio 313. di Maiagoi 313. 


d i Martino aia. di Ottaviano laj. 187. di 
Pietro di Crefcenxo 331. de Polla 242. di 
Rimeri 239. di Roizo 331. 331. di Sabina 
147. Stelluto a8 z. del vefeovo 273. 

Ore [amboni . Mario fcrittore Sa. 84. 83. 

Crefcio di Martino 287. 

Criflodoro diacono > e notajo 90. 

Criftoforo prevofto di Farfa 183. primicero 
19. i9 • 4 a - 72. 94. 127. 128. vicedomino 
46. regionario 41. coniigliere 33. fermia- 
mo 163. 163. 179. notajo 36. 

Cuniperto vefeovo fi a. 

Cult abraco . Berardo . Leone e Stefano nobili 
334. 336. 339. 240. a87. 


a 


’/lchtrì . Luca 1 48. 

Damafo Tanto papa 4. 

Daniele maeftro de’ militi 96. 

Dante poeta 33. 

Dati . Giovanni di Lorenzo di Angelo , no- 
tajo aSo. 

Datone 279. 

David 308. 

Demetrio 44, 1 30. 143. 308. tu. 346. fccon- 
dicero 44. 43. 33. arcarlo iiv.cherico ino, 
nobile 337. di Oddone Spina 309. di Tra- 
ftevere 290. 

Denearco 161. 

Dcodata moglie di Guideramo 370. 

Deodato a»7. canonico de’ SS. Apoftoli 376. 

Defiderio rè de’ Longobardi j3c fi 3 - -fi* 30. 
9tf. 128. 139. 133. 138. 184. 


Deufdedit 18. vefeovo di Sardegna 36. prete 
di Ravenna 33. 

Deuterio grammatico ir. 

Diadumeniano 101. 

D igna monaci di S. Ciriaco 30t. 303. 

Dinago 160. 

Diocleziano imperadore 34. 136.148. 

Dionifio prete cardinale 97. 

Ditnifahi . Pietro 338. 

Divlialio arcario 111, 

Dodbile della curia pontifixia 302. 

Doda 311. 

Dodone conte 136. 

Domenico all. arcivefcovo di Ravenna 73. 
vefeovo 116. abate di S.Biagio di Roma 
8i, prete di S. Salvatore della Suburra 
rettore della Fra temiti Romana 373. ca- 
nonico di S. Praflèdc 83. prete, e monaco 
336. conte di Ga vello 130. notajo 364. 
Caca in botte 304. 

Domexio arcario , preposto della balilica di 
S. Paolo mg. ri6. 

tfomnico fenatore 305. 

Donadeo fetiniario 340. 

Donato 3X7. vefeovodrOftia ufi. 
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Donneila i«. 

Donnina no. 

Dono 417. 

Donadeo j#7. dì Romano Mancino aia. 
Dontit . Giovanni canonico Ciccftiele~ 359. 
Doria . Famiglia 474 - 
Doroteo fuddiacono ga. 

Dofiteo arcivcfcovo di Seleucia , e poi di 
Tarfo i K. 

Drogone Saligo aio. 

Ducange a?, la. II}. I3J. I jl. 3ì8. 
2+4. 245. 

Dulchiaa ago. 299. 

Durame 82. 284. Icriniario a ga. nobile 187. 
da Vialata 249. 


ìj Cleri , Jacopo fcrittore ioa. 

Egidio nipote del cardinaleBentivenga 444. 
di Demetrio 446. di Giovanni 460. di Gio- 
vanni di Pietro di Arrigo , fignore 440. di 
Paganello 451. Rubeo 167. 168. 

Eginardo fcrittore 3». *4. 164. 1*4. 

L. Egnazio Marciano 16?. 

Eleuterio Tanto abate del Celio ilo, nobi- 
le 244. vado i38. 

Elia oblaaionario 119. 144, 

Elingot conte So, 

Uperino di Baroncio 428. di Elperino aro. 

di Vialata 248. 

Elpiano 184. 

Elpizone 217. 

Emilia moglie di Bartolommeo di Creiceli- 

io 442. 

Emmone 225. vado 184. 

Empone 39 4. 

Enea 147. 

Ennodio vefeovo di Pavia a. j. 

Epifanio vefeovo di Pavia 4. 

Equi rio prete fondatore del titolo di S. Mar- 
tino a Monti 474. 

Erafmo fanto vefeovo , e martire 144. ìqfi. 
Erbeo conte 106. 

Ercolano confole J. 

Eremilio notajo 449. 

Eriberto 247, abate 1 4 6- 
Erizone aia, notajo a 22. 

Ermengarda badeflà di $. Ciriaco 104. 1 Co- 
lpa. 247. 26». 382. 16 j. 264. 374. 374. 
moglie di Lotario 8 3. 

Ermengofo 204. 

Ermiza aóo. 

Erro gii. 

Eufemia badefTa di S. Maria di Roma 117. 
Eufcmiano fenatore 101. 1 ji. 

Eugenia Tanta 464. 

Eugenio li. papa jd. 165. Ili, papa 83. 403. 


to6. 408. qid. 418. IV. papa gx, 31*, 

457. 485. 

Eudafio primicero da. prete di S. Euftachin 
aao. 343. 230. 231. 

Eufrafio vefeovo di Albano 44. 

F.utiche prete cardinale 97. 

Excepto ai8. 

F 

F Abiano fanto papa a. 78. 

F tiretti . Raffaele 109. 

Fabrizio autore del ponte così detto 474. 

Faida 277. 

Falcone jo8. di Benevento 104. diacono e 
monaco 292. di Carozij , fenatore 4o87 • 

Farolfo 82. J32. 247. giudice 2 so. giudice 
dativo 240. illuftre tai. nobile detto de 
Imperio ini. di S- Euftachio 340. tenito- 
re 279. 280. 

Faufto confole e tabellone 198. 

Federico imperadore 167. 430. 

Federici de . Vangelifta canonico di S. Maria 
in Traftevere 464. 

Felice III. fanto pontefice 141. 145. H7 .i<8. 
484. vefeovo di Meflìna 181. abate Giilita- 
no 28. fuddiacono 411. 

/Vrnandr.Giovanni canonico di Lisbona 481. 

Ferrucio 411. primicero 83. 10A. 207. 299. 
fbcondicero 88.104. 107. 438. 

Fi c or mi . Francefilo fcrittore 58. 

Filippa moglie di Trafmondo (ccondicero 
98- 179. 

Filippo 408. 440. 443. abate di S. Andrea in 
Flumine 221. 450. priore di S. Pietro di 
Laureto 44&.prcte 40, 45. rettore di S.Nic- 
coiò de Calcarario 248.facellario 143.409. 
4i8. 419. 433. 473. 474, avvocato 404. 
fcriniario 440. 

Fisico vefeovo eletto 8o. 

Florafio vefeovo di Sutri 338. 

FI. Florenaio 14S. 

Floro legato apoflolico 83. prete 73. <94. 

Foca imperadore >44. 

Ftggint . Pierfranctfco fcrittore 27. 

Formica 299. 

Formofa vedovi di Romano aio. 

Formolo papa 148. 170. 473. vefeovo di Por- 
to 7 3. 

Foftbi . Cecco del quondam Luzio 248- 

Fofco di Campone 278. 

Folio patriarca di Coftantinopoli 117. 

Frago 394. 

Francefco abate di Subiaco 37. 48. 

Ftancone 87. ao6. aa7. aia. 348. adii, prete 
438. manfionario 104. 104. giudice 240. 
275. giudice de’ Longobardi 344. 349. 
342. giudice , dì Alberto giudice 244. no- 
tajo 209. di Eiìttoue 344. 237. »4> di 

Cre- 
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Crefcenzo conte 339. di Datante 307. di 
S. EuRachio a 34. terrario 388. di Gto- 
vanni 317. di Piniano 1 26. Piftaro 1 66. 
Piazuto J90. di Traftevere 237- di Uber- 
to 170 - 

Francuccio 34 3. 

Trago 370 . 

Francefco vefcovo di Sutri 356. 

Frangipani. Cencio. Oddone, e Rainone con- 
fonde’ Romani 311. Giovanni 84, Leone 
156. Pietro 311. 

Fratello 183. 

Frencavino . Angelo di Pietro 336. 

Frerio 22S. 

Fulrado prete, abate, e configgere del rè 
de’ Franchi 34. abate di S. Diomlio >74. 

Fulvio . Andrea 374- 

Fufca 326. 

Fufcone 170. 

Fufumano 331. 


(j Abiano 118. 

Gaderico 301. 

Gaiderifio di Liuza 76. zo<- 

Gaido 148. 

Gaipo a 10. 

Gaìaffi . Francefco Maria Cafinefe 383. 3 6?. 

Galea badelR di S. Salradore a due Amanti 

’ìSSaìlAl . 

Galgano primicero .86, 302. 303, 307. 309. 
di Longhena 319, 

Gallinacci. Lazaro canonico di S. Maria in 
Traftevere 363- 

Garino abate del monte Tabor 3* J. 

Gattico fcrittore 14, 

Gattino 187. 

Gallola. Erafmo abate Cafinefe Sq. 

Gaudenzio arcivefcovo diGnefìta 130. 131. 
vefcovo za, primicero t^. 37. 38. 

Gauderigo veicovo di Velletri un. 

Gaudiofo primicero 39. 30. 

Gaufperto di Rieti i8<. 

Gelafio L papa n. II. papa 89. 

S. Gemine di . Alberto 3 16. 

Gemmulo diacono 41. 

Gennajo vefcovo di Malaga 141. arcano mft. 

Gemile 331. di Altefla canonico di S. Maria 
in Portico 58. cherico di S. Maria in Via- 
lata 307. fenatore 337. di Matteo Rofib , 
lènatore 337. fratello del cardinale Ben- 
tivenga 344, di Ribalto 344. 

Gerardo 139. zgj, 337 cardinale di S.Stefa- 
1,0 nel Celio 316. vefcovo di Cambra y ta 4. 
vefcovo di T u 1 84, abate di S. Lorenzo 
fuori le mura 343. rettore di S. Giovanni 

• avanti porta Latina 85. 314. prete , mo- 
maco , e prevofto di Farfa 45, 318. conte e 
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maeflro deU'imperiale milizia 1 como- 
le e duca 331. nobile 131. di Andrea di 
Narni notajo 342. 346 . di Graziano 370. 
di Niccofc 31 j. 

Gerafmo monaco di Grottaferrata 310. 

Germario conte Sn. 

Geroldo conte 163. 

Geronzio primicero i4, 19. 22. 

Gezzo de Oceja 133. 

Ghone Boccafumo a7T. 

Giacinta 370. 

Giacinto dapifero e maeflro de’ dapiferi pon- 
tifizj Jj, 303. 341. di Pietro di Bovone 
cardinale e poi Celeftino III. 133. 

Giffredo 333. 

Giordano cardinale di S. Sufanna 310, ve- 
fcovo di Segni 40. di Bruzio «fenato- 
re 308. 


Giorgi . Domenico 37. 143. 144. HO. 169. 

Ì2ii 

Giorgia di Bernigerio 160. a <Sj. 26*. 

Gioraio 73. 130. no. 239, veicovo di Odia 
40. vefcovo di Paleflrina 44. vefcovo di 
Porto 93. vefcovo di Siraculà 37. vefcovo 
12 7. abate del monaflero di Cilicia all’ 
Acque Salvie 36. prete 40. 93. fecondicero 
e poi abate di Subiaco 44, 74; 94. 102.199. 
Ufi. arcario 82.104. lai. i6n. 334. 336. 
389. 140. 343. 343. 147. 348. 349. 332. 
34 4. 384. primicero della feuola de’canto- 
ri 10. ve Aera rio yo. 71. dativo 123. 387. 
288. ferir iario 4, gloriofiflimo 63. lignore 
369. della Badefià 300. 

Giovanna badeffa di S. Erafmo nel Celio 48. 
di Bonaventura , moglie di Pietro di Cre- 
feenzo del Cavallo 332. 

Giovannello di Andreone di Todino 344. 
Giova» netto cherico Siciliano 343. 

Giovanni 38. 88, 133. 183. 185. 310. 236. 


238. 339 . 340- 348. 393. 317 . 328 . 376. 
III. papa Z, T9. IV. papa 32. Vili, papa 
6. 69. 70. 73 . g6. 22; ,c O- Hfc < 31 . 1 36. 
170. 171. 190. IX. papa 74. n;, 372. X. 
papa 42 , 74 . 117 . ti 3 . 193 . 194 . 194 . XII. 
papa LÌ. 78. ce. tot. ioi. 119. 120.144. 
173. 209. XIII. papa 103. 144. 332. XV. 
papa 146. XVIII- papa 333. 266. 368. 
XIX. papa 39. 82- 83. 104. <09- 120. 147. 
160. t/ 3. 3^9. i6n. 26 1. 262. 264. 36 4 . 
37i. 374. 278. 373. digiunatore patriarc» 
di Coftantinopoli 1 44. di Gerufalemme 4. 
arcivefcovo di Gordolia e poi di Procon- 
nefo itj. di Ravenna 30. 39. iso. 134- 
vefcovo di Anagnl 104, di Arezzo 98. di 
Efefo 146. di Euria 144. di Ferentino 339. 
di Lappa 37. di Narni 144. di Porto 34. 
293. di Selva candida 63. 64. 163 diSa- 
bina 333. _334. di Tiyoli lot. veicovo 348. 

car- 


• Digitized by Google 


39 6 . 

cardinale di S. Marcello 331. 333. 374. 
cardinale di S. Oofmo e Damiano 33*. di 
S. Maria in Cofmedin 336. di S. Maria in 
Vialata 336. cardinale de’ SS. Martino e 
Silveftro 310. cardinale de’ SS. Sergio e 
Bacco 310. abate di S. Agnefe 31 1- di 
S. Andrea in Fiumine 22 1.333. de'SS. Dio- 
nifìo e Silveftro 247. 249. di S. Gregorio 
nel Celio 131. 147. 347. di Farfa 7 §. 21 6. 
218. 220. 239. di S.Paolo 247. 333. di Si- 
racufa 44. di S.Sofia 103. arcidiaconoiao- 
priore della bafilica Coftantiniana 8 3- 
323. arciprete di S. Euftachio i«8. di 
S. Trifone 166. diacono Laterauefe rettore 
di Euftachio So. 234* 236. canonico di 
S. Niccolò alla colonna Trajana 373- pre. 
te monaco e prevofto di Farfa 183. 241. 
rettore di S. Niccolò de Calcarario 238. 
prete e decano di Subiaco 114. prete 167. 
394. prete e monaco 209. 292. di Araldo , 
prete 280. di Airone prete 167. de Polla 
prete di S. Euftachio 220. 233. 131. 236, 
prete detto Rege 236. diacono lò, ijh 20. 
24, JK 81. 9t.Ho. 123- 134. Ut- 189.290. 
diacono di Ravenna 2 30. fuddiacono e 
abate i35.fuddiacono e primicero decati- 
tori 192. arcicanenico di S. Giovanni a- 
vanti porta Latina 283. fanto monaco 
del Celio 181. economo di Subiaco 132. 
del Signor Arrigo .frate minore 343. 346. 
primicero 1 7. 22, lì ££. z8. 80. 84. 131. 
>47. 1S9- 209- 213. 234. 236. 239. 940- 
243. 243. 283. -fecondicero detto Melio 
247- 33 6 . 37Q. 37». arcario 193. di Gior- 
gio arcario 103. 286. di Saflone arcario 
S3,faccellario 127. 130. 131. protofcrinia- 
rio 105. 123. 14 j. n8s. 287. i8S. 320,330. 
372. primo ditènfore 92. 134. difenfore 
131. manfionario 103. 104. di Martino 
manfìonar io 273. 274. fuperifta 96. confi- 
gliere della finta fede 32. pattino di Ro- 
ma 82, 234. 236. 241. 243. Kiaocopo pa- 
trizio ed efarca 113. prefetto di Roma 
» i9. 22i. 222. prefetto conte del palagio 
394, prefetto giudice dativo 230. 231. di 
Bernardo , fenatore ao3.di Buonfigliuolo, 
fenatore joS. di Cencio di Pantaleone, 
fenatore configliere 309. di Ruflico fena- 
tore conlìgliere 309. di Bojano fcriba fe- 
natus 308. 309. conte ani. Tocco conte 
Sa, de’ conti Tufcolani S3. confole 194. 
di Giorgio confoie 240. di Pierieone con- 
fole 316. Buono e Bonello manefcalco 
pontifizio 311. 317. fenefcalco azfi. giu- 
dice 18. 249, 239. 236. 278. 279- 313. di 
Leto giudice a£8, di Niccolò giudice 31 1. 
da Scuola Greca giudice 311, di Stefano j 
giudice 339, giudice dativo 234.249.243. 


nobile , e dativo 939. di Gregorio dativo 
323. avvocato 309. di Gomolino, avvo- 
cato 393. di Pareniio. avvocato 323. fcri- 
niario L21. 256. 263. i63. 977. 300. 397. 
375- > di Pietro di Cencio , fcriniario, e 
giudice di Albano 983. di Cono , fcrinia. 
rio 303. di Oddone fcriniario 320. di Ro- 
mano fcriniario 279. detto Ruftico feri. 
Diario 2S4 i 287. 290, notajo y. 79. 219. di 
Abbone 233. di Adamo 393. di Alkeruzio 
340. di Anaftafìo 239. 240. 936-di Andrea 
di Ermiza 266. di Antonio 239. 940. dell* 
arciprete 933. 973.976. de Ardia 263. de 
Atria 280. di Azzone 294. di Balduino 
283. a8H, di Benedetta 237. 347. di Bene- 
detto di Giovanni de Remedia aoo. di Be- 
none di Severa 976. di Berta 264. 330. di 
Biviano 311. di Bona 993. 313. di Bono 
107- 283, 311. 320, Bove 248. 3»z.di Bui- 
garello 328. di Campo Marzo 242. Ca pat- 
roni 88. 107. i24.Capoccia 307. Catadio- 
ce padre di Bonifaiio IIL di Paolo joo.di 
Cencio di Gunzone 371. di Cencio di Pan- 
taleone jtz. Centoporci 239. Coni 26 3. di 
Crefcenzo 123. di Crefcenzo di Ottaviano 
287. di Crefcenzo de Roizo 331. fratello di 
Crefcenzo conte 946. de Curte 240. Da - 
mafeeno fanto e padre della Chiefa 2 1 1. di 
Dodi 371. di Empone 293. di Faida 277. 
Feltramo afta, di Fermo 266. di Ferro 263. 
Folle 281. di Francone 239. di Furcona 
18 3. di Gentile 331. di Giorgio 84. 239. 
illuftre del fignor Giorgio 260. 272. di 
Giovanni 209. Gorzienfe 123. di Gottifre- 
da 102- aio. di Gregorio 243. 351- Guzr- 
n imento 263. di Guido 122.233. 281.288. 
di Guido di Ardimanno 248. di Granello 
21 8. d’ildebrando 303. illuftre 147. nipote 
d’ Innocenzo II. papa Sj. 301. di Lanio- 
ne 331. di Leone 167. 398. di Leone di 
Azone a83. di Lupuio ala. magnifico di 
Bouitta 243, Mancino di Crefcenzo 333. 
di Maria 300. 303. di Martino 160. di 
Monte Albano aio. 379. monaco 320. di 
Naftafia aftz. di Piazzano 281. a87.di Nic» 
colò 330. 346.1 li Nittone Rapicera 281. 
nobile 121. di Odone ìos.diOrticario 313. 
Pagano 281. di Paolo 299. 300. 340. dì 
Paolone 281. Pazzi 81, 107. 124. 333. di 
Pietro 330. 331. di Pietro di Arrigo 340. 
di Pietro di Leone 3 31. di Pietro di Rinal- 
do, notajo 333. de Polla 303. del prete da 
S. Angelo 340. Reatino 303.de Kemedia 
290. di Riccio 3 <8. 341. di Rinaldo di 
Donodeo 82.307. di Riniero 16 1.267.297. 
313.373. di Rinieri de Paulo 297. de Ripa 
; 11. Rizocopo 39. di Rodolfo 287. 33j. di 
Sabina 139. (arto 214. Senato 394. flgno- 
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te 397.S!gltorile jso. Sorice jaj.de Spam- 
pino J40. dì Stefano da Campo Marzo 
348. fratello di Statano III. papa 51. di 
Stefano del fignor Pietro 399. di Taraldo 
393, di Tedelgario 339. de Tederanda 
ago. di Tofetto 330. Ymmonide 1 ifi, de 
Zore tu. 

Giovannuaaa nipote del Cardinale Benti- 
Tenga J4J. 

Giovenale poeta 134. 

Girolamo Tanto padre 4. vefeovo di Paleftri- 

Gifibuìdo di Roma 171 . 

Gifone aoa. jij. 

Gifulfo abate dTS. Pietro 139. 

Giudice del . Michele abate Cafinefe 311. 

Giulia 369. imperadrice id. 

Giuliano fuddiacono 0 2. 

Giulio Lfamo papa >.15. II. papa car- 
dinale di S Marcello 314. ji6, 

Ciufeppe 18}. zi6. 317. vefeovo 6 4. 183.186. 
protoferiniario ita, cuftode de' vali 134. 
monaco di Grottaièrrata 310. cattatelo di 
Rieti 184. 

Giuftiniano L imperadore u. 23. 93.390. 
II. imperadore 34. ila. 

Giuttino imperadore Ji. tu. 

Giudo fanto vefeovo Redènte 181. 

Gitone di Amiterno 123, di Gualtiero giu- 
dice aj9. di Mondo ita. 

Goda aro. 

Godente 308. 

Godelprandocherico i8j. 

Godilando joz. 

Goffredo abate di Vandomo 84, di Viterbo 
m. conquifft tore di Geruftlemme 366. 

Geldafìo . Melchiorre fcrittore ita- 

Gonzolino jzj. 

Gopertifredo zoo. 

Gordiano monaco 134. 

Gori. Anion-Francefco fcrittore 139, 

Gottifredo detto Roncolino 37Z. 

Gozaetaimo 3 ad. 

Gradolfb 184. 

Granello 418. 

Grani. i . Giovanni fcriniario 373. 

Graffi . Jacopo giudice di Paolo di Giovanni 
373. Nucio di Pietruccio detto Piczo 339, 

Gratina . Gio. Vincenzo fcrittore 81. 

Graziano zi. ico.379.JJ5- dal bagno Micci- 
no jjj. duca 65. 366. 

Graziofo 93. duca 40. 

Greco fenatore joS. 

Gregorio 107. 198. 14J. 147. 348. a8a. jaj. 
351. Magno fanto papa 7.11. 39. Jo. n. 
34. J9. 44. 54. 91. 96. 97. 1 10. uà. 124. 
147. iji. 153. 180. i9jT~II. papa 10j.no. 
in. Ili, pipa 65.44. IH. 119. IV. papa 
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36. 47. SS- IJ4; Ijd. r8j. V.papa 80.119- 
130. aio. 334. Vi. papa IL I49- VU- papa 
85. 376. 39Q. 29J. 367. Xl.papa 58. fanto 
vefeovo di Nazianzoe padre dellaChiefv 
11 j. vefeovo di Sabina 316. 330. vefeovo 
94. cardinale di S. Callido 310. cardinale 
di S. Euftachio 181.. cardinale di S. Vitale 

3 31. abate de’ SS. Cofmo e Damiano in 
Mica Aurea aao. di Orlo , prete de Male- 
paffia 338. diacono 93. 331. di Gregorio . 
diacono 331. Catinefe > monaco 373. pri- 
micero za. Zi, Sa. tao. 318. fecondi cero 

4 4. 93. 93. 100. 106. Itili 398. 3ia. 314. 
316. 333. arcario iaj. 346.316.33 3. fac- 
cellario, e poi fanto papa detto Gregorio 
li. ut.faccellario 138. prolofcrinajo 134. 
arcinotajo 144. primicero de’difenfori Bo. 
81. 149,331. aldi 334. 336. 339. 240.343. 
343. 347. 349. 373. nomenclatore zfi, 71. 
73. 99. n5a. 170. 171. detto Miccino ve- 
nerano 330. lu penila gd.de Tufculana 
prefetto navale 3 30. maeftro de' militi 71. 
120, maeftro de' militi , e fu penda ìS, du- 
ca 49. 65. 366. cartolario poi duca 44.44. 
di Graziano, duca 335. difenforo 51. del 
Cavallo marmoreo fenatore e configliele 
309- di Godente , fenatore 308. conte i8u. 
tribuno 46. giudice 83. 340- giudice del 
Tufcolo 305. giudice dativo 334.377.379. 

318. avvocato 184. ig4. fcriniario 172.100^ 
LSI tabellione aoj.dclla Badefflt 383.388. 
di Bona 341. di Cencio 399. Colcilrario 

319. di Crefcenzo del Cavallo 333.di Gia- 
cinta 370. di Giorgio 105.a8d.di Mercu- 
rio 183.de Muro 317. nobiliffimo 348. di 
Orfo Malepaflìa 80, di Parenzo 334. di 
di Fulcro 333. di Ser Rinieri 337. di 
Spranco joo. di Stefano di Pazzo z68. 

Gretfm . Teodoro Jacopo fcrittore 164. 
Grimaldi . Jacopo fcrittore 36. 368. 

Grimaldo vefeovo 116. 

Grimoaldo fcriniario 378, 

Grifotto di Cencio , Senatore 308. di Grifot- 
to d’Ingizaello jaa. 373. d’ Ingiazello 
161. 30i. 333. 373. 

Crai ere . Giano fcrittore I39. 26 z, 

Guala cardinale di S.Martino 3315. 
Gualabruno 340. 148. nobile 339. 

Gusla forti 336. 343. 348. 

Gualderada di Giorgio arcario 104- z8d- 
Gualiperto 184. 

Gualtiero 339. priore di S. Praflède 85. 334. 

di Rinalcio 334. 

Gualtrada 308. 

Guaracherio 335. 

Guarnolfo 334. ago. 

Guerra manfionario della teuola della Con- 
lèffione 104.34$. 

— £ e « Cu- 
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Gu in . Marqusrdo fcrittore 14. 

Guglielmiti eremiti 364. 

Guglielmo finto abate e fondatore di S. Be- 
nigno di Fruttuaria 141. 33 1. biblioteca- 
rio 19 4. di Sicilia monaco del facto Spe- 
co jj. 

Guiberto antipapa 8J. 

Guidarello di Poxaio 344. 

Guidato tti. 

Guiderado aiz. 

Guideramo 370. 

Guido 333. aio. 371. imperadore 73. 148. 

. adì, arcivescovo di Viemu poi papa Cal- 
lido II. 80. vefcovo di Selva Candida e 
bibliotecario tot. diPaleftrina 334, di Ga« 
dello cardinale 13. cardinale diS.Grifo- 
gono 310. cardinale di S. Maria in Tratte- 
rete Sii, cardinale di S. Niccolò in Carce- 
re 336. I34.abate di Farla 8o.8r.iai. 134. 
039. 341. 343. 341- a 66 . 267. di Sergio> 
conigliere 308. giudice 166. fcriniario 
374- 374- di Ardimanno na. 348. 181. 
calcarario aaa.aa t. Cicca 167. di Crefcen- 
*0 133. di Crefcenzodi Ottaviano 387. di 
Ma inardo 373. a Proba 348. di Ridolfo 
338. 

Guidottino di Giovanni notajo 339. 

Guidredo 300. 

Guinigi api. 316. 

Guinigifoduca di Spoleti 163. 

Guittone 3 37. 

Gumpitzone 31$. 

Gunigi 317. 

Gunzone 10J.3j4.aSS. 371. 

Guittana 303. 

Gu mbaldo abate diS.Crocedi Bordeaux 148. 

Gumbixone 348. 

Gu/amilla de . Pietro fcrittore 30. 

I I 

JAcopa 47. 

JacopellòTrate minore 343. 

Jacopo cardinale di S. Maria in Vialata ; -,o. 
vefcovo di Arezzo 58. vefcovo di CivTtìf 
Cafteliana 356. priore di S. Paolo , e di 
S. Andrea in Flumine 331. rettore di 
S. Mirtino del Poggio 346. di Firenze mo- 
naco del facro Speco 57. di Ravenna vica- 
rio del mcd.'fimo 47. giudice , di Conlbli- 
no primicero 303. 368. notajo 143. di Ge- 
larlo fcriniario 344. 

J:IF: vefcovo di Amiens Ss. 

Ignazio patriarca di Coita ntinopoli 116. 

liario arciprete deila S.Sedc 31. 

II rione abjte del Celio iSn. 

IlJebrandino vefcovo di Sutri 344. del fi- 

. gnor Sancente di Siena 338, 

Ildebrando 183. aio. 316. 304, vefcovo di 


Selva Candida 139. arcivelcovo di Colo- 
nia Sfi. abate di S. Paolo poi S. Gregorio 
VII. 376. 390. duca di Spoleti 139. 
Ilderico fcabino 185. 

IJperino di Cencio , di Cencio Baronzo 397. 

di Tedaldo 399. 

Ilpizone nobile 186- 

Iltruda 3io. „ 

Imeneo 108- 

ImmouevaSb 186. 

Importuna di Diulialio arcario ut. 
Importuno 3 8. 

Ioga aio. 

Ingebaldo aio. ajj. 343. 3Jo. di Zore 348. 
Ingizzello tSi* 333. 37;. 

Ingizzo 348. 301. 

Ingoaldo abate di Farfa 64. SS. 163. 174. 
183. 184. 

Innocenzo I. Tanto papa 4. II. papa jjJUIi 3» 
399. 300. 303. 306. III. papa z. 6Sa 
103. 143. 159. 306.330. 33 1« 333. 366. 
IV. papa 168. 169. 338. VII. papa j6. 
Vili, papa 347. 

Jobino prete cardinale £7. 

Jotfaldo fcrittore 376. 

Ipollito fìnto vefcovo di Porto 364. 

Ipazia 189- 
Ifàacio eia rea 44. 

Ifidoro 33. cardinale Si. 

IJòtu dell' . Maddalena di Niccolò di Giovan- 
ni 333. Oddone 3 37. 

Iterio abate di S-Mattino di Toun 174. 
Ittone 184. 

K 

Ire ber . Atanagio fcrittore ai i, 

Krantyo . Alberto fcrittore 144. 


-*—‘/lbbi . Filippo fcrittore 37. 46.64. 73. 
Sa. 96. 93. IQ3. LiS. 146- 155- 17Q. 333. 

Labro dF. Jacopo 343. 

Lambeeio . Pietro fcrittore 63. 

Lamberto imperadore 191. 193. di Aliotte 
aio 334. 

Lampridio fcrittore ai. ioa. 

Lande delle . Carlo Vittorio Amadeo cardi- 
nale di S. PrafTede 141. 

Landolfo 160. 317. 304. giudice 334. dativo 
333. di Aquino t 33. di Correfe 399. del 
primo difenfora 364. 

Landone 331. papa 74. di Aquino 133, di 
Azone a 36 . 337. 

Lanfredo vzflò 183. iSS» 

Lamberto Salico 186, 

Lavinia badeifadi S. Ciriaco 16^. 394. mo- 
naca di S. Ciriaco 168. di Caileonc ijo. 

3 1 II »* 
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. 338T Magno fanto papa 7. 97. 
184. Ili, papa 36. Sii 17. Sii 16 *■ L2i 


339. di Giorgio arcario toj. a86. nobilif- 
<tna 1*6. 161. 268. 

ljtibniijo . fcrittore 1 lS. 

Lello di Giovanni di Giuliano 57» 

Leolo 340, di Leone 423. 

Leok de . Angelo 16°. 

Leonardo di Stefano 330. 

Leone 130. 143. 166- 167- 308. 210.218.2jj. 
aSi, 296. 304. 108. 409. 313. 413. JiT. 
3i2.424.3jXJ 2 
. III. papa 4 

343. 468.iv. papà li. 18. 66 . 67 . 9 j. 96.07. 
iS6. V. papa zi; VI. papa 7 j. VII, papa 
74. Vili. papa ica. Vili, antipapa 79.96. 
aio, 130, 143. 141- 172.210. IX.papì~348. 
a?6. X. papa 60. cardinale di S.Crocein 
Gerufalemme 346. cardinale refeovo d’O- 
Ria detto Marficano 464. arcivefeovo di 
Ravenna 128. 140. 240. 476. vefcovo di 
Centocelle 16 j. vefeovo Uftienfe 146.1 64. 
464. vefeovo , apocrifario e abate de' 
SS. Maria e Callido i&S. vefeovo e biblio- 
tecario 184. vefeovo 171. abate di S. Erat 
mo 47. abate di Subiaco 6iu 74.76. 101. 
104. U7. 142. 144. 1 jp. 198. 1 99. 304. 
abate di Volturno 149. arcidiacono del la- 
gro palagio 114. aai. 32 j. prete 40. diaco- 
no 120. prete monaco , e prevedo di S.E. 
rafmo 199. 309. detto Franco monaco di 
S.Erafmo 1 99. monaco d i S.Maria in Tra- 
ftevere 190. primicero 66. 73. fecondicero 
86. 106 ■ 397. arcario 19.214. aai. 334.336. 
23i.faccellario 131. 143. 294. protolcri- 
Biatio 8fi. ioi. 142. 147. 236. primiceri) 
de’difenfori idi, nomenclatore 63.16 j. 
173. regionario 41. maellro delle milizie 
64. confoie e duca i9Q- 196. con fole, duca 
e fuperilia jd. conte 64. 183. 186. giudice 
14 8. 309. giudice dativo aio. 234. 240. 
143. nobile e dativo 349. fcriniario 74. 
mi. 102. 171. 199. 24O. 366. fcriniario e 
tabellone iQQ.notajo 68.69. loo.di Agone 
282. 288,di Brinco 183. di Cencio di Roi- 
*0 313. 33a.Cice 216. di Corifo 270. di 
S.Eufemia 368. di Giovanni de Primice- 
rio 120. 121. detto Lorenzo 347. de] mo- 
numento 333. nobile 121. di donna Prali- 
na 319 diRiniero 297. uomo onedo 197. 
di Romanuccio di Romano 341. 

Leon aio notajo 47. 

Leto 333. giudicedativo 331. 370. 

Lene io fanto vefeovo >e martire di Brindili 
$4- 

Leudeno 319. 

Lioto abate di S. Primitivo 83. 269. 3701 

Litolfo Sabino 372. 

Litterio 348. 

Liuduino 201. 216. 


...... m 

Livio dorico 139. 

Liutprando rè de Longobardi 1A.39.40. 

144. 145. 

Liutubardo vefeovo 114. 

Liuza 2o<. 

Lodolfo del primicero de’ difenfori 373. 
Lodovico L imperadore 33. 63. 65. 62. 68. 
69- 94- 96. 104. 163. 164. 170. lìli. 183. 
186. 339. 

Lorenzo fanto arcivefcovo di Cantorberi 180. 
prepolito di S. Paolo 109. 1 io. prete ed 
economo di Ciriaco 336. decano di Grot. 
taferrata 310. Frate minore 343. 346. di 
Suburra configgere 3o8.ftriniario 3. 

S. Lirenxp dì . J acopo canonico di S. Maria 
in Traflevere 464. 

Lotario imperadore 63. 94. i 34. 1S1. 186. 

213. 334. di Attone 343. 

Loterio 344. 

Lotterio di Emmone 226. 

Luca fanto Evangelida 20. abate d i Grotta- 
ferrata 84. 283. fuddiacoao diGtottafer- 
rata 310. 

Luccio 287. 

Luci . Pietro rettore di S. Lorenzo di prima. 
Porta 340. 

Lucia monaca di S. Erafmo 67. (anta vergi- 
ne e martire 364. 

Luciano di Ancona 349. 

Lucio III. papa ag. 18 a. 

Luculo 411. 

Luperia 133. 

M. Luperio 133. 

Lupo di Forcone 201. Paro 381. dì Stefano 

aio. 

Luzardo 168. 

M 


Ma 


AHIltnc . D. Giovanni Benedettino 17. 
16. 66 . 67. So. 81. gd. 27. 98. 100. *04. 
110.124.134.137.13 1.147.149.183.183.219. 
220. 238, 373. 

Macario 338. patriarca di Antiochia 34» 
Muffii . Scipione fcrittore 34. 

Madeperto 183. 

Mammario abate di S.Dionifio di Parigi 174. 
Mai nardi . fcrittore 171. 

Mainardo 373. 

Mainfiredo 217- 

Majolo abate di ClugnI 146. 

Majone 203. vefeovo 93. prete > monaco , e 
decano di Farla 241. 

Mahbranea . Paolo 329. 37 d. 

Malagalia . Giordano notajo , e correttore 
3 + 7 - . 

Milago i 314. 

Malepaflia. Vedi Gregorio. 

AUllto . Pietro fcrittore 46. 

SUI- 
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Malpigli . N. notajo 58. Pietro dativo 337. 
Mancino »i. 

Manigoldo di Adalberto 1 14. 

Mattinerò . Lorenzo Icrittore jt. 

Mar.fi . Domenico arcivescovo di Lucca 64. 

69. 74- 84. 102. 118. Mi. 146. ljj. 444. 
Mara ldo 244. 2 27 . 

Marata J17. 

Marcellino 23. 

Marcello padre di S.Gregorio II. papa ra<. 
Marco Antonio 166. 

Mardone 4415, protoferi niar io 1 io. 418.42 1. 
Marenda monaca di S.Ciriaco 29 j. 

Morgan/ . Giovanni 442. 

Margarini. D.Cornelio Cafincfe 66. 109.144. 
Margarita priora di S. Ciriaco i&S. 

Varia 300. badefla di S. Ciriaco ££, 87. idi. 
300. 402 . 419 - 322. 323. 472. 474- mona- 
ca di S. Agnefe 414. monaca di S. Ciriaco 
401. 302. 419. moglie di Gregorio fuperi- 
fta 56. del prete Bicio Si. 428. Rogata 
1 io, ara, illuftnUima i99.onefta 479.280. 
di Pietro 37S.fuoceta di Pietro detto Atto. 
325 » 

Mariniano arcivefcovo di Ravenna 181. 
Marino ififi. II. papa 74 - loo. * 49 - «98- vef- 
eovo di Cittì di Camello 1 1 4. vefeovo d i 
Poli marzo bibliotecario 101. vefeovo di 
Sutri 144. vefeovo arcatio 113. diacono di 
Coftantinopoli lié. fratello di Crefcenao 
prefetto 244. 246 . 249 - 240. 248.249.242. 
di Leone , notajo 208. di Giaa aio. 
Marificlla . Simone 33 6. 

Maroaa 100. 210. detta Adria 119. 214- di 

A mone aio. 

Marta monaca di S.Ciriaco 302. 

Marlene . Edmondo Benedettino 77. 102. 

L 35 - 32 I. 

Martinelli . Eioravante 46. 74 . 82, 143. *48. 

i<7. 214- 220. aa 7 . 248. 223 .- 3 Ut 
Martino 1È0. 2! 1, L Tanto papa 43. 34. IV. 
papa 432. 341. 4d7- vefeovo ed abate di 
Subiaco 119. 214. canonico di S. Niccolò 
alla Colonna Trajana 373. de Amicati 
Aratore pontiftzio 248. 

Maru ciò vefeovo di Sutri 44 d- 
Ma rullano nobile 287. 

Mattonaio imperadore 120. 

Maflìmiano 146. vefeovo di Siracuft 18.1. 
Maflolo nipote del card. Bentivenga 444. di 
■ Giovanni, e di Ugolino pronipoti dello 
Beffo 449- , . 

Maflimo 136. vefeovo di Aquileja 36. vago 

7 - 1 « 3 - . 

Mattalo primiero 33. 23. 

Mattagliene. Pietro avvocato 408 . 323. _ 

Mattea di Paolo di Giovanni Pazzi mogi» 
di Matteo di Bartolommeo di Crefcenao 

jja. 


Matteftedo avvocato 22*. 

Mallei . Alefllndro arcivefcovo di Ferrara 

2CL 

Matteo abate di S. Andrea in Flumine ìar. 
342- 454. diacono di S. Maria in Vialata 
407. guardiano di S. Silveftro dell' Ordi- 
nale’ Minori 442. fcriniario 268. di Bar- 
tolommeo diCrefcenzo 3 4 a. Rogò 447. 
Matrona 9. lo. 

Maurizio Tanto martire ìfi. imperadore 24. 
144. cartolario 44 - 

Mauro arcivefcovo di Ravenna 43 - vefeovo 
di Cefena 3 5 . di Nepi <8. 

Mela de. Giovanni cardinale 81. 
Melchifedec fcriniario 6g. ma. protoferinia- 

ria 149. 

Melenda 105. aS 4 . 

Melezio vefeovo di Antiochia 4. arcivefcovo 
di Sebafte , e poi patriarca di Antiochia 
115. 

Melina monaca di S. Agnefe 414. 

Mellini . Giovanni 249. 4 7 j- 
Mellito Tanto vefeovo di Londra, e poi arci- 
vefcovo di Cantorberl 180. 

Mena fecondicero 90. 

Menco di Spello vefeovo di Sutri 4 56. 

Merco arciprete 15 3. 

Mercurio maeftro de’ militi 93. 

Merenda monaca di S.Ciriaco 301. 
Merenziana badeflà di S. Agnefe 313. 316. 

monaca di S.Ciriaco 446. 

Merulo fauto monaco di S. Gregorio nel Ce- 
lio 181. 

Metodio patriarca di Coftantinopoli 116. 
Mezio Leto confole 167. 

Miccina badefla di S.Salvadore a due Aman- 
ti 374 - 

Michele prete 02. 

Milititi de . Pietro notajo 167. vedi de Ca- 
vai ieri . 

Milone SS. maeftro , cioè prelato della Ro- 
mana curia 344. 455. di Giovanni Capar - 
ronie 124. 

Mondo 212. 

Moretti . Pietro canonico di S.Maria in Tu- 
ftevere fcrittore 188. 272. 

Morico vefeovo di Sutri 445 - 34 <. 

Morino notajo 209. 

Muratori. Lodovico fcrittore 21.24.24.44.60. 
g1.64.66. 25. 7 g. So. sa, ?ÌT 100. 104. 107 - 
109 - in. I2C. 121. 130. 112. 134 r > 39 - 148- 
146. 164.174- 182. 184.193- tl». zia. 344 . 
246- 267. 

N 

-ZV órdini . Famizno fcrittore 92. 373.374. 

Stefano cardinale di Milano 461. 

N arfete prefetto d’ Italia 33. 

Na- 
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Natale tot, vefcovo di Saloni 19. 
trini. Felice abate di S.AIeflio fcrittore 81. 
Sa. So. lol. Hi. Ut. 

Nerone imperadore 136. 320. 330. 346. 347. 

Niccolò tn.Lpapa «2. 63» «g. uo, 123-133. 
H4. 14J. Il.papa. io4- ni. 281. 283. 284. 
aSj.aS£.a92- 34 7 -III. papa 107.V. pa- 
sti» 337. 34 1 ' J+S- 5*» 7 - VI- papa 847- vef- 
eovo Tufcolano 3??-33<- di Anagni gj. 
di Cività Caftellana jjs. vefcovo ed abate 
di S.Erafrno J7. S2 » l 82» tSj. abate di 
Grottaferrata loz. idi. tip, ju. abate di 
S. Praflède 303. prete 82= prete di S.Agata 
alla Snbura 333. rettore di S. Salvadore 
de Gallia 248. di Giovanni di Buono che- 
rico di S. Maria in Traftevere 320. diaco- 
no di Grottafàrrata 310. diacono , e mona, 
co 203. primicero 66. 74- Ot- 165. 199- di 
Berizone , fenatore 308. di Filippo (èna- 
tore 308. confole , e duca 156. di Filippo 
fcriniario 332. fcriniario 115. 298.304. 
dairOndalftiriniario 327, di Pietrosi 
Dono, fcriniario 327. notajo Od, di Al- 
berto 32<. di Andreotto 317. di Antonio 
32g, di Beneincafa 311. di Berarduccio 
314. di Biancofiore 326. di Coftanzo 317. 
di Demetrio , nipote di Anaftafio IV. pa- 
pe 31 i»di Giovanni di Buono da S. Marco 
i07.3ti.di Giovanni Granelli 318. di Gio- 
vanni di Niccolò Uh di Nonvoglii 313. 
di Pietro de Com. 3*5; di p *‘«™ di Errigo 
160. d i R uftico 308. 

Nicets vefcovo di Selva Candida 92. 

Nicomede prete di Grottaferrata ito. 

Ninfa finta 364- 

Nitrone jat-Rapicera zSi.fartore 180. 

Noccenzia 327. 

Jf trarrlo di . Guglielmo 164. 

Nonvogliajji. 

Notchero 59. 

O 

Ofiicìone di Callido 138. di Caradonna 
312. di Pietro di Leone 86. 106. 294. 290. 
311. 

Oddolina 193. 326. 

Oddone 183. 320. ftcondicero 88. 107. 124. 
303. conte 248. fcriniario 3 1 9. di Bovone 
1 32. di Falcone 304. dell’ libi a 337. di 
totario 324. di Monticelli jjr- 872. di 
Bollico 299. di Sergio 321. Spina 309. da- 
tivo di Giovanni di Landone 331. 

Odelrico di Onerarne di Rieti 26. aoo. » 

Odelrio 217- 

Odemondo abate di S. Cofmo, e Damiano 
in Mica Aurea 104. 150. 101. 292. 

Oderifclo 320. conte 54. conte di Rinaldo 
conte de Mari! 216. di Pietro de Odcrico 
jao. 


40I 

OJlione abate di Clugnl 276. monaco di 
S.Medardo 96. 

Ognifanti di Buonapace , notajo 3J1. 

Olfredo rè d’Ingèiiltcrra toa. 

Oiibrio confole 109. no. 

Oìftcnio . Luca fcrittore 4. 4. 91. 

Onelta madre di 5. Gregorio II. papa 124. 

Onorio II. papa 307. III. papa 182. IV. pa- 
pa 182. aò4. 346. imperadore 296. arci- 
vefcovo di Cantorberi 181- 

Oportuno abate di S.Leucio 44. 

Orefina monaca di S.Ciriaco 168. 

Orlando 242. di Giovanni di Graaiaao > no- 
tajo 38. 

Ormifda papa 19. a*. 23. 37. 

Orrigo di Cencio di Gunzone 371. 

Orfi 210. 

Or//*/ . Celerino III. papa 133. Giordano 
cardinale 8 j» 344. Famiglia 223. 

Orio 217. primicero Ilo. 232. prete 209,266. 
prete . di Malepaflìa Sfl» 229. prete , e 
monaco 246. notajo 264. di Domenico 
209. Piroio 122. 241. 342. 

Orzilo dativo 370. 

Ottavianefca . Famiglia 216. 

Ottaviano cardinale de’ SS. Sergio, e Bacco 
3 36. conte 234.236. di Oddone conte 248. 
fcriniario i&LCazzulo 123. 289. agmdl 
Crefcenzo 317. di Giovanni de Araldo 
prete 280. di Giovanni di Oddone 104. di 
Giovanni diTaraldo 29 \. 

Otteramo 183. di Guinigi 2Qx»di Liuza 76. 
204. di Lupo zoi. di Rieti 220. 

Ottiperto 183. 

Ottolino 303. 

Ottone L imperadore ifl.63. il, 96.104.110. 
tao. 131. 144. 144. i 4 g. 163. i72. aio. 
aia. 227. 233. 376. III, imperadore So» 
H9. 120. 219. 2i3. 231. vefcovo di Palla- 


via 60. come 227.234.236. 
3»7- di Bobone 319. di Lol 


6. fcriniario 313. 
tario 161. 


P 

P Aganello 351. 

Pagi . Francefco fcrittore 42. 97. 148. 164. 

FI. Palar. 137. 

Palmiero vettore di S. Lorenzo a Lubre 167: 
Palombo»3 32.245. abate di S.Erafrno 94-179. 
Patte irò lo . Ottavio fcrittore 89. 220. 

Fi. Panckario 138. 

Pancrazio fanto martire 342- 
Pandolfo 311. giudice, rettore de giudici 
3Q3.Pifauo 247. di Piero di Crefcenzo 332. 
Pandolfuccio di Riballo 344, 

Panecaldo 281 
Panfili . Famiglia 373. 

Pantaleone 309. 312. 

ttt Pai:. 


r 
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Panvinìo . Onofris fcrittore 8 , iy 16. iaj. 

133 - i&l ilh 

Paoiaccio di Paolo d’Arcoli notajo 47.. 

Paolino Tanto ve [covo di J ore h 181. 

Paolo 800. 340. Tanto aportolo delle Genti 8. 
9. 840. I. Tanto papa 8- 10. 19. 48-89- <8. 
04. 108 * 117 . 144 . 146- 1 $7. 1 48. aao.iai. 
348. II. papa <i.III. papa 360. arci vefco- 
vo di Candia 37^ prete gj. diacono 8 <.44. 
di Angelutzo di Civili Cartellarla mona- 
co di S. Paolo, e paroco di S. Snlvadore 
del Primicero 344. 86 4. primicero 84. fe- 
condicero jS. bibliotecario 31}. curlode 
de’ libri • ». giudice dativo uai. aia. 
180. 331, 318. 813- di Gregorio , di Paren. 
zo dativo 314. Tcriniario 171. 094. 311. 
313. 319. 374. Atiarta cubiculario e Pupe- 
ritta Jo. jt, 56. ta8. 119. di Bartolommeo 
346. BernrieJenTe 376. di BoniTaaio di 
Giovanni di Empone 394, Capali 309. di 
ConToIino 338. di Franco Piiiuto avo, di 
Gaderico 301. di Giovanni 371. di Gio- 
vanni di Pano 333. di GiTo 313. di Sirino 
394. di Pietro di Bobon» 330. di Romano 
376. di Rollò 337. 3 S 7. 

Paulone illuftrimmo , 0 nobili Hi moaiL no- 
bile 133. 

Paoluccio di Giovanni 10 6. di Giovanni di 
Rinieri de Paulo 397. 

Fata ic . Arrigo, Cencio,Giovanni de Guido 
Pietro , Romano , Tederada , Romana di 
Cencio 134. Giovanni Capocie del fignor 
Pietro di Giovanni di Cintio 346, 

Fa parelio nipote del cardinale Bentirenga 


Paparone 338. 

Paparini . Giovanni cardinale di S.Lorenzo 
in Damafo 310. Paolo canonico di S. Pie- 
tro 38. Stefano primicaro 346. giudice 


340. 

Paptfoochio . Daniele fcrittore aie 
Paracafcio 387. 

Pardo egumeno di S. Saba 148. diacono 41. 
Parenzio 333. 3 «4- 37i. fuddiacono dei fa- 
ero palagio 338. fanatore 308. 

Fatla/ort . Giovanni diSczze, notajo 35». 
PaTcalio vefeovodi Campagna 39. 

Pafquale 43. 45. Lpàpa 63. 164. 164. aaz. 
II. papa 167. 347. 394. 394.397. 998. 3 o<. 
364. 365. prlmlSero 36. manfionario di 
S Pietro 103. 196. 197. notajo 34. 
Pallabruna di Pindolfo moglie di Pietro da 
Crefcenao 333.- 

Pt/fionei . Domenico cardinale 181. 

Partivo 43- 44-H- 
Paterioìantofecondicero gì. 

Paulello di Egidio nipote del cardinale 
Bentivenga 344. 


Pazzo 333. 

Pecvrari . Giulio li gnor e 339. 

Pelagio LL papa 144. cardinale di S. Cecilia 

Pellegrino Tcriniario di Tivoli 373. di Sonit* 
to 197. 

Felli , Giufcppe fcrittore 33. 

Pennoni) . Gabriele Tcrittore 360. 

Peregrinotto 344. 

Perinao da S. Euttachio 348. 

Peronella 167. 

Perpetua monaca di S. Ciriaco joa. 

Perfeta monaca di S. Ciriaco 168. 

Pefanzia monaca di S. Ciriaco 394. 301. 303. 

Petracclone 316- 

Petri onetta donna 197. 

Petronia onetta donna 193. 

Petruccio di Pietro ju. 

Pialla . Carlo fcrittore Bartolommeo 380. 

Picttlmini . Monf. Francefco Maria arci- 
vefeovo di Pirgi 3 38. 

Pierlecni . Pietro di Obicione confole 311. 

Pietro 184. aia. 347. a 46. 309. 3U. 333. 
3 37. 351. principe degli Apoftoli L.31. 
Illirico cardinale t8o.cardinalc di S. Mar- 
cello 3 3<. patriarca di Alelfandria 157. 
vefeovo di Cititi Cartellina 346. 331. vef- 
eovo di Otranto <4. vefeovo di Porto 304. 
vefeovo di S.Rufini 81, 110. 160. vefeovo 
di Selva Candida ' . vefeovo di Sini gagJia 
113. vefeovo e cancelliere 7. Tanto abate 
di Cantorberì 181. abate di S. Elia 344. 
344, 346. abate di S. Maria in Monaftert» 
I38.de Bono fuddiacono , e poi Cardinale 
331. prete vicario di Adriano papa 34. 
prepoh to di S. Paolo 109. preposto di Far- 
184.198. arciprete di S.Euftachio 131.134. 
340, 341. arciprete di S. Maria in Compi- 
tano 338. arciprete di S. Maria inTrarte- 
vere 190. arciprete di S. Maria in Vialata 
87.307. priore di S.Maria Nuova 48. prio* 
re di S. I pollilo 346. rettore di STSalta- 
dore de Gallia 348. rettore , e canonico di 
S.Salvatore diCamiliano 376. di Angelo 
canonico di Sutri 344. di Gerardo cano- 
nico di Sutri 3 4 4- prete di S. Giovanni 
avanti porta Latina 383. prete canonica 
di S.Maria in Traftevere 330. prete di 
S.Euftachio aao, 334. prete di Porto 36 3. 
prete , e monaco 393. di Meleto monaco 
del facro Speco 57. prete ali. di Stefano 
prete -So. della Madre di Dio Carmelita- 
no (calzo 360. fuddiacono 97, primicero 
79- 87. 133. 140. 161. 3i8. 318. 333. 377- 
fecondicelo 87. 307. a reirio 116. 144,163. 
faccellario 1 31. protoferiniario 141. 149. 
Z4Q. 393. primicero de’ difenfori 104. 144. 
ito. 388, 370. 373. diacono » cancelliere, 

ebi- 
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e bibliotecario 7.84.149. fupenfta 96. pre- 
ietto di Forni 114. 307- 1 1 1 . d uca~tti Ra- 
venna ìjLìid* Arrigo, fenatore 308. di 
Bafiblino , fenato™ 308. di Paolo Capati, 
fenatore, configliele 309- Piangefpalula, 
fenatore 308. Rabie , fenatore 308. di Ro- 
mano di Spera indio , fenatore 308. di Ce- 
fi rio , confi gliere 308. confole 198. con» 
fole, e duca 198. Sarraceno fenefcalco 
lai. di Mardone camarlingo de’ giudici 
efiRòma 346. di Rieti decano 201.206. 
giudice 140. 149. 368. 32$- Bianco giudi- 
ce 373. Dativo lai- ufi- 334. 336. 3«o. 
143. 343. 338. dativo > e notajo 339. no- 
bile , e dativo 339. di Giovanni di Ada- 
inoavvocato 314, di Niccolò di Berarduc- 
ciò avvocato 314. (briniamo 131. 245.331. 
354. 256-303731 Antonino fcriniario 339. 
330. di Arrigo • fcriniario 326. notaio 67. 
tu. 90 . ioj. 201. 379 - di Adenolfo 203, 
Adulterino 328. A leandri no i 4 i. di~A^ 
rigo 169.340.den0 Atto 37 4. di Bartolom* 
meo di Crefcenao 331. di Benone 376. di 
Berardo de Caaulo 305. di Bobone 330. di 
Bonifacio 398. Ceco 397. di Cencio 304. 
di Cencio di Arrigo 311. 316 . di Cencio 
de Guitta»! 303. di Cintio 346. de Com. 
328. di Crefcenao de Caballo 3 32. di De- 
metrio 308. di Diotifalvi 302. di Dono 
327 di Dulciaa 167. 180. diFUippo 330. 
di Francone da Traltevere 337. di Fulu- 
mano 332. detto Greco 384. di Guidato 
351.de Imperato 248. de Judice SS. di 
Ledo 330. di Leone 106. 394. 296. 34idi 
Leone Cice 376. Lucio 169. di Malabran- 
ca 339. Mail Felle 337-di Maria aoa.Mar- 
rone 319/WiUulo 308. del fignor Monta- 
naro dT&r vieto gentiluomo del cardinale 
Jacopo Colonna 351. di Niccolò 313. di 
Niccolò di Nonvoglia 311. di Oderifcio 
320. di Pandolfo , nipote di Anaftafio IV. 
papa 311. di Paolo 313. di Paolo Rubei 
347. 367. di Piparoue 328. de Polla 304, 
dì Bainone 312. di Rinaldo 33X. di Rime- 
ri 224. ufi- nobile di Raniero di Duran- 
te iSt di Roberto di Rimini 376. di Ro- 
mano 280. 38x.de R06 267. 19S.de Ru- 
bro 309. Rogò di Romano di Rinieri 327. 
Rullò 248. Sarraceno 303, di Saitòne , di 
Francone , di Durante 87. 307 . Septerup- 
pe 164. magnifico detto Sordo 344- Sorice 
323. di Stefano 347. di Stefano de Turino 
ì6q. Tofcanefc 343. de Trilla 181. Vene- 
rabile 366. 

Pietro Paolo Rubei Sfi, 133 . 124. 

Piccono 183. 

Pilone curriatore 374. 

Pthfi . Tommafo canonico di Sutri 


Pioli, papa Zi 16- IV. papa Ufi. 137. 343. 
PIO SESTO PONTEFICE MASSIMO fe- 
licemente regnante 137. 180. 217. 361. 
Pio di Carpi . Ridolfo cardinale 137. 

Pipcrit . Pietro giudice , e fcriniario 333. 
Pippiao 320. Rè de Franchi io. i£. 35. 40. 
43 . 44 - 46 - do. fi 4 . ZZ. SL 94 . 103 . 1 X 7430 . 
1 55. 146. 358. vefterario 71. 99. 

Placido finto monaco 134. fcriniario 194. 
Plenario . Giovanni fcriniario 340, 

Plinio 1 33. 

Poli . Conte Giovanni proeonfole 338. 

Polla 343. 256. monaca di S.Ciriaco 3?4. 
Pollubronio prete ed axionario toc. 

Pompeo 133. 

Ponzo di Prandone 226. 

Popone patriarca di Acfuileja 35. 84. no. 
Porcari . Jacopo giudice 30). Stefano di 
Giuliano . Siinone 336. 

Porforo primicaro de’ monetar; 9. 

Pojcr . Frantela, notajo . Giovanni 331. 
Pofleflùre arcivefcovo 129. 

Fotone abate di S. Vincenzo del Volturno ij. 

abate di Vicenaa 139/ 

P022Ì0 344. 

Prafina 319. 

Prandolo 139. vefterario 118. 

Prandone 316. 

Preaia badella di S. Salvadore a due Amanti 

i li- 

Pr trarr de . Giovanni abate di S. Paolo , poi 
cardinale 344. 365. 

Probato iM. di' Rieti 183. 

Probo abate di S. Andrea nel Cello gt. cura- 
tore dell’Oipedale di Geruià lemme i8r. 
Procacio 338. 

Procenq di. Ir. Siinone deli’ ordine de’ mi* 
nori 341. 

Prudano poeta 108- 
Pucio di . Francefco 248. 

PuJenaiana monaca di S.Ciriaco 301, 319. 


Qi 


Vadrellitde. Giovanni canonico di Su- 

tri 355. 


Quintiliano . Fr. Giovanni ptiore di Lubre 

168. 

Qjiirino fuddiacono 64. 

Qjiirino fuperifta 96. 


R 

I^Achiperto longobardo 4J. 

Radoaldo vefeovo di Porto 54. 95. 

Ra gembaldo abate di Far6 119. 

Raimondo conte di Ttloft 333. 
lUinone 312. 

Ra. 
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Renaccio SJUi Giovanni Caparronis 114, 

Baptal Jo a 17. 

Reginone Prumienlè fcrittore fi. 141. 

Remcdiofcabino io?, 208. 

Remigio 3 17. arcivefcovo di Roano io. 

Remoritto di Giovanni 274. 276 . 

Renato di Angiò rè 364. 

Refpetto FI. 1 ì’i- diacono ig. 

Beverenaio arcivefcovo di Archifenice, e poi 
diTiro 11 5. 

Rnyonieo . Giambattifta cardinale di S.Nic- 
coli> inGarcere 176. 

Riccardo 048. di Riccarduccio canonico di 
S.Giorgio nel Velabro 419. 

J lidi. Niccolò di Giovanni 348. 

Rinaldo 42 j. 447. prete di S. Maria in Via- 

✓ late 407. conte 44- conte de* Marfi 226. 
sii Aquino i^aTai Donodeo S7. 307. di 
Gerardo 407- 

Binalduccio di Peregrinotto 445. 

Riniero lCll . 216. aaS . 249. 181. 477. 474. 
nobile iaa. ail->. ofped aliere di S. Trento 
di Lubre 167. dell’abate dell’ Aventi- 
no 276. di Arduino 444. di Arno prete 
174. 789-790. primiceri de’ difenfori 477. 
474, de Corte 471. di Durante nobile 787. 
fcriniario 471. di Falcone , fcriniario 404. 
di Giovanni Bove 748, di Giovanni di 
ferro 16 4 di Giovanni di Rtniero 7Av. 
417. di Giovanni di Riniero patrono del- 
la Scuola de’fandalarj 198. 7y9- ci i Gio- 
vanni vefcovo 74S. di Guidone in, di 
Guidone di Ardimanno 78 i.di Paolo lod. 
797. Pellicciaio 1 6 7 ■ d i Rieti 774. di Ri- 
mini 0 476. di Teodoro 799. 

Robert 107. 707. cardinale di S. Eufèbio 
40 4. diacono, ed oblaxionario 1 ia. 212. 
374. monaco di S. Remigio 27. primicero 
de’ difenfori iod. idi. 409. 417. 418. 419. 
477. 474. 474. fcriniario 747. del Giudice 
3 J 3 * 

Boccio cherico 747. 

- Roda moglie di Leone di S. Eufemia 468. 

Rodolfo 347. 748. 787. 474. confole 194. di 
Bucco t$$. di Ermengofo 104. 

Bodoino prcvodo di S. Mcdardo 96. di Atto, 
ne ai8. 

Rcflreja 407. 

Roffredo di Pii di Monte 478. di Roffreda 
404. di Roffredo 404. 

Rogerio di Schiario , confole 404. fcriniario 
799. 401. 

Rogalone di Trevi 419. 

Rogata monaca di S. Ciriaco 401. 403. 

R0110 41J. 331. 432. nobile 787. di Vialata 
348. 

Rolando 244. di Guarnolfo 144, 

Romanclto da S. Angelo 300. 


Romano 1C6. aio. aSfl. 32C. 441, 47 s. papa 
74.177, 191. 197. cardinale di S. Maria in 
Portico 404. cardinale di S. Praffede 404. 
arciprete di S. Niccolò alla Colonna Tra- 
jana 473. arciprete de* SS. *-erftio , e Bac- 
co 144. prete canonico di S.Maria i n Tra- 
ftevere 420. prete 428. mantiene rio 57. 
manfionario della bafiiica C dtantiniana 
313. cherico di S.Maria in Vialata 407. 
economo di S. Maria in Manaftero 3 1 4. 
416. confole , e d uca 19S. di Rudico , fe- 
natore configgere 409. di Pietro Milluio , 
fenatore 408. giudice 277. avvocato 408. 
fcriniario 8o. 246, 247. 742. 244. 280, di 
Apafiano 2x3. di Ardirla 203. di Cartolo 
448. Cerrocano 794. di Gerardo aSx. di 
Giovanni de Dada 471. di Giovanni di 
Niccolò 346. di Mancino 3 a 7. di Petingaro 
394, di Pietro Marrone 319. di Pietro di 
Romano 281. di Rimeri 327. di Seguino 
4<i. di Sperandio 408, di Storio 797. 

Romannccio Fellutria 32 6. di Gotterai- 
mo 424. Guaftaferro 312. Pratarolo 426. 
di Romano 431. di Romano de Storio 
297. . 

Romualdo Cinto fondatore de’ monaci Ca- 
maldolefi 124. 

Rofa 298. nobile 104. oneda donna 1M, mo- 
glie di Sergio, 104. di Teofilatto acolito 

20J. . 

Roj'a de . Giovanni di Paolo 476. 

Rolji . Cintio di Oddone canonico di S. Pie- 
tro 170. 339. 

Rodò 424. dativo 418. 

Rotado vefcovo d i SoifTòns 68. 

Rotdigango vefcovo 40. 

Rotecario conte do. 

Rovere ditta. Giuliano cardinale, vefcovo 
d’ Odia 361. Leonardo prefetto di Roma 

359- 

Rotto 40 1. 302. 

Rub:iidèTC\n\io di Oddone canonico di 
S. Pietro 170. 349. 

Ruben de . Pietro 373. dativo 318. 

Rubia de . Romano fcriniario 82. 

Rufino 37^ 337. d’ Aquileja fcrittore 4. 

Rufo vefcovodT TefTalonica 4. j. fcrittore 
cioè Sedo Rufo ii 197. 

Rudicio confole 109. 

Ruftico 199. 309. diacono li. di Niccolò di 
RudicòTfenatore 308. di donni Dultiia, 
negoziante SU, 299- 

$ 

SAbina monaca di S.Bibiana di Roma £7. 

Sabiniano papa 1 <4. Flavio 138. 

Sabino vefcovo di Gallipoli x8i. 

Sa. 
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Sajulo diaceno > e vicedomino 39. 113. 

Salomone 515. 

' Salitati . Anton Maria cardinale 373- 

Sanguigni .Sanguigno . Riccardo 170. 

Santacroce . Domnica di Giovanni moglie 
di Gregorio di Crefcenzo del Cavallo 
marmoreo 332. 

Sarra lidia . Pietro Paolo canonico di S.Ma- 
ria in TraRevere 36 3. 

Sarraceni . Pietro 1 1 3. 

Sarraceno 281, aS S. 

Sarto 107- 

Sarti. D. Mauro abate di S. Gregorio nel 
Clivo di Scauro iKo. 292. 

■SatTòne 3 37. primicero 8S.ian6o.fecondice - 
ro 175. 12a.l49.a86.di Francone di Duran- 
te io7.di Set-alt ia no 3 10. di Sjffbne gi udice 
ed avvocato 337. di Teodora 12 3.289.290. 

1’. Sa treno Primo ad 7. 

Saturnino 303- 3<4- 

Snelli . Cencio camarlingo iSa. Jacopo 
cardinale , poi Onorio HI. papa 26 j. Lu - 
ca . Pandoliò aSj. Famiglia aa t. 

Savina monaca di S7Ciriaco 168. 

Savino Boccalupo 294. 

Scantbj . Antonio di Lorenzo di Stefanelk) , 
notajo 238- 339. 

ScannacavaUo . Jacopo 3<S. 

Scannai . Giovati Federico fcrittore iris. 

Schiacci de . Egidio canonico di S. Maria in 
Traltevcrc 3< 3. 

Schiara ■ P. Fr. Pio Tommafo dell’ Ordine 
de' Predicatori , Segretario dell’ Indice 

Scipione 1 33. 

Scotta monaca di S.Ciriaco 302. 319. 

Scolaftica monaca di S.Ciriaco i&S. 301,302, 

Sniaiario dello . Giovanni avvocato ;og. 
Pietro di Romano SS- 123. Romano 313. 

Sebafliano 320. Canto martire Ut. 364. dia- 
cono a8. di Gualdrada , fenatore 300. 

Seguine 351. 

Sendebaldo at6. 

Senecione prete j. 

Septeruppe . Pietro aSj. 

Sergio gu 103. 194. 210. 251. 308. 321. Tanto 
papa 1.34.368. Il.papa.i39. 193. 111. papa 
74. 1 17. no. IV. papa 934- 238. 241. ve(i 
covo di Nepi 1 oc. abate 1 1 3, primicero 
27. 6 'j. 73- 98. 130- 194. fecondicero 46. 
5p. 94. 128. faccellario 127. protofcrinìaT 
no 148, primicero de’difenfori 138. 1 39, 
nomenclatore 185. ordinatore uj- biblio- 
tecario 64. magiftriano 34. maeftro de' 
militi 72_.99.duca 143. confole , e duca 
4 96. nobile 131, 204. 203. fcriniario 4-42- 
64. 73. 92. 133- <39. «83. 192. 260. US 6 . 
fratello di Alberico tiranno di Roma 117. 
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di Eufemia 65. di TraRevere a Jo. 

Sette moglie di Giov. primicero 81 ■ 243.24 7. 
L. Settimio Severo Pertinace 261. 

Severa 276. 

Severino liL papa 32.44. 

Seulando 210. 

Sibilla SS- di Balduino 123. 

Siccone 114. 239. primicero 84, di Anafiafio 
247. d’Ingebaldo illultre 233. 236. 237. di 
Siccone 298. 

Sigahardo abate di Fulda 171. 

Sigeberto Gemblscenfe fcrittore 9T. 

5igefredo caftaldo 183. 

Sigizone prete.di S. EuRachio 2 33. 

Signore di Landolfo ifio. 273. 

Signorile 320, avvocato 304. cauiìdico 302. 
Signorile . Oddone . Pietro 3 32. 

Stgonio . Carlo fcrittore 33, 

Siila 124. 

SilveRro 326. Tanto papa L 2- 40. 196. 374. 
II. papa £0, 120. 1 31. 228. 229. 332, 370. 
abate di S.Gregorio nel Celio 82. con Iole , 
educa 196. LaniRa 283. 

Silvia (anta madre di S. Gregorio Magno 181. 
Simeone primicero della fcuola de’ cantori 
20. precettore dell’ofpedaJe di S.. Lorenzo 
a Obre 336. 378. 372. 

Simmaco papa 97. 

Simmco di Angelo 169. 

Simone fratello del cardinale Bentivenga 

ili 

Simplicio Tanto papa i]S. i3r . 

SinibalJo arciprete di S. Maria in Aquiro 
Oj 63 u arciprete di S. Ma ria del fecondicero 

J 3 e 

Sintaro di Liuti M- 205. 

Sinteramo 183. 

Sirino 293. 

Stentando . Jacopo fcrittore 2 1- 
Sifinnio nomenclatore 22. 1132. 

Siilo III. fanto papa 293. IV. papa 141. ar- 
cidiacono ioS. 

Sofia monaca di S.Ciriaco 302. 

Sofronio notajo 17-67. 

Soldani . Abate, e fcrittore Vallombrofàno 

31L. 

Spampino de . Giovanni 240. Giovanni . Ge- 
rardo , ed Azone figliuoli di Pietro 236. 
Rinieri 281. 

Speranti io 308. 

Spoietino.333. 

Spranco 303. 

Stallone . Niccolò 346. 

Stazio 183. rSl3- 

$ lc&nia »65;*9 3-aio.j5i.di Bern;ger io 160. 

ài Pietro di Crefcenzo 3 $2.dinco~ 
5arj5.i^redot« 66 . 76. vedova df 
Adriano arcario 198. Demetrio* no* 
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biliflìma vedova di Adriano ircario 44, 
vedova di Giorgio arcario io*. Lia. ifio. 

a86. 

Stefano 120. aio. 2S7. W» 11 ^ 

3 347» 370. j72. faoto protornartire 

o-ì. 364. JL papa ìfflS, II. papa 40. 41. 

<9. 91. 1 17. 234- «S 8 - !“• P*P a il 

ot li 12: 50. Sa. 43- il- IV. pap» 24: 

16}- 124: J7i. V- P a P a 21; !°1: ,l6 ‘ 
papa Z4.1IS: VII. papa 74: Zi >»«•«• 
na oa 1*1. 1*9.27?. cardinale di S.Cealia, 
poi Stefano III. papa 44. vefcovo di Don 
36. vefcovo di Nepi , e arcarlo ili-a i 6. 
vefcovo di Todi 170. abate di S. Silveftro 
in Capite 83. priore di S.Erafmo jS. prete 

ao.4o;a8o.prete, e monaco* prevofto aoa. 
207. aog- primicero a*. 2«: 29. »»?. 
fecondicero 44, 7«.7». SSL' trOtlff^ «1 1- 
. 117. faccellario lS. S«_. a» 8 - Ì 23 i pcoto- 

fcriniario P[ lm “ 

cero de’difenfori 4£ IS 8 -! »b h °™ acUt0 - 
re I73.di Giovanni, fupenfla ig.pS.carto- 
lario 4*.duca iS.diCencio di Stefano, con- 
figlierT^di Ciaarone , tenitore joS. d. 
Falcone, fenatore 308 .di Sttch.fio, fenato- 
re, e conlìgliere 109. pnorede candicatori 
H*.fcriniario n8. i9 a * aoS' 
aia. al*. a«9. nobile 101. della (ignora 
Aliaita io i7cTella Btccara atìi-di Campo 
Mario a*a. aai. 9*8. di S.Euftachio 242. 
348. di Ginvannl~39S7~cli Ingibaldo 243. 
^V. di Mirata H7- detto Mauro aio. di 
Ottaviano di Crefcenao }Ì7.d‘ Pano aM, 
di Pietro 3a7.de! fignor Pietro 12fcdi 
Pietro di Paparone 327. 3 28. di Rufino 
3 jT. detto Satro i97. di furino idg. 

S tei luto a8a. 

Storio 297. 

Stichifio 309. 

Severo pfeudovefcovo di Antiochia 90. 
Svetonio Tranquillo fcrittore 22. 

Svida fcrittore 8. 

Sulla Cariale confole a<7. 

Surgeniio ptimicero 20. aS. 


T 

T Aciperto 125. 

Talaffo abate di Renati j«. 

Telone manfionario 224. 

Tamburini . Fortunato cardinale ll«. 1J.7. 
Taflìlone 1*8. 

Taraldo 293. 

Taffiloneduca di Baviera 4*- 
Tauro finito martire 364. 

Tebaldo dativo di AdelbeTto avvocato 
aaS, di A lbetto di Antifredo aS8, di Otto- 
ne di Lotario t4l. 324. di Sciolino cauli* 


dico 338. di Traftevere «73- di Zore 949. 
Tedaldo 299. 

Tedelgario 3*9. di Rinaldo di Donodeo 87. 

307. 

Tedemario di Campone a*>. 

Teduiuo conte 216. 218. 

Tegauo «4. 

Teobaldo di Carbone 298. 

Teodaado ri de’ Langobardi 108. 

Teodato ìBa. primi erro 31. 52. con fole.» da* 
ca , e primicero si. 62, 

Teoderico rè de’ Goti 21. 

Teodicio duca di Spoleti 39. 43. 44. 46. 128. 
184. 

Teodino canonico di S. Mina deVepribut 
344. conte 2 a_. nobile 9 46. a<8. 

Teodoliti vefcovo di Orleane S9- 
Teodora mi a 180. vedova di Albino sreario 
ili. di Crefcenao del Cavallo moglie di 
Benedetto conte , madre di Giovanni 
XIII. papa 331. 

Teodorico 181. monaco di Andagio T7. 
Teodofio vefcovo Echinienfe 90. 

Teodora 123. aio. 180. ieo. ba delti di S. Ci* 
riaco 10S. ut. 123. ISO. i84. i3o. 31 4. 
370. 372. monaca di S. Ciriaco ia 4. 301. 
219. di Rollo , monaca di S. Ciriaco 301. 
302. di Buonfigliuolo,monaca di S. Ciria- 
co 302. di Albino arcario m, moglie di 
Bartolommeo di Crelcenzo 331. vedova di 
Crefcenio di Ottaviano ■ 22. 182, di Leo- 


ne arcario Lip. ai*. 

Teodoro at. 21S, 239- 999. L papa 40. II. 
papa 74. arcivefcovo di Apamea 1 e poi 
di Selimbria UJ. vefcovo 183. vefcovo , e 
vicedomino 35. 43. primicero 43. 145. no. 
menclatore 143. notajo regionario 4.97. 
patrizio 8. arcicancelliere 139; duca 64. 
maeftro de’ militi ji. 29. configliere 34. 
magnifico 143. fcriniario *4, notajo 7S-9 8 - 

Teodofio imperadore 294. 

Teofa nio faccellario 124, 

Teofilatto ioi. 281. 47i. arcidiacono 40. 
primicero 33. fecondicero SZ: faccellario 
49. 1 30. nomenclatore i4s. 183. acolito 
103. acolito priore della (cuoia della con- 
inone di S. Pietro noi; bibliotecario li, 
119, cancelliere 7.139. magnifico ai*.Na - 
poletano aio. di Palefttina 948. 

Tertullo patriaio I3S. 

Teubaldo 1*8. primicero 84. 

Teudemondo rabellione 172. 

Teudiperto 183. 

Teufredo caftaldo 330. 

Teutone 183. vefcovo. di Rieti 184. 

Teuao di Benedetto aa4, _ , 

Tiberio Coftantino imperadore 24- piimica* 
ro i7. 67. «S4. . 


Tiburtino di Arnone aio. di Leone aia. 

Tipofi. Sìfto fignore 440. 

Timi monaca di S. Ciriaco 40*. 

Tito imperadore 1 46. 34.8. 

Tod ino conte 248. 

Tolomeo Tafcolane jj. Lucchefe fcrittore 

6 }. 

Tomiano abate diScoaia 41. 

Totani afi . Melchiorre di Gianni aai. cardi- 
nale io. 

Tommafo giudice , e fcriniario 3 3 3, di Via, 
lata 414. 

T migio . Francefco Maria fcrittore 41. 51. 
117. 

Tofetto 440. 

Totone duca di Nepi 44. 44. 45. 48. 94. 

Tralègio 184. 

Trafmondo fecondfcero 94. 179. di Crefcen» 
ao de Beno 390. 

Triberga iog. 

T^riulijo . Antonio cardinale 461. 

Tunnone duca d'Iurea 138. 

Tuto difènfore 131 . 

V 

V Aano gran ciamberlano imperiale 47. 

Valdiperto prete 44. 43.46. 

Valentino 310. vefcovo di S. Rufina 49. tri- 
buno 8. di Campo Mario . 

Valvifìndula ji. 99. 

Ubaldo cardinale di S. Croce 143. cardinale 
di S. Pradède 107. lèi» 410. 

Uberto 179. giodice 336. a lo- giudice de' 
Langobardi 324. 345. dativo ed avvocato 
333. 341. 

(L Vedio Sabiniano *67. 

Vitelli. Ferdinando fcrittore 49.84. too.104. 
117.120. 149. 340. 348. 36 ju 2d3.420.444. 
3SS- 3S«. 3S7. 

Ugo arcivefcovo Tnronefe no. Vefcovo di 
Odia , e di Velletri 444. abate di Farla 
<4.78.80. 1 19. 1 21.320.32 3. 32S. 237. 338. 
342. 3|S. 341.246. 2 SO. 2<4- 3 S <■ 3<6. 
ma rchefc di Tofcana 239. 341. conte 63* 
Flaviaiieenfc 376. 


A °7 

Ugolino fratello del cardinale Bentivcngz 
34<- 

Uguccione Gentia , fenatore 408. di Pietro 
fenatore , e conigliere 4P9. 

Vida . Girolamo vefcovo ai Alba \ 6 o. 
Vigilio papa 30. si. 32. 39. 

Vipoh . Giovanni fcrittore 3 3.39.34.7 4.92. 
ni. 113. 125. 

Vilcario vefcovo di Nomento 40. 

Vincomale difènfore pr. Kt. 

Vinigifo duca di Spoleti 59. 

Virgilio poeta 137. 

Virobono vefcovo di T ufcana 66. 

Vifcardo 411. 

Vifconti . Ugolino 449. 

Vitaliano papa 47. 

Vitelli . Pietro dTNiccolò 446. 

Vittore fanto 120. antipapa 4. fcrittore a. 

ìao. Tununofo 34. 

Vitriaeo da . Jacopo fcrittore 46 [. 

Vitruvio architetto 195, 

Vittore 111. papa 430. 

Viviano 438. 

Viviano 428. 

Ulderico finto vefcovo di Augufta 110. 
Unfrcdo conte di Coira £4. 

Uomo notajo 144. 

Urbano II. papa 84. 84. III. papa 423. V.pa- 
pa 144. 444. 

Wadingo . Luca fcrittore 44t. 

Wall arcivefcovo di Meta d. 

Wilchario arcivefcovo nelle Gailie 47. 
Wiila moglie di Berengario 144. 
Windilgrada bidelli di Gandcrcfcbeim 118. 

Z 

Z Abennone di Grifone 206. 208. 

Zaccaria papa fanto 14. 33. 48. 49. 48. 36. 
32. 22. 136. 320. vefcovo 73. primicere 
74- maeftro del cenfo 184. protofpatari» 
43- fcriniario abate di S.Erafmo p6.iwtaj« 
63. 98. 

Zaxifra . Francefco fcrittore 34. 64. <9. 
Zenone imperadore 131. 

Zore 248. 249. 333. 
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S. Abbaclro 289. 

S. Abondio di Veziano i?6. 

S. Adalberto di Gnefna ato. 231. 

Ss. Adriano, e Lorenzo mona Itero 334. 

S. Adriano 14. 

S.Agata delia Suburra 332. 333. di Trafle- 
vere 333. monaRero 31. 

Agaunenre monaRero ila, 

S. Agnefc fuori le mura 31 3. 314. 

S. AgoRino 166- 

S. Melilo nell’ Aventino 81. gl, 82; tot. tat. 
i ti. aa8. 

S. AnaRafia 361. 

S. Anatolia in Sabina 367. di Ufijano 176. 

Andagiodi. MonaRero 77. 

& Andrea in Agone 348. nel Clivo di Scali* 
ro nel Monte Celio. Vedi S. Gregorio. Ad 
Crucem pretto il Vaticano n.di Mufìgna- 
no 348. in Flumine, o fia di Ponzano 
nel Soratte , monaRero a io. ali, 347. 3 ■jo. 
, 353 - 

0. Angelo diaconia 53. taa. 040. a <8. 263. 
362.279. 300. 339. di Monaiano 177. di 
Muteila 174. di Silignano i?6. di Vare- 
gio monaRero 129. priorato nella dioceli 
di Todi 346. 

— S. Antimo di Seniiano 177. di Serviliano 

176 . 

•’S'.Apollinare di Claffè monaRero tao. 

Ss.»pofioli bafilfca Sa, Sh 130. 303. 376. 

Arluco di . MonaRero 146. 

Armenefle delle . MonaRero di Roma 36. 

B - 

I^Adia Fiorentina > cioè S. Maria di Fi* 
renze monaRero a 30. 

S. Barbara de’ Libraj 3 31. di Tivoli tea. 

S. Bartoiommeo all’ itola r8a. adì. 

Bafilica CoRantiniana 313. 313. 3»;. vedi 
Laterano. Di Zaccaria 13. 

Belloloco monaRero tao. 

SJSenedetto di Pentoma monaRero 3 33.366. 
alle Terme Aleflàndrine Sa- 220. 233.331. 

S- Benigno di Fruttuaria badia 140. 

S. Biagio iu Camofecuto monaRero jS. Si. 


346- 367.alle Terme Alertàndrine 80.233. 
Sr. Bonifazio ed Aleffio nell’Aventino . Vedi 
S. Aleflìo . 


i3« CaliRrato di Cipiriano 176. 

S. Callido in TraRevere 95. 310. 

Cala major bafllica 34. - 
S. Catarina cappella iu S. Maria del Popolo 
3 SS. 363. 

S. Cecilia in TraRevere 3. 4 3. 917. 23S. 336. 
Cellanova 4J. 46. Vedi S.Sabi . 

Cellario maggiore nel Laterano 39.46. 

S. Cefareo 23. 

S. Cefìgio di CoRjano 176. 

Cilicia de . MonaRero di Roma 36. 

Ss. Ciriaco , e Niccolò di Vialata 82, 83. 
IO.t* 103. 107.122. 123. 147. i6n. 161.166. 
12 . 3. 173. e fpeiTo nell’ appendice . Alle 
Terme 147. 

Ss. Ciro, e Giovanni 167. 332. 

S. Clemente jpj. 

Clugnt monaRero 82. 276. 

Collegio Romano 97. 

S. Colomba 1 21. di Cipitiniano 82. 
Confeflìone di S. Pietro 204. Vedi Vaticano. 
Conlervatorio delle Mendicanti al Tem- 
1 137. 
altero 1 

Ss. Colmo , e Damiano ìli Mica aurea In 
TraRevere monaRero 22; 82. 103. 106.150. 

328.299. 331. 291. 292. 293. 297. 3 20.321. 
336. 36 1. 

S. CoRanzo di Perugia priorato 325. 

S. CriRina 83. 

S. Croce in Gerufalemme §2. 132. itSL 196. 
317- 318. 336. 343. dell' Avellana 54. di 
Bordeaux 148. 


plum pacis 13 

Corbeja monaRero 6S, gL 


D 

S. Dionifiodi Parigi monaRero 33,67.174. 
Ss. Dionilio, e SilveRro monaRero 247.348. 

249. Vedi S. SilveRro . 

Ss. Domenico , e Siflo monaRero 117. 

S. Donato di CiciJiano 173. nell’Epiro 134. 

S.E.IÌ- 
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S • El'fto nel Soratte 12 u 

Eduenfe monaftero n 4. 

S. Elena di Mignano 176. 

J. Ella monaftero Ut. 344- 434- 
S. Emiliana titolo dttìrutto 
Equiaio di. Titolo, cioè ^.Martino a Mon- 
ti 130. 

S.Erafmo nel Monte Celio monaftero diftr ot- 
to JJ. «2, 74- 04- 96. 104. US- l}6. 147. 
17». 1 So 191. 199 . 314. 

Erenfi degli • Monaftero 73. 

Eudoftia di . Titolo, cioè S.Pietro in Vincoli 

5 . Eufemia bafilica diftrutta 468. 

S. Eugenia di Magliauo 175. 

S.Eufebìo 305. 

S. Euftachio in Platana diaconia Ho. 1 1 0. 
130. lai. io8. 181. aio. 330. 334. 346. 
348. a so. asa. 244. 354- 355. 300. 336. 


r 

FArfa monaftero di S.Maria ,e fue perti- 
nente 4. aj. 54. 76. 78. Sfi, 81. 104. ioS. 
319. no. lai. 133. 139. 141. 144. 1Ò0. 
163. l6s- 174. 183. 184. 19S. 300. 303. 
3Cj. 309.316. 330. 336. 337. 338. 339. 

3 45. 348. 341. 344. 346. 3 so. a; 4. 356. 
378. 381, 387. agi. 398. 

S. Felice di A naia no 17S- 
S. Filiberto monaftero degli Erenlì ; 3. 

Ss. Filippo , e Jacopo 87, 

Fiori- cenfe monaftero 7J. 

S. Fortunato di Todi 444, 444. 

" S. Francelco di Affili 444. 

Fulda monaftero 67. 75. ^8. 

G 

Cj Aanderrcheim monaRero 104. 118. 

S. Gemine 416. 

S. Getulio di Fornicata 175. di Lavariano 
176. 

GiUitano monaftero i3* 

S. Giovanni nel Luterano . Vedi Laterano. 
Ai tonte 405. avanti porta Latina 84.161. 
384. 384. 404, 414. 43 S. 437. nell’ Ifola 
Licaonia 363. di Alba no 343. 

S. Giovanni Evangelifta di Karenna mona, 
fiero 477. 

Ss. Giovanni, e Paolo titolo di P-immachio 

S. Giorgio in Velabro 56. 4 49- di Todi mo- 
nailero 444. 

S. Gordiano di Apiciano 174. 

Gotorio di . Chicle di Kavcnna 377. 
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S. Giovanale di Migliano i?6. 

S. G ufta di Caffiauo 174. 

S. Giuftina di Padova 1 34. 

Graufello priorato 454. 

S. Gregorio nel Monte Celio monaftero 4$. 
41 . Si, 90 . 91. 06- ICO, 118. LÌQ. 141,143. 
147. l8o. 314- 3 43. 347. 341. 347. 349. 
degli Armeni in Borgo 46. di Acullano 
117. 

S. Grifogono titolo in Trafterere .-.5. 410. 


H 

S. 


u 

Umolarienfc badia tot. 

I 

I pollilo priorato nella diocefi di Teli 

14*1 


LAteranefe bafilica , efue pertinenze r4. 

14. 16. 20. 36. 4i- 40. 44- 44-46- 4<3- S'. 
J3. 60, 6j. 20. 73L- 2 a- ii 96. 07. ; 04-1 19. 
136, 143. 144. 143. 144. 184. 184. 334. 
380,460. 

S. Leonardo di Cacavello 448. 

Leonia na bafilica 14. 

S. Leucio chiefa , e monaftero 54. jj. 94.de* 
Marti 336. 337. 

Lirinefe monaftero 333. 
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4 t- 70. 99- 131. Porta S. Paolo 83. 101. 

117. 277- 3 29. Porta S.Pietro 44. Si. 1*6. 
29q. Porta Pinciana 108. 309. Porta Por- 
tele 33. 123. lAl. 2 37. 273 - 289. 301.322 . 
373. Porta S. Valentino 371. Porto 34.4?- 
34. 72. 9*- 9$. 230. 238. + 6 ±i 262. 163. 
292. 303. 337. 33S. Porto dt Correte 266. 
128. Portogallo 357. Polleria del Vefcovo 
244. Prati 173.2097 1* rata Dadi 2 *ì Prato 
Lcmgo 104. i 6 ib. 264. 273. Prentoriolo 
176. Pretorio 177. Pretoriolo 176. Prima 
Porta 163. Proceno 332, Procoma 12. Pro- 
c mneib 11 j. Procovia 11. Propontide 54. 

Pro- 
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Proventi 306. Pota giù jlj. Potrò 21 6 . 
Poituolo i j6.Puliano jg^Pùptiano 176. 
Pufauo 765 Pb» j+g. 


■^.Uattro Capi 774 . Quinto z fi. 199 - Qui- 
rinale 148. 

R 


R 


Apiniano rivo lai. Ravenna 8. 30. ji. 
}$■ 39. 40. 44- 47- 73- L&ii 104. I14-HÌ- 
1 -0 . in. 118. 130. 1 U' lì? i. 183. 130. 
331. 348. 377. Reca nati 349. Regione It. 
57 - 1 ji. 164. li;. 1 in. ni 3. Regione III. 
94 - 195. 107. Regione IV. 37 4- Regione 
VII. 97. 333. Regione IX. 122. a 35. 
238. hi. ao. 249. 39). 374. Regione 
della Vigna di Tedemaria 248. Rema gfi. 
Repitiano 174. Refpampani 346. Revica- 
no 334. Riccia 104. Rieti 44. 26. 7J. 103. 
174- 183. 184. 184, aoo. 101. 304. 307. 
ao8. 11JL333. 305. 367. Ridiano i?4.Ri « 
gnano 348. Rimino 377. Rio Alinario 
333. RioCalentino aga.Kio Caqcelli 333. 
Rio di Germanello joTKTó dlS.Giulteno 
gii. 335. Rio Maggiore 187. Rio Molino 
344. Rio Novello gjt. Rio Pifcaria 2 33. 
Rio Rapiniano a£La. Rione di S. Angelo 
3 39. Rione di Colonna 359. Rione di Pi. 
gna 143. 3 3t. Rione di Ponte 344. 364. 
Rione di Trevi 374^Rione di Viaiita 313. 
Ripa Alvella 391. Ripa Roda 348. Roano 
tot. Rocca di Cavi g6o. Rocce Siuibald» 
sai. Rocca delle Vafche ni. Rochefter 
181. Rodano 175. Rojati 57. Romania 7. 
183. Romaniano 334. Romagna no 3 $5. 
Roda gnaldo 333. Koffii ione 172. Rotula 
106. 334. Rubea 304. Rateai 84. Rutilia- 
no 316. 

S. 

S Abello 147.347. Sabina 43. 26, 2JL 81.84. 
100. 132. 139. 133. 174. I 77.200.302. aoj. 

eoi. 207. 209. ali. 317. 3 30. 336. 337. 

aaS. 333. 334. 339. 343. 247. 340. 34<S. 

378. 381. 387. 304, 3C6. 

848. 88S. 448. 367. Sacco 87. 


41? 

Secundiliano 177. Segni Jo. Seicolonne 
toi. 110. 143. Selce antica 311. Selci 349. 
Seleucia 114. Selimbria 115. Selva Can- 
dida fi. 6 J. 64. 23. 22. iO 3. 109. 130. 139. 
163. Senziano 177. Seriole 177. Servivano 
177. j)S- Seflbriano paletto 106. Sette 
Alberi 94. 170. iSx. Settignano 177. Setti- 
ionio 90. S. Severino terra 363. Seviliano 
176. Sette 1^2. Sicilia 8, 30. 44. 47. 97. 
134. 306. 344. Siena 3 38. 339. Silignano 
t?g. Siivaniano t74. Slmpriniano 333. 
Sinigaglia 114. Siracufa 32. 37.181. 343. 
Siliano 177. Solitone dfi. 134. Solerò 334, 
Solferata 334. Soratte aao. 347. Spampì. 
no 356. Spello 346. Spoleti 39. 43. 46. 
<9. 104. iti. 139. idi. 183. ai6. 347. ^48. 
Stazzano 332. Stcvaiano 348. Stimiliano 
3.19. Stfittignano 348. Stromachiano 95. 
Subiaco . Vedi l’indice precedente.Subura 
122.274. 308. 316. 333. Sueiia 27. Salpi, 
liana domoculta 74. Suiti J8. 145. 333.. 
384.iSS.8Sd- 8<>°- 


1 ' Ancia tZy. Tarano 348. Tarfo 114. Tea- 
tro di MarcelJo 223. Tempio di Claudio- 


3'd. 330. 332. 
38. 33S. 348. 367. Sacco 87.301. Sacco 
di Carleone 130. 309. Sacco de' Merli 173. 
375. Salceto 87.3Qi.Salifano 177. Salsbur- 
go 60. gap. Sangro fiume 139. Sardegna 
36. Salii Rodi iati. Silfonia 1 iS. Savolina 
acqua 314. Savona 359. Scandiliano 174. 
177. Scandriglia lev Scapliano 175. Scor- 
fano 270. Scortici. ri 122. 334. 341. 342. 
Scozia 43. Scrofano 1 38. Scrutano 3 34. 
Scuola d? Sandalarj 367.198, Sebafte 114. 


136. Tempio di Fauno 136. Tempio di 
Marcello 323. Tecbiliano 232. Terme di 
Agrippa 1 36. Terme Aleflàndrine 80,119. 
122. 330. 234. 34t. Terme di Diocleziano 
242. Terme di Nerone 136. Terme di Ti- 
to 136. Termoli fondo 384, 311. Termuli 
rio 326, Terni 343. Terniano 174, Terra 
Santa 366. Terviliano 176. 177. Tenàglia 
90. Tediionica 4. 4. Tetta 174. Tevere 8t. 
101. 146.’ <57. 331. 23 a. 244. 247.261.270. 
333. Tetano 341, Tito 115. rivoli 1Ó3. 
_t48.au. 2 a. 373.383. Tocia Murai 348. 
Todi $4. 94. tao. 170. 341. ;j;. 346. To- 
lofi 13). Tentano 334. Torà g6z.Torano 
fiume 7 3. 20 6. ai8. 317. Torre 82. 17S- 
lag. 318. Torre del prete Bicio 328. Torre 
di Mari» 88. Torre Papiri 348. Torre di 
Quinto $4. Torri olim Gabbio 147. Torri- 
cella j 30.372. Tofcana 50. $8. ago/Tour- 
nu» 72. Tours 55. Trabifonda 90. Tra iet- 
to 69. Tranfaqua 54. 226. Tranfpaitana 

333. Trallcvcre 1 2 1. 228. 3t7. 348. 240. 
374.376. 290. eoa. 333. 339-T rebula Me- 
tulca 367. Trebule 76. 2c8. Treta Acqua 

334. Tribuco 133.247. Tribuniano 334, 
Triquizano 3 34. Tul. 84. Tulliano 176. 
177. Turdano 334, Turiano i76. Turone 
1 m. T urriano 1- 7. Tufcidiano 351. Tuf- 
colano agro 369. Tufcolo 33 t. 230. 30S. 
333- iiiz 353- li li 360 . j 6 )■ 
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'V Accareccia 8^. Vado maggiore 87. tot. 
Valerjano i?<. 177. S. Valerio 211. Valla 
> 17 . 334. Valle buona 304. jos-Valle Ce- 
Jararia 246. Valle Cineraria £1. 248. 249. 
aje.Valle de’Cippitelli ja6.Valie Colom- 
ba 404. 204. Valle Ocrana 104. Valle del 
Salce ijLfiu Valle di Trivio 441. Vallicella 
147. Varegio 129. Variano 177. Vafche 79. 
■218. Vafone 454, Vatiìano 176. Valicano . 
Vedi nell’ indice precedente. Velabro 3 6. 
Velletri 116. 292. 444. Veneaia 3». Ver- 
bene 147. Verona 47. 42 1. Veftiario Late- 
ranelè Tfi. Viziano 176. Via Appia 96. Via 
>urelia 1 }i.ViaCampana tSq.ViaCampa - 
na vecchia 444. Via Flaminia 34. 53. t?i. 
189. Via Giulia ii.Via Labicana Vìa 


Lata 104.142.147161 .240. Via Latina 47. 
96 .H 4 .t 9 i.Via Pontificale 2 42. Via Prene- 
ttina ifly-Via Sacra 147-ViaSalara 238 Via 
Tiburtina 94. 179. Vicenza 129. Vico Ai 
174. Vico Emiliano 97. Vico Patrizio 
368. Vienna iu Francia 89. 148. Vigna- 
nello 4 44. Villa d'Atrano 226. Villa Ne- 
groni n2.Villa Tranfaqua 226. S Vincen- 
zo calale 310. Vintiliano 173. Viterbo 61. 
104 . 140. 244. 246. 447 - Vitriaco 464.V0I- 
turno 18.74. 149. Vorma 60. Urbana 174. 
Urfuli 174. U iljano 176. Vuipiauo 140. 
Vultedo 460. VultuviTla all. 

Z 

S« Zenone contrada iS7.Zinzolia 333. 
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